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NVOVA  SEIVA 

DI  GIR  V GIÀ» 

Diuiià in  Tre  Parti. 

Ideila  Prima  fono  gli  Auuertimemidel  ManuarfS?^-^ 
artificiofo  modo  di  curare  molte,  e graui 
;f  ipfirmità  del  corpo  fiumano . ‘ 

tfella  peonia  fono  molti  medio  amenti  efquifiti,  fon  Ufi  gin  ( 
de*  ferri  , ò inftrumenti  ntceffarìj  per  esercitar 
l'arto  della  Cirugia~> . 

Nella  Terza  parimente  fi  contengono  molti  rjtfi  medicamenti  per  * 
dilUIIat'itìiu  j eop  Je  figure  io  vltimo  de'  vali , c fornelli# 
appartenenti  ali'arte  diHillatoria_4 . 


Del  R,  P.F.  G A BRI  ILE  FERRARA  MILANESE 
della  Congregai  ione  del  Denoto  Giovanni  di  Di  o. 

Di  nupup  in  quefta  vltima  Impresone  ampliato , & accresciuto 
di  molti  (cereri  dall*  ifteflò  Autore;^» , 

Et  Aggiuntarci  la  Quarta  Parte , che  tratta  delle  qualità) 

* ‘ (5*  rimedi]  della  Tefltj . 


CON  LICENZA  DE’5 VPERIQRL  E PlUVIJLECf. 


?N  VENETIA,  M PC  XXVII^r^ 


Prcfio  Gio:  BattiftaGombi 
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DI  VRBINO. 

NCOR  che  fiano  in 
mano  de  gli  huomini  di- 
gerii, libri,  che  diuerfa- 
mente  trattano  della  Ci- 
nigia ,•  pur  non  mi  fon 
ritenuto  di  mandar  fuori  il  mio  per  due 
(ragioni , che  à ciò  fare  m’hanno  indot^ 

a -,  z • to: 
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to:  l’vna  è,  ch’io  m’ho  propofio  di  trat- 
tare principalmente  del  modo  dell' ope- 
ration  manuale , e della  pura  prattica , 
che  fi  ricerca  in  quell1  arte,  con  molti 
vtili  Auuercimenti:  le  quai  cofe  non  co- 
fi  in  altri  libri  fi  ritrouano . L’ altra  cau- 
faè,  ch’io  defideraua  grandemente  col 
dedicar  à Vofira  Altezza  quella  opera 
mia  dar  teftimonio  al  mondo  quanto  io 
fallì  obligato  alla  cortefia , e gentilezza 
fua,  onde  giuftamente  viene  tutta  l’arte 
mia,  & ogni  mia  induftria  ad  eflerle  de 
dicata . lmperoche  io  già  col  fuo  beni- 
gno , e fauoreuole  confenfo , ho  nel  fuo 
felice  fiato  in  Pefaro  quefia  arte  mia 
lungo  tempo  dfercitato,e  di  quefia  mia 
virtù  fatto  non  poca  dimoftrationCj>c 
progreffo:  nel  qual  tempo  hò  da  fua  Al- 
tezza riceuuto  fauori , fi  ch’ella  non  ha 
anco  mancato  di  giouarmi,doue  hà  fat- 
to di  meftieri , con  la  fua  autorità , e tu- 
tela da  gli  altrui  finiftri  penfieri , e dife- 
gni  N ' 
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iPer  ìa  qùal  cola  io  ho  fempre  poi 
hauutoin  cuore  di  dar  qualche  dfino- 
flratione  della  gratitudine  mia  verfo  la 
humanità  di  Principe  tanto  gentile  * 
generofo  , e giufto . 

Si  come  dunque  Sua  Altezza  già  fi 
degnò  riguardar  humanamentelaper- 
fona  mia  , vfar  verfo  di  me  fegni  di  Im- 
manità, e fauorir  con  la  prudenza  que- 
lli miei  ftudij  : cofi  hora  la  prego  * e la 
fupplico,  che  fi  degni  riceuercon  lie- 
ta fronte  quello  mio  parto  , e frutto 
già  da  me  nutrito  fotto  lo  fplendore 
della  fua  gratia , e che  lo  accolga  vo- 
lentieri come  quello,  il  quale  io  ho 
defiderato  * che  dia  publico  indicio  , 
e teftimonio  manifefto  della  mia  buo- 
na volontà,  e della  grande  affettio- 
ne,  eh*  io  tengo,  e terrò  fempre  di  ef-* 
fer  ancor  dedito  ad  ogni  fuo  offe- 
quio  , & ad  ogni  applaufo  , ch’ap- 
partenga alla  grandezza,  e gloria  del 
nome  di  fua  Serenità  : à cui  prego 
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da  Noftro  Sig.  Dio  prosperità , é con- 
tento. 

Di  Roma  il  dì  primo  di  Giugno  < 
tf9  8* 

' Di  V.  Serénifs.  Altezza 

Humilifs.  ferud 

Fi  Gabriele  Ferrara# 


PAPA  Vili-  . 

D EVTVRAM  REI  MÉMORIÀM.  t 
Clim  fieli t nobis  exponi  fedt  dilechis 
fìglius  Gabriel  Feramjs  Frater  Ordinis 
Congregationis  loannis  Dei  duos  li- 
bros  Chinirgia? , & alterum  Diftillatio- 
ftis  vnacum  figiiris  inftrnmenrorum  Chirurgica  & cu 
Vafibus  dièta»  diftillationis,  vno  volmirneconrentis 
& a dile&o  filio  Sacri  Palatij  nottri  Magiaro  appro- 
baros  eius  labore  induftria,  arte,  &ex  penfis  imprimi 
fecerit,  acin  lucem  dareintendat,vereàturq.  nepo- 
ftea  peraliosetiamin  illius  pratiucSiciiim.  incidàntur, 

Nos  ipfius  Gabiielis  indennitati  profpicere,  aceum 
fpecialibusfauoiibus , & grati js  proftqui  volenres, 
eiusinhac  parte  nobis  hmnilirer  porrt&is  fupp'ica* 
tionibnfrinclinati,eidem  Gabrieli,vt  nemo,tàm  in  V t-  * 
be,quamin  reliquoftatu  Ecclefiaftico  nobis,&  San- 
ala? Romana:  Eccltfiae  mediate , vel  immediate  fubie- 
èlo  opera  prardida  fine  fpeeialidi&i  Gnbrielis  liccn- 

ti a imprimere  , autab  alio,  vel  alijs  fine  luiiufmodi  li* 
ccntia  imprefia  Vendere,  aut  Venalia  habere , vel  tene-  - 
re  Decennio proximo  durante  poflìr,  aùóloritateapo- 
ftolica  tenore  piaffentium  cócedimiis,&  indulgcmus* 
Inhibentesproprerea , omnibus  Vrriufq.  <cxus(  hrifiì 
fìdclibus  prefèrttfnhbrorunnlimpreflroribns  & biblio- 
poli ;>  ram  in  Vrbej,  quaminrcliquofiatu  Eccltfinfiico 
• xifìemibus>ne  ditto  Decennio  durante  fi  bquìngen- 
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forum  ducator um  aòri  de  Camera  ] hec  non  amiflfio* 
nisinftrumcntorum,  & operum  omnium,  prò  vna  dia 
,é\x  Catucra» & prò  alia  accufatdri , Se  prò  rcliqua  tor- 
li jspartibuseidem  Gabrieli  applicando  libros,  Se  o- 
pera  prardi&a  fine  huiufmodi  Iicenria  impreffa  yende 
re,feu  vegalia  habere  aud;eant,yel  prarfumamv/c  mi 
dantes  dilectis  fili  js  Lcgatis,  vicelegatis,  Gubernatori 
bus,&alijsinftina5Minifir»,  tamin  Yrbe,quain  alijs 
eiufdem  ftatus  Ecdeliaflid  Ciulwtfbu!..  Terrò,  Se  !o- 
ds  exiftentibus,quatenus  vbi,&:  quando  opus  fuerit  » 
&quoriespro  parodi#)  Gabrielis  fuerint  reqtiifid 
prrefenres  liretas , Se  in  cis  contenta  cjuajcunq;  folem- 
niter  publicatcs  » pxnas  fuprafciiptas  ih  contradiéio- 
resquofcuiriqncirrerniifibiliter  exequanrur-  Nonob* 
ftantib.  pr^rajfiìsj&quibufuisconfiitutionibuSjSeor- 
dinarionibus  Apoftollci$,&  ae  ftatutis,fi£  cófuetu^ini- 
bus en’am iuralncnto , contìrmatione  Apoftolica,  veì 
quau!sfjrmitatealiaroboraus.priuilcgijsquoque,in- 
dultis , & literis  Apoftolicòin  contrarimi!  prxmifio* 
rum  quomodo  Iibet  cbnccfiìs  confirmatò,&  approbà 
tò,qujbus  omnibus,  & fingulis  eoru^m  tenore  prarfen- 
liuus  proefprefiìshabcntes  hac  Vice  du  rnraxat  ipe- 
cia!itef,&  expreflederogamus , caeterifqnecpntrarij# 
quibufciimqiie.Dat.Roma:apiid  Sandtum  Petru  futi 
Ànulo  Pifcatori  die  feconda  A prilis.  M D XGVI1L 
Pontifìcatus  Noftri  Anno  Septimo. 

- t- 

M,  Vejirtui  B*rbianus[ 


4*^4  ^ 

Del  Primo  Libro  * 


A 

Ccidenti  fubitAnei.  » , 

Agli  accidenù^pert  quali  vita  donna 
grauida  tramortifce  > t muore  all'ima 
prouifo, ' — J33 

A poterne  vniuerfalmente , " ■ 4$ 

All'aposleme fcpra  la  pupilla. . 45 

All' apofteme  frigide,- — ■ — *** — 4^ 

All' apofleme  c alide, kl  4^ 

All'apoftemè  delle  zanne, *— r — — - 47  . 

Archib  uggiate,  che p affano  da  banda  a banda v 

37  ' * _ . . \ 

Bocca  peri' viceré  della  bocca*-*—^  *5$ 

Braccia , per  allungar  vn  braccio  rii  trae oc 

ì oS*  \ % . 

Alle  ferite  dèi pe fcietto  delle  braccia ,o  gdbe.  2 j 
A tagliar,})  fegar  vn  bracciolo  gamba.  ,J—  *9  . 
Bude  Ile.  Per  le  budello  rotte , overohernia  del 
budello. 66 


c 


Eroto  per  le  dar  il  dolor  delle  géme  de  lutai 

francefe^r guarirle*  < ^——*7  5 

ìèr 


"XlT 


Digitized  by  Google 


r A V O L Jt 


Ver  Altri  dolori . — 


274 

Cafo  notabile 5 d’vn gioitine  ch'era  morto , per  Le 

petecchia  . -2. — — j^g 

Cane  ari , à guarir  vn  cane  aro  con  durezza  nel- 
le popperò  vero  zinne  delle  donne , * 4g 

Advn cancarovlcerato  nella  faccia  fenza 

durezza.- 1 55, 

Cancrene.  — — — 5 z- 

Alle  cancrene  delle gengiui. $6 


DUntì . Ver  fuggir  l'occ  afoni  della  doglia 

dellidenti . * 149 

Per  confortarli  quando  fono  addolorati  * 151 

* Per  fermarli . 1 5 1 

Per  f ali  bianchi . ■ 150 


E 


E Rapile. 77.  79 

Advn  Erifìpila  apofiemata. 79,80 

Vnttonepererifipile * 82 

F 


F Accia*  Alle  ferite  della  faccia. 1 8 

A guarir  vn  cancdro  ulcerato  nella  fac« 

eia  fenza  durezza  alcuna . 5 5 

Pelato,  per  quelli  che  patifcono  dì  fegato*  99 

Febbre  quartana. * 9* 

fiato,  per  Ut  puzza  del  fiato* — 77*  * SS 

Pipate  • 
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EìfloÌeyalle  fi ft ole  lagrtmalt  de  gli  occhi • 8 i 

Vn^aento per  medicar  la fifiola. 8 j 

.Lauandaper  le  fittole. 87 

Elettaarto per  quelli  che  hanno  le  fiSl  de.  8 6 

Rimedio  per  le  fittole  del  polmone. 85 

Alle  fìft  ole  che  fio f fi  ano. 8$ 

E ontan elleno  ver  rotteti],  A far  vna  fontanella 

foprala  commifjur acoronale. ^ 141 

A farle  fontanelle  ,'overlaLCt  nella  trucca  nel 

collo . 1 42 

À far  le  fontanelle  nelle  braccia . i 44 

A farle  fontanelle  alle  gambe  nelle  p*rti  cite- 
riori. MS 


G 


dtn  Tè.  Alle  ferite  del  pefciettodelle garrì 

be, over  braccia. — 27 

A difieccar  le  var làiche  vengono  alle  gdbe.  73 
Per  allungar  vnagambayo  braccio  ritirato . 108 
A tagliarlo  fegar  vna gamba ,o  br accio*  29 

Gengiue.Alle  cancrene  delle gtngiue.* 56- 

Per  incarnar  le gengtue. 1 5 1 

Giunture.  Alle  ferite  de  de  gtunture — 24 

All'archibugìate  delle  giù  tu  re.ofuotfu  <■  ili.  25 

Glandule. M 54 

Gola.  Gozzo»  àguartr  il  gozzo >c  he  viene  alla  g 0- 

la. —74 

.Gargarifmo per  le  infiam.delU gola.  75-  7S 

Gomme  di  mal francefa  — 96-9Ì 
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H Ernie.— 6$ 

Ad  vna  r otturalo  berma  del  budello.  66 

All' berma  carnofa. 68 

All' ber  ni  a ac  quo  fa. — 6o 

All' bornia  vento  fa*  — — — . 72 

V Mptafiro  matura  fino  per  la  pefle.  ■ — *—  256 

1 Iute  flint  tagliati * 4 1 

Imbai  [amar  vn  corpo  morto  che  fi  matenga.iqó 
Im  briachezza, per  quanti  modi  auuenga  * 94 


£ 

L Eni  fitto  per  le  poppe  delle  donne.  1 90. 1 9 1 
Rimedio  per  il  mal fiotto  la  lingua*  2 1 9 

L.Auandaconfortatiua.—— — — 209 

Licore  per  i tempi  pelli  feri  , 253 

Labbra fipaccate . — * — — * — 3 9 

Lacc  i , 0 ver  fontanelle  da  far  fi  nella  nucca  del 

collo. mi..—  ■ 142 

M 

MAI  Francefie , e fu  a cura  eccellente • 1 0© 
Matrice^  0 ver  madre  calata  3 per  violerà 

del 
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del  parto  a far  ritornar  al fuo  luogo * 140 

2 Milza,  alle  durezze  della  milza.  ■ ■■■-  9 1 

N 

NAfo.  alpolipolo , chevien  nelle  narici  del 

nafo . « 55 

A guarir  vnvlcera  dentro  il  nafo  per  maligna 

che  fia.  ■ — 155 

Natte  della  tetta.'  --  — — 5 i 

carnofe grandi,  0 picciole, — 5 2 

Nerui.  Per  riunir  vn  neruo  maettro  tagliato .40 

0 


OCehì  alle  ferite  degli  occhi.  -——17 
All'apojleme  delle  pupille  degli  occhi.^1 

Alle  fiftole  l agrimali  degli  occhi. 82 

Occ afone  della  debolezza  > & ofcurità  della  vi- 
sta.  109 

Orecchie • Nocumenti  deUvdito , e fuo  medica- 
mento.  ■■  — — 1 in 

A vccider  il  verme  dentro  1’ orecchie. — 15  6 

Per  la  [ordita  dl orecchie. 5 ^ 

Ofa  rotte, e dislocate . -106 


POluere per  incarnar  lì  denti.  — — — * 7° 
Poluere  per  il  mal  frane  e fé,  244. 167.171 
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favola, 

Contrai*  pelle, 

Rimedio  per  il priapifmo. 

folu  et  e cordiale  regia, 

fcr  stagnar  il  [angue. 


171 
222 
2 67 

2 68 
258 
282 


T / (9 

fr attica  di  chi  a da  curar  la  peli  e. - 
Profumi  per  / cacciar  ferpi  dal  corpo 
Palato  all' vie  ere  maligne  del  palato  ,overo  nel 

principio  della  gola  . 57*59 

Parto,  e [noi  di  fa  fri.  Acauarla  creatura  fuor 
del  ventre  della  donaycbe  no  può  partorire. 136 
Quando  la  donna  hauefic  mandato  fuoriyo  ir  ac 

ciofo  gamia  del  parto. 138 

Segnali  dt  quando  la  creatura  e morta  nel  ven- 
tre della  madre. l39 

* A far  ritornar  la  matrice  a [uo  luogo, quadofof 
fe  calata  a baffo  per  violenza  del  parto.  — 1 40 
Pelle , cioè  prouifioni , e rimedij  ottimi  in  tempi 

diefa. r“ 

Petto  .cioè  alle  ferite  di  effe. 

Po' ' ipoio  j he  viene  alle  varici  del  nafo.- 

Polmone  ,cioe  alle  ferite  di  efio. 

Posteme,  vedi  apodeme. 


Rimedio  per  guarir  e la  quartana. 

R 

R Abbia  de* canile  degli  h uomini. - 
Peni,  cioè  alla  fcoUgione  di  effe. 

Re pile. pedi  Enfi  pile. — ■ r — •— 

Rottorìj  j'cdi  fontanelle. 


122. 110 

- 19 

- 60 
21 

53 
217 


J13 

-57 
— 11 


Sca- 
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{^Carantta  preti  a, e gagliarda.  - 
Scarantia  con  accidente. 

: I24 

• 125.131 

--  i ^ rr 

l £ O*  147 

ut,  VI  altura  tn*  » va***  e* 

Scottati  dal fittocele  he  hanno  membri  rat  tra  ti* 
*3’  ■ ; 

7 Z *1 /rilevi  t a 1 1 CrAtt  Ati  r 

— °5 

4/lk 

Spauenti , <f  tremori  dell' animo.*— 

— '3*2' 

w w w w ww  mi  mw  ¥ v»  w v r » u W9  M VJJ  M 

Stomaco  frigido^  debole.-^ 8& 

*/*/<*r  ritener  il  cibo  nello (ì  ornato. #90 

A fiuuenir  di  fu  fianca  quelli , che  non  poffono 
ritenerti  cibo  fin  tanta  che  lo  ritengono,  go' 

Ceroto per  far  buona  digcftione.  — »■•  Sg% 

— — - , ■ - *y  * . .■*»* 

TE  fi  decide  alle  per  coffe  jcferitebdiejf a.  t%,' 
14.15. 

Alle  natte  delle  tefia. 4 6 

Tignai  fcrofole,apofieme. 104 

*1  in  coni. -- v.  99, 

7 opinare  della  tefia . 5 o 

7 ragini. » 1 05 

. v . V 

VNguento  per  gli  fiottati , - — 185.187 
Unguento  per  tl  rojfir  della  faccia.  18  i 

Vn~ 
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T^tf/7  fi  A V)iV  Jf  # - .. 

— - t i mQ  « 

r ìfi^tfenfo  ycr  ogjn* "mì  ■ 

I»  Iyo»  ly 

Vfir  nlt  h r/M/lvi  f Ati AYfìfi  — Lr — - - 

20a< 

aGT  VII  rJ  té  ffivj  t Laltéaéf  Oj9%mmmmm'mt 

•—  - ■■  2 19 

y filli/ TèC yCT  ¥%  (*0f*  €AfZ*y  * r # - 

T 2 I I 

/ fi'/Ott  fé  tv  f t/JJ  f C ] L mt>  §6*  V* 

234. 

fyf  VkvCfG  gXJ£4yt1/f*Cm't~ 

y ariane  he  vengono  alle  gambe.. 
Velenóse  fitoi  effetti  nel  corpo  hu 

Rimedi]  centra  veleni. 

y Icore  del palatolo  vero  nel prim 

*7*59-  . 

251 

" ■ ^/> 

W4»0  . J I J 

— I I 2 

ripio  della  gola* 
• 

y icere  aeiia  cocca.  1 

Vite  re  del  nafo^ v"  ■■ 

■"  *■— • *>> 
— I5J 

. , T ^ - 

Vene  tagliatelo  rotte. 


kAUa  vena  che  fi  rompe  nel petto . — - 
N oca  men  ti  dplfvdit enfiti  medicamento,  i ji 


3* 

37 


• - * 

« 

TAafi  Apcfitmt>t  Canea**, 

. ' ->  — ».  - 

* > • » • * 

$1  fine  della  Tauola del  Primo  Libro  • 


•?.s 


i 
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Del  Secondo  Libro. 


Rgento  viuo.  Ver  /’ argento  vitto 
dellavitaachivcn'hà . acar. 


262 


C?  Adute.e  fpauenti , 

I Cancan . 

Callide’ piedi.- 


Cdrnofità  della  verga . 

Ceroti. Ceroto  mere  uh  are.- 


— 161 

203.  204 
— 264 


-180.183.1S4 

25* 


Ceroto  abjierjìuo per  piaghe >e  ferite . 2 76. 273 

Ce  roto  per  le  piaghe  delle  gambe. 277 

C croio  per  romper  la  carne  in  qual  fi  voglia  luo- 
go della  per  fona. — — - — — 278 

Ceroto per  ritener  il  mefiruo. — 268 

Ceroto  per  la fiiatica. 27  9 

Ceroto  per  l'ofia  fmofie. 280 

Cont fifoni.  poluere  per  applicar  fopra  le  con  tu- 

. fumi ,l6j 

Cuore . Poluere  cordiale  regia. 1 69 

. Corpo . Per  il  dolor  del  corpo  caufato  da  frigidi- 
tàìO  ventofità • — ■ . 1 70 

b per 
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Ver  il  flufso  del  corpo . 1 73. 228 


Dlfcefe . Polvere  per  le  difccfe,per  i putti . 
166. 

/Yr  /r  diccfe  de  'catari. 208.209 

• Polvere  per  domita  di fianco. 23  o.  2 29 

F 

» 

F Accia.  Difenfiuop  !c  ferite  della  faccia . 1 7 5 

Febbre  quartana. 217 

Febbre  pesi  denti  ale . 2 1 7 

Fegato . Unguento perVinfiammagion  del  fegato 

, nelle  gambe. 280 

Ferite. ve  di  tifi  a,  nemicacela. 

Polvere  figillativa, per  eguagliar  le  ferite.  1 64 

Polvere  tncam.per  la  te  fi  a. — j 62 

Poluere  per  ftagnar  tl fangve  delle  f erti  e.  1 6% 

per  levar  il  dolor  delle  ferite. 1 63 . 2 7 2 

Ce  roto  ab  der fi uo  per  le  ferite. 1 7 3 
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DI  CIRVGIA 

• , ; /».  y •:•’  aV.  ;" 

Per  molte , e diuerfe  infirmità  del 
corpo  humano. 


à « 


DEL  R.  T.  F.  GABRIELE 

f err ara,  Milane fe  > della  Congregatone 
del  Denoto  G io  u anni  d' Iddio  • 


PARTE  PRIMA. 

P R O E MIO 


Doue  fi  dichiara  qnalgiouamen  to  dia  quefto 
libro  al  Cirugico,e  di  che  cofa  tratti 

particolarmente. 

» • ' * » • 


VoANDO.  iofcriuefsi 
co/è, che  fi  trottano  negli 
altri  libri  di  Grtma  ,fen- 
/(a  dubbio  J aria  'variala 
mia fatica , efiwerckia.  Se  anco  io  fa- 

A ' cejsi 


.4 


«.l 
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PROEMIO.  . 
^èfìi-conto  dif cratere  cofe  non  cono- 
Jciute , nè  intefe  divalenti , & efper- 

pr'efon\uofò,  e terni  erario.  Aia  quejle 
cofe  che  voglio  efporre  ; fono  conofciu- 
te  >&  'adoperate  da  quei,  che  fono  in- 
tendenti,e periti  del! arte, ma  per  ò an- 
cora nonfitróuanóin firitto,  e pur fi- 
no vtili , e necejfarie  alla  iflefia  fratti- 
ca,&  operationc  di  'quefi art e.  Ter  la 
qual  co  fa  vedendo  to  apertamente  di 
poter  giouare  grandemente  a molti  y 
do e (fir  citeranno  la  ciruqia, mi  fino  in 
gegnato  di  fhetter  in  firitto  alcune  co- 
fe Jequak,  p^noHfitroùarihìÉnì- 
bri  , non  faranno  riè fouer elite , nè  va- 
ne, mavtilid r grate  ad  ognuno, per 
che  tutti  quei , c’hanno  fato  libri  in 

qmfìa  bella , (f  hon orata  fetenza , 
. -■*  ‘ vedo 
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, c hanno  tenuto  quefla  via  , 
ciò  è che  demi  d’efsi  come  dotti , t 
letterati  hanno  infestato  que fi  ar- 
te per  h fuoi  termini  reali  di  dottri- 
na i altri  poi  come  puri  pr attici  han- 
no polio  in  fentto  vn  numero  di 
Medicamenti  in  tal  maniera , che  no- 
minando folamente  per  ordine  ela- 
fi un  mde  9 e morbo  fono  andati 
jertuendo  fitto  quei  medicamenti  , 
•che  hanno  intefi  efier  conuenienth 
£*?  efficaci . Ma  noihabbiamohau- 
tito  altro  difegno  ,e  proponimento  . 
Impèrwhe  Japendofi  , che  la  Cìm - 
già  è operai ione  da  mano  in  me  di  ca- 
ne , come  fùona  in  Greco  il  (ito  no- 
me, onde  ricerca  principalmente 
U mano  alla  cura  de  mali , di  qui  fi 
comprende , che  ci  vuole  vfo  -,  e pr at- 


n.a 
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fica  intorno  à quefia  tale  operatici 
ne  : parimente’ fa  hi  fogno  faper  , e 
conofiere  le  fiorti, e le  virtù  de  me* 
die  amenti , che  giovino  a i morbi , che 
n'hanno  da  curare . Ter  tanto  noi per 
giouar  mafsimvmente  in  que (la  par- 
te , habbiamo  diuifo  la  nofira  opera 
in  tre  trattati  9 nel primo  poniamo  que 
gli  auuertimentiy  che fanno  per  la  ma* 
mera , e modo  dell’ operare, e pratti- 
car  nella  Cirugia  ; nella  feconda  po- 
ltriamo alcune  efquifite  forti  di  me  di* 
c amenti  3 non  a tutti  noti  3 e palefi \ ma 
pcròprouati  3 belli , ingegnofi e di  moU 
ta  utrt  ù y (f  efficacia  3 con  le  figure  di  * 
tutti  gli  infirumenti  yb  vero  ferri  ( co* 
me  vogliamo  dire  ) che  fono  neceffa - 
rij  per  quefia  profe [itone  y con  la  loro 
t -pi: catione  3 e modo  di  feruirfidì  efsi ; 

e final- 
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e finalmente  nella  ter%a,e  • ultima  par* 
te  trattiamo  di  •varie  forti  di  difiitla- 
tioni,  infestando  alcuni  nonmenne - 
ceffoni , che  belli  pereti,  e ponendo  nel- 
t •ultimo  tutte  le  figure  si  de’ fornelli , 
come  anco  de'<vafiicbe  feruono  per  di - 
fiillare  con  l’ efplicatiom  di  ciascuno  di 
loro.  E cofi intendo > che qucjia fati- 
ca, opera  mia  debba  far  quefiobe-  . 

neficio, e gtouamentoà  chi  fi  mette  al- 
la Grugta,  che  per  queflt  miei  attuerà 

r timentt fapràreggerfì,e  gouernarfibe- 
, ne , e cautamente  nella  tteffa pr attica, 

& operatione,^  anco  mediante  quei 
i medicamenti , che  palefo, potrà  fare  di 
j molte  cure  belle 0 importanti:  di  mo- 
do  che  per  fona , e per  l’altra  •via  s’ ac- 
„ quifterà  •utile  }honore , e riputatone . ■ 
fi  E ero  comincieremo  col  nome  di  Dio . 

! ‘ ■ ' " d 3 *• 
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Acqua  odorìfera  per  violenza , e non  per  odore . 

. 45 r*  . . - 

Acqua  odorifera nobile. — 452.453 

Acqua  aromatizzata.*— 420.454 

Acqua forte.e potente* ■ — 456 

Acqua  per  temperar  cor  faletti  a botta  d'archi* 


Ac  qua  per  fe parar  l'oro  dall'argento t 

Acqua  per  imbiancar  le  mani. 

Acqua  angelica. 

Acqua  vita.  - ■ ■ ■ ■■  < — 

Acquaweftimabtle . t ■■■■»  ,< 
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à 
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t al  fami  di  più  fòrte. 372.  373*483 
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CApelìt  adequa  per  far  crefier  ì cappelli.  438 
per  tinger  neri  li  cappelli  bianchi . 43  $> 

Cuert)  acqua  detta  angelica  per  rallegrarti  cuo 
re.acar.— * — ' ~ —■■■*  ■■•",  420 

. • ■ ■■  1 
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Doglie,  per  ieuar  ogni far  te  dì  dolori . 398 

Per  doghe  frigide. 37  «•  37 

adequa  per  guarirla  doglia  di  fianco* — —400 

* * “ 

P 

. ^ 

F, Ebbre  yacqaa  ri f re  fiatiti  à còntra  la  febbri» 
Acqua  contra  la  febbre  peftifera . 

Ferite,  contea  lo  fpafmo  delle  ferite».  375*39** 
390.496.4 guarirle  con prtflezi\a»Z9Z'Z9iù9 

371*  /. 

F redure  balfamo per  le  freddure  . — ~ 370 

Vngucntoper  le  freddure»  37 1 

dequa  contra  ventofìtà,e  freddure*  4°  *, 
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fianchi,  c toe  per  doglie  di  e/si.  e\oo 

fuoco  odorifero bello  che  par  vn fuoco  celejìt^. 
acar.  464 

G 

Gialli  di faccia,^  anco  per  la  vita.'—  366 

' tì  • '•  . N 

HVntor  melanconico . Acqua  contra  l’humor 
melanconico . 

Quinta  effonda  di  fiori  di  ro [marino  eontra  Ih  té 
mor  melanconico. 


, * 

• V 

Libbra . cioè  acqua  per  guarirla.- 
Liquóre  di  fiori  con  le  fu  e virtù . 
ter  la [ordita  di  orecchie. 


418 

342 

451 
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MAlcaduco . 440.441. 443 

Membri  addolorati, e tormentati,come  fi 

pojj ano  confortare 380*381.399 

Memoria.  Acqua  per  far  buona  memoria. — 436 
£ lixtruite  per  affittigli  ariane  mantenerla. 

Acquaper  confortarla « — 449 

Modo.t 
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Erui  Addolorati , t ritirati  per  con  fot  tarli* 
385.587.385. 


o 

OCchi . Per  confortare  ri  fi  hi  ararla  vi  fi 4* 
-, Per  lagrtmattone  degli  occhi . 

/Vr  affotttgliar  il panno  de  gli  occhi . 450 

Acquanftefcattna  per  gli  occhu /W. 

Olio  Balfarnino.  »■. — 467 

Olio  di  mele . 4 5 S 

£?//$  rofsi  d'vau4. 

Olio  di  canfora.—— — — ■ 469 


Olio  di  vetr-iolopot abile, — . — 

Otto  di  vetriolo  caufiigale. 

Olio  di  pi  auhi. 

Olio  di  pignoli. 


459.470 
— 47° 

-r-471 
472 


Olio  di  (loraee  calamita  per  efprefstone -tbid. 

Olio  di  ginepro, — 47  ? 

Olio  di  legno  di  cornato . 474 

Olio  di  legno  finto, — — - — •— — ibid* 

Olio  di  legno  dicipreffo, — dr-  475 

Olio  di  legno  di  pigna, — — ibtd. 

Olio  di  forze  di  cedro. — .47^ 


Olio  d'antimonio potabile 
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Olio  di  folfo potabile.-^ — - — r— * — 478 

Olio  di  folfo  le  gii  imo. ibid. 

Oliophilofopborum 479*480 

Olio  di  fapone. 481 

Olio  del  Sole» " '•  3 87 

Sue  virtù  mirabili. * ■ , ■ ■ ■ 388 

Olio  di  capelli. 481 

Olio  d'argento  viuo. 48  2 

Olio  del  falalcalt. ibid» 

Olio  de' frutti  del cipreffo. : — 2 83 

Olio  di  garofani . 484  485 

Olio  di  cannella. r-48  5.486 

Olio  di  noce  mofcata. 486.487 

Otto  di  mail tee — :-*« 487 

• Olio  dt  mirra. 488 

Olio  cftncenfo. — 480 

Olio  di  Belluino. — ibid. 

Olio  di  (torace  calamita. ibid L 

"*  Olio  dt laudano-  490 

Olio  odorìfero . ibid. 

Olio  di  cedro  odorifero-—— . 491 

Olio  di  gel  (omini  dt  Spagna. ibid. 

Olio  di  cera. « 492.49? 

Olio  dt  trementina.  — 49  3 

Olio  d' a bezzo. 494 

Olio  fambuetno per  l’ archibugi#  te.— — — 3 97 

• Olio  di  fanone. . ...  - — 494 
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Orecchie  cioè  per  la  [ordita  loro.  45 1 

Oro  potabile  come  fi faccia ,e  modo  d'adoprarlo. 
466.467.465. 
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iSlCyCioè  acqua  per  bere  al  tempo  di  effa. 

_ precipìtio  come  fi  faccia* — 458 

podagra.per  leuar  la  doglia  della  podagra . 3 67 
per  la  podagra  caltda. — —367. 3 68 

puntura . — ; 3 7 3 77 
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O Vinta  effenza  dogni  forte  di  frutti  3 e di  < 

* ferri plic i>e radici,  - - 4^1 

Quinta  effe#  za  degni  forte  di  cofe  aromatiche • 
462. 

Quinta  tfienza  d acqua  vite,  4^3 

Quinta  e faenza  ài  fior  di  rofmarino . 460 
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Ranella. per farla  orinare . 378.379  » 

jicgna  vecchia  cioè  acqua per guanrla^iq-qp^ 
Rottura  feroto  per  guarirla,  - 497 

San- 
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Sonnifero  gagliardo^  fen  za puzza: W-v  45  $. 

Sonnifero  piu  piaceuole. — i,ì»  , •;*  4 

Spafmo . : < ■'.  ;v  392 

Stillato  di  cappone  fuftantiofi^e  buona  437.43  8 
Stomaco . ai  qua  pettorale  per  lo  ft omacoc.  > 
Acquavite  mcannellata  per  confortar  lo  ftoma - 


ì ■ "*  E fi  a. per  l' emigranti  c&tefta. 

Tifici ** — «4* 

V in  gei'  capelli ' ■ ’u  ...j. 
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365.36^ 
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V Eleni  E hx trutte  centra  veleni . 

Ventojitd  acqua  contra  ventofìtà . 

O//0  d' ani f contra  ventofìtà . 

€?//<?  fi  noce  Ino  contra  la  medefma. 

Oliti  di  cimino  contra  l'ifteffa . 

J7  rrc*  acqua  per  Jc Inzzar  nella  verga  vlcerata . 
‘ 3^°*  T ‘ . ' 

Vermi  acqua  contra  li  vermi  de  putti. 

Olio  ài  fementella  dì  Leuante  contra  vermi  * 

Olio 
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Olio  di  [corredi  melangoli  contra  l'ijlefsu 
Olio  contra  l'tsiefsi. 

V ifta.pe  r confortarla ,e  rìfcìararla . 

Vnguento per  la  carnofita . 

Rimedio  perii  vomito.  

* » 

• « * • 

, . . t 

11  fine  della  Tauola  del  Terzo  Libro. 
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Per  molte  5 e diuerfe  infirmità  del 
corpo  humano. 

DEL  R>  ?.  F.  GABRIELE 

ferrava,  Milane fe%  della  Congregatone 
del  Denoto  Ctouanm  di  Iddio  • 

PARTE  PRIMA. 
PRO  E MIO 

Doue  fi  dichiara  qnalgiouamento  dia  quello 
libro  ai  Cirugico,e  di  che  cofa  tratti 
particolarmente. 

VaANDO  io fcrmefsi 
cofè , che  fi  trottano  negli 
altri  libri  di  Qrugia , fen- 
ica dubbio  faria  sanala 
mia fatica , ejóuerchia.  S e anco  io  fi- 

A Ctjsl 
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jpèlsioofito  dì  {cratere  cote  non  cono- 

• •••  V“j  **■  • ••  » y 

antenne  mtjj e aa.y olenti  ,& ejper- 

pr'efihjuofi,,e  temerario.  Ma  quefie 
cùfiche  voglio  efori;  e; fino  conoficiu - 
te  ^kdopridte'ctqquei,  che  fino  in- 
tendenti,e periti  dell’ òr  te, ma  però  an- 
‘coro  non  fi 'trottano  in firittd,,e  pur fi- 
no vtili , e necejfitrte  alla  tftejfi  pr atti- 
ca,& operatipne  di  'quefi arte.  Perla 
qual  co  fa  vedendo  io  apertamente  di 
poter  giouare.  grandemente  à molti, 
eh eserciteranno  la  rifugiarmi  fimo  in 
gcgnato  di  fletter  in  Jcritto  alcune  co- 
fi, le  quali-,  perno» fìttoùar  in  altrili- 
bri , non  faranno  ne fiuerchie , nè  va- 
ne, ma  vtili,  e grate  ad  ognuno  , per 
xhe  tutti  qùeh,  charme  fatò  libri  in 

■q  vetta bella , & honoratafiìenz.-a , 
x . . . ‘ vedo 


Meva- 
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vedo  ,,  channo  tenuto  quefla  via- , 
dò  è che  alcuni  , de/si  come  dotti , e 
letterati  hanno  infegnato  quef  ar- 
te per  li  fitoi  termini  reali  di  dot  tri- 
eia  t altri  .poi  come  puri pr attici  han- 
no polio  in  fcntto  vn  numero  di 
tne  die  amenti  in  tal  maniera-,  che  no- 
minando folamente  per  ordine  cia- 
fcun  male.  , e morbo  fono  andati 
fcriuendofitto  quei  medicamenti  , 
che  hanno  intefo  ejfer . come  nienti^, 
€5*  efficaci . Ma  noi  babbiamo  hau- 
lito  altro  difigno  , e proponimento  . 

. Impewcke  fhpendofi  , che  la  Ciru- 
; già  è óperatione  di  mano  in  medica - 
, re  come  fùona  in  Greco  ilfùo  no- 
, me  , onde  ricerca  principalmente 
, Umano-. alla  cura  de  mali,  di  qui  fi 
, comprende , che  cévuole  vfo  -,  e prat- 

A a ti. a 
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4 PROEMIO. 

fica  intorno  a quefìa  tale  oper ottó- 
ne • parimente-  fa  bi fogno  faper  , e 
conofiere  le  fòrti, e le  virtù  de’ me- 
dicamenti , che  giovino  à i morbi , che 
s hanno  da  curare.  Ter  tonto  noi per 
giovar  mafsimvmente  in  quefla par- 
te , habbiamo  diuifi  la  noftra  opera 
in  tre  trattati , nel primo  poniamo  que 
gli  avvenimenti,  che fanno  per  la  ma- 
niera , e modo  dell’ operare , e pratti- 
car  nella  drupa  ; nella  feconda  pa- 
nniamo alcune  efquifìte  fòrti  dt  medi- 
camenti , non  a tutti  noti , e palefi \ ma 
per  oprouati , belli , ingegnofì,  e di  mol- 
ta virtù , ($  efficacia , con  le  figure  di 
t utt  t gli  in  frumenti , o vero ferri  ( co- 
me vogliamo  dire  ) che  fino  neceffa- 
rij  per  quefìa  profe (sione , con  la  loro 
c 'pii catione , e modo  di  feruirfì  di  efsi; 

c final- 
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(finalmente  nella  ter\a,e  ‘ultima  par* 
te  trattiamo  di  varie  fòrti  di  difiilla- 
tioni , infognando  alcuni  nonmenne- 
ceffarij , che  belli  f ecreti , e ponendo  nel- 
tvltimo  tutte  le  figure  si  de’ fornelli , 
come  anco  de’vafiicheferuono per  di-  ■ 
pillare  con  l’efplicatiom  di  ciaf  cuna  di 
loro . E cofiintendo , che  quefla  fati- 
ca , & opera  mia  debba  far  cjueflo  be-  , 
neficio  ,e giouamento  à chi fi  mette  al- 
la Grugta  > che  per  queft  miei  atìtter- 
timentt fàpràreggerfi,egouernarfi be- 
ne, e cautamente  nella  Heffa pr attica, 
(3  operatione,&  anco  mediante  quei 
medicamenti , che  palefo, potrà  fare  di 
molte  cure  belle , (3  importanti:  di  mo- 
do che  per  l’vna , e per  l’altra  via  s ac- 
quifera vtile , honore , e riputatione . ■ 
Fero  comincieremo  col  nome  di  Dio . 
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Ma  prima  (appiafi , che  quantunque 
talimta,  fiamo  entrati  sii  It  confini  di- 
gli Eccellenti  Tifici , ciò  habbiamo fat- 
to però  leggermente,  & in  alcune par- 
ti che  fi  può  fopportare  ,che  iQrugi- 
' cole  ne  vaglia , à luogo  , e ■ 

' tempo  , che  non  fipofi 

fa  facilmente  ha*''-  i . i-  ? . 
ture 
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Rimieranpente  voglio 
proporre  tre  ammae*- 
ltramenti , che  general- 
mente fanno  bifogno 
in  tutte  le  operaiioni 
della  Cinigia  , & vno 
che  mancafle di  quelli, non  fi  potria  fare 
alcuna  buona  opera , anzi  ne  potria  au~ 
uenir  danno  all’infermo , e dishonore  al 
Cirugico.  11  primo  ricordo  farà  intorno 
alla  perfona  di  elfo  Cirugico  : l’altro  in- 
torno al  male,ò  morbo,  che  s’haurà  à cu 
rare  : il  terzo  intorno  à i rimedile  medi- 
camenti.  r.  ,‘- 

11  Cirugico  dunque  deueeffer  deliro^ 
leggiero,e  polito  nell’adoprar  la  mano  > 
fi  perche  non  dia  moleftiaal  patieotc^ì 
per  non  trafcorrefe  più  oltradel  doutre. 

Sia  anco  di  buona  vifta,  per  poter  pene-: 
trari  forami, &vedereogniminutia, che 
tal’hora  occorre  ne’mali.  Sia d’ingegm?  , 
auucdutojepróto.-d’aniino  falde  e coli  % 

• A4  te,  1 

^ • •** 
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- te, non  paurofo^e  debolerfia  nelle  Tue  cu 
re  diligete, accurato, e follecito:  e fia  nel 
le  fue  vifite  lieto, piaceuole,difcreto  : 6c 
oltra  di  ciò  deuedilettarfi  di  veder  vari  j 
morbi, & intender  varie  cure, e rimedi): 
e per  quefto  deue  pratticar  ne  gli  hofpi 
talijdoue  è copia  di  varie  infermità, e di 
efperienze.  E (òpra  tutto  deueeffer  be- 
nigno^ cortefe  à poueri  infermi,  e me- 
dicarne gratis, & amore  Dei. 

Quatoal  morbo,chcs’haueràda  cura 
re,vfi  diligenza, & ingegno  prima  di  co 
nofcerlo,&  intenderlo  beneiimperoche 
no  può  effere,che  fi  troui  la  via  di  fanar 
alcu  malese  prima  nó  fi  conofce.Però  il 
Cirugico  nò  fia  1 ciò  trafcurato,frettolo' 
fo,e  temerario.  Ma  prima  effamini  dili- 
gentemente la  grandezza,  e qualità  del 
maleril  fico,  e 1 luogo  doue  fi  ritroua,i  fe 
gnali  anco  de  membri  offefi,&  altre  fue 
difpofitioni,e  circoftanzeie  la  caufa , & 
mlìruméco  per  cui  è venuto  effo  maleie 
$ è nuouo,ò  vecchio.pconofcer  tali  cofe 

non 
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no  folo  egli  fteffo  vi  deue  metter  le  ma- 
ni & affaggiar,e  tetar  co  fuoi  inftrumé- 
ti:  ma  ne  domanderà  anco  airinfermo  > 
& altroché  ne  fappiano  dare  in  formatio 
ne, fecondo  l’importanza  del  male.  Pre 
fe  le  dette  informationi  airhor  potrà  co 
più  certo  giudicioftimare  quali  medica 
meti  fiano  p effer  più  appropriati,  e più 
gioueuoli ;e  cofi  adoperàdo  quelli  più  fi 
curaméte  medicherà.  Oltra  di  ciò  l’au- 
uertire,e’l  cófiderar  bene  le  cofe  pdette> 
gioua  ancora  p vnaltro  effetto,  che  im- 
porta affai  all’ honor  dcj  Cirugico,cioè  , 
eh  egli  per  taf  auuertenza, potrà  far  giu- 
dico fe  I male  farà  mortale, ò nò  : fe  farà 
difficile, ò nò  da  medicar, elfe  vorrà  lugo 
tempo, ò breue. Da  quefto  giuditio  il  Ci 
rugico  primamente  verrà  a comprende 
re,cheriufcita  gli  potrà  far  nelle  mani  fi 
fermo, eperòfe  douerà  pigliarne  la  cura 
ò nò.Secódariamente  in  qualunque  au- 
ueniméto,che  ne  fortirà,egli  di  già  fecó 
do  il  giuditio, chaurà  fato  del  male, s ha 

uerà 
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ucrà  preparato  gli  animi  delle  pcrfoneà 
ftimarlo  poi,ò  degno  di  fcufa,  fenó  vii* 
rà  buon  fucceflo , ò degno  di  laude  fe  ne 
farà  venuto  à buon  fine  ,cQnofcendoìÌ 
male  pericoIofo,farche  fi  chiami  il  cqnr 
feffore,  e fe  li  diano  li  Sacramenti  al  ten| 
po  fuo, altrimenti  non  lèggiti la  cura  ♦;  » 
Quanto  a i riniedij,£medkaméti,faf» 


...  ,.ir  .^.ricerca; 

nell  arte, e il  iapcr  troualcil,&,vfar  quelli 
rimedij,  cheiiano  arti, opportuni, e cóue 

neuolialmale.  Elàpp[,efie:CdUiome  di- 

rimedij  fideue  intendere  è6  folpri  medi' 
cameti,ma  anco  ogni  inftrumento,&  or, 
degno,  che  alla  cura  $ adopra.-e  fimilmé, 
te  il  modo  del  viuerc,  e IVfo  dell’aere  5 e 
dell  habitatione.Però  farà  diligete  a prò 
uedere  per  tempo  i fuoidebitj.  rimedij,  e 
maneggiarli  politamenteioruinar  di  vpl 
ta  in  volta  quanto  fi  conuerrà  far,  e pre- 


mudate.,  có  le  fueJegatutèiepiumacciQ- 
» lì» 
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fi: De  medicamenti  poi  metto, che  ve  ne 
fiino  due  torti  jiioè  medicamenti  ordi- 
nari;,© confuetii-  & altri  nuoui,e  feaeti  y 
per  Knuoui,  e fecretiin  tendo  ,chefiano 
quei  che  fono  calati  dall  arte  del  diftilla 
re.  Peròcirca  quefti  dico  checertamen- 
te  ve  ne  fono  cf  i ngegnofi,rari,  & eccelle 
ti,  ma  perche  l’vfo  loro  ancor  no  è coli 
noto, e manifefto,  peròbifognaauuertir 
di  non  adoprare , fe  no  s’hauerà  piena  fe 
de, e ficurezza  della  loro  virtiìr,  e del  mo- 
do d’vfarli.Eperòfappia  feruirfene  a lo- 
co^ tempore  fecondo  la  conditione  de* 
mali,  e de  gli  infermi  come  che  fiano  ri- 
medi)* ancor  $nuti  per  dubbi  j e fofpet- 
ti , onde  no  ftkedo  per  auuentura  buon 
effètto  vernano  à dar  qualche  nota  al  Ci 
rugico  : ma  quefti  noftri  fono  ficuri,e  di 
buonaefperienza.E  perche  fvfo  de  gli  al 
tri  medicaméti,che  fono  ordinari),  è già 
approuato  per  tutto, e ficu romperò  fi  vale 
rà  d e(Iì  anco  ordinariaméte,e  porrà  auer 
tei\za  di  conofcerli,  fe  faranno  di  buona 

/ qua- 
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qualità , e conditione  ,ò  nò , e cercherà 
d’hauerli  buoni, reali  ,e  ben  facti,perche 
da  quelli  ne  vien  il  buono , ò rio  effetto 
delTarte.  Coli  il  Girugico  efsendo  ben 
~ prouifto  al  modo , che  quella  re- 
gola generale  infegna,  con»  1 , 
feguirà  nelfuoeffercitio  ■>  - 
: buon fucceffo con 

l’aiuto  di  - . . ; 

•'  Dio. 
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VANDO  farà  chiamato  li  CU 
rugico  a tali  percofle  fia  àuuer- 
tito  di  domandare  a quellLche 
fi  trouaron  prefenti»in  che  ma- 
niera fò  data  la  percofFa  * e con 
che  arnie  3 ó inftrumento  : Poi 
interrogai  il  patiente  « & i Tuoi  di  caia  di  alcu- 
ne circondante  per  fapernei  fegrii  manifeftf 
dcH'ofFefa  delia  aura  madre  c pia  : efe  tfouerà 
oflfenfione  alcuna  fia  predo  a dilatare  » & allar- 
gare la  fuperficiecutica , & il  giorno  feguentc* 
trapanarlo:  e trapanato  che  farà,  fe  non  vi  fi  tro- 
fia fife  fangue  contaminato  fopra  la  dura  madres 
e che  i fegnali  tuttauia  feguitafiero,fi  deue  rotti 
pere  la  dura  madre  con  vn  Romeno  piccolilfi- 
mo,e  tagliere  accommodato  à pofta  per  l’iftef- 
fo  forame,  che  fa  il  trapano , e coli  facilmente^ 
auuenirà,  che  fi  troui  vnadi  quelle  vennette 
della  pia,  che  fi  dicono  capillari,  che  farà 
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rotta  per  la  violenza  della  pcrcoflfa  : E coli  trai 
nata , cheiarà  la  vera , e reale  offefa  delia  psr- 
coffa, ò ferirà,  gli  applicherai  medicamenti  de- 
biti, & opportuni  di  giorno  in  giorno:  con  la 
qual  diligenza,  c fopra  tutto  con  l’aiuto  di  Dio 
ricupererà  l'offefo  la  fua  fànirà  : altrimenti  non 
fe  gli  vfando  quelli  termini,  per  ragione  della-, 
malignità, & veheraenza  ddkbottà,fe  ne  palle 
ràdi  quella  vita* 

, *'  , . w * V K * ' * 

► - * * ■ - . • : , ' . * ' • 
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Altre ferite  dì  teli  A.  . Annerimento  11. 
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E R graue,ò  leggiera  che  fiala  ferita  con  fi- 
deri  il  Cirugico  ben  la  fua  qualità,  e giudi 
candoche  fi  debbà  dilatar  y & allargar  la  cucica 
fia  pretto  a far  quanto  fi  dcue?  sguardi  diligen- 
temente fe  vi  faràalcuha  frattura  pervfar  ogni 
forte  di  accuratezza  per  trouar  il  fine  di  effafrat 
tura co’iuoi rioni  taglienti,  & accommodatià 
tal  tfftttoima  qui  fi  ■au.uercifca  bene  di  non  pi- 
gliar vna  commiflùra  deferanio per  frattura, 
chefaria  troppo  grand'errore.  E fe  per  auuentu 
ra  non  farete  arti  nè  intelligenti  a tali  cafi , non 
ruttate  per  alcun  rifpetco  di  chiamar  con  voivn’ 
altro  Cirugicojche  fia  atto, e perito  a tal&ffisfto, 
altrimenti!  (Fotte  fo  incorrerà  pericolo  della 
vita  i E feper  forte  la  frattura  dpi  la.  ferita 
. » pene- 
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penctralTejS'afFretti  i far  il  trapino  con  deftrcz 
za  di  n^ano  più  che  che  fia  potàbile,  c tenga  la 
ncfpola  drittate  non  pendi  più  da  vna  banda 
che  dall'altra;  c come  fia  vicino  per  fornir  il  tra- 
pano, vadiairhoradeftro3lento  di  mano,accio- 
che  la  maino  no  li  fuggj*e  trafcorra,  limandoli 
di  non  effer  ancora  giunco  al  fine, perche  la  nes- 
pola sfonderebbe,  e s'ammazzarebbe  il  patien- 
te  ,•  Fatta  che  fard  quella  vtile  operatione , fi  fe- 
guicerdco'medicamenticonfueti,&  euacuatio- 
ii! lolite,  dieta  proportionata , eritiratnento 
dall'aere,  e ftrepiti. 

-U?  ' ' r ■ **  i ? ì J.  J*  ' / ’ . ' • 1 
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INquèftatal  fotte  di  ferite,  oue  fia  gran 
rottura  dbflò,  e fcopertura  del  celebro  « 
Ina lenza  ofFcfad'éflò  celebro,  s’vfi ingegno 
di  leuare  tutti  gli  offi,  i quali  fono  rilafciati 
dalbuono,  condeftrezza,  e leggerezza  di 
mano , e non  Con  violenza  • Et  a'fuoi  medica^ 
inenti  applicherai  vn  quadretto  di  rafettà 
cremefino  bagnato  nell'olio  rofato  caldetto 
a pena  che  ne  fia  leuato  il  freddo:  & appreflo 
gli  applicherai  anco  vna  latta  , è laminctta 
di  piombo,  o d’argento,  ó di  zucca  lecca 

• della 
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della  grandezza  che  fara  il  forame  : e fopra  eflft 
latta  applicherai  li  Tuoi  lizzigni  fatti  di  filacele, 
& inuolci  nel  digeftiuo  folito:  poi  fopra  effi  liz- 
zigni coprirai  le  labbra  della  ferita  con  le  falde! 
le  coperte  di  detto  digeftiuo:  Dapoi  fé  gli  fà 
ì’vntionedi  olio  rofatocaldettoà  fufficienza^ 
d'intorno  alla  ferita,  & anco  alle  volte  gocciar- 
ne fopra  le  faldelle, e lizzigni:  e finalmente  vi  fi 
adatta , & acconcia  politamente  il  fuo  bolletti- 
no d’vnguentodi  bettonica  in  modo  taje , cho 
cuopra  ogni  cofa,  e coli  feguiterai  poi  di  giorno 
in  giorno,co'fuoi  medicamenti  conformile  con 
ueneuoli,  co  i Tuoi  piumaccioli  caldi,  e legatu- 
re Colite;  aggiungendo  le  euacuationi,e  la  dietà 
ordinaria,  fecondo  la  compleflìon  del  patiente, 
il  auale  fe  ne  ftia  ben  flufato,fecondo  la  ftagion 
del  tempo.  Auuertafi  in  quefta  cura, che  impor- 
ta molto  1 affifTarui  ben  la  vifta , & acccommo- 
darfi  di  modo, che  fi  poffa  fenza  alcuno  impedì 
mento  di  fcernere  ogni  minutiaiè  parimente  au 
uertafi  di  adoprarui  la  mano  con  facilità,  e leg- 
gerezza tale, che  noriaggraui  niente  il  patien- 
re,il  quale  per  l’vno , e per  l’altro  mancamento , 
& errore  di  vifta , e di  mano  riceuerebbe  gran 
nocumento* 
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’JlIIc  f trite  degli  occh'uAuucrtìmcnto  Ili  li 

INTESA  là  qualità  deH’arme,ò  infìrumen* 
toc’haurà .fitta  l'offefa,  veda  il  Cirugi- 
gico,  è talli  coi  Tuo  tallo  d'argento,  ò di 
ferro  la  profondità,  e quantità, della  feri- 
ta, e con  tale  alfaggip  fi  potrà  certificate,  & 
conofcere»  sè  vi  farà  offenfione  alfhumor 
acqueo,  ò vero  vitreo,  q vgro  chriftallino* 
È fetrouache  fiaoffefoil  criflallino,  alcu- 
na fperanza  non  vi  farà  della  villa . Ma  ben 
vi  puòeffere  fperanza  di  ricuperarla»  febea 
farà  oflfèfo  l'acqueo , ò vitreo , pur  che  la  feri- 
ta non  fia  grauofa , e llrana , & vi  fi  adoprino 
con  diligenza  i fuoi  debiti  Colliri; , & altri 
ragioneuoli  medicamenti  fecondo  che  ricer- 
ca lagrauczza  del  male , feguitando  di  grado 
in  grado  la  fua  cura.  I fuoimedicamenti  fa- 
ranno quelli.  Recipe  vnguento  bianco  fen- 
oppio  onc*  5.  butiro  frefeo  drag.  » . vitella  d’ 
vouofrcfco  num.  r.  Aloè  epatico  drag.  3.  tu- 
tia  preparata drag<  1.  zucchero  fino  drag.  3. 
Zafferano  granii  E fi  mefeoli  ogni  cofa  in- 
fieme  fopra  il  porfido , e fi  faccia  impalpabi- 
le, e formili  collirio.  Con  queflo  collirio 
fi  farà  il  Tuo  medicamento  da  porre  fera,  e 
mattina  ne  gli  occhi  feriti:  e fuori  de  gli 
ih  " * ' k B occhi 
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occhi  feriti  fecondo  la  grauezza  della  feritaJ 
fi  medica  còn  altri  medicamenti  conformi  , 
e co’ Tuoi  defenlìui  fittiti , &appropriati  : &• 
euacuarioni  ordinarie,  e dieta  ragionatolo 
fecondo  la  complelfione , e natura  del  patien- 
te.  V * • . • • : v 

Alle  ferite  de! U faccia.  Auuer- 
timento  V . 

, # » •#  * * 

• ^ 7 

AL  primo  tratto  (coprali  la  lunghezza^  J 
eia  profondità  della  ferita  col  tatto, 
efcopcrto,  & veduro  c’hauerà  la  fua  gran- 
dezza , e difpofitiòne,  mettali  il  Cirugico 
fenza  indugio  ad  vnirc  le  labbra  della  ferita 
lenza  darli  punti  alcuni,  fe  lia  polfibilc  ( il 
che  gioua  a falche  la  cicatrice  poi  manco  ap- 
paia ) e gli  applicherà  alcuni  piumacciuoll 
accommodati  con  le  fue  legature  polite,  & ac- 
concie,  òvero  per  meglio  vmrla  ancora,  la 
incollerà,  e la  conglutinerà  con  gomma  di 
draganti,  òvero  con  gomma  arabica  ; ado- 
ppili anco  la  colla  di  fòrmagio , ò cafcio,  co- 
me fanno  li  marangoni.  Ma  quando  la  feri- 
ta fulfe  di  tanta  grandezza,  che  non  fi  pote- 
fecoli  conglutinare,  & incollare  con  quella 
preftezza,  che  fi  dette;  ali’horafi  potràdar- 
ui  li  punti  fpellì,  e ben  vniti,  & accommoda- 
ti > iafeiando  però  fempre  aperto  vn  capo 
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di  efla ferita  nella  parte,  efitoclie  più  decli- 
na, e pende,  acciochepcr  quel  capo  labia- 
to fi  poffa  metter  vn  tatto  per  tener  meglio 
netta  e purgata  la  ferita:  e cofi  continuarci 
ancora  co  il'uoi  medicamenti  conuenienti , e 
ragioneuoli,  fra  li  quali  vi  fi  adopra  ordina- 
riamente^ vtilmentel'olio abetino.  Eque- 
tta  èlaiua  reale, e certa  cura . E fe  perauuen- 
tura  tanta  quantità  di  fangue  ne  vfeiffe , che 
non  fi  potette  ttagnare,  feruiti  delle  noftre  poi 
ueri  attingenti,  che  libito  ne  vedrai  buono 
effetto. 

•Alle  ferii t del  fitto*  Auuertìmtnto  Vh 

QVI  ci  vuole  ingegno , e giudicio , doue 
è il  feggio  della  virtù  vi  tale, ; doue  è la 
ltanza  del  cuore , miniftro,  e fonte  della  vita , 
fi  che  per  picciola  ferita , che  fia  fatta  nel  pet- 
to, pur  che  penetri  indentro,  vi  è manimetto 
pericolo , e dubbio  della  vita . Però  vfi  dili- 
genza il  Cirugico,  e fia  auuedutoditróùàr 
la  penetratone,  e profondità  del  la  ferita  col 
fuo tatto,  accioche pofifa  pronofticare  della 
morte  ,ò  vita  del  ferito,  che  gli  arrecherà  ho- 
nore  appretto  le  pedone , e darà  ancora  a lui 
indici  o e , regola  di  quanto  douerà  prepara- 
re, (^adoperare,  e come  in  ra’  cura  reggerli 
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per  Tua  cautela.  Hor  auuertifca,  che  nelle  . .. 
punte  di  fpada,  òvero  altra  arma  acuta  e 
pungente,  fopralecofte,  alle  volte  è cofa 
difficile  trouare  la  penetratione  della  punta  ; 

& volendola  trouare  fa  di  bifogno  accommo- 
darilferico  nellaiftelfa maniera, ch'egli  rice- 
uettc  tal  punta,  e coli  con  maggior  pre- 
ftezza,  e ficurczza  deiroffefo  ( eflendo  già  pe- 
netrata tal  ferita)  vferà  ogni  forte  di  diligen- 
za per  eftraer  fuori  quel  fangue  già  penetrato: 
$fe  per  ciò  fare  folle  di  bifogno  allargare  al- 
quanto la  ferita  la  dilaterai  nel  fito  più  ponderi 
tc,c  declinante,  però  che  non  vi  fiaoffenfione 
d 'alcun. membro  di  rifpetto,-  vfcico  che  ne  fa- 
rà il  fangue,  ìilegùita  poi  còn  lefue  Jauande 
appropriate  e co'  Tuoi  talli  accommodati  con 
alquanto  di  filo, acciò  non  ve  ne  entrartele  ri- 
manerti: , onde  poi  ne  a imeni  flc  portema , che 
apporteria  pericolo  della  v'ita:àggiungaui  poi 
di  mano  in  mano  i Tuoi  debiti  medicamenti , e 
difenfiu?,e  legature  folite,&  euacuationhe  die 
ta  co  iuencuole:che  con  tal  gouerno,c  diligen- 
za fi  falucrà  l’ infermo  * 
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Mie  ferite  del folmone  * cutter  timento  V lì% 

PE  R C H E il  polmone  fopraftà  vicino  al 
cuore,  molti  crederebbono , che  ogni 
lua  ferita  douefieefler  mortale:  ma  pure  al- 
cune ne  fono  fanabili . Però  accioche  il  di- 
ligente Cirugico  non  defperila  falute  dell’ 
infermo,  epoffa  far  con  fuo  honore  giudi- 
ciò  del  pericolo  di  tali  ferite  del  polmone  , 
li  voglio  dar  quella  breue  inforniamone  del 
1 la  qualità, e natura  d’effo . Il  polmone  ècorxi- 
poftadi  quelle  parti, cioè  di  canna,  di  fa- 
mi dell'arteria  venòfa , & di  carne . La  canna 
và  fopraalla  gola , e percfla  fi  riccuc  l’aere, 
I rami  del  l'arteria  venofa  vengono  dal  cuo- 
re. La  fua  carne  è tenera,  molle,  leggiera, 
e rara . Il  giouamento  poi  che  dà  il  polmone 
alla  vita,  è nel  riceuer  l'aere , e prepararlo  per 
reflaurationde  gli  fpiriri  vitali  del  cuore,  & 
ancone!  mandar  fuori  le  fuperfluità  dVffi  /pi- 
riti : onde  il  polmone  con  quefli  due  mori  , 
ciò  è rifrefeando , e rifiorendo  eflì  /piriti  viene 
ad  aportar  beneficio  alla  virtù  vitale  del  cuci- 
re. Adunque  fecondo  la  qualità, ò quàtità  del- 
la ferita  potrà  effe r anco  il  pericolo,  che  ne 
rifpondcfieal  cuore, ò mortale,  ò nò  . Però  fe- 
Condariamènte  dichiarerò  dell'imporraza  dei 
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la  ferita;  dalla  quale  fi conofcerà quel,  che 
nc  potrà  auuc  iure,  e come  il,  Cirugico  doue- 
rà  gouernarfi.  Jo  fòche  i gradi  delle  ferite 
del  polmone  fiano  quatrro.:Pnma  feif pol- 
mone farà  ferito  di  ferita  leggiera,  e picch- 
ia, non  c dubbio  3 che  non  haucrà  tanto  impe- 
dimento, chereftidi  far  lo  die  io  fu  o per  be- 
neficio del  cuore,  cmeno  manderai  lui  no- 
cabli  nocumento.  -Però  $’yft*rà  ingegno,  & 
arte  a far  vfeire  que  lla  ghn  quantità  di  fan 
guc  rollo, c fpomofo,;  ch’è  confueta  abbon- 
dare dalle  ferite  di  elio  polmone , per  deuiar 
chetai  fangue  non  difenda  al  cuore,  e Io 
foffoghi  : però,  vi  fi  adòprfcranno,anco  alcu- 
/ ne lauande confor/atìue , e fi  feguiraco  i me- 
dicamenti propomotiati , e con  lucci  che 
cofi in  breuità  di  tempo  l’infermo  ricupererà 

ilfuo  vigore.  : 

Nel  fecondo  grado  eficndo  ferito  il  pol- 
mone di  ferita  mezza  net  ta , . e maggior  della 
prima,  patirà loffdofnoltonelrd pirare,  in 
maniera,  che  facendo  li  due  motti  di  attrahe- 
re,  e di  fcacciare  g!i  fpiriti,  c fumofità , fi  ve- 
dcràhoradiuenir  freddo,  hora buttar  quali 
di  continuo  gocciole  grolle  di  fudore,  che 
parerà  fudor  della  morte:  perche  il  cuore 
pei  il  molto  /àngue*  e per  ladiffìcultàdelre- 
fpir^re  travagliato,  da  fuora  molto  caldo  il 

. fia- 
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ifiato  con  accidenti  dopij  di  continuo:  non 
mangi  a,non  bcue,non  vuolriceuercofa  alcu- 
na,e  ne  e(ce  abbondante  quantità  di  fangue. 
Sei’ofllfopatfail  quarto  giorno,  vi  farà  gran 
fperanza  della  Tua  lalute  eflendo giouene,  ma 
eflendo  vecchio,  e debole  porta  lenza  dubbio 
qualche  pericolo  di  morte . Non  fi  laici  adun- 
que la  cura  di  vn  tal  ferito,  & vi  vfi  iJ  Cirugi- 
co  ingegno,  e diligenza  con  la  (olita  cura  pre- 
cetta. 

Nel  terzo  grado  eflendo  ferito  il  polmo- 
ne di  maggior  feritechemczzanetra,parimen 
te  il  paticme  moftra  fieri,  e miferabili  fegni  di 
. trauaglio,&  anguftia  della  vita  : però  non  fo 
gli  manchi  d ogni  diligenza  di  curale  di  poten 
ti  medicamenti  al  (olito , che  fecondo  la  com- 
pleflìone (ua  buona, eia  virtù  del Cirugico fi 
potrà  forfè  ridurre  alla  vita , fe  ben  vi  corro 
gran  dubbio. 

, Nel  quarto  grado  poniamo  quella  ferita 
del  polmone,  che  fia  maggiore  delle  predet- 
te , la  quale  in  vero  porrà  feco  di  gran  man- 
camento della  virtù  vitale,  per  la  gran  debo- 
lezza auuenura  al  cuore,  il  quale  in  tutte  que- 
■ fìe  ferite  fonte  principalmente  per  la  vici 
nanza  delìoffe(a,  e perde  più,  ò meno  de" 
beneficio,  cheglifuol  dare  il  polmone  nel 
respirare.  Per  qual  co(a  affermo,  che  lai 
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Ferita  grande,  e del  quarto  grado  fattane! 
polmone  tira  loffi  fo  a tali  termini,  che  non 
vi  è fperanza  della  fua  vira , ò fia  giouane,  ò 
vecchio.  Ma  ne  gli  altri  gradi  con  fperanza,. 
vach  pur  il  Cirugico  ingegnandoli  dimoftra- 
re  il  luo  valore,  sì  nella  diligenza,  come 
nel  modo,  e maniera  di  medicare,  e nel  fro- 
llar medicamenti  ragioneuoli , e buoni , e dia 
mente  ai  fegni , cheli  farà  di  giorno  in  gior- 
no il  patience,  ò di  migliorare, ó di  peggiorare 
per  faper  regger  prudentemente  la  fila  cura,& 
arte,  la  quale  confitte  principalmente  in  far 
cautamente  vfcirla  copia  del  fangue  che  abon- 
da,  come  hò  detto , e deuiarlo  che  non  occupi 
il  cuore* 

Alle  ferite  delle  gtonture . Au  ti  erti- 
menta  Vili . 

SV  B I T O fi  faccia  con  gli  ordegni  folitì 
• la  feoperta  della  ferita  per  conofeere  la 
grauezza,e  profondità  fua , onde  fi  compren- 
da fe  vi  farà  offefa  de*Iegamenti  della  giuntu- 
ra, ónò:  perche  cofi  potrà  il  Cirugico  diro 
con  ragione  il  fuo  parere,  e pronofiicar  fe  il 
ferito refterà  firoppiaro, ònò.  Dunque  fat- 
ta quella  ricerca, fi  metta  con  preftezza,auan- 
- ti  che  Ja  ferita  fi  raffreddi , a darle  i fuoi  purw 
*•  ti 
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ti  ben  vniti,  & accommodati,  Iàfciando 
Tempre  vn  capo  d’efla  ferita  aperto  in  quel- 
la parte,  che  fard  più  pendente,  acciò  vili  - 
polla  metter  vn  tallo  dentro,  che  vada  al 
lungo  della  ferita,  acciò  meglio  fi  poffa  pur- 
gare fenza  chela  marcia  vi  fi  ritenga , ò adu- 
ni, ò il  fangue,ò  qualche  olfo,  o altre  mate- 
rie di  frattura , e di  taglio . E poi  vi  appli-  ' 
cherà  i medicamenti  locali  , e debiti  di 
mano  in  mano  , co'fuoi  defenfiui  d'olio 
rofaro  caldetto,  e fuoi  fomenti,  ordinan- 
dogli dieta  conueneuole,  e riguardando- 
lo deH'aere,  dal  freddo,  e dal  troppo  cal- 
do. 


All'archibugìite  delle giòntur  e fuoi fucili^ 
Auuer  amento  IX. 


AT  ALEarchibugiàta  nelle  giunture,  ò 
vero  fucili,con  gran  rottura  dolio  fi  fa 
al  [olitola  (coperta  del  male  con  tafto,  con 
che  vedrà  predò  a poco  la  quantità  dellòlfo 
rotto,  onde  potrà  farne  ragioneuole  pronofti- 
co:  poi  fenza  perder  tempo  li  butterà  folio 
fam bucino  dentro  alla  ferita  caldetto  quanto 
potrà  fofferire.  Queftogioua  propriamente 

aleuàr 
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arcuar  l’ardore  del  laii>itro,li  che  non  indegni , 
& infiammi  la  piaga.  E a fegu  itera  co'luoi  me- 
dicamenti conuencuoli  alle  giunture  . E fe  lì» 
percofla  patterà  il  membro  con  rottura  dotto* 
le  li  deu.  rà  paifar  vna  benda  di  fera  con  l’ago 
d’argento  per  tirarla  innanzi  ,&  indietro  àia- 
ne,  chela  materia  non  habbia  alcun  impedi- 
mento dolio  rotto  à vfeire  altrimenti  porterìa 
pericolo  certo  di  generar  poftema,emouerdo 
lore.c  /palmo  con  infìammagionc>onde  neau 
uerrebbe  pericolo  anco  di  morte.  Per  tanto  fo 
prauenendoh  infiummagione,e  dolor  alcuno , 
lìa  pretto  il  Cirugico  a far  l’vntion  col  nottro 
olio  centra  lo  rpa/rno^&il  catoplalmoconfue- 
to  fitto  con  farine  anodine, &cttìcannidecotto 
con  Jifciua,e  mele,e  fa  le . E s'applicherà  detto 
Cduplafma  fopra  i medicamenti  della  ferita  cal 
detto  quanto  potrà  foffnre , e per  buon  fpatio 
anco  a torno  la  Ferira,che  fia  polpofo,e  morbi- 
do,mutandolo  due  volte  il  giorno,auuertendo 
il  Cirugico  di  tenere  vn  forame  nella  più  pen- 
dente parte  largo  tanto^quanto  a battanza , fin 
che  gh  oflTi  fìano  vfeiri,  c che  fu  ben, purgata  la 
feritaipoj  leuifi  la  bendale  s’attenda  alla  fìgilia- 
tion  della  ferita, E quello  è il  veto  modo, e prat 
cica  maettrale* 
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^//* Archibugi  ate  che  f affano  da  banda  k banda, 
• , , Annerimento  X , 

' .*  * 6 é i J . v/  . • • t - ; ! . . J ; I^r.f  I 

r * 1 

I)  R t f*4 t)  A S ì da  principio  faggio,  e co- 
y noia  nza  co!  tafto  della  qualità  , e gra- 
mezza della  ferita,  e;delluogooffefo,  e qua- 
li membri  ne  patifeano , e conofcendo  che 
non  ha  percoflp , nè  offefo  membro»  che  ap- 
porti pericolo  della  vita,  potrà  jEcuramente 
vfare  buona  diligenza  pereuacuar  il  (àngue 
già  penetrato,  e dapoi  co* Tuoi  appropriati 
medicamenti , e Iauande  fegui'erà  la  cura  con 
diligenza,ordinando  la  dieta,  & euacuatione 
ordinaria  fingila  fanità  fua. 

Alle  ferite  del pefctetto^aellagam  ba,  o braccio , 
Annerimento  XI, 


STRANO  cafo,  & in  folito  fi  vede  nelle 
ferite  fatte  da  arme  acuta  nel  pefeietto 
delia  gamba , ò del  braccio , conciofiachc  ca- 
uando  fubito  fuora  l’arme  d elfo  pefeietto, 
caderiail  ferito  fubito  in  terra  morto:  per- 
che vfeendo  fuora  Tarme,  vi entrain  vn  in- 
fante Taere  freddo,  il  quale  commuoue  ta- 
le fpafmo,  &horrore,  che  fà  cader  morto  • 
Perla  qual  cofa,feglièpofl!bilc,  fideuela* 

feiaruì 
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fciarui  dentro  l’arme  fin  tanto,  che  la  ferita 
faccia  marcia , c poi  cauaria  , che  cofl  in  bre- 
ue  tempo  con  psd  ficurezzafìrifolueriin  be- 
ne, ponendoui  giornalmente  i debiti  fupi 
medicamenti  locali.  Quefto  cpfi  Arano  effetto 
parche  non  proceda  ic  non  dalla  delicatez- 
za di  cflo  pefcictto , il  quale  effendo  fìtuatò 
nel  mezo  della  gamba , viene  circondato,  e 
rinchiufoda  buoriiflìme  cartilagini  in  guifa_. 
che  fe  ne  ftà  come  ftufato,  e non  può  fentir 
qualità,  ne  alrerarion  deiraerc,  per  il  che.» 
qualhor  viene  rotta  la  fua  chiufura.  Se  tflfo 
ferito  intrinfecamenre  al  viuo,  fc  vi  fopra- 
giungea  quel  fuo  nouello,  efrefeo  dolore 
anco  lalteratione  dell’aere,  fi  morire  ari* 
improuifo  il  patente  di  grande  fpafmo  . Il 
che  pare  che  auuenga  non  altrimenre  di 
quel,ch’auuiencad  vno,  il  quale  c (fendo  fla- 
to lungamente  chiù  fo  in  remora  prigione  , 
oue  non  entra  acre,  diuienc  del  fuo  corpo 
sì  delicato,  c fiale,  che  fc  pòi  viene  tratto 
invn  infrante  fuoraall  acre  aperto  , non  può 
fopporrare  tale  alteratane  repentina  delK 
aere,c del  Sole, che  fe  ne  muore;  doue  all’ 
incontro  fe  veni  He  tratto  fuori  con  in  te  mal- 
li di  tempo , & a poco  a poco  andaffe  piglian- 
do, & afliicfacendofi  ^ll'ere,  piglierebbe 
Vigore  santo,  chcrefìfkrebbea  ^uel  moto 
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detraete  fiche  non  morrebbe»  Àta!  fimili- 
tudjncdunque,  e conditiooc  fé  ne  ftàilpe- 
fcicto,c  lìmilmente  patifee  dell'aere* 

» ^ i t ^ t • 

i t # * ♦/  # * i#l  ' 

A tagliar  io  vero  fetar  vn  bràccio  jo  vantiti 

. Au  uert  mento  XI U 

• * • • #1 1 **  • ,»#•  f 

i .5  *•  ' ■ V. 

. t . Ó % * 

QV  À N T 0 importa  tale  operatione  jj 
e quanto  fia  di  pericolodclla  vita,  fa- 
cilmente n può  giudicare,  nèileirugico  vili 
deuc  mettere,  fenonèefperto,  eprattico, 
& intelligente  ; Àccioche  dunque  egli  in 
luogo  di  ianare  non  ammazzi  di  fua  mano 
ilpatiente,  efchiui,  efuggala  colpa*  edi- 
shonore , che  gliene  auuerrcbbe,  lo  farò 
qui  auuertito  come  polla  far  fìcuramcnte  sì 
pericofofa  operùtione*  onde  ne  riporti  bo- 
llore, laude,  epremio.  Si  fia  preparato,  e 
prouifto  a tempo  di  tutti  gli  inftrUmcnti 
atti , & appropriati  a far  tal*  effetto  , co- 
me faria  Teghe  taglienti,  rafoi  di  buon  filo 
e taglio,  bottoni  beniffimo  inffocati,  & altri* 
inftrumenti,ehc  vi  fi  richiedono . Poi  entran- 
do al  paticnte  faccia  partir  fuori  della  came- 
ra tutte  le  donnp,  e fanciulli,  i quali  a tale 
fpetcacolo  fi  potriano  impaurire , e turbar 

1 anco 
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anco  il  patiente,  ilquale  bifogna  chi  ftia  iti 
vna  camera  ben  ftufata , e caldi  : dóue  egli 
prima  fi  delie  allacciar  ben  Arato  con  bende 
fortiflimeatrauerfo  di  fopra  alle  poppe,  & 
quattrodita  fopra  tutte  le*  gioncure  si  delle 
braccia,  come  delle  gambe;  de'quali  allac- 
ciamenti ne  dirò  qui  di  forco  la  ragione . Ma 
quanto  al  membro  che  s’ha  da  tagliare , bifo- 
gna allacciarlo  coli  ftretro  folamenteladifo- 
pra  doue  s’hà  da  fare  il  raglio , ma  non  di  fot- 
to  dal  taglio,  perche  quella  parte  di  fottodal 
taglio  s'ha  da  fepararc , c leuar  via  dal  mem- 
bro. Dapoilafaafì  Ilare  coli  allacciato  per 
fpatiodi  tre  horc:  Et  in  quello  mezo  fi  pre- 
pari il  Cirugico  il  fuo  focone  co' Tuoi  bot- 
toni ben  infuocati , e con  altri  medicamenti 
conuencuoli , ma  in  vn  altra  camera  apparta- 
ta doue,non  veda  il  patiente  tal  apparecchio , 
acciò  non  fene  veniffe  a conturbare,  onde 
poi  inrpediffe,  & vietale l’operatione  . Fat- 
to dunque  elfo  apparecchio  bifogna  poi  le- 
gar bene  fopra  vna  tauola  il  patiente  cofial- 
l^ciatocomedi  fopra,  & cominciar  poi  a 
dilatar  prima  la  carne  col  rafoio  intorno  al 
membro  patiente  arriuando  fin  a Ho  Ho,  oue 
s’hà  da  far  il  raglio,  e poi  con  la  fega  raglien- 
te in  due , ó tre  colpi  lo  fegherai  con  preftez 
za . Segato  che  farà  detto  membro  nc  vfei- 

ra 
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rn  pochiflìmo  fan» ue:  ma  non  fi  reftì  per 
quefto  d’incrbftar  ben  tutce  le  vene , accioche 
slegandoli  poi  i lacci  non  nafccffe  qual- 
che inconueniente,  & errore:  poi  cauteri  za- 
to,che  s'Habbia  co’bottoni  di  fuoco, fe  li  met- 
terà la  fua  chiara  di  vuouo,  eli  fuoi  defen- 
fiui  per  gran  (patio,  e parte  del  membro  ra- 
gliato'. ìlchc fattole  gli  Jeuino  tutte  le  limatu- 
re e lacci , e fi  feguiti  ficuramente  co’medi- 
camenri  debiti,  & ordinari j a grado  per  gra- 
do, eh? cofine  riofciràafaluamenro.  ìsièfi 
deue  temere  per  (tare allacciato  per  quel  tem- 
po,che  fi  polla  cancrenare,  perche  q uelf allac- 
ci are  non  li  fa  per  alrro , che  pc  r addormen- 
tare la  carne,  accioche’l  parient  • non  fi  nta 
troppo  dolori:  ’ fi  fianco  perch  sanciti  il 
fiuffode!  fangue  nelle  vene,  e perciò  fega- 
to che  fia  il  membro  fi  vede  vlcirne  poco  Lin- 
gue, onde  fi  vieneadauamtareil  gallo  n<  ro 
ò gallina,  incili  fifuol  nafcohder  il  membro 
fubsto  ragliato  ; acciò  non  fia  fopraptelo  da 
Io  fpafmo.  Fa  dunque  la  noftra  legatura 
di  quelle  tre  hore  qiu  lti  due  effetti,  ctu  Ie- 
lla il  dolore  al  patiente,  & fermai!  corfodcl 
fangue  : ma  di  più  non  lalcia  enrrarui  Io  fp •< fi- 
mo , hauendo  quelle  Grettezze  de*  lacci  co- 
rrerti i meati,  e pori  del  membro,  fiche  mn 
vi  entra  l’aere  nè  altro  che  polli  fi*  re  fpa  fm  4 re# 
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, Adoprerai  adunque  ral  modo  di  allacciare  ì 
perche  è bellilfima,  enouainuentione,  c fi- 
curilfima,&  è prouata  in  tali  effetti. 

jlglt  fp attenti  , e tremori  dell * Animo . , 
Annerimento  XI II • 

- 4 
i % 

ESHNZ  A dubbio  cafo  d’horrqre,  e di  fpi- 
uenro  al  paticnte  , a cui  s'habbia  da  ta- 
gliar , ò legar  braccio,  ò gamba , Ti  come  ho- 
ra  habbiamo  infegnato:  E di  limili  cali  di 
timore , e di  fpauento  fogliono  venir  per 
le  mani  a i Cirugici  : ouero  anco  fanciulli,,  ò 
femine,  òaltri  d’animo  debole,  epaurofo 
facilmente  fi  mettono  in  paura  alla  veduta 
delCirugico,  ò mentre  li  cura,  emedicain 
qualche  loro  male,  in  cui  fentono  granpaf- 
fione,  e dolore.  Onde  con  ragione  hó  det- 
to qui  di  fopra,  che  fi  debbiano  fcacciar  fe- 
mine, e fanciulli  dalla  prefenza  del  patien- 
te , i quali  porrebbono farli  venir  horrore,  e 
mancamemod’animo  per  quella  paura,  eh' 
efiì  dimoftraflero  hauere:  ecofidi  nuouo 
io  dico , e configlio , che  in  ogni  occafionc  » 
& accidente  di  male  miferabile,  fiero,  edo- 
lorofo,  e che  tiri  feco  alteratione,  e turba- 
rione  d’animo , fi  debba  rimouere  ogni  co- 
là, & ogni  perfona,  che  polla  alterar,  e tur- 
bar- 
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bar  l'animo  del  patiente . Perche  le  pei  tur- 
barioni,  egli  fpauenri,  che  vengono  negli 
animi  degli  infermi,  non  lolo  impedi  (cono 
& vietano  la  cura , e l’operatione,  che’i  cirugi 
co  loro  fà,ma  poffono  anco  molto  più  aggra- 
uar  il  male,  e tirar  altro  peggiormalca  dof- 
fo  all’infermo . La  q ual  cola  io  fo , che  ogni 
perfona  intendente  crederà , e confermerà , 
poiché  li  fono  ritrouati  alcuni  anco  per  le 
paure  hauerfduta  la  fauella,  & altri  efler  ri- 
mali attoniti,  & infenfàti,  ma  per  maggior 
euidenza,  per  cfsempio  memorabile  a chi 
esercita  queft'arte,  voglio  narrare  vn  cafo 
Arano  auuenuto  in  vna  mia  parricolar  cura. 
Hebbi  io  nelle  mani  vna  putta  danni  vndi- 
ci  in  circa,  la  quale  fù  leuata  di  bocca  al  lupo 
che  le  hauea  mangiato  tutta  la  carne  della  co 
feia  delira  dal  ginocchio  fin’alla  punta  dellV 
oliò  detto  Scio,  Se  all’anguinaglia  : per 
coprir  tal  piaga  non  badarono  dodici , ò 
tredici  voua  col  bianco,  e rodò  loro,  & era 
con  feopertura  di  neruo,e  d'olla:  All’altra  co 
feia  ui  erano  otto  buchi,  ò forami  grandi,  e 
profondi,  a*  quali  andarono  tre  voua . Leua 
tache  fù  di  bocca  al  lupo  fu  lopraprefa  im- 
mantinente da  febbre  acuta,  e continua  , 
chele  duròdi,  enotte  fin  al  quarto  gior- 
no, poi  la  cominciò  à tralafciare,  onde 

“ 9 poi 
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poi  la  putta  liberata  della  febbre  le  rie  ftaua 
tuttauia  più  allegra^  e mangiaua , e beueua> 
rideua , & anco  la  piaga  fi  riltringeua  > e fa- 
cea  pelle  à corno , & i buchi  erano  quali  fal- 
dati , e rifoluti  » di  modo  che  io  con  l’aiuto  . 
di  Dio  l'haucua  ridotta  inbuono  (tato;  fi 
che  alla  òcra  parea  , thè  non  haueflfe  alcun 
male . Ma  in  quello  auuéne  ria  forte,e  fcia- 
gura:  perche  nel  quartodecimo  giorno  m* 
occorfecaualcare  per  andar  a medicare  li  vi 
cino,  onde  fui  veduto  tornando  da  alcuni, 
putti  , li  quali  erano  (lati  prefenti  , quando 
la  putta  fu  rapita  dal  lupo . Quelli  dunque 
vedendomi  venire , corfero  tutri  inficine  al  -*• 
la  camera  della  putta  in  fretta,  gridando  for- 
te ad  vna  voce,eccoIo,  eccolo,  che  viene-». 
Allhora  ella  era  alquanto  addormentata , e 
rifuegliatafi  alfimprouifo  a quelle  ilrida  de 
putti  fopragiunti,  credendoli  che  gridafie- 
ro del  lupo , fù  prefa  da  fi  grande  fpauento, 
e tremore , che  balzò  dal  letto  verfo  vna  fua 
zia,  che  vi  era  apprellb.  DaquelS’horain 
poi  > non  volfe  più  nè  mangiar , nè  bere , nè 
pigliar  alcuna  follanza,  & il  cuore  le  comin-, 
ciò  a battere,  che  parea  a punto  vn  piflo- 
ne  da  molino,  e gettaua  gridi  grandi,  eie 
gambe  feli  ritiraùano  di  tempo  in  tempo  : e 
ltringcua  i denti  : io  poi  venendoui , e ma- 


Libro  Primo.  35 

mugliandomi  di  raic  (trano  cafone  doma» 
dai  la  cagione , la  quale  mi  fù  raccontata  da 
quella  fuazia:per  la  qual  cofa  ordinai , che 
chiamaflero  appreflò  di  me  vn  Fiiico»  ò Ciro 
gì  co  de*vecchi,& eccellenti.  Ci  ucne  vn  Ci- 
rugico,  che  portò  feco  un’olio  contra  lo  fpaf* 
mo,  & veduto  il  male, ragionammo  infieme, 
egli  (limò, che  la  putta  dallo fpauento fuflfé 
prefa  da  alquanto  di  conuulfione  per  quei 
ritiramenti  de'nerui,  ma  che  con  le  vn- 
tioni  fé  ne  faria  guarita:  ma  io  che  confide- 
raua  anco  quello  sbattimento  dal  cuore , eh* 
è principio  della  vita,  e non  la  conuuifio-" 
ne  fola  , giudicai , che  fra  due  giorni  mori* 
rebbe.  E coli  fra  cinquanta  hore  in  circa  paf- 
sò  di  quella  uita  * Per  la  qual  cofa,  non  fen- 
za  ragione  io  configlio  , che  quando  uiè 
vnooffefo  , ò ferito  di  qualche  mal  impor- 
tante , che  fi  debba  far  si , che  non  ui  uenga- 
no  donne , ò fanciulli , ò altri  di  natura  timi* 
dime  che  egli  ueda  cofa  alcuna  di  timore  9 e 
di  fpauento , onde  alterandoli  venga  poi  fo-* 
praprefodapeggiormale,&  il  Cirugicone 
acquifli  qualche  finillra  opinione  della  fua 
cura  appreflò  le  perfone  , chenonfapranno 
la  forza  di  tali  accidenti,  e palfionidell'ani- 
mo3Ie  quali  fecero  sì  crudele  reflètto  in  que^ 
(la  putta  , di  cui  hó  narrato , la  quale  era  fik 
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ritirata  in  fpecie  dei  granchio , & a modo  del 
tiro  miftoconfpafmo  , & aggi untoui  quel 
fiero  sbattimento  del  cuore  , che  la  traile  al- 
la morte  in  tempo  , che  già  dai  Tuo  primiero 
male  era  in  Acoro  (lato  ridotta . E ciò  (erua  a 
cautela  degli  infermi , & anco  deli'honor  del 
Cirugico,  che  a uui fondo. tali  ripari  ne  fora 
laudato. 

Ad  allacciar  vna  Mena  tagliata#  rotta  • 

Auuerùmcnto  XI Ili • . , 

* 

• i 

PER  (fognare  la  vena  tagliata , ò rotta,  il 
Cirugicofubitouì  metta  un  dico  fopra 
il  capo  della  uenadoue  abonda  il  fangue  , e 
prema  ben,  e calchi  con  erto  ditoacciocheil 
langue  non  efca,&  incontinente  troui,  ò fac- 
cia trouarvn  poco  di  feta  rotta  , c grotta,  e 
che  ha  ferma  : poi  con  la  pizzicarla  pigli  il 
capo  della  vena  rotto, c col  rafoio  deliramen- 
te vada  (carnando  intorno  alla  detta  uena  , e 
fcarnata  che  faràjaUacciafi  a trauerfocon  det 
ta  feta  ben  Uretra.  OndefubitofermarafHiI 
fangue.  Dapoi  fi  medica,  come  fi  fuole  ordi- 
nariamente medicare  ogni  forte  di  ferita 
lèmplice  Queftoèilmodoconfueto  dalla- 
ciar  la  uena  rotta , ò tagliata . Ma  ne  uoglio 
proponer  un’altro  più  facile  » che  non  è cofi 

noto 
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noto  a'poco  pratici  Cirugici,e  fa  l’effetto  de* 
fiderato.  Dunque  fia  la uena,ò profonda, 
ò nella  fuperficie, le  getterai  fubito  fopra-. 
della  nottra  poluere  altringente , molto  uti* 
le  d quello,  e poi  le  farai  fopralefue  lolite 
legature  ben  ftrette,&  accommodate.Poi  in 
vn  tratto  fpoglierai  pretto  il  patente  in  ca- 
micia,chc  lenta  freddo,anzi  falli  venir  ghia- 
dio  ancora  con  gettarli  alquanto  d’acqua-# 
fredda  d'improuifo  fopra  il  cuore,  e fottoi 
teiticoli , che  coli  immantinente  fe  gli  ftà- 
gnerd  il  fangue.  Indi  lo  ponerai  in  letto  ,e 
farai,  che  Iene  ftia  quieto,  e lo  medicherai 
lìn  a tanto , che  lìano  pattati  i due  giorni , e 
quel  fangue  riftagnato  fard  ritornato  uiuo* 
e (corrente , e feguendo  con  gli  ordinari  fuoi 
medicamenti  locali  d'ordine  in  ordine  CO3 
pie  di  (opra, farà  liberato  • 

% ( » • * * 

9 

. ...| 

All  a Vena,  che fi  rompe  nel  petto  * 

Auucrtmento  * * XV* 

. . . 

• > / * , • 

QValunque  fia  frigido  dello  ftomaco, 

. e calido  del  fegato,  porta  pericolo, 
che  le  gli  rompa  alcuna  vena  maeftra,  ò capi 
lare  nel  catto  del  petto , per  la  grande  abon- 
dàza  di  fangue,che  fa  il  fegato,  e per  la  tropa 
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debolezza, & frcddezzadel  petto>fi  che  non 
danno  aperti  li  pori  delie  vene , che  pollano 
trafcorrcre  auanti,&  a dietro , fecondo  il  fuó 
confueto , per  il  che  facendo  alcuna  ritentio- 
ne  viene  da  poi  con  alcuna  forte  di  violenza 
tralafciarli  bicorne  nel  far  alcuna  forza  di* 
fordinata , & anco  nel  troppo  correre  , & fal- 
tarefuoradimodo  , &anco  per  alcuna  car 
duta , ouer  percolla , & anco  nel  troppo  gnu- 
dar  al  Sole,&  oue  fia  poluere,e  gran  loffoca- 
tiód  aere,&  nello  £larnutare,&  toffire  difo  r- 
dinatamentc>enel  vomitare  gagliardo  , & 
nello  fcaldarlì,e  raffi  e ddarfi,  e nel  beuere  ui- 
ni  crudi , e potenti,  & anco  perla  foffocation 
della  gente , e poluere , & anco  per  patirai», 
cuni  freddi , & incommodi  difordinati , per 
ìarjualcofa  è di  bi fogno  , che  quelli  tali  ua- 
dano  col  compaflo  nel  regolare  il  loro  uiuc- 
re , e lamoni . Imperoche  efsendofeli rotta 
vna  vena  maellra  nel  petto  polTono  chiama- 
re efpeditamenre  ilconfelTore  , fenza  altro 
indugio, e con  la  maggior  prellezza  , che  fia 
polfìhile  pur  fe  per  forte  iui  fi  trouafie  al- 
cun Cirugicojchaiutar  lo polfa, faccia  Tubi- 
lo fpogliar  nudo  detto  patiente  , &uifiadi 
dietro  unaltro,che  non  fe  ne  accorgia  , con 
vnbuon  fecchìo  d’acqua  gelata  , e la  butti 
con  furia  fenza  dir  altro  fra  li  tefticoli  , , & il 
* federe 
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federe  facendoli  vn  moto  di  paura  neH’iftel- 
fo  tempo , e coli  fc  gli  oongderà  il  fangue  iti 
vn  fubico  di  paura , altrimenti  fi  raccoman- 
di a Dio . E fé  per  forte  ad  alcun  foffe  rotta 
vna  venetta  capillare  fiche  fputatte  fangue 
con  alq uanto  di  toiTe.,  ò uero £ fentiffe  ve- 
nir il  fangue  dallo  ftomaco , viliadopriil 
• fìroppo  mirtino , con  alcune  pùlueri  m itte, 
che  habbiano  deirattringente^pigliandone 
fpette  volte  per  bocca , e mangi  alcuni  cibi 
di  patta , accommodari  fenza  lpetie,&  altre 
forti  di  minettre  rifrefeatiue , cioè  di  farro, 
orzo  i di  iattuca,  di  blugofa , d’in u idia  ; di 
cicoria,  di  bieca , & altri  cibi  limili , carne  di 
vitella  letta , & altre  forti  di  latticini  limili, 
purghi  lì  il  corpo  » tralafci  il  vino,  li  rimoua 
dal  caldo,efegua  il  freddo  temperato. 

%Ad vmr  le  e.  Anneri*  XV 1» 

« “ i • - è ’ 

QVando  vorrai  far  quella  operatione 
ne  d i vnir  due  labbra  che  fiano  diftan- 
-ti  ivnodairaltro  mezodito  più, ò meno,  fe- 
condo alcun  farà  nato  cefi , piglierai  vna 
piaftrelletta  di  legno  accoro  mudata  per 
metter  fotto  à dette  labbra , acciò  che  li  pok 
fano  rtagliar  più  giallamente  : colrafoio 
poile taglierai  quàto fìavna cotta  di  cortel- 
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lo  da  banda,e  dall'altra,  accioche  lì  vengano 
elle  labbra  tagliate  à riunirli  mediante  li  pu- 
ri (pelli, che  lor  poi  fi  deono  dare,e con  la  no 
ftra  poluere  confiringentc , & incarnatiua 
per  riftagnar  il  fangue,  che  n’efce.  E gli  ordi- 
neraiche  parli  manco  che  fia  poffìbile>eche 
mangi  di  continuo  panatalo  altra  forte  di  mi 
neftra  «liquida,  e tenera,per  non  mangiar  co- 
fe  dure  ; perche  i punti  in  tali  cali  fi  rompe- 
rebbono , onde  poi  fi  durerebbe  fatica  à riu- 
nirli vn’altra  volta . E fi  feguiti  la  cura  con 
fooi  medicamenti  ragioneuoli  , che  confe- 
guirà  il  defiderato  effetto  dell’ vnion  d’dfe 
labbra. 

'A  cucirò  vn  Neruo  tnaeftro  il  quale  ftd  togliA - 
to%Auucrumento  • V Hll, 

FACCIASI  la  Icoperta  del  neruo  per  ri- 
trouar  i fuoi  capi,  che  coli  li  trouera,  & 
vedere  elferlontani  due  buone  dita  fvn  capo 
da  l’altro , percioche  à natura  del  neruo  ind- 
iò di  ritirarli.  Hor  volendo  congiungere  in- 
fie  me  elfi  capi , & vnirli  co'  punti , fa  bifo- 
gnodi  pigliare  corda  di  liuto  fotfiie , la  qua- 
le infilerai  in  vn’agoch’habbia  ben  incauato 
il  capo  di  fopra  al  forame  accioche  vi  fi  afc6r 
da  la  corda , e coli  pongali  il  detto  ago  in  vn 
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pignattinodi  vino  rollo  decotto  con  rofma 
rino,erofe..  Poi  fatta  la  decotrione  prederai 
detto  ago , e poi  con  vna  tanaglietta  atta>  & 
accommodata  per  tal  effetto  piglierai  J’vn  e 
l’altro  capo  del  neruo  tagliato,  e con  delire  z 
2a>&ageuofeaza  cerca  d’approflìrnarIi*&  v- 
nirii  quanto  farà  pofiìbile  l’vno  all’altro^ccol 
detto  ago  li  cucirai  infierite,  nel  che  auertirai 
di  non  pigliar  troppo  in  punta  delneruocort 
l’ago, perche  i putì  fi  lafcierebbono  perdjfer 
egli  tenero,e  molle  * Cucito  poi  che  faràeflo 
neruo,v’applicherai  fopra  il  noftro  diodi  hi 
pericon  magiftrale,  e olio  abetino  mirti  infie 
me, e elidetti, & il  noftro  digeftiuoj  e feguitfc 
rai  dimano  in  mano  fin  tanto  che  farà  libera 
to  facendo  però  ftar  il  partente  à letto  in  ripo 
fo  fenza  durar  alcuna  fatica*  nè  far  sforzo  al 
neruo  tagliato*  perche  i punti  per  poca  vio- 
lenza lafcierebbono*el  opera  faria  gittata  al 
vento. 

JL  cucire  P infettine  tagliate . Auuertìmtnt § 

XVllh 

A V VIENE  tal  voltabile  vien  data  vna 
cortellata  con  arme  tagliente**)  vero 
fioccata  nella  pàcia,fi  che  vengono  alle  uol 
tetagliatedue*òtre  fuperficie  delle  budel- 
le . Alla  qualcura  effendo  chiamato  il  Ciru- 
gicoda  princi pài  opera  che  deue  fare , vfcrà 
/ ' " ogni 
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ogni  diligenza  di  vnir  bende  labbra  delle 
budc-lle  incife,  e cucirle  co  i punti  fpeflì  i le 
quali  come  Tiranno  cucite,  fi  deonolauare 
con  deprezza  dalla  immondiria  loro  mifta 
con  fangue,  e la  lauanda  fiadi  vino  negro 
caldetto.  Ma  auucrtafiche  a cucirle  bifo- 
gnaadopi are  in  luogo  di  filo  la  corda  rotti- 
le di  liuto  decotta  nel  vino  come  di  fopra 
poco  auanti  s e detto.  Écofi  dati  li  ponti,  c 
cucito , che  s’haurà,  vngafi  ella  cucitura  con 
grafio  di  porco  fenza  Tale.  Poi  nella  fu  perii 
eie  della  carne  Teli  diano  ùmilmente i fiioi 
punti  fecondo  rordinario,& a baltanza , !a- 
fciandoui  peròvn  luogo  vacuo,  & aperto 
nella  parte  più  pendente  ,accioche  la  mate- 
ria interna  polla  meglio,  facendola  fua  fe- 
paratione»  tenerli  euacuata,  &efpurgata. 
E Tuccellìuamenre  vi  fi  adoprcrannoi  me- 
dicamenti Tuoi  conueoeunli  di  grado  in  gra- 
do,che  coli  f»rà  predo  liberato . Ma  ricon- 
difi,  che  molto  importa  di  tener  netto  in- 
ternamente con  buone  lauande  confortati- 
ne, deificanti  gettate  con  fchizzetto  per 
quell’apertura , acciò  non  vi  fi  fàccia  alcuna 
poftema . Sia  tuttauia  ordinata  Jadieta  con- 
ueneuole  non  tanto  alla  compieffione  del  pa 
dente , quanto  che  non  dia  nocumentoà 
gli  interini  conventofità  nel  difendere  il 
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chilo  ; e tengali  in  luogo  caldo  rifpetto  alla 
(legione ./  ...  ' 


Dtll'  Apofleme . .>• 

» 


L*  APO  S TE  M A è forte  di  male,  chei 
fpeffe  volte  viene  alla  cura  del  Girugi- 
co , onde  volendone  trattare  non  intendo 


fparger  le  parole  in  ogni  cura  d’ogni  forte  d* 
Àpoltema,  che  non  è quella  1 ’intention  mia 
in  quello  Libro:  ma  uado  fcegliendo  quelli 
mali,cheio  ho  conofciutoeprouato  hauer 
bella, inge^ofa  ,ò  diffidi  cura.  Qui  dunque 
toccherò  ai  quelle  Apolteme , la  cui  prat- 
ticaoperatione,e  dira  farà  più  grata,  e più 
delìderata.  • , • . 


All' Apojleme , le  quali  v ego  no fopra  la  pupilla 
degli  occhi . Auutrtimento  XIX* 

Q VESTE  Apolleme,  ch’occupano  roc- 
chio,fogliono  uenir  per  alcuna  percolfa 
di  palla,ò  di  pugno , o lìmil  altra  offefa , 
per  cui  poi  concorre,  & influifce  copia  d’hu- 
mori  nel  mezo  di  quelle  tunicche,  le  quali  co 
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prono  , e rinchiudono  il  vitreo^  & il  cri/lallì- 
no  , humori  della  fuftanza  degl  occhi . lui 
dunque  vengono  quegli  humori  concorfià 
generare  un’Apoftema  con  dolor  acutifiì- 
mo  la  quale  copre  fi  quelli  due  hn mori  dell* 
occhio  che  non  fi  uedono,ediuengonoalte 
rati, e di  color  di  piombo . Et  volendo  accer- 
tarti fe  quella  fard , ò nò  Apoftemà^tocchc- 
raila  fuperficie  di  quella  torbidezza  dell’oc- 
occhiocó  vn  ferncciuolo  deliramente, & ve- 
derai , che  quella  materia  ondeggia , la  qual 
è generata  ira  quelle  due  tuniche  della  cor- 
nea , e deirhumor  liitreo:  e comporterà  il  pa* 
tiente,  che  ui  fi  tocchi  col  ferricciuolo , ò col 
dito  , ò altra  cofa, perche  non  fente  offefa 
alcuna.  Hor  aquelta  importante  cura  per 
la  luce,&  villa  deli’occhi  , fa bi fogno d'un 
prattico,  e perito,  nell’arte,  e che  fia  deliro 
di  mano; perche conofciuta,  che s’haueràef- 
fa  copertura, fa  di  meltiero,che  fe  le  dia  vna 
punta  di  lancetta  fu  la  riua , & eftremità  del 
l'humor  uitreo  in  lìto  ,oue  fia  maggior  pen- 
denza , c diclinatione , e parimente  ficurez- 
za  di  non  toccar  il  chrillallino  : però  facciali 
che  tal  punta  deila  làcetta  uada  in  sbiafeio, 
cioè  in  fuggire , e non  uada  dritta , & in  pro- 
fondo : e coli  n’ufciri  materia  alquanto  uifeo 

a e torbida , ma  non  concotta  j la  quale  ufei- 
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tà  che  farà  /pigli  con  la  pizzicaruola  la  fuper 
fiele  di  quel  uelo,  del  quale  fi  riteneua,  e fi 
raccoglier  quella  materia  , e marcia  ,e  ta- 
gli fi  con  le  forfici  con  deftrezza  , & all'hora 
fi  difeopriranno  quelli  due  humori  dellbc- 
chio , ch’erano  auanti coperti  da  detta  mate- 
ria, i quali  fi  vedranno  fplendidiflìmi  come 
ftelle.  Ma  feoperti  che  faranno  elfi  humo- 
ri bifogna  che  per  alquanti  giorni  ftia  ritira- 
to in  camera  all’ofcuro , & indi  à poco  à po- 
co andarfi  approtfìmando,&  afiuefacendo  al 
chiaro, e ne  fard  liberato  4 


All'  Aposteme  frigide*  Auucrtimcnto  XX . 

« « • . • » * 


L’A  POSTE  ME  frigide  fono  di  maliffi- 
ma, e diflicileconcottione  pereffer  d’hii 
mori  frigidi, e pituitofi,  ò malinconici  , i 
quali  per  loro  dura  fuftanza  refiftono  for- 
te a i medicamenti  maturatiui  ,edigeftiui 
fi  che  a gran  difficultà  fi  riducono  in  ter- 
mine di  .tagliarli . Ma  pur  venura  che  fari 
effa  Apoftema  al  termine  di  ragliarla,  au- 
uertafi,  come  anco  fi  deue  far  in  ogni  inci- 
fione  euacuatoria  , di  tagliar  in  fito  più 
pendente  che  fiapolfibile,à  fin  che  la  mar- 
cia piu  facilméte  fi  polla  efpurgare  , la  qual 
lafciafi  euacuar  per  il  douere  di  uolta  in  uol- 
ta  ; i fuoi  medicamenti  locali  faranno  ap- 
propriati 
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propriati  si  c'habbiano  del  mollificatalo  , e 
deli  cficante,  con  alquanto  di  correfiuo:  e 
feguitar  à grado  per  grado  fecondo  la  difpo- 
ficion  del  morbo.  Di  tali  Apofteme  con  tu- 
more* vedi  anco  più  di  fotto  , oue  fe  ne  par- 
lerà • >•  • > ' ■ i 

: > . ».  v.  s.  , . ■ : 

• Alle  Apofteme  c Alide,  Auuettimento  XX 1. 


GL I humori,che generano  l’ Apofteme 
caiidefono  coleriche  mifti  di  fangue  y 
e per  la  loro  calidità  con  prcftezza  di  tempo 
le  p^odpcono , & intorno  alla  durezza  man- 
ganò infiammagione.  Per  eflcr  dunque  dii 
humori  più  benigni > in  breùirà  di  tempo  ta- 
li Apofteme  fi  riducono  a termine  di  tagliar 
le , ò vero  di  rifoluerle  3 con  applicar  loro  al- 
cuni impiaftri  delicati,c  benigni,  e ch'acche- 
tino anco  il  dolore , come  farebbe à dire, pan 
grattato  cotto  nel  fior  del  latte,  con  alquanto 
d'olio  rofaro  pofto  fopra  detta  Apoftema , il 
quale  rifolucndola  non  ui  occorre  farle 
poi  altro  : ma  tagliandola  ui  si:  ap- 
plicano i Tuoi  medicamenti  gen-  • 
tili , & appropriati  fin  alla  - 
fua  confondanone, 
che  prefto  fi 
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Alle  Apofleme  che  vengono  Alle  poppe  delle 
donne  Auuerttmento  XXI l, 

PER  la  copia  de!  latte,  ch'a  He  volte  ab- 
bonda nelle  poppe  alle  Donne  fuole  ge 
nerai  li  durezza  internamente,  la  qual  ren- 
de ecce  Ili  uo  dolore,  non  per  malignità  de- 
gli humori  corrotti,  ma  per  elfer  il  membro 
delicato , e vicino  al  c uore.  H x douendo- 
fi  maturare,  e cola  neceffariadi  applicami  i 
ftioi  impiaftri  debiti , caldi,  e larghi , e poi- 
poli.  Miturata  che  farà  tagliali  nelfito  pili  • 
pendente  che  lia potàbile.  Ma  auuertafi, 
che  molte  volte  la  maturatone  fi  fa  in  pro- 
fondo ; & il  dolor  è eccetàuo,  onde  fa  oilò- 
gno  efler  intelligenti  di  tale  Apoftemc  ,eper 
ciò  confiderar  lo  sbattimento,  e l'inondatio- 
ne , e comrnotiòne  della  inchiufa  marcia , il 
che  cófiderato  fe  parerà  ai  Qrugico  per  fuo 
giuditio , le  darà  vn  botton  di  fuoco  di  grof- 
fezza  del  dito  picciolo  per  fchiuar  alcuna  ve- 
na maeftra  : fe  non  le  darà  vna  punta  di  ga- 
rriamo, ò vero  di  lancetta , ma  èmegiioil 
gamauto, perche  efsendo  la  materia  profon- 
da, ècofa  neceflfaria  far  rincifion’hrga  ; Tro- 
uatache  farà  la  marcia, fi  faccia  efpurgar  per 
debito  tempo, c con  medicstnenti  piàituoJii 

e de- 
« 
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e delicati.)  e non  afpri  fi  riduca  alla  fua  fini- 
tà. 

A gUArirvn  cane  Aro  con  dar  e zza  nelle  tette 
' delle  donne . Auuertimente  XX III, 

L'H  V M O R flemmatico  miftocon  fhu- 
' mor  malinconico , & infieme corrotti 
nelle  poppe  delle  donne,  viccndo  da  Ile  ve- 
ne fogliono  generare  alle  volte  vna  certa 
durezza  alquanto  profonda  la  quale  fi  va  in 
«rollando  a poco  a poco  col  tempo , e ren- 
de certi  pungi  menti  , e dolori  acuti , & into- 
lerabili:  per  il  che  volendo  guarirdiqucfta 
forte  di  morbo  con  preftezza  di  tempo  ,e  fi- 
curezza  del  patiente,à  cofa  necdfaria , men- 
tre che  la  durezza  è picciola , far  vna  delibe- 
ratone di  preparare  due,  ótre  piaftrelle  di 
bottoni  attuali  della  grandezza  della  durez-* 
xa,  e che  fiano  bene  infocati,  econfumsr 
detta  durezza  fino  alle  coliate  & in  quella 
maniera  aggiungendoui  poi  li  fuoidefenfi- 
ui,  & altri  medicamenti  foliti,  con  facilità 
fi  rifoluerà . Ma  fi-  per  mala  forre  com incis- 
ile a far,  enonleuafteintutrola  durezza, 
farefle  più  tofto  peggio  che  meglio.  Onero 
potreftifar  in  queftakra  maniera  cioè  pre^ 
parare  prima  fei  piaftrelle  di  bottoni  attuali 

infuocati 
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infuocati, e leuanrutta  la  diKezza^conyn  r*no? 
iaragliente(auerrendofi  però  feirjpfe^hc  iipa* 
dente  rton  fia  debole)e  con  il  fuoco  in  vn  fi*bi-l 
to  ftagnar  le  véne» poi  applicandoli  fuoime 
dicatnenti  ^ edifenfìuifólid  a grado  per  grado 
con  fueeuacuaciOni.&auerfiqni  folitexe  dieta 
ordinaria  jcqn  preftezzadi  tempo  firifol  uerà 
e queftaXorte  di  morbi  ia>maggior;  part£) 
gonoa  donne, le  quali  non  kmo  maritate^  ve, 
io  donne  maritate,  ma  che  nò  fanno£gliuoU . 

4 *>  'i  , s 


Alle  Scrofole  ipafchìejf  'emine.  , 
*v‘  ‘ Annetti minto  X# lì 7/.*  * 


LE  Scrofole  vengono  per  lo  più  in  corpi 
s flemmatiche  mifti  anco  d’humon  malm 
eobchper  il  ché  fono  di  molto  difficile  conca- 
dqne,fi,chetal  volta  (tanno  gli  anni  auàti  che 
■vogano  al  termine  della  maturatione,  hor  più 
pre(to>hor  più  tardi,fecondo  la  fuffanza  d’efft 
humpri,che  peccano  piu,  ò man  co  in  qualità* 
e quantità.  Per  guarirle  dunque  auu iene  quel 
che  prouiamo  ne  gli  arbori,  che  quando  fono 
pkcioli.e  teneri  piu  ageuolmente  lì  tagliano» 
ma  quando  fono  crefciuti  e groflì , più  lì  pena 
ed  (lenta.  Peròphi  ptJhà,  deue  quàto  più  per 
tempofarfo,medicar:e^netre  fonoancor  tene- 

^ P *e.Aila 
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Auutrtmtmì  di' Cb  a già  i 
ttv  Alla  taratura  molto  gioca  il  nóftrb  erotti^ 
etyi*c[uatehtì  virtù  di  eòrtfortaf  via  tumtquef* 
lacortdenlktione>e  duieZZa  d-humot»wLi  qua- 
le tomefarèconta^^  lì  adopreruno  ide>J 

biti  mcdicamenti  locale  appropriati  à calma* 
l^.Se  per  àUdentura  quelle  durezze  cedettero 
aìtatto#  ftfotttahelfero  dirotto  aulito  vfi  ra-‘ 
gi^rOtólgdrtiaatO^vero  rafoioe  facciati^l-o 
tìt t (borii- auttertendoperò  dileguarle  vene* 
pÀ^he/ia  potàbile.  Ben  che  ad  vtt'efpmo  n& 
accade  ricordar  tal  cautela . 


. .VV;  VA  " *•  .••'^.^''0  *7  '.\ìk. 

Alle  T opinare  chc^fCMOSu  Iftijfm 
Àuntrumcnto  XXV  • 
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Empiture  paiono  quafifimifi  allenati 
• j tócche  nafcono  nèl  la  tórta  » in  fuocr  però 
che  nella  natta  delia  tórta  vi  ti  tròua  vh  cerea 
ventricolo  in  foggia  d*vn  tenero  me- bi<sn<SKC 
àuro  il  quale  è pieno  d acqua  gialla  * àlquart* 
to  vilcofa1  > e terreftre , limile  alla  calcina  ì nu 
bella  topinara  non  vi  fi  m>ua  vetoricdtaalcU* 
no,ma  fi  ben  materia  acqttqfa»d^ijcofa»i  Hor 
dunqùe  volendola  guarire  iu  breuitd  di  tetti- 
po,è  cofa  necelfaria  tagliarla  incroce , ò vero 
In triangolo  pereuacuarcott  prcfezza  quella 
humorofa  materia  còftdtfó  j*cof inepica>- 

U menù 
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rìcienti  locali  à grado  per  grado  feguendo  fe 
gli  farà  Ja  perfetta  cimuione  & u\r.  ìXùL 


. • v «ì  ^ 


Alle  natte  della  tetta*  Auuertimento  XXVI* 

f ■ O- ojO?  ir,  hìj»i  0;iV3V 

HVMORÌ  flemmatici  ,e  mal  incocci 
corrotti>infieme  li  vnifcono  fopra  la  ce-> 
ita , emediartre  vn  certo  calore  fi  condenfannt 
m vn  tumore jche  fi  domanda  natta  : e perche 
tale  corrottion  d’eflì  hurnori  malamente  con- 
cocere  nè  rfioluere  fi  può*  con  maggior  facili- 
tà e preftèzza  ,e  con  più  ficurezza  del  parten- 
te , fi  fuolguanre  con  applicami  alquanto  de! 
rifcftro  canteri©  : ©vero  tagliarla  in  croce  > co*> 
ftie  di  fopra,  Iettando  però  fuori  quel  fuo  ven* 
tritolo  intiero,©  fpezzatoche  fi  fia , pur  chcL* 
n’efca  con  l’acqua  fua , e fua  terreftreicd . Poi 
le  applicherai  i fuoi  debiti  medicamenti  pen 
ordine , come  fè  fuflfe  a punto  vna  ferita  nellau 
te  fia:  aggiugendoui  i fuoi  defenfiui  d'olio  rw 
lato  caldetto  d’intorno  ad  dfa  nattarcontinuà* 
do  fecondo  la  ragione  di  ferirà  fin , che  ne  iia 
liberato , e fopra  il  tutto  nòn  vi  fi  manchi  di 
-■  1 apporui  i defenfiuiiaccioche  non  vi  fi  1 


c r-  > * 


riforga,& venga qudkftd  n 
rifipib,che  cefi  con  giur*  C1  * •* 
ita  prattica  fi  opera  "•  ^ ^ 

J.j.llw-.i  L li  j::J  yjjjl • d fli.il 
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‘Sì  * : .*1  ubf.rr;;';  '.>h,.:v  u lì, 

AlU  Natta  carnopipicctoUÌ)  grande 
Unutrtimento  XXV 11, 

A Y *'  ■*  vav.vàvt .v* . * ì V.^y,  vtr, 

QV  EST O farà  arti  ficiofo  modo  per  gua 
: rireconprcitezza  quelli foitfe  di  natte 
che  vengono  nel  coilo , ò nella  fchena,  ò altri 
membri , le  quali  par  che  procedano  da  fupér 
fluita  di  copiofo  fperma:  per  il  che  vanno  crer 
fendo  a poco  a poco  tra  carne  : e pelle*e  nu- 
trendoli d’vna  quantità  di  uenete  capillari , le 
quali  pai!  che  non  conducano  altro  che  vn  ccr 
to  (angue, c’ha  confidenza , e foftanza  fpefla  , 
del  quale  fi  genera  anco  io  fperma.  Quelle  ve- 
Hette  con  la  loro  copia  , vengono  poi  a far  vn 
fiuob  y e canale  d Vnavena  raaeftra  , la  quale 
apporta  il  nutrimento  alla  natta,percuj  fi  vie- 
ne col  tempo  ad  ingrofTare  fi  fattamente , che 
lene  veggono  alcune  come  la  teda  , e trema- 
no. Alle  volreanco  fi  trouano  delle  natte , che 
madano  fuori  alcun  tnebrojcome  farebbe  a dj 
re  vn  dito  con  !Vgna,ó  due,ò  v.a  hraccio , ò vri 
piede,  òVnorecchia , ò vna  tetta  con  fuoi  peli 
& alle  volte  vna  tetta  fenza  peli  , ò alle  volte 
vna  fpinal  midolla  * cioè  qual  il  filo  della  fche- 
na.Per  ilche  uolédola  guarirei  leuarla  di  que- 
lla tal  grettezza  per  gran  maedro , che  fìa,  io 
non  laudo  che  fi  tenti*  perche  facilmente  rette 

-Va.  l Ci  ràcon 
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rà  confufo,e  pentito.  Ma  efiendo  la  Natta  pic- 
ciola  lenza  alcuna  forma,e  figura  di  membro* 
fi  deono  vlare  i rimedij  fottofcritti  perrifol- 
uerlain  breuitàditempo.Se  le  applicherà  du- 
queil  noftro  cauterio,  fatta  però  che  fìa  Ja  pri- 
ma fcoperta  d effe  natta:  poi  s ’anderà  taglian- 
dola a poco  a poco  con  le  forfici , che  non  darà 
dolor  alcuno . Perche  la  natta  è limile  ad  va 
poImone,e  ceruello  mifto,laqual’è  fenza  sélb  : 
applica dole  poi  fopra  foto  alume  di  rocco  brìi 
ciato,  & il  fuovnguento  di  tutia  nella  fuperfì- 
cie,&  fuoidifenfiui  largamente  intorno  a det- 
ta natta  i applicandole  ancora  ogni  terzo 
quarto  giorno  hora  due  ventofequà,  fiorai 
due  là,  per.  farlauerfion  del  fangue,  facendo 
fempre  Itar  la  ferita  morbida, e non  fecca  pche 
porteria  pericolo  d’alcunaerifipila:  Ma  però 
auuertafi  di  purgar  prima,  auanti  che  fi  faccia 
cale  operatone, il  corpo, con  ordine  delie  i 
fue  diete conuenienti,  e regola  di 
quel  tanto  che  comanderanno 
li  Signori  medici, ò vero  il 
Cirugico.  Equeftoèil 
vero  modo  di  guà'  b 

nr  Nat- 
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4ÌU  gl  Andate , <be  * figgono  4*  fitto  M dito  to^ 
J\  : ( confale*  Auuertimento  XXV  IfL  , t \ 

T:  E Gla^dulie  yengppp  foJaroeflce  a buo? 

Iti  aiQ>àdQr^o^(»ciulliii>aHpconici,c  d\ 
poche  parale^  Onde  fono  di  foda  natura,  e % 
#anz,a  per  rhymor  nralingppijco.  Adunque  vq 


piede  ajZfirfe  pan  due  dita  imi  dqi  &o  luogp 
perche  già  fi  ualafcUno,  4cfiQtòf<WQ  > 9 v^9 
galliamo  fpm^rJepprrae&q:SU  po^e  fifaanp 
Kyom  dure  la  P$(<#&  > & ftr le  falcar  fuora  * ? 
usuerete  , che  tonpo^a  foggia  di  vn  lupinp 
grxHfo,PQl  fuo  ftommc>Q  radice,  pauonazza, 
chep4revjvfepìno,quandonafce«  Ma  ve  ne  fo 
òadella  iftcifaforte^ehe  nafeono  nelle  giuntu- 
*edepiedi,ò  vero  mani*nè  gii  fiinchidelie  g^- 
bc^cbedartuudQlQl,  ecceflSuae  fi  curauonfila 
ftelTaiwanieracotuedi  fppia  » 9 ye^  J>cf  man- 
co paucadef  padenre  fe  fi  poperà  alquanto  del 
noftro  capftico  fopra>&  kuef  àlpintò  la  durez 
za, la  qual  kg##  che  farà  ,eofi la  yirtù  de’me- 
dicaraenti  vqa&ad  elfcr  liberalo  del  tutto  * 
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Jguitmip  cAncwv  latrata  nellef^cìa  fenzA> 

! durezza  alcuna,  Annerimento  XXIX* 

, . ' ' : 

F)  ER  efler  quefh  forte d Viceré  maligna, 
conuienc  lar  deliberatione,che’]  pauente 
pigli  vn  botton  di  fuoco  per  vna  volta  tanto , 
c quanto  farà  bifogno  fecondo  la  grandezza 
di  efla  vlcera,ò  vero  vi  fi  metterà  fopra  del  no 
firo  fuoco  morto , ò vero  acqua  forte , ò vero 
olio  di  folfo  poteme,cauftico,cioèaduftiuo,ò 
di  altro  che  vi  trouaflc  il  Cirugico  dTer  più  ef- 
pediente.  Fatta  c’haucrà  taloperatione/egmV 
terà  poi  col  noltro  vngento  magiftrale,ò  altri 
ynguenri, fecondo  l’intelligéza  buona  del  Ci* 
rugico,  fin  alla  intiera  fonica 

s# 

Alle  cancrene . Annerimento  XXX. 

PONG  Affi  diligenza ineonofcere  la.» 

malignità, e velocità  di  quello  morbo,  c 
cerchili  di  mortificarIo,&  eftinguerlo,  fe  fi  po 
c irà , con  alcune  acque  forti  vehenaemi  ,’ò  v#- 
• ro  oli  j forti, e potenti  per  raffrenare,  quella  ma 
dignità  in  ral  maniera.,  che  fia  mortificata  in 
; tutto , fi  che  non  pal£  più  oltre  * Dunque  la 
• toccherà  con  bambacia  bagnata  in  detta  ac- 
*****  » © vero  clip,  loie©,  le  labr.a  vanire- 
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Auuett'mùiùdiX'trugiA . 
na  d’intornojricercandone  bene  i buchi, accio 
che*  non  vene  reftafle  alcuno,  che  nòti  fi  follò 

mortificata > percioche  rimanendoui  alcuna 
particella , che  non  fotte  mortificata , ri  corne- 
rebbe affitte  Ila  malignità  della  cancrena.Ma 
fe  per  forte  non  vi  fotte  commodità  di  tali  olfi 
mortificanti^  d'acque  forti, vengafi  cotto  à ri 
foludone  di  dare  il  fuoco  con  bottoni  fopra  le  . 
labbra  vn  dito  oltra  la  durezza , & infiamma- 
‘ giorie,e  profondare  i bottoni  vn  dito  lenza  re 
mifione.  Ma  quando  per  auuentura  folle  mali 
pna  che  pattaile  il  fegnale  giàcauterizzato>nò 
IH  Zo  rimedio , che  adoprarc  la  fega  con 
preftezza  di  tempo, ò vero  chiamare  altri  peri 
tinelfartesi  perhonorfuo,sìanco  per  mag- 
gior fatisfattione,e  ficurezza dell  amalato,  j 


’jilla  Cancrena  nelle gengiue.  Auuertì- 
mento  XXXI • ■ •„*  * 


> A J 


\ . . ....  * 

LE  Cancrene , le  quali  vengono  in  bocca , 
per  la  maggior  parte  cominciano  lotto 
la  radice  de  i denti , & li  fanno  cafcare  con 
puzza  grandiflima , e negrezza  de  elfi  denti 
per  il  che  volendo  guarire  quella  tal  fortedt 

vlcera,ècofa  accettarla  efler  pretto,  & bagnar 

‘ •• ..  la  . 
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fabambacìa  neiroliodi  folto  gagliardo,  e toc- 
car d'intorno  largamente  a’  denti  contami  na- 
ti da  tal  morbo , facendo  dar  il  patientc  men- 
tre fi  tocca  con  detto  olio  con  la  tetta  batta , o 
la  bocca  aperta,acciò  detto  olio,  ó vero  acqua 
fòrte  porta  vfeir  inliemecon  la  malignità  del 
morbo  i perche  fe  fi  ricenettfe  detto  olio  forte 
nella  bocca,  guaderebbe  tutta  la  bocca . Ma 
conuien  toccarli  vna  voIta*due,ò  tre  il  giorno, 
fin  tanto  che  fi  polla  credere , che  detta  mali- 
gnità fia  mortificatadauandoli  anco  IpdTe  voi 
te  la  bocca  con  acqua  vite  perfetta , e coli  con 
quella*  feguicare,con  preltezza  di  tempo  farà 
liberato. 

• All*  viceré  maligne  del  palatolo  nel  principia 
della  gola*  Auuertimento  XXXII * 

• \ *-  . ■ • ? • i \ 

P:  AR,  che  nafehino  tali  viceré  ad  huomini 
. òadonne,c’habbiano  infiammato  il  fega 
toperfieuer  vini  potenti*  emangiajr  di  fai- 
fopiùdeldouere , & altri  cibi  acuti, c morda- 
ci, per  il  che  calando  loro  poi  alla  bocca  hu- 
mori  corrofiuòe  mordaci  generano  vlcera  nel 
palato  : la  qual  anco  fuole  ben  fpeffo  produrti 
da  gli  humori  adulti  corrotti  del  mal  francefe 
che  dittano  con  acqua  fottile,  acuta,  e mor- 
dace con  ardore  grande  » fi  che  pattando  in  al- 
V , cun 
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vn  luogo  corrodono , e rompono  la  pélfird  0 
h carne . r Per  la  qual  co  fa  volendola  guarire^ 
con  modo  pronatore  ragioneuole,  & cefalici* 
ceflaria  purificar, nettale  difeccar  il  corpo  da 
tali  hurnori  adufti,e  mordaci^  rifrefear  il  fan 
gue.  Alla  qual  cura  conuicne,  che  fi  diano  per 
quaranta  giorni  firoppi  deHegno^e  fu» acqua 
con  la  Tua  dieta  confueta, dando  ritirato  in car: 
mera  ftufata,&  in  vltimofe  li  faranno-ftufe  di 
1 aua  n d e con  for  t a ti  ue  for  za  te,  metteodoui  dS 
tro  quattro , ò cinque  quadrelli  ben  affoaiti* 
come  è il  (olito  di  farli  vn  di  sì,e  l’altro nòtnel 
le  quali  ftufe  a urna  fi  d‘  tener  fuor  a latefta,  à 
cui  molto  noterebbe  tal  caldo: Quefta  purga* 
tione,e  operar  ione  come  fia  compita  di  farli* 
pòi  fi  attenda  a mortificar  l'vlcera  vngendbla 
co  barn  bacia  bagnata  nel  Kofi  o di  fotfbgàgliar 
do  fin  tanto  che  fia  mortificata.il  che  fatto  le- 
'guiteraffià  far  pigliar  in  bocca  il  fitoppòi>ia- 
a moron  per  tener  lauata , e netta  fpeffe  t 

-»■'  volteeffavk}era,emitigarlefar-<i'Ci  • 

* dorè  adoprandoui  ancora  aV,i5‘ 4 v 

• :>n  v/jo-'’  jauamle  efficanti  : < 

— • ' ';*•  de  incarnatine. Che  r 1 •**•- 1 • • : 

‘ - quefiaèl’ap- 
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jlw€À<fwù,  £10  }per  quelli,  c'hanrto  alcun  fi* 
t . t+Vkt$elf4Uto  (itila  bcca.  Auuer- 

y , \ ; tftqm*  XXXUl . , 


L*  V L C ERE  predette  fatte  da  quei  fal- 
lì^ adulti  humori  corrodenti fogliono 
a molti  fyrar  ì|  palalo  deUabocca  appreso  i 
fori  interiQ^delnafo  aòsy^o  anco  forar  inte- 
riormente nella  gola  à baffo  preffo  là  canna 
jdtì  polmone:  pe*  li  quali  fora  mi  fentono  dam- 
ano notabile  de|  jefpirare>  del  mangiare  5 del 
Ì>ere , e df  l duellare.  Per  la  qual  cofa  gm  vo- 
glio infegnar?  yn’ingegnofaaiuto  , per  ripa- 
rte a danm  dì  q^eiì^^  chcfuffenel  pa- 

cato della  bocca  ^ A quello  modo*  Facciali 
iare  vna  lammettad*argento,ò  d o{o  con  vna 
. vite  attaccati^  nella  maniera  qui  di  fotto  di- 
fegnata.  f-a  qual  fi  debbe  accomodar^  affig- 
gere al  foro  qel  palato  mediante  quella  vite. 
Che  coli  chiudendo  ij  fora.mc  ne  lentirà  gran 
beneficio  conrra  à quei  danni» che  ne  patiua 
per  rapatura  del  detto  forame  » & in  (pedo 
contra  il  mancamento , e difetto del  parlar^  • 
. Si  che  parlerà  come  anco  gli  sduri  fenzaimpf- 
, dimenane  rio  fuono.  Maauucrrafidi{ei\ar 
la  via  ogni  tre  hk  (ivna  volta > acciò  che  nonfi 

. ,corrpmpcffc  4 carne  già  mai  te*  > c &r  c4e 

ne  Ria 


t.i 
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ne  ìtia  fenza  per  fpacio  di  giorni  quindeci  in 
Circa,  acciò  che  bearne  fi’poiìa  andar  conglu- 
tinando,facendoli  pigliar  alcuni  gàrgàrifmi  in 
quei  giorni:  e dapoi  iegli  ritorni  dia  iaminetta 
al  modo  predetto.  E quella  è nuoua  > e bellifli- 

• » > m , .1  ■»* 

mamuentione.  . f * •;  3 

» ■ :t.‘o  : : • • • , : . * .? 

# r 

Al  Polìpolo  nelle  narici  del  nàfel  •«  : 

*•  ; Auuertimento  XXX III  1."  ^' 

'■  : + ’ .•'•I  • : ■ j-i  i *t  - i 

ILPolipolo  altro  non  è , che  vnacallofità 
tenera  , la  qual  nafee  nelle  narici  del  nafo 
afhttaui  tenacemeate , e riempie  in  tal  manie- 
ra il  forame  della  narice*che  da  quella  a pena 
fi  può  refpirare  :e  fe  per  forre  ùi  fòdero  in  am- 
bidue  li  forami,  faria  necelfarió  di  refpirar  Co- 
lo per  la  bocca.  Adunque  per  lèUàr  detti  Po- 
lipoli, & mantenerli  , che  non  tornino  acre- 
fcere3fi  fa  in  quello  modo:  fi  piglia  vna  molle- 
tina,ò  vero  pizzicarola,ò  pincetta,ben  accom 
modata,  & in  cima  ben  tagliente  » acciocché 
nel  reflringer  venga  a tagliar  via  la  detta  ma- 
teria , quanto  più  ad  alto  potrà.  Tagliata 
’ che  farà,toccafì  nel  luogomel  qual  farà  raglia- 
ta , con  vn  pocodi bambacia bagnata nell  ac- 
qua  ftillata  di  alume  di  rocco,  e fai  commune, 
la  qual  acqua  ferue  anco  per  far  bianchi  i den- 
ti:con  la  qual  toccandoli  fpefie  volte  > & alcu- 
ne 
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ne  volte  eoo  olio  di  ccra3ò  v^ro  mitrale  ciò  fe- 
guicandoiàrà  da  tal  deformità  3 e;morbo  libc-* 

SatO*  * .1} £iiv  4 .v-O O.  :jd  ti  <_-j. 

..  O&fc ? »,  ' : , 

4 guarirvi [pina  vento fa  che  procede  da.  cor - 
t rotttond'efy.  Annerimento  XXXV . 

. f r * ^ ^ . 

LA  maggior  parte  delle  fpine  ventofe  ven- 
gono nelle  giunture3e  fano  alcuni  forami 
profondi  , i quali  molto  nuocòno  alloflo  con 
laminato.  Onde  per  guarir  tal  male, come  incu 
rubile attendali  a quelto apprpbatd,e  raro  mo  i 
do.  Piglia  radice  di  gentiana  fecca  , faccianfi  li 
tafti  di  detta  gentiana, a la  grolle  a za  , e pro- 
fondità del  buco;  inuolgendogUalquanto  di 
vnguento  mollitiuo, acciò  meglio  la  tafta  pqk 
fi  entrar  , c con  più  facilità  , ppnendouili 
fuoi  bollettini  fopra , ac.ciò  li  tafti  non  efeano  « 
La  mattina  feguente*  che  fi  anderà  a medicar 
detto  male,  rrouerete  nello  fcoprireli’buchi  » 
cheli  tafti  di  gentiana  fi  faranno  raddoppiati 
di  groflezza  , &haueranno  allargato  il  buco 
al  doppio  di  quello  che  era;  Sfili  fa  poi  di  gior- 
no in  giornp  il  medefimo  r r^cjjQppiando  di 
groflezza  li  Tuoi  tafti  di  detta  gentiap^  > & 
quattro  giorni , ò cinque  in  circa  a tròuareteil 
buco  largo  a fufticienza  per  tirar  fuora  alcuni 
pezzi  diofiettiji  quali  faranno  tarlatile  negri  * 

k " E fe  pur 

se.,  * — 


C 
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E fe  pur  ve  he  fufle  alcun  péZzojilcjual  no  pò* 
teffe  vfcire,lì  deue  ufarogni  diligenza  di  frati; 
gcrlo  dentro  al  buco  con  vna  tanaglietta  den- 
ticolata,che  Zia  forcete  dapoi  a poco  a poco  ti- 
rarlo fuori, Cóh tfeftrèzZa,  e non  cori  violéza  .* 
Poi  ,*che  farà  tiralo  fuora  tutto  lofio  guaito , 
facciali  purgare  al  quanto  la  piaga,  lino  a tan- 
to , che  da  fe  ftelfa  venga  allineatala  rione , 8è 
iigìllatidile.  E quello  è il  Vero  modo . 

- ! * ] t .'-l.t;  ir’’ 

A 

j Alla  fielation  delle  Retti.  Annetti-* 

? 'm*Hrxxxrì* 

d : • i « . -,  • . , v 

IE  Reni  patifeòno  fcolationé  maffima- 
^meritc  per  lo  ftequénte*e  follecitó  vfo  del 
Coito.  Coli  anco  alle  volte  nel  troppo  faraià- 
gio,e  fatica  delle  gàbe  perfaleate  $ ò vero  pei? 
la  Cìlftda  natura  del  corpo  d'huomo,ò  di  dona 
t qdàli  dormendo  anco  in  letto  dì  piuma  ven* 
gena  ad  aumentare  l'ardore,  è la  palfionea 
dette  reni.  Gli  hiimòri  adulti  àrìco  del  morbo 
gallico  fanno  venir  l'efcoriatione  alle  retti  i 
Ma  là  fUacura  al  preferite  farà  quella  molto 
grquetiole,  & efperta.  Recip.  Otzarafrefca^ 
ònc;  4.  ftìftè  di  melone  onc.  2.  Teme  di  Coto- 
gno onc.  5 i&rlauft.fcrtf.  1 .Zuccaro  finoonc.  1 * 
melcolili  ognicòfa  inlìeme  dentro  vn  pignat- 
f ilio  palfato  ogni  cola  j»  fecacio*Q  ftamegna , e 
• 4 poitali 
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jooflaìTà  fcaldàr  tanto  che  bolide  deftempi  ri, 
tali  con  brodo  di  pollo  magro  diafene*fi  mari-* 
trna,e  fera  libi  f.  per  volta  tnez’  horaauati  chei 
mangi, coli  caldettaiil  qual  Ordine  feguittralfi 
per  giorni  quindici,  ò venti  incirca.  Ma  però 
s’intendsuche  prima  fia  data  fatta  leuacuatio- 
nedel  corpo , e che  vi  fi  debba  accompagna* 
Vn  buon’ordinedella  dieta, la  quale  habbia  co* 
mandata  rEcccIlentilfimo  Fifico.  • ; > 

*-'•  y , ’.i  ;v  ,:vi  ..  . ^ . j 

A git  fiottati  dai  fattit  i e cht  hanno  i mèmbri 
’■!  yattratu  Atinertimento  XXXV 11*  \ 

-'•t*?  0 '•  -i  j:  7 f r -i  •*  } 

MO  LTI  di  quelli /che  fon  abbruciati 
:efcòttati  dalfUoco,  oltra  la  deformità 
della  pelle,  hanno  anco  le  membra  attratte  , 
che  paiono  à punto  nerut  incarnati,  e perciò 
fie  foglino©  reftare  Stroppiati  di  quél  mem- 
bro. S Ondeper guarir  dii  membri  ritirati , ò 
Inatto*  ògamba,o  piede  j che  fiano , anco  in- 
cordati  * & attacari  ihfietae  * ponete  ingegno 
-À  far  fecndoqnefta  i ngegnofoó  rd  j ne.  Piglia- 
li vn  raffilo  togliente -’P&polftameftle  tagliali 
quel -cordone  di  carne.,  qual  pare  a pun  to  vn 
neruo  ritirato  arriuando*  per  q damo  parerà 
'ai  giudicio,  predo  ai  là  giontura  vndito,  epoi 
piglili  il  detto  membro eofi  tagliato/  e fi  tiri 
€ ftcnda , - & indi  vi  fi  mettano  i fuo i m cd  ica- 
vìHì  i , camett- 
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' lamenti  accommodati,&  opportuni, e Tè  fìtei 
ftccche  facendo  ftar  di  continuo  etto  membro 
diftefo  (in  tanto , c’hauerd  fatto  tutta  la  pelle  « 
È fe  fuflero  tutte  le  dita  delle  mani,ò  vero  de* 
piedi  attaccate  infieme,  eritiraceà  guifa  d~ 
vn pugno,  fidiftacchino  lVn  dall’altro  a di-; 
to  per  diro,  d giuntura  per  giuntura  fin  ai  lor 
ro  termini,  colrafoiocon  prede  zza  di  mano 
compartendo  à ciafcun  dito  i Tuoi  medicameli 
ti  appartati,  e dittimi , e ricordili  ogni  volta», 
che  li  medica  dar  vna tirata  a dito  perdito  , 
facendoli  ftar  di  continuo  nelle  ftecche  , e eh* 
effe  dita  diano  ben  diftefe  fin  tanto  che  faran- 
no ben  faldate . E quanto  a quel  cordone  c'- 
ho ordinato,  che  fi  tagli,  molti  Cirugici  ine- 
fpcrt  i hanno  dimato  vedendo  quelle  callofità 
coli  ritirate, che  fia  vn  neruo  vfcico  per  l'ardor 
del  fuoco  fuor  del  fuo  naturai  fico , e luogo  rs 
ma  s’ingannano,  perchc  niuna  forte  di  fuoco 
nò  viuo , nè  morto  fard  vfeir  il  neruo  fuor  del 
fuo  termine,e  della  fua  fede,anzi  l'abbrucierà 
più  todo.  Dunque  il  :tiramqnto de’. mem- 
bri cheadalcunirimane.fi  chenercftano  an- 
co droppiàri , procede  per  inàuertenza , copi 
Ja  cura  delCirugiavil  quale  fe  gii  haueffe  po- 
i fte,  & accotnmodate  le  decche  facendo  dare 
di  continuo defoilmembro,  efeparatoTvn* 
dall’altro,non  refterebbeil  membrocofijdro- 
' i piato 


Lìbro^Trìmo . 6$ 


za  fatta  in  moiti,c  nò  di  mia  manoguariti . 


REcipe  fambucinojolio  rofato,  olio  di  rof 
fi  d'voua,  butiro  lauato  ana  onc.3.  cera 
bianca  drag.2.fief.biancodrag.f.  grafiò  di  ca- 
pretto onc.  3.  fi  mefcoIi,&  fe  ne  formi  vnguen 
toper  talefettQ. 


R bucino , ana  onc.  4.  & lauali  ben  bene 
col  decotto  di  Malua,  dapoi  riongeranno  là, 
doue  è fcottato  tre  ò quattro  volte  il  giorno,  &c 
quanto  farà  bifogno3applicadoli  fopra  frondi 
difambuco,&c°n  l’aiuto  di  Dio  farà  liberato* 


L’HERNI  A è male,ch’auuiene  nelle  bor- 
re dc’cefticoliiQuando  vi  cala  il  budello.ò 
la  reticella  detta  zirbo  fi  chiama  hernia  de 
gl’in  teli  ini,  che  noi  d iciamo  rottura.  Sono  an- 
o altre  hernie,cioè,carnofe,acquofe,ventofe. 

‘ )i  tutte  diremo  oer  ordine. 


Vnguento  yerfcttifsimo  per  gli fc  ciati. 


Delle  Hcrme< 


A guarir 


66  AnuertimcnH  di  Cinigia, 

A guarire  vita  Rottura  , o H ernia  del  budello . 
Atiuertimento  XXXV 111. 

TAL  rottura  auuiene,  perche vs’c troppo 
diflcfa,c  re!affata  quella  membrana, 
che  fi  chiama  peritoneo , ò perche  fi  fia  rotta . 
La  prima  è più  malageuole  da  guarire , che  la 
feconda.  Per  la  qual  cofa  effendo  la  rottura  di 
Pi  ima,fecondo,e  terzo  pannicolo,  c che'l  bu- 
dello fia  calato  nella  boria, non  è dubbio  ,ch’è 
male  incurabile , e con  la  fola  Cirugia  fi  cura , 
benché  difficile,  grcue , e pericolofa . Ma  per 
guarirla  fenza faglio,  fi  fia  in  quefta  maniera 
più  ficura  : cioè  Ìì  piglia  <1  noftro  fuoco  mor- 
to,e  ponfi  nel  fitocfol  paifaggio,che  fa  il  budel- 
lo nel  mezo  delPanguinaglia,  elafciafi  detto 
caufticofin  tanto,  che  fia  profondato  perfpa- 
tiod'vndito,  e per  larghezza  d'vna  giufti* 
na , moneta  Vene  tiana.Ma  però  prima  che  vi 
fi  metta  elio  fuoco  morto  auertafi  di  far  che’i 
budello  fia  ritirato  in  fu  ai  fuo  luogo,acciochc 
per  ma  la  forte  non  fia  tocco  dal  cauterio..  Per 
ciò  ai  primo  tratto  facciali  colcar  fi  patiente 
diftefo  al  baffo,  c che  tenga  le  gambe  larghe 
in  fu  ,c  sforzili  il  Cirugico  a fpingerli  in  fu  il 
budello  al  pettenecchio  a poco  a poco,oue  co- 
me farà  ridu  tto , ve  lo  ritenga  con  legature  co. 

& “ mode 
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mode  econuencuoli.  SimilmentefaccLfìan- 
coftaril  patientenelIctto,fcnz3  mouerfiper 
quel  tempo,  che  detto  fuoco  farà  applicato 
fopraiil  quale  poi  leuafì:  e fegucndo  le  il  met- 
ta butiro  frelco,  & alcune  foglie  di  bieta 
fcaldate  alquanto  al  fuoco  polle  fopra  la  det- 
ta efehera  brufeiata  : la  quale  come  Zìa  Je- 
uata,  vi  fi  trouerà  vna  concauità  à guifa  d’vno 
fcudellino  ; all’hora  fi  fegua  di  continuo  d’ap- 
plicarui  dentro  à quella  piaga  le  noftre  polue- 
ri  ficcanti,  &aftringcnti,  c fopra elfa appli- 
carpi  entiandio  Y ynguento  nofiro  di  tutia:  fa- 
cendo però  flar  di  continuo  a letto  il  paticnte 
/intanto,  che  farà  rifrancato  dalla  fua  infer- 
mità. Horfeperauuentura  in  quello  di mezo 
egli  venilfefopraprefo  da  tofle,  ò da  alcuna 
fre.ddura,ò  vcntofità,pongafi  auuertcza  di  no 
jafciarche  rali  nocumenti  li  faccino  calar  di 
jiuouo  il  budello , ma  faccianoli  alcuni 
piumaccioli , ò legature  accommo- 
date  per  taleffetto.  E coli  vi  fi 
verrà  a generare  vna  fal- 
da callofità  profon- 
da, che  farà 
ponen- 
te a ritenere  il  budello,*' 
che  più  non  pafle- 
rà  a baffo . 

1 E ^ 1»- 
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* i 

Alili  ernia  c amo fa. 

SAPPI  A SI , che  quelPHernia , che  volgar- 
mente fi  dicccarnofa,  òdi  due  forti  diffe- 
renti . Vna,  che  veramente  è carnofa3  quando 
nafce  fuperfluità  di  carne  intorno alteiticoio: 
ò vili  indurifcc3come  per  qualche  Apoltema, 
òpergrafiezza.  L'altra  forte  è,  quando  vili 
gonfiano  le  vene  con  abbondanza  di  fangue: 
e quella  fi  chiama  Hernia  varicofa,  perche  fa- 
miglia alle  varici  delle  gambe:e  fi  conofce  dal- 
le vene  che  fi  veggono  pienc5e  gonfie , e dalli 
corrofione  dell  orina , e dalla  mollificatione 
de'  cellicoli  : e che  vieta  che  fi  polfa  corere  5 ò 
facilmente  cambiare . L’hcrniacarnofa  è eoa 
durezza,e  groffrzzare  tal  volta  è con  tal  durez 
za,  e fodtzza  che  par  di  fallo  per  la  pofiema-* 
indurita,che  la  chiamano  gli  Arabi  buris  : fa- 
miglia al  tumor  detto  feiro  quanto  alia  durez 
2a,&  al  dolore. 

Quella  Hernia  dunque5e  difficile,  e peri- 
colofa  da  maneggiare;  Ét  il  meglio  che  far  fe_> 
le  polla  è i!  mantener  il  corpo  lubrico , & fare 
alcuna  fontanella  nella  parte  contraria  alla^. 
gamba,  & altre  auerfioni  del  Tangùc,  e man- 
giar parcamente  buoni  cibi,&afciutti,c  be- 
iier  vino  bianco  temperato,  elafciar  faria 
; \ ' parte 
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parteàlla  natura:  pur  per  mitigar  alle  volte  il 
dolore  3 & anco  mollificar  la  durezza  incrude 
lita.  ' 

Recipe  olio  Rofato  5 olio  violato 3 oliodi 
amandole  dolci  3 olio  di  giglio  bianco , olio  di 
camomilla  anadrag.2.  mil.e  fa  vntione.S.A. 
applicandole  fopra detta  vntionelanafucida 
calda5e  fara  gran  giouamento  al  patiente,e  fa- 
cilmente tenendo  quella  regola  li  rifoluerd  . / 

Al  che  parimente  gioua  la  cura  ftcffa  che  con- 
uiene  all’  Apoffeme  dure. 

Alla  varicofa  il  piu  delle  volte  baftavntar 
con  lVnguentobalilicon , econ  graffi  molli- 
ficarmi,& midolle  d'animali. 

• ; 

\A  II’ H ernia  acquo  fa.  : 

QV  E S T A forte  d’Hernia  acquofa  vie- 
ne particolarméte  nelle  borfe  de'teftico 
li:  pura  quella  fomiglianza ne  vengono  anco 
nelle  giunture  delle  braccia,  edellegambe  • 
Sono  quelle  Hernie  difficili  molto  da  curare: 
il  che  volendo  fare , è di  bifogno  prima  cono- 
fcereil  male,  e conofciuta  la  fua  difpofitio- 
ne  fi  procederà  con  più  ragione  alla  cura  fuà . 
-L’Hernia  dunque  acquofo  fi  produce  tal  hor 
da  caufa  occulta,  etalhor  da  caufa  manife- 
ila.  Da  caufa  occulta  procede  3 quando  vn 
E 3 certo 


r*  - 

■i.  * 
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Certo  humor  acquofomifto  con  iangue  fi  adii 
na,  e fi  raccog:ie  intorno  alle  particelle  che  fo- 
no congiunte,  & inuolte  con  le  borfede’ tefti- 
coli  che  fi  chiamano  fcroto.  Da  caufa  poi  ma- 
li if.  Ila  j quando  per  edere  fiati  ammaccarti , ò 
vero  rotti  per  qualche  percofTa,  ò caduta  i 
vali  d i dentro  allo  Icoto,  vi  fi  accoglie  abbon- 
danza di  fanguc  corro  to  con  molca  humiditi  . 
acquofa.  Quando  n'è caufa  vna  pcrcofìa,  ò 
cadutaci  fi  comprende  vna  materia  fangui- 
gna , c fpefla  con  feccia . Quando  vi  viene  da 
iua  porta  humoracquofo, vi  fi  comprende  che 
elfo  è vn  poco  giaiìetto , o alquanto  pallido. 

H >ra  volerti  chiarir  che  tal  male  fia  Hernia 
* acquofa, e non rottura,ò  altra  Hernia, pon  me 
te  nel  toccarla  fe  fia  durezza  molle,  e tenera^., 
e che  vi  refii,e  non  horvi  fia  hornórc  finalme 
tein  camera  chiufa  allo  feuro  guardala  per 
fpera  con  vna  candela  accefa , che  vederai  !i_ 
fufianza  acquofa . Certificato  che  ne  farai,gli 
ordinerai  vna  cóueneuoleeuacuarion  del  cor 
po,  e farai  l’a uerfion  de  gli  humori  col  cauarli 
fangue,efarli  vna  fontanella,  tutro  fecondo 
la  grande  zza  del  male  farai  a fuffìcienza. 

Poi  fi  viene  al  fatto  di  cauarne  l’acquofitdcol 
taglio  . -Però  fàche'I  patiente  ficolchi  fui  Iet- 
to, o altro,  echevn  li  tenga  la  verga  riuolta 
alla  pancia , e facciagli  andar  in  fu  li  tefticoli , 

che 
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che  per  ria  feiàguranon  vennero  tocchi  dalia 
lancetta  nel  far  il  taglio,  che  per  lo  fpafimo 
farebbe  mortai  pericolo . All  hora  il  Cirugi- 
co,ilqualdeue effere  deliro,  e perito,  li  darà 
il  taglio  con  la  lancetta  larga  al  mezo  delle 
borfe  : ma  fia  accorto  parimente  di  non  tocca» 
re  la,commiffura  delle  borfe,ma  facciali  il  ta- 
glio, ò dalla  parte  delira,  ò dalia  fini  lira  a 
mezzo: elafciarneeuacuar  ben  Tacquolìtà. 
Poi  fe  li  potrà  applicar  fopra  le  borfe  la  fua 
chiara  d V0110  per  la  prima  voltami  a fenza  ta- 
llo. Appreflo  vi  fi  pone  vn’impiaftro  di  pa  gra 
rato,  e farina  di  faue  cotti  nel  latte,  elifeiua , e 
mele, e rofe  per  due  giorni.  Poi  li  conuengono 
anco  de  gli  empiaflri,che  conuengono  ancora 
a difecarlami!za,erhidropifia,fraqi:alimol- 
to  gioua  adoprarui  quello  noflro  decotto  fat- 
to a q uè  fio  modo.  Recipe  li  feiu  a vecchia  hb.z 
f.  Aceto  forte  onc.7.  acqua  q.f.  Melcommu^ 
nconc.i.falcommuneonc  2.  Alume  di  roc- 
co onc.  5.  Baiati  fri  drag.  2.  rofe,  malua,  meli- 
loto  , càmomila  fìen  greco,  viole,  man.  i.orzo 
onc.5.  hollafiognlcofa  infieme  fino  alla  con- 
fumationedellaterzaparte,e  poi  fiepitima- 
rannoje  borfe  due  volte  il  giorno  per  fpatio 
di  fei  giorni  con  fponghe  bagnate  in  detto  de 
cotto  coficaldetto  con  le  fue  legature  accotn- 
modate  per  tal  effetto  per  foftenerfule  bor- 
v • • E 4 fe.  Il 
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fc.ll  fuo  goucrno  fard  che  fugga  l'acqua, e bro 
di,e  mangi  afeiutto quanto  idra  poilibile:  il 
che  fcguici  per  alcun  /patio  di  tempo. 


AlC  tì ernia  vento  fa . 


QV  ANDO  le  borfede’tt  fticoli  fono  gon- 
fie di  vento fitàjconofcerai  cfler  fhernia 
venrofa  ne!  maneggiarle,  perche  premendole 
alquanto, & leggiermente,  la  ventofitd  cede, 
e eh  luogo , e poi  ritorna  : e non  affamandoli 
del  tatto,  li  /pera  parimente,  comefi  faanco 
dell’Hernie  acqiiofe  con  la  candela  allo  /curo, 
& non  trou indoli  acqua,  preluppongafi , che 
lia  vento.  E per  quella  cura  drizzerà  rii  tuo 
penfieroa’medicamenti  conformi , & efficaci 
contra  la  ventosità;  cioè  il  primo  feopo  fard  la 
euacuationdelcorpo,cherifoluala  ventefità; 
fecondo  darli  la  regola  del  viuere , leuandoli 
ogni  forte  di  cibi  ventofì, frigidi, e humidi,  her 
baggi,e  legumi  ventofi;  il  caricarfi  troppo  del 
mangiale  del  bere , onde  ne  viene  mala  dige- 
ftione,cventofitd:ilvinoacquato,ecrudo:ter- 
zo  applicarli  le  fue  vntioni,&  epitimationi  cai 
de  contra  la  ventofità,  coprendo  l’vntione  con 
lana  fucida  ben  fcaidata  al  fuoco:  Al  che  gioua 
anco  folio  di  cofto,il  fambucino  il  nardino,  & 
altri: vferd  anco ne'cibi  Tuoi  alcune  fpetiecon- 
tra le  ventofità. 


fi*  * 
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A diseccar  le  varici  che  vengono  alle  gambe, 
Auucrùmcnto  XXXV 111, 

LE  Varici  non  vengono  peraltro.,  che  per 
grande  abondanza  di  fàngue,&  à qudtf, 
Jiquali  patifeono  mal  del  fegato  alle  gambe  , 
per  ilche  vi  concorre  grandiflìma  quantità  di 
h umori,  alla  parte  più  debole,  & oifefa,  e coli 
fi  vengono  di  poi  a riempir  molte  venedequa- 
li  prima  non  riceueuano  altro  che  il  fuo  ordi- 
nario, & hora  è bi  fogno,  che  riceuinofanguc 
eltraordinario,  più  del lor  bifogno:  perii  che 
viene  dipoi  à farli  vna  gran  malfa  di  vene,  vni 
teinlìeme,  che  paiono à punto  budelli  pieni 
difangue,  a foggia  diceruelli  intrecciate  , 
per  il  che  portano  alle  volte  pericolo,  chcfe 
ne.  rompa  alcuna  per  fua  pienezza  : e fe 
s’abbattelfe  a romperli  di  notte  porteria  peri- 
colo di  morte  fenza  dolore,nè  anco  accorger- 
li. Dunq  uè  per  ouuiar  a tal  fatto  fe  tal  varice 
farà  ad  vna  gamba , ò cofcia  fa  le  epitime  con 
decotto fatto  d'aceto forte,  & alumedi rocco 
efalcommune,  c pomi  granàri  agri,  bollen- 
do ogni  cofa  inlieme,  e facci  effe  epitimationi 
con  1 ponghe  bagnate  , in  quel  decotto  fera, e 
mattina  nella  foggia,  e neli’iftelfo  decotto  , 
ch'io  guarifeo  li  gozzi.  Parimente  fera,  e 

mattina 
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mattina, fé  le  infaci  vnafafcia,ó  vero  ftfualct- 
tOabenilfinio  flretco  fopra  detta  fponga,&  fi  Fe 
guiti  per  ipatio  d’vn  mefe,in  circa.,&larà  ufciu 
gata,  dipoi  fi  leui  detta  (ponga,  & fi  feguici 
con  detta  fafeia  ftrerta , ó vcroftiualetto  per. 
fpatio  di  meli  lei, in  circa, & farà  liberato  da  ta 
le  infermità. 

A guarire  il  gozzo,  che  viene  alla  gola* 
Auuertimento  XXXIX . 

i 

IG  O Z Z I,  che  nàfcono  alla  gola , ftimafi, 
che  vengano  per  lo  bcuer  difordinatod'al 
cune  acque  crude,  e grauofe , le  quali  induco- 
no a ragunarfi  iui  humori  piamoli,  condcn- 
farfi  in  quella  forma  Hor  per  guarirli  fi  fa  in 
quello  modo.  Piglia  acetto  rollo  fortifiìmo 
quanto  fiapoflìbilc  lib.  2,  falcommunelib.f. 
alumedi  rocco  crudo  0004.  pietra  pomice 
onc.  2. mele  abbruciato  onc.  1 . balaulli  onc.  5. 
facciali  bollire  ognicofa  in fieme  per  fpatio  di 
due  Credi  5 poilcuifidal  fuoco,  e lafciafi  al- 
quanto raffreddare, che  però  redi  caldetto  tan 
to  quanto  fi  può  (offrirei  indi  bagnili  vna' 
fponghetta  della  grandezza  del  gozzo  in  dee- 
talauanda,  efpremafi,  ponendola  poi  due 
volte  il  giorno  in  quella  maniera  fopra  il  goz- 
Zot  infafciandouela  per  giorni  vinticinque  in 

circa* 
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circa.  Ma  però  fi  deue  prima  far  purgar  il  cor- 
po, c mangiar  di  afeiutto,  e beuer  buon  vino 
rofiò,S<:  poco,&  lenza  acqua. E piglia  vna  mat 
tina  si,  e l’altra  nò  pc  r giorni  quindici , quella 
compofitione:  Recipe  melrolatoonc  i.pepc 
pelto  fcrup.  i .melcolafi  col  detto  mele , e pi- 
gliali come  hò  detto . E continuando  l’vfo  di 
quello  noflroauuertimcnto  ne  vederai  buo- 
no effetto, c dcfidcrato. 

Cargarìfmo  alla  ìnfìammdgione  dell  A gola» 
& del  palato, 

ì 

REcipe  Acqua  d’orzo, di  piatagine,  di  re- 
fe ana  onc.  4.  feorza  di  mel  granato  be- 
nilfimo  fpoluerizato  drag.  2.  firopodiamo- 
rhonis,mirtilloro,  d’agrimonia  anaonc.f.fcir. 
di  papauero  onc.  1 • aceto  rofato  onc.  1 . f.  rofe 
rolfemani.  i.mefcolifiogni  cofa  infiemefut- 
tilmente , & facciali  gargarifmo,congargari- 
zar  fpelTe  volte,feguitando  con  detto  gargarif- 
ino,  & Peuacuation  del  corpo  aduerfion  del 
fangue,  & regola  del  viuere, fuggendo  li  difor 
dini  con  l’aiuto  di  Dio  farà  liberato. 
LausDeo. 


CArgd- 
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Gdrgmfmo  odorifero  à quejìì  che  lì  puzzli 

fiato . 


Ecipe  acqua  d’orzo,di  rofe,di  fior  di  me 


langolo,  ana  onc,  6.  aceto  ro  lato  onc.  2. 
lcorza  di  cedro  onc.  1 .f.  garofali,  cannella  ana 
onc.2.mufcoodoratodrag.2.  Si mefcolaogni 
cofa  inficme  Tortilmente , & facciali  garg.irif- 
rnoilqualcè  medicamento  nobilt  à qudti 
che  rendono  puzzore  della  bocca  per  caufa 
d’alcun dente  guado»  ouer  dal  fiato  caufato 
dallo  llomaco,  & quello  è veriflìmò  rimedio , 
LausDeo. 

Ter  che  vengano  Tri f pile  alle  ferite  dì  tetta , e£* 


PRIMAl’Erifipile  vengono  alle  ferite  per 
lo  concorfo  de  gli  humori,i  quali  ordina- 
riamenteconcorronoalla  parte  più  debole.» , 
ócoftefa. 

Secondo  , viene  TErifipila  alle  ferite  per  la 
Eccita  de’medicamenti, e lorocalidirà,che  ac-« 
cendono  in  fuperficie  gli  humori,  e la  carne. 

Terzo,  Pafprezza de* venti  freddi  muoue 
TErilìpila,!  quali  però  accidentalmente  accen 
dono, come  anco  li  Tuoi  dire,  che’l  vento  fred* 
doàbbrucial’herbe. 


à quelle  della  vitale  loro  cura . 
jluuertimento  X L • 


Quarto  ' 


7S  Au  uert intenti  di  Cirugut , 

Quarto,  l’ardor  del  Sole  ingenera  propria- 
mente l'Erilìpila. 

Quinto,  fi  muoue  l’Erifipila  per  là  molta  e 
difordinara  follccitudine  de’  medicamenti, 
perche  non  danno  tempo  di  afpettar  la  fanie , 
o marcia . 

Sello  produce!! l’Erifipila  à molti  che  non 
poflono  fentir  il  tuffo  della  Trementina,  cho 
fubito  gonfiano. 

Settimo,  viene  l’Erifipila  per  la  grauezza-. 
di  mani,  e per  cincinnar  dentro  al  la  ferita  con 
ferri  fuor  d'occafione,  onde  commouonfi  gli 
humori  con  infiammagione. 

L’Erifipila  è limile  al  far  della  Luna  nel  ere 
fcere,e  nel  diminuire:  perche  fi  come  la  Luna 
crefee  per  giorni  quindici, e per  altri  quindici, 
và  fcemando,c  nel  tempo  di  mezo  fa  il  fuo  ton 
do,cioèta  pienezza  del  fuo!ume:cofi  parime- 
le lava  agguagliando  i’Erifipila,  perche  ere- 
fee  per  giorni  noue,e  per  altri  nouc,và  feeman 
do,&  in  quello  fpatio  di  mezo  fa  il  fuo  tondo, 
cioè  il  colmo  del  fuo  rubicondo  ardore.  Di  mo 
do  che  in  lei  fi  vedono  quelle  tre  quantità, 
cioè  crefcimento, e pienezza, e diminutionc_>. 
Principio,mezo5e  fineje  come  parlano  i Medi 
ci  aumento, ftato,e  declinatione. 
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Alla  fu  a cura  • 

ISVOImedicameti  fi  confaccianoallaqua- 
tità,e  grauezza  della  ferita, fi  che  pei  haucr 
rifguardo  alla  cura  dell’Erifipila,  non  fi  offet* 
da  poi  la  feritarperòauuertali  di  non  applicar- 
la vngucnti, nè  poluerhc’habbianodcìl’aftrin 
gente  3 c dell’cficcante,  fin  tanto  che  la  ferita 
non  venga  a termine  del  rmcarnarhiperó  fic- 
ciauificontinuamcntedifelaco'fuoi  difenfiui 
largamente  di  olio  rofato  caldetto  intorno  alla 
ferita  conforme  alla  ftagion  del  tempo.  E fi  fol 
leciti  l'cuacuation  del  corpo,c  del  fanguc,con 
dieta  ragioneaole,  sì  per  lo  paticntc  si  per  la 
grauezza  del  male . Il  qual  paticnte,fe  ne  di- 
mori in  camera  ben  ftufata  fecondo  però  hi 
difpofitiòn  del  tempo . 

A guarire  vrì  Eri f pila  apoìlemata» 
AuuertimentoXLl. 

- • • • i;  4 

MOLTE  volreauuiene  per  la  grande  nf> 
bondanza  del  /angue, c de  gli  humori, 
che  concorrono  ordinariamente  alla  parte  più 
debole, & olfcfa,chc  vi  fi  genera  poi  vn'apofte 
ma  interna  con  gagliarda  , e molta  infiamma- 
gione>e  co  fcbbre,e  tremori  di  freddo.  Per  gua 
xire  dunque  tal  erifipila  fi  follecita  con  gf  im- 


. - • 2o  ' duutrtimtntì  d C irti  già, 
pìaftri  di  pan  grattato  » decotto  nel  fiordi  lat- 
te^ vnguento  rolato  mi  fio:  ecofi  valli  conti- 
nuando,ma  però  auuertafi  di  ftender  elfo  ini- 
piaftro  rantp,quanto  tiene  l’infiammagionee 
che  fia  polpofo,e  morbido,  e vi  fi  metta  (opra 
tepido, mutandolo  tré, e quattro  volte, tra  il  dì 
e la  notte  fin  tanto, che  farà  aflòttigliata,&  ira 
bianchita  la  fuperficie  dell'apoftema:  ali’ hora 
fe  gli  potrà  dar  vna  punta  nelle  più  pendente 
parte,  per  farvfcir  fuora  commodamente la, 
materia  corrotta.  Tagliara,  che  farà  fi  feguiti 
coTuoi  medicamenti  morbidi , & eficcanti  fin 
tantoché  fia  liberato 

•All'  Brtfipile  ap  offe  mate  con  gran  mortificano - 
ne»^i>4uerttmento  X LI  1. 

QV  E S T A forte  d’erifipile  è dibifogno 
pregar  Dio, che  non  vengano  a partici- 
par  nella  cada  délTinteriore , nò  anco  nella  te- 
Ìh>  perche  di  rai*o,  o non  mai  gioua  per  guarir 
le, diligenza,nè  arte, tanto  la  fua  mortificatio- 
ne  è profondai  la  fua  infiàmagione  è grande 
che  penetra,e  ruina  ogni  cofa , onde  muoiono 
parlando  . Mafetal  forre  di  crifipileconmor- 
tification  farà  à mezo  il  braccio , ò ver  alla co- 
fcia(pur  che  non  pigli  del  ventre)  ò ver  farà  al 
Ja  gamba  vi  fi  adopri  diligenza , follecitudine 
4 * «Se  inge- 
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& ingegno  per  guarirle,pcrche  quefte3  quan- 
tunque fìano  con  mòrti  fteatiòrìrlhon  fon  pe- 
rò cancrene:  perche  quelle  rcftano  nell’iflelfo 
luogo  ecircuito,  il  qual  Ha  fatto  la  loro  enfia- 
gione^ mortificatione:ma  la  natura  della  can 
crena  ftà  tutta  via  corrodendo, e mortificando 
con  puzza  intolerabile , e fa  pf  citi  (Timo  quan- 
to deue  fare , & ricerca  la  fua  malignità . Ma 
queflà  force  d'erifipila  apodematafà  prima  il 
tumore  con  grandiflìma  enfiagione,  e poi  in 
luogo  di  generar  1^  fua  fanie,  e marcia  a modo 
di  apoflema  genera  vna  mortificatione,e  cor- 
rottion  profonda, la  quafè  poflente  di  guadar 
ì nerui,vene,mufcoli,tendoni,&  ancora  lofio. 
Però  fi  leui  la  carne  à pezzo,à  pczzo,cò  le  for- 
fici , che  rende  puza  grandifiima , & vi  fi  ado- 
prino  lauande,  & vnguenti  mondifìcatiui , Se 
efic canti,  tanto  che  con  follecitudine  fi  riduca 
- a termine  di  buona  difpofixione , & al  fi- 
ne di  buona  rifoIutione.  il  che  tutto  - i 
1 fia  con  lunghifli-  >‘s  • » 

era  cura  jui 

v< tanto  ’ * v.n  ’i«j  i/iJ-H/ìi 

1 - èperuerfala  natura  di  tal  »«*'»  oi 

r»i|o'!hn  ; d, morbo*  { >'^0  , vino  i;l 

f J;  Ó « o ì i Ì ’ 


8 1 Auuetnmenti  dì  Cìrugu  » 

. j ¥»tì»m, mbìhfiimaper It MfifiUt.  ’ 

- /il  -n-*  . r .;  • ••  • • * .*• 

REcipeolio  violato,olio  damandole  dol- 
endo di  roffi  d'vouajolio  fambucino , 
Uuiróirefcolauat©  con  decotto  di  viole,  & 
malua,vnguentoroffo,cerabianca  anaon^  2. 
s'incorpori  in  cazzuola  al  fuoco, & Tene  formi 
vn  vn  guaito, il  qual  è nobilitalo  per  taletfa; 

t0«  ■ ' 1 t 

• * W'»  'Hi 

, Alle  Fìttole  Ugr im*tì  de  gli  occhi* 

. . Auuerttmento  XL11L 

' . > ' • ' * • - * ' • t 

IE  Fiftole  lacrimali  alle  volte  procedono 
percorrottiondiolfo^incui  vidaritenu- 
a lungamente  la  materia,  la  qual  poi  (ia  anda 
to  denigrando  l'offa*  e cod  a poco  d poco  in 
parte  corrodendolo-;  Douendod  dunque  cu- 
rare quella  ditola,  fi  bifoguo  darle  vn  botton 
ci  no  di  fuoco  al  dritto  del  forame  della  ditola 
e poi  feguitar  co’medicamenti  locali  dn  tanto, 
che  farà  guarita  * Ma  { s per  forte  non  voleffe 
ro  il  fuoco  vino , fi  tocca  il  fondo  della  dito- 
la con  vn  poco  di  bajnbada, bagnata  nell'olio 
d i folfo,  ò vero  d i vetriolo , ò acqua  forte , per 
vna  volta  fola , ó due  in  circa  ; auuertendo  pe- 
rò, che  non  toccalfero  con  detti  medicamen- 
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ti  gagliardi  ne  gli  occhi,  perche  fi  accecherebr 
bouo,&  poi  feguita  co' medicamenti  appro^ 
priatidacendo  purgar  bene  la  piaga,  e purgar 
anco  il  corpo  per  tai’elfctto. Et  ordinando  an- 
co dieta  , facendoli  etiandio  vna  fontanella  ò 
vero  rottorio  alla  contraria  parte  dell'occhio 
ofFefo , nel  braccio  per  fauci  non  de  gli  humor 
ri.Facendola  prima  purgare  dicce,ò  quindici, 
giorni  auanti,che  fi  lerri  detta  piaga.  E fe  per 
forte  non  ui  folte  offo  guado, nè  fcoperto , fi  v- 
fi  fimilmcnce  diligenza  di  purgare  alqua  nto  il 
buco,  con  vnguento  Apoftolomm  e far  leaucc 
fooni  del  fanguecol  cauarlo,  c con  venrote,dao 
do  anco  pillole, & facendoli  finalmente  vn  roc 
torio  come  di  fopra , & ordinarli  la  debita  die- 
UflChe  ne  farà  liberato . , 

Alle  Fjjl oleiche  fofftdno  • , 


STR A V AG ANT E fpecte  Smorbo  fono 
quefte  fiftole,e  di  marauigliofa  proprietà 
le  quali  fogliono  ingenerar  fi  np’corpih  uma- 
ni per  alcune apofteme  interne jò  vero  pera  1- 
cune  ferite , delle  quali  » ò l’ vna , d l'altra  ha  b- 
bia  penetrato  nel. vacuo  fuperiprppe^quanro 
pigliano  le  colate  fon  alla  fpina  dogale  >di  fo- 
pra la  membrana  giidett^ÓiafratUnia  da  gli 
antichi  * la  qt#l  fepara  eflfo  vacuo  fuperiorc 
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dal  vacuo  del  Vèntre.  Di  modo  che  poi  hab- 
bia  fartofuppuratione , ò vfcicainHfo  vacuo, 
ma  fia  fiata  mal  curata  dal  Cicugtco , onde  ui 
fia  poi  generata  per  tale  rrafctHragine  del  Ciru 
gico  vna  fittola , la  quale  permetter  in  quel  fito 
mena  vento.  Pdrò*chb  mentréil  petto  col  fuo 
itìoto  di  dilatarli  5 e di  riftringtrrfi  pigila  il  fia- 
to dentro , e lo  doueria  anco  mandar  fùori  per 
l'afpera  arteria  del  polmone , auiene  che’l  ven- 
to ne  efce  per  lo  forame  della  fi  ftòlti , che  per 
ciò  follia  per  lo  premito  del  pettò,e  tal  volta 
con  cantoempifò , ch’ammorzarebbe  vna  tor- 
cia tonde  ràpprefenta  quella  operationefua-, 
l’operatiodè  d’vn  mantice,  il  quale  parimente 
dilatandoli^  reftringendofiricéue,  e fcaccia  il 
vento  per  lo  forame  della  canna;  Hor  per  gua- 
rire quelle  fittole  vétofe  facciali  cofi.  Da  prin- 
cipio deuefi  fòllecitare di  farfi’medicare,  e non 
lanciarla  pigliar  forza.  Però  mentre  è fretta, le 
le  attenda  còtvbuone  lauandeà  purga  ria,  fri  on 
dificarla,ecohfottarla,adopranfdoui  i medica 
menti  conueneuo)i,e  farsi  che’l  fóràme  ven- 
ga ad  hauer  buona  pendenza  per  far  la  fila  pui 
gatione  ficìlmenre  : e còli  de  udì  fo  Meritare  ec 
intentioné  * e difegho  di  rimarla  preftò  alh 
fila  incarnatone  ie  ligillariotfe,  prima  che  ls 
ferita  fi  rdikaà  far  lafua  callOfità  attórno  i 
buco, perchbfaiebbepoimòlCódìlhcilela  fu* 
c » e i cura 
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gaali’incarnatione,efigillatione  y di  far  ben 
purgare,fi  che  da  netta,e  pulita:  altrimenti  fa- 
rebbe vn  altra  volta  Apoltema:  nè  vi  sbigotti- 
te del  lodar  della  ditola  per  grande  che  lia  > uc 
dal.o  ltrepijo,che  mcna,che  non  porta, per  ciò 
maggior  danno  al  patiente.  E fé  pcrauuentu- 
ra  non  la  potette  faldare  > mantenetela  con  ta-, 
fti  di  piombo, ò vero  di  argento  forati,  perche, 
gli  feuferi  vn  canale , il  quale  porterà  via  firn-, 
mondine 5 e J’humidità  raccolte  dentro, non 
cercando  più  di  ferrarla  perche  importerìa  poi 
pericolo  mortale  • 


^ M . 

ero  che  auanti  che  fi  ven- 


I 

I 


Rimedio  provato  per  qual  fi  voglia fiflola  pene-* 
tran  te  del  polmone,  caufata  da  alcuna  , 
poftema,ouer ferita . 


m‘  \ V V 

REcipeAriftologia  rotonda  , yreosana 
fcrup.2.  mafticefcr.  i.  pillole  d'agarico 
drag.  2.  lucco  di  enula  campagna  drag,  i .farco- 
colla  fcr.  2.  feiroppo  di  liquiritia  quanto  ba- 
tta. Si  mefcola ogni  cofa infieme,  & fe  ne  for- 
mano pilIole,dàdoneal  patiente  la  ferra  quan 
dova  al  letto  fcr.  i.  f.  per  volta  ,&feguitando 
per  giorni  20.  in  circa . 


F * Ritma- 

• * • — 
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Zie!  tu  arto  per  datela  mattina  a qrtefli  t alighe 
‘ hanno  le  fifìole  nel p étto tò polmone  : 

. .'<■  • •'  ■*  1 mi  '.ìl\JK.  > ' i . * 

REcipe  Dìafrasfi  dincàlameriri , diafulfu- 
1 iris,  diàcris Iòèhfani  ana  onc.  i . fucco di 
enula  campana  drag/ 2.  zucdaro’  violato»  dia- 
d ragato  atra  o n c.  f.  fcinoppo  dipo!  i pod  io  q uer- 
cino,ditìguritia,di  Ifopo,di  Cepeluenereana 
drag.3.  pillole  d'agarico  d rag.  t . Si  mcfcola  o- 
gni  co  fa  infieme  ’fòtilmcritc  in  foggia  di  elet- 
ttiurio  dadone  ogni  mattina  al  patiente  drag. 
2.  per  volta, & leguitarefinoaltinedellacu- 


Lauandaperfchìzzar  denteo  la  ferita  • 

K ■>  i . ■ » . » \ . 


REcipe  Ari  Oologia  longa  , rotonda , liqui- 
rirn,  1 Topo  fcabiofi , frasfirto , trifoglio , 
capdueticre  \ ortica  bettonica,n)illt fo- 
glie, piuntagine,  folitro,  foglie di  oliuo,  agri- 
monij , ligiiacaniSjlingua  ferpentinaana  onc. 
forzo  mondanoonc.4.aluntcdirbcca  cruda 
onc. f.zuccaro  fino  onc.  3,  fciropodiamoronis 
di  mortella,  d*I/bpoan:i  drag.  4.  vino  di  mele 
granare  onc  6.  baìaufto>nocidT  cipreflo , ana 
onc.  i.bolearmeno  onc.  i f farcocoiluonc.  3. 
acqua  commuQeiib.  io.  fi  mcfcola ogn i coft 
' * - inficine 
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infìcme  In  cazzuola  alfuocoA  bolla  fi  fino  al- 
Ja confumatione  della  terza  parte, «Se  facciali 
decottoj  cioèlauanda  per  fchiazalpe  dentro  al- 
la fìitola  con  mefcola  rie  dentro  à detta  lauan- 
da  perogni  lib.di  detta  onc.2.di  acqua  vita  ec 
celiente, & onc.  x.di  olio  di  ter  mentina. 

-vy\ 

V n guaito per  medicare  detta  fiflola . 


Hcipe  Sarcocola,olibano,  Maftice?drà- 
^ gantoana  once*  i.  boloarmeno  ,^errà 
figillatai  Ireos  ana  drag.  3.  Termenti- 
na  Venerianaonc.  3.  olio  Maricino  abetino, 
mirtino,rofatoanaonc.  r.  cera  quanto  bafta 
fi  mefcolaogni  cofa  infieme,&  formali  vngué 
to  s.a.  fe  per  forte  vi  folTe  alcuna  carne  putri- 
da adoprafi  vnguento  Ifis,  ouero  A portolo- 
rum. 


- Lauanda per  fc  frizzar  dentro  le  fjlole , 

• « • /v*  •'  • 

* * • * , r 

REcipe  acqua  vite  di  tre  paffate  lib.  t.  ac- 
qua di  piantagine,  acqua  d’agrimonia 
ana  lib.  2.  olio  di  vetriolo  drag.  1.  me- 
/colali  ogni  cofa  infieme*  e quando  fi  vorrà 
adoprare  fi  fcaldi  alquanto, ccon  lo  fchizza- 
relk), ò vero  imbottatoio, ò pedriolo , come 
piu  piacerà  al  Cirugico  potià  mandar  det- 
" F 4 ta 


88  Auu er tinnenti  à'tCìrugì a,  . 

taia  lauanda  dentroki£ftola>e  latrarla  due  Ha 
te  il  giorno  fera >e  matti  n a,applican  dol  i appref 
foifuoi  medic^n)entù.iocaliJe  leguitarcon  di- 
ligenza fecondo  rimpomtnza  del  male,  epre*  t 
fio  guarirà.,  tb.r^nor:  . ' r \ J. 


I • 4 A * » - ««  -4* 


JVr  quclli.che  fono  di Jl om de o frìgido , e debole . 
Auuentmemo  ^ 


Q,  VEGLI  huontinLò  donne,  che  fonerdr 
ftomacodebole , e.frigido , la  maggior 
parte  d’elfi  patifepoo.  jjnharnnnagione , e 
flitichczza  del  ventre*  talhor  anco  hemoitoi- 
di  nel  federe, e la  puntafrigida.  Onde  per  iór 

fouerno , e cura  intendo  per  detto  di  valenti 
ilici,  che  il  feruàre  vna  regola,  Scordine 
buono,  & proportiortaro alla  lor  natura,  e 
difpolitione  , nel  lor  viucre  , & mangia- 
re ,lìafenza  dubbio  loro  di  gran  giouamen- 
to:airincontro  l’eflèr  fenza  regolai  non  fchi- 
uarlì  da  niente,  òdi  poche  cofe,  lor  nuoce, 
ò reità  no  nella  loro  naturai  debolezza.  AcUni 
queper  loro  conforto, ecura,  e giouamentó 
ècofancccirariadifjggirealcuneforti  di  cibi 
nociui,e  fchiuarlìà  più  potere  di  mangiare 
come  fortumi  di  qualunque  forre,  limoni  vo 
ua dure , carne’di  porco, di  manzo  vecchio , 
tutti  li  cibi  di  palla, delle  quali  cofe  fe  per  for 
u , tene 


I 


Digitized  by  Google 


Vibro  VrìmO\  A Sp 
re  ne  voleffcro  mangiare  le  mangino  la  matti-* 
na  : lì  guardino  anco  de  i cibi  falli  ,da  i J egu mi, 
&da  altri  cilddi  qualità  dura  da  digerire^  di 
fuperfluahumidità.  Lafcino  li  vini  grandi  crii 
dì>&  poteri,  luggano  l’aceto, & tnfalata>&  ver 
dure, non  tacianodifordini  nel  mangiare  lu-* 
perfluo  la  fera,  e mangino  rcgolaramétc  buo- 
ni cibbàmcni,  e faporolì.edi  buoniflìma  dige- 
ltionc,e  lìano  parchi  ncll’vfo  del  coitoj&  que 
ftaèla  vera  regola  di  mantenerli  in  fanità,  nò 
folo  per  quelli  chelono  di  ftomaco  dcboltyna 
etiandio  per  altri  di  moderata  compie  llìone,  ò 
che  viuono  fenza  eilercitiodi  Corpo, il  qual  ef- 
fercitio  confa  ua , & accrcfce  il  calor  naturale  » 
in  cui  conlìlte  la  virtù  vitale  de  gli  an imalù 

. Cerotto  per  far  bona  digcjiìon  allo /fornace. 

^ ' v • * . 

REcipe  tachamacha  carogna  gomma  ana* 

onc.f.maftice  biancoonc.  i.bdzuini  Ilo-* 
race  calamita  inccnfo  mafehio  ana  di  ag.macis 
drag.  2.fandalo  citrino  tigno  aloe  ana  drag.i. 
mufehi  adorati  ambre  bilie  ana  g.24.  ballami 
olei  abetini  cere  albe  a.q  .f  mefcola  ogni  cofa 
inlìemc  fottilmente  facciali  ceroto  ilqual  per 
applicarlo  allo  ftomaco  aiuta  la  digeftione,&  è 
j]  più  licuro,c  buonocerotto  per  tal  effetto  che 
fi  polla  trouare,& fhò  approuato  mile  volte* 

-,r.  . Af" 


po  uttertimcntì  di  Cirugta, 

J far  ritener  il  cibo  nelle flomaco . ' : : -r 

jinucmmnt*  : b ò 

. • \ » *> 


RE  CI  P E rad  ice  d ’Enula  fecca,  & grattili,  > 
e poi  Iene  facciano  ravioli,  ò veroa  leu-o 
na  forte  di  pieni, c dianfene  da  mangiare; 
àquettUi  quali  non  ritengono  in  ttomaco  ilei 
bocche  fubiro  comincieranno  à ritcneriojfe  be 
folk  lungo  tempo,  cbe’l  ri  buratterò  dalla  boc 
ca  ,6c  è prouato. 

• . ■ • • ».  .. 

Perfetta enir  di  fuftanzaàcjtteUi  tali fin  tanto  x 
< che  ritingono  il  cibo.  - Xuucr- 

amento  XUVl%  : 1 


RECI  PE  rotti  di  vouafrcfche  numero  vn 
dici,zuccaro  fino  onc.  i.  f.  garofani  ca~ 
neIIa,noce  mofeata^an.  dra,  i «maluafia 
buona,onc.  3. confu  maro  di  cappone, o vero 
di  ti  tta  di  cabrato  q.f  e fene  formi  vn  lèruitia 
le, tacendolo  vn  disi  e l'altro  nòdi  contornali 
cofopra  il  cuore  d’alcone  epitimationi 
• cordiali  come  le  ordinerà  J Eccel- 
- Icore  Fi  fico, e cefi  pretto  ricu- 
peri rà  la  fua  priftina  fa- 
tti t ài  & vigore.  ■ ; . - 
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Per  quelli  ycbe  fati  fi  e del  fegato . 

iuucrttmento  XlVII.  -<r 

. • : • ' ; : ! -,  ’i  , . p - : . ; • : ‘Jj'jlotf 

ORDINARIAMENTE  quelli  , ì 
quali  hanno  ai  fo  il  fegato,parche  fegua 
no  il  bcuer  buon  vino  gagliardo, & poterne,  e 
mangiar  cibi  calidi, falli, & humidi,vifcofi:per 
ri  che  continuando  con  detta  forte  di  viuande 
fi  végono  poi  ad  infetare,&  acconciarli  di  tal 
maniera, che  malamente  pofifono  ricuperarla 
fua  priftina  finità  , ma  volendoricupcrarla 
tralafcino  per  principal  loro  gommo  li  vini 
gag! lardinoli  bianchi , come  negri , & tutte  le 
forti  di  fdiumi, tutto  il  formaggio,  li  legumi , il 
pefee  fritto , li  fardoni  Talari , lmfalata , io  (ter 
troppo  al  fole,&  al  fuoco  fuggano  i luoghi  pa- 
ludosi: màgino  cibi  temperati,  & appropriati: 
cammino  per  gran  caldi  mancoche  poflono ,e 
feguitino  fimil  altra  regola,  quale  comanda- 
ranno  gli  Eccellenti  (Ignori  medici. 

Alla  durez>z>a  della  milza.  Auuertì - 

mento  XLVllh 

DI  ragione  la  durezza  della  Milza  non 
viene  ad  altra  forte  di  perfone,che  a’ 
melinconici , e flemmatici  > per  vna  certa  fua- 

oppi- 
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oppilatione , & inlìeme  fi  fentonofrcddezzaJ 
per  la  vi,ra . Si  genera  tal  durezza  per  lo  beuer 
troppo  acquaio  vero  alcune  forti  d’acque  gra- 
uofe,e  terreftrijò  per  alcuni  cibi  hurnidi,  e pi- 
Ciutofi  lè  per  ftar  troppo  orio fi, Se  in  ripofo,& 
in  luoghi  hurnidi  ,•  ò per  altre  cagioni  binili , 
yolédola  guarire  è necefiario  principal- 
niente>chelafcinoil  beuere  l'acqua, anzi  bcui 
no.  vino  rodo  gagliardo  i ma  non  gro.ijò  di  fo- 
danza  epoco,e  mangino  cibi  buoni;ma  aicju- 
tfinon  graflfie  vifeofi:  e faccino  elfercitio  ogni 
giorno, e fudando fi  mutino fubito  di  camicia, 
fi  guardino  di  ftantiar  in  luoghi  hurnidi , & al- 
le paludi  : faccino  le  vncioni  fopra  la  durezza 
della  milza  con  olio  noftro  di  cera,  applicane 
doui  fopra  vn  panno  caldetto,&  iniaiciarlo 
filetto , e feguitar  per  vinti  giorni  in  circa , fe- 
condo però  ie  fuc  purghe  debite  nei  principio 
della  cura  predente. 

Alla  febbre  quartana.  Auuertimento . 

-V  LI  X m 


LA  milza  è la  fede  dell'humor  malinconi- 
co , c dall’humor  malinconico  corrotto 
nalce  la  febbre  quartana, di  modo  efie  ciafcun 
che  habbia  la  quartana,  parimente  ha  virione 
Q difètto  nella  milza , come  di  oppilationo  • 

..  . E fi 


Diq 


by  GooglC 


Libro  Primo 

E fi  come  l’humor  malinconico, e di  natura  fec 
co,e  freddo, ‘co fi  la  quartana,è  con  rigórHred 
do  ,e  d*aflfetrion  lecca , e molto  più-àónòiacol 
fuo  horrore  freddo.  Per  la  qual  cofa  la  cura  pre 
fénte  farà  ottima  còntra  detta  febbre,  & auan- 
ti  che  venga  il  rigore  freddo  fieno  preparati 
gli  infralenti  rimedi] . 

Recipe  olio  laurino,  vlpinod’euforbio, di 
fp iche, di  noce  mufcate,di  trimentina  , an. 
onc.  5.  Quella  c l'vntione, che  deue  fàrfià 
tutta  la  fpmal  midolla,  cominciando  dalla  nuc 
ca  lino  al  federe  , per  li  lombi  li  pigli  fu^o  di 
aglio,e  con  dctovnganli  detti  lombi  : èpet* 
bocca  li  pigli  vn  brodo  alterato  con  cannella  * 
garofani , noce  mufeata , e buon  maeftro , bol- 
lito ogni  cofa  infieme,  e diafene  al  patiéte  Vna 
buòna  fcudella  da  bere  , caldo  quanto  può 
foffrire,  e come  detto  patiente  comincierà  à 
sbaragliare  con  la  bocca, che  farà inditiodi 
cominciare  il  moto  del  freddo,  incontinente 
li  lia  fcalduto  il  letto,  e pollo  detto  paticnte> 
al  [erto,  ben  caldo  ,'ben  coperto , & in  came- 
ra ben  chiufa  : dandoli  fubiro  quella  fèudélla 
di  brodo , alterato  ndl’ifteflò  mòdo  di  (opra , 
facendoli  detta  vntione  à rutta  la  Ipinal  mido 
Ja  , e col  fugo  dell’aglio  fopra  i lombi  , co- 
prendoli alquanto  la  fella , c cerchi  di  furiare 
perche  in  luogo-di  afpetcar  il  freddo  , eoe-» 

mare 


94  Auuet  timoni  dì  drupa , 

itìar,  non  verrà  freddo , ma  ben  ha u eri  caldo» 
econquantitàdr  fudor,&  ordinariamente  co- 
me la  qnarrana  fa  tramutatioue  di  freddo  in 
caldo, è iegno  manifefto  * che  fé  ne  vuol  anda- 
je  ; Facendo  quetto  rimedio  nell'iftetfo  modo 
come  di  (òpra,  in  d uè,  6 tre  termini  al  più  farà 
liberato  da  tale  infirmità,fenza  nocumento  ai- 
cupo  del  patienteakhe  è prouato , 

Per  quanti  modi  parche  ì buono  incbtij  • 

. . . , Auuertimento  L.  ••  ; 

PJRIM  A fi  fuol  inebriare  di  certo  faci!- 
* mente  col  vino  gagliardo,  e potente,  ber, 
liuto  copiofamente , e per  fìmili  altri  liquori , i 
fumi  de’quali  afeendono  in  copia  aliatela  ; 
perche  l'ebbrezza  altro  non  è,fe  non  vna  conT 
fu  (ione,  e turba  ti  on  de  Tenti , i quali  hanno  la», 
ffanza  loro  nel  cerucllo*  : 

Secondo  s’inebria  col  vino  acconcio  col  far 

le. 

Terzo  con  la  infocatione  della  colera,  per 
cibi ca lidi vaporofi.  ^ 

Quarto  coi  troppo  ragionare  di  cofe  mole-» 
fte,e  noiofe,  & etferli  fatte  buone  le  parole,  & 
opinioni  in  quelle . * i . ■ 

Quinto  nel  caminar  a piedi  per  male  ftrade 
quando  pioue,per  li  vapori, ch'efalando,  fi  me 

fcolano 


Digitized  by  Google 


Librò  Primo*  ,,  , u 

folano  con  la  poluere,  che  li  danno  alla  terta  e 
per  Affanno  inlietne*  e difpettodcJla  mali 
ageuolczza  della  Itrada*. 

Serto  per  dimorar  troppo  al  Sole  3 e troppo 
al  fuoco»  . ; j| 'Dpi  .>**!ffiO£  1 J J 
Setcimojpct  mangiar  aglio,  fèfcaiogne  mi- 
- -•  . - ; 
Ottano  per  fta^.frà  gran  tumulto  di  gemo 
nelle.Camere  rinchiufe , pe*  fa, gran  polucre,  e 
caloreche  riflette  alla  terta  con  vapori  * 

Nono  per  mangiar  pane,  due  fia  mifta  fari* 
ttadi loglio.  • > 

D»  cimo  per  dormir  in  luogo  doue  fia  qua- 
lità ^zafferano*  -u,.  ; 

Vndecimo  fe  gli  da  per  auaemmemojdN^ 
per  ftareco*  fenfi  quietile  ferente  lucidi, l’huo 
mo  deue  fchiu<«e*quefb  nocumenti  predetti  : 
anzi  dilettarli  anco  dj  yfar  cofe  Confortatine 
del  cerebro,e defeufi, coepe fono  cofe  aroma- 
tiche,ma  non  di  gran  fumo5e  vapore, &vfur  di 
odorare  herbe, e fiori  tfifoaue,e;dj  gentil 
. . odore.  Ericordarficheipeifloio-  r 
• ; . dori,&  ÌHMl4<6,viq3of i egitaK  ^ , 

; t«-  • mente ^gr^uanoiK^  :•  •;  ^ ; 

• .rr$:-?.rvrio>  ■ 

•.  . ~v  'toojìT/.'jsswn  n'forp  uh’ 

o ; ; olia  or  . ' 

ylt’.-rl  v:rr>  il  (*aQQÌ^i9qo,VM^'p  *»:ì£v  n 

Vi:;  À gUAflt 
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1 A gUArìfvna  gomma  di  mal  trance  fe*  ' 
Auuertimcnto  L /.  £ - 

. ■ *X*  # , •>  » 'C  #4  4 . / « t«  4^  1 14  t I , . < • ^ » 

' ^ ‘ 1 % 

èL  L E gomme,  le  quali  vengon  fu  la 

fiacche  fono  prOdortddai  malfrance 
)faneceflariadai  efpidicionedi  guarirle 
cfuatito  primari ; perche  quanto  più  filafoìano 
inuecchiare,  oaraopiù’Vengano  poi  à contami 
nar  anco  l’offo  della  teftà , & intaccarlo  si  fata- 
tamente alle  Volte  che  riou  balla  Jeuarle  25. 
ò vero  3o.pezzi  d’olio,  e fe  non  hanno  alla  Ctt- 
ra  loro  più  che  vaienti  Cirugid,  portano  peri- 
colo di  morte.  Hor  per  voler  guarir  quefte 
gomme  della  teftà  > fi  deue  tener  quella  via , e 
regola.-  *•’  • ' ***•*-:  :’* 

.*  Recipe  il  noftrocauftico,e  pongatene  fopra 
detta  gomma  p'vi  fi! laici  per  hdre  12.  in  cir- 
ca : c poi  fi  Icgumcon  glf  itaguenri  molli  en- 
ti firi  tanto, ; chenfc  fàràléuàtà  1-eftbera  ab- 
bruciata laquàkomefafrà Jeuata , fi feopri- 
rà  turfakfaaljgnità  dfclìa  gomma  : perlài  che 
fe  vi  farà  fqqam  maro,  Vero  denigratoalcun 
pezzo  di  oflb-  condeftrez^à fi  potrà  leuar  via 
con  vna  tanaglìetta  accomodata , ò vero  rui- 
nar  via  quella  negrezza  con  vn  Roinetto  ta- 
gliente accommodato  per  tale  effetto.  Fat- 
tali tutta  quella  operatione,  fi  deue  fegui- 

tar 
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guitarlacura  con  1 Vnguento  di  betònica  dei 
caftelano , o vero  vnguento  d'Ifis  del  detto , il 
quale  è perfettiflimodìn  a tantoché  con  que- 
ll o approbato  modo  farà  liberato . 

r I a « 

A guarir  le  gomme  del  mal  Francefe  per  la  vita 
Auuertimento  L //• 

• - ti. 

DI  quelle  gomme,che  manda  il  mal  frani* 
cefe  in  qualunque  parte  della  perfona, 
ve  ne  fono  alcune,  che  danno  dolore  ccccfiuo 
& incomportabile , altre  che  non  danno  dolo- 
renna  pur  lVna,e  l’altra  fpecie  è pefima.E  que 
fte  che  dàno  affanno  , e dolore:  per  l’ordinario 
della  lor  qualità  fi  ritengono  di  non  romper» 
fi  ,e  quando  fà  alcun  mal  tempo , ouer  ponto 
di  Luna , ò biffefto,  fi  fanno  fentire , che  vi  fo- 
none di  quanta  importanza  fia  il  lor  moto  : per 
lidie  non  fa  bifognoiquefti  tali  patienthcfye 
badano  a veder  il  Lunariop  faper  feda  buon 
tempo  , ò rio  tempo  , & in  che  fiato  fia  la  Lu- 
na, c’hanno  il  Lunario  infallibile  nella  goma-. 
che  glielo  fa  fentire  a tocchi  di  (limoli.  Ma  l’aL 
tra  forte  di  gome  , che  non  danno  dolore , fa- 
cilmente fi  rompono  da  fe  fenza  preghiere  : e 
otte  che  fono,  fcoprano  certi  polponi  (infili 
dia  polpa  di  capone,  quando  è cotto,  pieni 
li.humidifà.  Hor  quanto  al  curar  effe  go- 
• ...  G me 


98  Auutttìmtntì  dì  Cìru'ut , 
ine  noiofe , il  lor  principal  > & autentico  rime-  j 
dio  è A pigliar  Tacqua  del  legno  con  lefue  pur- 
ghe or  dinarie,  e con  la  fua  dieta  limitata:  la 
qual  cura  alle  volte  non  è /ufficiente  per  le- 
uar  quelle  doglie  * ma  folo  per  addormentarle 
alquanto:  per  il  che  vi  fi  conuiene  appretto  ag- 
giungenti etiàdio  tre  ftufe  forzate  con  matto- 
ni infocati  3 che  fono  eccelle  n ti  dime  per  Ieuat 
*ali  doglie,e  gomme . E per  feiagura  * nèque- 
ilobaftattea  vincer  l’oftinatione  affatto  di  sì 
potente  morbo  , facciati  vna  fontanella  nel 
mezzo  della  fletta  gomma  * fchiuando  , però  i 
legami  delle  giunture,  e mantenendola  aper- 
ta fin  tantoché  fard  lèUata  la  gomma*  h quun  - 
do  poniamo  cafo3che  vi  fufie  alcun  che  arrab- 
biali per  tal  doglia*  fe  vuole  effer  feruito 
all’hora  facciati  preparare  vna  laùanda  di  vi- 
no, & acqua  con  herbe,  confortatiue,  & odori- 
fere,e  facciati  leuare  in  vn  caldaro  il  bollore^» 
quale leuato che fia,  vi  fi  tlufi quel  membro* 
ò braccio,  ò gamba  con  detto  caldaro  della  la- 
uanda,aggiungcndoui  a tempo  à tempo  alcu- 
ni mattoni  infocati  in  etfa  lauanda  per  tarlo 
alzar  il  bollore,  e coti  vi  comporti  ilcaldò  più 
che  fia  potàbile* che  in  tale  operatone  alfho- 
t a fi  Ieuerd  il  dolore, e cruciato  < Leuato  che  tìa 
poi  ctfo  membro  dalla  ftufa  fi  afciughi,e  fi  vn- 
ga  co  olio  di  cera , ripattato  due  volte  per  ftojr- 

ta 
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ta  coprendolo  con  vna  pelle  di  lepre  caldetta,’ 
e con  vagliali  di  quefto  refrigerio  al  fuo  dolore. 

L’altra  fpecie  di  gomme,  e che  fanno  quelli 
polmoni  lenza  dolor  alcuno,  vuol’ancor  elfai 
medeimi  rimedi;  di  purghe, e di  ftufe  ,come  di 
i opra  : ma  non  facendo  giouamento  alcuno  co 
tra  la  gomma, li  cerchi  di  romperla  prima , che  ' 
da  fe  li  rompa,  perche  farebbe  poi  troppo  gran 
ruina  nello  {lederli , e farebbe  troppo  difficile 
il  guarirla.  Volendo  dunque  ròper  ditta goma 
Recipe  il  noltro  cauftico,e  poniuelo  fopra  per  - 
hore  dodici  , poi  leqili,e  con  medicamenti 
mollienti  facciali  leuar  lefchera , alla  cui  leua- 
ta  farà  feoperta  la  malignità  del  maledielfa 
gomma,  e con  vnguenti  molitiui , ehe  habbia 
no  anco  delleliccante , e del  corrofiuo , ò vero 
col  noftro  vnguento  mercuriale  li  feguiti,tai> 
gliando  alle  volte  con  forlici  di  quella  polpa  , 
per  coofumàrla  quanto  prima.  £ quello  ba- 
lli . . 


Alle  P ano c chic , 0 ver  7 inconi  > che  fono  femett- 
ha  di  mal  Frante  fi.  A uuer  ci- 
mento LUI • 

1 ' iV . * * ’ i t > y » 

SONO  le  pannocchie  ,ò  ver  tmeoni  athfca- 
lciadori  del  mal  francefe,che  fe  ne  vigono 
auanti  , cfpdto  fallifcono  la  Urada  nel  fuo 

G viaggio. 
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tidggiojò  per  negligenza  dei  i'ammalato,ó  per 
traTcuragine,&  jgnoranza  del  Cirugico,ilqua 
le  non  via  diligenza  > nè  foliecitudine  in  eua- 
cuar  fuora  la  putrefatta  materia  rinchiufa  in 
quelli  y accioche  non  pigliadèro  altro  fentiero 
per  imbofcarfène  nel  bofco  di  qucfto  no- 
ftrocorrottibil  corpo,  in  cui  poi  farebbono 
graui  danni  : ma  per  leuarsì  ria  occafione  fìa 
lollecito  al  Cirugico  in  adoprar  i fuoi  ceroti  di 
gomme,  accioche  meglio  tirino , e poi  con  gli 
impiaftri  appropriati  caldee  maturatiui  fegui- 
ti  fin  tanto , che  tìa  condotta  à termine  dt  dar- 
li  vna  punta  nel  firo  più  pendente  tagliando- 
lo Tempre  alquanto  piùacerbetto,  permag- 
gior  ficurezza,e  cautela  deH’infermo.E  taglia- 
foche  farà  lo  faccia  purgar  bene  quanto  pare- 
rà al  fuo  buon  giuditio>  tacendo  poi  anco  pur- 
gare il  patiente  : fecondo  che  comanderà  Tec- 
cellcce  tifico,  per  Tua  preferuation  da  peggior 
male. 

✓ 

- M m*l  Vràncefe  curo.  ecctlUntt*Auutìtì* 
mento  li  III 

SO , chtlmal  Francefe,  il  qual  per  innanzi 
non  rrouau  adira, die  lo  potete  raffrena- 
re , pura’  nofiri  tempii  è fiato  tanto  tenta- 
lo, & affaltato  con  diuerfe  maniere  eli  curo , 

«.  ...  ediuerfi 
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e diuer/ì  medicamenti  fatti  venir  fin  dal  mon 
do  nuouo , che  hormai  da  molti  s’intende,  e fi 
fanno  belle  cure3e  gioueuoli  prouilìoni.Per  il 
che  gli  eccellenti  Fifici^procedendocon  ragio 
neuol  ordine3fogliono  dar  firoppi, e medicine 
appropriate, indi  la  falla3&  anco  l’acqua  del  le 
gno  à tal  morbo  appropriata.Cofi  rifoluono,e 
guarifcono  quando  il  morbo  è frefco  : e ben 
ipcfib  vi  riman  qualche  refiduo . Ma  quella 
noftra  curatione  è tanto  pofiente5edi  tanto 
mirabile  fuccefib , e di  manco  redio , & affan 
no,e  fpcfa,chc  farebbe  cofa  mal  fatta  a non  pa 
lcfarla,poichecon  queftoordine  io  n'ho  gua- 
riti, c liberati  di  tali  pei/bnc , che  l’haucano 
in  bocca5&  v 'erano  inuccchiati  dentro . Dun- 
que leruafi  quella  eccellente  regola  col  pa- 
rtente, pur  che  non  fiaeftenuatodifoizcjcdi 
vigore,enon  habbia  febbre. 

Principalmete  in  llagione  commoda  3 & in 
tempi  temperati  Io  facciamo  purgare  con  vna 
purga  leggieriilìma.e  poi  lo  lafciamo  ripigliar 
le  rozze  per  tre  dì;rinlorzatolì  lo  poniamo  dé- 
tto vna  camera  calda , che  non  vi  fpiri  aere  di 
nefluna  forte3e  li  facciamo  la  noftra  vntione , 
fatta  con  l’argento  viuo^in  tutte  le  giunture 
delle  braccia, c gambe;  e coli  ogni  giorno  vna 
volta  per  fpatio  di  fei3ò  fette  giorni  in  circa,  & 
anco  molte  volte  per  andar  più  deliramente  fi 
> G $ vfa 


| o * Auuertimentì  di  CìrugU . 

vfa  yn  di  sì,  e l’altro  nò , e farà  fputare  > c ve- 
nir male  in  bocca  ; per  il  qual  darà  vn  poco  di 
incendere  per  diece,ò  vero  quindici  giorni  ,& 
anco  più  > e manco, fecondo  la  malignità  del 
morboi  per  il  che  le  gli  fanno  i fuoi  gargàrifmi 
appropriaci  d’acqua  d'orzo  , e diamoron  mi- 
ito*  o altre  lauande  limili, ordinandoli  buoni 
brodi  alterati, che  diano  fuftanza , buoni  vini , 
ma  conmifura,  buone  carni, & vouafrefche,  e 
iìmilicibidifuftanza  : raffrenato  ilraal  della 
bocca,  fe  li  faccino  (parendo  però  al  Grugi- 
Co)  li  nottri  profumi  di  cinaprio  già  defcricto 
da  noi,  i quali  li  fanno à federe  nel  letto , vn’  di 
sì, d'altro  nò,  per  fei  volte  in  tutto  : fatti  che 
faranno  detti  profumi , fe  li  faranno  le  no- 
lire  ftufe  forzate  per  fei  volte , vn  di  sì , e l'al- 
tro nò,  e farà  liberato,fehauelTehauufoben 
crudclillimo  morbo, laudo  anco  il  farli  vna^ 
fontanella  alte  gamba , perche  le  li  fulfe  retta- 
lo alcun  relìduo  del  male,  lìpotta  purgare^  : 
facendo  poi  ettercitio  competente  farà  fano 
affatto, 

Ma  s’alcun  haueife  gomme  di  detto  mor- 
bo, il  qual  non  volettequctta  forte  di  medica- 
menti, e che’i dolore  laffrettalfe fe  gli  aopli^ 
chcrà  fopra  il  nottro  ceroro  mercuriale,  dando 
li  alcuna  cofa  pei  bocca.  E farà  liberato  dal  do  j 
lore.  ’’r‘ 


fc  « '*  ■ 

, i ; LihroVfìmù'  * lof 
Qui  pongali  mente  nell’vntione  di  non  paf 
fare  cinque  once  d’argento  viuo,&  anco  guar 
dar  fecondo  la  compleslìon  del  paciere  di  met- 
terne piùjò  manco,Quclli>che  vi  mettono  ot- 
to,è più  once  d’argento  viuo,  fanno  tal  errore 
alla  gente,  che  li  pongano  quali  al  ponto  deìk 
morte.  Auuertalì  parimente  d’vngerfolamen-f 
te  le  giunture  comedi  fopra , E non  farai , coi 
me  fano  alcuni,che  vngono  tutta  la  vita  : que-  ! 

fìi  tali  mettono  l’infermo  iu  pericolo  di  morte#  “ * 

Molti  altri  fono,  liquali  vngono  foloi  turili,  e . « 

non  le  giunture, q ut-  (ri  danno  redio  ali’amma-  ‘ 

lato,  ma  non  lo  guarifcono . Molti  altri  danno 
il  precip  tato  in  pillole , e Groppi  conformi , e 
quelli  fanno  alquanto  di  tregua  al  male , ma_. 
non  lo  fcacciano,& altri  l’ant  monio  : & altri  1* 
cIettuario,&  altri  J’ellratto d'elleboro: Et  anco 
d’t  boli  :&  altri  la  dccotione  della  colloquila 
decotta  nel vinohianco buono: ma  quelli  fo-> 
no  medicamenti  da  cauallo , perche  li  potria- 
noin  battere  in  vn  corpodebole,  e mandarlo 
àfpalTo>ò  vero  farli  crcpar  alcuna  venanelpet  « 

Co, per  la  violenza  del  vomito:Et  anco  altri  da 
no  certi  loro  fcarnucci:quefli  fecondano  il  ma- 
le,ma  non  lo  rifoluono.  Però  chi  prouerà  que- 
llo mio  gouerno , neconfcguirà  dalfuo  buon 
fucceffo  honor^c  laude. 

* ; ;■  i.  •(  !*v  0: 
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Ter  quellì)Cbe  patifcono  la  tignalo fero  fole))  ap& 
. fi  e me  frigide^  he  fono fpecte  di  cane  aro  con 
- .ir  tumore.  Àuuertmento  ■'  LV., 

HVomo,ò  dona  di  che  códition  fi  fiacche 
patifca  di  quefta  forte  di  mal  incurabi. 
le,  nó  è dubbio,  che  quefti  tali  fieno  malinco- 
nici^ flemmatici:  Elsèdo  donne  no  haueràno 
ifuoicorlì  cófued,  e faranno  séza  colore  nelli 
fàccia, &hà  iodi  natura  poche  parole,  fiordo 
uédofi  guarire  quefti  tali , è cofa  neceflar ia  v- 
far  loro  quella  diligéza,fe  ben  è cofa  difficile, 
cioè  concedergli  libertà  di  luoghi  allegri,cóce 
dergli  anco  viuade  cordiali,e  ch’allegrino,  fà- 
cédoli  applicar  alquàci  cornetti  per  la  vita , e 
saguifughe  perle  g5be,facédoli  ancofótanel- 
le  alle  braccia,e  gàbe,cótinuado  poi  li  fuoi  me 
dicaméti  efpedièti  alia  conformità  del  morbo 
e feguitarcon  follecitudine,fin  tato  che  farà  li 
berato,facédolo  però  prima  purgare  delcorpo 
fecondo  che  comàderà  l’eccellente  Medico.. 
'Rimedio $ guarire  lategtia  fen^a  fly apare  li  capellu 
C I laui  tefta  al  patiente , & feli  radano  li  ca- 
spelli, & ftàdo  apprelTo  al  fuoco  fi  frega  mol 
to  bene  il  capo  con  vna  cotica  di  lardo , calda, 
quato potrà  foflfrirc,  dapois’onge  tutta  la  te- 
fta co  termétina  Venetiana,  che  fia  fcaldata  al 
fuoco, & ponédoui  fopra  pani  caldi  facedo  co- 
fi  neli’iftefto  modo  ogni  tre  giorni  vna  voltai 
. &in 
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&infpatiodi  25.030.  giorni  farà  liberato  dì 
tal  infermità.  ■ • . . i\. 

Alla  T ragina . Auuertimento  X LUI. 

TR  A G I N A ti  chiama  vna  certa  fpetie 
più  pretto  di  erifipila,  che  di  altro  mor- 
'bo,  che  più  fe.  le  con  faccia,  mabenèria,  e 
peruerfa.  Perche  viene  la  T ragina  con  vn  car- 
bon  nel  mezo  grofliflìmo  con  le  fue  radici  bia- 
che,e  dure , onde  è materia  maligna,  & afflig- 
ge co  febbre  maligna,turba  con  pazzia,  ó fre- 
netta  il  celebro . Per  il  che  à tali  materie  mali-.: 
gne,  e fiere  è di  bi fogno  placarle  prima,  e mi- 
tigarle continuando  con  morbidezza  d’impia 
fin  maturatiui , e mollienti , mifti  con  anodini 
fin  tanto , che  fi  vengono  à romper  da  fe  Rette 
e guardateui,che  per  mala  forte  non  vi  venif- 
fé  in  fantafia  di  tagliar  per  viarie  maggior  di- 
ligenza,perche  v i morebbono  fubito  nelle  ma 
nidi fpaimo, perche quefti  morbi  maligni, ò 
infiammagione,non  lì  tagliano,ma  có  le  mor- 
bidezze d’empiaftri,&  cataplafmi,&  vnguen 
ti  fi  vegono  à maturare , e confolidare . Rotta 
che  farà  detta  tragina,  vi  trouerete  dentro  gra 
copia  di  radiconi  bianchi,  e duri,  e co  dettrez- 
za  fi  leueràno  a poco  à poco,  con  la  fua  molle- 
tina  più  volte.  Nettata  che  farà  detta  tra- 
gina d a dette  radici  iui  refterà  vna  caua  feoper 
tacche  parerà  per  modo  di  dire  vna  grotta, con 

/eno  I 
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i oó  Avvéniménti  dì  Cirugul 
lènograndiffimo.  Peròauueifafi  di  continuai? 
li  fuoi  vnguenti  morbidi,  e mollificatili! à gra** 
do  per  grado , & fuoi  defenfiui  d’intorno  » per 
gran  fpatio,  e largamente  di  oliorofato  lum- 
bricato  : hauendo  però  fatto  da  principio,  & 
incontinente l’euacuation  del  corpo,  &auer- 
fiondelfangue,ò  perventofe,ò  per  fagnie, 
per  diuertire  parte  de  gli  humori  , che  già  iiu 
iòn  concorfi,e  follecirandofi  con  deftrezza,c6 
medicamenti  ragionevoli , prefta  farà  libera 


r4 gli ofs't rotti ,0 dislocati.  Annettimelo tVll* 

» * * ' . * v 
%.  » * « * 

ALLErotturedeglioifi,&  alla  loro  di* 
slogatione.che  molte  volte  occore  alle 
per  Ione  auuiene,  che  fi  chiama  per  accommo- 
dar  eflò  membro  rotto,  ò vero  dislocatoalcun 
cirugico,  ò Barbiero,  o altra  perfona  tale , che 
iia  poco  prattica , e perita  in  fimil  cura , & ar- 
te , per  non  hauerappreiToa  gionture,e  fuoi 
fucili , eligamenti , dell'anatomia  : e per  que* 
fio  molti  fanno  errori  ne!  la feiar  medicar  que-; 
fli  tali , che  in  luogo  di  acconciar  il  membro 
rotto , ò vero  dislogato  fanno  alle  volte  mag- 
gior ruina  della  prima,  facendo  nafcerui ap- 
preso alcuna  enfiagione,  & ancoapoftema  : fi 
die  molte  volte  rimane  il  membro  peggio  chq 
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prima.  Onde  salimene  che  in  fpatio  di  tem  pt> 
il  patiéte  fi  rifolua  di  voler  far  accomodar  det- 
to membro, il  qual  già  hauerà  fatta  la  luacai- 
lofità  fara  cura  difficile  a mollificar  detta  cab 
lolita  per  ritornar  il  membro  già  guaito  al  fuo 
prillino  fiato.  Perche  li  chiami  vii  valente  Q- 
rugico  atto,e  Efficiente , il  quale  fi  deue  inge- 
gnate di  vfarui  la  diligenza  qui  deferita  : 
cioè.  Recipe  radice  di  maluauifco  frefeo 
ch’habbia  leuato  il  legno  di  mezzo  lib.  3.  f.  fo- 
glie  di  viole,  foglie  di  maluaana  onc^.grafso 
vecchio  di  porco  lib.  1 . graffio  d'orfo  onc.  4.  K- 
feiua  vecchia  lib.  1 5.  capitello , con  cui  fi  fa  il 
fapone  li.  3.  bollali  ogni  cofa  infie  me  fino  alla 
confumation  della  terza  parte , e poi  lem  fi 
colili,  e della  parte  fpeffia  fe  ne  formi  vn  impia- 
ltro  molliente  : e comincili  la  mollificatione 
con  detto  empialtro  tiepido , e poi  lèguiti  con 
repjtimation  di  detto  decotto  ca!do<anto  che 
poffia confortare ,mutandoli detta  fomentario 
ne  dicce  volte  tra  il  dì , e la  notte , feguiti  quel 
più  e manco , fecondo  la  vecchio  zza  d’effio  mài 
dellbffio,ch  e già  guafto:&cofi  farà  mollifica- 
to. Hor  ridotto  loffio  in  termine  di  racconciar 
lo  fecondo  il  luogo, e fito  della  rottura , ò vero 
dislocar  ione*  vi  fiadopreranno  i Tuoi  infirumd 
ti  in  foggia  di  torcoliaccomodati  per  tali  effi> 
ti,  e quando  li  farà  tal  operatone , facciali  ftà- 

re 
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fc  detto  patiente  in  luogo  caldo  : e faccianfeli 
prima  ben  bene  le  fregagioni  con  panno  caldo 
al  membro,iI  quale  s’ha  d’accommodare  acciò 
Tenta  manco  dolore,che  fia  potàbile,  e facciali 
con  preftezaa  quanta  fi  deue  , & vi  fi  facciano 
le  folite  ftretture , e ftecche , e legature  accon- 
cile conformi  fecondo  l’vfo.  . 

• , • » 

> * ■ * w ' , 

Ter  allungar  vnj  gamba , e braccia  ritirato « 
Auuertimemo  LVUl . 

PER  due  cagioni  par  che’l  bracciolo  gam- 
ba fi  foglia  vedere  ritiratole  cótrato,  cioè 
per  qualità  fredda,  e per  cartari  , ò gotte  arte- 
rie he, ò altri  fimili  influffi  d'humori.  L'altra  ca- 
gione è come  per  apofteme , ò vero  per  1 Vice 
re , ò per  ferite , e ponte . Quando  viene  per 
quefta  fecondacaufa  la  fua  cura  è vana,  e 
fruftratoria,  &èfaticagircataalvento.  Ma 
quando  la  contrattione  del  membro,  ccaufa- 
ta  per  fempii.ee  qualità  di  freddo , e concorfo 
d’humori,  all’hora  fc  gli  vfi  diligenza,  e fe- 

fuafi  quello  mioordine,  che  guarirà:  e for- 
ine èqueflo.  Acciò l’viitione  penetri  perii 
pori  aperti  della  carne,  conuien  prima  farle 
freghe  con  panni  caldi  : indi  anco  farli  alcu- 
ne ftufe  in  particolare  al  membro  ofifefo:  de, 
appretto  le  fuevmioni  di  graffi  Rifiati,  ap- 

pii- 
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plicandoìi  fopra  lana  fuccida  calda  t & apprcP 
fò  la  infafciatura,e  poi  le  lue  ftecche  di  fopra.»  3 

benftrette3acciò  il  membro  ftia  diftefortal  che 
vfandoli  quelli  conuenientirimedij  due  volte 
il  giorno,  ftringendo  di  continuo  più  le  fafcie 
per  reftringer  anco  più  le  ftecche  * lì  viene  più 
facilmente  à diftendere  il  neruo  ricirato.E  que 
fio  è il  vero  modo*  t 

**r 

! 

Oeeafoni  della  debolezza^  ofeurìtà 
della  Vi  fi  a . Auuertimento 
LIX. 

P R IM  À il  troppo  vfar  tortie  don  ne» 

Secondo  dal  cauar  troppo  fangue  della 
vena* 

. Terzo  il  troppo ftudiar  lettere  fottili  » 

Quarto  nelle  gran  malatie  Ionghe  » 
t Quinto  nel  guardar  troppo  la  neue  à chi  noti 
èvfo. 

i Sello  nel  guardar  troppo  al  fuocO^e  lue  bra- 
gie deh  i non  è vfo» 

, Settimo  nel  guardar  lìftò  a!  Sole» 

Otrauo  nel  dormir  in  luoghi  humidhe  palit-  * 

doli, chi  non  è vfo. 

Nono  fi  guardino  dalle  varole  * quali  ven- 
gono ne  gli  occhi,  facendoli  gli  Tuoi  defenfi* 

UÌ« 

- • t>eci- 
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Decimo  fi  guardino  dalla  nebbia  in  tempo 
di  ncue,e  dall’aere  della  fera,à  chi  non  è vfo . 

Vndecimo  fi  guardino  le  donne  nell  accon- 
ciar la  celta  di  materie  velenofe  asciugandoli 
bene  i capelli. 

j Duodecimo  fi  guardinogli  huomini  nel  tra 
mutar  cappellino  berette  ponderofe  fecondo  la 
fhgione. 

Decimoterzo  fi  guardino  nel  continuar  ui- 
uande  faife,e  fortumi  per  fuoi  cibi , a chi  non  è 
vfo.  . , v c' 

Decimoquarto  fi  guardino d’ alcuni  fumi 
velenofi . 

Decimoquinto  fi  guardino  dal  riceuer  alci! 
na  percofla  di  palla,ò  pugno,  ò altra  materia  fi 
mile. 

Decimofefio  fi  guardino  di  applicar  alcuna 
forte  di  medicamenti  afpri  negli  occhi. 

Dtximofettimo  fi  guardino  di  non  troppo 
guardar  fìfiò  ne  gli  Ipccchi . 

Decimo ottauo  fi  guardino  di  non  conti- 
nuar il  dormir  con  la  taccia  jn  giù . * 

Decimonono  fi  guardino  dalle  difgratie, 
che  poffono  occorrer  da  caule  eftrinfeche . 


fiocu* 
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t Nocumenti  dell"  v dito,  è fuo  medicamento 
jiuuerimento  Lx* 

. % i • « * 

PRI M A la  fordità  dell’orecchie  fuol  proce 
dere  per  gran  malaria  lunga  di  febbre , ò 
, vero  di  mal  francefe* 

- Secondo  per  terremoti. 

. Terzo  per  gran  rumor  d'artiglrarià>d  tuoni 
fpiucntofii 

Quarto  per  humord’vna  gran  mina. 
Quinto  per  argento  viuo  porto  nell'orec* 
thiai  • . 

Serto  per  vna  gran  percofla  nelle  tempie  5 d 
per  alcuna  caduta. 

Settimo  per  alcuna  apoftema  dentro  dei- 
l’orecchie.  „ .• 

Ortauo  per  alcuna  érifipila  nella  tcrta>e  mal 
. di  mazzuccoì 

Nurto  per  alcuna  pulce*  ò vero  pietrucia  èri 
trara  neUorecchia; 

Decimo  per  aleuti  fumo  veIènofo3e  medica 
iììenti  gagliardi, 

Vndecimoper  razzolami  dentro  co* i ferri 
perche  genera  alcuna  ìnfìammagione*  e fordi- 
tà d orecchici 

Per  i)  che  volendo  guarir  tal  fordità  3 fi  fa  iri 
rjuelta  maniera, cioèé 

Recipe 
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Recipe  vn  pane  fubito  cauato  dal  forno,  caldo 
quanto  fi  può  foifrire , e taglili  per  mezzo  con 
vn  coltello  Rendendo  /opra  à detto  pane  ta~ 

. gliato  butiro  frefeo  in  foggia  di  coltrata , e poi 
ti  mettevna  di  quelle  ero  (tate  per  orecchia  coli 
calda  quanto  fi  può  foflfrire  e tienfi  fin  tato  che 
il  pane  lìa  raffreddato  .-raffreddato  che  farà  il 
pane , Icuili , e faccianfi  i fuoi  talli  di  pezze  in- 
- uolte  nellVnguento  Apollolorum  grolfi,e  Iun 
ghi  à fuffidenza,  e pógafene  vna  per  orecchia, 
eli  feguiti fera , e mattina  per  giorni  venti  in 
*circa  neli’iftelTa  manierai  in  breue  tempo  fa- 
rà liberato.  E buono  ancora  per  la  fordità  ogni 
vn  degl’infrafcritti  rimedij , ma  però  fecondo 
che  la  fordiràprocederà  da  caufacaiida  ò frigi 
d^conuienfaper  eleggere  il  medicamento  con 
trario  tra  quelli,  cioè  l'olio  di  amandole  dolci, 
i*oliodiamandoleamare,ilbutirofrdco,iìmd 
rofatod’olio  violato,]!  fugo  di  ruta,  folio  del  la 
crimo,  l’olio  rofatocaldetto , l'acqua  vite  fina, 
l’olio  di  rollo  d'vouo,iI  fiordi  late  il  grafo  d’an 
guìlla,il  remico  con  la  bambacia,  & altri  medi- 
camenti limili^  & ogni  yno  è buono , ma  non 
vi  partitedalprimo,perchc  èmeglio,&  ho  gua 
rito  io  nell|ifteiTo  modo  lordi  ch’eranodi  fei,& 
otto  anni.  È quello,  e il  vero  modo. 

• + f 
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Della  Rabbia  de ' Canile  de  gli  huomìnu 
Annerimento  LX 1. 

- •+ 

V 

AC  C A D E,  che  gli  animali , come  fono 
i cani, alle  volte  magiano  alcuni  anima 
fi  velenolfiche  no  fé  n*  atiuedono  fin  tato,  che 
l'hanno  ben  per  bocca  mafticato,  onde  ali'ho- 
ra  Temono  L’acutezza  del  velenose  pigliano  in 
fe  fteflì  gran  rabbia  ne’  denti , e per  li  vapori , 
e /piriti  velcnofi,  che  Te  gli  fono  fitti  mandano 
copia  di  bauc  dalla  bocca  ,oue  poi  fi  genera 
vna  vcfcica  di  rio  veleno  nelle  gengiue.  Pren- 
de il  cane  anco  rabbia  per  alcuni  cibi  calidi  , 
cioè  pane,ilqual  cauato  dal  forno  cocente  Te 
gli  gt  tta.e  fc  lo  mangia, onde  per  vna  certa  va 
porofa  focofitàjche  gli  va  accendendo  il  vètre 
e la  reità  và  in  rabbia  tanta  che  non  troua  luo> 
godi  fermarli,  e dando  di  continuo  con  la  hoc 
ca  aperta  per  la  grande  arlura  fi  mette  à mor- 
dere chiunque  fe  gli  approlfima , nè  però  fi  dà 
à bcucre,fe  ben  fi  lente  affettato,  nè  può  veder 
racqua,nc  mangiare.  Quel  dunque  che  da  tal 
cane  farà  morficaro,diuienefimilmente  in  pa 
ri  rabbia:&  abbaia, emorde, non  gli  altri  fola- 
jnente,ma  anco  fe  fteffo,  fugge  il  commercio , 

€ diuiè  come  fiera feluaggia,ecruda.Cofa cer-  , 
«mence  miferabiie  da  vederli  nella  fiumana 
. . * H natura. 
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natura.  Per  fuggir  dunque  cafotanto  horribi 
le,  e ferino  chi  farà  morficato  coli  da  rabbio- 
fo animale, deue di fubito ricercar  la  cura,  e 
prouifione  immantinente , e non  dar  tempo, 
che  gli  fpiriti  velenofi  penetrino,  e s affiggano 
indentro  fiche  s’vnifcano  con  gli  fpiriti  del 
fangue , e mandino  alle  parti  nobili  il  veleno  * 
e la  rabbia. 

Dunque  torto  che  vn  è morficato  da  cane 
rabbiofo , ò d'altro  tale  animale  facciafi  venir 
il  Cirugico:ilquale  veduta  la  qualità  della  den 
tatura  gli  applicherà  vn  cornetto  l'opra  ella,  o 
poi  dcue  caurerìzar  à buco  per  buco  col  fuoco 
viuo  con  ferri  appropriati  fino  alla  profondità 
della  dentatura:ò  vero  fe  li  toccherà  con  vn  po 
codi  bàmbacia  bagnata  nell’ olio  di  folfo,  ò 
di  vitriolo , ò vero  nell'acqua  forte  à buco  per 
buco  fin  alla  profondità  del  dente,  e poi  fe  gli 
applicherà  l’olio  di  fcorpione  del  Mattinoli , 
mirto  con  alquantodi  triaca  fina:  & altri  fuoì 
vnguenti  (oliti , lafciando  purgar  bene  li  fora- 
mi (in  in  capo  a giorni  otto  facendoli  confe- 
gucntemente  far  la  dieta  di  40  giornhche  que 
naèhreal  fuacura.  Onde  auuifo  ciafcuno* 
che  fulle(che  Dio  noi  voglia  ) da  rabbiofa  be- 
rti» morficato,  che  non  fprezzi  i debiti  rimedi 
per  vederli  forfè  picciola  dentatura  perche  fi  è 
veduto, che  vna  minima  graffiatura  c’habbia— 

forata 
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forata  la  carne  > e motto  il  fangue,  è fiata  pof- 
fcnte  di  far  arabbiar  rottefo,che  non  fe  n’è  cu- 
rato da  principio . E fappiafi,che,  quando  co- 
minciano i fegnali della  rabbia, non  civaie^ 
più  altro  rimedio, nè  foccorfo,  per  lottefo;  ma 
folo  fa  bifogno  di  prouedere,che  non  potta  of 
fender  altri:  per  quefta  cautela  è necettario 
metter  al  mcfchino  le  manette  alle  mani,e  i fer 
ri  a’piedi,  e legarlo  à trauerfo  fopra  vna  grofa^ 
lettiera,e  cultodirlo,che  alcun  fe  gli  apprettile 
pregir  Iddio  per  lui, perche  fra  il  terzo,  ò quar 
to  dì  fe  ne  paflcrà  di  quefta  vita  con  fieri  fe^ 
gnali . ■ ir  ... 

Il  veleno  quali  effetti  faccia  nel  corpo  fiumano 
sì  in  vita  » come  in  morte , V 
Auuertmcnto  LV II* 

PRIMA  il  veleno  rà,ena  vna  grandiflima 
dogba  di  tefta,  con  sbalordimento  de* 
fenfi.  '•  v . . 

Secondo  fi  fentono  grandifiìma  occupano-* 
ne  di  cuore,  che  pet  tanta  prettura  pottonoà 
pena  refpirare. 

Terzo  il  veléno  próuoca  il  vomito  per  boc- 
ca,e muoue  il  ventre  per  da  batto. 

Quarto  vanno  per  di  (otto  marcia  bianca,  e 
negra, e tal’hor  torbida,  & acquofa. 

H * Quinta 
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Quinto  fi  fentono  (tracciar  le  budella , co- 
me le  vi  fortero  cani. 

- Serto  fi  vanno  confumando  à poco  à poco 
con  molta  grauezza  dello  ftomaco. 

Settimo  diuentano  alle  volte  ceruellitici , e 
frenetici  con  gridi  fpauentofi. 

O:tauo  gonfiano  tutta  la  vitale  fanno  baue 
dalla  bocca. 

Nono  calcano  tutti  li  peli  5 e capelli  della 
vita.  ‘-'5;  ••  - •••  ; 

Decimo  perdono  la  vifta , & efcono  di  me- 
moriacome  fantafme. . 

Vndecimo  tramutano  tutta  la  pelIecome> 
fanno  le  ferpi  del  mefe  di  Marzo. 

' Duodecimo  diuentano  tutti  pauonazzicò 
certe  bolle  gonfie  di  acqua. 

Decimo  terzo  diuenta  tutta  la  carne  negra 
e fra!  e. 

Decimo  quarto  cade  la  punta  del  nafo,  eré 
panogli  occhi, e guattii!  il  membra. 

Decimo  quinto  corrode  le  budelle  che  paia 
no  mangiate  da’forci. 

- Decimo  fefto  cadono l’vgne  delle  mani,e-* 

dei  piedi.  1 . . . ^ 

- Decimofettimo  guaftatuttì gliinteriori,  c 

efacrepare  il  cuore.  _ 1 

- Decimo  ottàuo  fpezzafi  ognimébro,  fpicali 
la  carne, e calcano  li  denti  3 efrangonfi  l’oflìuj 

v , " Contea 
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Contri  i vtleniyimedij  Appr  obiti.  * , 
AuMcrtimento  LXLL1 • 

* • 1 • 

PRIMA  lanoftra  quinta  efTeoza  ^ac- 
qua vite;è  fingolarc,epoflenterimedloi 
Secondo  il  noftro  clixiruite  contra  veteni>e 
morii  veleno!!.  > x 

Terzo  la  Triaca  di  Andromaco  (temperata 
con  maluagia.  s ì 

Quarto  l’acqua  vite  di  fei  palfate  ch’habbii 
pigliata  la  fuftanza  della  lattuga. 

Quinto  la  pietra  bezzet  grattata  nell’agro 
di  cedro. 

Sefto  portar  al  collo  la  pietra  plafmà. 
Settimo  il  bollo  armeno  (temperato  nell* 
olio  di  vetriolo  potabile.  . d « 

Ottauo  bacche  di  lauro,  e di  ginepro  (tem- 
perate nel  fugo  di  porchacchia. 

Nono  bere  vn  buon  bicchiero  d olio  di 
amandole  dolci. 

Decimo  darli  da  bere  due , ò tre  Icudelle  di 
Jefciua  vecchia  * 4 . \ T 

Vndecimo  il  mio  regio  liquore  contra  ogni 
gran  veleno.  ^ 

Duodecimo  prouocarli  il  vomito  per  bocca 

e per  da  hallo,  1 

, ? 

é * * - 1 * • 
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Decimo  terzo  cauarli  fangue  per  la  vena  > c 
per  ventole. 

Decimo  quarto  legarli  per  vn  pezzetto  con 
li  piedi  ad  alto,e  la  celta  à baffo. 

Decimo  quinto  ltufarli  con  bragie  fotto  al 
lettoci  che  ludino. 

Decimo  (elio  darli  alcuni  ingredienti  con- 
tra  velali. 

Decimo  fettimoefferli  folleciti  nelle  cuacua 
CUationi  del  corpo. 

' Dccimoottauo  il  cibarli  di  viuande  contra 
veleni. 

Decimonono  farli  ftaf  più  allegri  3 che  lia^ 
polli  bile. 

Vigefimo  fopra tutto  facciali  votoà  Dio, 
& alla  gloriofa  Vergine  Maria>che  farnese  li- 
beri. 

* I S 

* * - * * 

A i tempi  di  pefte  ottime  prouifioni , e rtmedif . 
~ efficaci.  Aauertimcnto  LXlU-1% 


LA  principal  cola,  è la  migliore  che  poffa , 
e debbia  far  il  Cìlriftiano  in  tempi  tali , 
che  minacciano  d’ogoi  intorno  la  morte,  è il 
confeff.rli,edifponerben  lafua  confcienza, 
co’  facramenti  della  Tanta  Chicfa . E coli  ftia- 
no  poi  allegri , e li  riducano  in  luoghi  > e ftan- 
..  . . ze 
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ze  allegre  larghe , & aerofe , oue  per  Io  più  vi 
batte  il  Sole. 

Secondo  procurino  di  far  buoni  fuochi , e 
buoni  profumi,egiouerà  etiandioa  lcacciaro 
la  corroction  dell’aere  in  giorni  trilli , e malin- 
conici (parando  qualche  pezzo  d’arcobugione 
ò vero  d 'artigliarla  intorno  alla  cala:  nella 
quale  deuennefler adunati  buonilfimi  vini  , 
farine,&  altre  viuande  neceflarie>&  appropria 
te  al  vito  ragioneuole,e  cóueniente  à tali  tépi. 

V i (tino  apparecchi ati  ctiandio  aromatici  cor 
d iali,e  cedri, limoni, & aceto:  fimilmente  aglio 
cipolle,e  fcalogne , & altri  limili  condimenti , 
e ripari.  Gioua  molto  ancora  farli  fontanelle 
a’bracci,  egambe,  acciò  meglio  fi  purghino 
gli  humori  (uperflui.e  cattiui . Non  minor  di- 
ligenza fi  deue  vfare,  ànonlafciarfiauuicinar 
perfona  alcuna , ma  far  (lare  ogn'vn  à largo  : 
e non  riceuer  alcuna  cofa , che  (ti  fiata  in  ma- 
no d’altri,  che  non  fiano  certi,  eficuridital 
piale. 

Terzo  diano  auuertiti  di  pigliar  ogni  Tetti-  ■ 
manavna  prefa  di  pillole  derribus  con  alcu- 
ne polueri  cordiali , e contra  veleni  non  folo  \ 
per  mantener  il  corpo  lubrico,  ma  per  confor- 
_ rar  ancora,e  rifiorar  gli  fpiriti  vitali. No efiòr- 
to  per  quello, che  fi  folecitino  ne  fi  frequérino 
le  medicine  euacuatorie, perche  alle  volte  (de- 
li 4 gnano 
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jgnano  la  natura  di  tal  maniera  ^ che  quando 
vogliono  mangiar  nó  portono:  oltra  che  è opi 
nione  anco  dc’medici  antichi3che  l' vfo  frequé 
te  delle  medicine  indebolisca  la  natura, e lacó 
pldfione,  fi  che  acceleri  prefto  la  vecchiezza  * 
Dunque  in  tal  tempo  s’vfi  pari  mente,  per  cor- 
ro boratione  della  virtù , e per  difenfione  da_* 
gli  humori  catiui, pigliar  alcune  goccie  di  olio 
di  vetriolo  potabile  mirto  con  agro  di  cedro, 
ò vero  acqua  cordiale,  ò iuleb  confortatalo  , ò 
fimi  li  bcuande. 

* Ma  fé  per  mala  forte  auuen irte , chehuo- 
ma, ò donna  ficominciarteàfentir  perla  vita 
alcuni  rigori  fcbrili , ò doglia  di  torta  con  ba^ 
lordimentodeTenfi  fubitofubitopiglino  fen- 
za  dimora  alcuna  drag. 2.  di  Triaca  tìna,coa> 
onc.3. d’acqua  rofa  perfetta, e non  fidubiti  pi- 
gliar altro  male  nè  durezza  alcuna  dTendoli 
accurato  con  medicamento  tanto  portento. 
Ma  non  facendo  quefta  diligenza  prdto,e  per 
tempo, afpettino  il  giorno  feguentc alcune du 
rezze,  rSc  amandole , ò pannocchie  neJI’angui- 
naglie,ò  vero,  giunture,  ò carboni  perla  vita* 
Squali  fonoi  più  maligni,  e più  pericolofidi 
morte.  La  onde  efsédo  venuti  rali  brutti  fegni 
c mali  per  non  fi  hauer  con  preftezza  difeli , e 
riparati  ai  modo  predetto,  fiano almeno  fòl- 
leciti  in  querta  più  importante  occafione  > 

» J! 
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dì  applicar  fopra  effe  durezze  alcuni  impiaftri 
caldi,attraheoti,  e maturatiui  mutando  fera,  e 
manna  > fin  tanto  che  darà  il  fegno  del  taglio 
acciochecon  facilità  vengano  al  termine  della 
fpuratione  : c fubito  che  lì  faranno  accorti  di 
tali  durezze  per  la  vita  -,  conuiene  tracciar  il 
vino,  e beuino  acqua  cotta , ò brodi , e mangi 
no  mineftre  calde , e morbide,  e Tempre  carne 
leflà,ò  limili  viuande . Fatto  che  farà  il  taglio 
mangino  afciutto>arrofto,  c non  più  ldfo,e  be 
uino  buon  vino  ma  poco  lenza  acqua . E la- 
fcino  purgar  bene , & à fufficienza  il  taglio , e 
facianuili  i debiti  Tuoi  medicamenti  nella  ma- 
niera, che  lì  fogliono medicare  i tinconi,  ò ve- 
ro carbonico  vero  apofteme , e non  lì  dubiti  di 
morte* 

V i auuifo  in  tali  cali  di  più , che  quelli , che 
•cadono  morti  per  quella  forte  di  morbo , nort 
cadono  per  altra  caufa  Forfè*  che  per  non  pa- 
lefar  il  lor  male à gli  eccellenti  Medialo  Ciru- 
glcil perche  ordinariamente  in  tali  morbii  pa- 
netti quando  viene  il  tempo  delle  durezze,  o 
loroconcottioni  bcuono  vino  fenza  ordine  al 
tuno,  di  modo  che  la  fUmolitàdeVini  lìme- 
fcola  con  la  malignità  del  morbo  : per  il  che 
per  gran  calore  alcendono  quelli  vapori  mali- 
gni al  capo,  come  per  diftillatiorìe  afcédono  at 
capello  del  lambico  : indi  ladiflillatione  lì  ri- 
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volge  alla  volta  del  recipiente , come  farebbe 
à dir  al  cuore,oue  affogano  ia  virtù  vitale . E 
cafcano  ali’hora  lenza  altro  indugio  morti, chi 
qua, chi  là. 

Balla  mufcata  nobili filma  in  tempo  di  pepe  • 

REcipe  Lauanda  dra.  2.  belzuino  dr.6. 

ftorace  calamita  onc  2 .garofoli, cannella 
noce  mofcata  ana  dra.  i.f.fandali  citini,  legno 
aloe  ana  drag,  i.maftice,mirra,&incenfoana 
onc.f.baIfamo  bianco,&  negro  ana  dra.3.  mu 
fchio,ambrachanis  ana  dra  2.  Zibetto  g.4  ter- 
bentina  q.f.per  aiutare  l’incorporatione  di  dee 
to  ceroto  dentro  vn  mortaro  di  bronzo  che  fia 
alquanto  infuocato,  & sbattendo  col  piftone 
fene  formi  vna  balla  laquale  è buona  d’ogni 
tempo,  ma  particolarmente  in  tempo  di  pe- 
lle. 

Il  modo  dì  conopere  quando  l'huomo  0 donna  * 
fono  appe flati  coft  e fi  erno  come  interno . 

* / 

PRIMA  in  tutte  le  anguinie  delle  gionture 
della  vita  dell’huomo^donnaìòglion  ve- 
nire come  pannocchie,  buboni,  carboni,  bu- 
gnoni,tragine,grandoIe,pu(loIe  bianche, rofc 
fe,  negre,  & vermiglie , Se  altri  morbi  limili* 

Secon- 
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Secondo  moftrano  anco  debolezza  di  gam 
be  fiacchezza  di  fchena  * & grauezza  della  vi- 
ta» 

Terzo  fi  fentono  anco  mancamento  di  cuo- 
re y dolor  di  telta , vampe  di  fuoco  dentro  alio 
ftomaco  con  continua  liceità  di  bere  (tanno 
anco  con  febre  gagliarda , & ftomaco  indige- 
no fdegnatOjdie  non  fariano  altro  che  vomita 
re>&  non  pollóne  dormire. 

Quarto  fi  fentono  gran  riuolgimento  di  bu 
della  con  oppilationi  della  milza  con  la  faccia 
liuida  del  color  delta  terra  > & concauita  degli 
occhi. 

Quinto  fi  fenrono  vna  febre  lenta ,che  appe 
na  non  ìen'  accorgono  con  gran  (torcimento 
della  vita,&  sbaragliar  della  bocca. 

Setto  Auuiene  anco  alle  volte  fluflo  di  cor- 
po di  materia  negra  adulta;  alle  volte  di  mate 
ria  fpumofa,&  graffa,  alle  volte  di  materia  co- 
lerica,& puzzoìéte  li  quali  legni  fecondo  Ga- 
leno fono  capaci. 

Settimo  occorre  chel’orinà  moftrano  tal- 
uolca  roffa,&  fanguigna , & taluoltà  torbida  , 
& indigelta  tal  volta  negra  & pondero  fa  » 

Ortauo  Rendono  nel  batter  del  polfo  gran 
variationejquando  va  gagliardo,quando  fre- 
quente^ uando  adagio, & quando  lì  ferma, & 
quando  batte  in  terzetto* 

Nono 
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i Nono;  Occorre  anco  che  gli  viene  grandifB- 
mo  fudore  per  tutta  la  vitali  qual  puzzi  gran 
didimamente.  i 


Ad  vna  Scarantìa  prefitte  gagliarda  ... 
Auuertimento  LXV* 

*.  ».  * i» 

GIOVANI  fuole  venir  vna  forte  di 
fcarantia  preda, & violenta  per  Salda- 
re,e raffreddare, e per  entrare  nell’acque  fred- 
de,e  gelate.  Conciofia  che  fe  li  viene  poi  à con- 
gelare il  fangue,  ò a po  demar  nel  fuci le  del  can 
neron  della  gola  in  tal  manieratile  iui  fi  fa  co- 
me vna  tela  ceffata  fi  fpefla,  che’l  patiente  non 
può  i pena  refpirare , nò  mangiar,  nè  bere , nè 
iputare , nè  mandar  giù  à baffo  la  faiiua , e dà 
di  continuo  con  la  bocci  aperta , e con  rauca- 
menti  gagliardi,  e gli  occhi  paiono  ch’apun- 
to  gli  efcano  dalla  teda:  non  vi  occorre  a que- 
lla fortesi  violenta  di  fcarantia  nè  adoprare 
clideri,  nè  ventole,  nèfagnie,nè  altre  medi- 
cine , ma  bifogna  il  meglio  che  fia  effer  predi , 
e follecitià  chiamar  gli  eccellenti  Filici,  ò Ci- 
nigia: e far  che  con  lacandeladi  cera  di  grof- 
fezza  di  vn  ditto  fe  gli  ropa  quella  tela  del  ce- 
nerone, e feguitar  poi  con  altri  medicamenti 
conueneuoli,e  conformi  ad  amollir  tal  male,c 
ci  S. , leni- - 
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lenificar  quell'afprezza , & aprire  i meati  in- 
torno al  cannerone . Il  che  non  fi  facendo  per 
tempo,  fra  dodici  horeal  più  le  ne  paifera  di 
quella  vita. 

Ad  vn  altra  Se  aranti  a con  accidente . 
Auuertimento  LXVJ, 

GLI  accidentijche  mena  fecovn  altra  for 
te  di  Scarantia  lòno  che  principia  co  da 
glia  di  tella,  e febbre  feguenre,  e pallate  le  do- 
dici bore  fa  ferrare  i denti . La  fua  cura  ragion 
neuole  è quella , che  gli  è cofa  necelfaria  ca- 
ttargli il  fanguefubito,  ecóleguentementeap 
plicargli  v£tofe,e  fargli  clifteri,  & incótinente 
aprirli  la  bocca  * e romperli , e dilatarli  il  can- 
neronefil  qual  infiammato)  con  vno  manico 
di  cucchiaro,  ò altro  ferro  di  Cirugico  appro- 
priato,per  far  sfogar  al  quanto  di  quellainfià- 
tnagione:e  fulfeguentemente  vi  fi  adoprerau-  » 
no  i rinfrelcatiui , e reftaiiradui , ingegaadoli 
di  farlo  ftarnutare,  applicandoli  ancora  alcu- 
ne vntioni  mollienti  caldette  intorno  al  col-  . 
Io . E fe  fi  verrà  à quella  cura  per  tempo, & in- 
nazi  che  fe  gli  llringano  i denti,  molto  meglio 
farà,  e più  ficuro:  e fe  non  fe  gli  vlcrà  tal  ordi- 
ne di  cura , fra  le  ventriquattro  hore  vfeirà  di 
quella  vita. 

Alla  ■ 
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Alla  Scarantia  ordinaria.  Auuerti- 

mento  LXV  IL 

PA  R,  che  quanto  più  farà  il  patienta  di  co 
pienone, e di  natura  gagliardo, e pieno  di 
fangue,con  maggior  furia,  e preftezza  Tene 
corra  alla  morte,  nel  morbo  della  Scarantia: 
all’incontro  quanto  più  fard  il  patiente  di  me- 
diocre, mezana  complelfione,  e che’l  fanguo 
nonfiacoficaldo,eferuente,farà  più  tardo  an 
eoa  morire:  fiche  fecondo  la  galgiardezza 
della  virtù, ò la  debolezza  del  patiente,  farà 
portato  alla  morte,  òcon  più  preftezza,  ò con 
più  lunghezza  di  tempo , per  caufa  che’l  fan- 
gue  ,ó  più  preftamente , ò più  tardamente  ha 
fòrza  di  afeendere  in  sù,  & adunarli  ài  can- 
nerone  in  modo,  che  per  grande  infiammagio 
ne  potrà  foffocarlo  A quella  ordinaria  Sca- 
rantia non  mi  accade  proponer  altro  aiuto, 
di  quello  , che  fperta  al  Cirugico,  cioè  ca- 
ttarli fubito  fangue  dal  braccio  liniftro , dalla 
vena  cefalica,  fecondo  la  quantità, che  ordine 
rà  l’eccellente  Fifico,e  fargli  al  collo  alcune  vn 
tioni  d*olij,che  rinfrefehino,  leggiermente,  & 
humidifeano,  & ammollifcano  intorno  il  can- 
nerone  coprendolo  con  lana  in  effi  tinta. 

Il  che  facendoli  à giouane  alquàto  gagliardo 

di 

• i 
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di  certo  li  fard  giouamento  per  prolongarli  al- 
meno la  morte  : perche  lì  verrà  ad  aJlenrar 
quella  furia  alquanto:  e tornili  la  feconda  vol- 
ta a cauarlivn  poco  di  fangue:fi  legano  anco 
l’eftreme  parti  (Erettamente , e fi  fregano , per 
diuertir  gli  humori.  E poi  raccomandili  alla  cu 
ra  del  Filìco, ch’altri  aiuti  gli  apparecchi  in  tati 
to,  il  quale  fecondo  la  futfkienza,  e fecondo  la 
grauezza  del  morbo  potrà  far  buona  operato- 
ne,in  morbo  tanto  pericolofo,e  peftifero. 

Rimedio  perl'infagioni.che  vengono  nelle  fauci 
della  gola,co fi  interno  come  ef/erno,  & 

per  ogni fòrte  di  Se  arenila . 

PRincipalmente da’Signori  Medici  li  deo- 
no  far  fare  le  purghe  per  tal  infiagionc\& 
le  fue  aduerlioni  di  feruitiali,di  ventole, di  ca- 
uar  fangue,  fregationi,  & altri  limili  rimedij  • 
Dapoi  fegli  applicarà  fopra  tutto  il  còllo  di 
fuora  quello  empiaftro,  cioè  di  pan  grattato 
bollito  con  latte  e rofe  fecche,&  con  olio  rofa- 
to  ontarlo  tre , & quattro  volte  fra  li  di , & la 
notte  ben  caldo,  largo,  & polpofo  & feguitare 
fin  che  farà  liberato. 


Agli 
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Agli  accidenti,  che  veggono  in  un  fubitox  ' 
c fono  in  guifa,  di  Jtncopa . Auucr - 

t mento  LX  Vili* 

\ 

\ 

GL I accidenti, de’quali intendo, fono  di 
tal  maniera, che  végonoall’ improuifo» 
e di  lùbito,e  maggiormente d quelli , che  fona 
fànguigni,epieni  d’humori,e  fanno  perder 
la  fauella;  & inchiauar  i denrfie  perder  le  for- 
ze del  corpo  sùche  non  fi  pofibno  foftenere  in 
piedi,e  fi  lafciano  cader  le  mébra  lenza  alcu  vi 
gore.Sogliono  raliaccidéti  venir  cofi  ad  huo* 
mini, cornea  donne, & à picciolfie  grandi,  per 
più,e  diuerfe  caule;  e fimilmcnte  fanno  mag- 
giori effetti, ò minori.  Secondo  la  forza,  ò la^ 
debolezza  della  caufa, che  li  produce,  e fecon- 
do  la  difpofitione  del  paticnte.  La  cura  buona* 
e fo  (fidente, e licura  fard  principalmente,c  ge- 
neralmente quella:  che  bifognaelfer  prellii 
chiamar  l’aiuto  d’vn Fifico , òd’vn Cirugico 
intendente, ilqua  le  deue  auuertire,&  hauer  la 
mira  di  far  ritornale  radunare  gli  fpiriti,  che 
fi  fono  dilfoipti  >e  diflìpati  ; Altrimenti  quelli 
taliaccidenriallcvolce  vengono  tanto  fieri,  e 
con  tanto  impeto,  che  fanno  morir  di  morte 
fubitana.  Adunque  fe  fi  deue  vfar  preda  dili- 
ge^ per  riuiuificar,e  ritornar  gli  fpiriti  già  j)- 
duri  3 coli  fi  deue  cominciare  al  primo  tratto  a 
V,  con 


Digitized  by  Google 


Libro  Primo»  129 

confortare, e nutrire  gli  fpiriti  con  buoni,  e foa 
ui  odori  di  cofe  aromatiche  : nella  quale  ope- 
ratone se  trouato  per  proua,  che  molto  gio- 
ua  il  calamo  aromatico:e  quando  non  vi  è ma 
nifeftacaufa  di  freddo,  gioua anco fpruzzar- 
li  in  faccia  leggiermente  dell'acqua  frefea,  e 
fpecialméte  dell’acqua  rofa.  Se  li  deono  anco 
bagnar  le  tempie,  e le  narici  con  alcun  liquo- 
re, ò fugo  > c’habbia  prefo  in  fe  l’odore  de'  fan- 
dafi,ò  della  canforate  d’altri  limili  odori  ri- 
frefeatiui  : che  con  tal  cura  fpefle  volte  fi  tor- 
nano gli  fpiriti,&  fenfi . Ma  in  quefti  acciden- 
ti auuertafi  di  non  errare , quando  vengono  a 
donne , perche  fe  fono  auuenuti  loro  per  alcu- 
na foffocatione  della  matrice,nó  bifogna  ado- 
prarui  odori  buoni, ma  odori  fetidi,  eche  con- 
tengano alla  bocca  dello  ftomaco  per  qual- 
cheloro  qualità  aftringente.  Hor  dunque  fe 
l'accidente  fufle  tanto  gagliardo,  che  lacura_, 
predetta  con  gli  odori  nógli  gioua(fe,fclidco- 
no  far  le  fregagioni  all’eftremità  del  corpo 
cioè  a*  piedi, & alle  mantenendo  à poco  à po 
co  più  su , & anco  fcaldare  : le  quali  parti  poi 
fi  deono  anco  legare  con  ftrettori  ; gioua  pari- 
mente far  le  fregagioni  alla  bocca  dello  (toma 
eoa  quelli, che  fi  conofcerannohauerui  qual- 
che nocumento,  òdebolezaa,e  confortarlo 
con  vntiQnidibuon’odorejficomc  c l’olio  nar 

I dino 
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$no,&  vnguenti  fatti  con  mattice,  e cotogni, 
e fandalbe  zafferanno.  Ma  però  in  ogni  tal  cu- 
ra fi  dcuc  hauer  confidcratione.fe  neU’acciden 
te  ui  abbonda  il  caldo, ò nòipcrche  doue  fouer 
chia  il  freddo, bifogna  adoprarui  tutti  quei  ri- 
medi j , che  fcaldino,  e che  confortino  anco  gli 
fpiriti , ma  vedendoui  fegnali  di  grande  affan- 
no per  il  caldo, all'hora  ci  voghon  più  rimedi/ 
rifrclcatiui . Finalmente  fappi,  che  accorgen- 
doli di  debolezza  di  cuore  , e di  mancamento 
di  vigore  nel  patiente , giouaanco  il  buon  vi- , 
no, e generofojinbeuuto  in  pane  bello, e buono 
fe  fi  può  fargliene  riccuere,c  come  fard  alquan 
toriuenutofeg  i darà  alquanto  di  cibo  con- 
fòrtatiuo,di  buon  nutrimento,  e di  facile  dige 
ftione.Imperochedcui  fapere,che  la  virtù  na- 
turale fi  rittora,e  fi  inuigorifce  col  cibo  nutriti 
uo,e  leggiero,  e col  vino  generofo,  e lottile , c 
con  gli  odori  buon^econ  la  quiete, & allegre^ 
zadellanimo. 

/ A gli  accidenti  predetti  gioua  parimente 
in  alcune  occafioni,e  fecondo  la  conditione , e 
qualità  delle  perfone  » tener  (blamente  quello 
modo  affai  men  genti  le, cioè  con  ftrettori,con 
pungimento  fra  carne , & vgna, con  vna  Pun~ 
ra  di  coltello,  e con  bottoni  finalmente  di  fuo- 
co fopra  la  retta , prouarche  fi  commuouano 
a dar  alcun  ttrido  forte, & violento, fi  che  ven 

gano 
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gand  à romperequella  tela , & oftaculo  vchc* 
congregato  ne!cannerone:&  anco  quelmo- 
uimento , e fcofla  repentina  3 che  fanno,  fpin^ 
ge  il  fangue , e gli  fpiriti  per  le  vene, e per  le  ar-. 
terie  in  tutto  il  corpo , a vinificare , e muouer  i 
membri . . 

Alle  volte  auuiene  perrifca!dare>e  ra$fed- 
dare  il  corpo  pieno  di  fangue , e d’humpri^che 
fe  gli  cuoprc,  e chiude  la  trachea  detta  afpera 
arteria  da  vna  certa  tela  5ó  grolle  zza:  ondeà 
pena  pollono  refpirare  ,con  anfìetà,  c ben  che 
non  ftringano  la  bocca,  pur  con  diiììcultà  par- 
lano3  & in  fuono  ben  rauco  : e gli  occhi  fi  gon- 
fiano. Horàquefti  fubito  ficauifanguc:  poi 
pigliali  vna  candela  di  cera  bianca , e grofi* 
fa  quanto  vn  dito,  e fi  fcaldi  alquanto  per  in- 
tenerirla accioche  più  facilmente  entri  per 
la  gola , e non  fi  fpezzi  5 e cofi  caccili  giù  per 
la  gola  alquanto,  tanto  che  giunga  àrompGr 
quella  tal  tela,  e gonfiatura  ingrolfata  nel  can- 
nerò ne,ia  qualefc  non  fi  rompefic  farebbe  ba- 
cante di  foffocar  il  pgtiete  in  vintiquattro  ho- 
re  in  circa. 

Similmente  per  copia  di  vermi , fogliono  a f- 
falirc  alcuni  pi ù maligni,  accidéti,  & io  ho ca- 
uaro  del  corpo  d alcuni  quantità  buona  di  ver 
mi, tra  li  quali  vno  vi  fi  rrouaua3ch’era  più  grof 
fo,e  più  fiero  de  gii  akri3  e di  più  brutta  vedu- 
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ta  ; di  color  pauonazzo , con  peli  dritti  sù  per 
la  fchena , 1 con  orecchie  tonde  limili  à quello 
del  Leone , e la  faccia  limile  à quella  della  vi- 
pera , ma  più  fottile , con  due  denti  di  foto  , e 
due  di  fopra,  bianchi,  e grolfetti,  e gli  altri  mi- 
nutile fpeflfi,e  con  due  occhi  negri,  il  qual  ver- 
me cofi  fiero  fi  vedea  a Tuoi  giri , & atti  che  fi 
dimoftrauaeflferil  più  reode  gli  altri  tutti > eh* 
erano  bianchi  limili  à quelli , che  fi  veggono 
per  ordinario , e quelli  dimoftraua  ftar  fog- 
gettià  quel  maggiore.  Quello  cafoiltcfioè 
luccelfo  à me  in  vn* altra  perfona  : onde  pare» 
che  doue  è copia  di  vermi,  ne  fia  anco  vno  di 
più  trilla  qualità,  e più  horrido  de  gli  altri . 
Adunque  à chi  farà  cofi  oppreflò  da  vermi,fa- 
ràfaluceuole  rimedio  il  diacciarglieli  fuora 
con  la  poluere,che  fi  troua  in  quella  nollra  fe- 
conda parte. 


A vn  altra  forte  d' accidenti)  con  enfiatura  fotta 
la  lingua  Auuertimento  LXIX . 


ALTRA  fpecie  d’accidente  viene  per  la 
maggior  parte  ad  huomini,e  donne  gio 
uani,robulti,  efanguigni,  per  il  troppo  ri fcal- 
darlì,  e raffredarfi , e li  principia  con  febbre 

per 


Digitized  by  Google 


Libro  Primi  • 133 

per  dodici  hore  cótimu,  e gagliarda  da  causi- 
lo , & incontinente  perdono  la  parola , e ftrin- 
oono  i déti,  e gonfiali  loro  la  lingua , e reftano 
alquanto  incordati  nel collo;intendono  quan- 
to fi  dice3e  fanno  cenni3  che  fe  gli  guardi  fotto 
la  lingua . Dunque  ben  torto  li  chiamino  gli 
eccellenti  Medicine  Cirugici,  che  fattone  con- 
fato apriranno  la  bocca  con  inftrumcntiac- 
commodati,etroueranno  fotto  la  lingua  gon-  v 
fia  in  forma , e fpecie  d’apoftema  quando  è da 
tagliar , e però  taglifi  fubito  , e n’vfcirà  mate- 
ria vifeofa, acquea  fanguigna , c puzzolente^ 
poi  con  le  fue  lauande , e confortatiui  di  cibi  fi 
viene  à riftaurar,e  riporlo  nella  fua  priftina  fo- 
niti, ma  non  facendo  tal  diligenza  in  preftez-  ; 

za  di  tempo  nel  fine  dellhore  quaranta  otto  - 

finirà  la  fua  vita. 

; . • r V-  • ■.  -}fr  \ 1 

A gli  decidenti , per  li  quali  alcun a donna  gr a-  j 

uida  tramortire , 0 ver  muore  all'impro- 
uifo.  Auuert mento . LX  X.  , > . 

Tramortendo,  òveroperca^ 

fp  improuifo  morendo  vna  donna  gratti 
da, è d’  vfanza,che  il  marito, ò altri  fuoiparen-  ' 

ti  fubito  fi  riducano  da  gli  eccellenti  Filici  co'  v 
quali  trattano  in  chemodoa&  via  fi  doueffefal 
uarla  creatura  viua.  Pfldeloglipno  alcuni  di 
“ I 3 cfli 


»si 
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etti  Filici  ordinar,che  per  alcun  valente  Ciru- 
gico  3 la  faciano  bella, c calda  sbarrare  lenza-, 
altra  difcretione,  nè  auuertenza  di  vedere  pri- 
ma fé  tal  donna  è morta,  ò viua . Però  è vlan- 
Za,che  quando  muore  vnadònagrauida,fi  ré- 
ga  cu  (Iodica  hore  quaranta  fopra  terra, auanti 
che  fi  metta  in  fepoltura,perrifpctto  che’l  fuo 
accidente  porta  PifiefTo  'empojconciofia  cho 
alcune  donne, le  quali  (bno  fiate  in  tali  accidé- 
ti  foterrate  3 poi  fièconof&uto  elIeelTerc  viue 
per  alcuni  cuidenti  fegni . E fe  accorger  fi  po- 
tette per  il  batter  del  polfo , e moto  fuo,  fe  fo- 
no viue , ò nò  ; noti  aecadeua  che  quello  vfo 
fùffe  inftituito  di  tenerle  tanto  tempo  fopra 
terra:  ma  perche  non  fe  ne  può  hauere  certa 
conoscenza , però  cautamente,  e prudente- 
mente il  detto  vfo  è fiato  introdotto  j e merli 
tamente  fi  deue  da  tutti  fenza  alcun  manca- 
mento offeruare.  Per  la  qual  cofa  errano  quel- 
li , che  quando  huomo  ,o  donna  tramortifce , 
fi  oftinano  di  conoscere  la  morte,  ò vita  lo- 
ro per  lo  batter  del  polfo , ò del  cuore , efien- 
do/checiòper  efperienza  falla  alcune  volto 
perche  qualunque  è prèfo  da  mancamento 
repentino  di  virtù , per  gran  debollezza,  ò 
per  paure  j ó per  grande  fluttion  di  fanguo , 
Albico  riuerfa  gli  occhi; fe  gli  congela  il  fan* 
gue  ado  fio  3 re  ftano  apunto  infenfati^efan- 

i]l',  ■ * * gui> 
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gui,  ecomemorti,  le nza  fiatare  , e fpirare 
punto, & immobili.  Per  tauro  chi  in  mirtei 
termine  delle  quaranta  bore  s affretta  ( p^r 
non  irouar  fegno di  vita  nella  donna  tramor- 
tita ) di  fatla sbarrare,  panni  certo, che  Faccia 
homicidio  della  donna,  & vano  anco  a rifehio 
d’vccider  la  creatura , e non  lì  deue  far  un  ma- 
le pera  fpettarnevn  bene,-  Ma  pur  quando  lì 
douefl'e  sbarrarla  per  tempo  per  laluar  la  crea- 
tura, ècofaal  tutto  ragioneuole  ufar  alme- 
no quelli  termini  di  cautela,  prima  in  pro- 
dezza di  tempo,  (in  che  la  donna  ancora  è 
Calda . Dunque  le  le  facciano  gli  Ut  errori  al- 
le gambe , alle  cofcie,  e braccia  Fortemen- 
te, i quali  le  non  la  faranno  Far  alcun  legno 
diclferviua  fé  le  dia  ancor  vn  bottone  di  fuo- 
co , fopra  la  commiflura  coronale  : fé  ne  per 
quello  darà  alcun  fegno , fé  le  dia  vna  ottaua , 
e meza  di  quinta  elfenza  d’acqua  di  vite  à be- 
re, non  dico  già  l’acqua  di  vite  ittefla,  mala 
fua  quinta  elTcnza  fatta  con  modo  gentile , e 
foaue,econ  verri  proportionati:  le  ne  per  que- 
lla lì  detterà , fele  cacci  vna  punta  di  temperi- 
no fra  carne,  & vgna  à poco  à poco , quando  ì 
l*vndito,  equando  all’altro:  ma  prima  però 
cheli  Faccia  alcuna  di  dette  proue  , laràcofa 
più  diferetta , e più  ragioneuole , che  fe  le  Fac- 
ciano le  fregagioni c6  vn  panno  caldo  per  tu;- 

1 4 ta 
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tala  vita  cominciando  dal  collo  fin’ a*  piedi 
allequali  facciano  due  donne  in  vn  medefimo 
tempo  per  maggior  prefiezzaf*  fichepoi  ap- 
preso dette  fregagioni  li  procederà  con  quelli 
altri  modi  moldti , & afpri  già  detti  : E latte 
tutte  le  dette  proue,e  tentatiue>e  r\on  moftran 
do  ancor  fegno  alcuno  di  vita , all'hpra  si>  che 
E può  5 ò deue  venir’aU’atto  di  sbarrarla  con 
honefto>&  humano  modo, e principio . I)pPr 
que  il  Cirugico  con  diligenza  * e prcftezza.di 
mano  facendo  l'officio  Tuo, pianale  cautarpen*. 
te  proui  di  leuar  fuori  dellvterocon,  polita 
deftrezzza  la  creatura  fenza  officia,  nè  macula 
d'alcuna forte.  ....  -4 


A cattar  la  creatura fuor  del  ventre  dellajpfp^ 
-,  natche mnpHopatonrc  Auuerth  rj 

• "***<> • LXX!.ki..u.'.A  mì 

« ••  4 

• « nti  >•»  »i  ^ 

DOVENDO  infegnar alcune operatiò? 

ni  occorrenti  intorno a'fatti  naturali  dd 
le  donne,  prima  voglio  auuifar  il  Cirugico^ 
ch’in  tali  offici j proceda  con  ogni  dimoftrati# 
nedirifpetto,  dimodeftia,  e di  honeftà, 
perche  farà  più  grato  5 e più  accetto  alle  pe*t 
fone,  che  in  ciò  di  lui  fi  feriranno,  sìanqc) 
perche  ledonne  ficófiderannoconmanco:|ra 
«aglio  in  lui,  onde  le  operationi  fi  faranno  pivi 
1 ‘ ^ com- 
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commodarticnre,e  meglio  per  bene  della  don^ 
na,c  per.honor  di  elio  Cirugico . Hor dunque 
vcnutoch'egli  fard  percauar  vna  creatura  del 
IVteroà  donna  che  non  può  partorire,  la  fa- 
rd accomodar  (opra  la  feggiola  folita,e  lepor- 
rà  nel  canaio  della  matrice  il  filo  inftrumento 
accoQamodato  per  tal*effetco*e  con  la  viola  an- 
dar allargando  à poco  d poco*&  allargata  che 
faràafunKÌeza>bagnard  vna  mano  nell’olio* 
e la  caccierà  dentro  infiemecol  braccio,e  tro- 
uerd  la  creatura  3 la  qual  farà  voltata  co’ pie- 
di pòvero  bracci  innanzi,  e non  coniatela* 
Ail’h ora  egli  con  bella  deprezza  andrà  con 
Ja  manofoauemente  riuoltando  la  creatura , e 
fuoi  membri,  fin  che  la  riduca  in  tal  fito,che 
habbiariuolfoil  capo  dritto  all’apertura  della 
inatrice>accioche  coli  fe  ne  polla  vfeire  più  fa- 
ci Imente ve più  commodamente  * e fenza  pe. 
ricolo.  Etauuertali d fartaloperatione,  che 
bifogna,  che’I  Cirugico  vii  egualmétedeftrez 
za,  elcggierezza  di  mano,  & anco  pre- 


, j .,  (tozza  per  liberar  la  tormentata  * 
„ , i V donna  quanto  prima  lì  or, 

^ v : . < può  del  fuo  graue 

affanno* 


Quando 
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Quando  la  donna  hauefie  mandato  fuorì3b  ’ 
piede  0 braccio  delta  creatura» 
Uauertimento  LXXIU 

• . - * . . i%'  ' • i 

QV  ANDOIa  donna  nel pàrtoriréhàu* 
rà  la  creatura , ch‘efca  fuori  prima  coti 
vn  piede,  ò con  vn  braccio,  dia  è in  giian  peri- 
colò infieme  con  la  creatura.-pcrtì  fe  non  vi  è al 
tro  rimedio, il  Cirugico  allhoraallhora  pigli  la 
donna  con  le  ginocchia  ad  alto , e la  fchena  à 
bado,  &habbia  preparato  incontinente  vna 
fcudella  dolio  di  amandole  dolci  cèfi  tardet- 
to,e lo  getti  intorno  al  braccio  deipurcinó,c  de 
ftridìmamente  dimoua , e feoti  foaùetrientelit 
donna,  comecherinfacchià  punto;  cornei* 
fuol  infaccar  il  grano, accioche  la  creatura  coi* 
facilità  ritorni  al  fdo  luogo: latjpidte  ritornata* 
Che  farà , fi  deuc  ritornare  la  donna  alquanto 
di  brodi  conforratiufe  con  fpe Vanita  in  Dio,  e 
nella  Beata  Vergine  Maria  safpeftarà  miglio 
re, e più  commodo  mouirnentodllamtóta.  La 
qualoperatione  putì  farla  non  foto  il  Cirugi- 
c^ma  anco  vna  donna,  ò marito  inftrutro  pe- 
ro, & ammonito  da  eflfo  Cirugico  diligente- 
mente. 


Quando 
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Quando  la  creatura  ì mortanelventre della 
Donna,e fuoifegnali.  Auuer~ 
timento . LXXIII . * * 

f 

* 1 i * * 

PEr  fcgno  principale,  à conofeer  vna  crea- 
tura , che  ha  morta  nel  ventre  della  dona, 
vederete  la  madre  della  gialla  m faccia , e fen- 
tirete  puzzarle  il  fiato, & ella  fi  fentirà  più  gra- 
uofa  nel  caminare  del  folito,  non  fentirà  muo- 
uer  lacreatura  niente,  nel  canolo  da  baffo  del- 
la matrice  renderà  alquanto  di  puzzoreeftra- 
ordinario,&altri  fegni  fimili.  Perilcheall’ho- 
rafono  obligati  per  faluar  la  madre,  chiamar 
la  Commare,&  i M'edici,&  il  Cirugico.il  qual 
con  diligenza^  preftezza  le  porrà  lo  fpecchio 
matricolario  per  allargar  à baftanza  tantoché 
vi  metta  vn  braccio  dentro,  e toccherà , fe  la 
creatura  farà  viua , ò morta , e farà  per  doppia 
cautela  anco  toccare  alla  Commare:  e del  tut- 
to renderà  conto  à gli  eccellenti  Fifìci,da  qua- 
li hauendone  licenza  prima  darà  da  bere  vna 
fcudella  dolio  di  mandole  dolci  alla  donna, 
e poi  mungerà  bene  il  canolo  della  matrice-» 
con  olio,  indi  farà  con  preftezza,  e conde- 
ftrezza quella  effccutione  di  sbranarla  crea- 
tura , che  da  i detti  Signori  Filici  Tara  data  or* 
dinata.  * * - ' 

A far . 


• a 
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A far  ritornar  la  matrice  al  f no  luogo,  quando 
/offe  calata  à baffo  per  violenza  del  parto . 

, Auuertimento . LX  X 1 1 1 1 . 

RECIPE  fcorzà  delfrutto  di  pigna,  & 
alquanti  balaufti  ,&  fcme  difomacco, 
incenfo,mirra , martiri , fangue  di  drago  fino, 
e facciali  poluere  à grolfo  modo,  c pongafi  bra 
già  viua  dentro  vna  pignatta , doue  fi  butterà 
à tempo  à tempo  vna  brancata  di  detta  polue- 
re fopra  effe  bragie,  e farafli  ftar  la  donna  co  le 
' gambe  aperte  fopra  elfo  fumo  per  fpatio  di  vii 
quarto  d’hora:  e quella  operatione  fi  deue  fa- 
re per  otto,ò  diece  volte  in  circa,  vn  di  sì,  l'al- 
tro nò  ; facendole  però  incontinente  quefta_* 
epitimationc  di  decotto  tale.  Recipe pigno- 
li, frutto  di  ciprdTo,  /eme  di  fomacco,balaufti, 
forbe  verdi,  nefpole  acerbe , pere  faluatiche  , 
alumedi  rocco  crudo,  pietra  pomice,orzo,ro- 
fe,  mortella  an.  once  2.  aceto  rollò  fortilfimo  * 
q.  f.  bollali  infiemeogni  cofa  fino  alla  confu- 
matione  della  terza  parte , e con  detto  decotto 
fi  laui  ogni  volta  la  madre  già  calata  a baffo, 
poi  riceuuto  il  profume,  la  qual  ritornerai!! 
dentro  al  fuo  fito  : indi  pongafi  dentro  nella^, 
buca  donde  n’efce  detra  matrice  vn  piumac- 
duolo  fatto  a fomiglianza  d’vn  cocchiume  di 

barile 
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barile , ma  alquanto  più  lunghetto,  e più  lotti- 
le, inuoltoli  alcune  pezze  , ò vero  ltoppe  d’in- 
torno, bagnando  elio  cocchiume  ogni  volta, 
che  fi  mette  nel  predetto  decotto  alquanto  te- 
pido: e ciò  li  feguiti  per  gran  fpatio  di  tempo  : 
e fe  folle  potàbile,  ch’ella  fe  ne  delle  a letto, 
meglio  farebbe, facendole  però  la  fua  legatu- 
ra accomodata,  accioche  il  detto  coccone  non 
v fcilfe , nò  cafcafle  a ballo . t quello  è il  vero 
modo, 

A far  vna fontanella fopra  la  commisura  coro - 
naie • Auuernmento . LX XV. 

» < .1  • • » *..*  1 ■ . 

LE  fontanelle  fopra  la  tefta  nó  fi  fanno  per 
altro  eflfetto,chc  per  alcune  febbri  frene- 
tiche , per  alcuni  accidenti , & anco  per  quelli 
che  cadono  del  mal  caduco,  & altri  limili  mor 
bi.  Adunque  douendofi  far  quella  fontanella 
nei  fu o giufto  luogo, e fito,èdi  bifogno  pigliar 
vn  filo,  e mifurar  dall’vna  orecchia  all’altra, 
che  voga  il  filo  per  fopra  il  nafo,  nella  giuftez- 
za  de  gli  orecchi, e la  iftefia  mifura  giulta  fi  po 
ne  toccando  il  labro  della  bocca  di  fopra  arri- 
uando  per  fopra  la  puta  del  nafo,  al  drittodel- 
la  làgittale,nel  mezzo  della  tefta , e doue  arri- 
uerà  il  capo  di  detta  mifura,  iui  farà  la  trafiler- 
ia] coronale,  la  qual  confina  con  lafagitrale. 


. 142  Auuert'tmentidì  Cìrugìa. 

e nel  mezzo  del  Triangolo  iui  fi  difegna  con  al 
quanto  d’iochiofiro , e poi  faciauifi  il  buco  del 
la  fonta  nettareo!  bottone  di  fuoco  profondan- 
do il  bottone  alquanto,  acciò  con  maggior  fa- 
cilità fi  potta  inuiar  la  fontanella  nel  far  la  fua 
euacuatione.  Molti  altri  la  fogliono  fare  in 
quefa  maniera , pigliano  la  mano  ifteffa  del 
patiente,e  pongono  il  dorfodiettamanofo- 
pra  le  labbra  della  bocca  di  fopra  difenden- 
doli la  mano  fopra  la  fronte , & il  nafo  fetta- , 
e dipoi  addrizzanola  fetta  mano, ref  addila 
puta  delle  dita  al  fuo  cófino,e  giungédoli  me 
20  dito  della  fetta  mano  di  più  della  mifura 
prima, & iui  fanno  poi  la  fua  fótanellarma  que 
fa  mifura'rare  volte  fa  buon  efifetro,p  no  ettef 
fatta  nell’ift etto  luogo  della  cómifliira,  eflendo 
la  cómittura  alquanto  più  alta  ,c  di  quefone 
è fata  fatta  .efperieza  più, e più  volte,  che  più 
ficura  mifura  è cj  Ila  del  filo,  che  non  è il  fegno 
della  mano  fetta . E poi  fi  feguira  ad  inuiar- 
la  con  foi  medicamenti  cóttueti>&  ordinarij . 

• * .*  . . * . • 

A far  i lacci  o uer  fontanelle  nella  nuca  del  col - 
lo.  Auuertimento  LXXV 1 . 

QV  E S T A forte  di  fedagni,  ó ver  rotto- 
ri j,  cioè  fontanelle,  i quali  fi  fanno  neb- 
la  nuca , non  fi  fanno  ad  altro  effetto  che  per 
■ ...  , quelli 
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quelli,chc  patittono  mal  d’occhi, ò infiamma- 
giond  occhi, ò altri  difetti  firn  ili, e quella  nò  è 

altro  che  far  vna  auer  lì  pile  d’humori, che  non 

concorrano  coli  facilméce  alla  parte  più  debo- 
le,& oflfcfa  , per  il  che  volendo  far  detto  laccio 
è di  bi fogno  far  Itar  il  patiente  fopra  vna  feg- 
gia  balla, facédolo  Itar  dritto  con  la  tetta , che 
no  guardane  qua  nè  laj  e il  Cirugico,  rafo  che 
hauerà  i capelli  d'intorno,  prèda  la  giuttezza^ 
nel  mezzo  del  conca uo  fra  li  duemuttoli,  c pi 
gli  alquanto  di  quella  pelle,  conia  fua  tana- 
glia laquale  habbia  il  fuo  forame,  per  palfar 
l'ago  infocato, ilqual  habbia  attacata  la  fua  fe- 
ta  di  coda  di  cauallo,  ò vero  alcuni  cordon- 
celli  di  feta.  Fatta  che  farà  quella  operatone, 
e che  lìa  già  pattata  la  fera,  vili  applicherà  fo- 
pra alquanto  di  butiro  fretto , con  alcune  fo- 
glie d'herba  fretta,  per  humettar  il  dolor 
del  fuoco,  e fi  fegu  iti  perquat:ro,ò 
ttigiorniincirca.Ecofi  poifi 
ttguita  aggiongendoui 
altri  vnguenti  de- 
licati,© vero 

rotti, e medicamenti  conformi  e fo- 
litiad  vfarfi  a lacci , ò fon- 
tanellefecon- 
do l'vfo  ordinario  confucto. 
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A farle  font  Anelli  nelle  bracci**  Attutiti* 
menta  LXXVIU  ' • 

PARIMENTE  le  fontanelle,  le  quali 
fi  Cogliono  far  nelle  braccia  non  fono  per 
altro,cheper  deuiar  alcune  fiutoni  d’humori 
c di  cattari,ò  derapile,  ò altri  Cimili motbi, 
oueconcorrono  humori , che  nuocono , come 
per  vertigini,e  doglie  di  tefta  : Perciò  fi  fanno 
l’auerfioni  de  gli  humori  con  le  fontanelle,  ac 
cioche  padano  colar, e Scendere  con  più  fack 
lira.  Dunque  volendola  far  nel  braccio  deftro 
ó finiftro,di  dentro,  ó di  fuora , quelladi  den« 
tro  fifa  per  maggior  commodità  del  patiente, 
nel  poterfi  medicar  da  lui  ftelfo , purga  a futfi- 
cienza , e fa  giouàmento  : quella  di  fuora,  e 
più  difcommodaàl  partente  nel  rnedicarla,ma 
è di  maggior  vtif  ita  il  doppio:  volendo  adun- 
que far  queftadi  fuora,èbifognopigliar  lami 
fura  daldorfò  della  fpalla  nel  calar  del  braccio 
quatro  dita  di  buona  mifura , trouandoli  poi 
il  luo  concauo , cioè  Zeno  tra  li  Cuoi  mufeo li  , 
auertendo  però , che  la  fontanella  fia  più  tofto 
alquato  più  baffa,ch’eflendo  piu  alta  da  fuo  luo 
go,  réde  dolor  eecel!ìuo,e  nò  purga  ; e facédola 
di  qua,  òdi  là , Copra  li  duemuCcoli,fà  Tiftef- 
fo  effetto  ; ma  facendola  nel  mezzo,  come  di 

Copra 
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fopra  /purga  in  grandillìma  quantità  j & nm% 
da  mai  dolor  alcuno*  &quetto  è il, vero  ma- > 
do.  /toH.  ’ : ' ' ■»  f - 

Volendo  hora  farfarella  parte  didentro*" 
flendali  il  braccio  del  patieme,che  guardi  col * 
la  palma  della  mano  àialto^  epigliflHa  misu- 
ra ! con  d’ift  effo  q pattro  dita  comincia  ndo  ìdrf 
cubito  del  braccio  venendo  all’in  sù>&  ini  tre-;  f 
ueraffi  col  tattodelledira il  feno,;  & il  riuelo'- 
in  cui  lì  fogliorio  far  le ‘fontanelle  > ce  feguaft 
con  alquanto  d’inchioflrOye  facciali  detlafon-t 
ranella1  con  vn  bottoncino  di  fuoco  dV>ro,Qdl/ 
aigéntóJò»d*acciale,ò  vero  con  vn  pocodipa^j 
ila  di  veftìcatorio , òvero  col  no/ho  caufti-  ' 
co , e coli  farà  fatta  j auuiali  poi  il  buco  à poco 
a poco  * auifando  il«  pariante  dei  triodo  » de 
ordine  *xhe  delie  tenere  Meguentemen- 
te.  JStXX  v 

ji far  le  fontanelle  alle  gambe  nella  parte  e fi t* 
riore.  LXXPM&  D jif 

; );  • 1:  j{. 

/\  N C O nelle  gabe  logliono  farli  lefoa* 
jtjk  ranelle  à’quell  1 ,chepati  fcono  alcune  in 
fermitàiXome  d’idoprifia^eftica,  d’akune  ieb 
fori-lunghe  di  mal  fra  nccie,d’a  la u n a lepr ada^ 
humor  fallò, & oatarrofo  ^malinconico 

~ * k fluirò 
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fluffo  d'alcuna  freddura ;per  alcune  donne, lo 
quali  haueffero  il  fuo  tempo , e per  alcuni  op- 
pilati>&  altri  morbi  fimiliiHor  volendo  far  de 
ta  fontanella  nel  fuo  luogo  fòlito  fi  conuien  pi 
gliarfifteffa  milura  di  quattro  dita,comincia- 
do  dalla  punta  della  padella  del  ginocchio,  ve 
nendo  in  baffo  verfo  il  piede,  & iui  troueraffi  * 
il  fuo  concauo , cioè  feno  tra  li  due  mufcoli,  e ~ 
fegnando  con  alquanto  d’inchioftro  nel  mez- 
20  del  feno  iui  fi  tarala  fontanella  : la  qual  in 
tal  fito  fard  ben  fatta,e  purgherà  sfacendo  gra 
diffimo giouamento al  patiente  quantunque', 
non  folle  cofa  neceffaria  il  farla , e quello  è il . 

yeromodo.  . 1 

» « ~ 

• • ■ * » t . : j 

Jt  d'imbalfitmar  vn  corpo  monoiche fi manten- 
" gd  intiero, o fenza.  le  fio  n de*  membri . 

Auuertimento  LXX1X. 


IC  O R.  P I , poi  che  fono  certificati  della 
morte,fi  sbarranno,e  fi  leuano  tutte  finte- 
riora:  il  che  fatto  politamente,  poi  fi  dilati 
nell  occipitio  per  fpatio  di  quattro  buone  di- 
ta , e faccianfi  fei  forami  con  la  nefpola  sfon- 
dando bene  è baffo  la  nefpola  per  rompere  li 
tela  dura,e  più  fatta  tutta  quella  operationej 
riempili  la  calla  del  corpo  con  vn  lachetto  d 
^ ; ) ~ rena* 
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rena , che  fia  fecca , e poi  inuolge  tutto  il  cor- 
po dentro  vn  lenzuolo  doppio  bagnato  nella 
fala  muora  fatta  d’aceto  fortiflùno,  e coprali 
anco  tutta  la  facciale  tetta, faluando  però  Ufo 
rami  della  nefpola,coperto  già  tutto  ilcorpo,e 
tetta  con  detto  lenzuolo  accomodato, fi  fotter- 
rerà  detto  corpo  coli  come  fi  ritroua,  in  mezzo 
vn  monte  di  rena,che  fia  ben  fecca,  & lafciaraf 
fi  per  quanto  vi  parerà,che  non  venga  a pioue 
re,c  come  farà  flato  per  fpatio  di  quindici  gior 
ni , li  leua , e s’imbalfama  in  quella  maniera, 
cioè. 

Recipe  Elixiruiteperlauarlo  di  dentro,e  di 
fuora,  e fi  lafcia  afciugarc  , e poi  le  vngecon 
quefto  liquore.cioè . 

Recipe  olio  di  garofanici  cannella,d’anefi 
. di  noce  mufcata,di  fpigo,di  bel  zu  ino, an.  drag. 
2.  olio  d'inccnfo,di  mattici,  di  florace  ca  land- 
ra,an.onc.4.f.ftorace  liquida, onc.i. mirra  poi 
uerizata  lib.  2.  olio  di  trementina,  one.  8.  mu- 
fch io  drag.  1. zibetto  lib. 5. d’ambra lib.i. fi  me 
fcola  ogni  cofa  infieme,  c facciali  vn  balfamo 
e con  quefto  s’vnga  rutto  il  corpo  dentro, 

’ven- 


A loia 
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. * l * * ~ * 

* * * 1 ^ * . 

Kotabtl  cafo  d'vn  donane  fpnrat(r,il quale  ,« 
' era  morto  per  le  petecchie.  ^iuuer~ 

1 tomento  LXXX . : • 


L'AN  N 0 1 590.  del  mefe  di  Maggio  mo- 
rì per  le  petecchie  con  delirio  per  quindii- 
• cj  giorni  continui  oppreflò  da  febbre  maligna 
'Vngiouane:  ilquale  mentre  fu  in  vita , era  ric- 
reo , aiutante  della  fua  perfona ,.  attendeua  ad 
Qgnicorporal  diletto  di  ballare,  di  falcare,  di 
bere , di  mangiare , di  caualcare , e di  goderli 
►con  meretrici , a’quali  diletti  era  follqcito  di,  e 
«notte , d’ogni  bora  i fenza riguardo,  nò  rego- 
la alcuna,  ó indura,  & haueuain  vfo  di  pigliar 
• ogni  quindeci  giorni  1 antimonio  per  bocca 
fenza  ordine  di  alcun  de'Signori  Medici.  Dòn 
- que  poi  che  egli  fu  morto  con  si  fiero  mòrbo, 

* fu  permeilo , che  io  lo  fparafll  per  fodisfartion 
dia  leu  ni  eccellenti  Fifici , e requifition  d'altri. 
jCafi  fegati  prima  la  calnaria  rotonda  fi  trouò 
la  fu  perfide  delladura  madre  belli  Ifima , fen- 
za lefione,  la  q ual  roteo  trottammo  la  pia,&  al- 
largatele polpe,  fi  fcoprìnella  polpa  finiftra 
vnaveffica’fiitìileà  vna  fariguifuga  piena  di 
fàngue . La  tagliai,  e vi  fu  trouaco  dentro  ac- 
qua turchini  negra  mifira:  in  quel  fito,do- 
ue  tal  velica  fu  trouata*  pareua*  che  fufle  fiato 
r.  “ man- 
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mangiato,  òrolìccato  dai  topi;neireftoil  ce— 
rebro  era  bello,  e fenza  corrotucm- alcuna^ . , 
Si  tagliò  poi  la  cafla  dello  ltomaco,e  petto, do- 
ue  era  il  polmone  tutto  guaito, e puzzoléte  $ì, 
che  pareua  vn  mefe  che  folle  morto  : il  cuor<L> 

era  grolTo, ma  pareua  vna  borfa  vota:  vi  era  dé- 
tto vn  poco  di  fangue  negro  quagliato,in  tìgu 
ra  d’vn  verme.  Indi  tagliata  la  membrana  det-  , 
ta  o\i  diaframma > ch’era  tutta  fracida,  e rilaf* 
fata, per  lo  fetore  della  feccia  del  ventre,-fi  vide,; 
la  milza  tutta  guaita , e puzzolente  ; il  fegato 

dalla  parte  verfo  il  cuore  era  corrotto.,  dall’al- 
tra pareua  buono  : il  peritoneo  era  marcio . le 
inteftine  erano  piene  di  copia  di  materia  adu-  > 
fta,e  di  fangue  contaminato , c negro  unito,  » 
che  pareuano  fanguinaccimell’interna  fuper- 
fi  eie  della  carne  vi  eran,  tre  dita  di  lardo.  Menr 
tre  li  faceua  quella  incilione , fi  sétiua  tal  puz- 
zore , ch'era  infopportabile.  Quello  calo  può. 
ricordarli  apprelfo  quei  d’Hippocrate . 


Per  fuggir  Voccdfione  della  doglio  de  desti* . 
Auuertimtnto . L X XX^  I . 


PRIMA  li  lanino  la  tefta  meno  * che 
poflìbfle:ma  fe  per  forte  haueflero  la  tefta 
craftbfa  poflbno  lauarla,  ma  però  con  lauanae 
confortatine^  eficcanti  : Facédofiperoalau- 

. >.  K 3 8ar 
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gar  bene  con  panni  caldi , ò altro  bene  la  tetta 
con  diligenza. 

Secondo  fuggano  il  troppo  Sole  > e la  trop-' 
pahumidità,che  tocchi  alla  tetta  » 

Terza  fuggano  il  nuotar  nelPacque  di  qua- 
lunque forte,  per  non  bagnarli  la  tetta . 

Quarto  mangino, e beuanoà  vna  confequé- 
za , ó tutto  freddo,  ò tutto  caldo, e non  troppo 
freddo  e troppo  caldo,  Tvndoppo l'altro  im- 
mantinente. 

Quinto  cuftodifcano  la  tetta,  eli  piedi  di 
continuo , fi  che  non  patifcano  il  freddo , cho 
tal  freddo  veramente  fuol  muouer  la  doglia 
di  denti . 

Setto  fi  auuertifcano,quando  il  dente  è gua 
fto , che  ha  fatto  il  fuo  forame , di  nettar  detto 
forame,&  lauarlo , e riempirlo  d’vna  pallotina 
doro  di  mita,in  foglio , acciò  non  vi  entri  il  ci- 
bo, il  qual  preferua  da  maggior  putrefattione» 
deli  aere, qual  muoue  grandifli  tuo  dolore. 

Settimo,  fubito  che  fi  fentono  dolore  al  dé- 
te , piglino  vn  poco  di  bambacia  i n cima  dVn 
fteccadente,  e bagninlo  nel  noftro  Eiixiruite, 
è ver  quinta  eflenza  d acqua  vite,ò  ver  nell  ac 
qua  noftrà  aromatizata,  e tocchino  fubito  il 
dente, che  immediate  farà  leuato  il  dolore  fen- 
za  altro  itireruallo , e qui  non  occorre  dubitar  . 
di  nocumcto  alcuno . E quello  è il  vero  modo. 

: -i  Acqu* 
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Acqua  per  confortar  li  denti  addolorati, 

Auucrtimcnto.  L XXX  IL 

• / 

RECIPE  legno  di  lentifco,  ben  taccia- 
to lib.  f.  legno  di  rofmarino,  lib.  1 .foglie 
di roimarinOjOnc.  2.  bolo  armeno,  fanguedi 
drago  fino,  ana  once  1 . alume  di  rocco  crudo, 
onc . 2 .vino  rollo  buono, lib.  1 .file  cofe  che  vo- 
gliono e lfer  pelle,  e minucciate , fiano  : e pon- 
gali in  boccia  lunga  di  vetro  à deftillare  per  ba 
gno  maria  :&  vfeirà  acqua  regia  per  tal  effet- 
tornendone  fpe He  volte  in  bocca  coli  caldet- 
ta,!eua  la  doglia  de  i denti , confortai  incar- 
na legengiue  ,e  fa  altri  effetti  limili. 

Acqua  per  incarnar  le  gengiue»e  fermar  li  don* 

ti . Auucrtimcnto.  LXXX1II • 

% 

RECIPE  vino  roffo  buono,lib.2.mafti- 
ce, mirra,  bolo  armeno,  gomma,  dra- 
ganti,annaonc.i.balaufti,onc.2.feme  di  fom- 

macco,  once  4.  cime  di  roghi,  once  2.  s’in- 
corpora ogni  cofa  inlieme  in  boccia  lunga, 
con  fuo  cappello , e recipiente  à deftillare  ; & 
vfeirà  acqua  chiarilfima,e  bella  : fregandoli 
denti , & gengiuc  eoo  detta  acqua  rafferma  li 

K 4 denti, 
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denti, & incarna  le  gengiue>&èacqua  nobili^ 
iima,&approuata.';  ’ ’v‘ 

' A * * « 

. • -i  • % 

Per  imbiancar  li  denti . Auuertimento. 

1 ^ LXXX 1 11 1 • rr 

f *" 

‘ 1 » * * ‘ ** 


T\  E CI  T*  E Sandalo  brancojroflfo, citrino, 
legno  àloè  , radice  de  irios,an.drag.  i.of- 
fo  di  feppia  drag  i.ficqralli  rodi  bianchi , ari. 
drag.  2.1acadi  vergino  ,'bolo  armeno,  fangue 
*di  drago  fino , an.  fcrup.  r v zuccaro-fino  onc.f. 
mufchio  odorato  grani  4.  Mifce  & fiat  puhlis. 

*«..  «.  •*  * . . • * > < *v  1 , «i 


. , / 

A far  acqua  per  imbiancati  den  ti,  nobihffima  • 

AUuertimente . LXXXV.  - 


RE  CI P E Sai  bianco,  alumc  dirocco^, 
anUib.  i-  f.  s'incorpora  ogm  coti  infic- 
ine , in  boccia  locata  c on  fuo  cappello , e reci- 
piente a defiil  la  re  à £uJo  fcoperto  5 & vfcirà 
acqua  chrariifirna^e  r dandoli  però  fuo- 
co foaue : adoprandofi >in  quefta  manierarli 
inette  vn  poco  di  bambagia  in  cima  à vn  ftec- 
co  di  legno:  e bagnali  iti  inetta  acqua,  efre- 
ganfi  li  denti  con  gcntìlèzz^>  àccio  l'acqua-, 
non  tocchi  le  gengiue, perche  i ?a»bbruceiereb- 
bere  li  denti  diucnteranno  bianchi  >>com£  alà- 
bafiro.  ■, 

*.  per 
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*».***,  i»  * , 

Per  ilpuzzor  del  fiato . Auucrtìmcnto . 

. >:  LXXXV /, 

% , 

~W  L patir  tal  infirmitd  auuiene  molte  vol- 
li ce  per  caufa  d'infettatione  di  mal  fran- 
ccfe  j ò vero  Tuoi  refidui  5 i quali  rendono  per 
la  Tua  intemperie  puzzor  dalla  bocca  : alle  vol- 
te anco  procede  da  alcuna  apostema  interna 
nella  bocca  dello  ftomaco,  la  quale  non  ha  al- 
tro fpiraglio  donde  polTamandaritiorilapuz- 
za, che  la  bocca  . Onde  auuicn , che  sfoga 
^creila  quella  puzza horrenda  caufota perla 
concottione  già  fatta  di  detta  apoftema  » 
Molte  volte  anco  auuien  per  alcuna  fcatna- 
gionedi  gengiue,  le  quali  vengono  molte  voi* 
tea  putrefarli  per  la  poca  diligenza,  e fanno 
alle  volte  viceré  nella  bocca,  le  quali  porta- 
no dapoi  pericolo  di  cancrene,  che  rendono 
puzzore  intolerabile.Alle  voice  ancora  auuie- 
ne per  alcuni  demi  guaiti . Auuiene  anco  per- 
che alcuni  , lì  vngono  con  l'vnguento  del 
Mercurio  per  guarire  il  mal  francefe , e quel- 
la vntione  ha  ral  proprietà  di  sfogar  fuora 
quel  morbo  per  la  bocca,  che  rende  poi  gran 
fetore  per  fpatio  di  giorni  venticinque  in  cir- 
ca. Ancora  procede  la  puzza  del  fiato  nel- 
le donne  per  alcuni  fami  velenolì  , ò vero 

acque 
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acque  fatte  col  folimato  , per  abbellir  IaJ 
faccia  * & acconciarti  li  cappelli , che  lònocau- 
fa  di  far  diuentar  negri  li  denti,  e perla  lo- 
ro poca  diligenza  mandano  fuora  puzza  per 
la  bocca  : per  il  che  volendo  leuar  quella  puz- 
za della  bocca  caufata  da  mal  francefe,  fac- 
cia li  medicamenti  atti  à curar  tal  male , e per 
mandar  via  il  fetor , che  viene  per  caufa  d'vna 
poftema faria  neceflario  prouocargli  il  vo- 
mito à tempo  à tempo  per  non  sdegnarlo  fto- 
maco,e  per  veder  a’inuiar  la  materia  di  det- 
ta poftema  àfarlafeparationepcrbocca,or- 
cimandoli  confeguentemente  quello  elettua- 
riojCioè. 

Recipe, Rofmarino,e  Tuoi  fiori , ana  once  i.1 
Garofani , Cannella  fina ,ana drag.  i.  noco 
mufcata  fcrupoli  i . radice  d 'Angelica  fcrupo- 
li  2.  Mufchio odorato  grani  ia.  facciati  pol- 
uere  fottile  di  tutte  quelle  cofe,  e lì  meicoli 
con  lib.  2.  di  miele  di  Spagna , e facciati  inu 
forma  di  elettuario  , dandone  al  patiente  fera, 
e mattina  drag.  i.  per  volta  ,efeguitandofin 
tanroxhefarà  liberato. 

Quanto  alla  fcarnatione  delle  gengiue  fi 
auuertano  quelli  tali , di  tenerle  polite  , e net- 
te. 

Quanto  a i denti  putrefatti,  chiamiti  il  bar- 
biere , e facciati  nettar  il  buco  del  dente  gua- 
ito 
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fto>e  mettauifi  dentro  vna  pallotlna  d*orpeI!e? 
perche  il  cibo  non  vi  polla  entrare  condoli* 
che  quello  fa  putrefare  il  dente , e l’vna  putre- 

fattione  è caufa  dell’altra . 

» 1 • * -•  ’ 
* • r , • . ^ 

Rimedio  per  /’  ulcere  della  boa  a.  Annetti- . 
mento . LXXXV1L 

RECIPE  ahimè  di  rocco  crudo  once  4» 
canforate.  2.  aceto  forte, onc»3.acqpa 
corrente  lib.$.  bollali  ogni  cofa  infiemcben 
coperto, dipoi  Ieuifi  dalfuoco,e  ferbifi  per  far 
in  luogo  di  gargarifmi  in  ampolla  di  vetro* 
che  è cofa  eccellente  per  tal  male» 

Rimedio  per  guarir  un'ulcera  dentro  Un  a fi per 
maligna  ohe  fia * Auuertimento • LXXXVi //• 

* ^ 

REcipe  olio  di  vitriolo  cauftigale,e  bagni- 
li vn  poco  di  bàbacia  in  detto  olio, e toc- 
chili la  piaga  ben  bene  > per  due  ò tre  volte , e 
poi  fi  feguiti  fino  alla  fine  con  vnguentì  gentili 
Jin  tanto  che  farà  liberato , purgandoli  però  il 
corpo  conforme  alla  qualità  del  male, e finten- 
lion  del  Medicone  quello  è il  vero  modo* 

r • * i 
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Ter  ammazzare  il  verme  dentro  delle  orecchie . i 
Auuertimento . LXXX  IX ^ 

a 

- * • , *>  * 
•*  * • » j*  ««■  ••  / • 4 


REcipe  fugo  di  foglie  di  perfidie,  fugo  di 
affentio,fugo  di  ruta,  olio  di  mandole 
amare  ana  once  2.  oliò  di  lino,  once  i . fi  me- 
fcola  ogni  cofa  infieme dentro d’vna  cazzuo- 
la al  fuocoà  bollire, e bollendo'/!  fpuma,ef 
leuafi  doppò  d’hauer  bollito  vn  pezzo  j e det- 
to liquore  fi  mette  dentro  l'orecchia  fera  , e 
mattina  caldo,  auuertendo  Tempre  di  nettar  » 
prima  ben  l'orecchia  auanti  che  fi  medichi , e 
pretto  Idra  fané.  1 


^Rimedìoferla [ordita  d orecchie, 
Auuertimento  X C. 

. » * , 

# 4 # 1 * * •«»***•*  ' , * 

• • - ‘ 

RECIPE  olio  vecchio , orice  7.  graffo 
; d'anguilla  frefca  fenza  fale,once2.bu- 
tirofrefco,oncc  1.  fugo  d’a  (Tendo,  e di  rura, 
ana  drag.  6.  aceto  fortiflìmo , once  5.  mefcola  ^ 
ogni  cofa  infieme  dentro  vna  cazzuola  al  I * 
fuoco  a bollire  fino  alla  confumationcdell’ac- 
ceto , e poi  Ieualo , e ferbalo  in  vafo  di  vetro  » 
e reitera  d foggia  d’vnguéco , c quando  fi  vor- 


Digitized  by  Google 


■*  rs 


Libro  Primo . " 1 57 

rà  adoprartffi  fcaldaVn poco  a fuoco, 
poi  nettata  beniflìmo  l’orecchia 
fi  pdho'H  dettòliguoreden-  f 
' trodi  efla  còri  poco  di 
. iambaqafina,efe;  ~ 

1 ’ ' guitandofcra, 

-nm  - 

: • V 'tVli.a  pJ 

" pretto  farà  £i-v„v 

nn  . 


> r;  r * 

v*  V* 


il  finteteli*  PrÌMdVArtc* 


« f « , « »• 
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DI  MEDICAMENTI 

DI  CIRVGIA 

TER  MOLTE , E DIVERSE 

infirmila  delcorpohumaao. 

DEL  R.  P.  F.  GABRIELE 
Ferrara.  Miianefe,  della  Gongregacione 
dei  Deuoto  Gio.di  Dio. 

Parte  Seconda. 

P R.O  E M I O. 

Doue  fi dichiara  qual  giouamento  dia  quello 
libro  al  Cirugico,e  di  che  cola 
tratti  particolarmente . 

V 

1 virtù  dell'arte  del  Cirttgu 
fi  some  in  fatto  appare 
eonfiHe  principalmente  in  due» 
cofe,cioè  nell  operati  on  e di  mano 
che  fia  delira  e comoda  , e nel  ri- 

trotta- 
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trattamento  de' medicamenti  che  fi  ano  conuene- 
voli  al  malerbe  s'ha  da  curare.  L'operatione  di 
mano  s impara  giornalmente  con  la pr attica,  e 
con  l'effercitìo  di  più  cure , e daliimttatione  di 
qualche  maeflro  per  ito.®  eli  a qual  cofa  noi  di  fo- 
prati h abbiamo  con  alcuni  luoghi  tocco . Ma 
grande  auuertenza , e giudtcio fi  deue  mettere  d 
ritrouar,&  apparecchtarficome  per  fctelta  i me 
dtcamenti  buoni,  e gioueuoli,  & hauerli  in 
pronto  à i fuoi  bi fogni, fuggendo  al  tutto  i medi- 
camenti cattiutfalfiycdi  virtù  debole . lmpe- 
r ocbei  medicamenti  fon  quelli  che  difpongono , 
& aiutano  con  lavirtu  loro  talmente  la  parte 
effe  fa  del  corpo, che  la  natura  coli  defilata^  lu- 
tata và  à pccod  poco fuperado  la  forza  del  male, 
e ritorna  la  finita  alla  parte  ofiefa.Onde  il  Ciru 
gico  viene  al  buon,  edefiderato  fine  della  fu* 
cura, come  quello  cbemmifiragltaiuti  alla  na- 
tura , e le  va  rimouendogli  impedimenti . De- 
ue dunque  il  Cirugtco  bauefi^coho feerica  della 
virtù , e degli  effetti  che  vengono  da  i medica- 
menti,e deue fimtlmtnte  faper  v far  li  a luogo 
à tempo  fi  che  fappia  quali  fiano  proportionatt , t 
conueniential principio  della  cura , b del  male , 
quali  al  mezzo, e quali  al  fine, variandoli  fecon- 
do la  qualità, e mutattone  che  fi  veder  à far  nel- 
la infirmità.  Hora  per  far  vn  apparato  bello 
di  buoni^p  efquifiù  medicamenti,  ho  uoluto  in 

qttefia 


quefta  feconda  parte  mtttirt  per  ordini 
uarij ,e  ptùm  cdtc amenti,  non-folo 
quelli  che  fona  in  ufo  quoti - 
diano»  ma  anco  alcuni  ■ 
rarii  e ditecela, 
lente  in*  • • . ' 


MCtK')  i r t w • • ' 

/ione,  tra  quali  urne  pino  di-grande*  ' 

r mirabile  u irti,  c<m  quali  iwvHv* 

*/  C ir  ugno  s acqui*  ' » ->v  . * 

fiera  multo  hi*  \ r.  i\v.  Vu:.:  . o. 
. " inore»  \ ...  •*.* 
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DE’  MEDICAMENTI 

DI  CIRVCIA. 


i 

Digeftwo  per  le  ferite  di  tetti. 


ECI PE  olio  rofato  , onc.  a 7 
trementina  Venetiana  » - 
onc.  i.S.cera  bianca  q.f* 
zaffrano  fcrup.S.fia  pollo 
ogni  cofa  in  cazzuola  fo- 
pra  il  fuoco  a liquefare,  e 
r ...  . . liquefatto  che  farà  detta 
materia  iiieuKlai  fuoco,elauificon  acqua  di 
piantagine  fin  tanto  che  diuenterà  in  foggia  di 
pomata  5 e quello  è digelliuo  buonilfimo  per 
tal  effetto,  ■.  ' . 


Difettive  Magiftrale per  le  ferite  de* nerui* 

RECIPE  olio  rofato , onc.  3.  olio  di  cerai 

di  trementina3d’abeto,an.fcrup.2 . cera 
bianca  q.f.  pongali  ogni  cofa  in  cazzuola  a! 
fuoco,  à liquefare,&  liquefatto  che  farà  leua- 
ladal  fuoco,elauifi  con  acqua  di  rofmarino  , 
fin  tanto  che  diuenterà  à foggia  di  pomata,  el 
quello  digelliuo  è buonilfimo  per  le  ferite  del 
le  parti  neruofe. 

L Non-. 
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Mondifioatino  per  U f trite  di  tetta.  1 

* < * > i 

RECIPE  mel  rofato,onc.  2.  olio  rofato 
drag.2»zaffrano  grani  4.  farina  d’orzo, 
fcrup.  S.  mefcolafiogm  cofain  foggia  di  vn- 
guento  liquido,c  quello  Mondificutiuo  c buo 
niflimo  per  la  caluaria  rotta, è puoffi  ancora  in 
luogo  di  quello  adoprar  il  mel  rofato,  fenza  al 
tracofa,c  lari  buono  per  tal  effetto. 

Mondificatiuo  per  le  ferite  de'ncrui. 

R , f * . • -r  -■ 

ECIPEmel  rofato,  olio  di  trementina, 
an.  ono  2 .maftice,  mirra,  olibano , ana  ; 
drag*2.farinad,orzo,onc.S.zaffrano,fcrup.S, 
s ’incorporaognicofa  inficine  à foggia  di  vn-: 
guento  liquido,&  è buon  per  tal  effetto. 

Poluere  ine  Amatiti  a per  la  te  fi  a • 

RECIPE  radice  di  irrios,  farina  di  orzo, 
mirra,  aIoe,oiibano,  fangue  di  drago,co- 
ralli  rolli , an.  drag. 2. fi fpoluerizzi  ogni  colà 
infi  ‘me  impalpabile , e quella  poluere  è buo* 
ni/lima  perfarcrefcer  la  carne, 

,z  « t • . 

VqIhc* 
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Toluert  incarnatina  fer  le ferite  de*  n ernie 

RECI  PE  bolo  armeno , fangue  di  dragò 
fino  jfareocolla,  maftice,  mirra,  aloe  an. 
drag.i.  turbitfcrup.2.  tutia  preparata, onc.2. 
raifee  fiat  puluis , e detta  poluere  è buona  per  - 
incarnar  dette  ferite* 

* « 

Tcluere  incarnatina  fer  le  piaghe  ferite* 

RECIPE  Aloe,  mirra,  ana  drag.  2.  farce- 
colla  drag.  i‘f.  tutia  preparata,  bolo  ar- 
meno , fàngue  di  drago  terra  ienia  terra  fania 
ana  orìc.2d.  tutbithirios,  incenfo , maftice,  ana 
fcrup.  2 , olibano  drag.  1 .gomma  dragati  drag# 
f.  legno  di  lentifco,  legno  di  rofmarino  ana 
fcrup.  1. fai  commUneg.  io.  fimefcolafiogni 
cofa  infieme,&  fe  ne  fa  poluere  fottililfimada- 
quale  ponendola  fopra  ogni  forte  d i feri-  y 
ta>ouet  piaga  la  fò  riftringere,&  in* 
cantare  in  vnfubito,  &ado- 
prati  fieuriflìmameme 
, perche  è cofa  regia 

intaletfet* 

• « • * 1 

A * 

. L 2 Poluere 
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Poluere ftgilldrìudper  vgudglidr  le ferie  el 

RECIPEalumeabbruciato,  pietra  pe- 
rnice abbruciata , balaufti',  tutia  pre- 
par<tta,aloc  epatico, olibano, an.drag.  2.  mifee, 
& fiat  puluis,  laqual  poluere  fi  adopra  nelle  fo 
perfluità  della  carne  fpongofa  acciò  meglio 
polla  vguagliare  la  cicatrice. 

Poluere  Corrofiual 

RE  C I P E Precipitato  drag. 2.verderame 
tutia  preparata,  an.drag.  i . Fondo  di  ac- 
qua forte,  drag,  i . S.  folimato  preparato  fcrup. 
i.mifce,&  fiat  puluis.  • 

Poluere  Corrofiud. 


RECIPE  Vitriolo  bruc?at0,alume  di  roc- 
ca urto,  verderame  ana  dra.  2.borace  dr. 
i .antimonio  preparato  bianco  ana  drag,  i .f.fo 
limato, ar fenico  fquamadi  ferro  preparata  o- 
gni  cofa  fopra  il  fuoco , & sbroffato  con  acqua 
rofa»mefcolifi  infieme,&  Tene  fa  poluere  reale 
per  corrodere  ogni  force  di  malignità  di  quàl 
fi  voglia  piaga, & Tenia  dolore, aggiungédoui 

però 
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Libro  Secondo  , * i6j 
però  drag,  di  opio  tabaico  qual  viene  à refrige 
rare,  & humettare  la  violenza  di  quelle  polue- 
ri,  & fà  effetto  belliffimo  • 

Polvere  per  tarol'ù 

RECIPE  verderame , drag,  i.aluniàdi 
rocco  abbruciato, fcrup.  2.  tutia  prepara- 
ta,drag.  2 . zuccaro  fino , once  S.  mifee  » & fiat 
puluis.  ! j. 

Polvere  per  (lagnar  ti  fingve  delle  ferite* 

T*  ECIPE  bolo  armeno,fangue  di  drago. 
XV  finojcoralli  rolli  > an.  drag.  1 .mele  abbru- 
ciato,aIume  bruciato,pietra  pomice, an.  fcrup. 
i.balaufti  feme  di  fommaccoanadrag.  1 .$• 
fpuma  di  ferro, drag.f.  mifce,&  fiat  puluis. 

Polvere  per  applicar / opra  le  contufionì* 

RECIPE  poluere  di  rofe,  di  mortella, di 
balaufti,an.drag.  a.bolo  armeno, fangue 
di  dragofino,an.drag.  i.  mifee,  & fiat  puluis, 
vngendo  però  prima  Ja  contulìone  con  olio  ro 
fato  eal dettole  poi  fe  li  butterà  fopra  la  predet- 
ta poluere,  e feguita  fin  che  iàrà  guarito . 

I 1 Polvere 
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il  66  Antterùmentì  ài  cìruga  * 

rotture  per  te  cadute  e fpàuenti . 

*-  ''»•».  - li  ■ . 4 . . ' •’  ;•  , 

RECIPE  Rubea  tin<5lorum,  Reobaf- 
baro  eIetto,Mummia  5 terra  lenia , coralli 
roflì,  anafcrup.  i. cannella fina3fcrup. 2. com- 
nio,dr.ig.  f.mifce  fiatpuluis  dandone  per  boc- 
ca a quelli  tali,  dragm.  1*  per  volta  Con  vino  ò 
ver  brodo  fa  effetto  bellitfìmo , & a*  putti  fe  ne 
potrà  dare  prò  rata , fecondo  la  compleifione 
del  putto. 

Vola  ere  perle  difcefi  per  li  putii * 

* • * * 

■ » ■ % » 

RECIPE  Coralli  rolli, bianchina  ferii- 
poi.  f.vnge  d’ Afino  fecche  dragm.  r . offo 
di  cranio  di  huomoviuo,  dragme2.perledi 
Leuante,fcrupul.i. Scannella  fina  fcrupuli  2. 
mufehio  odorato  grani  4-zuccaro  fino  once  S. 
fogli  di  oro  numero  *2.  mifcefiatpul- 
uis  dandone  a putti  di  detta  poi- 
uere  ftemperata  con  latte  di 
L*  donna,  quando  hanno 
l’accidente  fa  bel* 

Jiflimo  ef* 

• fetto* 


TqU 
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Toluere  contr  Avermi  d putti.  , : ; 

j .,»-*••••#*  • ‘ 

E C I P E Bolo  armeno , terra  lenia, ter- 


ra figillata  preparata  conoliodivitriolo 
porabi!e,anna  fcrup.  2.  aloe  epatico,fcrupul.i. 
corallina,  reobarbaro  , fementella  di  Leuantc, 
an.drag.  i. radice  di  gentiana,fcorze  di  naran- 


RECIPE  Angelica  corallina, contra  li  er- 
ba,cardo  Tanto, gentiana  ana  once  i.bolo 
armeno, terra  figillata,anadragme  2.  bezuaro 
fcrup.2.oflfo  di  bada  fcrup.  1. riobarbaro  drag, 
4.  fi  mefcoli  ogni  cofa  infieme , & fe  ne  fa  pol- 
uere  TottiIe,dandone  fcrup.  r. per  volta  con  vi- 
no buono  aputti. 

* 7>ùhterc  foluttita per  il  mal  Prdncefi. 

* K 

RECIPE  legno  Tanto  onc.  2 . fcorza  di  le* 
gno  Tanto  onc,  1 . Talfa  periglia  once  4.  le- 
gno lentifco, legno  Fralììno,ana  dragm.2.  tur- 
biti drag.  r.  foglie  di  fena  onc.  i.f.hermodar- 
tili  drag. 3. riobarbaro  drag.  i.f.  diagridij  pre- 
parati dragm.  3.  cardofanto,lupoli  fumo  terre 


ci.  Milce&fiat  puluis. 

Voi  nere  contra  uermi  d putti. 


L 4 ina 
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ani  drag.j.zuccaro  fino  drag,  i.fi  mefcolafi o* 
gai  cofa  infieme , & fe  ne  fa  poluere  fottile , & 
fe  ne  da  al  paticnte  dragm- 1 .per  ogni  mattina 
con  vino  buono,  & fi  feguiti  per  giorni  io.ò 
t $.in  circa,  & fecondo  Ja  compleifione  del  pa- 
rtente, & fe  è debole  affai  vada  più  ritirato  nel 
, pigliarla,  facendo  però  la  regola  del  viuere  in 
mangiar  arrofto,  & più  afeiutto  che  potrà . He 
quello  è il  vero  modo» 

Poluere  tontrà utrmì a putti* 

BE  C I P E Cumino, lupini  ana  onc.  à.af- 
g fenzo, bacche  di  lauro, gentiana  ana  onc* 
i .ariftologia  rotonda  , piretro , polipodio,pe- 
irofemolo  macedonici  zedoaria,mirra,an.on^ 
ce  f.  abrotano  drag.  3.femedathanafia  drag* 
Z.*fior  di  perfichi  drag,  i.f.coràllina  dragai.  2. 
coriandri  drag*  C fèna  di  leuante  drag.  6.  aloe 
feme  di  portulaca,radica  di  dittamo,  an.drag* 
i .mefcolafi,&  fi  fà  poluere,  laquale  è miraco* 
lofa contra vermi  per  li  putti, dandone 
H : : “ drag,  i * per  volta  con  acqua  di  gra*  ; 
megna , ò brodo  ò altra 
cofa  limile  • 


Pitturi 
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f * 

, < totem  cordiale  per  con  fermi  e ralle*  ' 

gran  timor*. 

RECIPE  RoteroRe, coralli  rofofcorzS 
di  cedrojodfo  dei  cuor  di  ceruo>grana  tiri 
ttorum  ana  drag,  i.fandaìo  bianco,roflb  citri- 
no ana  once  f<  zafferanoj  gaipfali>cannella*lc-* 
cno  aìob,  riobarbaro  eletto  ana  fcrup.  i . Am- 
bra fcrupbfwcanfora  fcrup.z.mcfcolali  ogmeo- 
fa,facédone  poluere  delia  quale  fe  ne  da  drag, 
i . per  volta  con  acqua  cordiale  ó brodo  buo- 
no, ò vino  perfetto  à qfti  che  patifeono  d hu- 
mor  malinconico  rallegra  il  cuore*  & il  languì 
& tutta  la  vita , & fèguitando  ogni  lettimani 
a pigliar  vna  prefa  di  quella  pòluere  nell  iltel- 
fo  modo  di  fopra  durate  per  ipatio  di  due  me- 
fi  in  circa  farà  effetto  di  grandiflima  impor- 
tanza à quelli  humori  malinconici  * 

Poteert  cordiale  almedefimOi 

REcipe  coralli  rolli  bièchi, terra  fahià  terra 
lìgillata.terra  leniamolo  armeno  an.ona 
f. auorio, corno  di  cerùoi  an.dr;i.pérlcdi  leua- 
tedr.  t .coriandoli  preparati  * fpodto,role  rofle 

anafcru.2-f.topatio5berillojgrifoljto,amatiita 

agata?ambrabiàca,granateporfido>lmcraido 


tjo  ..  Uuuertìmenti  dì  eira  vìa  « 
v ana  drag.  f.  corno  di  ccruo  onc.  f.  foglie  d'oro 
& argento  ana  numero  io.  ambra  bigia  > gra- 
na 1 5 mefcolafi  ogni  cofa  infieme,&  le  ne  fac- 
cia poluere  cordiale, la  quale  è prctiofa  a que- 
lli humori  malinconici  come  di  fopra  dandola 
neli'iftelfo  modo  vt  fupra. 

Poluere  per  incarnare , & fortificare  li  denti. 

» 

RECIPE  alume  di  rocca,  fai  comm une 
drag.4.  pezzi  di  pozzolana  drag.  1.  cor- 
no di  ceruo  bruciato , pietra  pomica,  coralli  > 
rolli , bianchi  ana  drag.  f.  tutia  preparata  ,ma- 
ftice,fandaraca  ana  drag.  1 . f.  irios  bolo  arme- 
no, perle,  fangue  di  drago  ana  drag.  2.  acacia 
noci  di  cipreffo , Teme  di  fomaco  ana  fcrup.  3. 
cannella , fpuma  di  mare  ana  fcrup.  1.  canfora 
drag.  6.  mufeog.  io.  zuccaro candido  oncef, 
s'incorpora  ognico!ainfieme,&  lène  fa  poi- 
uere  fottililTìma  la  quale  fregando  li  denti , & 
le  gengiue  dentro  ,&  fuora  fpelfe  vòlte  le  in- 
carna, & fi  bellilTimadentatura  bianca, & le 
gengiue  rubiconde,!!  che  non  vi  è poluere  pa-  x 
ria  quello  per  tal  effetto.  * 

^ % * 
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Poluere 


1 
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Pelnere  il  ntil  trance fe  ì 

, , % \ t-  • * « 

jp.  ' , j %i  t - • f t'  **  •*>  t • rt  rj  ' l \ 

RÉcipe  Turbit  fino,Ennodarroli  fé  ne,arn 
onc.  i.zenziberis  fcrup^fcainonca  fina 
preparata  drag.  2.  zuccaro  fino,  onc.2.Mifce, 
&pului$,fe  ne  dadragm.i.S.  per  mattina, per 
quindici  giornee  quello  guarisce  ogni  forte  di 
mal  Francefe  facendoli  anco  li  noftri  profumi 
foliri* 

Polucre  cantra  la  pelle  * 

RÉ  C ì P È Terra  figìllata,  bolo  afmendj 
coralli  bianchi,  an.dtag.  1. dittamo  bian 
cojtor menti  Ila, gentiana , an.  drag.  2.  fpeciedi 
diamufeo  ,de  diambro , de  rofato  nouello  » de 
dia  trio  abbatis,di  ferepontieo,an.drag.  i.Mi- 
fce,&iiatpuluis,dadoncdi  detta  poluerea  q-* 
fti  tali,che  fono  fof  petti,  drag.2iper  volraxon 
brodo  caldo  quanto  può  foffrire , e coprali  fu- 
bito  nel  letto , che  fodera , c fopra  la  durezza., 
del  carbonchio  fe  lifufubito  vn  vellicarono, 
che  butta  acqua  affai  incontinente  fe  li  fa 
vn  feruitiale  commune  con  onc*  mezza  di  be^ 
fìediéfca,e  fubito  fi  applica  fopra  la  durezza  del 
carboncolo  vn'impiaftro  marunriuo  , e roto 
che  farà  fi  rocca  col  noftro  elixiurite , e medi-* 
camenti  foliti,  e conformi  à detto  male  * 
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\ Volture  Imperiale  contra  la pe/le» 

RECIPE  Lingua  Arabica  bocci  Za- 
cheran.  drag.  2.  Sementa  di  dittamo,di 
pempinella,di  tormentilla,  an.drag.i.  S.  bac- 
che di  lauro,di  ginepro,an.onc.  1.  nolo  arme- 
no,terra  figillata, folto  purgato,  an.drag.  1.  Mi 
fce  fiat  puluis,pigliandoneogni  mattina  in  té- 
pi  fofpetti,drag.  1.  per  volta  con  vino,ò  brodo 
caldetto,enon  fi  dubiti  di  pelle.  f 

Voluere  [aiutiti a , 

RECIPE  Salfaperiglia,radice  di  bruflbi 
an.  drag.  S.  foglie  di  Iena,  fcrup.  Scan- 
nella fina , fcrup.  1.  diagridij,  fcrup.  S.Mifce, 
fiat  puluis,dandone  per  volta  drag.  S.  con  vi- 
nocaldo ,ò  ver  brodo  à quelli  che  patifcono 
di  mal  francele  ogni  fettimana  vna  volta , fa 
bellilfimoeffetto. 

Voluere  [aiutino,  la  qual  non  da  dolore . 

RECIPE  T urbith  buona , riobarbaro 
eletto,  hermodattili3ana  drag,  {.diagridij 
g.S.gengerogalanga  anifo , fpiche,macisana 
lcrup.f.rofe,  fcrup.  1 .zuccaro  finodrag.2.  me- 
fcolafi  & falTene  poluere,  della  quale  dandone 
drag,  i.per  volta  a' parianti  con  vino  buono 
ouer  brodo, folu  e i 1 corpo  fenza  dolore,&  gio- 
ua  alle  loro  infermità. 

Velue- 

1 
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Poluere  per  gli  occhi. 


REC  I[P  E tutta  preparata,  fcrup.2.  verde- 
rame  fci u p. S. otto  di  feppie,  grani  4-aloe 
epatico,drag.2.pcrle  di  Leuate  fcrup.  i.S.zuc 
caro  candido,onc.S.Mifce,&  fiat  puluis  sbru- 
fando  con  vn  cannello  di  detta  poluere  ne  li  oc 
chi  apànati  aflottiglia  mirabilméte  quelpano. 

Tolti  ere  per  immorbidir  le  mani. 

RECIPE  farina  di  rifo  lib.S.fpremitura,ò 
focaccia, con  che  fi  fà  lofio  di  amandole 
amare  onc.4. talco  Iimato,onc.  2. tartaro  calci- 
nato , onc.g.Mifce , & fiat  puluis,  lauandofi  le 
mani  con  detta  poluere  fa  le  man  bianche , e 
morbide  come  fetà. 

Poluere  per fi ugnar  il  fiufio  del  corpo  fubitol 


RECIPE polueredi fcorzedi  melangoli 
di  balaufti,di  comino,an.fcrup.  i.Ieme  di 


cotogni  drag. 2.  Triaca  fina,  drag. i.S.  zucca- 
ro  fino,onc.  S.  Mifce,&  fiat  puluis, dàdone  per 
bocca  à quefti  tali, drag.  1 .per  volta  ogni  mat- 
tina!con  vino  caldo,e  fi  feguita  per  tre,  òquàfi 
tro  mattine, e fard  liberato.  . • 
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Fùnere  per  romperla  pietra . 

RECIPE  vncaflraro,  e ponilo  il  primo 
d'Agofta  dentro  vna  rete  in  campagna 
ai  àole  che  non  vi  batta  ombra  à pascolare  per 
giorni  quaranta  continui  folo  dandoli  qucfti 
ire  cibi , cioè  perrofembolo , finocchio , ellera 
& in  capo- dei  giorni  quaranta»  fi  fcanni  detto 
Caftrato3a  piglili  il  fanguefecandoloall'om-  j 
bra5è  quado  fi  vuole  adoprarefe  ne  faccia  poi 
uere»e  diafene  a quelli  tali  vna  ottaua  per  vol- 
ta con  vino,ò  ver  brodose  fa  effetto, 

' * * ‘ 4 4 » » . 4 

Fùnere  per  buttare  la  Renella  > & e con  la  pie* 
tra  fecrcto  del  Finca  di  Ferrara. 

RECIPE  lib.4.fcmi  frigidi  * fané  di  mal?» 

ua , raffi  fra  già  3 liqu  irida,  gomma  dra- 
ganti 3 oda  di  nefpole  aria  drag,  i . Temenza  di 
brufciOjpimpi  nella  fparacimilium  folisana 
fcrup.2.zuccaro  fino  onc.  i.  mefcolafi , & faflt 
poluere  della  quale  fe  ne  dà  al  patiente  drag. 
t per  volta  con  vino  buono  alla  mattina  tre  ha 
re  manzi  pranzo . Et  quello  è vn  fegreto  ap-» 
probatitfìmoJ&  di  grand'importanza , prona-? 
topérme% 
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T>efcn fitto  per  le  ferite  dì  tefia . 


RECIPE  oliorofato,onc.3.  s’adopra  d- 
intornoalle  ferite  diteftacoficaldetto, 
continuando  al  principio  fino  alfine  con  far 
l’vntione  larga. 

« ' r ' . « „ t „ ‘ * F»  ♦ 

t ■ - • ’ r..c  ‘M-NCi  .1  >•'.! 

Defenfiui  per  le  ferite  dì  faccia . 


RECI  PE  biaco  d’  vouo,onc.  2.  acqua  rofk 
onc.S.boIo  armeno, fanguedidrago.an. 
drag.  2.  fia  sbattuto  ognicofaàfoggiad’vn- 
guento,e  pongali  Itelo  lopravna  pezza  nel  pa 
faggio  de  gli  humori, perche  nella  faccia  influi 
fee  gran  quantità  di  fangue . 

* \ f f ' . ■ 'A  <•  ? - * * \ /.  t\  j • ■ • *ì;  rvx  - 

TLc f enfino  per  altro  modo . 


R'  Ecipefugo  dipiantagine,difolatro,dice 
tinodia, un.  onc.  1 . olio rofato, olio  mie- 
tino,  aceto  rofaro:anaonc.  2.  vino  rofto  buo- 
no onc.  5.  bollali  ogni  cola  fino  alla  con  fumar 
tionedel  vino:poi  aggiungi  boloarmeno,fan- 
gue  di  drago  fino,  terra  lìgillata,  ana  onc.  S.  e 
fia  forrhato  linimento  : Et  auuertire cheque- 
fio  linimento  vuol  efier  applicato  fòpra  la  feri 
ta  doue  è il  palfaggio  de  gli  humori  : Et  anco* 


\ 
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jà  vadano  d’intorno  la  ferita  de  i difenfiui  per 
consolidarla,  e ritenere  la  fiutone  del  fan* 

f « •>  • 1 . . 

yngttvmdì  cerufa  magiUrale  per  incarnare. 

REcipe  Armoniaco  onc.  \ . bdelio,  incenfa 
malchio,  ariftologia,  farcocolla,  anadra. 
5 .mirra  ,galbano  ana  one.f.litagirio  d’oro  onc. 
f,aloc,oppoponaco  ana  drag.  2.  ruggine  di  fe^ 
ro  drag.J.  ratina  drag.  3.  cera  bianca  onc.z.fi 
olio  communc  quanto  bafta  fi  diffoluano  prf. 
ma  le  gomme  neifaceto.,  & bollano  fino  alla_. 
confamatione  dell'aceto,  &firaefcolaogni  co 
fo  mfieme  in  cazzuola  al  fuoco,&  formali  vn- 
guento  per  incarnare  ogni  forte  di  piaghe  ma* 
lignei  putride, (orde  ò fiftofofe* 

Vnguento  aureo  Magiftrde. 

REcipe  olio  di  roflì  cfvoua , olio  abetino  * 
olio  commune,  ana  onc.6.termentina,ve 
netiana  onc.  t.  rafa  pina,  colofonia,  ana  onc.fi 
raaftice,  macis , ana  onc.  1.  midolla  d’ofia  di 
vitella  onc.  fi  mirra,  aloe  ana  drag.  2.  zuccata 
finoonc.f  zafferano  drag.  1 . cera  citrina  quan 
to  bafta . Mefcolafi  ogni cofa  fottilmente  in-, 
cazzuola  al  fuoco,  $ forraafi  vnguento  mira* 

bile 
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bile  per  le  zinne  delle  donne , & qual  fi  voglia 
pi3ga,&  ferita,diche  condi  tion  fi  fta. 

Vnguento  di  tutta  magittr  ale. 

REcipe  fugo  di  appio,di  celidonia, di  pian 
tagine,  di  folatro,an.  onc.  2.  oliocom- 
mune  vecchiojib.  2.bolli  ogni  cofa5e  fpuma,e 
fpumato  che  fard  aggiungeli  maftice.emirra, 
ìncenfo,fanguedi  drago,  iarcocola,  coralli  rof- 
fi, an.  drag.  3.  turia  preparata, onc.  1.  piombo 
abbruciato, onc.2.cerufa,onc.s.canfora,dr. 2* 
cera  q.f.tutte  le  dette  cofe  vogliono  efler  fpol- 
uerizzate,  & incorporato  nel  fopradetto  Tem- 
pre rimenando  con  la  fpatola, fin  che  farà  cóge 
gelato,  e quefto  vnguento  è buono  per  ogni 
forte  di  ferite, e piaghe , & altre  forti  di  morbo 
conforme  à detto  vnguento. 
Vnguentopcrconfolidarele  paghe  noueevec- 
chiede prouato. 

REcipe  olio  rofato.ee  ra  biaca  ana  lib.  1 .fu 
go  di  mille  foglio  di  piàtagine,di  folattro 
ana  cnc.^.alcachengi  onc.a.frbollcogni  cofa 
fin  alla  cófumation  de'fughi,  dapoi  fi  Jeuadal 
fuoco , fi  coli , & aggiongafi  cerulia  lauata  più 
volte  co  acqua  rofata,aloe  patico  ana  onc.2.tu  • 
tia  preparata, piobo  abbruciato  preparato  ana  , 
dr.  1. olibano  dr.f.Iitargirio  d’oro  dr.ó.fi  mef* 
coli  impalpabilmente  ogni  cofa , e Tene  formi 
vnguento  che  è di  gran  valore  à tal  infirmità. 

M Vnguento 
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* * v>  . • 'A 

Vnguento  magiftrale  per  le  piaghe  * • 

X * 

«*/ 

RECIPE  fugo  di rofmarino,di cardo fan-^ 
to,  di  folatrOjan.onc.  2.  S.olio  commune 
lib*2*bolli  e fpumi,e  Spumato  che  hauerà  agiu 
geli  olio  di  mirra,  onc.  4.  colofonia,  onc.  2.  li- 
targirio  d‘oro,onc.  3 bolo  armeno, drag.  2.  ra- 
dicedigentiana,  di  irrios,an.onc  .S.  cera  q.f. 
Ila  fpoluerizatoognicofa  fotcilmente  Tempre 
rimenando  con  la  fpatola  fin  tanto  che  Tara  co 
gelato, c Tara  vnguemonerfettiflìmo  per  ogni 
forte  di  piaga  vecchia,  o per  pofteme  frigide# 
òvercaiide,  e per  alt  ti  mali  limi  li,  & è pro- 
ietto-: 


Unguento  megifirate  per  ogni  forte  ài ferire* 
& piaghe* 

T r • » . -,  - • - 

RECIPE  faluiVofmarino,Iétifco, lingua 
ferpcntina,lingua  cane, mille  foglio,ari 
iiohgia  longa,  piantatine,  ceridonoanaonc* 
1. fiori  d'hipericon,  di  rofmarino'  anaonc.fi  fi 
mefcoli,  & bolli  con  vino  negro  che  fia  buono 
fin  alla  cofumatione  della  terza  parte  dipoi  fi 
pigli  di  detto  decotto  Jib.i.  d’olio  rofato,  d* 
olio  d’hipericon,olio  vecchio, olio  d’abbezzo, 
olioditerbentina,oliodi  rosfi  d'uoua  oliodi 
- ‘ • mirra 
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mirra  ana  onc.  3 . Si  mefcoli  ogni  cofa  I cazzuo 
la  al  fuoco  à bollire  fin  alla  confumation  de'fu 
ghi:dipoificoli,&s’aggionga  di . . . . . v 
Maftjtc3tutia  preparata , bolo  armeno  oricn-' 
talc.fangue  di  drago  tino,  aloe  patico  ana  onc* 
3.  zuccaro  tino  onc.  a. cera  bianca  q.f.  Si  mc- 
Icola  ogni  cofa  futtilmenre  infieme,&  fene 
formi  vnguento  pretiofodafarhonorealCj- 
rugico,c  di  gran  valore.  J 

Vnguento  ad  ogni  piaga»  , 

. ' ....  : ' ’ if:  : a 

RECIPE  fanguc  di  drago,  bolo  armeno  ] 
ma(tice,olio  di  mirra,aloe,  ana  onc.f.bec 
tonica  onc.3.feuo  di  becco  onc.  2.  terbentina_. 
cera  bianca  ana  onc.  3X  Si  mefcoli,in  cazuolà 
al  fuoco  ,&  fene  formi  vnguento,  il  quale  è 
buono  ad  ogni  piaga,  & è prouato . 

**  \ • • 

» l 

Vnguento  per  guarire  il  fuoco  miliario  » 

' 1 j\  . \ ■ 

RECIPE  vnguento  egittiaco,onc.  onc. 2. 

vnguento  Apoftolorum,onc.  1.  rad  ice  di 
genciana  fpol  ue  r » zza  ,d/a  g.  2 . 5 meor  po  ra  ogni 
cofa  infìeme,e  lauafi  detta compotiiione  con 
acqua  ardente  fenza  flemma , e con  detto  vn- 
guento fi  curerà  detto  morbo  dal  principio  ti- 
no alla  fine , che  farà  guarito  fenza  mutarli  al- 

M a tra 


« 
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tra  forte  di  medicamenti , perche  quello  vn- 
guéto  è efperimentato  per  tal  male  fc  bene  da 
yn  poco  di  dolore  • 

Vnguento  per  Finfiammation  del fegati 
alle  gambe  m 

• * * » * 

REcipe  vnguéto  di  litargirio  fatto  in  mor 
taiodi  piombo  > onc.  2.  vnguento  rofa- 
to,butiro  frefeo . anaonc.s.  mercurio  ellinto  , 
onc.  i.  vnguento bianco, onc.  i.  s.  s incorpora 
ogni  cofa°infieme  dentro  vno  mortaio  di  pió- 
bo,  e facciali  vnguento  , vngendo  le  gàbe  alte 
rate, per  quelli  tali  che  pàtifeono  di  legato, 
guardandoli  però  da  tutte  le  cofe  (alfe , e dai 
vino  rodo , ò ver  bianco  fenza  acqua , & altre 
cofe  limili, e fa  effetto  bellilfimo . 

Vnguento  di  piombo  crudo  refrigerante  alle 
grande  infiammazioni  difocoSacroA  al- 
tri morbi fimili  • 

X)  Ecipe  piòbo limato fcrup.i.cerufia onc. 
[V  incorpora détro vno  mortaiodi  pio- 

bo fempre remanendo  facciali  poluere  fotti! if 
lima  piglia  della  detta  poluere  onc.  8.  litargi- 
rio d’oro  onc . 4-fugo(di  folatro  fugo  di  pianta 
gine  fugo  di  iufquiamo  latte  di  capra  frefeo  a- 
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na  onc.  i .olio  rofato  q.f.  fé  incorpora  a poco  a 
poco  nel  mortaio  di  piombo  * & forma/i  vn- 
guento nobile  per  tal  effetto . 

» 

1 * \ - 

Vnguento  gentile  per  eficar  qual fi  voglia forte 
di  rojfor [opra  la  fronte %o  faccia  • 

' ' » 

REcipe  argento  viuoonc.  i.fulfurofcrupJ 
i .olio  di  amandole  amare  fcrup.a.mefco 
laii  nel  morcaio  di  bronzo>&  facci  a fi  morti  fi- 
catione  aggiungédoli  pomata  vnguentorofa 
to  vnguento  bianco  anaonc.i. /Alitar  gir  io  do- 
ro drag,  i i.f  butirolauatocon  fugo  di  folatro 
onc.  1 1 ,mefcolafiogni  cofa  nel  mortaio, & for- 
mali vnguéco  futficiéte^e  frefco  per  tal  effetto. 

Vnguento  per  la  carnefici . 

* 

' ♦ ' 

REcipe  cerufia  drag.  2.  canfora  drag  .f.  li- 
targirio  d'oro.drag^fiefalbi  fini  opio 
drag.  1 .fi  tucie  preparate  drag . 6 . antimonio  > 
crudo  onc.  3.  ofiò  di  fepio  alumedi  rocca  vfta 
ana  (crup. 2.  fiordi  verderame  fcrup.i.olio 
rofato  q.f.fi  incorpora  ogni  cofa  infieme  nel 
mortaio  di  piombo  futtiliflìino  fempre rime- 
nando, & femialfi  vnguento  gentile  per  met-f 
Cere  fopra  le  candelle  armate  e medicar  la  car-  » 

M 3 nofità 
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no  (ita  fecondo  il  fohto,  e quefto  è il  verovn- 
guento  per  tal  elferto . . ■» 

i » * * * * * - »• 

Vnguento  gentile  per  gli  occhi. 


REcfpe  pomata  frefoaonc.f.butiro  frefco 
onc.z.benlauatocon  acqua  d orzo,  per- 
le pe  ite  drag.  i.  aloe  epatici  fcrup.  2.tucia  pre- 
parata drag.3 . ficfatt»  fine  opio  drag,  i .meftd- 
lafi  ogni  cofa  in  palpabile,  & formali  vngucii- 
to  preciofo  per  la  fogatione  degli  occhi  è 
prouaco.  . . i v ; i. 


m * r } * . « i /^|  i£  •*»  j , * % ■ i * * • . • * »»•'*>«’  « t #( 

' * ynguento porgli ochcì.  • ■ *o  ; 

j k . *•».  ’■  • 4 '•(•/'i  ■ . . • . - 

- # ; 

REcipe  butiro  frefco, on.  2.  zuccaro  candì- 

Jo,drag.  2.  tucia  prepara  ta,  fcrup.  2. radi- 
ce di  celidonia , fcrup.  $.  verderame,  grani.  4, 
perle  di  Leuance,fcrup,  2.s’incorpora  ogni  co- 
fa  infietué  fopra  vna  pietra  di  porfido , impal- 
pabile 3 c quando  fi  vuole  adoprarc  per  epici, 
c’hanno  infiammate  gli  occhi, auurrtanoque* 
ili  tali  di  fuggir  il  Soldi  I fuoco,  l’aere  della  fe- 
ra,e di  non  otre  il  vino puro,  ma  temperato  co 
acqua  di  orzo  , ponendone  vn  poco  di  dettò 
vnguento  dentroailVxchio,  e con  l’euacuatio- 
ni  lolke  delli  /ignori  mediche  fa  effetto  belliffì- 
mo.  ' . - • • ri1.  

• ‘ Vnguento 
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Vnguento  per  gii  occhi  Regio  • _ *i  / y> 

• . • v j :• 

REcipe  olio  di  roffid’ouaonc . i.  oliod'a* 
mandole  dolci  drag.  3. cera  bianca  dr?g 
i.f.  perle  ambra  bianca  ana  fcrup.6.  tutta  pret 
parata  fcrup.  1 . fiefo  bianco  lenza  oppio,  aloe 
patico  > zuccaro  fino  ana  fcrup.  3.  fi  mefcolio- 
gnì  cola  infieme  macinata  fopra  il  porfido  im-* 
palpabile,  & fe  ne  formi  vnguéto  pretiofo  per 
tal  tifato»  » '•*'  - v ^ 

K * * *\  * * 

» . , * 1 * i - > 

. : Vnguento  per  gli  occhi . 


REcipe  panna  di  latte  che  fia  frefeó*  onc. 

2.  tucia  preparata  drag.  1. zuccaro  can di 
do  drag. 3.  mefcolafi  ogni  cofa  infieme  inpaU 
pabile  ejfacciafi  vnguento  regio  auert£do-ehe 
la  panna  fia  prima  "lanata con  acqua  di  grame 
gna  dilata»  ‘ 


f 

Vnguento  perla carnojità dellauerga* 


"|3  Ecipe,butiro  frcfco,onc.  s.tutia  prepara 
J\  ta,drag.3.boloarmcrio  fino , drag.  i»  s* 
polueredi  fementadi  malua,fcrop.2.verdera 
ine,fcrup.s.  s’jr.corporaogni  cola  infieme  fa- 
pra  vna  pietra  di  porfido  in  palpabile  quain 
. M 4 do 


> 
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do  fi  vuole  adoprare  fi  piglia  detto  vnguento 
& vngafi  vna  canddctta,o  ver  cuftoni  di  mal- 
ua,  e pongali  dentro  la  verga , & arriuerà  det- 
ta candela  , ò ver  cuftone  fino  alla  callofita , ò 
ver  vlcera  della  verga , feguicando  con  detti 
medicamenti  due  volte  il  giorno  con  deftrcz- 
za,e  leggerezza  di  mano, acciò  la  verga  non  fi 
fdegnatle,perche  portarai  pericolo  di  qualche 
poltema. 

Vnguento  perla  carnofità  mirabile  il  tjual  hcb* 
be  il  Cardinal  Flauto  Orfino  da  Henrigo  ter- 
zo Re  cu  Francia  l'anno  1575. 

REcipe  litargirio  d’oro  drag.f.  Tutia, can- 
fora ana  drag.  1 .Cerufa  drag./fief  bian 
co  con  opio  fcrup.2.Maftici,olibano,  3loeana 
fcrup/ Tutto  quelto  fi  facci  in  poluere  fotti- 
Iiffima,& s’incorpori  con  olio  rofato  quanto 
bafta  in  vna  cazzuola  al  fuoco  formandofene 
ceroto  fecondo  l’arte  qualceroto  mettendolo 
fopra  la  candeletta  con  fuma  la  carnofità  fenza 
dolore,&  prefto,&  è prouato.Confumatache 
fara  la  carnofità  fe  li  pone  l'infrafcricto  vnguc- 
to  incarnatiuo,&  figillatiuo,cioè  recipe  cerufa 
canforizata,  pomata  fenza  fpecie  vngento  di 
Galeno  ana  onc.  1 .mefcolati.Ht  fe  n Vnga  la  la 
candela. 
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! • 

Per  la  Carnofiià* 

RECIPEcerufìadrag.  i.maftice,alTa  Feti- 
da,cutia  preparata  ana  drag  2.  lìef  bian 
co  lenza  oppio  drag.4 . antimonio  preparato 
drag.  1 o.aiume  abbruciato  drag,  ó.orpimento 
drag.4.folfore  viuo  drag.6.1itargiriod*argen«. 
to,canfora  ana  drag.  2 .olio  rofato  compito  q.  f. 

1 mefcolali,&  fc  ne  Fa  vn  linimento. 

~ é u i(i 

ynguento porle  inorici*  t.  ! 

. \ * 

• *\ 

RECIPHolio  rotato, lib.s. olio  di  faffo,di 
trementina, di  cera,àn.onc.  1 * fugo  di  gra 
fdla,difolatro,difcrofolaria,an.onc.2.bollafi 
itifieme,e  fpiuma,  e fpiumato  che  farà  aggioiì 
geli  aloe  epatico.onc.  i.s.ccra  q.f  e Facciali  va 
guento  qual  è buono  per  tal  effetto . 

/ 

Vngutnloftr  la  rogna* 

r 

• é 

- v 

i 

REcipe  butito  frefeó*  òfte  kì.  olio  rofato 
libé  1 trementina  Vènetiana>onc.  3- fugo 
di  limone , onc.  4.  lìa  bollito,  e fpumato  i poi 
Jeua  dal  fuocò,&  aggiongeli  vnguento  rolato 

tulitar- 


Digitized  by  Google 


1 8 <5  Auuerùmentì  di  Cirugia. 

di  licargiric , canforato  bianco  5 ana  onc  ,s.  fai 
commune,onc.  ^.mercurio  è stinto, onc.  i .foli- 
>naro  preparato,  fcrup.i.Mifcc, fiat  vngentuin 
profeabie.  • i.v  •' 

' '•  • * '*-*--  • Jr 

Vngucntó  ferii fuoco* 


REcipe  olio  rofaro  onfacino,bb,s.olio  ro- 
fato  complcto,onc.4.  oliodi  cera3onc^, 
diodi  {affo , onc . i .s.  vermi  terrettri  lauati  in 
vino,onc.3.  fugodiruta,onc  .2.  (torace liqui- 
darne. 2.  feconda  feorza  difambiicijlib.s.  ce- 
ra q.f.  boli afi  5 e coliti,  e fia  formato  vnguento 
per  il  fuoco, 

. M ' ' . ;r‘ 

Vngtnnto  magìflralefer  gli  fiottati , 

. • ‘ . . ; i 


REcipe  fugo  di  fambucojd  i piantagione,  d i 
mal  ua,  di  viole,  fugo  di  coniolida > ana 
onc .4.  olio  famburino3  olio  commune  bei\ 
liuato  ana  onc. 6.  lardo  zafpato , & lauata 
onc.  i./butitofrefco  onc  /cera citrina  quan- 
to batta  pógafi  ogni  cofa  in  cazzuola  al  fuoco 
& bolla  tino  alla  confumatione  de’fucchi,  da-. 
poi  lena  dal  fuoco  coin  9 ^fpremi , & for- 
wfi  vnguenro  morbido  da  maneggiare^  Èt 
quetto  c vnguenro  eletto  per  qix-tb  feottati 
datfuoco,  &ferue  anco  per  qual  Svoglia  pia- 


4 


g* 


Digitizsa  by  Google 


Libro  Secondo.  • 187 

ga  ta  qua!  parifcc  d alcuna  focatione  d'intorno 
adeffa  piaga.  » • • ...  . i.  ’ 

Vnguento  predo  fi  per  vn fiottato  • 

KEcipe  calcina  viua  , lib.  1»  fugo  di  biete, 
lib.^.mefcolifi  con  detta  calcinale  lafcia- 
iì  per  vn'hora,e  poi  cola  la  chiarezza  del  fugo , 
piglierai!!  detto  ibgo  dentro  vna  catinella  ,git 
tandoii  lopra  di  continuo  , olioi-ofato,e  rime- 
nandofcmprecon  la  fpatola  fin  tanto  che  farà 
formato  vnguento3ilquaIc  è miracòlofati  che 
pofto  foprà  io  feotaro  leuafubito  l'ardore  o 
s’addormcnta.Etèprouatornoltevolte.,  ' . 

Unguento per  la  tigna  • * 

REcipevnguentòdi  altea, onc.  2. butiro 
frefeo , graffo  di  porco  vecchio.ana  onc. 
iU.  vnguentoapoftolorum,onc;  1.  olio  lauri- 
no^drag.j.folimato , fcrup.  2 . mercurio  eltin- 
to>onc.i.ol!odi  vetriolo  caufticale,dtag.2.  fià 
incorporato  ogni  cofa  infieme  dentro  vn  mor- 
taio di  piombo, e facciafi  vnguento  buono  per 
tal  effetto,  e quando  fi  vorrà  adoprar  detto  vn 
guento  lauafi  piima  la  teda  a quefii  tali  tacen- 
doli prima  radere  li  capelli , e lauafi  co  orina  di 
putti,  & acceto  fortiffimo  caldere  lauato , 

afeiuga- 
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afciugato  che  farà  ongafi  con  detto  vnguento 
e fi  feguiti  fin  che  farà  guarito . 

Vnguento  per  vermi  d putti» 

■ . 

REcipe  fugo  di  ruta,di  affenzo,ana  onc.  a. 

olio  di  ruta,lib.2.bollafi,e  fpumifi,e  fpu 
mato  che  farà  aggiungiui  fde di  bue,  onc.  u 
s. poluere  corallina, aloe  epatico, ana  onc.  2 .bo- 
loarmeno, onc  s.cera  q.f  meftoiafi  ogni  cofa» 
e fia  formato  vnguento  vngendo  con  detto 
vnguento  d’intórno  al  belico;  & i polli  col  boc- 
chcrto  dello  ftomaco  ai  putti  fa  effetto  beliif- 
fimo,&èprouato. 

Vnguento  perii  vermi  mirabile  • 

% 

REcipe  fugo  di  foglie  di  perfidie,  di  ruta, 
di  affentio>di  abrotano  di  menta,  di  ta-  ' 
baco, di  leandro  ana  onc.  2.  fiele  di  bue  onc.  6. 
olio  di  ruta,  di  affenno , di  fcorpioni , di  laffo  ; 
anaonc.6.cera  bianca  onc.  8 fi  facci  bollireo- 
gni  cola  i nficme  fino  alla  cófumation  dei  fde 
& fughi . Dapoi  fi  coli , & aggiunga  triaca  fi- 
na ona.  1 . f.afoe epatico  drag. 6.  poluere  d i gen 
tianaonc.  3 .colloquintida,&  il  fuofemedr.i. 
boloarmeno  orientale  drag.  2 . aceto  rofaro  dr. 

X» f.  s’incorpori  ogni cofa infieme fottilmente 

&fene 

/ 
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& Tene  formi  vnguento, mirabile  per  ammaz- 
zar li  vermi  alle  creature  vngendole  d’intorno 
al  belico  con  detto  vnguento  per  buon  fpatio 
applicandoli  dapoi  panni  caldi  ,&  infafeiarii 
feguitàdo  fera,  e mattina  per  due  ò tre  giorni . 

» 1 * - t 

Vnguento  mugifirale  per  le  tette  delle  donne  * 

REcipe  trementina  Venetiana,  lib.s.rafa 
pina»  onc.  4.  olio  rofato, lib.  1.  olio  di 
cera, di  trementina , ana  onc.  2.zaffrano , dr.s. 
cera  q.f.  bolla  fi  ogni  cofa  infieme,e  bollito  che 
farà  paftafi  per  fbmegna  » e fi  forma  vnguen- 
to,ilqua!e  è buono  per  medicare  ogni  forte  di 
apofteme,lequa  li  vengono  alle  poppe  alle  dó- 
ne  per  la  concorrenza  del  latte , che  non  ha 
vfeita  di  fuaporar  fuora,  e per  quella  retinen* 
za  fi  generano  le  apofteme  frigide , ò ver  cad- 
de, fecódo  la  indifpofitione  del  patiéte,e  que- 
llo vnguéro  s’adopra,dopò  tagliate  comincia  - 
do  il  quarto  giomo,e  fi  feguita  fin  tanto  che  fa 
ranno  guarite, & è prouato . 

Vnguento finn'tf ero* 

REcipe  olio  di  papauero  3olio  di  iufquia- 
mo3olio  di  folarro  ana  on.4.olio  di  roffi 
d’voua3reticello  di  caftratoanaonc.  f.  zaffe- 
rano (crup,  2.  casfia  , fcrup.  i»  opiotabaico 

fcrup.3. 
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/crup.  3.  cera  bianca  quanto  balta,  mefcolafi 
ogni  cofa  infieme  lòttiltnenre  in  cazzuola  al 
fuoto,&  formali  vnguenro, il  quale  addormé- 
ta  di  tal  maniera  Iacarnechenon  lentirà  mai 
più  dolore,&  quello  è vn  vnguento  raro  e mi- 
racolofo  per  il  Cirugici,  per  leuar  il  dolore  à 
qual  fi  voglia  piaga  ouer  ferita  in  vn  fubito,& 
quello  è prouato  per  me . 

Lenitico  gentili fs'two  per  le  poppe 
. . delle  donne  • , 

REcipe  lacrimo  lauaro  pernoue  volte  con 
acqua  di  folatro,e  di  piantagine,onc.4. 
olio  di  rolli  d uouaonc.  2.  farina  d’orzo  paca- 
ta fottile  per  ftamegnaq.  f.  zafranno  grani.  4. 
aloe  epatico,one.s.mefcoiaii  ogni  cofa 
in/ìcme,e  lì  formato  ienitiuo, 
il  qual  è pretio/ifsimo  5 e 
prouato  per  le  apofte- 
me  delie  poppe  delle 
donne,  poiché 
fono  rotte, 
che  pur  ’ « 

gano. 
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s • Per  altro  modo  Ancori*  V f 

• i i ...  v ’U  •'  » 

RHciperòflb  d’tìouo  frefcokuàtò  con  ac- 
qua dirofmàrinojonc^iolio  di  abezZo 
di  ag.2.olio  di  mirra  per  humidità,onc  *S;  olio 
di  rolli  d’ voliamone,  i.tutia  preparata3dr.3.bo 
Joarmeno5dr;#g.2.  farina  di  granoq.f.mefcola 
fi  ogni  cola  inlieme,  e fi  forma lenimcntoper . 
fettilfiinod  tal  effetto  * 

• r.  ........  ? f • • . • * 

Rimedio  per  le  fetale  delle  zinne  delle  donne  * 

Q VESTA  tal  forte  di  fetolè  non  procedo- 
no da  altro,  che  dal  troppo  tirare  della-* 
creatura  » perche  ve  ne  fono  alcune  che  patis- 
cono più  famedeUalfcre , e per  l’ingordigia  lo- 
ro vorebbono tirar  via  il  capofello*  Per  il  che 
Volendo  guarite  quelle  fetoÌe5è  needìario  ap- 
plicaruiqueftimedicamenti3cioè;  . ^ 

- RECIPE  olio  di  rollo  d'ouà , olio  d ama 
dole  dolce  3 olio  dkbezzo  ,-ana  onc.  fcrò  di 
becco, drag.i  i.butiroftéfcoidrag^.  Tutia  pre 
parata,  coralli  preparati  * mirra  eletta , zucca- 
te fino,anadrag.i  i.cera  bianca,drag.  us’incot 
pora  ogni  cofa  fottilmentedcntro  vna  cazzuo 
la  al  fuoco,  c fiformavnguento,cheè  genti- 
lisfimo  per  tal  effetto, tramutando  però  la  crea 

tura 
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tura  con  prenderne  vn’altra,che  non  vada  ce- 
fi gagliardamente  in  tirar  la  zinna , ò vero  va- 
da ritenuta  più  che  fia  potàbile  nel  dar  quella 
zinna  offefa  acciò i medicamenti  poffanofarc 
il  filo  effetto  * e pretto  farà  libera  di  tal  torme- 
to. 

Vn gutntopr  etto  fio  per  leu  are  la  durezza  delle 
' zanne  Ia  quale  fi  domanda  il  pelo « 

REcipe  Maftice  fpoluerizato  onc.tf.  olia 
rofitoone.  8.  marmo  paflato  per  feta  fot- 
tiieonc.  1 .f.  zaffranofcrup.2.  terbentina,  cera 
bianca  ana  onc.  2.  s incorpori  inficine  nella 
cazzuola  al  fuoco>&  fe  ne  formi  vnguento* 

Ferii  me  de  fimo*. 

REcipe  olio  damandole  dolci  3 di  roffo  d* 
uouo,di  mirrajana  onc.  1 .feuo  di  becco 
©nc.z.f.butiro  frdco,drag.  2.  medolla  di  ftin-* 
co  di  vitela,drag*i.  fi  mefcola  ogni  cofa  infic- 
ine con  cera  bianca  qff.in  vna  cazzuola  al  fuo 
cOjC  fe  ne  forma  vnguento  > vngendo  eoo  etto 
k fetoka,e  fi  guarifconocoa  facilità. 


Libro  Secondo. 
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Lime  dio  per  far  ritornar  il  tutte  alle  donne. 

( , s N / 

REcipe  palla  di  amandole  dolce  >onc,vj. 

vino  bianco  doIce,lib.  i .meicoli  ogni  co 
fa  dentro  vn  pentolino  d’vna  mineftra  al  fuo- 
co , e facciali  bollire  fin  tanto  che  la  palla  fia 
cotta  aggiungendoti  zuccaro  fino,  onc.  7. e 
bolla  ancora  Tempre  rimenando  con  vn  cuc- 
chiaroie  mettanuifi  anco  due  rofli  d’ouo  sbat- 
tuti con  buon  brodo  caldo , Tempre  rimenan- 
do, e poi  leuifi  dal  fuoco , e diafene  coli  caldo 
quanto  pofla  foffrire  , vnafcudella  à quella  tal 
donna  vn’  hora  auati  il  giorno  acciò  pofla  dor 
miruifopra,  eli  feguitiogni  giorno  nel  mo- 
do fopradetto  fino  à giorni  nouein  circa,dan- 
dogli  l’ordine  del  viuere,de’cibicheaiutano 
dfar  fangue,ecofi  haurà  lattea  fuflicienza,  e 
quello  è il  vero  rimedio. 

4 

Limedio  per  ledonneyche  non  poffono  far ' figliuo- 
li per  caufa  dt frigidità . 

REcipeherba  viua  pefta,  lib.  1.  mele  di 
Spagna  ben  fpumato , lib.  iij.  fi  meicoli 
infieme,poi  aggiungi  Pilatro , noce  mofeate , 
zczarro,cannefia,ana  drag. ij. s’incorpori  ogni 
cofa  infieme  con  detto  mele , & heroa  fottìi- 

N mente. 
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mente, e fi  formi  vn’elettuario,chc  lira  perfet- 
to per  concepir  figliuqli,dandone  ferace  matti 
na  al  marito,&  alla  moglie, drag.  1 . per  ciafcu- 
Da  volta>&  efeguirà  il  fuo  ddicìerio  • 

, • , * $ 

. . Rimedio  per  l'idoprìftà • , . < 

1 ’ ‘ /• 

T>  Ecipe  àbfimion,rofmarino,faIuia,ana 
«Iv  onc.4.  legno  aloe  onc.  6.  frafiino  »,  le- 
gno Tanto,  feorza  di  detto  legno,  falfaperi- 
gha,  legnodi  lentifco,  ana  onc.  5.  vino  bian- 
co buono,  acqua  di  lentifco,ana  quantum- 
fufiicic.  Si  incorpori  ogni  cofa  iafiemein  in- 
tuirono per  hore  1 2.  poi  fi  di  ftilli  à bagno  Ma- 
ri^, & vfeiranne  acqua  pretiofa  per  tale  ef- 
fetto, edandoneal  partente, once  2,  la  mat- 
tinai digiuno  , efe  gli  ne  potrà  dar  ancora^ 
quando  Ha  ari  fece  drag.  1.  per  ciafcuna  volta 
fuor  di  palio,  efeguitaodo  duplicarli  quelli 
rimedij  qui  giù  da  ballo,  pretto  rimarrà  libe- 
ro con  l'aiuto  del  Signore- 
Recipe  mufehio  acan , drag.2 . in  infufione 
in  onc.  3 . d i vino  bianco  buono,  che  fia  fatto  in 
tepidire  al  fuoco,  ediafi  a bereàl  patiente  vna 
mattinasi  ,e  faltra  ne  all  aurora,  con  licenza 
de’Signori  Medici,  più , e meno  fecondo  la 
compielfione  del  patiente» 

..  Recipe  Caragna,tacama^CCaPfrinaper 
, t • ■ aiutare 


Digitized  by  Google 


« 

*■  Libro  Seconda,  1*95 

aiutare  all’incorporatione  di  dette  gò me  qua-  • 
tum  fufìicit , c fi  forni  i vn  ceroto  grande , cho 
tenga  tutta  la  durezza  del  vèntre,  Jafciando^ 
lo  (opra  per  gran  fpatio  di  tempo, che  farà  libe 

rato.,,  3 

• « 

♦ V.'  * * , ' 

Rimedio  per  guarire  gl'  idropici  con  prestezza^ 

, & facilità  k ■ 

R Ecipe  pillole  de  Tribus  con  reobarbaro 
piloled’aloe  di  laterio  ana  drag.  1 . fi  ve- 
icoli ogni  colà  infieme,&  Tene  faccino pilole 
numero 9.  & Tene  pigliarà  Tinfermo  tre  per 
mattina  all’alba  cioè  vnamatrina  sì , & lalrrà 
nò  nel  far  del  giorno , & per  eia feuna  prefa  di 
dette  pilole  beuerà  appretto  vn  bicchiere  di  vi 
no  buono  5 & pigliatele  dette  pilole  da  poi  il 
giorno  feguente  fegli  farà  vn  bagno  à tutta  - 
la  vita  d'acqua,  fcmola,  & fa!einquantità,& 
metti  detto  patienté  nel  bagno  ben  caldo  qua 
to  porrà  foffrire  facendoli  incontinente  le  fre- 
gationi  cominciando  dal  collo  fino  aH’eftremi 
td  de’  piedi , tirando  Tempre  abalfo  gli  humori 
& quello  bagno  fi  fdra  per  fpatio  di  tré  matti* 
ne  feguenti . Il  giorno  feguente fe  gii  caueri 
fangue  da  ambedue  li  piedi  alla  vena  commu- 
ne,&ficauerannoperciafcun  piede  drag.6* 
di  fangue, onde  fi  verrà  à fare  di  più  buona  co 

N 2 plclfione 
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pienone  feguendo  il  parere  dell'eccellente 
Medico  ordinandoli  Tegnentemente  li  modi 
del  viuere , cioè  che  detto  patiente  fugga  ogni 
forte  di  mineftre  liquide , & beua  manco  che 
può,&  co  l'aiuto  di  Dio  guarirà  purché  il  ma- 
le nonfìainuecchiato. 

Vnguento  folutiuo per  gli  Idropici,  & opiUtici. 

REcipe  Sugo  di  radica  di  brionia,  di  coco- 
mero a finino, di  fquilla,d’ireos,anaonc. 
3*  fugo  di  felice , di  ebuli  di  elleboro  nero , di 
ginestra  ana  onc.  1.  Tucco  polipodio,  dioli- 
uella  ana  onc.f.  olio  communelib.  1.  f.  olio  di 
martiri,  olio  di  aflfenzo , olio  di  Icorpione 
olio  di  cappari,  olio  d’amandole  amare , olio , 
daneto,o!io  di  giglio  bianco  ana  onc.  i.cera 
bianca  quanto  balta , & poni  ogni  cofa  infic- 
ine in  cazzuola  al  fuoco  à bollire  fino  alfa  có~ 
fumatione  de’ lucrili , dapoi  leualo  dal  fuoco 
& cola  j & fpretni , & formali  vnguento  raro 
per  gl'Idroprici,&  oppilati  votandoli  con  det 
to  vnguento  tutta  la  panzacon  panni  caldi  fe-< 
ia  e mattina,  & feguitando  fin  tanto  che  fa- 
rà liberato  dall’ Idropifia  , & Tappi  che  quello 
vnguento  fa  andar  del  corpo  affai  come  vna 
medicina , & caccia  fiiora  gran  quantità  d’o- 
rinaper  la  velica  facendo  però  far  la  regola 
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del  viuere,  & del  bere  parcamente  a!  patienre, 
facendoli  far  buon  eflèrcitio  e vfartermini  che 
fudi  quanto  più  porrà  mutandoli  però  le  ca- 
micie , & quello  è il  vjeromodo . 


Rimedio  per  li  Idropici  l 


* 


REcipe  fugo  di  Infiosonce  2.firopodi ào£ 
temifia  once  1 .mefeafi  e dadi  al  patiente 
vno  disi  & l’altro  nò,  & fi  feguiti  fino  che  farà 
liberato, quello  rimedio  caccia  gran  acqua  pec 
abalfio,&  per  bocha,&  al  fine  fi  guarifeono^dt 
èprouato. 


Rimedio  per  guarire  i paci  ciò}  mali . 

- • ■ , . t 

REcipe  radica  di  Ellebore  bianco , radi- 
cha  di  Elebore negro,  radicha  de  Ireos, 
ana  drag.  1 . rupafli  dentro  vno  pane,  & faciali 
cocere  detto  pane  al  fòco , & diali  da  mangia- 
re al  patiente  vn  di  detto  pane  al  giorno  vn  di 
sì, & l'altro  nò  nel  calar  della  Luna,&  fra  gior- 
ni 15. fard  guarito.  Dapoi  rinforzato fe  li  caui 
yna  libra  di  fàngue. 
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• Rimedio  per  guarir  Ugotta  arteticd»  o 

! ' ^ * m 

QV  E S T A forte  d’humori  artetici  gene 
Talmente  nell’interior  di  dentro  fono  fa- 
niihtni,e  fenza  febre,e  di  buono  appetitorper- 
che  la  fua  indifpofìtione  conlìfte,&  aflìfte  nel- 
le giunture , e fuoi  vacui , con  ritiramento  do 
nerui,per  la  gran  frigidità  deirhumore,che  ri- 
lìede  in  quelle  parti.  Qnefti  humori  vengono 
caufati  alcune  volte  dall’hauere  patito  vnalu- 
ga  infermità  , ò vero  per  hauere  fatta  vna  lun- 
ga dieta, e non  riferii  cibato  conuenientemcn- 
te,  perche  il  fangue  declina,  e pèrde  il  luo  vi- 
gore , onde  non  tralcorre , come  era  fuo  folito 
per  le  parti  vitali  à render  il  fuo  calor  natura- 
le come  auanti  faceua . Hor  quantunque  que- 
lla infamità  (ìa,al  parer  sì  de  gli  antichhcome 
anco  de  moderni  Medicee  Cerugici, quali  in- 
curabile: nondimeno  volendola  guarirei  ne- 
crilario  applicami  i feguenci  medicamenti , 
cioè. 

Recipe  foglie  di  Malua  di  viola, di  Lauro 
di  Rofmarino , di Saluia, di Sticados , di  La> 
uanda , di  Confolida , di  Ifopo , di  Melilfa , di 
Abfìntion, di  Cardo  fanto,diradicedi  Altea, 
ana  manip.  i . vino  bianco  gagliardo  lib.  20. li- 
feia  vecchia  lib.  30.  mefcola  ogni  cofa  infame 
. . ■ I dentro 
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dentro  vn  caldaio , e fallo  bollire  al  fuoco  per 
lpatio  dVn  Credo,poi  leualo,e  con  quefto  de- 
cotto fa  vna  ftufa  al  patiente , con  mattoni  in-  1 
fuocati  dentro  la  lauanda , acciò  faccia  fudar 
in  maggior  quantità , eseguita  per  quindici 
giorni  ogni  mattina , auuertedo  però, che  l’in- 
fermo habbiabuonillìmo  gouerno,  coli  circa 
la  commoditi  del  letto,  come  anco  del  viuere, 
e del  fuo  medicamento,&  ogni  volta, che  fi  far 
rà  detta  ftufa , cominciando  dalla  prima , fino 
anVltima,doppochc  il  patiente  farà  rafciutto, 
epofto  nel  letto  caldo,  quando  efce  di  ftufa, 
facciafeli  quefta  vntione,  cioè . 

Recipe  graffo  fiumano,  graflòd’orfo,graffo 
di  taffo , di  ceruo , di  vi  pera  ana  lib.  1 . e diftil- 
linfi detti  graffi  per  ftorxa  di  vetro,  & vnganfi 
tutti  i membri  rattratti , e la  vita  del  patiente 
co  quefto  liquore  inuoltandoli  in  Icnzuoli  cal- 
di , e dandoli  le  fuecolationi  ,e  pafti  ordinari) 
come  farebbe  dire;  Buoni  capponi , voua  irei- 
che  buone  fuppe,&  altre  viuande  fimilb&  vi- 
ni fenza  acqua,  e quefto  è il  vero  modo . 

. . . *z  < • • • V-ì'j i 

C croio  feria  podagra  pretìofo. 

REcipe  pece  nauale  onc.f. pece  greca  onc* 
1.  ragia  di  pino  once  2.  maft ice  bianco, 
aloe  epatico  ,.bolo  armeno  fangue  di  drago 
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no, ana  drag.2 .trementina  chiara  once  a.  Teme 
di  lauro, di  gienepro  duellerà  ana  drag.  3 .folfo 
vergine  once  1.  cera  bianca  quantum  fuflicit, 
s’incorpora  ogni  cofa  infieme  fottilmente  in 
cazzuola  alfuoco,  efe  ne  forma  vna  foada  dra 
pa  fecundum  artem,  il  quale  fi porrà  /opra  do- 
tte farà  flato  il  membro  addolorato  dalla  po- 
dagra^ conforterà  detto  membro  indebolito, 
e quefto  è il  miglior  ceroto, che  i!  troui  per  tal' 

effetto.  rv 

? 

* 1 * » * ' , 

Decotto  eccellenti  fsìmo  per  leu  Are  il  dolore 
della podraga. 

7 ‘ y , r * * 

REcìpe  rofe  vermiglie>mortelIà  ana  onc.  4 
faliua  rofmarino  ana  onc.  1 . foglie  do- 
liuaonc.2*  radica  di  confolida maggiore  onc. 
1 .ffeorza  di  melo  granato , once  di  cipre/To 
anaonc.f.  alume  di  rocca  cruda  drag.  54  f.  fai 
comune  cioè  onc.6.raoe  viue.nu.  8.  Lùbrici 
terreftri  onc.4.aceio  rofato  li.S.  latte  di  vacca 
b0ccali4.fi  bolla  ogni  cofa  infieme  aliacon- 
fumationedivnterzo  dapoi  leua  dal  fuoco, 
cola,  & fpremi , Se  ferba  detto  decotto  in  vafo 
di  vetro  ben  coperto  in  loco  al  frefeo  & quaa 
dofivuoleadoprare  detto  decotto,  fcaldafi 
ogni  volta  al  fuoco  chefia  alquanto  tepido,& 
con  due  fponghe  fe  appitimarà  hora  con  vna 

fponga 
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fponga,hora  con  falera  Copra  il  membro  ad- 
dolorato,& feguitare  due,ò  tré  voIce3&  quat- 
tro , & fecondo  la  neceffìtà , tra  giorno  e not- 
te, de  vederi  effetto  di  grand  iffima  importane 
za.  . 


Cinto feri  a gotucdlìdd*  ?v 

TJ  Hcipe  trementina , ragia  di  pino  * pece 
X\nauale  ana  onc.a.folfo  vi  uo  drag,  jéher* 
modattoii  drag.  2.  Cerne  di  fommacco  bacche 
di  lauro  di  ginepro , ana  drag.  1 . cera  bianca 
per  aiutar  all'incorporatione  quantum  fuffi* 
cit,fi  mefcoli  ogni  cofa  fottilmente,  & impal- 
pabile in  cazzuola  al  fuoco,  e fède  formi  vn 
cerotto  nobiliflimo  per  confortar  vn  mem- 
bro addolorato , Se  indebilito  per  Caufa  dell# 
podagra , applicandolo  Copra  le  giunture  iti 
foggia  di  Cpada  drappa,che  fia  la  tela  ben  Cot- 
tile, acciò  il  cerotononlidia  noia*  per  $flei? 
la  parte  tanto  fenfitiua,  e difuiata  dal  doloro 
della  podagra , e cj uefto  e ceroto  non  più  po- 
. fio  in  opera,  ne  da  gli  antichi , nè  da 

moderni  ma  è ben  flato  prouato  « 

da  mé,con  molti  principaliflì* 
mi,  e ne  fono  rimali  con 
grandiifima  fodis-  f 

fatcioito  ^ 
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Vnguento  mirabile  per  la  podagra  c alida,  - 
, ■ • , . ‘ 

REcipeolio  rofato  completo  lib.ij.  f.  rane 
viue  numero  1 2.fugo  di  Gellebro , & di 
fambucoana  onc.  iiij.di  ruta  once  ij.  fi  bolli  o- 
gni  cofa  fin  allaconfumation  de*  fughi,  dapoi 
iì  leui.Cola&  aggiongi  bolo  armeno,aloe  pa- 
tino,folfore  vergine ana  once  j.fiefo  con  appio 
oncef.  cera  bianca  once  vj.  mefcola  ogni  cofa 
impalpabile,  & fe  ne  formi  vnguento  celefte 
per  la  podagra  calida,fenzanocumento  del  pa 
dente.  Et  è prouato  più  volte. 


Altro  vnguento  per  la  podagra . 

REcipc  vnguento  rofato  completo,  olio 
di  giglio  bianco,  olio  violato  ana  once 
viij.  làie  once  ij.  latte  di  capra  che  fiafrefco  ca- 
riato all*hora  lib.  j.  f. cera  bianca  once  v j Pon- 
gali ogni  cofa  in  cazuola  al  fuoco  à bollire  fin 
alla  confumarione  del  latte  da  poi  fi  Ieui,&  co- 
li,&  aggionga fi, quando  fard  alquanto  raffred 
dato,  bolo  armeno  orientale,  folfore  vergine, 
aloe  paticó  ana  oncef  oppio  tabacco  once  vj. 
Poluere  di  balaufti  rodi  martella  anadrach.j. 
chiara  d’voua  frefche  numero  2.  S’incorpori 
ogni  cofainfieme  fottilmente,  & fe  ne  forma 
vnguento  regio. 

Rimedio 
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%imedio  per  li  tifici . 

$ 

REcipe  legno  fatuo  con  toa  fcorza  ana 
. once  ij.  fcorza  di FraHino once iij.  legno 
dilentifco, lib.  iiij.  {alla  periglia  ona  j.  foglie 
di  Ièna  di:Leuante,radice  di  brulcio,  cardo  Be 
nederto,melitfa,rofmarino,gramegna  > Ifopo, 
lu polo , abiìnthij , capcluenci  e an*  once  j.  ac- 
qua commune  lib.  20.fi  tagliale  peftaogni  co- 
fa  infieme  facendoli  bollire  alla  contornarte- 
ne della  terza  parte , e fe  ne  fa  feiroppop  dar- 
ne la  mattina  à buon’hora,  & a mezzo  giorno, 
come  fi  fa  quello  del  legno  fanto  » e nelii  refi- 
dui  di  detto  decotto  aggiungauifi  acquaie  fac- 
ciali bollire  alla  confumatione  della  meta  per 

mefcolar  con  vino,  e beuer  ne  fecondo  il  bi  fo- 
gno, dandoli  cibi  delicati , e buonifltma  d>ge- 
ftione  , facendoli  ftar  allegramente,  e d'ani-» 
pia  libertà  di  giuochi  honelti,  etramuration 

d’aere.  • > o 

. . „ ■ „ . } 

Vnguento  per  il  cane  Aro  con  tumore  ,e  fenza  tu - 

mòre  tn  ogni  parto  della  per  fon  a* 

. . » \ \ • * 

* • t . 1 . . » . j* 

REcipe  olio  rofato  completo,lib.  S.  olio  di 
cera,di  mirra , di  trementina , di  pece  na- 
uale,  ana  once  iij.  fugo  di  appio, di  celido- 

. nia 
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nia3di  confolida  maggiore  3 di  agrimonia,  ani 
once  i.  S.  bollafì  ogni  cofa  (ino  alla  confuma- 
tione  de’  fughi,  poi  aggiungiui  radice  di  gen- 
tiana , di  irios , ana  once  i j.  bolo  armento  tutia 
preparata, ana  once  i.verderame3once  S.  cera 
quantum  fuffìcir,  alume  dirocco  crudo.Si  fpol 
uerizi  ogni  cofa  fottilmente , & incorporato 
ogni  cofa  infieme,  fi  ripaflì  il  tutto  per  dami- 
gna3e  fi  formi  vnguento,ilqualf  è buono  per  il 
cancaro  v!cerato,e  fa  bellifiìmo  effetto  in  que- 
lli morbi  incancariti3&  è prouato. 

» • \ » 

Vnguento  ferii  cane  Aro  pretto  fi,  e prouato . 

REcipe  farina  di  feme  di  lino3fiori  di  mele 
grane,  ò verofua  fcorza,bettonica,  virga 
paftoris , ana  once  i . vetriolo  bruciato3alume 
di  rocco, cruda,  ana  once  f.  verderame  drag.  ij. 
tutia  preparata  dragm.  i.zuccaro  fino  once  ij. 
zibibbo,fichi3anaonce  j.  f.  grado  di  becco3bu- 
tiro  frefeo , ana  quantum  fufficit  : fi  incorpora 
ogni  cofa  infieme  fottilmente  in  mortaro  3 e fe 
ne  fapoluereper  tal'effetto,  tanto  vlcerato3 
quanto  fenz’ vlzera,il  qual  Tana  con  l’aiuto  di- 
urno in  breue  tempo  • 
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Rimedio  per  quelli, che fono  gialli  in  faccia , 

& anco  per  la  vita. 

• * • * * • 

, 1 • . • 

Circa  di  quella  infirmiti  fono  diuerfeo- 
pinioni  tra  alcuni  medici,  tanto  filici, 
quanto  cirugiei  : perche  vogliono  vna  parte 
di  loro , che  ciò  proceda  da  difiufione  ,ò  fpar- 
gimentodi  fide  per  la  vita,  da  che  dicono  ri- 
fultar  poi  quella  giallezza , che  ne  gli  occhi  , e 
nella  faccia,  & anco  in  tutta  la  vita  del  pa- 
llente fi  fcorge:&  altri  fon  d'opinione,  che  Ia_. 
cagione  di  quello  deriui  da  alcune  coticclle,  o 
tinconi , ò draconcelli , ò pannocchie , ò bo- 
boni,fecondoda  diuerfi  vengono  con  varietà 
di  nomi  efplicati , li  quali  fieno  rientrati  den- 
tro per  caufa  di  alcun  cattiuo  medicamento 
applicatoui  dal  cirugico  tanto  interno,  quan- 
to efterno,e  per  non  hauer  fatta  la  fua  feparà- 
tionefuora , altri  anco  dicono  che  tal'infèr- 
mità  procede  da  oppilatione  della  milza.  Se 
enfiagione  di  erta, fa  qual  rende  grande  humi- 
dità,  e malinconia . A me  pare,  che  tutteque- 
fte  opinioni  fieno  a propoli to:  ma  però  voi' li- 
do guarir  di  quella  carnata  da’tinconi  rientra- 
ti,conuieneadoprarui  ilnoftro  rimedio,per  il 
mal francefe  > e volendo  poi  rifoiuer  calinfer- 

mica 
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mica  caufata  de  fpargimento  del  fiele , ò vero 
oppilaciondi  milza^èneaiTariofar  quello  ri- 
medio,cioè. 

Recipe  conlèrua  di  gineftra  lib.j.  reobarba- 
ro,roponrico,  ana  drag.  iij.  fi  me  (cola  ogni  co- 
fcrinfieme  , dandone  ogni  mattina  al  patiente 
onc.mezza  per  ciafcuna  volta. 

Il  filo  viuere  fia  arrofto,ó  veroalldTo  ,ma 
fenza  brodo*  ne  mineftra,  e mangi  più  afeiut- 
to , che  fia  potàbile  , ebeua  buon  vino  negro 
fenz’acqua,  e c’habbia  del  razzente,  e non 
dolce»  non  heua  acqua  per  modo  alcuno,  frig- 
ga li  legumi,  le  carni  di  porco,  el’herbe,  polla 
mangiar  per  infalata  la  fera  delle  cime  d aflfea 
tio » ò vero  Medicherto , Se  anco  de  i cappari  » 
facendo  eflercitio.procurando  il  fudore,  ò per 
vna  maniera,  o per  l’altra  , mutandoli  però  la 
camicia  rutrele  volte,  che  feri  bagnato,  ordì* 
Bandoli  li  (ignori  Medici  vna  buona  euacua- 
tione  del  corpo  vna  voltala  fettimana,  & in 
termine  di  giorni  vinticinq.  in  circa  farà  libe- 
rato di  tale  infirmiti , e quello  è il  vero  modo. 

' Rimedio  per  la  vertìgine* 

* ’ * ‘ • * i.  . 

REcipe  radice  d’elleboro  negro,  mufchio 
acan,ana  drag.iij.  trociici  alandalarum , 
gridij , anadrag.  j.  cannella  fina»  grafani , 

mattici. 
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mattici,  anadrag.S.  le  noftre  poluerì  cordiali 
drag.ij.zuccaro  fino  onc.  vj.  fi  mefcoJa  ,e  Tene 
fa  polucre  fottile,  dandone  alpatiente  drag.j. 
per  volta  la  mattinai  d igiuno  con  buoni  bro- 
di, ò verodétro  d'vn’vouofrefco,che  faràetfet 
to  mirabile,procurando  però  di  fcaricar  la  te- 
tta con  alcune  forti  di  pillole  appropriateà  tal 
infirmiti  ogni  quindici  giorni  vna  volta  per 
vn  poco  di  tempo , e fecondo  la  complcflìono 
del  patiente , e licenza  del  fuo  medico , auuer- 
tendo  di  portar  fopra  la  bocca  dello  ftomaco 
alcuna  cofa  confortatiua , per  aiutar  la  dige- 
ftionedel  cibo,  ma  io  non  li  ordino  la  qualità 
de  gli  ingredienti , che  ci  vogliono  per  aiutar 
tal  digestione,  perche  ci  fono  alcuni,  che  non 
poffono  Sentire  l’odore  del  mufchio,  & altri 
non  pofiono  Soffrirgli  altri  odori,di  qual  fi  vo- 
glia conditione  fi  fiano , & à molti  piacciono 
gli  ingredienti  fenza  puzza, e Senza  odo- 
re, per  il  che  ne  lafcicrò  il  penfiero 
al  Suo  Medico , ò vero  Ceru- 
gico  nel  regolarli  pru- 
dentemente, fe- 
condo l'in  fir- 
miti delle 
perfo- 


* • • 
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Cerei  9 capii  àie  per  ritenere  le  difcefc  de  cairn 

della  T e fi  a . 

RECIPE  maftice,  mirra  .incenfo, coral- 
li rbfli,  coralli  bianchi  ,ana  drag.  2.  ga- 
rofani, cannella,  zeduaria,galanga , noce  mo- 
lesta, ana  drag.  1. 1.  laudano,  belzuino,  {torace 
calamita  anadra.  i.S.fandalobiaco  rotto  citri- 
no,ana  (crup.  2.  lignoaloe,fcrupul.  1.  mufehio 
odorato,  fcrup.S.  s'incorpora  fottilmcnte  ogni 
coiainfieme  dentro  vno  mortaro  di  bronza 
confuopiftoneambidue  affocati  sbattendo» 
& incorporando,aggiungendoli  vn  poco  d’in- 
cenfo  bianco,©  vero  vn  poco  di  trementina  per 
aiutare  alla  incorporatione*e  iìa  formato  cero- 
to^il  qual  è buono  applicandoli  vn  bolet- 
tino  di  detto  ceroto  fopra  la  com- 
misura  coronale  fà  effetto  bel- 
. liflìmo  per  quelli  tali,  , 

..  che  patifeono  di 
deffenfo,& 

- èproua-  * 
ta 

. . 1 
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Lauanda  efsìcante , & confort  attua  per  quejli , 
che  pati  [cono  gran  cattato , & de - 

fcenfo  della  te  fi  a,  . ..  . 


1 


! 


REcipe  foglie  di  lauro, di  rofmarino>di  fai 
uia,di  lauanda  di  mortella, di  oliue*ana 
onc.2.tnacisonc.s.  balautto,  noci  di  ci- 
preffo,ana  onc.  i.incenfoonc.  1.  Greco  di  foni 
ma  boccali  1 . lifcia  fatta  con  la  cenere  di  vite, 
che  lia  dolce  quanto  batta . Bollali  ogni  cofa 
inlieme,&  facciali  vna  lauanda  ottima  a que- 
lli tali,&  quando  li  vogliono  lauar  la  tetta  non 
adoprino  altra  forte  di  lauanda  che  quella*  & 
ftiano  ficuri  che  non  li  farà  difpiac^r  alcuno, 
ma  giouamento  affai. 


'Altra  forte  dì  lauanda  per  lauar  lì  piedi  con - 
f marna  degna  di  qualunque 

gran  Signore,  .4 


RECIPE  herba  fan  Pietro > fiondi  di 
lauro , di  roftnarino  di  faluia»  di  fri- 
go,di  afienzo * dirolè  di  mortella 
ana  onc.  1 . ftorace  calamita  once  due  fa  nda- 
Jo  citrino  , legno  aloe  # radica  di  roie» 

Q ana, 


1 
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ana  onc.s.ireos  onc.  i . garofoli,  cannella  , no- 
fe  molcata>macis,ana  drag.  3 . mufco  di  kuan- 
te  drag.  1 .peftafi  ogni  cola  inficine,  & s'incor- 
pora con  boccali  due  di  maluafia  * & boccali 
quattro  d'acqua  de  fiori  de  melangoli  dentro 
vn  vafo  di  terra  beniflìmo  inuitriatonuouo, 
& ben  coperto  che  non  refpiri  altroue  che  da_> 
due  bufci, otre  picciolifiimiacciocheil  pignat 
to  non  creppi,  & bolla  per  fpatio  di  vn  quarto 
d’hora , leuafi  dapoi  dal  fuoco  & lafciafì  raf- 
freddare cofi  coperto  accioche  l’odor  non  va- 
da via,  raffreddato  che  farà  colali > & fpremafi 
& fi  ferberà  détro  vn  vafo  grande  di  vetro  be- 
niflimo  coperto,  & quando  fi  vorrà  adopra- 
re  fcaldafi  dal  fuoco,  & pongali  détro  vno  gra 
bacile  di  argento  con  due  fponghe  grandi , Se 
lauifi  le  gambe, & tutta  la  vita  ancora  fe  li  pa- 
rerà , tanto  huomo  come  donna,  la  fera  quan- 
do via  letto  che  trouaranno  tal  giouamento 
alla  perfona  che  non  li  difpiacetà  punto . Et 
potrà  feruire  quando  fi  fà  qualche  (pofalitio 
tra  Principi , quali  fuogliohò  vfar  tal  lauande 

odorifere, & confortarmela  le  quali  quella  è 

"■t  . TIDm  s , 
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Rimedio  per fidricar  la  tejla>& il  collo  di  qual  fi 
voglia  cataro  durezze  o vlceri  nelle  fauci  del 
. la gol d,&  guarirli  in  giorni  25  .w  circa . 

REcipe  acqua  vita  fenzafléma  onc.  2.fir. 

diamoronis,di  mortella, di  bettcmica,of 
iitDe  1 fquiJlitico  anaoncs.  olio  di  folfore  dra. 
3 . fi  mefcola  rutto  infieme,  & fi  piglia  vna  pe- 
na di  gallina, & bagna  fi  dentro  detto  liquore  , 
& fi  tocca  il  palato  della  bocca  fili  alfe  fataci  de 
la  gola  durando  per  fpatio  di  dui  mifererefem 
pre  rimenando  con  la  penna  in  detto  palatto 
ftando  il  patiente  baffo  con  la  bocca  aperta  co 
la  bacila  fotto  per  raccogliere  quella  materia^, 
catrarrofa,  & latta,  & fi  leguiti  (èra , e mattina 
fempre,auanti  che’l  patiente  mangi , &quefto 
dura  per  fpatio  di  giorni  25.  in  circa, & piùjfeo 
farà  ncceflario  facendo  anticipatamente  4na 
gagliarda  purga  conl'aduerfion  del  fanguè,5é 
regola  conforme  al  male  • 
y ntioneper far  fparireqttalfi  voglia  durezza 
caufata  da  humor  cattarofOiO  altra  mate-.  . 
rtafimile* 

REcipe  olio  di  amadofe  dolci, di  rolli  d'uo- 
ua  di  camomilla, di  giglio  bianco,  di££f> 
parici  fparaci  violato  anaonc.  1 .vnguento  di 
altea  onc.  s.  midolla  di  (lineo  di  vitella  offe.?, 
s.buttirofrefcojvnguenro  rofato  graffo  di  ga- 

O 2 linaana 


Digitized  by  Google 


De  Medicamenti  di  Cirugia . 
lina  ana  onc.s.fi  mefcola  ogni  cofa  infieme,  Se 
facciali  vntione  fopra  il  loco  ofltfo  caldo  apl£- 
candoli  fopra  lana  fuccida  ouer  ftopa  di  cana- 
po calda  con  fuoi  piumaccioli,&  ligature  con- 
forme al  loco, facendo  Peuacuatione  del  corpo 
& Paduerfione  del  fangue  con  alquanto  di  die 
ta,&feguitandocon  l’ontione  fera,  e mattina 
neH’ifteflò  modo  di  fopra  farà  fparire  qual  fi 
voglia  durezza,  & feli  farà  dolore  lo  Ieua,  det- 
ta vntione  vale  anco  a qual  fi  voglia  rifipilla  le 
uandone  però  il  graffo  di  gallina , & fà  effetto 
beHifiìmo  con  ficurezza  del  patientc . 

Rimedio  per  Leuar  il  dolor  di  te  fi  a c ah fato 
per  fumofità.  della  madre • 

REcipe  Galbano,affa  fet?da,taccamacca,ce 
ra  citrina  onc.  2.  fe  ne  formi  vn  ccroto  fo 
pra  pelle  di  cammozza,e  pongali  fopra  il  ven- 
tre , lafciando  il  buco  del  belico  feoperto,  & vi 
fi  lafci  ftar  fopra  fin  tantoché  ftarà  bene. 

Rimedio  per  leuar  il  dolor  di  te  (la  per  gran  fif- 
. w • focatione  di  caldo* 

A LLE  volte  là  perfonà  fi  troua  alterata; 
A ò dal  fouerchio  caldo.ò  dalla  gran  col- 
lera^ dalPattione  del  troppò  bere  * ò dal  dor-, 

• - ; mir*  J 
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mir  fu  perfluo,ò  per  altri  inconuenienti  fimilt 
dal  che  ne  procede  alle  volte  vn'  ecceflìuo  do- 
lore,& vna  calidità  fi  intenfa  di  tetta,  che  toc- 
candoficon  le  mani  la  fronte  appare  à punto 
vna  fornace  ardente.  Per  il  che  volendo  leua- 
re  tal  dolor  di  tetta,  ci  conuien  applicar  quelli 
medicamenti,!  quali  fonocontrarij  all’ opinio- 
ne d’alcuni  Mediche  Cirugici , cioè . 

Recipe  vn  pezzo  di  neue,efregaben  bene 
la  fronte  con  effa , e fubito  farai  liberato  di  tal 
dolore,  ò vero  non  trouando  neue , togli  del- 
l’acqua frefca,  che  fia  ben  fredda  lattandoti  là 
fronte,  e la  faccia  ben  bene,&  cederà  fubito 
il  dolore:  ò vero  prendi  vn  bianco  d’vouo  fre- 
fco  ben  sbattuto  con  vnpoco  d’aceto  rofato^ 
e bagnandoui  dentro  vna  pezza,doppia  mor- 
bida, e ponila  fopra  della  fronte  con  vna  lega-  ^ 
tura  ben  ftretta , e fubito  fi  leuerà  il  dolore,  e 
q netto  è il  vero  modo . - • 

Rimedio  per  li  pazzi  a p lobato . 

REcipe radica  di  elleboro  bianco  feccato  & 
lóbra,e  faciali  poluere,e  di  detta  poluere 
fene  pigli  dra.^.e  pongafi  in  tre  panni  di  patta 
di  grano  e faciali  cocere  al  forno  detto  pane,  e 
dafene  vnoal  patiente  vna  macina  sì, e due  nò 
a mangiare  in  loco  del  pane  ordinario,  il  che 
fi  compartirà  delli  panni  in  tre  mattino 
cioè  al  mancar  della  luna  come  di  fopra 
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dandoli  a pretto  alcuni  reftauratjui  cioè  buone . 
viuandefeguentementc,  & fera  liberato  eoa 
l’aiuto  di  Dio . 

emione  Frante fe  ancor  che  detto  male  f uff c 
vecchio  di  dtece  1 5 . anni  guarifeono 
ficuro  aprouato  • 

REcipe  vnguento  rottato  onc.  2.  olio  di 
noce  mufeata  drag. 3. midolla  di  boue^ 
onc.  1 .s.fungia  di  porco  onc.4.  olio  laurino  Ito 
race  liquida  olio  di  amandole  am  arcana  dra. 
iliaca  buona  drag.  1 .s.argento  viuo  onc.  3 s. 
zinaprio  drag.  2. me  (cola  fi  ogni  cofa  inficine, 
& formali  vnguento  mole  la  qual  fi  adimjuda 
ontìone  di  mal  franccfe,  & fiongie  il  patiepte 
folo  tre  volte  nelle  giunture  della  vita  in  tre 
mattine  ponendoui  pani  caldi  fopra  dette  giò 
tubefacendo  però  li  difenfiui  come  qua  di  fot 
co. 

Vnguento  mirabile ptrla  memoria» 

TJ  Ecipe  radice  di  Lingua  bouis,  di  Vale- 
XV  riana  maggiore , anaonc.4.  di  Ruta  , 
onc,  2.  fe  ne  fi  poluere  fottiliffima , fugo  d’Eu- 
fragia,  di  fquilla, di  verbena, ana  onc.  3.  fi  paf- 
fano  tutti  quelli  fughi  per  panno  fottilifiuno 
ciafeuno  ^paratamente  dale,  poi  aggiungili 
' , ~ fi  medol- 

<~l  ■ ! <.  ) 
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fi  medoIladiAnacardina,onc,  1. di  lingua  auis 
onc.  a.  e fe  nò  fa  poluere,caftorioonc.s,  graffo 
dorfo  quantum  fufficit,  fi  mefcoli  ogni  cola  in 
• fieme  coi  fughi,  e poluere  fopradette  dentro 
vna  cazzuola  al  fuoco,fempre  rimcnando  con 
la  melcola  fin  tanto , che  ha  prelà  la  fua  cottu- 
ra,^ fe  ne  formi  vnguento  fotti! iffimo  col  qua- 
le fi  vogano  i temporali  3 cioè  polli  delle  tem- 
r pie,  e la  commiffura  coronale , vngendofi  do- 
dici volte  fanno , ma  più  fpeffo  l’inuernata , il 
! q uale  vnguento  fi  può  tener  in  cafa  per  vn  te- 
loro  per  la  retentione  della  memoria , e fenza 
, nocumento  della  vita,  . 

1 * ' ’ ' 

Ontìcne  per  retentione  della  memoria . 

T)  Ecipe  Radica  di  lingua  di  bue,  radicadì 
Jv  Valeriana ana drag.2.fugo di  ruta,d’eu- 
fragia,di  fquilla,di  berbena  d’endiuia,di  bui- 
gofa.betonica*  d’Iuafiicados , d’iua  Artetica  > 
ialuia,maggiorana3rofmarinoanadrag.i.graf 
fo  d'orso  onc.  4.  termentinaonc.6.  cera  gialla 
onc.  i s. li  bolla  ogni  cofa  infieme  fino  al  la  co- 
fumationede'fughijda  poi  fi  fchiuma,efeliag 
giógc  midolla  di  dico  di  vitella  onc.^.maftice 
incenfo , macis , Icdoaria , Galanga  , Garofa- 
lijcannclla,  Xilobalfamo,carpobalfamo,  zen- 
zero , cardamomo , turbit h , pepe  longo  aga- 
rico, riobarbaro  fai  cotnmunc  ana  lcrup.2. 

O 4 Vernice 
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vernice  liquida  onc.s.  midolla  anacardinàom 
i.s.caftoreodrag.  2.gomma  elami,  mirra  ana 
drag.3.  olio  di  nocemofcata  onc.s.fauo  di  me 
leonc.6.(ì  fàpoluered’ognicofa  fottilmente, 
&fimefcolaognicofa  infiemein  cazzuola  al 
fuoco,&  fé  ne  formi  vno  linimento  à foggia  di 
vno  vnguento  liquido, col  quale s'onge  vna 
volta  foia  al  mefe  le  tempie,  & la  fommità  del- 
la commisura  coronale  applicandoli  fopra  vn 
barettino  di  pelle,  che  mantega  bene  il  caldo  y 
&diailpatientepertre  giorni  continui  inca- 
mera ritirato  al  fcuro,  & fenza  lume, accio  che 
non  vi  entri  aere  di  alcuna  forte  mentre  fi  fa 
quello  medicamento,^  quello  il  tutto  lì  fa  ac- 
cioche  la  memoria  dia  più  vnita,  & mangi  ci- 
bi buoni,&  delicati, che  fianoanco  di  buonif- 
fima  digedione:  parli  manco  che  può,  & que- 
lla è la  vera  regola,  & firada .*  farà  quelli  medi 
camenti  folo  vna  volta*!  mefe  nell’  ideilo  mo- 
dodi  fopra,  & con  l’aiuto  del  Signore  haurà 
vna  retenti ua che  imparerà  guanto  lui  vorrà, 
& tutto  quello  che  leggerà  non  li  vfcirà  di  me- 
moria, & quedo  è prouato,  & è ficuro  nella», 
qual  cofnpofitione  aggiongendoli  mufco,<Sc 
ambra  ana  fcrup.  1 . farà  anco  meglio . 

- . • • t 9 *4 . ' » 
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Rimedio  per  guarire  la  quartana. 

REcipe  Garofani,  drag.  2. Triaca  fina,  mi- 
tridato,  ana  drag.  2 . acqua  vite  di  fccon 
da  pacata, onc.  2.  s’incorpora  ogni  cofa  in(ìe-  * 
iridandone  al  patientedrag.  1. per  ogni  mat- 
tina à digiuno, e mentre  fopragiunge  il  freddo 
di  detta  quartana  le  ghe  ne  darà  drag.  2.  per 
quella  volta  fola , vngendoli  nelTiftelfo  tempo 
del  freddo,  con  quella  mia  vntione  tutta  la  fpi 
nal  medolla,cominciando  dalla  nucca  del  col* 
lo,  lino  alla  fi  ne,  cioè. 

, Recipe  olio  d’Euforbio,olio  d’Abfintion, 
olio  laurino,  e di  trementina,  anaonc.  1.  Sal- 
dando detta  vntione  al  fuoco  fi  vnge,  come 
se  detto  di  fopra,e  feguitando  due , ò tre  vol- 
te al  limile,  farà  liberato  da  tal’  infirmila  • 

Rimedio  contra  la febbre  peti  ilentialel 

REcipe  acqua  di  Borragine,di  Grami- 
gna, d‘ Acetofa,ana  onc.  2 .olio  di  vetrio 
lo  potabile,  fcrup.  3.  fi  mefcoli  infieme,efene 
faccia  bcuanda  da  dar  al  patiente  con  lafliften 
T3.  del  fuo  medico  tutta  in  vna  volta , quando 
hà  tanta  fete , perche  non  tanto  leua  la  mali- 
gnità della  febbre  >ma  anco  lo  rinfrefca,  e le- 
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ua  l’ardor  della  fere,èqueftoèfecretQdigran 
de  importanza,^  è prouato, 

Rimedio  per  quelli^  che  pattfone  bumor  m altri - 
conico  e con fifpetto  à 'al  enne  fatture , 


t 


ti  ' 


i. 

*«►« 
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REcipe  foglie  Catapucchia  minore  fec- 
che  all'ombra  , e fpoluerizzate  onc.6, 
sfera  caual  drag.6.  zuccaro  fino  onc.  i . fi  me- 
fcoli  infieme,c  (e  ne  dia  al  paciente  dra,  i , per 
volta, cioè  la  mattina , & à mezzo  giorno  eoa 
vino  tre  hare  aitanti  che  mangile  fi  feguiti  per 
giorni  quindicine  per  altri  quindici  giorni  vna 
ìol  volta  il  dhe  per  vn  altro  mefe  ogni  tre  gior- 
ni vna  volta.e  feguitandofarà  liberato,  e que«* 
fto  ferue  anco  per  ilmal  caduco  neH'ifteffoma 
do  come  di  (opra.  „ 


♦ 

Rimedio  apprettato  per  bumor  malinconico 
per  alcuna  malia, 

REcipe  foglie  di  cataputia  minore  onc,& 
sfera cauallo  drag.3.  fanne  poluere  fot- 
tiliflìma  pattata  per  feta  , & danne  al  pa- 
riante dra.  1,  per  voltate  mattinai  digiuno  cò 
tre  dita  di  buon  vino,verfo  la  fera  auanti  che*! 
parienre  ceni  gliene  darai  vn’altra  dramma  ne 
Rifletto  mododi  fopra  detto,  feguitando  due 
volte  al  giorno  per  vn  lari  liberato. 

Rimedio 
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Rimedio  per  vn  a forte  di  gonfiezza  che  viene 
fiotto  la  lingua fi  chiama  Rondone. 

Q Vetta  forte  di  morbo  dom adato  rodonc 
cheviene  forto la  lingua,  nonèaltro 
che  vn  catarro  vifcofo,&  humido,ilqualeca!a 
in  vn  Cubito  dalla  tetta, & và  Cotto  la  lingua,  & 
la  gonfia,  che  paiono  a punto  due  lingue  rotte 
& a pena  fi  conoCce  la  buona  dalla  fritta, volen 
dola  guarire  le  darai  vnà  punta  di  gamautto , 
& vCcirà  a punto  come  vna  chiara  d’ vouo  coli 
bianca, & quagliata,&  poi  ordinarai  al  patini- 
teli Cuoi  gargariCmi  Coliti , & pretto  Cara  libe-, 
rato. 

Rimedio  per  quelli  che  fono  ripieni  et humori 
cattarofi>&  malinconici. 

REcipe  legno  di  IcntiCco  legno  di  fratti  no 
legno  Canto,  ana  onc.4.  CalCapcriglia 
onc.  5.  radica  di  bruCco , & di  polipodio 
quercino  ana  onc.  5 , di  rcobarbaro , reuponti- 
co,  & agarico  ana  drag.  2.  Cerne  di  ginebro  onc. 
2,s.di  cardo  Canto  betonica, melitta,CaIuia, roC- 
marino,finiglotta,maggiorana , pimpinella»., 
herbaftellaanaman.  1.  ciò  che  Cara  da  pittare 
& minuzzare,  fi  petti, & minuzzi  poi  le  Copra- 
dette  cofe  fi  bollino  con  acqqa  ordinaria  firn* 

alla  con- 
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alla  confumatione  della  terza  parte,  & feneJ 
facci  decottionc,  dandone  al  patientc  onc.  6. a 
guifadi  firoppo  caldo  la  mattina  allalbajla  re- 
gola poi  del  viuere  fe  gli  ordinari  fecondo  la- 
qualità,  & compleflìon  fua  a giuditio  dell’  ec- 
cellente medico, oCirugico, che  i'haucràda 
curare, & con  l'aiuto  di  Dio  s’afficcara  talinfer 
miti. 

C erotto  magtfirale  per  la  rottura . 

* * » . 4 

REcipe  colla  di  pefcconc.3.  Galbano,  Ar- 
monico, difciolto  in  aceto, ana  dr3g.  2. 
pongafi  in  cazzuola  al  fuoco,  e riduca  fi  ogni 
cofa  in  buona  forma,  poi  vi  fi  aggiunga  malti- 
ce,incenfo,  (àrcocolla , mummia , lapis  emati- 
ti, litargirio  d’oro,  fangue  di  drago,  bolo  ar- 
meno,caIcanri  vfti,  balaufti , nucum  cipreffi  , 
acacie  galacombufti,  ana  drag.  1.  trementina 
chiara, colofonia,  cera  bianca,  ana  onc.  2.  vi- 
feo  quercino, quantùm  fufhcit , fi  mefcoli  ogni 
cofa  fòttilmentein  cazzuola  al  fuoco,  éfene 
forma  vnceroto  di  tutta  bontà  per  la  rottura  • 

Cerotto  mirabile  per  guarire  la  rottura  fìcuro 
pur  che  non  calta  a baffo  approuato, 

REcipe murilagine radica  di confolida , di 
mucilagine, di  feme  di  lino,  fugo  di  agri- 
monia ana  onc.  1.  $•  ialina  pini  gomma  eli. 

di 
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di  edera  mira  graffa  ana  onc.  i.s.maftice  bian- 
co  meenfo  cernuto  aiu  onc.s.  garofoJi  noC^ 
mofea  ta  cannella  fina , macis  ana  drag .6.  fan- 
j?uc  d' drago  fino , balaufti  corali  roflf nocedi 

Xe±r  drlga' rofe  ro(re  mortella  ana  fe- 
. . nullo  ambra  ana  g.  24.0I10  abetino,  bal- 
samo cera  bianca  ana  q.f.  s'incorpora  ogni  co 

amfieme  futtiliflìmo,  & feneforma  vn  catot- 
to  mirabile  per  tal  effetto.  - 


Remedioper  l’ardor  della  verga»  quando  l'hufc 
tno , 0 donna  orina • 

■ 

QVefte  forti  d ardore  procedono  per  mal 
te  cagioni.  r 

La  p rimaner  caufa  di  pietra, 
la  feconda^per  renella, 
ja  terza, per  fcolagion  di  reni. 

coitor  qUaiUj  t*1  ,a  troppa  frequótation  del 

mor|R| 

Setta, per  carnofità  dentro  la  ver^à  • 

ni  i oni  r pe,f  r rfi  metter  fcrenga  ^ alcu- 
ni ’ ^ua  1 n°n  k ^°no  maneggiareje  per  que- 
e,  cperalrrecaufe  fomigiuntifi  caufano  al- 
le toc 
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le  fiate  alcune  infiammagioni , & viceré , che 
tendono  poi  l’ardor  grand iflimo  nell’atto  dei 
l'orinare  ; per  il  che  volendo  leuar  tal’ardore 
ci  conuiene  applicami  quelli  medicamenti , 

ciò  è * 

. ' Recipe  latte  di  capra  frefco  à volta  per  vol- 
ta, onc.3.  Temi  di  melone  dra.  2.  zuccarofi- 
iiodra.  1.  fi  melcoli  ogni  cofa  infieme  fottil- 
mente,e  con  vn  fchizzo  d’argento  feli  fchizzi 
dentro  quattro  » o fei  volte  il  giorno,  bagnan- 
do vnapezza  in  vn  bianco  d*  vouo  ben  sbatto 
to  ; & auuokandola  intorno  ahnembro  due, 
ó tre  volte  il  di  ; c per  quello  mezzo  prefto  fa- 
rà liberato* 


timidio  eccelléHtifsimo&ficuroptr  guarire  ti 
prtapifmo  caufatoda  retrattìone  del 
membro  per  cagton  di  donne  • 


REcipe  decotto  d’orzo,il  quale  fia  ben  boi 
lito  in  buona  quantità  d'acqua,  poi  feli 
aggionga  radica  di  maluauifchio  radica  di  co 
fblldamagioreanaonc.6.  foglie  di  màlua  , di 
violeidi  crifpigni  ana  man.  1 .s  piedi  di  vitella 
tenera  ben  «laccati  num.2.fi  mefcola  ognico- 
fainfieme  con  detto  decotto, & bolla  fino  alla 
confutnatione  della  metà,  dapoi  piglia  il  pa- 
llente > & ponilo  dentro  à quel  decotto  fettato 
: invn 
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in  vn  gran  bacile»&  che  il  decotto  cuopra  tut- 
to il  membro»  & ha  caldo  quanto  può  (offrire 
& vi  ftia  hno  che  farà  raffreddato  detto  d.  cot- 
to Ieuih  di  poi,&  s’afciughwongendofi  il  mem 
brocon  l’infrafcritta  vntione* 

Recipe  olio  di  rotti  d*  voua, olio  rofato  com- 
pleto lombricato3olio  violato  ana  onc.  ì.s.gi  af 
lo  di  becco  drag.  2.mefcolafi)  & fatti  1* vntione 
al  membro  con  panni  caldi  fopraauuertendo 
però , che  quefto  bagno  fi  fa  due  volte  ii  gior- 
no, fera  e mattina)  facendoli  cauar  fangue  * & 
far  la  dieta  fin  tanto  che  fura  necefiario  * e ftar 
frefco  più  che  porra,&  fugga  loccafione  delle 
Donne,  nè  mangi  fpetie,ó  co fe  conformi , & 
con  l'aiuto  di  Dio  farà  liberato  ma  non  facen- 
do quefto  porta  pericolo  di  morte* 

Rimedio  per  quelite  he  non  pojjbno  orinare  è 

• T)  Edpe  acqua  di  malua.d  ellera*  di  bora- 
■ V cadi  fattìfragia,  di  rafano»  di  appio*  di 
grJIomana  onc.  4. (angue  di  becco  spolueriz- 
zato  draghe  fi  mefcoli  ogni  cofa  infieme  dea 
tro  vna  fcudella  afcaldare  al  fuoco>  e daflen^# 
al  patiéte  onc.  6.  per  volta  coficalda,e  fi  fegui- 
rà  per  due , ò tre  volte  in  circa,  e fubito  fara  li- 
berato* 
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Totuere  per  far  orinare. 

REcipc  ambra  bianca , occhi  di  gambàrì 
cotti,  coralli  rolli,  anaonc.  i.  oflb  di  le- 
pre, regolitia , zuccaro  fino , ana  onc.  2.  mef- 
cola  ogni  co  fa  inficine , e fanne  poluere , dan- 
done al  patiente  drag.  1 . per  volta , con  brodo 
caldo , vna  mattina  sì,  e l’altra  nò , e feguita 
perotto  giorni  in  circa , vngendo  però  il  ven- 
tre tra  il  pettignogne,  e’ibelico  con  olio  di 
fcorpione,e  di  pappari,con  panni  caldi,  & ori- 
nerà quanto  egli  vorrà,&  èprouato. 

■ ^ *«•»%<«.  * 

Per  far  orinar  per  altro  modo  • 

REcipe  femi  di  malua,di  fparagio,  d'appio 
d’archechingio ana  dra.  3 .femi  di  melo-* 
nedrag.4.  fpongiadi  rofe  feluatiche  drag.i, 
s.  regolitia  drag.2.  zuccaro  candido  onc.8* 
mefcolifi  ogni  co  fa  infieme,  e faccianfene  pol- 
uere, dandone  al  patiente  drag.  1.  per  volta, 
con  acqua  di  cardo  lanto.che  fia  tepida,e  fi  fe- 
guita per  vn  mefe  ogni  mattina , auanti  di 
prender  altro  cibo , & orinerà  quanto  farà  di 
bifogno. 


Poluere 


^ II. 
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Folte  ere  per  far  orinare . 

• / 

REcipc  ambra  bianca  coralli  bianchi,coral 
li  rolli, occhi  di  gambari  3 orto  di  lepre3li- 
quiritia^polipodiodegnodilentifcojfallaperi- 
gliaanadra.  i.fene  fà  poluere  fottili  filma  dan 
donedra.  1.  per  volta  milla  con  vn  bicchiere* 
d’acqua  frefcavna  volta  la  mattina  à digiuno 
coli  fredda,&  fubito  orinaràj  & è medicamen 
toraro,&approuato* 

1 

Altro  rimedio  per far  orinare • 

SE'l  patiente  farà  huomo  potrà  caualcare,fc 
farà  donna  potrà  andare  in  carozza,&  que 
ito  incita  grandementqd’orina  per  lo  sbattere 
del  caualcare3&  della  carozza. 

Poiuereper flagri  ar  il  Buffo  de  II' orina. 

REcipe  feme  di  mortella , feme  di  fom- 
macco,balauftt\  noce  di  cipreflò,  ana 
dra.  6,  foglie  di  roferolfe  dra.  2.  bolo  arme- 
no orientale  dra.  1.  a caccia  fcrup.2.  fi  mefeo- 
lano  tutte  quelle  cofe  infieme , e fe  ne  fà  pol- 
ucre  dandone  al  patiente  drag,  j .per  volta  con 
buon  vino  rollò , e fi  lèguira  per  fpatio  di  gior- 

P ni 

■ / 


Digitized  by  Google 


226  De  Me  die  amen  ti  di  Cirugid. 

ni  venti  in  circa  ogni  mattina,  e fura  celiare 
detta  flutti  onc  d’orma , & è cofa  prouata . 

Rimedio  per  guarire  il  fuoco  detto  facro,  onero 
come  dicono  alcuni  fuoco  volatile . 

O Vetta  tal  fpecie  di  fuoco  non  è altro , che 
vna  grandiflìma  stoginone  , la  qua  z 
viene  tra  carne,  e pelle, e rompe  à foggia  di 
piaghe  minute  ^ & infocate»  equefte  li  fpar- 
gono  per  tuttala  vita  : il  che  non  procede  da 
altro,  che  da  sfoganone  del  fegato,  Se  humor 
agro:  e mordace:  per  il  che  volendone  guari- 
re è neceflario  applicarui  quetti  medicamen- 
ti 5 cioè. 

Recipe  oho  di  rotto  d’voua, olio  violato,  olio 
pii  amandole  dolci,  butiro  fretto,  ana  onc.  2. 
vnguento  di  litargirio  d’oro,  onc.  1.  curia  pre- 
parata,biacca,  canfora*  bolo  armeno , (lingue 
di  drago,  mirra, ana  drag.2.  mercurio  etti nto, 
onc.r.  cera  bianca  quanrum  futfìdt,e  fc  nc  (or 
ma  vnguento  pretkttoper  tal  fQrte  di  male. 


Vnguento  per  l'iftejfo  • 

* * v * ' 

REcipe  Maftice#  Olibano»  Largirlo  d’- 
oro, piombo  vtto,  ana  drag.  3.  Ceretta 
onc.  2 .olio  di  rotto  dVouo,olio  rotato,  ana  on- 
ce 
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ce  4.  butiro  frefco,  aflogna  di  porco,  iauata 
con  acqua  di  piantatine,  ana  onc.  3.  fugo  di 
mclangolo3aceto  rofato  ana  onc.  1 . fi  mefcola 
ogni  cola  in  fic  me  dentro  vn  mortaio  di  piom- 
bo Tempre  rimenando  fin  tanto,  che  fìa  forma- 
to vnguento , e con  queflo  vnguento  fi  vnge- 
ra  il  patiente  fopra  detta  infocationc,  appli- 
candoli poi  appreffo  panni  caldi,  e bifogna fc- 
guitarc  due  volte  il  giorno  fin  tanto  che  fard 
liberato  • 

C croio  cordiale  ver  confortar  lo  flomaco  « 

• * 

• 1 * 

REcipe  ftorace  calamita  drag.  2.  trem crina 
drag.6.  Maftice  bianco  onc.  3.  legno  A- - 
loc,  Garofani,  Noce  molcata,  Cannella  fina , 
Macis,ana  onc,  s.  Mufcbio odorato, drag,  u 
Cera  gialla  onc.  1. acqua  di  fiori  di  melangoli, 
onc.ó.fìa  pollo  ognicofa  fòrtililfimamcntc  in 
cazzuola  al  fuoco  à bollire,  e fe  ne  formi  cera- 
to fecundumartem. 

Mime  dio  per  guarire  il  dolor  di  ventre  c stufato 
, da  frigidità , 0 vento ftà  • 

') 

REcipe  olio  philofoforum,olio  di  Euforbi- 
di.  Cornino,  di  Cera,  di  trementina-  > 
di  Maftice  ftiilatOj  di  noce  molcata,  .d'af- 

p 2 fentio 
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fendo, d’aneto,  di  camomilla,  di  ruta  , Lauri- 
ni,&  vuJpini  ,anaonc.  i.  fi  mefcoli  ogni  cofa 
infieme  dentro  d’vna  fcndella , e facciali  Sal- 
dare al  fuoco  tanto  che  fia  tiepido,  vngendofi 
con  detta  vntione  tutto  il  ventre,  applicando- 
ui  poi  fopra  panni  caldi , &infafciando!o,  e 
con  feguitar  coli  due  volte  il  giorno, cioè  fera, 
e mattina  auatiti  il  cibo,  prefio  con  l’aiuto  di 
Dio  fard  liberato. 

\ 

Rimedio  per  il  flujfo  del  corpo  • 

« 

REcipe  bianchi  d’vouanum.  2.  vino  negro 
buono, onc.6.fciroppo  di  Mortella,onc. 
2.zuccaro  fino,onc.  1 .mefcolifi  ogni  cofa  infie 
me,efacciafenevnferuitialeogni  due  giorni 
vna  volta  la  mattina  d d igiuno,e  q uefto  lì  fa  in 
tutto  da  tre  volte  in  circa  dandoli  feguente- 
mentequefto  rimedio  cioè. 

Recipe  Triaca  fina  drag,  i.poluere  di  bellao 
ftodrag.  s.  vinorofio  buono  onc.  3.  fi  mefco- 
li infieme,  e diafi  coli  caldo  al  patiente , eia  fe- 
ra fe  gli  dia  vn  cucchiarOdi  feiroppodi  morrei 
la,  e fi  feguiti  fin  tanto  che  farà  ftagnato  il  fluf- 
fodel  corpo. 

La  regola  del  viuere  farà  quefta,  cioè  mine- 
flre  di  farro,  di  orzo , di  rifo,  di  brodetti  d Vo- 
lli sbattute,  & vino,  e rolli  d’voua  dure,  buon 

cafcio 
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cafcio  parmigiano , buonvino  negro,  buona 
cotognata, e corgnolata , carne,  & vccelli  ar- 
rotto , & altri  cibi  fimi  li , e con  l'aiuto  di  Dio 
pretto  farà  libero  di  tal’infirmità. 


Rimedio  per  doglie  di  fianco» 


REcipe  fugo  di  Malua,di  Rapa,ana  onc.  3. 

Cannella  fina  onc.  1 «fi  melcoli  ogni  cofa 
ìnfiemcfottilmente,icaldandoa!  fuoco,  e dia 
fi  à bere  al  pariente , e fubito  gli  leuerà  la  do- 
glia , e fe  quello  non  batterà , faciali  vna  frit- 
tata con  olio  di  camomille  pongali  fopra  dee 
ta  doglia  coli  calda , e facendo  coli  due  , ó tre 
voice  pretto  guarirà. 

Per  l’tfiefio . 

« * * 

REcipe  ràdica  di  petrosébolo,femedi’me- 
Ione , regoli  ria  frefea,  ana  onc.  2 . s.  R u- 
bea  tin&orum , onc.s.  coccole  di  lauro , di  gi- 
nebro  ana  drag.3.  cannella  fina  ,noce  mofea- 
ta5ana  fcrup,2.coriandoIi,anafiana  drag.  i.s. 
brodo  di  vitella,lib.4.fi  faccia  bollireogni  co- 
fa  infieme,e  facciafene  decotto,dandone  al  pa- 
♦^nte  vna  buona  fcudella  ogni  mattina  nella 
i P 3 auro- 
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aurora  caldo  quato  potrà  pi  ù foft  ri  re, copren- 
dolo bene  nel  letto  , acciò  che  polla  fudare , è 
féguita  per  fpariodi  giorni  otto  in  circa  appli- 
candoli /opra  il  dolore  alcune  cofe  calde  come 
faria  impia/tri  di  parctaria , ò vero  frittate  cal- 
de fatte  con  olio  di  Camomilla,  ò vero  alcune 
vntioni  à propo/iro  per  tal  dolore,  e panni  cal- 
dee pretto  gli  cefferà  la  doglia>e  quefto  è il  ve 
ro  modo* 

1 1 • o 

Poluere  per  doglia  di  fianco  per  altro  modo . - 

• , * » » « 

REcipc  regolitia , feorze  di  Gambari  cot- 
ti , garofani, cannella , ana onc.s.  radi- 
ce di  bru/ìò,  alchechingi,  anadrag.i.cardo 
Tanto,  rubeatin&orum,  ana  drag.  2*  fiordi 
Sambuco, drag.  6 zuccaro  fino,  onc.s.  me* 
fcolifiognicofa  inficme»  efe  ne  faccia  polue- 
re»  dandone  al  patiente  drag.  r . per  vol- 
ta con  acqua  dì  faffifragia , ò vero 
acqua  di  rafano  calda , e fi  fe- 
guita  per  giorni  venti,  c 
poi  anco  come 
di  fopra* 


, Cinto 
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Ctroto  per  con  fumar  la  milza* 

. / • * 

REcipe  Diaquilon  magno  con  legumi  lib. 

s.  farina  di  fenapa,  onc.i.  cantarelli 
drag.  2.  s'incorpora  ogni  cofa  inficine  dentro# 
vna cazzuola  al  tuoco,e  fia  formato  vn  ceroto 
di  larghezza , che  tenga  tutta  la  milza,  e iìa 
vn  poco  polpofo , e quando  fi  vuole  adoprare 
pongali  prima  vna  pezzetta  lottile  fopra  detta 
milza , e di  fopra  fe  le  applicherà  detto  ceroto 
mutando  due  volte  il  dì  la  detta  pezza, eritrea 
fcandoalle  volre  detto  ceroto,  il  qual  ceroto, 
è fiato  efperimentaco  più  volte.  9 

V ntione per  la  milza . * 

RÉcipeoliodifcorpione,  di  cappati,  di 
Giglio  bianco, di  Senapa , d'aneto  ,di 
Maltice,  di  Lauro,  di  cera , ana  onc.3.  cera  ci- 
trina quantum  fufticir,  mefcolifi  ogni  cofa  in- 
fieme,e  fe  ne  formi  vna  vntione,che  habbiaàl 
quanto  di  corpo  per  vnger  detta  milza  fera , e 
mattina, ponendoui  fopra  panni  caldi  » eCon 
la  confequenza  della  regola,  pofta  da  poi  in  al 
tro  luogo. 

P 4 Vn- 
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Vnguento  magiflrale  per  guarire  il  malferpen* 
l ariosi  qual fervendo  per  la  vita  à foggia 
di ferpe  co»  ero  (ioni,  or  piaghe* 

REcipe  olio  vecchio  , lib.  r.  murcadiolio 
vecchio  lib.i.s.capitellodi  prima  Iifci- 
uaonc.4.fugodi  limone  3 onc*  3.  fia  bollito» 
fpumato,e  fpiumato  che  Phauerai  aggiugeli  li 
targirio  d'oro,on  c.2  .cerufa,onc.  j .canfora»on 
ce  s.  mercurio  eftinro»onc.  i.folimato  prepara 
to,fcrup.  1 .cera  quantum  fufficit»  e fia  forma- 
to vnguento  auuertendo  però  che  non  fe  gli 
aggiunga  l’argento  viuo  fin  tanto  che  farà  raf- 
freddatala maceria^  è prouato. 

Vnguento  al  mal  della  formica  per 
altro  modo* 

/ 

REcipe  butiro  frefco,onc.  1*  vnguento  ro- 
fato  onc.s.  vitella  d'uoua  num.  i.vngué- 
to  di  fugo  di  folatro5onc.2.  mercurio  eftinro 
onc.i.s.  precipitato  preparato,  onc.  i.Mifce 
£ac  vnguentum  fecundumartem. 


'7 


Rimedio 
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Rimedio  ftri'vlctU  firmkuUrit  » 

QV  E S T À forte  di  mal  di  formica  non 
è altro, che  mi’liumor  agto, e fIiIfo,ilqual 
e Ipecie  di  mal  Francefe*e  con  difficultà  fi  gua- 
ri fce>  e tanto  più»  quando  il  mal  none  cono- 
sciuto » e non  vi  fi  applicano  medicamenti  ra- 
gioneuoli  à tale  infirmiti  . Onde, volendone 
guarire  conuien  purgarli  conforme  alla  quali- 
tà del  male,ecauarfiìàngue,e  far  altri  medica- 
menti interni  fecondo  l’intention  del  Medico» 
e poi  gli  efterni  faranno  qncfii,cioè. 

Recipe vnguento  di  Matrifelua , vnguento 
damasceno , ana  onc.  3.  butiro  frefcoonc.ik 
tnaftice, mirra  aloe  epatico , boloarmeno , ani 
drag. 2. fi  mefcola ogni cofa  infiemecon  onc. 
1 .d'argento  viuo  mortificato,e  fe  ne  fi  vngué- 
to  pretiolo  per  quelle  forti  di  piaghe  maligne» 
applicandoui  detto  vnguento  fu  li  boiler 
tingi  grandi  due  volte  il  giorno  fen- 
ia  filaccie,  ó altre  cofe  limili  > 
eprefto  guarirà  con 
l'aiuto  d'iddio. 


Rime- 
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Vnguento  magiftrale  per  l’ ulcere  del  mal 
trance fè . 

J \ * . **•  . . / -r  - 

. . V \ 

REcipe  Raffina  di  pino*  pece  greca > ceraJ 
citrina , trebenrina ana  once.  2.  olio  d’ 
abezzojolio  d'hipericon , olio  di  roffi  d'voua, 
olio  di  mirra  ana  drag.s.  aloe  pa  ricolmali:  ice, 
boloarmeno , fangue  di  drago,  coralli  roffi  cu- 
ria preparata  ana  drag.  2.mclcòla(i  infieme3& 
fe  ne  formi  vnguento.  r-:  ;>• 

Vnguento  ri f re  fiatino. 

REcipe  litargirio  d'oro  onc.  ó.cerufa  on- 
ce 1. aloeepatico  drag.4.  rucia  preparata 
rirag.d.fia  fatto  poluerc  futtiliffima  d’ogni  co- 
fa, & pollo  nd  mortaio  di  piombo  aggiungen 
doli  fugo  di  folarro  latte  di  capra  olio  rofato 
anàq.f.con  tre  roffi  d'voua  frcfcheJ&  fincorpo 
raogni  cofa  nel  mortaio  fopra  detto  Tempre  ri- 
menando come  fà  l'vnguenrodi  litargirio cru 
do3  &cofi  fi  formarà  vnguento  come  pomata 
per  adoprare  nelle  afbcariòne  delle  viceré  co- 
me fi  folle  alla  giornara,&  li  farà  onore  rdtau 
reràil  pacience>&  confolidarà  la  piaga. 


Rimedio 

\ 
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Rimedio  per  guarir  l'vlccn  vermìnofe „ 

T H piaghe  di  quella  tal  Fpecic  fono  prò- 
1 j fonde,  & vanno  profondamente  ferptn4 
doco’buchicorrifpondenti  i'vno  dentro  l'a- 
tro , & ini  facilmente  per  la  poca  cura  del  Ci- 
rugicojò  vero  di  quel  che  cura  tal  piaga  fi  ge- 
nerano  alle  volte  vermi , i quali  vanno  corro- 
dendo per  quelle  cauerne  puzzolenti,?  d i po- 
co male  diuenta  affai  ; perii  che  volendo  fa- 
llar tal  forte  di  piaghe , è necelfario  applicami 
quelli  medicamentijcioè. 

Recipe  olio  cauftigale , ò vero  olio  di  fol- 
fo,  òacqua  forte,  e lì  empiilo  quelle  cauer- 
4 ne , ò forami  d’alcunodi  elfi  olij , ò vero  ac- 
qua pef  ammazzar  là  malignità  di  quel  ma- 
le infiemeco’  vermi,  e poi  fatta  che 
farà  quella  opcrarione  fi  feguirà 
. fintantoché  farà  guarito* 


co!  più  piaceuole  vn- 
guento,che  vi  fia , 
e quella  è la 
vera  ma- 
niera* 


Vngucnto 


/ ' 

2 3 6 Dt'  Medicamenti  di  Cìrugìa * 

Vnguento  buono  per  ogni  forte  tT  viceré 
maligna . 

REcipe  Raffina  di  pino  pece  greca,  cera  ci 
trina , terbentina  ana  onc.2.  olio  d’hipe- 
pericon,olio  di  roffi  d’voua,olio  d'abezzo  olio 
di  mirra  eletta  graffo  di  becco  ana  drag,  é.cora 
li  roffi  preparati, aloe  fucotrino, (angue  di  dra- 
go ottimo , boloarmeno  orientale , zuccaro  fi- 
no ana  drag.3.  mefcolafì  ogni  cofa  futtiliffima 
mente  infieme  in  cazuola  al  fuoco,  e fanne  vn 
guentos.A. 

. % 

Vnguento  per  pi  aghe  inchancherite. 

REcipe  vnguento  Ifis,  vnguento  di  matre 
felua,  vnguento  damafcenoana  onc.3. 
olio  di  mirra  eletta  diodi  roffi  d'voua  ana  dr. 

1 .maftice  bianco  drag.  3 . s.  mefcolafì , & fe  ne 
fa  vnguento  fecondo  l’arte. 

Vnguento  per  l' vie  cri. 

REcipe  olio  di  mirra,oliorofato,  oliod’hf-  | 
pericon  ana  onc.  ^.antimonio  bianco  pre- 
parato dra. 6 aloe  patico  drag.  2.  zucaro  otti- 
mo onc.s.  cera  bianca  q.f.fi  mefeoia,  & fenefà 
vnguento  fecondo  l'arte. 

Vn- 
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Vnguento  per  tigna* 

REcìpe  lardo  vecchio  grattato  lib.2.  Saui 
na,faluia , Aflentio  > ana  onc.  due  s’in- 
corpora ogni  cofa  in  cazzuola  al  fuoco 
poi  lì  leua , e ponfi  in  mortaio  di  bronzo  à pe- 
lare aggiungendoui  terra  negra,  cheilfale, 
folfo  viuo,ana  onc.s.  mefcolifi  col  fopradetto 
lardo , e pallili  ogni  cofa  per  fctaccio  • e fi  lafci 
raffreddare  alquanto, aggiungendoui  vnguen 
ro  populeo,cera  citrina,ana  onc.  2 .argento  vi- 
110  ben  mortificato > once  3.  mefcolafi  o- 
gni  cofa  infieme  » e fe  ne  faccia  vnguento  per 
la  tigna. 

Ter  la  medefima . 

REcipe  farde  falàteonc.6.oliocommuno 
lib.  2.  poluere  di  fauina , di  tabaco  5 di 
fcabbiofà3di  leandro,  ana  onc.  1.  cera  gialla-, 
onc  3. mefcolafi  ogni  cofa  infieme  dentro  vna 
cazzuola  al  fuoco  à bollire  per  gran  fpatio  » 
poi  leuifi  dal  fuoco,  fi  cola , e fi  fpreme , e la- 
feiafi  freddare,&  è vnguento  buoniflìmo  p r 
rareffetto  vngendola  tigna  con  elfo  vna  fiata 
il  giorno  co  panni  caldine  fa  bellifiimo  effetto. 

Vnzuento 
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I 

Vr< giunto per  La  rogna* 

REdpe  mercurio  eftinto  onc.  2.  lirargirio 
doro  biacca  „ ana  pnc.i. scalamento 
onc.  2 {torace  liquido  drag.d.olio  laurino  olio 
comrnune,ana  lib.due  lai  communeonc.^.af- 
fognadi  porco Iib.2. etra  bianca  quancum  iuf- 
fjcit,fì  n elcoia  ogni  cola  inficine  eie  ne  forma 
ynguento  per  la  rogna. 

* « 

ynguento  per  il  medefimo « * 

\ 

REcipe  Litargirio  dbro  onc.  3 .polucre  d'el 
leboro  bianco  onc.  i.folimato  drag,  i.mcr 
cuiio  eftinto  onc.2  afiogna  di  porco  lib.  3. fi 
mcfcoli  ogni  cofa  ìnfierru^e  Tene  fà  vnguento 
per  la  rogna 

V ritiene  per  l'enfiagione  dei  te  fi  icolu 

Ecipeofco  di  amandole  dolci  > oliovio- 
IV'atOj  oli  1 rotato  lombricaio*  ana  onc. 

i.vrrgucinoifis,  vnguento rotato*  buti- 
ro  frefeo  ana  onc.s.  Mifce  fìat  vndtio»  t guado 
fi  vorrà  adoprarc  detta  vntionc  lcaldifi>  & vo- 
ganti i dctri  tcftìcoli,e  fé  gii  applicherà  lòpra^ 
lana  {'uccida  3 che  fia  caldetta;  ma  prima  che  fi 
v. . ; ’ faccia 
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faccia  detta  vntìone , facciali  vno  decotto  di 
fiori  di  camomilla , di  hipericon,  di  mclilorro , 
di  rofe  di  léticchie,  di  furi  greco,  di  leme  di  li- 
no ana  parumeon  iifeia  vecchia,&  vino  mirto, 
e taccili  decotto:  fi  epitimi  con  detto  decotto 
lifopradetti  addolorati,e  di  più  facci iì  derta_, 
vntìone, e caldezza  conforme  alla  ftagionccó 
leeuacuationi  ordinarie  fecondo  la  conti  plef- 
fione  del  pallente,  e fi  feguiti  fin  che  farà  libe- 
rato. 1 


Ecipe  butiro  vecchio,  vnguento  di  altea. 


vnguentoapoftolorum  ,anaonc.  3 vn- 
guento di  Utargirio , onc.  2.  olio  di  amando- 
Ieamarc,  morcaai’olio,anaonc.  i,  s.argéto  vi- 
uo  mortificato,  onc.  3.  folimato  fcrup.  2.  sln- 
corpora  ognicofa  inficine  derro  vno  mortaio 
erta  formara  vntione,e  quàdo  fi  vuole  adopra 
revngafifol  > vna  volta  il  giorno: ma  prima 
che  fi  voga  purghili  il  corpo,  & attacchini!  a 
detto  li  cornetti  per  tutta  la  vitale  lauifi  con 
la  fottoferitta  lauanda.  ( cioè  ) gineftra  minuz- 
zata,lupini, orzo,ro(e,  foglie  di  oliua , agrimo- 
nia,e  facciafi  lauanda  con  acqua  commune , e 
lifciua,è  aceto.e  lauifi  detto  leprofo , e poi  af- 
ciugalo,&  vngilofolo  vna  volta  il  giorno,  e fi 

feguica  fin  che  farà  liberato. 


Vntìone  per  garrir  la  le  fra . 


Vn~ 
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V nguentd  magiftraleperle  [ero fole , 

REcipeoIio  rofato,  lib.s.oiio di  mirra  ,df 
colofonia,analib.s.  trementina  Venetia- 
na  onc.4.ragia  pina,  onc.  3.  fugo  di  cardo  Tan- 
to,di  tabacco, d i orticaia  nà  onc.  2 . aceto  fq  u i 1- 
litico  ,onc.  1 . bollafi  ogni  cofa  fino  alla  confu- 
mationde’  fucchi , poi  aggiungiui  mele  abru- 
ciato onc.  2.  alumc  di  rocco  crudo , onc.s.tu- 
tia  preparatacene.  1. s.ccra  quantum  fufticit  * 
e fia  formato  vnguento,  il  qual  è buono  per 
medicare  ogni  forte  di  fcrofole  mafchic,ò  ve- 
ro femine  in  ogni  parte  della  perfona,&  è pia- 
llato. 

C crete  Magistrale  per  guarire  le  fere  file 
con  facilità . 

REcipe  trementina  chiara  onc. 6. cera  gial 
la  onc.  4.  argento  viuo  mortificato  col 
folimaroonc.5.fìliquefàcciaclacera,& 
la  trementina  infieme,poi  Te  li  aggiunge  detto 
argento  vi uobeniffimo  mortificato  come  ces- 
nere,s -incorpora  ogni  cofa  infieme,  & facciali 
cerotoalquale  facendone  doi  pezze  grandi  co 
me  doi  volte  la  palma  della  mano.,  & mettili 
di  detto  ceroto  vna  pezza  perfpaìla  ariuando 
fino  al  collo,  & fia  così  lungo  da  vna  banda 
come  dall’altra , lafciandolo  ftare  per  fpatio 
di  vn  mefe,  & più  fe  farà  bifogno,  dan- 
dosi 
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do  al  partente  a tempo  à tempo  qualche  cofa 
per  bocca  per  eujcuari!  corpo,  guardandoti 
da  cibi  contrari  facendoti  vna  fontanella  al 
braccio,  &cauarfanguealla  vena  comune./, 
mangiar  più  atciutroche  potrà,  & fehaudfe 
tutto  il  colio  cargodi  icrofole  in  breue  tempo 
farà  liberato , & fpariranno  via  lenza  rompe- 
re,& fenza  dolor  del  partente. 

Cerata  per  guarire  le fero  fole  rotte  con  facilità. 

REcipe  cerotto  di  bettonicha  diaquiloni 
con  gumeana  onc.  2.  mucilagine  di  tè- 
medi lino  dialte  ana  onc.  1.  farina  fenapi  drag, 
s.olio  di  abbezzo  cera  bianca  ana  q.f.  iìncor- 
pora  ogni  cofa  intieme,&  formali  vn  bel  caro- 
to il  qual  fe  li  applicarà  li  cerotti  fopra  vna  fol 
v.olta  il  giorno , & ti  feguiti  tino  tanto  che  fa- 
rà guamo,&  ttia  ticuro  di  non  trouare 
cofa  meglio  di  quetto,effendo,chc 
quello  ceroto  confuma 
le  durezze,  & 
falda. 


Rime- 
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Rimedio  per  le  gUndule^o  fero  fole. 

REcipe  fugo  d'herba  policaria > di  fcrofo- 
laria5d’agrimonia,anaonc.4.galbano,ar 
nioniacojopoponacojbdelio,  caragna,  ferapi- 
no,anaonc.  2.difcioltoinaccto,rafinadi  pi- 
no,pece  greca, pece  nauale>trementina  ana  on 
ce.4-ccra  bianca  quantum  fuflicitjfi  bolle  ogni 
cofa  inficine  lino  alla  confumatione  de*  fughi, 
e fi  forma  ce  roto  in  buona  forma , quale  è ec- 
cellentilfimo  per  tal’effetto, 

V fittone  per  il  mal  Francefe, 

REcipe  graffo  di  porco  mafehio,  once  B. 

butiro  frefeo,  onc.a.  vnguento  di  altea, 
onc.  i. argento  viuo.onc.j.  mdcoli  ogni  cofa 
in  mortai'», e facefi  vntioneintuttele  giuntu- 
redelia vita  à quelli  tali  che  fono  pieni  di  do- 
glie,facendoli,  però  prima  purgare,eche  dia- 
no ritirati  in  camera  ben  ftufttij  e dieta  ordina 
ria, e feguita  con  detta  vntione  per  giorni  quac 
lordici  ,ò  ver  quind:ci  in  circa  vn  dì  sì,  l'altro 
nò, fecondo  la  campielli  >ne del  pariente , & vf 
eira  tutto  il  male  per  la  bocca , e butterà  gran- 
diifim  i quititi  d'acqu  i per  bocca, e li  denti  lì 
moueran  tubefaranno  negrbe  fra  vn  mefe  fari 
liberato. 

. Trofn- 
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Frcfumo  perii  nul  Francefe , 

T>  Ecipe Affaefetidae,onc.  T.S.auri pigmea 
vti5onc.S.thuris,onct  2.  cinaprij  i.oncc  1. 
trocifcoriun  degaijamis.drag.s.mifi  bclzuini, 
fìoracifcalt  an.ouc.  S, 

prof unto  per  il  mal  Francefe , 

•i)  Ecipe  falfovino,  argento  viuo  » cinabro 
XYanaonc.  2.  affa  fetida  (torace  calamita, 
pelzoi,  anaonc»  1.  incco(o,onc.  3,  mefcola 
ogni  colà  inlfìeme  dentro  il  mortaio , e faccifì 
poluere  alla  grolla  , perche  volendo  far  detto 
profumo  è neceffario  fpogliar  nudo  il  pariente 
dentro  il  ietto  tutto  coperto  eceto  la  tefta  eoa 
vn  archetto,  & vn'poco  di  fuoco , e prof  umo 
fopra  effo  fuoco  dentro  vna  nella,  ò vero  pen« 
tofa  j o vero  /calda  viuande  , acciò  che  il  fu- 
mo circondi  turca  Ja  vira,auuertendo  che  il  fu- 
mo non  gli  dia  fa  (lidio  alla  tefta , e qucfto  gli 
farà  venir  f uora  il  male  per  la  bocca , come  fa  à 
punto  iVntionedel  mercurio  , e detto  profu-* 
mo  fi  fa  per  tre,  o quadro  volte  in  circa,  e que* 
fìo  è il  vero  modo.*  ma  io  quanto  a me  non  IV- 
fo , perche  e cofa  troppo  violenta» ma  sò  che  è 
medicamento  buoniflimo , e prouaco , c quari-» 

2 dq 
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do  pur  fi  volcllì  vfare,  dcue  vfarfi,  a corpi  ga- 
gliardi* e robufti,  e non  a per  fone  deboli  e de- 
licate* c quella  è la  mia  opinione  • 

Voluereperil  mtdefimo. 

REeipc  (alfa  periglia  onc.  4.  s.  fcorze  di  le- 
gno lanto5onc.2.fenadi  Leuante3once  3. 
Hermodattoli,  tartaro  bianco,ana  drag,  i.po- 
jipodio  quercino  drag  2.fpecie  d’Aródòn  Ab 
tbaris  onc.  1 . s.  Diagr idio  preparato  drag.  2.  fi 
, iriefcola  ogni  cofa  inficine,  e fe|nc  fa  poi u ere* 
dandone  ai  patiente  ogni  mattina  à digiuno 
drag,  r.per  volta  con  vino  bianco,ò  vero  bro- 
do e feguiti  per  giorni  vinti  in  circa3  perche  fa 
. mirabileffetto . 

Poltt  ere  per  il  malFrdncefe  per  nitro  modo  • 

1 

REcipefalfapcriglia,  once  4.  legno  Tan- 
to libre  3.  fcorza  di  detto  legno,torbidò 
ana  onc.  2 . reobarbaro  fino  drag.6.aga- 
rico  drag.  1. radice  di  brullo  cannella  nna,ana 
onc.  s.  garofani  noce  mofcata5ana  drag.  1.  le- 
na di  Leuante,once  2. radice  d’elleboro  nero , 
onc.  f . mufehio  acan,on.  1 .s.  Diagridio  prepa 
rato, drag.  8.  zuccaro  fino,  once  2.  meleolafi 
ogni  cofa  infieme , e fe  ne  fa  poluere,  dando- 
ne al  patiente  drag.  1,  per  volta  ogni  mattina 

con- 
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con  vino  bianco  , e fecondo  la  compleffìone  d 
cfiò  patiente , e come  parerà  più  efpedientea* 
Medierò  vero  Cirugici,  ordinandoli  però  la»*’ 
regola  del  viuere,come  farìa  dire . Buon  vino, 
voua  frefche,buona  carne  arrofta,e  non  leda  , 
e fenza  mineftra , con  qualche  poco  di  zitbi- 
bo>  amandole  » e qualche  vccello,  e quello  è il 
vero  modo. 

i * * • ♦ • M *V.  * fi. 

Decotto  fer  il  mal  Iran  cefi» 

REcipe  legno  Tanto  tagliato  di  bruno/cor- 
za  di  detto  legno  onc.  6.  fai  fa  periglia- 
4.  foglie  difenaonc.  2.  coloquintida,  drag.  r. 
acqua  di  bettonica,d’indiuia, di  cicoria,  di  fu- 
mo terr?,  vino  bianco  buono, ana  lib.  4.  fi  me- 
fcoli  ogni  cofa  infieme  in  infufione  per  horo 
vcntiquattrojdapoi  fi  bolle  in  cazzuola  à fuo- 
co lento, fino  alla  confumatione  delle  due  par- 
ti, e leuifi  dal  fuoco, e lafcifi  riireddare,poi  co-» 
lafiefenedàal  patiente  la  mattina  all’alba 
onc.8.à  vfo  di  fciroppo,e  fimilmen 
te  la  fera  a hore  2 i.e  fi  fcgue  per 
* quindici  giorniin  circa 
procurando  il  ludo 
re, e prefio  fa- 
rà libe-. 
rato. 

Q 3 r* 
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Vngutnto  magistrale  per  piaghe 
d'ogni  forte  * 

RÈcipe  Maftice  bianco  > mitra  grafia  in- 
cenfomafchiò  *Aloe  epatico , bolo  ar- 
meno fino,  Tutia  prepata,  Zuccata  fino , ana 
onc.  3.  trementina , olio  d’abezza5ana  onc*  v . 
ragia  di  pino  onc.9,butirofrefco,feUo  di  bec- 
co , medolla  di  ftinchi  di  vitella,  ana  once  S. 
poluei  e di  litargirio  d’oro  drag*  v i.cera  citri- 
na quanttìm  fu fficit  s'incorpora  ogni  cofain- 
fieme  dentro  vna  cazzuola  al  fuoco  * e fi  fa  irt 
forma  d’vnguento  fottilifiimo* 

Unguento  nobili fsìmo  per  ogni  forte  di  piaga, 
& non  da  dolore  alcuno* 

REcipcolio  di  rolfidVoua  * oìiodimirfà 
olio  damandole  dolci,  olio  rofatoaìià 
onc.6.olio  abetino  One.  4.  ambra  biàncaanl 
onc.8.  farcocolla.aloe  paticoiboloarmeno  ot- 
timo, fangue  di  drago, di  lacrima, zuccàro  fino 
anadra*3.s.cera  bianca q.  fi  s'incorpori  fotcil- 
mente  impalpabile  ognicofa/ormandofen^ 
Vnguento  pretiofo  & raro  per  ogni  forte  di  pia 
ga,  & non  da  dolore  alcuno* 

. 1 , 1 

V - J V 
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Vnguento  magiftrale  perle  fughe  vecchie 
dt  gambe. 


„ ina  onc.  6.  pece  nauale 

onc.  1 .olio  rofato  onc.  5 . ol  10  d’abezzo  on  c.  3 . 
cardo*  ltillato,feme  di  malua,  lrcosanaonc.2. 
calamita  baretina  terra  fania, terra  figillata,fan 
gue  di  drago  lino  ana  onc.  i.s.aloepatico  onc# 
6.  coralli  rolli  preparati  onc.  3-zucarro  fino 
onc.  s.  s’incorpori  ogni  cola  fomlmente  infic- 
ine,& Tene  formi  vnguento  s.  A.  il  quale  lana 
ogni  gran  piaga  con  preftezza,&tenza  dolore# 

Lmpiaflro per  applicar  fi opra  li  medicamenti,  dr 


REcipe farina  d’orzo, di  fien  greco, di  lirio 
ana  onc.  1. farina  di  faue,onc.2-ftercoca 
prinoonc  6.  melecomune  onc.  3.  acquavitai 
quanto  balta , mefcolafi  in  cazzuola  al  fuoco* 
& formali  impiaftro  eccellentifiìmo  per  appli- 
car fopra  qual  fi  voglia  fittola, & coololidarla* 


ino,pece  greca, terben- 


cqtì foli  dar  la  ptaga. 


Q.  4 Vnguento 
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Unguento  Magi  tirale  per  qual  fi voglia p tagà 
tati  fata  per  bumor falfo  >.&  anco  per  qual 
* fi  voglia  feott  atura 3 in  p artico- 
lare per  guarire  il  mal  dr  for- 
nite a preb.  tft. 


REcipe  Calcina  viuacàuata  alfhora  della 
fornace,  & che  fia  di  pietra  di  inarmo  lib* 
2.  fc orza , & frondi  di  Tambuco  ana  onc.4.  fo- 
latro,  piantagine,  iufquiamoappioacquatico 
ana  man.  1. acqua  com.li*  1 o.  fi  bollano  le  det- 
te herbe  finoalla  cófumatione  della  metà,  do- 
poi  fi  fmorzi  detta  calce  nel  fudetto  decoro,  & 
Imorzata  che  farà  lafciachiarificarlacqua,  & 
pigliarai  della  detta  acqua  (chiarita  lib.  4. 
olio  violato  Iib.$.mefcolifiogni  cofa  infieme> 
dimenando  Tempre  con  vnaìpatola  buttando 
tempre  via  l'acqua,  & l’olio  diuenirà  fpeflo 
informa  d’vnguentoà modo  di  pomata»  & 
quello  adoprafi  giornalmente  à qual  fi  voglia 
piaga  di  Scottatura,  ò a lrra  forredi  piaga  vec- 
chia e nuoua,e di  che  condition  fi  fia ,&  la  Tana- 
rà  fubito  fenza  dolor  alcuno, anzi  con  refrige- 
rio grand  i (fimo  jauuertendo  però  che  Gnorza- 
ta  detta  calcina  piglino  l’acqua  chiara  per  me- 
fcolarc  con  detto  olio,  & laft  ino  la  feccia  della 
ctlce  nel  fondo^perche  non  ferire. 

Vngnen- 


V\ 

i-  ' 
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Vngnttito  di  Matrìfilua  rnagiìlraU 
per  le  piaghe. 

REcipe’fugodi  Matrifcliw, di  Confonda, di 
Agrimonia,di  Oliua,di  Celidonia  di  Pia 
tagined’Appio,di  Solafro,  anaonc.2.ballao- 
lti3orlc.3.remedifommacco,  or.c.i.aluone di 
rocco  crudo*onc.  2.  vino  rollo  lib.  3.  fi  bolle  o- 
gnicolainfiemc  fino  alla  cofumatione  della 
mcrà,e  fi  fa  decorto, e di  detto  decotto  fene  pi- 
glia lib.  2. trementina, pece  nauale,r^gia di  pi- 
novera  cirrina,&  olio  rofato,e  fi  melcolà  ogni 
colà  infieme  in  cazuola  al  fuoco  fino  alla  con- 
fumationedeTugliijPoi  leuifi,ccolifi,&è  fer- 
mato vnguento di  iviatrifeluafecundum  arte* 
il  quale  è vnguento  degno  de  honore,pcr  me- 
dicale guarir’ogni  forte  d'vlcere  per  la  vita,  e 
quello  è il  mio  vnguéto  maggiflrale,che  m’hà 
fatto  tato  honore  in  limili  forte  di  infimi itadi . 

Vnguento  rmfrefcaùuo  nobili fsimo  per  piaghe  * 

REcipeoKod’abczzoolio di  rolli d’voua^ 
fongiadi  becco  ana  000.3*  coralli  prepa- 
rati,boloarmeno,  /àngue  di  drago  > tutia  pre- 
parata,zuccaro  fino,feme  di  malua,  aloe  pati- 
co  ana  onc.  1 .cera  bianca  q.f.mefcola  ogni  co- 
fa  infieme  alla  pignatta,ouercaztK)laal  fuo- 
co/&  fanne  vnguento  fecondo  fané- 

Ceroto 
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Cento  per  guarire  vna  piaga  caufato  dà 
materia  frigida . 

REcipe  ceroto  di  betonica  ceroto  con  gu- 
me  cerotto  di  palma  ana  onc . i . melco- 
Jali  in  cazzuola  al  fuoco,&  adoprafi  nel  ideilo 
modo  come  di  fopra  vna  volta  il  giorno,  & 
guarirà  al  ficuro>&  èprouato. 

Vnguento  mirabile  per  qual fi  voglia  forte 
dipiagao  ferita. 

REcipe  betonica  confolida  agrimonia  lin- 
gua ferpentina  mille  foglie,  aridologia 
longa , & rotonda  opio  folatro  piantagine  ce- 
lidonia lentifcolo  ana  onc.  2.  radica  de  ireos 
di  confolida  di  aridrologia  longa,  & rotonda 
anaonc.  1.  fcorza  di  Tambuco  onc.  5.  pedali 
ognicofainfieme,&  bolalìcon  vino  rodo  ga- 
gliardo in  fino  alla  confumatione  della  fpedi 
tudine  fi  pigli  della  detta  fpdlitudine  fcr.  1. 
diodi  abezzoonc.  io.oliodi  i peritone  onc.  6. 
gomma  diami  onc.  j.rafapina  grafa  onc. 2. 
cera  bianca  onc.  3.  fi  mefcola  ognicofa  in  caz- 
zuola al  fuoco,  & bolafi  fino  alla  confumatio- 
ne di  detto  decoro , e di  poi  colali,  & fpremad 
agiongfdoli  ma  ilice, mirra , inccnfoana  drag* 

d.tucia 
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è.  tiicia  preparata  onc.  3.  aloe  fucotrino  drag*' 
3.  boloarmeno  orientate  drag.  t.s.  fanguedi 
drago  fino  drag:  t .Teme  di  malua  dragi2.zuci 
ro  fino  onc.s.mefcolafi  ogni  cofa  futtiliflìmo  t 
formali  vnguentoa  buona  forma  ilqual  ado* 
pri  che  li  farà  onore* 

V nguento  Mercuriale  • 

REcipe  vguenti Ifis  * vnguentì  retini,  vii* 
guenti  di  tutia>anaonc.2.s.  vnguetiti  ma- 

trisfilua?3onc4.mereurijeicin^i,onc.3.Mifcé 
fiat  Vnguentum  S.  Ai 

V nguento  di  Lio  • 

REcipe  òlio  rofato  termentina  ana  ònc.  & 
olio  di  rodi  d’vuoua  > Midolla  di  vitella  * 
graffo  di  becco  ana  onc.  s.  cera  gialla  onc.  1.$. 
fcucaro  candido  fpoluerizato  fottiliilìmo  ònc. 
2.  mefchia  in  cazzuola  ogni  cofa  al  fuoco,  & 
fene  forma  vn  vnguetiro  mirabile  & ifperimé 
tato  per  ogni  forte  di  piaga  notia,e  vècchia,  & 
è anco  per  il  mal  di  formica  perilche  merita* 
mente  fipuó  dimandar  vngUento  di  Dio,  àt* 
telò  che  c vnguento  piacevole , il  quale  gua- 
rire fenza  dar  dolore  alcuno  al  patiente  j 6t 
1‘ ho  fperimento  io  in  perfona< 

tiroiù 
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Ceroto  Mercuriale . 

REcipe  graffo  di  porco  , graffo  di  becco," 
graffo  dorfo,graffo’di  taffo  ana  once  s.  va 
guento  di  altea , midolla  di  vitela,  triaca  fin3, 
olio  viperino , ana  onc.  i . galbano  armoniaco 
fciolto,  opoponacoibdeliofferapino  ana  onc.j. 
s.rafapinea,onc.4.merctirij  extinèìi,onc.  8,ce 
ra  q.f.mifce  fìat  cerottum.  S.  A. 

Rime  dio per  leuar  l'argento  viuo  della  vita  d' al 
C unh  che  ft  fono  vati  con  effo^  per  caufa  di 
mal  Francefe^er  altro  male . 

NON  è dubbio,  chiedendoli  alcuno  per 
caufa  di  mal  Francefe , ò per  altro  vnvt  o 
con  l’vntione  del  mercuriche  è di  fua  natura  j 

fK>tentiffima,e  molto  efficace*  alcune  particel- 
e d’effo  fogliano  reftar  per  la  vita  mercè  della 
debolezza  del  membro  troppo  acerbamente 
offefo,  e mortificato , a cui  non  è rimafo  tanto 
di  vigor, che  da  fe  fteffo  poffa  efpulfarb,  c ma 
darlo  fuori . Si  che  in  proceffo  dì  tempo, vien 
ad  effer  cacciato , ò per  la  bocca  , ò per  alcu- 
ne piaghe  , che  li  fanno  perla  vita  conquejb 
l’humor  ffilfo , agro,  e mordace.  Onde  vo- 
lendolo leuar  via  in  tutto  , e per  tutto  gli 
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fa  neccffario  di  tenere  di  continuo  in  bocca  , 
& anco  fopra  rottorio,  ò piaga  oro, come  faria 
vn’anello  fenza  pietraio  vero  feudo  d’oro,  ò al 
tro  fìmile,  & in  quello  modo  conofccrafii  fe  vi 
è argento  viuo  per  la  perfona  j perche  Poro  di- 
uenterd  bianco  in  malgama , e volendo  far  ri- 
tornar l’oro  al  fuo  priftino  (iato  fi  porrà  fopra 
del  fuoco  che  lìa  ben  caldo , e fmorzerafìì  nel- 
l’acqua , e rihaurà  il  fuo  colore, come  prima,  e 
1 quello  è il  vero  rimedio . 

Liquore  per  confortare  lì polfi in  tempipefti -, 


Ecipe  olio  di  gelfominò  di  Spagna  olio 
di  feorza  di  cedro,ana  onc.2.  olio  di  fto- 


race calamita, onc.  i.mufchio,  ambra,  anà 
fcrup.s. zibetto  grani  4.s’incorpora  fottilmen- 
te  ogni  cofa  infieme  fopra  il  porfido,  & incor- 
porato che  farà  pongali  in  carafela  di  vetro  be 
ferrata  , e ponila  al  Sole  per  giorni  vénticin- 
que,poi  leuala  dal  Sole,e  quando  fi  vuole  ado 
prar  detto  liquore  vngàli  li  polli,  & il  bocchet 
ro  dello  flomaco,e  le  narici  del  nafo,  e cotinui 
fi  nella  iftelfa  maniera  due  volte  il  giorno  fin 
tanto, che  durerà  detto  tempo,  e non  dubitar 
d’aria  infetta*, 


feri 


Palle 
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Palle  odorifere  al  / empo  della pefte , 

REcipc  laudano,  bdzuino,  (torace  calami* 
ta,ana  onc.  2.  been  bianco,bcen  rodo  ansi 
onc.s.poluere  di  Cipro,onc.  i.fandali  rodo  ci- 
trino,ana  fcrup.3. garofani  cannella,  noce  mof 
£ata,ana(crup.  1 digno  aloe  drag.2-calamo  aro 
matico/pico  nardo,fanderaca,ana  fcru,  SJcqv 
zedi  cedro  onc  S.zafFranogranÌ4,  mufihio, 
^mbra,ana  grani  1 2.(ìa  fpoìuerizato  ogni  eofi 
C incorpora:  a infieme  dentro  vn  mortaio  di 
bronzo  con  (uo  piftone  ambedue  affocati , o 
per  aiutar  alla  incorporatione  aggiungeteui  in 
Cenfo  fpoìuerizato,  & vn  poco  di  trementina 
fempre  sbattendo  col  piftone  fin  tantoché  fa- 
rà formata  palla  duriflima,  e di  detta  pafta  fan 
fenc  palle  del  la  groftezza,  che  vorrai,  le  qual 
palle  fon  buone  per  portar  in  manoso  veroal 
£ollo  nel  tempo  della  pelle , 

Pale  puzzolenti  al  tempo  di  pefìe , 

REcipe  galbano  armoniaco,  opoponaco, 
bdelio fèrapin  ana  on. i.afl'a  fetida, onc. 4. 
viico  onc.  S.  vgna  di  cauallo  abbruciata  onc. 
2. ragia  pina,onc.  1. trementina  q.  f.  lìa  in  cor- 
porato ogni cofa  in  cazzuola , e ripafl^ro  per 
damegna,e  fiaro  formate  palle,  le  quali  iì  por 
tano  in  mano  ne’dcrri  tempi  praticando  fra  gli 
ammorbati, e non  li  dubiti. 

Profumo 
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Profumi  per  le  corner  e in  tempo  di  pefte. 

REcipc  Laudano , Bclzuino,  (torace cala- 
mita,ana  onc.  2.bten  bianco,  e been  rof  , 
io  ana  onc.  i.garofani,onc.i. cannella  drag. 2. 
fìa  fatto  poluere  d’ogni  cofa,  & incorporato 
con  olio  di  ginebro  dentro  vn  mortaio  a fog- 
gia di  parta, e fa ra (Tene  piramide,  ò ver  rotelet 
te,  e d’altre  cofe  limili  girandone  (òpra  vna 
paletta  di  fuoco  vn  poco  di  tali  tempi  peftife- 
ri  dentro  vna  camera  ben  ftufuta  difenderà  di 
tal  maniera  l'aria  infetta,  che  non  fi  apprdfa- 
rà  à detta  camera,e  potrano  dormire  lenza  fof 
pitione  alcuna, & prouato, 

Pie  e tu  or  io  contro  la  pefle, 

REcipe  fugod’aglio  drag.  2.  Triaca  fina, 
drag  2.mitridato  fcrup.2.  zeduaria ora. 
ideme di  ginebro,  onc.2  aceto rofatoq.fi  fi 
fi  mefcola  ogni  cofa  dentro  vn  mortaio  e fi  fa  a 
foggia  d’elettuario  dandone  drag.  2. per  volta 
vna  mattina  sì, e l’altra  nò  per  fpario  di  tre  vol- 
te,& aflìcurera  la  periona  di  tal  morbo. 


Polue- 
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Jmpìaftro  matur attuo  per  lapefle* 

REcipe  Antipharmaci  fcabiofe  ana  nutrì. 

i .fi  peftano  fra  due  pietre  viue,dapoi  fe 
h aggiunge  cipolla  fquilla  radica  di  narcifo 
ana  onc.  2.  flerco  columbino  fecco  Cerne  di  Te- 
mpo, Teme  di  errucca  ana  drag.  6.  farina  di 
femedi  lino  onc.  s.  leuitoonc.  i.s.  triaca , mi- 
iridato  ana  drag.  6.  radicadi  giglio  celefte 
onc<s.zafferanofcrup.2. Iumachenumero  io. 
fongia  porcina  onc.  ^.s'iuccrpora  ognicoCi-. 
ìnfieme  futtilmente,e  forni afiimpiaftro  il  qua. 
le  è ottimo  alla  maturatione  delle  durezze  che 
vengono  in  tempo  di  pelle , Se  per  qual  fi  vo-. 

fliii  altra  durezza  di  poilcim  di  clic  condition 
.fia, 

Impiafiro  wollìfic  attuo  >e  matur  attuo  per 
le  durezze  cauf&ic  da  peti  e. 

REcipe  radica  di  maIuauifchio,di  cofolida 
di  giglio  bianco  anaonc.4.fcabiofa,bran 
ca  orfina , malua,  viole , crifpigno  ana  man.s, 
Bolla  ognicok  in  acqua, & bollita  che  faraJe- 
ua  dal  fuoco,  cola,  e fpremi  detta  copoftrione , 
Se  piglia  detta  fpremitura,  ponendola  in  vn 
mortaio  grande  a pillarla , aggiungendoli  vn- 
guento  di  altea,vnguento  mucillagine,  midol 
ladifiinco  di  vitella  ana  01102.  triaca  fina 

raicridato 
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mitridato  ana  onc.  f.zibibo,  fichi  fecchi  ana 
onc.  i.Ieuitoonc.  i.f.  graffo  di  gallina,  fon- 
giadi  porco anaonc.2.s. Mei  commune drag, 
ó.butiro  onc.  1.  fi  mcfcola  ogni  co  fa  infieme, 
&formafiimpiaftroecccllentiffimo  per  que- 
lla forte  di  durezze,  & fappiafi che  la  triaca,  il 
mitridato  non  li  metto  ad  altro  fine , che  per 
ammazzar  la  malignità  del  veleno  peftilentia 
le,  & che  non  ponendoli  quelli  antidoti  il  vele 
no  della  durezza  con  maggior  facilità  potreb- 
be afeendere  alla  volta  del  cuore, & ammazza- 
rebbe  il  patientc,  il  che  non  per  ouuiare  que- 
llo male , li  habbiaino  aggiunto  la  triaca  > & il 
mitridato  milloconlialtriingrediétipcr  affi- 
curar  la  vita  à gli  huomini . 

Polvere  per  la  medefma. 


REcipe  Aloe  epatico,  cannella  fina , mir- 
ra eletta,  ana  drag.  1.  garofani  macis, 
legno  aloe  , maftice  , bolo  armeno  fino  , 
anaferup.  j.  folfo  vergine  fcrup.  2. zaffano  > 
grani  1 2 . zucca ro  fino  drag. 6.  mefcolafi  ogni 
cola  infieme,  e fe  ne  fa  poluere  fottiliffi  ma , e 
fe  ne  dà  al  patiente  drag.  1.  per  volta  qon  vino 
bianco  odorifero , prouocando  ad  effopatien- 
tc  il  Ardore,  e li  fteffi  medicamenti  feruono  an** 
£ o nello  lleffo  modo  contra  veleni. 

R Pratile* 
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Trdttica  del  Cirugico , o Medico  che  hà  dà 
curar  la  feftilen&a. 

LA  prima  carità  fi  cominciaa  fé  inedefimd 
& la  feconda  perii  prolfimo.  Voglio infc 
rire,che’lprimo  medicamentohàdaeflTer  in- 
torno la  perfona  del  Cirugico  in  tal  tempo  a- 
uati  che  la  mattina  fe  n elea  di  cafa  a curare  gli 
apeftati  il  Cirugico  deue  far  fare  vn  buon  fuo 
co, al  quale  fi  fcaldi  molto  bene,fia  d’inucrno  * 
ouerdi  fiate,  & habbia  femper  ammanito  vn 
buon  bicchier  di  vino  gagliardo  ponendo  nel 
detto  vinoonc.  r.dcpolueredemazaber  eonc. 
s.di  poluere  d'hipcricon  mescolata  nel  detto 
vino>&  beuerlo  ogni  mattina  ncirifteflò  mo- 
do, feguitando  per  giorni  1 5.  in  circa , & pigli 
del  mitridato  quanto  fia  vna  nocella  in  bocca  $ 
& dentro  le  nari  lauandofi  tutta  là  faccia, & le 
mani  con  aceto  forte  ogni  mattina  alianti  che 
efea  di  cafa . Serucanco  la  poinere  del  calamo 
aromatico  pigliandonedrag.2. co  vn  Occhie- 
rò di  vino  buono  gagliardo*  & fi  può  dar  an- 
co nel  principio  del  malea’medefimi  infetti  , 
accioche'i  male  non  palli  più  oltre , auuerra  di 
più  il  Cirugico  quando  và  a vifitare  quefti  ap 
peftati,  che  hanno  durezza  in  qual  fi  voglia 
parte  della  perfona  * di  taccarla  fubito  vna 
ventofa  grande  fopra  detta  durezza  accioche 

tiri 
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tiri  tutta  quella  malignità  delfangue  prima , 
che  vada  alla  volta  del  cuore,  perche  fubito 
ammazzarebbe  il  paciente , & feguentemente 
{eli  applicaranno  li  Tuoi  impiaftri  mollienti,& 
maturatiui , acciochecon  preftezza  di  tempo 
vengano  a termine  di  maturatione,  & indilo- 
ne , & con  Tuoi  medicameti  {oliti  & ordinari  co 
meli  Tuoi  medicare  qual  fi  voglia  poftema  di 
che  condition  fi  fia:ma  prima  auanti  che  la  du 
rezza  venga  a termine  di  maturatione , fi  fac- 
cia fubito  ì’aduerfionedcl  fanguecioè,fe  la  dii 
rezza  della  pefte  farà  dalla  banda  defil  a fotto 
al  braccioli  cauasaguedall’ifiefio  braccio:  fc 
farà  dal  braccio  finiÌtro,daI]’iftcffa  banda3fcfe 
rà  la  durezza  nell'anguinaglia , fi  cauarà  fan- 
gue  dal  piede,fe  farà  detro  rorecchia5e  fi  Icàri- 
ficarà,  & li  polleranno  alcuni  cornetti  taglia- 
ti d'intorno  a detta  malignità,&  quello  modo 
dicauar  languc  contrario  à tutte  le  altre  Infer 
mica, perche  contraria  contrari  js  curacur.Ca- 
uato  il  fangucdairiftcffa  banda  che  fià  il  fan- 
gue  contaminato  di  pefte5&  fe  noilo  volellìmo 
tirar  dall’altra  parte  come  fogliono  fare  li  Mc- 
dici,portarebbe  pericolo  che  q uel  fangue  con 
tagiofo  paflalfc  fopra  il  cuore, & ammazzaffeil 
patiente  facendoli  però  li  fuoi  feruitiali  medi- 
cinali auanti  che  fi  iaccia  detta  fkbotonia  co- 
me faria  dire.  •!  * 

R 2 Re* 
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Recipe  calila  tratta  , hierapigraanaonc.  i. 
olio  violato  onc.3 . decotione  dì  malua^di  vio- 
le,di  mercorellaanaq.f.falcommune  p.  i.me- 
fcolafi,&  fattene  elidere  fecondo  1 altre  - 

Collirio  Magi/l rate  per  le  lagrime  de  gl'  occhi  . 


REcipe  biaco  d’vuouo,  acqua  rofa,ana  onc. 

i.butirofrefco  ben  lauato,  có  acqua  di  fi- 
nocchio,drag.i. aloe  epatico  fcrup.2.tutiapre 
parata, fcrup.  i.S.  verde  rame,  fcrup.  S.otto  di 
feppia, grani  quattro:perle  di  Leuantedrag.  1. 
s.feuo bianco fenza  opio drag  2.zuccaro can- 
dido,onc  s.s 'incorpora ogni cofa  impalpabile 
fopra  il  porfido , & incorporato  che  fard  pon- 
gali dentro  vn  pignattino  nouo  inuetriato  in 
bagno  marie  Tempre  rimenando  con  la  fpato- 
la  fin  tanto  , che  diuenterà  come  pomata  vo- 
tandogli occhi  addolorati  fa  bellilfimoeflfetto. 

\ 

Elee  tu  ario  per  ricuperar  la  vi  (la  ♦ 


T>  Ecipe  fiord  eufragia,  di  finocchio,  di  fer- 
Jtv  montano , di  camedrios,  di  petrofem- 
bolo,di  pollcggio.difopo,  di  borraggine»  di 
iàffifragia  ana  onc.  z.  feme  ditginepro,  onc  2. 

mele 
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mele  di  fpagna>Iib  s. fi  mefcola  ogni  cofa  den^ 
tro  la  cazzuola  al  fuoco,e  fé  ne  forma  vno  elee 
tuario  pretiofo  per  quelli3che  fono  deboli,e  di 
corta  villa, dandone  al  patiétedra.  2 .ogni  mat- 
tina nell’  aurora,  e feguitando  per  alquanto  di 
tempo,  predo  farà  fano . 

Rimedio  per  le  grandi  infocaìoni  d'occhi 
efpenmentato . 

RIrroiiadofi  alcuno  di  qual  fi  voglia  età , ò 
fedo  hauermale  agli  occhi  con  grandini 
ma  infocat  ione, e dolore  di  elfi,  vadano  fubito 
a trouar  vn  pozzo,ò  ver  fontana  d’acqua  qua- 
to  più  fìa  potàbile  fredda , e pigli  vn  bacile  di 
detta  acqua , e vi  ponga  dentro  la  faccia,  fi  che 
gli  occhi  diano  nell’acqua5e  ftiaui  vn  pezzo,fo 
portando  quel  gran  freddo  , e facia  così  due,  ò 
tre  volte  il  giorno, & in  fpatiodi  tre  giorni  farà 
liberato  di  tal  dolore  > &infocatione  . Poiil 
giorno  dipoi  che  vedrà  eifer  guarito,  fi  faccia 
metter  lei  vento fe  fu  le  fpalle , e facciafcle  ra- 
gliatacelo tirino  fuori  gli  humori  già  rientra 
ti  per  caufa  della  riperculfione  dell’  acqua  gela 
ta, acciò  nó  li  caufaflfe  poi  qualche  dano,e  que- 
llo rimedio  è già  e fperimentato,e  ficuro3e  len- 
za olfenfionc  del  patiente . 

R 3 Rimedio 
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i . 

Rimedio  per  il  gozzo  • 

REcipe  fpongia  marina, midolla  di  furti  di 
faggina,  cioè  Tue  canne*,  anaonc.8. pepe 
drag.  2 . miele  di  Ipagna  lib.  i .acqua  corrente^» 
lib.6.  bollali  ognicofa  infieme  finoailaconfii 
matione  delia  mira , e fe  ne  faccia  decotto  per 
taì’effetto,  dandone  al  patienteonc.  4.  ogni 
mattina  in  foggia  di  feiroppo , e li  feguiti  liru 
tanto  che  farà  liberato* 

Slot  tu  arto  per  quelli, che  pati  fio  no  a firn  a > e non 
pojfiono  respirare, 

» • * * 

REcipc  mocellagine  di  dialtea  , fugo  di 
regolitia,  fugo  di  capeluencre;  ana  once 
vua  palla  onc.  3.  acqua  piouana lib.  4.  fi me- 
fcoli  ogni  cofa  inficine  in  cazzuola  al  fuoco,  e 
bollali  fino  alla  confumatione  della  mità  poi 
fi  coli,  e fi  aggiunga  zuccaro  violato  onc. 2.0 
rimettali  al  fuoco  lento  , e fi  formi  à modo  di 
eletcuario , aggiungcndoui  più  pignoli  mon- 
di once  3.  fugo  di  regolitia  once  1.  s*  zaffe- 
ranno drag.  1 . acqua  d’inuidia  quantum  fulfi- 
cit,  e formali  in  cazzuola  eletto,  ario  perfetto, 
fecundum  artem,del  qual  elettuario  fe  neda_. 
al  patiente  drag.  1 .per  ciafcnna  mattina,  ordi- 
•a.,-  . nandogli 
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dandogli  però  quella  regola  di  viuere,  cioè. 
Attengali  da  vini  rotti  crudi,dali’infalata,da_ 
fortumi  da  fattimi,  dacofecrude,  da  cibi  di 
mala  digcftione,  e baia  vini  bianchi,  ameni , 
e maturi , mangi  carni  delicate , e di  buonif- 
lìma  digcttione,e  mincttre  al  limile, & altri  ci- 
bi limili  3 applicandogli  vntieni  al  becchetto 
dello  ttòmaco,ch'habbianodcll’apriuitiuo5c6 
luoi  panni  caldi, e detto  patientc  tenga]  piedi 
caldi,  vngendo  con  butiro  frclco  le  piante 
di  etti  la  fera , c le  palme  delle  mani  a prc  ilo  il 
fuoco,  facendo  vn  poco  d’eflercitio  la  mattina 
a due  bore  di  giorno,  eia  fera  auentidue  ho- 
re,auanti  che  mangia  con  modettiapciò,  per 
aiutar  alla  digettion  del  cibo,e  quello  è il  vero 
modo. 

Rimedio  per  le  moroide.  . . 

REcipe  lumache  abbruciate  onc.  1.  aloè 
epatico  drag.  3.  vnguentopopuleon,bu 
tiro  trofeo,  fcuo  di  becco,  ana  onc.  1.  cenere 
difearpedrag.  i,s.  oplo  tabaico  fcrup.2.mef- 
cola  ogni  cola  intteme,  eli  fa  in  forma  dVn-< 
guento,  il  qual  e pretiofo  per  tal  effetto:  vn-< 
gi  dunque  con  etto  Iemoroide,epoi  inconti- 
nente prendi  vn  taglierò  doppio  di  legno  ben 
caldo*  Scalfenti foprad* etto à carne  nuda»., 

K 4 acciò 


2^4  sAftuertìmcntì  di  Cìrugìa , i 
acciò  che  1*  vntione  polla  penetrare,  e fi  fe- 
guita  fera,  e mattina  nel  modo  fopradetto  v 
fia  tantoché  farai  liberatole  quello  è il  miglior 
rimedio,  che  fi  polla  fare. 

Rimedio  per  li  piedi /lane  hi , & addolorati  per  il 
troppo  catnmare . 

\ 

REcipe  marrubio  , rofmarino  , fàluia  , 
afccnfiocamomiIla}meliloto,rofe, mor- 
tella 3 ana  man  i . fien  greco , orzo,  ana  onc.3. 
fai  commune  onc.4.  vino  rollò  buono  Iib.3. 
lifeia  vecchia  quatuum  fufiicit  ; bollafi  ogni 
cofa  infieme,  e farà  vna  lauanda  pretiofa  per 
talelfetto,  nella  quale  tenendo  li  piedi  per 
vn  poco  di  fpatio,  c dando  alquanto  in  ripo- 
fo3di  fubico  rimari  libero  da  ta  l dolorose  que- 
llo, è il  vero  modo?&  è prouato* 

Ceroto  per  li  calli  de  Ili  pie  di. 

REcipe  gomma  elami , galbano  fciolto 
inaceco,anaon.2.  trementina  veneria- 
mone. 3. calcina  viuaj  verderame,  ana  fcr.2. 
mele  bruciato,  alume  bruciato  j anafcrup.i.  ■ 
precipitato  drag.  2. cera  quantum  fufficit.fi 
incorpori  ogni  cofa  dentro  vna  cazzuola  al 
fuoco , e fi  formi  ceroto , il  quale  s'applicherà 

• fopra 


Digitized  by  Google 


Libro  Secondo,  k 2 6$ 

opra  del  calo  : ma  prima  fi  rade  eflo  callo  fin 
sù  la  carne  viua  con  vn  rafoio , e poi  fi  /calda 
detto  ceroto , e vi  fi  pon  /opra  , lafciandouelo 
ftare,che  fà  effetto  miracolo/o,&  è prouaro. 


famedio  per  il  mal  caduco . 

REcipe  fiele  di  Lupo  mafehio,  onc.i.' 
feorzo  di  legno  di  quercia  colla  del  mc- 
fe  di  Gennaio  nella  mancanza  della  Lu 
na , onc.  2.pelo  di  cane  bianco  ben  minuzato 
impalpabile  fcru  p.  2.  cranio  d’huomo  dra.  1 .s. 
confettione  alcherms.  drag.  3.  feme  di  Peo- 
nia,cannclla  fina,ana  drag.2.radice  d'elleboro 
nero,mufchioacan,anadr.  i.zuccaro  fino  li.3. 
fia  fpoluerizzato  ogni  cofa  fottilmente,  e fé  ne 
formino  girelle,  dandone  al  patiente  vna  dra. 
per  marina  cominciando  il  primo  giorno  nel 
mancar  della  Lunarino  alla  Luna  nuoua.Cir- 
ca  il  modo  di  viuere,eftégafi  dal  vino  dal  coi- 
to, e dalle  cofe  falfe.  Potrà  mangiare  aceto 
nel  miglior  modo , che  gli  parerà , e piacerà 
facendoli  di  più  vn  rottorio  fopra  la  commif- 
fura  coronale , mantenendolo  aperto , aciò 
li  vapori  dello  ftomaco  li  quali  afeendono  al 
la  tefia  per  l’indigeftione  di  detto  morbo,  pof- 
fano  fuaporare , & vfeir  fuora , per  e/To  rot- 
torio , auucrtendo  però  che  fia  fato  giu  fio 
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(opra  la  commiifura , perche  altrimenti  fi  fa- 
ria  dato  trauaglio  fenza  vtiie  della  fanità  al  po 
uen  > partente, e volendolo  farete  he  fia  ben  fat-s 
to  guardino, nel  noftro  primo  libro, della  Nuo 
ua  Selua,  che  la  trouerà  il  modo,doue  infegna 
far  rottorij , e coli  farà  doppia  cautela  del  pu- 
nente. 

Quinta  ejfenzaperil  mal  caduco. 

% , 

REcipe  quinta  effe nza  di  perIe,d'antimo- 
nio,  di  vitriolo  todefeo  di  confettione  al- 
chermis,  di  triaca , & mithridato , di  radice  di 
hekboro  nero, di  peonica,  di  cranio  humano, 
di  mumiadicaftorcojdi  rofmarino,&  ginebro 
anaonc.2.  d’ Ambra  onc.  i . fi  mefcolaogni  co- 
fa  in fiemc>&  fe  ne  facci  vn  liquore  perfetto;  il 
quale  veramente  fi  può  dimandar  cclcfte  per 
tal  morbo  : eflendo  quefta  forre  di  perfet  rione 
fublime  e di  grandirfima  virtù. pel  qual  liquo 
re  à quelli  che  patifco.no  di  tal  infirmiti  fe  no 
danno  grani  tre  per  mattina  principiandone! 
calare  della  luna  fino  à luna  nuoua  : facendo 
però  la  regola  del  viuere  conforme  à tal  infir- 
miti,& con  l’aiuto  di  Dio  fari  liberato . Et  al 
fine  della  purga  s’attacchi  al  paticntc  vna  mi- 
gnatta alla  codella  pcrouuiare  alla  maligniti 
di  quel  fangue  fluttuose  colerico.  f 

Poi - 
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Poluere  cordiale  regia . 

REdpe  lapis  lazzari,  lapis  ematiftis  lapis 
plahna, ana  drag.due,belzoar  drag,  i.ho 
li  armeni,  terra  lenia,terra  ligillata,  terra 
fania,ana  drag.  3 .perle  orientali^onc.  ó.femo 
di  cedro , fcorza  di  cedro  lottile, ana  onc.  s.  ra- 
dice di  tormentilla, coralli  rodi,  o(To  di  collo  di 
ceruo  coralli  bianchi,  legno  aloe,  ana  drag.  6. 
fcandalo  bianco, roflo,citrino, ana  drag,  vna-,, 
cannella  fina  drag.  3. rofe  vermiglie  drag,  due 
mufchio3ambra,ana  drag.  1 2. foglie  d'oro  fino 
numero  2oo.zuccaro  fino,onc.  6.  fi  fa  di  tutte 
quelle  cofeinfieme  poluere  fottilidìma  (opra 
il  porfido,  dandone  al  patiente  con  brodoso 
vero  altra  viuanda  limile  , & è di  fuftanza 
grandidìma  , e fi  rallegrare  il  cuore  : 
fecondo  parerà , e piacerà  più  a’ Si- 
gnori Medici  di  darne  più , ò 
manco,  fecondo  la  com- 
pledìone  del  pa- 


•x6%  De  Me  die  àmen  ti  dì  Cirugta. 

rolli  ere  ufi r ingente  per ftagnàr  il [angue, 

REcipebalaofti  , noce  di  ccpreffo  , aca- 
cia, feme  di  fommacco,ana  drag.3*pol- 
ueredi  quella  che  (la  fopra  li  camini  de' ferra 
ri, onc.  2.  fangue  di  drago  fino,  one.s.  polue- 
redi  (angue  hu mano  onc.  i. boloarmeno  dr,  6 
caligine,  pietra  pomice,  alumedi  rocco  vfto, 
ana drag.  3. rofe roflc,  mortella, ana fcrup.  2. 
fi  mefcolaognicofa  infieme  in  morra  io  di  hi  6 
210  , c fe  ne  fa  polucrcfottilifiìma  per  (fognar 
il  flu fio  del  fangue  delle  ferite  con  preffezza  di 
tempo,  facendoli  la  Tua  afperfìonc  con  la  fila- 
tura , e lafciandola  dar  coli  per  fpatio  di  24. 
bore  in  circa, e come  parerà  meglio, e più  vtile 
al  Cirugico. 

Cero  te  per  ritenere  il  mcjlro , il  qual  viene 
alle  donne  > per  gran  flufsion  che 
[a, 

REcipe  pece  greca,  lib.  1.  decotta  ncH’ac*> 
qua  vite  dentro  vna  bozza  di  verro  per 
due  hore,trementina  Venetiana,lib.6.boloar 
meno  , once  4.  fangue  di  drago  fino , once  2. 
ccraquàtum  (ufiìcit, s'incorpora  ogni  cola  fot- 
rifinente  infieme, e pógafì  in  cazzuola  alfuoco 

à incor- 
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à incorporare,  & incorporato  che  farà  fi  ripaf- 
fa  per  (tamegna,  e farà  formato  ccroto,  il  qual 
ceroto  (tendendolo  fopra  vna  pezza  nuoua  , 
ó vero  camozza  , pongali  fopra  a’  rognoni  à 
detta  donna , che  hauerà  detta fluflìon  di  (an- 
gue, e che  non  lo  pofTa  ritenere , quefto  ceroto 
(òbito  lo  fa  ritenere  fenza  nocumento  della  vi 
ta,c  ben  vero  che  fra  giorni  quindici  dopò  ap- 
plicato detto  ceroto  (i  fparge  vno  prurito  per 
Ja  viraà  detta  donna,  & applicando  li  due  ven 
tofe  taglienti  alle  fpalle  refta  fubito  liberata 
dall’vn,  c da li’a ltro,  e detto  ccroto  è buono  an- 
cora per  alcune  donne  maritate,  le  quali  Aldi- 
no caldini  me  di  vene, clic  non  potè  (inoritene 
re  la  grauidanza  applicandolo  nel  (opradetro 
luogo, ritcneranno  con  facilità  il  parto, & è co 
faprouata,ebuona. 

Rimedio  per  quelli^  he  fputàno  fangue . 

REcipe  polmone  d'agnello  fpoluerizzl- 
toonc.i.  boloarmeno  finodrag.^.cora- 
li  rolli  preparati  drag.  1 . s. lapis  lazzari  prepa- 
rati drag.  1.  corno  di  ccruo  bruciato  fcrup.  2. 
perle  preparate  drag.  6.  fi  mcfeoli  ogni  cofa , e 
fenc  faccia  poluere,  dandone  al  pariente  fpef- 
fodrag.  vna  per  volta  con  brodo , con  licenza 
de’ Sig. Medici, e (lagnerà  il  fangue  caufato 
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eh  alcuna  vena  capillara  rotta  nel  bocchetto 
del  petto,  equeftaèmiainuentione,  e con 
quanti  l'hoprouata  a tutti  è riufeita  . 

Rime  dio  per  quelli  che  hanno  alcuna  macchia, 
dtfangneftrauenatOyper  caufa  di  qualche 
butta  in  qual  fi  voglia  parte  della 
vita . 


REcipe  com?no3  mafticc , ana  onc.  i.cera_, 
quantum  fufficit.fi  mefcoli  il  tutto  incaz 
zuola  al  fuoco  :e  fe  ne  formi, vnguento  fottilif* 
fimo , il  quale  fi  pone  fopra  dette  ammaccatu- 
re due  volte  il  giorno,  e li  fegue  fin  tanto  cho 
farà  leuato  via  quel  fangue  che  è fra  carne  } e 

pelle3e  quello  è il  vero  rimedio . 

- « - * ^ " 

Po  tu  ere  per  la  puntura 

REcipe  bolo  armeno3terra  figillara , carli- 
na bfitorta,  gentiana,  tormentilla  3 ditta 
mo  bianco  , coccole  di  lauro  , di  ginebro  , 
ai-filologia  longa  y e ritonda  5 roponrico , ma- 
Ilice  bianco,  coriandoli, anafi , zaflfaranno, 
ana  once  S.  fimefcolaogni  cofa  infieme  , e 
fe  ne  fà  poluere  fottiliffima , dandone  al  pa- 
rente quanta  potrà  (tare  fopra  vn  Giulio  d‘- 

argen- 
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argento  con  tre  dita  d’acqua  d’orzo  caldaia 
mattina  à digiuno  > facendolo  (lai  ben  coper- 
to nel  letto , e procurando  di  farlo  fudare , e fi 
feguiti  per  tre  volte  in  tutto  * vn  dì  si , e l'altro 
nò, e predo  farà  liberato  con  l’aiuto  di  Dio  * 

• • • . . * ’ ■ i w - .•  t « } . V J ’ « 1 

* — v ♦ : j*  *****  * 

. ’ ~ e 

Opzione fi  illai  4 règia  per  pontura ficurài 

» - 

REdpcbutiro  vecchio  fcnza  faìe  onc.2* 
vnguenro  d i alte,  vnguentodi  mucilagi 
nedifcmedilinoanaonc.  2.anfongiadi  por- 
co vecchia  fcnza  faìe  onc.4.  triacha  finami- 
rridattoana  onc.  1.  olio  laurino  olio  di  s.  di 
lino  olio  lcntifcoloana  onc.  i.midola  di  bue 
Vecchio  onc.  2.  pepe  liquida  regia  drag. 2* 
pongali  ogni  cofa  in  ftorta  di  vetro  a didilare^ 
con  tuo  recipiente,  & vfeirà  olio  di  grand  acu- 
tezza col  qual  ongedo  fopra  là  pòtura  tre  vol- 
te il  dì  applicandoli  due  fogli  di  caudi  caldi  j 
&touaioli  caldi,  & infafìando  facendo  le  fue 
aduerdonc  fubito  del  fanguc,  & difteci  con  la 
dieta  fcgucntecon  l’aiuto  di  Dio  predo  farà  li 
berato  fìcuro,&  è prouato  molte  volte  per  me* 
e non  a mai  falato* 


Rimediò 
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Rimedio  per  il  dolor  di  matron. 

REcipe  abrotani,  nepta , ana  manipolo,  il 
noce mofcata 5 garofani, ana  fcrupali  a. 
cannella  fina, onc.S.  vino  bianco  buono  iib.£. 
pongali  ogni  cofa  dentro  vn  pignattino  al  fuo 
co,  facendoli  bollire  fino  alla  confumatione 
della  metà,  e poi  fi  da  in  beuanda  la  marina  al 
patiente  in  foggia  di  fciroppo  caldo,  e fi  fegu  i- 
ti  giorni  fei  in  circa , e farà  libero  in  vita  di  tal 
1 dolore. 

Ceroto  m Agiti  r ale  ,per  leuAr  il  dolor 
delle  ferite  • 

REcipe  olio  rofatolib.  r.  olio  dicera,  di 
camomilla, di  ipiricona.onc.  2.colofonia 
ragia  pinaana.onc.i.s.  canfora,  onc.s.  maftice 
mirra,  thuris  farcoccola,  aloe  epatico3an.dr.a. 
graffo  di  porco, onc.s. cera  bianca , quantum^. 
fufficit,  bollali  ogni  cofa  inficine , e paf- 
fati  per  ftamegna,  fi  formi  ceroto 
il  qual  è buono,  applicando- 
lo foprale  ferite  addo- 
lorate , c lcua  Tubi- 
lo il  dolo 
re. 

Cerotto 
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. ìCerotùabJl erfitu, ferie  pieghe* 

c ferite 

* • » 

REcrpe  olio  citrino,  trementina  Veneti 
na,  ana lib.S.  litargirio  d’oro,  balaufti? 
boloarmeno,  corallirofli,  tutia  preparata? 
mele  abbruciato,  anaonc.S.  maftice, mir- 
ra, fangue  di  drago  fino,ipofici , cerufa,mi- 
, rabolani3ana  drag.  2 .lodano,onc.  1 . cera,  quali 
tum  fullicit , fi  incorporino  Tortilmente  infie* 
me, e porti  in  cazzuola  al  fuoco,  fia  formato  ce 
roto  il  qual  è buono  per  medicare  ogni  forte  di 
ferirete  piaghe, e guarirono  con  preftezza,  & 
eprouaco. 

. , \ ..  - ■ _ • • • . 

Ceroto per  le  ferite  de’ntru'u 

T>  Ecipe gomma  demi,  onc.  4.  ragia  pmà 
XV  onc.  2.  olio  d’abezzo,  ò vero  di  auez- 
zo,  once.i.  S.  lacrimo, onc^  3.  cera  quantum 
fufficit,  fia  incorporato  ogni  cofa,  efla  - 
formato  ceroto  per  tal  effetto,  - l 

ilquarèpretiofiffimo*  ..  V 

*«  — •— « « •**••• 

* • 

' ' . ii.  . . 


• • -/ 
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Ceroto)  peijeuar  qualUque  dolore  per  la  vita  fra 
camene  pelle  caufato  da  alcuna  ventofitd% 
ouer  frigidità  • 

KEcipe  balfamo  bianco  orientale  j bacha- 
macha,  caragna,maftice  biaco  mafchio, 
balfamo  negro  ana  onc.  i.fene  forma  ceroto 
pretiofo  per  tal  effetto,  il  quale  quando  fi  vor- 
rà mettere  fopra  tal  dolore  prima  fi  fcaldaràal 
fuoco  finche  diuenga  alquanto  caldo, & pòi 
fi  porrà  fopra'l  luogo  addolorato, Melandone 
Io  Ilare  fin  tanto  che  farà  guarito  * 

* * - . f 

1 » * 

• ■*  Ceroto  magi  frale  per  le  dttrezzel 

. .r:A:u.Ct) 

REcìpe  maftice  bianco  onc.4.  incenfo  ma- 
fchio,a!oe  patico  an.  drag. 3. olio  abetino 

q.f.fi  mefcola,&  fartene  ceroto  • 

• . • ^ * * 

* i 

Altro  al  me  de  fimo  • 

. • • ' * 

• " * 

REcìpe  maftice  bianco,balfamo  bianco,  in 
ccnfomafchioifarcocolla  (torace  calami 
ta  ana  onc.  1.  f.  olio  abetino  q.  f.  fi  mefcola,  & 
falli  come  di  fopra. 

Altro  ceroto  M a 2} fi r ale . 

REcìpe  Gomma  clami  > gomma  d’hedera  , 
mafticc  bianco  > aloe  fucotrino  ana  dra.  1 • 

tachama- 
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tàchamacha,  caragna  terbentina  ana  onc.fi 
olio  abetino  q.f.  mefcola,&  faccia  come  di  fop. 

Comodi  fparadrappo  per  confolidare  l' in  fi  am* 
■ - mattone , c£*  dotto  delie  piaghe,  J 

REcipe  olio  di  gìglio  bianco,  olio  violato  > 
olio  rofato,oìio  di  lentifco  ana  onc.4.bo- 
loarmeno,aloe  patico, minio , cerufla  anaonc. 
i.ficera  bianca  q.  fi  Si  pongano  prima  gli  oli;, 
& cera  in  cazzuola  a confettare  al fuoco,cioè  a 
dargli  la  fua  cottura, & dopò  fi  aggiungi  la  pol- 
uere  mentre  la  materia  fi  raffredda , & con  le 
pezze  fe  ne  formi  fparadrappo , il  quale  è pre- 
tiofopertalpiaghe. 

• . * t * ■ t 

C eroto per  levare  il  dolore  delle  gomme  del  mal 
francefe,&  guarir  le, fi  curo. 

REcipe  galbano,armoniaco,  oppoponaco 
bdelio,ferapino  gomma  elami  gomma 
di  edera,  anaonc.fi  fijdiffoluonoinacetoai 
fuoco,  dapoi  fieli  agiunge  farina  di  fènapedr. 
d.poluere  di  canrarelle  drag,  1. cera  gialla  qua- 
to bafta  fi  meficola  ogni  cola  infieme  in  ca2zur> 
la  al  fuoco, & fè  ne  forma  vn  ceroto  raro,  & fi- 
euro  per  tal  effetto , & di  bontà  non  fi  ritto  uà 
pari  a fimi!  mali,8c  quefto  e vero  modo. 

S 2 Ceroto 
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Cww  per  guAr  ir  e le fero  fole . 


X>  Ecipc  Galbano , armoniaco , opponàco , 
JLV  gomma  dami  ana  once.  2.  fi  difsoluano 
nell  aceto  5 poi  feli  aggiunga  fiele  di  toro  once 
3.  & bolla  infieme  con  le  fopradette  gomme  fi 
no  alla  confumatione  di  detto  fiele  dipoi  feli 
inetta  maftice  bianco  onc.  s.  poluere  di  canta- 
relle drag.  2.  farina  di  fenapo  drag,  i.  cera  già 
la  quanto  bafta , fi  mefcola  ogni  cofa  in  cazuo 
la  al  fuoco,&  fe  ne  forma  vn  ceroto  il  quale  c 
buono  per  le  fcrofole , & quello  l’ho  fperimen- 
tatoio.  • t 

Ceroto  di fparadrappo  per  ogni forte  di  piaga, 
nona e vecchia* 

j ' » 

i . • t , * 

Recipe  termentinà  chiara  lib.  1.  olio  abeti 
no i olio  di  raffi  d ’oua  ana  onc.  1 . s.  gradò 
dibecco  onc.  2.  rafeia  pina  onc.  i.zuccaro  can* 
dido  futtiimente  fpoluerizatoonc.  4.  cera  già- 
la  quanto  bafta  mefcolafi  ogni  cofa  in  cazzilo 
la  al  fuoco  con  là  tela  fene  formi  3 vn  fparadra 
po  fecondo  larte  , & diano  certi  che  quello 
ceroto  è cofipiaceuolc  medicamento  che  fén* 
za  faftidio  alcuno  del  patiente  nel  guarire  o- 
gni  forte  di  viceré  tanto  nona  come  vecchia  * 
• 7 ’ la  mira- 
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fe  miràcolofa’proua , mutandolo  però  doi  voi- 
te  il  giorno  come  fi  vfa  à tutti  li  mali  , & coni' 
aiuto  dipio  fi  guarirà. 

Cerno  dì fpada  frappa  buono  per  le  piaghe 
delle  gambe. 

' - r 

REcipe  il  fondo  di  che  fi  caua  l’olio  di  ceri 
affolutofenza  matone  lib.  S.ólio  di  ce- 
ra olio  di  mira , ana  onc#  3.  colofonia  5 onc.  2 » 
trementina  Venetianaonc.  i.S.cerotodiopal 
ma,detriafarmaga , ana  onc.2  .s.  vnguéro  apo- 
fìolorum , onc.  3.  s’incorpora  ogni  cofa  infìe- 
me  dentro  vna  cazzuola  al  fuoco  3&  incorpo- 
rato che  farà  piglia  una  pezza  nuoua  foitilo> 
della  grandezza  che  vorrai  3 e farai  con  detta-» 
pezza  come  fi  fanno  le  candele,  alzare  detta  pe 
za  cofi  larga  » & a sbaficarla  fin  tantoché  farà 
fati  o groflò  come  vna  c offa  di  cortello,  e que- 
llo c.  ioto  è buono  per  ogni  forte  di  piaghe  ve 
chie  alle  gambe , come  fi  fuol  dir  gambaracci , 
cera  quanto  bafti. 

Ainntfo: 

REcipe  reticella  di  vitella,onc.6.  olio  com 
mune  once.  4.  trementina  once.  1.  ce- 
ra nuoufronc. 3. biacca  onc.  1 . litargirio  onc.  i« 

S 3 emefeo- 
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t mefcola  ogni  cofa  fopra  iJ  fuoco,  e falli  nella 

maniera  che  fi  fanno  le  candele . 

1 ^ , 

. -t  * . * 

Ceroto  per  confarti  are  le gomme fenza 
rompere  U carne . . - 

REcipe  Diaquiloncon  gomme^once/ppol 
uere  di  canrarella  fcrup.2.farina  di  fenà 
pafcrup,  S.mel  abbrucciato  fcrup.  2.  peuerc  ' 
Ipoluerizzato , onc.  S.fal  commune  drag.  2. 
cera  q.  f s’incorpora  fottilmenteogni  cofa  in- 
terne, e lìa  formato  ceroto,  quando  vuole 
adoprare  detto  ceroro  > pongali  prima  vna 
pezza  fotrile  fopra  a detta  gomma , e poi  fe  gli 
applicherà  fopra  il  ceroto,  e mutali  detto  cero- 
to,e  detta  pezza  d ue  volte  il  giorno, &ogni  voi 
ta  che  lì  muterà  detto  ceroto  trouarete  la  pez- 
za tutta  bagnata^  la  carne  fotto  a detto  ceroto 
bianca, e beila  fenza  macula  alcuna,&  è proua 
to. 


Ceroto  per  romper  la,  carne  dove  vorrai . 

» 

REcipe  capitello  , cioè  prima  lifciua  di 
fjpone  lib.  3.  e lì  a polio  in  cazzuola 
ai  fuoco  a bollire  lino  alla  confumatione  di 
detto  capitello,  e reitera  nel  [fondo  della  caz- 
zuola la  feccia  : piglia  detta  feccia  onc.  1.  can- 
tarelle 


« 
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tarelle  onc.  S.folimato  preparato  fcrup,  2.ceró 
to  manus  dei,quantum  fufficit  » fìa  incorpora^ 
to  iottilmen  te  ogni  cofa  infieme , con  drag.  2. 
di  àppio  tabaico,  e fìa  formato  il  cerato,  il 
qual  cerato  applicandolo  fopra  vna  durezza  * 
ìpqual  parte  fi  voglia  della  perfona , romperà 

detta  durezza, in  hore  fei,&  è prouato  • 

* *\  » • 

Ceroso  contta  U [ernie  a. 

« . • * - \ .'  * • *^  * 

REcipe  gomà,e  lami,armoniàco,oppopo- 
naco,bdelio,  galbano  fciolto  in  aceto* 
anaonc.  i.trementina  Venetiana , onc.  4.  ra- 
gia pina , onc.  2.  farina  di  fenapa , onc.  1 . S* 
cera  quantum  fufficit,  s'incorpora  fottilmen- 
te  ogni  cofa  infieme  dentro  vna  cazzuola  al 
fuoco  ripaflando  ogni  cofa  per  ftamegna,  e 
fìa  formato  cerato*  e quando  fi  vuole  ado- 
prare detto  cerato  fi  (tende  fopra  vn  pez- 
zo di  camozza  della  grandezza,  che 
vorrai , c ponfi  fopra  al  dolore  del- 
la  fciatica,  rinfrefeando  alle  ! / 
volte  detto  ceratole  fi  fc-  . : 

■ • ' gitita  fin  che  farà , ; 

guarito.  .• 


ii 

» 
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REcfpe  pece  greca  lib.s.  trementina  Vei 
nctiana,  onc.3.  maftice,  mirra,  incenfo, 
fangue  di  drago,  boioarmeno,ana  onc.  i . cera 
quantum  fufficit,fia  incorporata  ogni  cofa  fòt- 
tilmente  in  cazzuola  al  fuoco  * e ila  formato 
cerato,  il  qual  cerato  {tendendolo  fopra  vira- 
pezza,  ò ver  camozza,  ponilo  fopra  la  dit 
locatione,  ò vero  fdegnatione , accommodan- 
do  però  prima  la  detta  dislocatone,  e predo 
farà  liberato.  * 


^Profumo  puzzolente  in  tèmpi  peftiferh  por  fa* 

dentro  vn  cortile» 

- ; * 

REcipe  Affa  fetida , Iib.4.  Galbàno,  bde- 
liò , ferapin , ana  lib.  1.  s.  vnged’ Afino 
ò vero  di  cauallo,cioè  la  limatura  di  dette  va- 
li^* lib.  5.  incenfolib.s.-  pece  liquida  quan- 
tum  fufficit , fia  incorporato  ogni  cofa  infie- 
me  à foggia  di  pa  (la , e quando  fi  vorrà  ado- 
prare  detto  profnmoin  tali  tempi,  pongati 
in  mezzo  al  cortile  vn  focone  di  bragie  acce- 


• Lttr  9 Seconde , . aSi 

pplicandole  fopra  di  detta  paftà  quanto 
farà  di  trifoglio , ma  ordinariamente  fi  conti- 
auaferà,  e mattina  che  partecipa  di  giorno» 
e di  notte. 


WtrguAmewi  preftezza  v nagmmàdì  mal 
Franceje  per  maligna  che  fio. 

\ 0 * 

t T Olte  volte  vengono  alcune  gomme  nel 
iVL  le  braccia  ouer  nelle  gambe  perle  qua- 
liquanto più  fi  cura  il  patiente,  tanto  manco 
fe  gli  fa . Però  ho  trouato  opportuno  rimedio 
che  quando  fi  vedranno  quefte  forti  digome 
maligneche  non  temano  medicamenti , fi  faci 
fubito  la  noftra  ftufa  forzata  con  mattoni  in- 
focati per  moke  volte , ma  per  ciafcuna  voltai 
cauato  che  hauerà  fuora  della  ftufa  il  membro 
addolorato,  fegli  faccino  le  fregationi 
fopra  la  gomma  con  vn  panno  cal- 
do tirando  Tempre  al  bailo 
& farà  liberato.  • v 


2$z  AuuertimentidiCìrugta , 
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Profumo  per {cacciare  vn ferpe {o  aliti fimìlì  ani 
_ mali  fuor  a del  corpo  d'vnhuomo , o ver 
donna^o  putti  con  facilità* 


REcipe  folfo  vergine  onc.  2.affa  fetida  on- 
ce vna#  mondature  di  corame  fattile  onc* 
4.  toglie  di  roftnarino  manip.  1.  s’incorpora 
ogni  cofa  infieme  dentro  vn  mortaio,  e fe  ne  fa 
poluere  à graffo  modo  > e quando  quelli  tali  fi 
ritroualfero  vna  viperaio  ver  qual  li  voglia  al- 
tra forte  di  ferpe  dentro  al  corpo,e  che  fotte  vi- 
ua,Ia  prima  cofa  fi  accommoda  vn  càntaro  dé- 
tro  la  fua  tedia  con  lib.  2.  di  latte  di  vacca  fre- 
fco,  accomodando  il  patiente  lopra  la  feggiuo- 
la,come  fe  volcffe  far  luo  feruigio , e nelimefib 
tempo  fe  gli  faraono  li  profumi  per  la  bocca,co 
prendoli  la  tefta, acciò  meglio  polla  rieeuer  de t 
ra  puzza  con  la  bocca  aperta , con  lafciarlo  alle 
volte  rifiatare  : ò vero  accommodifigli  vn  grati 
de  imbottatoio  in  bocca,accioche  il  fumo  non 
li  dia  faftidio,&habbi  vn  poco  di  patienza,per 
che  la  ferpe  vfcirà  da  baffo  a trouar  il  latte,  len- 
za darli  faftidio  alcuno,  perche  quefti  fumi  fo- 
no contrari;  a tali  animali,  & è cofa  efperimen- 
rata;eficura>  fenza  alcun  nocuméco  della  vita. 


Fuoco 
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Tuo  co  detto  infernale, per  adcprdr  nella  guerra} 

REcipepoluere  d artigliaria>lib.2.  polue- 
k re  £na,lib.4.fecegreca, Jib.i.  S.ragia- 
pini, colofonia , ana  onc.4.  trementina^  lib.S. 
olio  di  fattoci  cera, di  trementina,  di  lino,  ana 
lib.  1 .S.falnitro , onc.  4.  folfoonc.2.canfora  , 
onc.  3.  s’incorpora  ogni  cofa  dentro  vn  calda- 
ro , al  fuoco  ; ma  auuerti  che  non  leui  il  bollo  , 
Liquefatto  che(arà,  teli  aggiunge  fai  grotto 
lib^.cpoilcua  dal  fuoco , condettrezza;  e 
quando  fi  fà  detto  fuoco,  fate  che  non 
li  fia  fiamma  ; e fi  fà  in  campagna 
alltfcoperta;  e di  detta  pa- 
lla fene  farà  pignatte, 
e quel  che  vorrai. 


( 
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Quefta  figura  delle  forbici  è necef- 
fariffima  al  Cirugico , per  adoprar  gior-  1 

miniente  in  tutte  le  fue  occorenze  % 

« • * 


ri 

l 

) 

1 
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11  difegno  di  quefte  due  fpatole  chia- 
mate da  Cirugici  pizzicarle  fono  in- 
ftrumenti,che  feruonoperdiftender  vn- 
guenthecauar  fuora  tatti  dalle  ferite,  & 
alcuni  officelli,&  altre  materie  Amili, e fi 
adoprano  giornalmente . 

Quelli  due  ferri  del  mezzo, vno  di  etti 
è il  ferro  con  che  fi  fanno  / rottorij  ^ con 
la  fua  lamina,  che  ha  il  buco  nel  mezzo , 
acciò  il  botton  del  fuoco  no  polfa  pene- 
trar più  del  fuo  douere, perche  offé- 
derebbepoi  ò nerui,ò  mufcoli, 
ò tendone^  cartilaggine,e 
quefto  è fatto  per  dup- 
! V plicare  & abbon- 1 . 
dare  in 


a 


» .• 


caute- 
la. 


Di 
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Di  quefte  quattro  figure, cioè  inftru- 
menti;  il  primo  fatto  à balauftro  è da 
vna  banda  torculato;cheferue  per  auuol 
geruibambaciadà  nettarle  ferite:gli  al- 
tri due  di  mezzo  fono  talli , per  taftar  la 
profondità  delle  ferite, & altri  mali  fimi- 
li , e l’vltimo  è vna  leua,ò  ver  pappagai-  > 
lo, del  qual  fi  ferue  il  Cirugico,per 
leuar  alcun’oflo  feparato  dal 
buono, e quelli  fonoi 
loro  difcgni , 


T Quelli 
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Quefti  quattro  inftrumentija  prima  fparo- 
laferue  per  cauterizzare,  coli  dall'vn  caprio- 
lile dall’altro, pèv(hg  dali  Vn  capo  incider  dall* 
altro  e bettoncino , e quelto  il  fa  per  maggior 
commodità  del  Cirugjco. 

Il  fecondo  inftrumrnto  ferue  anch’egli  per 
cauterizzare,  e dall'vn  de'capi  fta  il  bottonci- 
no quadrato,  e dajl’aliro  vna  punta  rotta,  qual 
fin/frumento  infocate , ò dall’vno,  ò dall'altro 
capo  ferue  fecondo  la neceflìtà  del  Cirugico. 

Il  terzo, che  pare  vn  netta  orecchio,  & hà  dal 
l'altrocapo  vn’vncino  ferue  dalla  bandadief- 
fo  vncino, per cauar fuara  maglie d‘vna archi- 
bugiata,  c dalla  bandi  della  cucchiaras’ado- 
pra  a cauar  le  palline > Se  altre  muntioni  minu- 
te d’archibugiate  Umilmente. 

L’altro  con  la  lamina  ferue,  per  infocare  , 

C tagliar  alcuna  cpfa, C della  cucchiara,  che 
dalfaltrocapo  fi  puòferuireil  Cirugif 
co,  per  cauar  fuora  palla  mof- 
chettone,òveroferuirfene, 
per  infocare  la  parte  di 
fotte  di  elfa  per  cau- 
terizzare alcu-  , 1 1 j 

na  viceré  ■ ? 

fimi-  Md 

le.  / l 

«.■-•»  ••  - ’ ME  •"  tSt* 
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Quelli  quattro  ferri  feruono  à nettare  s 
l denti j efcarnar  le  gcngiuej 

Scaltre  cofe  limili. 
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Il  primo  di  quelli  tre  è rafoio  ordina- 
rio,perl'occorrenzedeCirugicirgli  altri 
due  fono  ancor  dii  rafori;,  ma  ellraordi- 
narij, liquali  hanno  il  filo  di  dentro  , che 
fono  fatti  in  quello  modo  à polla , per- 
che quando  vna  ferita  va  tra  carne,e  pel 
le  fenza  alcuna  pendenza  fi  caccia  la  pu 
;a  d’vno  de  li  due  rafori  à trouar  la  pen- 
denza,e pafiafi  la  pelle, con  detta  punta, 
a quale  prefa  dal  Cirugico , con  le  ma- 
ni fi  tiri , & aprirà  la  ferita , e vedrà  me 
jlio  il  fatto  fuo  auuertendo  à guardar- 
li da  alcune  vene  maellre  , à 
dalle  giunture,  e que- 


llo fi  fà  per  mag 
gior  commo- 
c : dit  à del  Ci- 
rugico* 
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Quelli  fono  due  coltelli  lunghi  con 
punta , à fimilitudine  del  gamauto , per 
incidere  vna  poftema  frigida , che  ha 
profonda, & anco  occorrendo,  che  fufle 
infogno  di  infocargli, per  fofpetto  di  nò 
toccar  alcuna  venaprofonda, acciò  det- 
ta'vena  , effcndo  tocca  rimanefle  caute- 
rizzata^ nò  gittafle  fangue,  per  manco 
faftidio  del  Cirugico. 

L’altra  figura  „ con  quelli  tre  botton- 
cini,e la  guaina  del  coltello . 
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Diquefti  cinque  indonnenti  quel- 
li di  mezzo  è vno  fchizzetto  grande 
per  fchizzar  dentro  le  fiftole  alcuna», 
forte  di  lauanda  conforme  alla  quali- 
tà j deU'vlcera,&  intention  del  Ciru- 
gico. 

Le  quattro  figurette , che  fono  in- 
torno, fono  tafti  di  piombo,  ò vero 
d argento  per  dette  fiftole , e que- 
lle fono  le  figure  pofte  qui , 
per  maggior 
i commo- 
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tàdel  Cirugi- 
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DI  quefte  tre  figure  la  prima  ferue 

* ' 1 ■ 1 • ' • . v»  . 

per  tenere  agucchie  per  ricucir  ferite  " 
e dall'altro  capo  ha  vn  buco  per  cac- 
ciami dentro  vna  punta  di  ferro  info- 
cato pel*  vn  a fittola  lacrimale,  ò per 
altri  firn  ili  effetti,  e queftofi  fa  fola- 
mente  per  difender  il  contorno  delia 
fittola  dal  ferro  infocato. 

Il  fecondo  inftru mento  è per  fchi- 
zare  dentro  le  ferire  alcuna  lauanda 
conforme  alla  neceflìtàdieffe,  & an- 
co ferue  à fchizzar  dentro  del  cano- 
lo  della  vergaio  latte, ò altra  lauanda  fe- 
condo la  neceffìtà  del  male. 

. 11  terzo  ferue  per  tenerui  dentro 
poluere  fecondo  1 occorrenze  del  Cirii- 
gico , cdalfvno  de  capì  ferue  per  vnir 
Vguagli  le  ferite  della  faccia. 
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La  prima  figura  diqueftetrejèTago 
per  cucire  le  ferited’altro  fi  chiama  cico 
gnino5per  cauar  palle*  ò palline  > ò 
* vero  alcuni  perdetti  q otto  > 
i e l’atro  è vn  tatto  per 

toccarla  pro- 
fondità del- 
le ferì- 
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Quella  è vna  forbice  deciforia , h 
quale  ferue  per  allargar  vna  ferita  pene- 
trante nel  petto,  ò vero  nel  ventre  infc*  ' 
riore  *ò  ver  nella  fchiena*  e quelli  due 
manichi  fono  per  allargare , e 
ftringere  detta  forbice,  per 
maggior  commodità 
1 del  Cirugico. 
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La  prima  agucchia  grofla,  che  cofi  è 
il  fu o nome  fi  infoca  per  paflar  quel  fo- 
rame del  laccio  con  la  fua  fetola,  e la  fi- 
gura di  mezzo  è il  difegno  della  tena- 
glia,con  che  fi  pigliala  carne  nella  nuca 
ftringendo  con  la  fua  moleta  volendo 
farli  il  laccio^  per  caiìfa  dell’  infermità 
de  gli  occhi  j & il  terzo  inftrumentoè 
vnaltro  ago  con  la  punta  à modo  di  la- 
cetca , per  paflar  la  benda  à vna  ferita-* 
acciò  habbia  efito , ò ver  penden- 
za, perche  con  maggior  fa- 


alita  fi  poflano  gua- 

3 

' Ql 

rire:. 

4 < I CSC 

. m 

mmmm 

V 

mmwm 

mT  ‘\ 

' v : vs. 

V ? 

Que- 

Digitized  by  Google 


Libro  Stcondoi  3°9  \ 

l 


Quelli  fi  chiamano  rafpatorij , per 
rafchiare,  per  cagion  d’ alcune  roture 
fopra  la  caluaria  còntufa , e que- 
■ fta  è la  fua  forma , & il  fuo 
difcgnò  co  ma- 
nichi  • 
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Quelli  cinque  inftrumenti  chiama- 
ti roini  in  foggia  di  rafpatorij  fanno  il 
medefimo  effetto  ^ de  roini  in  rafpar  la 
rottura  dell  offo  della  tefta  per  trouarla 
profondità  di effe,  & vnfolo ma- 
nico fi  puoi  far  che  ferua  à 
tutti  per  maggior  com- 
modi tà  del  Ci-  i 


rugico 


R" 


u' 


-i  » 

1 . 


A \< 


•fg*  »»'£#* 

■m-m* 

. ■*» 


Y< 


f-, 

b 


) 


V 4 Que- 


Digitized  by  Google 


w 


lÀbtt 'Sterni^  , 313 


Quefti  cinque  ferri  fono  chiamati 
roini,liqùali  feruono  per  rafpar  fopra  al- 
cuna rottura  della  tetta,  per  trouar  la 
profondità  di  efla,  efi  principia  col  ma- 
cchio, che  è il  primo  dileguato  ,&  il  pià 
picciolo,  e fi  fegue  con  la  femina^  che  è 
il  fecondo  ferro  di  quello  difegno  , e (i 
và  feguitando  cofi , hor  con  Y vno , 8c 
hor  con  Taltro  per  non  infocar  troppo  i 
ferri,  il  che  auuCrebbe , fe  fi  rafehiafle 
Tempre  con  vno;  con  quefti  ferri  fi  può 
penetrar  à batto  con  iicurezza  del  pa^ 
dente, tanto  quanto  patterà  lotto  la  rot-* 
tura . Auuerta  però  il  Cirugico  auantì 
di  porli  in  opera  di  bagnarli  fempre 
con  olio  rofato,&  vada  con  attentiotfe, 
per  non  far  qualche  errore  in  rafpar  al- 
cuna commiflura  in  luogo  della  ferita  $ 
perche  faria  gran  danno  del  partente  * 


«.'VWSfi- 


ZXVt?- 


Quefte 


Digitized  by  Google 


• ' 

3 1 4 In  fi  rum  enti  ài  Cìngisi 


libro  Secondo* 


3*5 


»'gg8SH1151ffg^fÌ  «Stra» 

liiililÉpiMÉ  aSwasS 

Quefte  figure  fono  vna  forte  d’ in- 
ftrumenti , che  fi  nominano  trapani , a 
due  ali,  e feruono  per  forar,  ò vero  tra- 
panare ; fi  adoprano , cominciando  col 
mafchio,  che  e il  piu  picciolo , e fi 
' feguita  cofi  di  grado  in  gra- 
t do , venendo  à fornire 
con  la  femina , 
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che  è la  mag- 
gior di  tut- 
v ti. 
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Quelli  inflrumenti  fi  dimandano  nc- 
fpolc  mafcole,efemine  col  Tuo  manico, 
le  quali  feruonoper  caufa  d’alcuna  con-  . 
tufione,  ò vero  ferita  della  tefta , e con 
effe  fi  terebra , cioè  fora  per  trouar  l’ of- 
fenfiondel  ceruello^  e fi  comincia  pri-  , 
ma  col  mafcolo,  e fi  finifee  con  la  femi- 
na,e  qui  ve  ne  fono  delle  picciole^ 
delle  melane,  e delle  groffe, 
mafcolo,  e femina:pa- 
ri  per  maggior 
commodità 
del 

Cirugico . 
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Tra  quelle  figure  fono  due  nefpole 
grand i con  le  fue  ali  mafcolo,e  femina_* 
per  forar  parimente  con  lìfteffo  mani- 
co , e Tali  di  quelle  nefpole  feruono  ac- 
ciò non  pallino  più  à baffo  del  fuo  do- 
uere  : De  gli  altri  bottoni  ve  ne  fono 
due  più  acuti,  de’  quali  fi  comincia  pri- 
ma col  più  lungo , che  è il  mafcolo , e fi 
fornifce  più  tondo^  col  ilquaf  è la  fari- 
na , c perche  non  è fi  facile  il  penetrar 
dentro  ve  ne  fono  due  altri  bottoni  li- 
matile con  più  ali,  e fi  principia  pari- 
mente col  picciolo, e fi  fornifce 
col  grotto  5 e tutti  fono  buo- 
ni ad  vno  fletto 
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Quelle  fono  due  nefpole  per  tra- 
panar in  tetta  ^ per  amor  d’alcuna 
percofla  ^ o altra  necettìtà , col 
manico  fatto  à vite , per 
metter  dentro  à dette 
•f  nefpole  per  tra  pa- 

nare come  farà 
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La  prima  di  quelle  tre  figure  lignifi- 
ca vn  fagotto  lenticulatojcon  la  lua  leua 
dall’altro  capo,  quella  di  mezo  è vna  ta- 
laglia  per  llringer  natte  per  tagliarle 
✓ia,e  poi  cauterizarle  co)  filo  bottone  di 
fuoco,ferue  anco  quella  tanaglia  per  ca- 
uarli  tefticoli>maquelk>  efsercitjonon  è 
di  mia  profefsione  .‘.l'altro  indu- 
mento fi  chiama  pappagli?  ! 
lo^cioè  leua  per.leuar 
lofsarotte3e 
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Li  dueinftrumenti  torti  in  foggia  di 
S.  fi  dimandano  leue  per  alzare  alcuni 
pezzi  d’ofsi.  L’inftrumento  di  mezzo  co 
cpiella  vite  ornata  ferue  per  aprir  la  boc- 
ca ad  alcuni  percaufa  di  varij  accidenti^ 
come  fcarai>tia,e  fimili  altre  ma- 
latie, perche  fi  allarga  e 
ftringe^ecomela 
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Quello  è vno  fpecchio,per  abbafar  la 
lingua, e guardar  in  gola  per  cagione 
a alcuna  vlceradi  mal  Francefe , ò altra 
forre  di  piaga, come  occorre  ali- 


la giornata , ò perfearan- 
tia,ò  per  altro  male  * 
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Di  quefti  tre  inftrumenti  il  primo 
vien  detto  ago  , perche  ha  la  parte  infe- 
riore fimile  alle  agucchie,  ferue  per  paf- 
far  le  bende  alle  archibugiate.  11  fecon- 
do è vno  fpecchio  per  aprire  il  federe , ò 
vero  vulua  per  caufa  di  qualche  vlcera 
maligna;  & il terzo  dall’vn  decapi  ferue 
per  cauterizzare,  edallaltro  capo 
1 è torculato  per  poterui  inuol 
ger  bambacia  per  net- 
tar le  ferite , ò v£- 
ro  piaghe . , 
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Quella  figura  di  quello  itillrumcn- 
con  tre  puntella  vite  nel  mezzo  fi  chia- 
ma fpecchiomatriculario , cheferue  per 
apprir  la  natura  ad  vna  figliuo- 
la per  qualche  forte  d’- 
infirmità  nata  in 
efsa, e quello 
eilfuodi- 
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Quefto  inftrumento  con  tre  punte 
fatto  à vite  è vno  fpecchio  matricular  . 
rio, che  per  efler  alquanto  piùgrande 
dell’altro  ferue  ad  allargar  il  canulo  del- 
la matrice  per  caufad’alcuna 
i t creatura  morta  nel  ventre 
della  dona,  eque-  . 
ftoèilfuodi-  1 • 
fegno.  • 
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Quelle  fono  tre  feghe , grandi,  e pic- 
cioie, fecondo  il  bifbgnodel  Cirugico 
in  fcgar  vna  gamba, ò braccio,  ò cofcia, 
ò altro , ò nero  per  aprir  la  fotti  mità  del- 
la caluaria  rotonda  , poi  che  fono  morti 
per  guardargli  nelle  craflofa  minenga 
del  ceruello  fe  vi  folfe  alcuna  cor- 
rottione,  percaufadi  qualche 
vapore  dello  ftomaco 
e perquellofofse- 
ro  mor- 
ti. 


* 


Di  que- 


Digitized  by  Google 


I 


Libre  Secondo, 


337 


‘ VSX'f 


Se ìJa) 


filili 


Diquefti  tre  pezzi,  quello  di  mezzo  e 
vno  fpecchio  per  aprir  il  federe  ò vero  al 
cuna  ferita  fecondo  parerà  al  Cirugico. 
L altre  due  fonò  due  rafpe  per 
1 rafpar  fopffc  la  teìfl:a,ò  vero 

l altro  olio  contaminato, 

r:  ^ > fecondo  la  nccet  * 
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Quelli  fono  tre  bottoni  attuali , che 

incidono  alcune  vene  tranfuerfali  fen- 

laeffufionedi  fangue  de’ quali  lì  ferue 

il  Cirugice  per  far  le  fue  operatio- 

ni  col  patiente , e però  fi 

, chiamano  bot-  * 

toni  attua- 
« • 
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Quefti  fono  tre  bottoni  attualide'qua 
li  vi  fono  de'  piccioli,  e de’  mezani, e 
| de’groffi , & vn  rpanico  folo  puoi  ; 

ieruire  à tuttitre,  per  mag-  il 

i ' gior  commodità  i 

1 i del  Cjrugi-  p f 
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1 Qiicftcfigure  fono  tre  bottoni  attua 
lij  il  picciolo  tondo , il  mezzano  qua-* 
dro , & il  grande  ouato  , e per 
maggior  commodità  del 
Girugico  vn  folo  ma- 
nico puòferuire  * 
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foggia  di  tanaglia  fi  chiama  becco  di 
grue , iiquale  ferue  per  cauar  fuori  palle 
d archibugio,  ò vero  alcun  pezzeto  d of- 
fa, ò altre  cofe  fimili  come  fuole  auuenir 
alla  giornata . 

Creilo  fpuntone  ferue  per  far  lacci  al 
collo, ò vero  fetagni.  ; J \ 
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Quefti  cfóe  inftrumenti  feruono  fo- 
lo  per  cauar  palle  d’archibugio , ò vero 
qualche  pezzetto  dJ  óflo  ò altre 
cofe  fimili , e fi  chiama^ 
no  Alfon- 
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Qft&fìi  due  inftrumeuti  feruono  co- 
me U pàiTaci  per  cauar  palle  d archibu- 
gio j:e  fono  fatti  ad  vfo  di  triuello , con 
la  fua  guaina  j&tta  à vite  e pria  che  fi  fac 
da.  cpfa  alcuna  3 fi  deue  tdc^are  la  palla 
col  tafto*  e poicaccifi  nel  forp  della  fisi- 
ca la  guaina  di  detto  triuelloacciò  co  fa* 
| cilita  maggiore  polla  poi  mandar  ;; 

| ( àuantila vite>cofi torchiando  . 

| ‘ {infanto  ebehabbi  trouata 

la  palla  <he  con  magior 
r - facilità  vfeirà 
* \ fuori. 
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Quantunque  non  fia  mio  meftiero 
il  cauar  denti  , non  di  meno  non  ho  vo- 
luto mancare  di  moftrareil  difegnodi 
quelle  due  figure,  che  richiamano  ca- 
ni , che  feruono  per  cauar  dehti  à chi 
; ne  ha  bifogno  > acciò  che  ognuno 
ì pofla  esercitar  la  carità  in 
benefitio  delle 
\\  \ creatu- 
- re. 
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Il  primo  di  quelli  due  inftrumen-i 
ti  fi  chiamano  ancor  effo  Policano 
per  cauar  denti:  il  fecondo  è 
tanaglia  per  cauar  ofla3 
e quelli  fono  i lo- 
ro dife- 
ssi* ' 
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La  prima  di  quelle  tre  figure  fi  chia- 
ma tanaglia  denticolata , che  ferue  per 
Cauar  qualche  pezzo  d olio,  per  caufa  di 
qualche  archibugiata,  ò altre  cofe  fimi-, 

lì,  . „ 

Gli  altri  due  inftrumenti  quafi  fi- 
. mili  fi  dimandano  morden- 

ti per  franger  alcun 
pezzo  grande 
d’offo,e 
que- 
llo è il  fuo  dife- 
so. 


Z 2 Quello 
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Quello  è vn  policano,il  qual  ferue 
per  cauar  denti  per  quelli,  che  fano  que- 
llo effercitio , acquali  non  hò  volu- 
to mancar  di 
Arare  il  fuo 
difegno. 


L i Queflo 
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Queftó  inftrurnento  fi  chiama  fran- 
gènte, ferue  ancor  effo  per  cauar  fuori 
olla  rotte:,  e per  commoditàdel 
Cirugico  fi  è pofto  qui  il 
fuo  dife- 
gnoi  . 

\ 

Il  fine  della  feconda  parte  * 
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DI  MEDICAMENTI 

DI  CIRVGIA 

: Per  molte,  e dìtìerfe  Infirmiti,  cauati  i 
* / dall’arte  diftillatoria  * ’ - ' > 

*I>EL  RÈ V.  P.  F.  GABRIELE 

JF  errar  ay  Milane fe ydeUa  Congrega  ione 
del  Deuoìo  Gio.dt  Dio  • 

PARTE  TERZA, 

, PROEMI Q\ 

Doue  fi  dichiara  qual  giouamenro  diaquefto 
libro  ai  Cirugicc,e  di  che  cofa  tratti 
parìicolarmente. 


OME  ì infamità, che  veti 
gon  a t corpi  humani  fona 
tvatie  fòrti , co  fi  anco  e ne- 
CeJJariojhei  medicameli 
loro  fiano  molti  > e di ff ereticacelo pofsa 
l’huomo  feiegher  diefsi } i più  attive 


— T 


em 
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conuenienti,  ma  ancoi piu  commodi  a 
i tempii?  all 'oc cafoni, le  quali fecondo 
la  diuérfità  de  luoghi, e varietà  de 9 te- 
pi, varia  -,  e diuerfamente  anch’elle  fi 
vanno  presentando . Peròhauendoio 
nella  fecondaparte  di  quell’opra  trat- 
tate di  molte  forti  d’infermità , e de- 
ferii ti  anco  parte  de’  rimedij  ad  ejfe  co 
tieni  enti , énecejfariij  fecondo  il  modo 
Ordinario , effendouene  anco  di 
quelli  che  fi  fanno  con  l’arte  del  difiil- 
lare , acciò  yon  habbia  à mancar  par- 
te alcuna  a quell’opera  ( ben  che  fia 
breue , e raccolta  ) per  ejfer  intiera , e 
perfetta,  ho  aggiuntala  quefla  ter - 
‘fa  parte , nella  quale  andrò  de  fri- 
nendo molti  efficaci fsimi  medicamenti 
per  difiillatione , la  quale  è fiata 
ritrouataper  fare , chele  coffe  di- 

v~’  ‘ ' thlUte 
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ilillate  habbino  marnar  virtù . Sifi 
dunque , che  col  dif  Mare  fi  caùano  ac- 
que.olij  è (piriti.GlifpiriH fi  chiamano 
quando  e fisi  foli  fi  ricercano  principale 
fnentè  benché  filano  però  ìmmerfi,Ì$m 
uoltì  in  fittilmateria.Ma pure  ogni  ac 
qua,&  olio  per  difiillatione  canato  può 
dirfihauer  in  fi f piriti, benché  chi  più, e 
1 chi  meno  per  ejfer  eglino  ridotti  infijU 
Z>  a, alquanto  terrestre fi  bene, ma  però 
più  aerea, è fittile, onde  vengono  ad  ef- 
*■  fer  molto  più  penetratine  fi  che  con pre 
fiezfia,& efficacia  maggióre  portano 
in  dentro  la  virtù  loro  ,e per  mezJfo  lo 
ró  può  tanto  il  Tifico, quanto  anco  il  G- 
rugi  co  far  operationi  raré,&*  eccediti, 
fi  haurà  giuditió  di  no  filò  cauarìi  con 
la  diflillatione , ma  antòdi  adòprarli 
qual  volta  dada  necefsita  vìgono  richi  e 

Jtù 
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fiiJPerche  duqUèfiricerca  dàlia  di/ìilU 
itone  vna fiufiaz^a  rar adottile, et  Aerea 
o fia  di  Acqua,  d'olio  > ò anco  in  alcune 
tófe  alquanto  più  grane , è quafi  terre - 
fremer  confegùir  quello  effetto,  fa  di 
mefhero  faper  ritrouaril  fuòco . & il 
modo  deldìfiillareatti0  idonei  fimil* 
mente  hauer  i vafi convenienti , e prò * 
portionati  ; tal  che  mancando  vita  di 
quefle  due  co  fi  non  fi  può  far  co  fabuo- 
na D’efsi  nè  di  già  da  altri  flato  trat- 
tato,onde  bora  non  mi  b fogna  di  qui  al 
irà  parlarne  : ma  ben  mi  par  non  effer 
fuori  di  proposto  mostrar  in dtfegnilè 
figure  d’alcunivafi0 anco  fornelli, che 
non  tanto  fino  di  vagale  bella  veduta  > 
quanto  di  mirabile  ópèràtione,e  di  ve - 
r amenti filofofica  inùentione.  Giòuanò 
à far  circuìatiòni Je  (puah  fono fiate  ri* 

trottate* 
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trouate, perche  col fuo  doppio^  reitera* 
to  afe  enfi , e di fc  enfi  ajfottigliano  i li - 
cruori  0 e gli  rendono  più  fpmtuah  3 & 
aereùò  ignei , e fanno  quinte  ejfinz^e  mi 
r abili.  Dunque  prima  porremo  i medi- 
camenti , e poi  feruiranno  le  figure  dal 
cuni  ingegno  fi fornelli 3 e vafì  difìillato - 
rij,ò  emulatori  f con  le  loro  dichiaratio 
mjieceJJkrij  àquefia  bell arte. 
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medicamenti 

. 

, PER  DISTILLATONE. 

? . 

Rimedio  per  i Tific  hi* 

Ecipe  vna  coratella  di  cabra- 
to negro  minuzzata  fottii- 
mente>cucuzza  frefea  taglia 
ca  fottile,  zuccaro  fino  fpol- 
uerizzato  lib.  2.  e fi  là  nella 
càpagna  di  piombo  alla  fog- 
già  à puro,  che  fi  fanno  i ma 
chetoni , molo  toprafuolo,cioèprima  vn  fuo- 
Jo  di  coratella , e poi  il  zuccaro  di  (opra , c poi 
vn’altro  fuolodi  zuca  fopradel  zuccaro , e fi  di* 
dilla  à fuoco  lcnto,e  ne  vfeiri  acqua, della  qua* 
le  fe  ne  da  vn  bicchieroogni  mattina  à digiuno 
al  patiente  in  forma  di  feiroppo, procurandoli  il 
fudore,e  dandoli  poi  il  fuo  ordinario  del  viuere 
cioè  buoni  cibi  conformi  alla  qualità  del  male, 
e che  fieno  di  buonilfima  digeftione,  facendolo 
dar  al  legramente.e  dandogl i buona  fperanza.* 
della  fanita, perche  molte  volte  aiuta 
più  la  natura , che  non  fo- 
gliono  fari  me- 
di- 
camenti. 


V * 


Per 
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Per  gli  Hefs  'u 

REcipe  due  pollaftre  grotte,  che  fieno  (late 
nutrite d'orzo3d’indiuia3e d’ifopo  e leua 
figlili  interiori,  pefttnfiin  mortaiodi  marma* 
con  l’otta3&ogni  cola.aggiungendoui  anco  v- 
na  tartaruca,&  ablintio,c  fparaci>&  indiuia,e> 
capelliere  , aqa  onc.  t . cucuzza  frefea  onc. 6 • 
zuccarofin.Qonc. 8.  cannella  fina  onc.  i.  quali 
cofe  turate  peliate  infieme  faccianfi  diftillare 
per  bagno  Maria»,  & vfeiranne  vn  liquore  pre-t 
tiofo  per  tal  effetto. 

. Rimedio  per  quelli ^che fino gUlli  nella  faccia 
& anco  per  la  vita . 

REcipe  olio  di  maftice,  di  cera,  di  feorpio- 
ne3d’abfintio,di  cappari,di  fenapa,  di  gi 
glio  bianco , di  ruta,  ana  onc.  4.  aloè  epatico 
onc-4.mefcolifi  ogni  cofa  infieme  dentro  vna». 
Aorta  di  vetro  a diftillare, & vfeiranne  olio  bua 
nifiimo  per  tal’effetto,  vngendo  con  efib  tutta», 
loppilationedel  ventre,  e milza , applicandoli 
fopra  vn  panno  caldo  con  la  fqa  infafeiatura,  fe 
ra,e  mattina 3e  tenga  la  vita  fcritta  già  da  noi  ne 
gli  altri  rimedi  j per  quella  infirmiti. 


libro  Terzo*  3 6j 

Olio  per  I4  dogli 4 della  podagra. 

\ 

Recipe  rane  viue  ntirnero  3 6.  olio  commtr- 
nelib.  3.  pemganfi  dette  rane  viueden- 
ttovnvafo  di  vetro  con  detto  olio  ben  coper- 
toi poi  poni  dette  rane  dentro  il  forno  caldo 

à confettare,  e denteranno  in  fòggia  d’vngué 

to  : allhora  leuinfi  del  forno je  ponganfi  in  «tor- 
ta di  vetro  con  Tuo  recipiente  a deltillare , & v- 
feiranne  olio, cioè  liquore  corquale  vngendoft 
la  podagra  addoloratadeua  dubito  il  dolore  > & 
è prouato, 

Olio  pretiofo  per  la  podagra  c alida*, 

REcipeolia  antica  lib.  2.  midolle  d’oflÌL* 
di  vitella onc.  2.  rane  vine  numero  dici- 
dotto,  vermi  terreftri  onc.4,olio  di  rolfi  d’ voua 
onc, 3. fi  incorpori  ogni  cola  dentro  vn  vafo  di 
vetro  in  infufione  per  tregiorni»e  tre  notti  in  le 
tame  di  cauallo,  ponendo  le  rane  viue  in  vaio 
ben  ferrato , e palfati  li  tre  giorni , e notti  pon- 
gali detta  compofitione  in  fiorta  di  vetro  à di- 
itillare , & vfeirà  liquore  pretiofo  per  tal  effet- 
to.. 


Rimedio 
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Lime  dìo  per  lapodragacalìd*. 

REcìpc  fangue  di  becco  libre  6. fai  comune 
h'b.3. boloarmeno  once  2.alume  di  rocco 
onc.  S.rofe  vermiglie  once  1.  rofmarinoonc.S* 
jì  mette  ogni  cofa  in  dorrà  di  vetro  a diftillare, 
& vfcirà  acqua, & olio, del  qualoglio  fifa  come 
difopra. 

Por  U mede  firn  a . 

REcipe  olio  d’oliua  vecchio  libre.  3 .rane  vi 
ue  num.  1 2 . butiro  frefco  onc.6.  fai  com- 
nuine  lib.  i.balaudi  rofmarino,bacchedi  gine- 
bro,anaonc.i.  fimefcolaogni  cofa  infiemein 
vna  dorrà  di  vetro,  a didillar  à fuoco  len- 
to^ vfcirà  l’ol io  pretiofo,  per  tal  et 
fecto, col  quale  vngcndofi  fa- 
pra  il  dolore  ferace  matti- 
na > leua  elfo  dolore 
' di  fubi- 
to^ 


Per 

* . < 
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fetUmodcJinuù 

REcipe  latte  frefco  di  capra  libre  3 • fai 
commune  libre  due  » folfo  viuo  orice.3, 
a lume  di  rocco  onc.  1.  rofmarino,  feme  di 
ginebro , feme  di  lauro , ana  onc.  S,  fi  mefco- 
li  ogni  cofa  dentro  ad  vna  Aorta  a diftiilare  * e 
facciali  come  di  fopra, 

• Per  wnfortAw  rìfchìarar  U viltà. 


REcipe  fugo  di  celidonia , d’abfintlo dj 
eufragia , di  rofe  bianche,  di  finocchio* 
di  cime  di  roghi,acqua  di  vite,  acqua  di  piafi- 
tagine , acqua  di  fragole,  anaonce  2 .S.  orzo 
verde  in  fpiga  onc.  3.  vino  bianco  onc.  due* 
tutia  preparata , aloe  fucotrino,  ana  drag.per 
Jedileuante  fcrup.^.zuccàro candido oncé 
i.s’incorporiogni  cofa  infieme  den- 
tro dVn  orinale  di  vetro  a dì-; 
flillare  per  bagno.  Ma* 
ria?,  & vfcird  acqua 
/nobiliffiraa  per 
tal’effetto, 

&èef- 

perita  mentata» 


ni 

A A 


Aa 


POP 


Digìtized  by  Google 


Libro  'Terzi..  - $7* 

fiiee,  mirra, aloe,  farcocplIa,incenfo  bianco 
ana  onc.  1 .olio  di  fallo , olio  filofoforurn  > olio 
di  trementina,  di  cera,  d'eufqrbio,  d'abfintio, 
di  laurofdigipcbro,  ana  0004.  zafferano  dra, 
?.fi  mefcola  ogni  cofa  inficine  3 e ponfi  dentro 
vnaftortadi  vetro  à diftillareà fuoco  lento, 
■ & vfcirà  olio,  che  auanza  gli  altri  per  taleffeq^ 
fo,  e qpefto  è il  più  potente,  che  fi  troui  , 


VngHtnto  per freddare  « 


REcipe  olio  laurino, olio  d*aneto,  olio  di  af- 
fenzo,  olio  d’cuforbio, diodi  enfio  olio 
vulpino,  & camomijinoouc.  2.cera  citrina^ 
pnc.  3.  fi  mefcola  ogni  cofa  i n ca  zzuola  al  fno» 
co,  de  fe  ne  formi  vnguento,  ilqualeè  buono  , 
per  le  freddure , ornando  il  membro  addolo*. 
rato,  applicandoli  fubìto  li  panni  caldi  coni* 
fua  infafeiatura , & feguitando  fera  è mattina 
pretto  farà  liberato  di  tal  freddura. 

*.  * V 1 ’ , «J 

Rimedio  per  gufitele  doglie  et* fitte 

da  frigidità  ... 

REcipe  graffo  d’artenfy  liquida ,ambra_.' 

anaonc.2.oliod’ellixadaonc.  i.balfamo 
bianco,  balfamo  negro  ana  onc.  folio  di  fio- 
■ \ A a 2 race 
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kace  liquido  drag.  i.  olio  di  cera  drag.  2.  me- 
fcoti ogni  cofainfieme,  & Tene  facci  vntione 
fòpra  il  membro  addolorato  applicandogli  in 
continente  panni  caldi  fopra , & feguitando 
fera, e mattina  con  preftczza  di  tempo  farà  li- 
berato di  tal  dolore , & quello  è rimedio  per 
ogni  gran  principe , & fenza  dubitatone  del 
partente,  & è prouato  per  me  à Signori  di  gri \ 
portata. 


Altro  Balfamo  Artificiale • 

« 

REcipe  trementina  Venetiaffa  lib.  r."  mel 
bianco  fpumato,cera  noua  ana  lib.s.car 
pobalfamo,  armoniàco,  mummia , opobalfa- 
mo,bdelio,anaonc.  2.  goma  arabica  drag.  2 • 
belzuino,  florace  calamita,  anaonc.2.  tutte  le 
cofeche  vogliono  efler  pelle  fiano,  e fi  incor- 
pori ogni  cofa  dentro  vna  boccia  (torta  lota- 
ta  con  fuo  recipiente  a deftillar , de  vfcirà  olio 
del  color  dell'oro,  ferbalo  in  ampolla  di  vetro 
benierrato,  che  è contro  ogni  for- 
te  di  doglie  frigide , & è odo- 
rifero* e buono* 


t 


* 


' c 


i* 


m. 
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$ affamo  pritiofo  per  molte  infermità  ♦ 

...  x 

• f « 

REcipe  olio  di  rolli  dVoua  lib.  i .pilatro. 

fpoluerizato  onc.4.  graffo  di  caftrono 
laudano,  ana  onc.  1 . trementina  V enetiana  ori 
ce.  6.  olio  di  faffo  onc.  3/oliodi  cera  onc.  1.  s! 
mefcola  ogni  eofa  infieme,&  poni  dentro  vna 
llorta  di  vetro  con  fuo  redpien  te  a deftillaro 
perii  numero  di  volte  tre  in  tutto  facendo  pe- 
rò Ivltima  in  bagno  Maria  il  quale  farà  vn  bai 
famo  pretiofo.  Valeall’infrafcritte  infermità* 
Cioè. 

Prima  vno  che  foffe  cotto  dal  fuoco , onta 
con  efTo  leua  il  do!ore,&  fana  la  piaga , & non 
lafcia  parer  fegno  alcuno. 

Per  la  podagra  ongendoli  cinque  volte  in 
circa  il  giorno  ponendoli  fopra  ftoppa  di  ca- 
napo calda , tutte  le  volte  che  s’ongera  ftarà 
io.  anni  che  non  fentirà  dulore  auuertendofi 
però  dal  venere»  & da  vini  gagliardi, & altro 
limili . , 

A* mali  degli  occhi  , lauandofi  duevolteil 
giorno  per  qual  fi  voglia  velo , o panno , 6 
Socco,  ò perla,  fanarà , in breuiffin^o  tera-' 

po-  , j 

‘ Aa  } ' Alle 
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Alle  fittole  , purché  non  vi  fia  corruttiorté 
d’otto , fchizzandoli  dentro  la  fittola  con  vrt 
fchizZetco  quefto  balfàmo  in  brevità  di  tem- 
po farà  liberato  i 

Allemorroìdiongédo  Con  elfo  feraematti- 
tìa,leua  il  dolore»&  1C  Tana  * 

À’  porrifichi  toccando  coli  etto  ìi  facafca* 

ìt. 

A*  paralitici  purché  no  fiano  perii  totaloien- 
te  da  virtùligioua  aliai  nel  farli  ritornar  il  ca* 
lor  naturàle3&  fuoi  fehfi,&  forze,  & a molti  at 
tri  mali  che  perbréuità  fi  tacciono^ 

» B alfa  me  Artifìci  die  per  altro  mede,  i 

RÉcipC  trementina  5 ràgia  pina  colata  j 
ana  once  quattro  * olio  d’abezzo  onc. 

8.  belzuirtoiftoracecaIartìita5ana'bnce  i.  s. 
gomma  elemilib.s.opponaco,  mirrai  aloe 
epatico , galarìga  j zéduarùi  cipero , garofa-' 
hi  i cannella  * ana  ond  i . radice  di  valeriana 
Once<  2.  bCttonica  fiori  di  rofmarino,  di  fpigo- 
tiardoanaortceà.  noce  mofeata  once  s.acqua 
vite  finittimà  lib«  tutte  le  cofe  che  voglio- 
noeflerpefte,  e minuzzate  fieno*  e póngali 
Ogni  cofa  dentro  Vna  boccia  ftórtà  di  vetrò  I 
iorata  t coti  fuo  recipiente  a-dlftittàte  per  ce- 
nere a fuoco  dolciffimo , e fempre  crefcendd 
l;n  • c.  • ^ il  fuoco 


Libro  Tèrzo'.  37J- 
il  filoco  a poco  à poco,&  vftità  àcqiià  chiarii 
fima.  Come  ved  1 gli  fpiriti  muta  recipiente  « 
che  farà  la  terza  volta,  & vfcirà  olio  di  color 
d’oro*  ilqUalferbafi  iti  ampolla  di  vetro  bei! 
ferrato  per  ogni  forte  di  doglie  frigide,  &è 
prouatOé  ’ . . / yf 

• J*  . w * * •)**«  .»•)  V.  jSj 

Catabalfamo per  Iettar  il  dolore  di  qual  fi  voglia 

0 feritelo  piaghe  di  che  condii  io»  fi  fi  a . 

.■>  * ■ • *.  -*■  « * ♦ » * 

REcIpc  farina  di  faua*  di  orzo,  di  lupino  # 
di  fieno  greco  ana  0HC.4.  fiori  di  camo- 
milla, di  melliloto,rofeànap.  1.  melcommu- 
rie  onc.4.  fai  otte.  1 .lifeia  vecchia  quanto  balia 
fi  bolli  ogni  cofa  inficine  fempre  rimenandor 
lafpadola  fin  tanto,  chefarà  formato  il  cata- 
balfamo à foggia  d'impiattro,  aggiongendouf 
olio  rofato  completo  olio  lombricato, olio  fard 
bucino,  feuo  di  becco  midolla  di  vitella  ana 
onc.s.  mefcolafi  ogni  cofa  inficine , & facciali 
vn  catabalfamo  gecile,  morbido, & buona  pa- 
tta applicandolo  fopfaaqual  fi  voglia  ferita 
delle  gionture,  & fuor  delle  gionture , & pia- 
ghe di  qual  fi  voglia  lbrte,che  danno  gran  do- 
lori fpafmo,leua  fubito  il  dolore,  ouer  fpaf- 
mo,  applicandolo  però  che  tenga  gran  (patio, 
& che  fia  polpofo,ecaldo  comportabile,  & 
ConTaiuco  di  Dio  farà  leqato  il  dolore  fegui- 
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tando  da  tre  m quattro  volte  incirca  fera,  t 
mattina. 

< ■ » * * - * * • . 
» . . * * , * * •**  » , 

Rimedio  per  li  puntuti  * 

*’  * * * ♦*#  .*».»•,  • 

REcipe  olio  vecchio ìib.  4.  ràgani  num.  S* 
fcorpioni  num.  50.  pece  nauale  lib.  ié 
gradò  dono,  graffo  di  caffo,  graffo  di  cauallo* 
ana  onc.  2.  rane  viue  num*  20.  mefcolafi  ogni 
cola  infierite  dentro  vna  pignatta  di  terra  in-» 
tietriata,ben  figillaea,e  pongali  dentro  vn  for-» 
tìo  caldo  per  hore  ventiquattro,  poi  leiiifi  del 
forno,  e fi  pigli  detta  compofitione,  e pongali 
dentro  vna  ftorta  di  vetro  a di  ft  ili  are  per  cene- 
re, & vfcirà  vn  liquore  pretiofiffimo  per  tal’ef 
fetto,  vngendo  la  puntura  con  detto  liquori 
due  volte  il  giorno,ò  vero  ponendo  l’opra  det- 
ta vntione  foglie  di  cauolo  Icaldate  al  fuoco  co 
panni  caldi,  e fuoi  infafciatori , facendoli  però 
Incontinente  le  fue  euacuationi  (olite,  e frobo-- 
tornia,  e dieta , lafciando  il  vino , come  * 
parerà  più  efpedientc a' Signori 
Medici , ó vero  Cirugici 
e quello  è il  ve- 
" ronjodo* 
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« 

Ae^uÀ  pettorale  per  maturar  la  puntura . 

Rfecipe  fichi  cf  India  màruri,  dattili  > anà 
onc.  3.  fichi,  zibibbo , giuggiole,  rego- 
liria, ana  onc.  2.  orzo  onc. 4, Temidi  melone 
onc.  2.  coriandoli  onc.  1 . cannella  fina  dfa.  2; 
ìfopo , capeluenere  ana  onc.  U $.  zuccaro  fino 
onc.7;acqua  di  cifterna  Iib.&  mettali  ogni  co- 
fa  in  orinale  di  vetro  con  Tuo  cappello,  è reci- 
piente a diftillare  in  bagno  Maria?,  & vfeirà 
acquaapritiuà,e  maturaciua perla  puntura* 
dandone  al  patientc  cofi  calda  à tempo  a tem- 
po , fecondo  che  gli  d imanderà , e fecondo  la 

volontà  del  Medico,  e fa  boniifimò  effetto; 

.*  >■»  ■ ^ . . 

N Òlio  di  pece  n anale  per  la  puntura frigidaì  . ‘ 

RÉcipe  pecenauale  iib.^,  è pongali  ddfc 
tro  vna  boccia  di  vetro  lotata  cori  fuo 
recipiente  a diftilìàrea  fuoco  doIcilfimò,&  vf- 
cirà  olio  del  color  de  granati,  ferbafi  irt  ampol- 
la di  vetro  ben  ferrato,  vngendo  co  detto  olfà 
il  fiocchetto  del  ftomaco  per  grafi  fpatio,  & ap 
plicandoui  fopra  vn  panno  di  fcarJatto  caldo 
quanto  potrà  foffrire  infafciàndolo,  e fegui- 
terà  detta  vntione  due  volte  il  giorno , fin  tan^ 
toj  che  farà  guarito , & è prona W • 

Olii 
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Olio  Jlittdtb,fer far  orinare  gran  quantità 
di  renella» 

ì * « * • r 

REcipe  olio  comune,cioèd*oliua  libico* 
togne  acerbe  grattate  li.  2.  mefcola  ogni 
tofa  infìeme  dentro  ad  vna  ftorta  di  vetro,  e fa 
ftillare  a fuoco  lènto, & vfeirà  acqua, & olio, fé 
para  l'olio  dall'acqua  in  ampolla  di  vetro  bell 
(igillatàidàdo  di  detto  olio  al  patiente  onc.2. 
vo!ta*&  orinerà  ogni  volta  renella  affai, e fegui 

landò  per  vn  poco  di  tempo  farà  liberato . 

• * < * * 

liquor  miràbile,  ilqualefì  orinare  gran  yuan* 
tità  di  renella,  & e prou  ato. 

REcipe  Acqua  vita  fenzà  flemma  lib.  4, 
fragole  lib.j*  fi  mefcolino  infieme den- 
tro vncaraffone  di  vetro  beniffimo  figillato, 
& fi  facci  ftar  al  fole  per  giorni  2 5.  in  circa  dati 
do  di  detto  liquore  al  patiente  * che  hà  tali  in- 
fermità vn  coccfiiaro  ogni  tre  giorni  fa  matti- 
naà  buon  fiorai  digiuno,  che  gli  farà  orinare 
gran  quantità  di  renella , & farà  anco  benefi- 
cio a quei  chepàtifconodi  dolor  colici, & diafi 
purficuriffimamentei  qualfiuogìia  petfona* 
perche  ne  fentirà  grandiffimo  giouamento,& 
e liquor  regale  è prottato- 

Acqtta 
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...  *> 

Acqua  per  quelli  che  p anfano  dì  rinellà  -* 
miràbile  • 

' 4t%  ,4  4 »•'***%  **  % 


T>  Ecipelimonceìlipiecioli  lib*  2.  femidili- 
XV  moneonces.faflifragia^fcolopendria  * 
tetrafa , herba  vetrioli  ahlmàr5*fparaci  ma- 
fi  ip.  1 . crèicioni  aq  fiatici  , ifopo  * radice  di  fi- 
nocchi di  petrolembolo  * ana  onc.- jiamandolé 
di  perfidie  onc.  4.  fiori  di  maluap.  i.  grami- 
gna, enoriidei  arfa  dnc.6.  fieno  minuzzate , è 
pefte  tutte  q ueft e coféinfieme  a foggia  d’vn- 
gUento  liquido,e  porto  in  orinale  di  vetro  à di 
ftillairè,  vfciri  l’acqua,  della  quale  dandone  al 
patienteonc.3.  ogni  mattina  per  giorni  ven* 
ticinque  caldetta  auantiil  cìoo  farà  liberacò 
di  cale  infirmiti;  purgandoli  però  prima  fi 
corpo , come  comanderanno  i Signori  Medi- 
ci, & è prouato* 


dequa  per  quelli , che patifano  di  re 

. nella  buonifsimai 

• ••'•  5 • * ’ * . . 1 . . . . . 1 ' > . .. 

REcipe  fugo  di  limone , fugò  d’hcrbà  vè- 
trio!a,atia  lib.  s.  zuccata  fino  libre  s* 
mefcolafi  ogni  cofa  in  orinale  di  vetro  coti 
fuo cappello, e recipiente àdiftiflare  per  ba- 
gno Maria?,  dandone  à quefti  tali  due  oncci 

per 


t 


\ 


! 
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per  mattina,  li  fa  grandiflìrno  giouamentoi 
e adoprata  affai  era  fìgnori. 

V « 

Acqua per  fi  frizzare  nell*  ver ga 
- ; vlcerata . 

REcipe  foglie  di  rofe,di  piantagine,  di  ce- 
lidonia, d appio,  di  folatro,  di  rofmari- 
no  di  malua,  di  viole, di  o!iua,d  agrimon  Ìa_, , 
ana  onc.  i.orzo,onc.4.à  lume  di  rocco  crudo, 
onc.  i.S.acqua  vice  finaonc.3.tuctelecofeche 
vogl  iono  effer  minuzzate,e  pefte  fiano  > e po- 
ftoogni  cofa  in  orinaldi  vetro  a diftillare,vfci 
*à  acquaie  volédofi  adoprare  fi  fa  fcaldar*  vn 
poco  di  detta  acqua, e fchizzafi  détro  vna  voi 
ta,ó  due  il  giorno,e  feguita  fin  che  farai  libera 
spurgandoli  però  il  corpo  auanti  • 

- Per  confortar  vn  membro  addolorato \ 
e tormentato, 

% 

- V.  . . ’ > 

REcipe  lombrichi  làurei  in  buon  vino 
? rollò  li.  i.  maftice,  mirra, aloe, ana  once 
a.caragna  tacp3macca,  graffo  di  mula,  ana^ 
pnet*  3.  olio  di  noce  mofeata,  di  fpigo , di  tre- 
mentina, d’abuzzo,  dicera  , d’hipericon, 
dicamomillobonod’heffentio  di  lauro,  ana 

onge 
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once  i-  feme  di  lauro , di  ginebro,  ana  onc.  a* 
confolida  maggiore,  abfintio , maggiorana  » 
nepta,faluia,  fticados,  rofmarino , cardo  fan- 
tofana  drag,  vna, olio  vecchio  lib.  3.  maluagia 
di  Candia  onc.  8.  s’ incorpora  ogni  cofa  infie- 
me  beh  petto,  e poni  tutto  dentro  vna  Aorta 
divetroadiftillare  per  cenare  a fuoco  lento, 
& vfcirà  olio,  & acqua,  fi  fepari  Folio  dall’  ac- 
qua^ ferbifi  in  ampolla  di  vetro  ben  fuggella- 
ta,  che  è cofa  pretiofa,  per  quelli  mali . 

Olio  per  confortar  vn  membro  addolorato . 

*T>  Ecipe  olio  vecchio,  olio  di  cera,  ana  onc? 
-IV  <5.  midolla  dotta  di  vitellai  midolla  d’oA 
fa  di  ceruo,  ana  onc.4.  graffo  di  vipera 
onc.  j.aloeonc.2.  s'incor- 
pora ogni  cofa  in 
(torta  di  vetro 
a diff  illare, 

& 

vfcirà  liquor  pretiofo 
per  tal  effetto. 


7T1 
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\ )• 


Liquore  de  fiorì  dirofmarino  rnagiftralc  confo 
fiue  virtù  tnefttm  abili. 

s - 

• » 

REcipe  fiori  di  rofm arino  lib.d.  Riobarbo- 
ro  eletto  onc.  2.  cannella  fina  onc.  4.  fe-, 
mediginebro  onc.  3.  radica di  fcorzonera^, 
radica  di  Angelica  ana  onc.  1.  cardo  fante*,  al-, 
fenzo  melifia,bet|pqica,  pulegio,  acctofa5ana 
onc.2.fi  peftaogni  cofa  a grofio  modp36c  s’in- 
corpora conlib.  io,  di  maluafiadi  qmdia  in 
boccia  di  vetro  con  fuo  capello , & recipiente 
adiftiilareafuocolento.  Ma  prima  lafciatiin 
jnfufione  per  bore  24.  & vfeirà  acqua  chiarif- 
(ima,  & bella,  tornafi  arettificare  vq’altra  vol- 
ta df  tta  acqua  fii Hata  in  bagno  Maria  benif- 
lìmo  lìgi  (lata,-  & vfeirà  liquore  chriftall  ino, 
che  farà  di  tanta  fuftantia9che  non  le  farà  pa- 
ri a q uefto  liquore  per  le  gran  virtù , che  tiene 
Cioè  . c ì ...  ; ; • ;> 

Primo  Dandone  vno  cuchiaro  mattina  a 
digiuno  a quéfU  i quali  patifeono  di  etic^  raf- 
ferma lo  fputo,  gc  renoua  il  polmone , & refu- 
feita  della  vira , continuando  però  fin  tanto, 
che  farà  liberato  dandoli  però  il  fuo  viperea 
hora  3 è tempo  , & che  fia  di  facil  digeftiono 
mantenédoli  il  corpo  lubrico  come  parerà  piu 
efpediente  a1  SS.  Medici, 

1 Secoli- 


VV 
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Seconda  guarifce  la  quartana  pigliando- 
ne vn  cochiaro  ogni  volta  che  li  comincia  ve- 
nir il  freddo  vngendofi  però  rutta  la  fpinal 
midolla  lino  alla  nucca  del  collo  con  olio  dì 
noce  molata  , & laurino  miftoinfieme  nel - 
l’ifteflfo  tempo , coprendoli  dapoi  al  letto  con 
quantità  di  panni , & in  loco  di  hauer  freddo 
diuenteri  tutto  fudore  , & facendo  co  fi  da 
tre  volte  in  circa  farà  liberato  di  tal  infermi- 

Terza  fcrue  anco  a quelli  , che  fono  pieni 
di  frigidità,  &humidità,  che  patifconodi 
humor  malinconico  pigliandone  drag,  i.  o- 
gnimattina,&  feguitando  per  giorni  5 o.incir 
ca, faranno  liberati  di  tal  morbo . 

Quarta  per  qual  fi  voglia  donna5che  hauefe 
perduto  le  fue  ragioni  per  caufa  di  grap  frigi- 
dità 3;cuer  humor  malinconico  > ò per  manca- 
mento di  fangue,ò  catturo, ò mal  francéfe  o al- 
tra cofa  limile , pigliandone  drag.i.  per  volta 
ogni  mattina  a buon  bora  auantifileuino  dal 
lcttoJ& poi  dormir ui  vn  pezzoappreflQ  man- 
gi andò  cibi  che  faccino  buon  fangue,&  beué- 
do  buon  vino , & con  l'aiuto  di  Dio  ricupera- 
ranno  la  fue  ragioni. 

5 Gioua  a quelli,  che  fono  deboli  y & deli- 
cati & patifeono  alquanto  della  memoria  be- 
uendonedrag.  u vna  mattina  sì  & l'altra  no 
-,  feguitando 
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Liquore  per  confortar  i neruì  addolorati  e 
ritirati  pr  etiopi. 

REcipe  graffo  humano,  graffo  di  cauallo,' 
graffo  di  mula,graffodi  caffo,  ana  onc.3. 
midolla  di  offa  buc5midoiia  d oliò  diceruo,mi 
dolladi  offa  di  vitella,  anaonc.2.reticeIli  di 
vitella  num.  1.  oliorofatoffb.  s.olio  di  roffi 
d’voua , olio  di  noce  mofcate^sna  on.  2.s. tre- 
mentina lanata lib.  1*  vermi terreftr ione. io. 
ftorace  calamita  onc.  1 . s.  maluagia  otti  ma  on- 
ce 8.  fi  incorpori  ogni  cofa  infieme  dentro  v- 
nagran  ftortadi  vetroadiftillarea  fuoco  foa- 
ue,e  crescendolo  sépre  a poco  à poco,&  vie  irà 
liq  uor  pretiofo  per  tal  effetto , & è buono  an- 
co per  icacciar  ogni  freddura  * 

Liquore  per  allungar  ì neruì  ritirati • 

REcipe  graffo  d’ huomo  » d’orfo,  di  mula 
di  causilo, di  tatto,  di  ceruo  di  ftruzzo  , 
d’airone,di  butiro,di  vipera,anaonc.3«‘ 
midolla  di  ftinco  di  bue  lib.s.  acqua  vite,ó  ve- 
ro maluagia  onc.4.  fi  incorpori  ogni  cofa  infie- 
me dentro  vn  mortaio,a  foggia  di  patta, e pon- 
gali dentro  vn  orinale  di  vetro  con  fuo  cappel- 
lo, e recipiente  a diftillare  per  cenerea  fuoco 

B b dol- 
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dolciffimo,  e vfcirà  liquore  preriofo  per  allun- 
gar li  nerui  ritiratilo  per  difdegnation,  ò altre 
cofe  fimili,&  è aprouato. 

/ 

Ontione  mirabile per  nerui  ritratti , & per  ogni 
fctatica frigida , & per  ciaf  uno  chef  affé  ri- 
tratto per  c attarrojucroftr  oppiato  per  c a- 
gion  di  ferite. 

HAbbfvn  cane  di  vn  anno  ò in  circa5tutto 
di  pelo  roflbjammazzabj  e fallo  pelare 
nell’acqua  calda,aprilo,cauane  le  interiora  ta- 
gliandoli la  tetta, & li  piedi . Poi  taglialo  tutto 
in  pezzi  rompendoli  l’offa  fi  metta  in  vna  cal- 
daradi tenuta  di  doi  fecchi  piena  d’acqua  di 
pozzo  chiara  » & fi  bollire  lino  alla  confuma- 
' rione d'vn  terzo  à foggia  di  confumato  leua 
dal  fuoco,  & lafla  raffreddare,  & pigliarai  quel 
graffo  che  fard  in  fuperfìcie  di  detto  confuma- 
to>&  Io  lauarai  con  vino,ò  malua  fia  buona:  da 
poi  poni  detto  graffo  in  vn  pignatto  al  fuoco 
a bollire  fintantoché  confumi  l’humidità  del 
vino,&  dell’acqua  leualo  dal  fuoco , & colalo , 
ponendolo  in  ampolla  di  vetro  doppia  al  folo 
beni  filmo  figillata  à purificarli  giorno  3 e not- 
te^ diuentcrà  chiaro,  & bello  di  color  d’oro, 
& quello  olio  feruirà  a tutte  le  infermità  frigi- 
de.   
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Ter  confortar,  & allungar  ì n etiti , e leuar  il  do* 
lare  dt  efst  caufato  per  frigidità  * 

v v 

REcipe  vn  cane  pelato»  che  non  fia  ne  grof- 
lo, ne  picciolo, e netta  via  tutti  gli  intcrio- 
ri, e lafeifi  (tar  vn  giorno  all' aria  per  rafemgar 
l’humidità  : butirofrefcoonc.  6.  graffo  di  cane 
}ib  2.  graffo  da  fi  no  onc,  6.  trementina  chiara-» 
lib. idaluia , tormentillaana onc.4.  vermi  te- 

reftri  lib.  1.  fi  metta  ogni  cofa  in  foggia  di  pie- 
no dentro  ai  cagnuolo,  e fi  cucia,  acciò  non 
efca  detta  materia , e poi  metti  il  cane  in  vn 
Caldaio  d'acqua  à bollire  fino  alla  confumatio 
ne , e che  fia  ben  disfatto  il  cane5&  airhora  to- 
gli detta  confumatione  dentro  vn  panno  ben 
fitto, e ponila  fotto  iltorcolo,  e poni  detto  con 
fumato  in  (forra  di  vetro à diffidare  , & vfeirà 
vn  liquore  fuftantiofo,e  liquido}che  è mirabi- 
bile  per  confortarci  allungare  1 nerui , e pec 
doglie  frigidei  è prouato. 

Olio  detto  del  Sole* 

REcipe  onc.  2. di  trementina  maftice  altre.* 
tanto, olio  commune  onc.  i9.que(te  cofe 
lì  cuocino  a lento  fuoco  fino  che  s’incorpori- 
no:poi  piglia  lib.  6.de  mattoni  vecchi  in  pezzi 

Bb  2 intuo- 


Digitized  by  Google 


/ 3 88  Medìcdmentì  per  itfttlldtìonì 
infocati , & mettili  dentro  lafciandoueli  dare 
per  vn  pezzo.Si  cauinopoi  detti  pezzi  di  rnat- 
tonì,fi  lecchino,  e fi  facciano  in  poluere  fo itile. 
Metti  la  fudetta  poluere  in  queiroìio , che  re- 
dò,&  fà  vna  palla  deli  olio,&  poluere > laqual 
palla  metti  in  vna  dona  ben  lotata,&  figillara 
col  fuo  recipiente  grande,&  comincia  Ja  didil- 
latione  con  fuoco  lento,  & a poco  a poco  fi  va- 
da crefcendo  il  fuoco^  & diftiilandcfi  foaueme 
te  fin  tantoché  fi  vedano  a!  collo  della  ftorta_, 
certi  fumi  nerijallhora  fi  crefce  il  fuoco  gagliar 
do}&  vfcirà  l’olio  del  color  delia  granata  fcura, 
ilqual  olio  è pretiofilfimo. 

Virtù  del  fudetto  clic . 

% 1 

QVando  lo  dormco  è frigido , & non  ha 
forza  il  caler  naturale, la  mala  digedio- 
ne  caufa  vapori  nella  teda , & quelli  caufano 
epilefiajvertigine,  & altri  malùfi  conforta , & 
rimedia  ongendo  Io  domacocon  quedo  li- 
quor mezz’bora  prima  del  definare,  tenendo , 
lopra  vna  touaglia  calda , ongendo  parimente 
li  polli  della  teda,& la  nuca,&  fi  può  vfare  ^ o. 
giorni  alla  fila. 

Sanala  fciatica  ongendo  il  luogo  offefo3fre- 
gando  prima  con  vn  panno  di  lìnocaldo,  & 
poi  mettendoli  lana  fuccida , ò touaglia  calda 

per 
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per  15^020.  giorni,auuertédodI  metter  l’olio 
vn  poco  caldo,  & all’  hora  d’andar  a dormire . 

Kifolue  il  mal  della  milza  ongendo,  ma  bi- 
fogna  che  preceda  la  fregatione,&  fi  metta  la- 
na ò panni  caldi  per  vinti  giorni  continui  fa- 
cendo alla  mattina  vn  poco  d’efleritio. 

Gioua  alle  membra  paralitiche,&alladebi 
lità  de’  nerui  ongendo  come  di  fopra . 

Ongendo  le  reni  quando  danno  frigide , le 
fcalda,&  leua  il  dolore,  & fe  nella  velica  vi  fof 
fedolore,òritentiond'orina  caufata  daven- 
tofità,  ò frigidità*  ongendofi  il  pettignone , e 
foce  o li  tefticoli,  leua’l  dolore,  e prouoca  l'ori- 
na,fi  cacciarla  renelladeua  il  dolor  di  madre  » 
prouoca  il  medruo  ongendo  li  fianchi  quando 
fcemalaLuna. 

Gioua  a dolori  delle  gion ture,&  a’  nerui  ri-  . 
tratti,  & alla  gotta  frigida . 

Gioua  a*  dolori  dell’ orecchie  ongendofi  di 
fuora,&  mettendo  folo  vna  gocciola  con  barn 
baccia  dentro, & dormendo  dall'altra  banda , 
nettandoli  bene  la  mattina  , ccntinuàdofi  per 
quindici  [dì  quedo  rimedio , quale  fi  vfarà  vn 
giorno  si.  & 1 altro  nò  . 

Sanalafordità  caufata  da  humidità# 

Cauali  vermi, ongendo  le  fenedri  del  nafò, 
i polli , la  gola , lo  domaco,  coli  a’  putti,  come 
anco  a pedone  di  maggior  età . 

È b 3 Rimedio 
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Rimedio  con  tra  lo  fpafmo . 

REcipe  vernice  liquida  lib.  2.  trementina 
chiara  lib.  1 .butiro  frefeo  lib.  1 .s.  lombi! 
chi  cc rreftri  onc.8. midolla  di  ftinchi  di  vitella 
onc.<5.  fugo  di  fambuco*  di  millefoglio,dt  con- 
folida,  anaonc.^.oiio  rofutoone.x»  cera  vergi- 
ne onc.  5 . s’incorpora  ogni  cofa  infieme  détro 
vna  (torta  di  vetroa  diftili  ire  j>  cenere, & vfei- 
rà  acqua,&  olio.fi  fepara  l’olio  dall’acqua, e fer 
bafi  in  ampolla  di  vetro  bé  figillata,e  rapprese 
ta  doli  l’occafioned’vna  ferita, che  vi  fia  entra- 
to Io  fpafmo  £ qualche  incóueniére.fi  prederà 
dubito  qfto  liquore  alquanto  tiepido, e fi  vnge 
rà  e(fa  ferita  di  dentro,  e di  fuori  applicandoli 
però  li  fuoi  medicaméti  locali  conforme  a det- 
ta ferita, e panni  caldi  fopra  eflfa. dandoli  la  fua 
tegola  del  viuere,  facendoli  Iefueauerfioni,& 
euacuationi  folite,  fetódo  pareri  più  efpedié- 
te  al  Cirugico,è  quello  è il  vero  rimedio* 

Olio  con  tra fa  a fino  « 

REeipefemedimormodicei  cioè  balfami- 
taonce4.midolladi  (lineo  di  vitella  onc. 
diodo  d’amindoledolci  lib.  2.  vernice  liqui- 
dllo, i.s.  vermi terreftii  lib. r.Iauaci  in  lat- 

•“  7 te: 
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teimillefoglio  manip.  i . fiori  d'hipericon , on- 
ce 3 . ruta  onc.  2 . olio  rofato  lib.  i .s.  zafferano 
fcrup.i.vino  buono  lib.  2.aloe  epatico  onc.i.s. 
fi  incorpori  ogni  cofa  dentro  vn  vafo  di  vetro 
ben  ferrato  in  bagno  Maria?  fino  alla  confuma 
tionedelvino,e  poi  pongali  detta  materia  in 
letame  di  cauallo  per  giorni  20.  e poi  diitillifi 
per  Aorta, & vfeirà  prima  acqua,  e poi  appref- 
fo  olio, il  quale  è pretiofoper  leuar  ogni  forto 
didolori.  - : V r;  ' 

Olio  centra  lo  fpafmo  delle  ferite . 

“O  Ecipe  olio  rofato,  emafiicino,  anaon- 
-tV.  cé8.fiori  d'hipericon,  di  camomilla,  di 
abfintio  an,onc.  2.  frutti  d'herba  balfaminaon 
ce  4.mirra, aloe, gomma  elemi5thuris,an.on.s.  > 
vermi  terreftri  lauati  in  vino  onc.4.1e  cofe,che 
vogliono  effer  pefte  fiano,c  pógafi  ogni  cofa  in 
vaio  di  vetro  ben  ferrato  al  Soie  per  giorni  ve- 
ti poi  leuifi  dal  Sole , e fi  fepari  folio  dalla  fec- 
cia, e ferbifi  in  ampolla  di  vetro  ben  ferrato, 
vngendo  con  detto  olio  intorno  alle  ferite  ad 
" dolorate,  che  leuà  fubito  il  dolore,  & è proua- 
to. 
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* ' t 

O/w  f Itllato  contea  qual  fi  voglia  fpafmo^  e tre + 

mor  di  torturat/ècreto  marautgliofi . 

\ 

REcipe  Galbano,  gomma  d’hcdera,oppo- 
naco,carpo  bal{àmo,bdelio,  mirra  elet- 
ta, aloe,  ftoracecaiamita,mafìiceincenfo,ana_. 
drag.  2.mufco  drag.  2.trementinachiara,once 
4.  olio  di  millefoglio , olio  di  lilium  conual-, 
lium,d’herba  paraliffa  , olio  rofato  completo, 
ana  once.  2.S.0IÌ0  di  lino  d’hipericon, ana  once 
1. midolla  di  vitella,  graffo  di  becco,ana  drag. 
2.  olio  laurino,  olio  diruta,  di  camomilla  » 
ana  drag,  i.mufco  drag.  5.  olio  di  fpico,  di  no* 
ce mofeata,  di roffi d’voua, ana  drag. 6.  Mu- 
- miadrag.  3.  Ciò  che  là  da  pi  ftarfitì  pedi , & 

, mefcolifi  ogni  cofa  infierire  dentro  vna  Aor- 
ta di  vetro  lotata  con  fuo  recipiente  a dift il- 
lare a fuoco  le  nto,&  vfeirà  olio  chiariflìmo  * 
& bello  di  color  d’oro  j Come  vengono  gli  fpì«* 
riti  mura  recipiente,  & dalli  fuoco  alquanto 
più  gagliardo,  & vfciràoliodel  color  della», 
granata  : come  vengon  gli  fpiriti  vn’altra  vol- 
ta muta  recipiente , e calca  il  fuoco  gagliardo , 
& vfeirà  olio  negro  con  grandiflima  acutez- 
za- Si  ferbanociafcunoda  fe  in  ampolla  di  vc- 
tro  doppia  beni (Timo  figillata . 

Il  primo  olio  ferue  per  qual  fi  voglia  fpafmoj 

Ctr* 
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é tremore,  cau  fato  da  qual  li  voglia  ferita  ò tor 
iura,ò  altri  limili  ìnconuenienti  * 

Il  fecondo  vale  a dolori  de  nerui  caufati  di 
qualunque  freddura.ò  materia  catarofa  vngera 
do  la  parte  offefa,  & addolorata. 

Il  terzo  vale  perii  putti,  i quali  patifeono 
dì  ventre , ò durezza  come  vogliamo  dire  va- 
gendoli il  ventre  con  panni  caldi  fera , e matti- 
na . Vale  anco  per  li  vermi  de’putti,vngendo 
nell’  iftelfo  modo  di  l'opra, & è cofa  marauiglio 
fa  per  tal  effetto. 

. Acqua  per  guarir  le ferite  con  pre pezza  • 

KEcìpe  madice,mirra,nloe>  farcocclla,  bo- 
loarmeno, fangue  di  drago , agarico, 
turbir , coralli  rotti , radice  di  irios , ana  on- 
ce 2*s.  acqua  vite  di  tre  pallate  lib.2.  tutte  lo 
cofe,che  vogliono  elfer  fpoluefizzare  fi  ano,  & 
incorpora  ogni  cofa  in  bocca  lunga  di  vetro 
confuo  capello,e  recipiente  à diftiHare,&  vfei 
rà  acqua , nella  quale  bagnando  le  pezze, ò ve-; 
ro  talli , che  fi  pongono  alle  ferite  come  fi  fo* 
gliono  medicare  fa  belliflìmo  effetto* 
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Acqua  per  ogni  forte  dì  ferite , eccetto  quelle 
della  te  fa  • 

I 

REcipc  trementina  Venetiana  lib.s.olio 
d’abezzoone.2.  acqua  vite  fina  libre  2. 
ditfiilifi  per  lambiccodi  vetro  > e ne  vfeirà  ac* 
qua  buona  per  tal  effetto. 

Olio  per  guarir  ogni forte  dì ferite  con 
preflezza . 

REcipeolio  di  trementina,  d'abeto,  di 
cera  d’hipericon , d i mirra , ana  onc.4. 
boloarmcno  > fanguc  di  drago , coralli 
rotti  turbit  ana  drag.  2.  acqua  vita  di  tre  paf- 
fate  lib.s.  pongali  ogni  cofa  à diftillarein  boc- 
cia Aorta  con  fuo  recipiente , & vfeirà  acqua , 

& olio3fepara  l'acqua  dall’olio , eferba  ambi- 
due  in  ampolla  di  vetro  ben  ferrate  per  Tocca- 
iìoni. 


Olio  magìflraleper  le  ferite . 

REcipe  grano  fece 0 lib.s.  inccnfo,farcoa> 
la5anaonc.3.  cardo  fan to,  hipcricon, 
camomilla, valeriana,  anaonc.3. trementina 
venetiana,  onc.8.  oliod’abezzolib.  1.  vino 
. bianco 
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bianco  buono  lib.  3.  tutte*  lecofc, che  voglio- 
tiodfer  pefte  fieno,  e pongali  * gm  cola  m va-* 
fo  di  vetro  beri  coperto  a nufr  r .re  per  quat- 
tro giorni  > e quattro  notti  : poi  ponga  fi  ogni 
tofa  in  boccia  ftortad'  vetro  lutata  con  Aio  re 
cipienreadifiillare,&  vA  ira  acqua,  & olio,  fé- 
para  Tacqua  dall  oliò, e (erba  ambedue  in  am- 
polla di  vetro  ben  ferrata  > che  è cofa  buona-* 
per  tal  effetto  » 

4 . 

Altro  vnguento  m agili  r al f per  le  ferite . 

REcipc  fugo  di  apio.di  folatro,  di  celidonia 
di  piantagine , d’hipericon  , d lingua  fer- 
pentina,  d'arifiòlogia  longa  rotondaci  li»  gua 
di  cane  Once  i.  olio  rofaro  lib.  ì.  olio  da  b*.  z- 
fcolibéi.s.acqUa  vitadi  tre  pallate  libi  idi  bo- 
li ogni  cofa  fin  alla  tortlumatión  «itili  fughi  , 
dipoi  fi  colli  &aggiongali  gomma elanu  ftc- 
Cocolla,rafciadi  pinò,oliot1eroflid'vòu  1 ana 
on ce  4 tm  r r a ,a  loe,  m a fi  i ce  i n cen  fo  a n a o n ce. s. 
tuti  1 preparata  bolo  armeno,  fangue  di  dr..gò 
fcuccaro fino anaonc.s.coralh  r>  ‘Ài,  .imbra  già 
la  ana  drag.  2.  sì  facci  po!u  re  fornii  (lima  d’o- 
gai  cofa,&  fe  ne  formi  vnguento  s.  A. 
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Liquore  mirabile  jl  qual  fa  orinare  gran  quan- 
tità di  renella, &c prouato. 

REcipe  acqua  vi tafenza  flemalib.4.  fraga 
!e  Iib-3.fi  mefcolino  infieme  dentro  vn  ca 
raffone  di  vetro  beniffimofigiJIato  , e fi  lacci  - 
ftar  al  foie  per  giorni  2 5. in  circà5dando  di  det- 
to liquore  ai  patiente,  che  hà  tal  infermità  vn_* 
cochiaro  ogni  tre  giorni  la  mattina  a buon  ho- 
ra  a digiuno,che  gli  farà  orinare  gran  quanti- 
tà di  rineila,&  farà  anco  beneficio  a quei  che 
patifeono  il  dolor  colici, & diali  pur  ficuriflìma 
niente  a qual  fi  voglia  perfona,  perche  ne  fen- 
tirà  grandillimo  giouamento,&  è liquor  rega- 
le è prouato. 

Olio  famhucino  per  V Archibugi  ate . 

REcipe  fiorhe  fecóde  fc  orze  di  $abuco,ana 
lib.s.oliorofatoonfacinolib.  2.  s.olio  di 
fafio,e  di  cera,ana  onc.s.ftorace  liquida  onc.  x 
fugo  di  folatroje  di  ruta  ana  onc.2,vcrmi  tere- 
ftri  Iauati  in  vino  buono  onc.4. incorpora  ogni 
cofa  in  vafo  di  vetro  ben  ferrato  a bollire  per 
mez'hora  in  bagno  Marine  poi  premi,e  colale 
poni  dentro  ad  vn  vafo  di  vetro  ben  coperto  a! 
loie  per  giorni  2 5 . e fepara  folio  dalla  feccia,  e 
ferbalo  in  ampolla  di  vetro  ben  ferrato,  il  qual 
ferue  girandolo  caldetto  nelle  ferite  dell’ar- 
chibugiate  in  qual  fi  voglia  parte  della  perfo- 
na,  per  leuar  il  bucior  della  poluere,  che  e fatti 
con  laInitro,&  e prouato.  Mqua  ^ 
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Jc  qua  per  fiagnare  vna  vena  di pingue  prò -*, 

fori  da. 

RBcipe  pempincda,pcrforata,ana  manip» 
i. faglie  di  porri  minuzzate  manip.  2, 
nu  ic  brug  atoanc,s,balauftionc,  2.  fangue  di 
di  ago  fino  once  1.  bolo  armeno  fino  once  s.  fi 
incorpora  ogni  cofa  detro  in  vn  mortaio  a fog« 
g!ad'vnguento,e  ponfi  in  vafo  di  vetro  có  Tuo 
capello^  recipiente  a diffidare  per  bagno  Ma 
riae,  & vfeirà  acqua  chiariflìma  * 

Volendola  adoprare  fi  (calda  vn  poco  , & 
con  il  fchizzofi  fch  zza  dentro  alla  ferita,  Q 
(ubico  ftjgna  il  fangue, ,&  è prouato  * 

V 

Olio  per  Iettar  ogni  forte  di.  dolori ^ 


REc’pe olioantico  lib.  x.  s,  midoira  di  ftin^ 
chi  di  due  once. 8 vermi,  roffiterrcftri  iib* 
j.  - ìtifcconce  ^.miiraoncc.  5.  trementina  fi* 
Diiib.2  aloe  epatico  once  3.s.pongafiognico 
fii  »n  v ,'fodi  vetro  in  maceratone  nel  letame., 
d » e.i  n il l<  > caldo  per  hore  quaranta  otto  ben  i ffi 
n o figill  ito, e poi  pongali  quefta  tal  materia  in 
fiotta  d:  ve» rr>  con  fuo  recipiente  a diffidarti 
nel  principio  a fuoco  lento, & a poco  apoco  ac- 
crc Ù édo!o,&  in  vlrimo  dandoli  fuoco  gagliar- 
do^ vfeirà  olio  pretiofiimojper  tal  effetto. 

Medica - 
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Medicamento  per  Uuar  il  dolore  [ubile  di  qual  fi 
voglia contufione , 0 fdegnatione  a alcun, 
membro  della  vita  purché  non  fi  a rotta 
lafuptrficie  della  pelle. 

REcipe  rneliiIoto,camomill2,  abfin:io,ro, 
fe  pulegio,fior d’hiperica  ana  man.  1.  hcn 
greco  onc.  2.  orzo  onc.  1 .md  communc  onc.4. 
maluafia  ouer  vin  buono  lib.6,bollalì  ogni  co- 
fa  inficine  fino  alla  confumàtione  ddla  metà  > 
& facciafi  decotto  nel  quale  fi  bagnerà  dentro 
vna  falda  di  (loppa  in  detto  decotto  caldo  qua 
to  potrà  foffrire  fopra  il  loco  addolorato,  ouer 
contufo  mutandolo  nell’ifiefo  modo  di  fopra 
tre  e quattro  volte  il  di, e più  volte  fc  farà  bifo- 
gnoinfafciandolo  con  panni  caldi  comefuo- 
glionofarlicirugici,  e farà  ficuro  il  patienre 
che  detto  dolore  fi  placarà  fubito,  & celiato 
che  farà  il  dolore  conforme  al  loco  della  percof 
fa,&  grauezza  fua  fegli  applicarano  li  fuoi  debi 
ti  medicamenti  conueneuoli . 

Olio  detto  benedetto  per  la  fcìatica  » 
e doglie  frìgide- 

REcipe  mirra,  aloe,  fpigo  nardo,  fangue  di 
drago,  coralli  rodi  ana  onc.r.mumia, 
opobalfamo,bdelio,  carpobalfamo , armo- 
niaco,farcocolIa, croco  5 gomma  arabica , ana 
drag. 2.  (torace  calamita,  laudano  ana  drag, 
2.s.mufco  odorato  drag.  1.  trementina  Vene- 

tiana 
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tìanalib.3.  tutte  le  cofe,  che  vogliono  efTer 
pelle fieno,  e li  ponga  ogni  cofa  dentro  vna 
flortadi  vetro  lotata  con  fuo  recipiente  à di- 
ftillare , & il  primo  liquore » che  n Vfcirà  farà 
bianco,  & il  fecondo  citrino,  & il  terzo  ne- 
groifi  muta  recipiente  per  ciafcuno  di  quelli 
tre  o!ij,e  ferbafi  in  ampolla  di  vetro  ben  ferra- 
to che  è cofa  buona  per  tal  effetto , & vngen- 
doli  con  effo , rifolue  ogni  forte  di  doglie  frigi- 
jde,&cprouato. 

jt  cq  ti  d per  guarire  U doglia  dì fianco 
/àbito  beute  ta* 

REcìpc  fiori  di  fambuci»  fib,2.  amandole 
di  perfiche  amare»  lib. i.  offi  di  cerale 
cioè  l’anima  di  dentro  lib.  s.  sincorpora  ogni 
cofa  in  orinale  di  vetro  àdeftillare  per  bagno 
Maria?,  & vfcirà  acqua  chiariffima,  e bella, 
dandone  à quelli  tali,onc.4.per  volta , quan- 
do gli  piglia  fa  doglia , fubito  fa  andar  da  bak 
to  aliai  del  corpo , con  Iorina  in  quanti- 
tà, e fubito  fi  fente  alleggerir  la 
doglia, & è proua- 
to. 


Upì 
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pìtimàtìone  al  ventre  caufato  da  uentofità , e dolor  colici. 

R Ecipe  olio  di  amadolle  dolci  scrup.  6,  olio 
di  noce  mofcataonc.a.mafticeonc.a.s.le 
gnoaloe  onc.  i.s.olio  di  cera  onc.  1 .midolla  di 
itinchì  di  vitella  onc.  s.  fi  mefcoli  ogn  i cofa  in- 
ficine futile, e Icaldafi  al  fuoco  quàro  potrà  fo^ 
frire  il  patiente,  & co  vna  fponga  fi  fà  e pitimS 
tione  fopra  il  dolore  del  vèntre  & con  pani  Cai 
di  quanto  potrà  fofrire  (opra  facendo  coftferà 
e mattinai  in  doi  ouer  tre  volte  farà  liberato» 
Titwtflg&e  al  core  per  cayf*digx  w W almccniax 
c dolor  di  core  • 

■p  Ecipe  legno  aloe  fandalo.bianco  roflq,  o 
JX  cicrinpanaoac.  1 . macis  onc.s.  calamo  ;f- 
rpnudcp  dràg,£.  garofajjpanpejlaana  dca.3. 
i*bfe  rof]fe(Qnc-t  .s.fcorzedt  cedro  maturo  once 
i . cioè  la  fuper foie  di  dettpeedro , aqua  di  fior 
di  melangoli  acqua  rofa  acqua  di  pimpinella^ 
àqua  di  fior  di  boragine  anaapc,  6>.  aceto  ro4 
fato  bono  onc.  3 . mcfcolafi  ogni  cofa  infìeme 
futile  & fcajdafi  al  fuoco  & con  vna  fponga  fe 
ne  fa  epkiination  al  core  di  poi  fatta  feiugafi 
CPU  pano  caldo  & ongafifppjracòn  oliodi  fcw 
za  di  cedro  onco  che  farà  fcalda  panipek 

lo  moli  fino  che  fia  di  bugata3&  ligìero  fi  fegui- 
ti  fcrà,&  mattina,  e qudto,e  buono . 

^ Acqua  contrai  'pentofìtd*  e freddura  • 

R Ecipe  cardo  fanto , bettonica  * origa- 
poiana  manip.  1 .coriandolijCimino>cime 

Cc  di  fìnoc~ 
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di  finocchio, una  odc.  i .garofani, cànnella,na- 
ce  roofcata,anaQnc.s.maluagiadÌ  Candia  lib. 
3.  tu^te  le  cofe  che  vogliono  eflcr  minuzzate, 
pefte,  fieno,  e pongafi  tutto  in  vafodi  vetroin 
infufione  per  hore  veutiquatrro>e  dilli  lifì  per 
lambicco  di  vetro, & vfeirà  acqua,della  quale 
pigliandone  la  mattina  due  ottaue  per  volta-, 
Jeua  la  ventofità , e fredezza  dello  jttomaco , e 
fa  venir  buono  appetito, 

4 

...  * .u,  ; . Jj-  ...v 

Olio  d'anijf  contri  vento  [iti  • 

* » k*  A 1 

REcipeanifi  preparati , cioè  sbruffati  con 
vino  buono,& ammaccati  groffamenre  li- 
bre 2.  acqua  commune  flirtata  tre  volte  lib.  3. 
fia  porto  ogni  cofa  infìetne  in  vafo  di  vetro  in 
maceratione  per  quattro  giorni,  e quattro  not 
ti  ben  ferratole  poi  lettili, c pongafi  in  (torta  di 
vetro  lotata  con  fuo  recipiente  a dirti  Ilare  a 
principio  con  fuoco  dolciffimo , e poi  a poco  a 
poco  crefcédo  fernprc  il  fpocOi&  vfeirà  acqua 
& olio, leua, e parti, ò ver  fepara  l'acqua  dall'o- 
lio , e ferbali  ambedue , che  fono  cofe  pretiofe 

contrala  ventofità. 

*■- % .*  > 
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Olio  d'ani  fi  per  alm  modo più -facili , 

Ecipe  anifi  preparati  li b. 2 .acqua  commu 
J.v  ne  lib.e.fi  da  prima  vna  ammaccata  agk 
aniii,e  poi  fi  pone  ogni  cofa  in  vna  pentola  in- 
vetriata , ò vero  in  vd  caldarcllo  a bollire  per 
fpatio  di  bore  quattro  in  circa,  e farai  occhi , » 
(telle, come  fa  la  carne  grafia, quello  è l'olio  ie- 
pararlo  con  vn  pedriolo  di  vetro , e fcrbalo  iti 
ampolla  ben  (errato, eh  e cofa  gentile  per  l'oc- 
caiioni.  p • 


Olio  di  cime  di finocchio  centra  vento  fui . 


R1 


Ecipc  cime  di  finocchio  sbruffati  con  mal 
uagia,- & ammaccato  lib.  2.  acquadi  fi-  < 
nocchio  ripafla  tre  volte  per  lambicco  libre  3. 
e porrai  ogni  cofa  in  boccia  fiotta  di  vetro  con 
fuo  recipiente  a diftillare  a principio  confilo» 
co dolciffimo3e Tempre credendo il  fuocoapo 
CO,a  poco,  & vfeirà  acqua,  & olio  fi  fepa- 

rà  l’acqua  dall’olio,  e ferbanfi  . 

ambedue  in  ampolle  di 
vetro  ben  ferrate  , che  ; 

fonocofe  buoniflì- . . . ^ 

ine  per  tal  ef- 
fetto. 

C c 2 Olia 
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\ . m \ . * • 

O/m  M Cintino  centra  ventofita. 


REcipe  Cimino  sbruffato  con  vino  buono, 
; & ammaccato  libre  2.  acqua  communi 
riparia  tre  volte  per  lambicco  di  vetro  libre  3. 
c pongali  in  (torta  di  vetro  con  fuo  recipiente 
adiftiliare,  e vfeirà  acqua,  & olio.  Separa  l’ac- 
qua dall*  olio  >eferbaambidue  in  ampolle  di 
vetro  ben  ferrate,  e folio  è buono  anco,  per 
per  quelli  che  patifeono  prima  , e feconda  rot- 
tura d’inreftini , vngendo  fopra  il  luogo  offefo 
ha  ddi’aftringcnte,&  è buono  per  tal  effetto. 


» 

Acqua  con  tra  vcrmiyper  li  figliuoli, 

REcipe  amandole  amare  lib.  j.  feorzedi 
melangoli  frefche  lib.  2.  gramigna  lib.  1 .s. 
fementella  di  Leuante  poluere  corallina,  ana 
once  2 .bolo  armeno,  aloe  epatico,  ana  once  1 . 
s'incorpora  ogni  cofa  infìeme  a foggia  d’vn- 
guento,e  ponto  in  boccia  di  vetro  con  fuo  reci- 
piente a diftillare  per  pagne  Marite,&  vfeiran 
ne  acqua  chiariffima  > e buona  per  tal  effetto , 
perche  dandone  vn  poco  per  volta  a’  figliuoli 
ammazza  i vermi  fubito,&  è prouata. 
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Olio  difiorze  dime  Ungo  li  cOntrÀvermil 

REcipe  fcorze  di  melangoli , cioè  la  fu  per* 
fiele  del  giallo  del  pomo  tagliate  fottilif- 
ftmc,  e fiano  polle  al  Sole  per  due  giorni  a 
feccare,  poi  fimeteanó  inefprctàone  nei  tor- 
colo,  vfeirà  olio  del  color  deli'  oro  , naturalità- 
mo,  e pongali  in  ampolla  di  vetro  ben  ferrato 
al  Sole  per  giorni  diece  a purificare,  e quella 
olio  ècofa  pretiofa  per  li  putrini  che  patifeono 
divermidandoglididettoolio  vnottaua  per 
volta, e fa  belliffimo  effetto,  & è prouato . 

Olio  dì fementella  di  Leu  ante  contra  vermi* 

REcipe  femcntella  di  Leuante  preparata 
conmaiuagia,  & ammaccata  lib.2. ac- 
qua di  gramigna  ftillata  tre  volte  per  lambicco 
lib.3.e  pollo  ogni  co  fa  in  boccia  llorta  di  vetro 
lotata  confuo  recipiente  facciali  di llillaredan 
doli  al  principio  fuoco  dolcitàmo, e poi  fernpre 
credendolo  a poco,  a poco , & vfeirà  acqua , & 
olio,fepara  l'acqua  dall’olio  con  vn  pedrio!o,ò 
vero  imbottatoio  di  vetro , e ferba  ambidue  in 
ampolle  ben  ferrate , che  fono  cofe  buone  per 
tale  effetto* 


t • 

46 6r  Medicamenti per  dìfliUatìont 
• Olio  contro,  vermi, per  li  figliuoli. 

/ 

RHcipeoIiocliruta>d*afcenti03diabrofano 
damandole  amare*  di faffo,  di  mafticcf 
* itiiJacojdi  cera  ftìllata > ana  onc.  2.  fiele  di  toro 
onc, 3. aloe  epatico  onc  4.triaca  tìnaonc.i.  ter 
ralìgiljataonc.  2. acqua  vite  di  tre  pallate  onc* 
5 .s'incorpora  ogni  cofa  infieme  in  boccia  fior- 
radi  vetro  con  fuo  recipiente  a diffidare,  & 
vie  irà  acqua > & olio  fepara  l'acqua  *el'olio  in 
ampolle  di  verro  ben  ferrate*  e l'acqua  ferue 
per  bagnar  concila  ogni  forte  di  doglie  frigi- 
de, e l'olio  ferue  per  li  putti*  che  patifeono 
di  vermi,  vngendo  con  elfo  intorno  al  belico , 
& il  boccherto  dello  ftomaco,e le  narici  del  na* 

• fò*&  i polfi*e fa  belli /fimo  effetto. 

. . . / • *•  » 

S eruttiate  confortatine, & di  gran  fuftantta* 

. ' i ; 1 * / •' 

RHcipe  Roffi  dVouaffrefchenum.2.zucca 
ro  fino  onc.  1 .s.malualia  di  candia  onc. 

. i.confumato di teffa  di  cafiraro quanto 
balta  *mefco!ifi  ogni  cola  irtfieme,  & faccia  lì 
feruitiale  per  quelli  infermi  che  no  fi  pono  mo 
uere  dal  letto  per  la  gran  debolezza  che  hano, 
aiutandolo  feguentemente  a farli  forzare  di 
mangiar  cibi  di  foftanza,e  virtù. 

7 " - Altra - 
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Altra  forte  de  Chìfìere  confort  attuo , & aft  tin- 
gente a quefti  che  patifconoflujfo  di  corpo. 

' f 

REcipe  triaca  fina,  mitridatoanaonc.  2. 

rotti  d'voua  frefche  numero 3.  zuccaro 
fino  onc.j.fago  di  melo cotogno,onc.  1 . s.  Vi- 
no rotto  gagliardo  quanto  batta , fi  mefcolào- 
gni  cofa  inheme,e  fe  ne  formi  vn  feruitiale  co- 
rortatiuo,  & aftringente  quefti  tali  che  fi  ritro- 
uano  indeboliti  dal  flutto . Li  darà  fubito  fu- 
ftantia , & raffermare  li  corfi  che  non  andari 
più  con  tanta  violenza  procurando  però  di  dar 
li  cibi  conformi  alla  qualità  del  cono,  & fegùL 
tar fecondo  più cfpediente a' Signori  Medici, 
&con l’aiuto  di  Dio  fi  guariranno. 

Sentiti  ale  aB  vigente^  confolidatìuo . 

REcipe  orzo  fcrup.  vn  bittorta  0nc.3f.plan. 

taginejHnguapafTerirrajcitrach/omach, 
ana  manip.s.  facciali  decotto,  & pigli  di  dietro 
decotto  lib.vnafeuo  di  becco  onc  2.  fimefcolf 
infierne*  & fe  neformi  vn  feruitiale,  ilqualea- 
ftringe,  & confolida  la  perfona. 


Cc  4 Ser- 
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4q8  Medicamenti  per  diti  HI 'ditone 
S eruttiate  con  tra  vermi » 

. „ -•  * i ’.V  . 

RHcipe  àfl'enzo,abfctaho,gràmegna  arti 
man.  1 «lupini  fcru.s,  fiori  di  cenraureami 
nore  fcrup.  i . fé  ne  facci  decotto*  & pigli  di  det- 
to decotto  lib.  i . olio  di  amandole  amare  > ol io 
dj  alien  zo,  olio  Jaurino  ana  onc.  2.  triaca  fina 
dra.  1.  s’incorpora  ognicofa  in  fieme,&  formai! 
feruitiaie,  il  quale  è contravermi  nobilifhraoà 

Scruniate  contra  dolori  colici* 

Ecipc  Radica  di  Dialteà  lib.  r.  malua* 
JX.  branca  orfina  afienzo  * paritaria  ana 
màn.i. fichi  numero  20.  Teme  di  lino,  feni  greci 
ana  dr.tf .anifi  carui,  finocchio,  cumino  ana  dr* 
i.  fior  di  camomilla  di  mcIIiloto,di  fambuc-o  a- 
na  fcru.  i.mefcolafì  infiemc,&  faccia  fi  decotto 
pigli  di  detto  decoto  lib.s.benedetta,  hierapi- 
grajcaffia  tratta  ana  on*  3. olio  di  camomilla  di 
aneto  violato  anione.  1.  buttìroonc.2*  vino 
buono  onc.^.mefcolafi  ognicofainfieme,  & 
facciali  feruitiaie  il  quale  è buono  à quelli  che 
patifeono  dolori  colie  i,&  è prouato. 


v . litro  Ter&>  ^V:.  4°9 

Sdraili  alt  cantra  vtntofità. 

RÉcìpc  ani  fi  finocchio, apio,  petrofemolo* 
felano  ana  onc.s.  fior  di  camomìla  di  me- 
liloto  di  rofmarino , di  fticadosana  fcru.  i .vi* 
nobuonifimio  l*b,  s.  diodi  cumino  di  finoc- 

chiOjdiabfintio3dianiFoanaonc.i.bo!lafiogni 

cofa  inficmc>&  formafi  feruitialc  il  quale  è co* 

traventofità.  * • r •->  : 

\ 

Strani  ale  euacuàtìtto  conira  bum  or  • . 

; malinconico  » 

RÉcipe  maiua,bifma!ua3panerariajmcrcii 

rìale,ana  man.  i . epitimo,  fcolopedria3bie 
ta  una  man.s.radica  di  apio  di  petro  feritolo , dì 
{inocchio  y fparaci,  brulfi  ana  di’;  2.  poli  podio 
quercino  on.  1 .fior  di  boragìne  buglofla  fuma 
ria, melliioto 'camomilla , a neto  ana  fcru.  1.  fe«, 

me  cartamianifo, finocchio  ana  onc*  t.  fi  mefeo 

la  ogni  cofa  inficme,&  fe  ne  faccia  decotto,  pi- 
glia fi  detto  decoto  lib.i.hiera  pigrajconiettio- 
ne  amechjdiacatolicaana  drag.i.zucxaro  rollò 
mel  violato  ana  onc.  i.mcfcolafi  ogni  cofa  infie 
me  con  lib*  t .del  fopraditto  decotto>&  formafi 
vn  cliftere  il  qual  è aproptiatQ  à quefta  fol  to 
d'humorimafinconkh 

ntmrz 
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Eltxiruite  con  tra  veleni , e morfi  velenoji , & e 
anco  con  tra  lapefìe,& altre  cofe fi  miti. 

REcipe  garofani, cannella,  zeduaria,  giu- 
Iebe,zenzeuero,galanga , noce  mofeata, 
macis, pepe  lungone  rotondo, coccole  di 
lauro , e di  ginebro,  ana  onc.  i.fcorze  di  cedri 
di  melangoli, àna  onc.S.mitridato , triaca  fina 
boloarmeno,  terra  figillata , terra  leni  a , legno 
aloe, legno  di  fraflino,  reobarbaro  ana  onc.s. 
dattili, pignoli, amandole  fichi,  vua parta  fu- 
go di  ruta , fugo  di  regolitia,  ana  onc.  i.s.  fiori 
di  fambuco,di  rofmarino,di  fticados,ana  onc. 
s.gentiana,carlina,valeriana,  angelica,  impera- 
trice, fcorzonera,faluia,rof<uarino,  cardo  fan- 
to, bettonica  dittamo,melitta,rofe  vermiglie-», 
ana  onc.  s.  acqua  vite  di  fei  pattate  lib.  4.  tutte 
le  cofe, che  vogliono  etter  minuzzate , e petto 
fieno , e poi  incorpora  ogni  cofa  in  vafo  di  ve- 
ro in  infufione  per  tre  giorni , e tre  notti , poi 
poni  in  boccia  lunga  di  vetro  lotata  co  fuo  cap 
pcllo,e  recipiente  a diftillare  ,&  vfeirà  acqua 
chiariflima , e bella , laquale  ha  le  fottoferitte 
Virtù. 

E centra  ogni  fortedi  veleni , e morfi  vele- 
noli,  &ècontra  la  febbre  peftifera , econtra  la 
pelle, e contra  ogni  forte  di  doglia  frigida, am- 
mezza 
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mafcza  li  vermi , frange  la  pietra  in  due  hore^ , 
guarifce  il  mal  caduco, e la  gorra  artetica  j ia_* 
lciatica,Ie  fcfófole,  fapofteme  frigide*  la  lepri 
e le  ferite  in  ventiquattro  hore,  e conforta  li- 
memoria  alli  Rudenti. 

Il  modo  di  adoprar  la  fopradetta  acqua  ne’  * 
medicamenti  interni, è, darne  al  patiente  vn’ot 
taua  per  volta  con  giulebbe, ò altra  cófa  fimi  le. 

A'mali  ertemi, ìi  tocca  con  detta  acqua  fo- 
pra  il  male  due  volte  il  giorno* 


r 


Liquore  contra  ogni  forte  di  veleno  * 


REcipe  tercbinto,mirra  e!erta,aloe  paricò 
ana  onc.4.ofio  vecchio  baifamo  bianco, 
balfamo  negro , {torace  calamita  ana  onc.  r.  s. 
legno  aloe , legno  di  lerttifco , legno  di  giudi- 
pe  ro  ana  onc.  2. radici  di  rofe  odorifere,  radici 
di  carlina  ana  onc.s.  boloarmenodi  leuante* 
terra  (ìgillata  ana  onc.  <5.  triaca  dJandromaco , 

& mitridato  ana  onc.  5. reobarbaro  detto  onc. 
l.zaflfuranno  fino  onc.ó.fiori  di  rofmarino  lib. 
vna  acqua  vita  fenzaflémalib. 3. agro  di  cedro 
òdi  limoni  ana  onc.2.s.  ciò ch’è da  pittare,  fi 
petti  tattilmente , & ogni  cofa  fia  incorporata 
infieme  dentro  vrt  mortaro  à guifa  di  pafta 
di  poi  fi  ponga  dentro  vna  (torta  di  vetro  luta-  , 
ta  cófuorecipietcadittillare  à fuoco  lento,  & 

n vfeira 
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4 1 ^ Medicamenti  per  deBìltatione 
n'vicira  acqua  chiariffima , & bella  j come  ve- 
drai mutare  il  colore  dell'acqua  muta  il  reci- 
piente , & creili  il  fuoco  a poco  a poco , & vfei- 
rà  acqua  di  color  doro,come  vedrai  li  fumi  ve 
nirc  leua  vn’altra  volta  il  recipiente  , & vfeirà 
diodi  color  di  granata , il  qual  ferbarai  in  am* 
polla  di  vetro  lìgi  Hata. 

Acqua  per  bere  ogni  mattina  al  tempo 
della  pejle. 

REcipe  garofani,  nocemofeata  ,ana  fcrup. 

2.cannellafina  onc.  3.  zuccaro  once  4* 
mollica  di  pan  bianco frefeo  lib.  s.  maluagiadi 
candii  Isb.  3.  mefcola  ogni  cola  infieme  in 
boccia  lunga  di  vetro  con  fuo  capello,  e rici- 
pienreadiitillareperbagno.  Maria?,  & vfcì- 
ra  acqua  chiara,  e bella , che  pigliandone  ogni 
mattina  due  ottaue  per  volta  al  tempo  della 
pelle , rallegra,  e conforta  la  perfona,  e fcaccia 
l’intemperie  dell’aere  infetto . Ma  auuerta  chi 
padfee  di  fegato  di  non  beuer  di  detta  acqua , 
ncanco  d’altre  acque  compofte  con  vino,ó  ve 
ro  acqua  vite, perche  li  brucierebbe  il  fegato.  ^ 

A qudì)& per  quanti  fegni fi conofca,chevno fia 
pefìilentidto,o  ammorbato. 

PR  ima  fi  và  torcendo  fpeffe  volte , e fi  fente  * 
grauofodi  dita  tralaiciatoda  fenfi. 

2. Si  fente  grandiifimo  fuoco  al  cuore , & (i 

cita 
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cita  grade  nella  lingua, e tiene  gra  fete  di  bere; 

Terzo  li  viene  molte  volte  vomito  perla 
ftomaco,iI  qual  ftà  fd(  guato, & non  ha  appetì-* 
toalcunodi  magnarcnedormire. 

Quarto  fegno  , e vn  gran  balordimentodi 
capo  effe  di  memoria,  peri’humor  frenetico, 
che  tiene  nella  teda. 

Quinto  Hà  gran  pacione,  & dolor  di  doma 
co  con  vna  certa  toffe  fecca  fenza  fputarè  , & 
molte  volte  fe  li  gonfia  la  milza . 

Seda  Si  fente  mancamento,  & debolezza  al 
Cuore , che  fpeffo  li  pare  di  douer  calcare , & 
fenrefi  pelare  tutta  la  vita. 

Settima  Appariscono  anco  molte  volto 
glandole,  bugnoni,  carboni,  puftule  bianche, 
alcuna  volta  roffe,e  molte  volte  nafeono  den- 
tro,che  non  fi  vedono . 

Ottaua  Vienallevoltevna  concorrenzadi 
fluOò  di  ventre  con  materia  indi  getta,  alle  vol- 
te negra,  & talhora  malinconica,  altre  volte  co 
lorica, & fpumofa,&  alle  volte  puzzole, qua- 
f do  ancora  vien  la  rafehiatura  di  graffo , i quali 
fegni  fecondo  Galeno  fono  catti ui. 

Nonamoftra  anco  forma  che  par  acqua, co 
lerica,&  indigefta,  alcuna  volta  torbida,  hora 
fanguinófa . 

Decima  butta  gran  quantità  di  fudor  puz- 
zolente , & fi  lente  gran  variamone  nel 

batter 
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batter  dclpoiLo  cioè  hora  piano  , hora  forte, 
hora  in  terzetto,  & hora  fequente» 

1 1 . Li  Vien  febbre  grande,  & fmifurata,  li 
Legni  de  quali  molte  volte  non  efcono,&  muo 
ronoall4mprouifo,che  li  Medici  no  fen’accor- 
gono,&  dopoi  morte  lunature  manda  fuori  al 
eun  Legno  come  di  l'opra,  è detto. 

1 2.  il  luoco  delle  puftuIe,grandule>carboni, 
hugnoni  fyogliono  venire  la  tnaggior  parte 
nelle  gionrure  dietroj'ore.cchie  fatto  le  brac^ 
CiajUeii’aQquinagliej&akri  luoghi  fimili . 

Medicamento  per  per  fatar  fi  dalla  pepe  * 

REcipevna  noce  monda  , &vna  cima  di 
ruta,  & vn  ficco  Lecco , & ogni  mattina 
mangiarci  quefh  medicina  a digiuno,  & non 
dubi  ardi  pefte  alcuna  ne  di  qual  fi  voglia  co^ 
& veienoLu , 

Vn  altro  preferii  attuo  dalla  pefie  ♦ 

* - • ^ ('»i»  # , * 

REcipe cibibo, fichi,  noci.  Ruta , Lolfore 
vergine,  rafano  a na once  3.  mel  di  fpa- 
gn$  Lpumato  once  4 .fi  peftano  le  Lopra- 
dettecofe  beniflìmo , e s incorporano  inficine 
in  cazz  itola  al  fuoco,  & forma»  elettuar  io  ve- 
nerando per  qual  fi  voglia  peftilentia,pig!ian- 

~ * donc 

■ * - 1 

v . 1 


Digitized  by  Google 


Libro  Terzo.  415 

done  ogni  mattina  a digiuno  dra.  1 . s.  per  vol- 
ta. 

Medicina pronata  nel  tempo  di  vna  gran  pejlt 

in  Roma  » 

REcipe  Coralli  biàchi, coralli  rodi, bolo  ar- 
meno,ditamo  bianco  gentiana  ana  once 
1 . fia  ogni  cofa  ipoluerizata  futtilmcnte , da- 
poi  aggiungi  acqua  d’Indiuia,di  acetofa,  dibii 
gioia  ana  dra.3.  aceto  rofato  fortiifimo  goccie 
3.mefcolafi  ogni  cofa  iniieme,  & diafi  al  patie- 
te  : nel  tempo  della  fiate  freddo  , & d'inuerno 
Caldo  a bere , coprendolo  bene  al  letto  accio- 
che  fu  di,  & quella  medicina  fi  piglia  tre  volte 
la  fettimana  nel  principio, quando  fi  fente  eflfer 
amalato  di  tal  infermità , & fe  al  patiente  li  fo- 
pragiungefle  alcuna  debolezza  di  che  condi- 
tioni  fi  iìa  Teli  dia  fubito  mezza fcodella  di  bro 
do  di  pollo  calda,  ouer  di  caftratocon  doi  ro/fi 
d'oua  frefche.  Et  quello  è il  vero  modq . 

1 * • . 

Olio  mirabile  conera  pefte,  & ogni 

\v;:L^£fir,CdÌVeUn0'  -■  * 

REqpe  Olioaii  fcorpioni  del  Matiholo  onc. 

. 6.triacafinàonc.2.Mitridatoone.s.  olio 
di  corsoi  io  filofoforu  olio  di  ruta  ana  once  6. 

afla- 


Digitized  by  Google 


4 1 6 Medicamenti  per  dìftiltatìone 
affa  fetida  , galbanoanafcrup.  2.  boloarmeno 
orientale  dr.  i.s.mufco  di  Ieuante  fcrup.2.  me 
fcolafiogni  cofa  infieme  futtilmente  dentro 
vna  ampolla  di  vetro  doppia  é ben  ferrata  a_, 
purificare  al  fole, ilqual  olio  hauerà  in  fe  gran- 
ditfima  acutezza,  vngen.do  quelli  che  fi  dubi- 
tanodi  effer  infetti  al  cuore,  & intorno  a quaj 
fi  voglia  durezza,©  infilatura, & la  nuca  delcol 
lo, Se  1 temporali  della  terta,&  polfi  delle  mani 
& fefrà  fei  fiore  non  farà  guarito, tornea  onge 
re  vn’altra  volta  all'ifrefio  modo , dandoli  per 
bocca  drag,  i.di  triaca  mifta  con  once  3.  di  ac-» 
qua  rofa , & con  1 -aiuto  di  Dio  farà  franco  dal 
morbo  pcftilentiale, 

Impiaftro  per  maturare  qual  fi  veglia  durezza  \ 
venuta  per  caufitdt  pefie. 

REcipe  fai  ini  di  fiengreco,  e di  grano,  «Se 
di  Teme  ài  lino  di  fenape,ana  onc.^.fiano 
bolite  éó  lifeia  Se  formato  a foggia  di  parta, do 
poi  aggiungi  foglie  di  falice*di  /a!uia,dimaliia 
& ridica  di  maina  vifchio,  & falli  beh  bollire  e 
piftaliafgiongendótìvnguenco  di  muciiagi- 
ne  di  Dialtea  anaonc.  1.  graffo  di  galiina,pnce 
1 .zaffrano  fcr.  1 .on:s.s  mcorporanofefopradfc 
te  co  fc  in  ficm  formali  vn  irnipiartro  il  qua- 

lofi  ponerà  fepra  vna  pezza  largo,  & polpofo  > 

ecal 
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c caldo  quanto  potrà  (offrire  * mettendolo  fo- 
pra  le  durezze  & farà  maturare,  & mollificare 
in  preflezzadi  tempo  qual  fi  voglia  gianduia  * 
ò durezza. 

• • • • 

Jcqua per  guarir  la  lebbra rogna  vecchia . 

REcipe  gineftra  faluatica,  e Tue  radici  ben 
minuzzate,ana lib.  $.  lupini, orzo.ana 
onc.  5.  foglie  di  malua,  di  viole,  ana  manip. 
s.  foglie  di  orfica,  e fue  radici,  ana  manip.  1. 
falcommuneonc*  4.  alumedirocco,onc.  2. 
folimatodrag.  1.  acqua  commune  ripagata 
due  volte  per  lambicco  libre  3.  tutte  lecofe  , 
che  vogliono  effer  minuzzate  > e pelle  fieno  » 
epoftoognicofa  in  boccia  grande  di  vetro  a 
diffidare  vfeirà  acqua  chiarilfima  , e bella  » 

' con  la  quale  bagnàdofi  la  vita  guarifce  laleb- 
bra , e rogna  vecchia  elfendo  però  prima  pur- 
gato il  corpo , e canato  fangue  per  la  vena  del 
fegato,  & anco  per  ventofe  polle  per  la  vita , t 
tagliate,  e facendo  anco  dieta  conforme  à det- 
ti mali  , c farà  liberato  continuando  pervnà' 
fettimana,e  mezza, con  detta  acqua  caldetta  > 
& c prouata . 


D d Vnguen - 


'Digitized  by  Google 


41S  Medie  Amenti  per  diHillatìone 

’ , ■ ■ • * i v*  .»  • • - . i 

Vnguento  mirabile  alla  lepra  • 

\ • 

REcipe  vnguento  rofato  onc  4,butirofre- 
feo  onc.2.(euodi  becco  onc.s.  vnguento 
bianco  once  s.mercu  rio  e (tinto  onc.  2 . (bifore 
vergine  dra.  6,  poluere  d helleboro  bianco  dr. 
2.  fai  commune  drag.  3.  (la  incorporata  fottil- 
mente  ogni  cofa  & (e  ne  formi  vnguento  ilqua 
le,emarauigiiofapcr  fonare  ogni  rogna  vec- 
chia,e noua.Di  più,  guadicela  lepra  lenza  ug- 
uaglio alcuno  del  patiente3&  c con  ficurezza_. 
della  vita . Et  qutfto  i’ho  prouatoio  più  volte 
& mi  ha  fatto  honore  in  tal  morbi . 


* *.  ......  * 

Vnguento  da  rogna  mirabile, 

REcipe  fongia  porcina  onc.4.  butiro  f refeo 
onc.s.olio rofato  onc. 2. olio  laurinoonc. 
3 bollore  onc  s.fi  mefcoli  in  cazzuola  al  fuoco 
à bollire,  dapoi  vi  s’agtfionga  di  fai  commune 
onc.  i.s.fugodi  fcabiofa,  fugo  di  melangolo 
atta dr.i.cerula onc.  i.s.  argento  viuoeftinto 
col  fugo.di  faluia  onc.  1 .s.  fi  rimeni  ben  bene  , 
ma  prima  che  fi  metti  l'argento  viuo  fi  lafci  ra- 
freddare  & fi  formi  vnguento  reale  per  la  ro- 
gna. 
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y ino  eccellenti /simo per  quelli  che  pAtifcono  di 
milza  ouer fciatica. 

REcipe  legno  di  fraiuno  onc.ó.Iegnoquer 
cinoonc. 2. falla  periglia  onc.j.lcolopen- 
dria,  affcnzo  cardo  Tanto,  cardo  fleìlato  , 
faIuia,rofmarino,  citrach  ana  man.  1.  legno  ta- 
manTcoonc.  4.  fi  peftacgni  coTa  groflamente 
& meTcolafì  detta  compòCtlone  dentro  vn  ba- 
rile di  vino  rollo  gagliardo,  & Tcnza  acqua,  il- 
qual  vino  il  patiente  beuerd  giornalmente  a-, 
tutto  paflo  Tcnza  acqua, ma  parcamente  man- 
giando arrofto,&  aTciutto  più  che  potrà,  tacé- 
dobuoniirLmoefTercicio,  &fenonhauerà  rot- 
torio alle  gambe  facciali . Quanto  poi  al  parti- 
colare della  fciatica  potrà  farli  di  più  il  noflro 
ceroto  magiflrale  contra  lafciatica,ouero  alcu- 
nio! ij  Pillati  di  cera,&  tcrmcntma,&  co  faiu- 
to  di  Dio  faranno  liberati  coli  della  milza,  co- 
me anco  della  fciatica  • 


D d 2 
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'Acqua  aromatizzata , per  confortare , e ralle - 
grare,& e contra  l’humor  malinconico  • 

REcipe  mitridato,  mele  fpumato,  tremen* 
tina,anaonc.  3.  aloeepatico,  dittamo 
bianco,  legno  aloe,  coralli  rolli,  cannella  fina , 
perledi  Leuante,ana  drag.2. triaca  fina  onc.3. 
àattoli,fichi,fìnocchi,ana  onc.s.  fogli  d oro  vn 
mero  40. d’argento  num.  venti.  Sugo  di  celido 
nia  di  capragine,  di  crefpigni,di  ruta  caprina , 
d’origanojdi  melilfa  ana  onc.  i.zuccaro  fino  li 
bres.  maluagiadi  Candialib.  3.  sJincorpora 
ogni  cofa  infieme  in  boccia  lunga  di  vetro  con 
fuo  cappello, e recipiente  in  infusone  per  hore 
ventiquattro, poi  diftilìafi  per  bagno  Mari£,& 
vfeirà  acqua  chiarilTima,e  bella,  di  cui  dando- 
ne a’malincolici  due  ottaue,per  volta  a bere  fa 
effetto  mirabile,  per  tal  indifpofitione . 

Acqua  detta  angelica  per  confort  are, e ralle- 
grar il  cuore* 

REcipe  fiori  di  rofmari  no  lib.  1 .di  fambu- 
coonc.  4.  di  boragine  onc.  3.  di  bu- 
glolfa  onc.  2.  di  melilfa  manip.  1.  ne- 
pta  onc.  r.  rofe  vermiglie  onc.  s.  floridi  me- 
langoli onc.  2.  s.  feorze  di  cedro  onc. 3.  can- 
nella 
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nella  fina  onc.  2.  zuccaro  fino  libre  1.  parta  di 
marzapane lib.  se  polpa  di  cappone  onc.  4.  fi 
Incorpori  ogni  cofainlieme  dentro  vn  morta-, 
iodi  marmo,  poi  pongafì  detta  comporttio- 
ne  in  orinale  di  vetro  a diftillare  per  bagno 
Maria?, & vfcirà  acqua  chiariflìma,e  bella,del- 
la  quale  acq ua , dandone  once  vna  per  volta 
ad  alcuni  infermi  di  licari,  e deboli , e malinco- 
nicidi  reftaura, e rallegra  di  tal  maniera  ,cho 
non  paiono erter ftati  quelli,  quell’ acquali 
può  dare  con  licéza  da’Signori  Filici, e erti  l’ap 
plicheranno,  fecondo  la  qualità  della  maìatia  , 
& è cofa  efperimentata  tra  Principi  per  tal  ef- 
fetto. 

Rimedio  per  chi  vomitale  ogni  cofa>&non  puf- 
fi andar  del  Corpo . 

/ 1 

REcipe  Oliocommuneonc.ó.fugodi  me- 
langoli onc.  2 .lì  mefcoli,  & diali  a bere-* 
al  patiente,  & ritenera  il  vomito,  fé  non  anda- 
re del  corpo,  fe  gli  facci  vn  feruitiale  del  fopra». 
detto  olio>&  fugo, che  fubito  andarà,&  fard  li-r 
berato  di  tal  male,  & è prouato. 

Acqua  di  color  azzuroyper  rallegrar  le 
perfine . 

*D  Ecipe  calcina  yiua  vfcita  allhora  delli 
XV  fornace  libr.  1.  acqua  commune  lib.  5. 
inefcolinli  inlìeme  per  hore  quaranta , e 

D d | poi 
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poi  lenii!  con  Icggierezz  i di  mano  la  chiarez- 
za deJl’acqua,c  pongali  dentfo  vn  bacile  d'ot- 
tone da  barbieri , poi  togli onc.  2.  di  /afe  armo- 
niaco,edrag.2.di  verderame,e frega  ben  bene 
detto  bacile, e lafciala  ripofaré,econ  Ieggierez- 
za  di  mano  la  ponerai  in  caraffa  di  criltaflo , e 
ferberaila,  che  farà  d’vn  bel  colore  per  moltra- 

re  ad  vn'infcrmo,e  io  rallegra. 

•%  * * 

« « * t 

Acqua  azzura  olirà  marina pertìfteffo. 

■ 

REcipe  acqua , quale  ha  partito  l’oro  dal- 
l’argento, e mefchili  per  ogni  libbra  di 
detta  acqua  due  libbre  d’acqua  di  cifterna,  e 
ponila  in  caraffa  di  vetro  ben  ferrata, a ripofare 
che  diuenterà  di  color  azzuro,epiù  bell’acqua  1 
della  prima, e quell’  acqua  è per  far  l’ideffo  ef- 
fetto della  prima, e per  tinger  li  capelli  rolli,  & 
altri  effetti  limili. 


-H  5., 


Acqua fai utiu a . 


Recipe  radicele  fcorze,e  Roti  d'ebbi? , ani  « 
, onc.  5.  polipodio  quercino  freko  lib. 
s.cocomberi  alinini One.  3. radice  di  brullo  on- 
ce. 7. scannella  fina  onc.s.zuccàro  onc.  2.  me- 
scolili ogni  cofa,e  diftillifi  per  bagno,  & vfeirà 
acqua  buona.  , V 

* Ac- 


\ 
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« • « 

» ,1 

\ 

Acqua  Jlillatafollutìua.qual  fa  andar  del  cor- 
poso me  fa  ogni  forte  di  medicina  fenza 

dolor,&  disturbo  alcuno. 

» • \ , v . 

REcipeScamonea  onc.  i.hermodattili  onc. 

2. Teme  di  ginerte,di  catapucia  minore, di 
ebuli  anaonc.s.  fucco  di  ebubdi  cocomero 
afinino,di  helleboronero,  di oliuella  fanati- 
ca anaonc.  i.s.  polipodio  quercino  onc. 6.  fo- 
glie di  fena  orientale  onc.  3.  zuccaro  di  rotta- 
me onc.8.  Acqua commune  rtillata  vna  volra 
lib.  6.  fi  pefta  ogni  cofa  infieme  , & mefcolafi 
conia  detta  acqua  rtillata  in  infufionc  perho- 
re  i2.&dapoi  poni  detta  compofitione  in  ori- 
nai di  vetro  a diftillare  in  bagno  Maria, & vfck 
rà  acqua  chiariflìtna  ,&  bella  della  quale  dan- 
done a qual  fi  voglia  perfon3 grande  che  fiadi 
buona  cópkflìone,onc.2.Io  farà  andar  del  cor- 
po da  8.  in  1 o.  volte  in  circa , & à pedona  di 
manco  compleflione  che  fia  debole  tion  feifo 
darà  più  che  onc.  1.  ad  vn  putto  di  mezza  età 
fe  ne  potrà  dar  on.  s.  ad  vn  putto  piccolo  fe  ne 
potrà  dar  ò fecondo  parerà  piu  efpedientè 
alli  Signori  Medici  s.  Et  quefta  3cqua  non 
se  polla  ad  altro  fine,  folo  per  wfpetto  die 
vi  fono  molte  perfonc  grandi  5 e picciole  j m 
fchie  femine  che  abborrifcono  totalm  éte  ogni 

Dd  4 forte 
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ni  forte  di  medicina  vacuatiua  che  più  pretto 
fi  lafciaranno  morire  che  pigliarle , & però  ho 
porto  quello  qui  acciò  li  Medici , & Cinigia 
fe  ne  portano  preualere  à luogo, & tempo  fecó- 
do  le  neceffità  che  occorrono. 

Sappiano  anco  che  queft' Acqua  non  dà  di- 
fìurbo  ne  dolor  alcuno  à chi  la  beue,  & fa  ope- 
ration  mirabile  à quelli  che  fono  pieni  d’hu- 
mori  catarrofi . 

Serucin  oltre  per  guarire  gli  oppilati,  & 
hidropici. 

Di  più  valeaqudti  che  hanno  il  mal  frace* 
fe . Vale  ancora  à molte  altre  infermità  le  qua* 
li  per  brcuitàjG  tacciono. 


\Accjua  à' in  eftim  abile  ^inefflìcabìl  virtù  a co - 
JeruarU  vita  lungamente  differir  la  vec- 
chiaia mantener  le /orde  rallegrar  il  cuore. 


■ri* 


p Ecipe  Giacinti  orien  tal i drag,  i.fmeraf* 
lv  di  3 zaffiri  . topati)  i granate*  rubini,  per- 
le 3an  a fcrup.  i.s.  coralli  rotti  ,c  bianchi 
ambra  gialla3e  bianca  ana  fcrup.  2. corno  di  zi* 
nocerote3auorio  ana  drag.  s.  legno  aloe  fcrup* 
fl.s.  otta  del  cuor  di cefuo  numero^,  corno  di 
ceruoiufto  fcrup.  i.ffigo  di  meliffaonc.  i.s. 
femi  d’aceto  fa,  di  cardo  fanto,  di  ruta,  co- 
riandro  preparato  ana  fcrup.  2.  fondali  bian- 

* chi  ' 
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chi  rotti , citrini , ana  drag.  s.  germana , fcor- 
deon  , canfora  ana  drag.  i.  fucco  di  ruta  capra 
riaonc.  s.  lapis  iazuii  lapis  bezar,  lapis  ematt- 
tis  ana  drag.  1 .dittamo,  fcorzonei  a,  tormen- 
tìlla,  angelica,  vincitofco,  biftorra,  cinque  ' 
foglie  , boioarmeno  orientale  terra  fanial, 
terra  Icni-a , terra  tìgiliata»  pie  tra  di  San  Pao- 
lo , rofe rotte,  feme  di  cedro  ana  drag.  1.  s. 
fcorza  di  cedro  ruttile,  e frefco  onc.  2.  garofo- 
li,  noce  mofcata , ana  drag.  2.  cannella  fini 
fcrup.  t . macis , zaffi  ano  ana  (crup.  s.  mufco, 
ambra  grifa  ana  fcrup.  1.  foglie  d’oro  fino  nu- 
mero 5oo,agrodicedroonc.  2.  fi  fà  poluere  d* 
ogni  cola  ipficttoe,&  mefcolafi  dentro  vna  bo- 
ia lunga  in  infusone  con  libre  6.  di  perfetti^» 
fìnia  maluafia  di  candia  per  hore24.  benìttì- 
fimofigillato  da  poi  ponefi  detta  bozza  con 
fuo  capello,  & recipiente  in  bagno  Maria  à di- 
lti!lare>&  che  non  refpiri , & vfeirà  acqua  Art-, 
gelica,  le  cui  virtù  fono  tali,  & tante  che  non  fi 
ponno  raccontar  à pieno. 

Et  prima  ritrouandofi  vn  infermo  in  termi- 
ne di  morte,  dandogli  drag.  2.  di  quella  acqua 
miftacon  ftillato  di  cappone,  ó altra  cofa  fimi- 
le,come  parerà  a‘SignoriMcd:ci,&  fcguiràdoli 
farà  tal  giouamento  che  Con  l’aiuto  di  Dio  ricu 
perarà  la  priflina  fanità,nó  efiendo  però  (òpra- 
prefo  del  male  a fi  nitione  della  fua  vita  • 
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Dandone  drag.  i.  per  volta  mi fta  con  agro 
di  cedro , a qual  fi  voglia  infermo,  che  patifea 
d’humor  malinconico  lo  libera,  & fina. 

Vale  a qualunque  infermità  frigida,  e doglia 
di  ftomaco  pigliandone  drag.  i. ogni  materni.» 
Con  giulebbe  rofato, 

E buona  ancora  contra  ogni  forte  d'infermi 
tà  maligne  come  contra  pe(te,contrà  tifici,  eti- 
ci,&  ogni  forte  di  mal  futtile. 

E potentiflima  per  rallegrar  il  cuore , & pu- 
rificar il  fangue,  & aiuta  aliai  la  digefiione 
dello  ftomaco. 

A fani  vale  con  pigliarne  drag.  i.  ogni  mat- 
tina mifta  c5  feiroppo  acetofo  ouer  otti  mele  di 
fpagna,  li  fa  buon  fiato  3lcua  tutti  IMifetti  del 
Jo  ftomaco3&  conferua  la  vita  lungamente  3 di 
maniera  che  vn  vecchio  parerà  giouane3  e fari 
robufto3&  forte. 

..i  y 

. ,•  • ) 

.Acqua  r'tfrefc  attua  contra  la 

febbre . 

i 

REcipe  gramegna3  e fue  ràdiebana  onc.$. 
cctracca j capeluenerc, indiu ia , borrag- 
gine, cicoria*  ana  manip.s.  feorze  di 
melangoli  frefchionc.  3.  legno  di  frafiìnoonc. 
4-fementella di  Leuanre,  potuere 'corallina  , 
ana  ònc.  2.  mollica  di  pan  frefeo  onc.6.  zucca- 

ro 
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rofìnoonc.  3. minuzzili  ogni  cofa  infìcmo» 
e ponga  in  orinale  di  vetro  con  fuo'cappé]lo,e 
recipiente  a diftillare,  per  bagno  Maria? , & ve- 
drà acqua  chi  ari  {lima,  e bella  ; dandone  all* 
ammalato  vn’oncia  per  volta  con  licenza  de'Sì 
gnori  Medici , leua  !a  malignità  della  febré»  è 
ù belli  ili  mo  c fife  ito. 

Acqua  con  là  febbre  peflìfera  . 

REcipercorzonerajgràmigna,bettooica^j 
ceti  ara, cardo  faneo,  caracca , aria  fna- 
rup.s.geotiana>angelica,anaonc.9.  c.tnneda  fi- 
na onc.  i. terra  lenia onc.  s.  Triaca  fina  once  2. 
zuccaro  finocnc.  4.  (i  incorpora  ogni  cofa  in 
orinai  di  vetro  a diit illare  per  bagno  Maria?  ,& 
efee  acqua  chiariflìma,  e bella  che  dandone 
a gli  ammaliati  che  hanno  febbre  maligne  vn* 
oncia  per  volta  con  licenza  de' Signori  Medici 
fa  effetto  mirabile. 

Acqua  rìnfrefe  attua,  per  confohdar  gli  *m~ 

malan. 

REcipc  borragine,indiuia,gramigna , lat- 
tuga» ana  nianip«i.Iinguaboujsm!r.ip. 
$ rolli d'vouafrefchc  num.  io.  mollicadipan 
frefeo  onc.  4.  zuccaro  fino  lib.  2.  cannella 
fina  dra.  2.  coralli  rolli  once*  1.  s.  le  cofe 

che 
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che  vogliono  efler  minuzzatele  pelle  fieno,  o 
fi  incorpori  ogni  cofa  in  vn*  orinai  di  vetro  con 
fuo  cappello , e recipiéte  a diftillare  per  bagno 
Maria?, & vfcirà  acqua  chiarilfima,e  bdlajdan 
done  allammalato quando haurd  tanta  fica- 
ie volontà  di  bere  con  licenza  de*  Signori 
Medici,  fà  bellilfimo  effetto. 

Acqua  detta  cele  fi  e per  confort  arvn  Prencipt 

ammalato . 

REcipe  carlina,  vaIeriana,imperatrice,fcor 
zonera , meliffa  maggiorana , angelica  , 
ìndiuia,  cicoria,  gramigna,bugIoflà,  capelue- 
nere,anaonc.  2.  perle  di  Leuantefcrup.2.Ie- 
gno  aloe  drag.  2.  legno  di  fi  affino  onc.  3.  ga- 
rofan  i, cannella, noce  mofcata,  ana  drag.  2.  co- 
ralli rolli  onc.  i.s.  fandaloroffobianco , citrino 
, ana  drag.  1 .fogli  d’oro  num.  ioo.d’argento  nu 
mero 50. rolli d’oua nume.  i2. molica  di  pan 
frefco  lib.s.tutte  le  cofe,che  vogliono  effer  mi 
nuzzate,  e pelle  fieno,eponghib  ogni  cola  in 
vafodi  vetro  a di  Ili  ilare  per  bagno,  che  è cofa 
buona  per  confortar  vn  Principe. 


f * 
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sic  qua  Celefte 

REcipe  carofali  , noci  mofcate , zenzero 
zedouaria.GaIanga,pepológo,  peuer  ri- 
tondo, grana  paradifi,  fcorze  di  cedro , fcorzc 
d i pomerancie,coriandr i, foglie  di faiu  ia.  Ba fi- 
sico, Rofmarino.  Maggiorana,  Menta  riconda , 
cinque  bacche  di  lauro,fogIie  di  pulegio,radi- 
ce  di  genzana,calamento/fiori  di  fambuco,ro- 
fa  bianca, et  rofla,Tpico  nardo, !egno,aIoe, cube 
be  domeftica  e faluatico , cardamomo  cinna- 
momo fino,calamo  aromatico,  llecadoscame- 
dros  camepeteos  caffia  petrofemolo,malaget- 
to  ,maftice,  incenfo  bianco , aloe  patico  Teme, 
& fiondi  Anifo,  Teme  d’Artemifìa  fichi  lecchi 
vua  palla  oitramarina,dattili  lenza  ofla,màdo- 
le  dolci>&  pignocchi  ana  onc.  1 .mel  biaco  net- 
to onc.  6 zuccaro  fino  per  lo  doppio  delle  det- 
te cofe,&  tutte  fiano  ben  pelle,  & incorporate 
infieme,&  fiano  polle  in  acqua  di  vita  diftilla- 
ta  per  lambicco  quattro,ó  cinque  volte, & ag- 
giongafi  mufchio,&  ambra  anadrà.  1.  & nota 
che  detta  acqua  di  vita  voi  elfere  tea  volte  più 
che  lefopradettecofe>&  quadodiltilìarai  det- 
ta acqua  vita,habbi  auuertenza  d’hauerla  tut- 
ta buona  .Tutte  le  fopradette  cofe  fi  mettano 
in  vna  boccia  bé  ferrata, & lafciala  Ilare  due  dì 
naturali  poi  mettila  a diftillare  a fuoco  léto,  & 
dillillarà  vn acqua  chiara  pretiofa , continuai 

fuoco 


4 5 o Medicamenti  per  diftillatione 
fuoco  per  fino  che  l’acqua  muti  colore , & co- 
me la  vedi  bianca  muta  recipiente.  La  qual  ac- 
qua è per  ieuar  via  le  lentiggini  vfando  tre  ò 
quattro  volte  il  me  fé,  & ogni  altra  machia. 

L ì prima  acqua  la  qual  cchiarillìmafia  pefe 
rai,  v3c  mescolerai  con  alrratanta  acqua  di  vita 
chiamata  madre  di  bufiamo, i!  cui  modo  di  far 
dirò  di  lotto,  &meti  la  detta  acqua  in  vna 
boccia  ben  ferraca,&  lafciala  fiate  due  dì  natu- 
rali poi  diftilii  per  bagno  maria,con  lento  fuo- 
co^ vfeiranne  vn’acquachiariflìma  , & odori 
fera>&  marauigliofa  la  quale  tiene  da  per  fe  ,e 
quando  tu  vedrai  mutar  il  colore , & che  verrà 
Come, acqua  piouana , mirrali  il  recipiente  , & 
ricala  da  per  fe  ; Et  quando  cominciala  venir 
1’alrra  »n  color  di  Lingue  ferbaia  da  per  fe>  ben 
ferrata  li  boccia  col  lambicco,  & coi  recipiéte 
di  fi  il  lata  che  farà  tienila  fionpatacon  cera,  & 
guardala  come  pierra  pretiofa,  & caro  theforo 
perche  in  df  i confifie  il  più  nobile  lecreto  che 
ti  cuar  fi  polli. 

Virtù  della  prima,  & feconda  Acqua. 

LA  prima  acqua , & la  feconda  hanno  vna 
, mede  fi  ma  virtu,prima  mettendone  vie 
pocof>pra  la  piaga  non  bifogna  altro  vngué- 
to  peroochc  la  Tana  in  hore  26.  o meno  pur 
che  non  lìa  mortale. 

' Di 
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Di  più  fe  f offe  vna  piaga  vecchia,ò  fittola  , 
cancaro,ò  lupa , ò noìime  tangere , Jauandoli 
con  detta  acqua  ogni  dì  vna  volta,  vna  goccia 
per  volta  la  guariice  in  1 6.  dì . 

Buttandone  vna  goccia  l'opra  vn  carbone, 
lamazzari  per  fpatiodi  hore.x  3. 

Haucndu alcuna  infermiti  ne  gli  occhi  di 
che  forte  che  lìa, purché  l’occhionon  fiadittru 
to , ftillandoui  dentro  vna  goccia  di  dfa  acqua 
in  breue  lo  fanarà  . , • , ; * 

' Chi  haueffe  mal  di  pietra  in  che  luogo  fi  vo 
glia, pigliando  dellafopradctra  acqua  vna  goc- 
cia con  vn  poco  di  vino,  in  due  hore  fi  rompe- 
rà la  pietra, & orinata  lènza  dolore. 

Guarifce  le  maroelle  bagnando  il  male  con 
detta  acqua  due  voIie,nèpiùg!i  tornaranno. 

Arnaldi  madre  è ottima,  c fubito  fana pi- 
gliando mczz’ottauo  di  detta  acqua  con  vn 
poco  di  buon  brodo  di  carne,  & bagnando  il 
male. 

Vale  contra  ogni  dolore  di  che  forte  fi  vo- 
glia bagnando  con  queft’ acqua  il  luogo  della 

doglia, & in  tre  hore  lo  fana . 

' * , 

Virtù  della  terza  Acqua 

:*  * * 

LA  terza  Acqua  il  qual'è  di  color  di  (angue 
e pretiofilfima>&  vale  a *na?i • 

Primiera- 
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Primicramenrc  fe vno  folle  leprofo , tifico  y 
ò paralitico,  òhidropico,  beuendodiqucfta 
acqua  mezzo  cucchiaro  per  volta , doi  volte  al 
mefe , farà  fanato  in  due  mefi  fenza  alcun  du- 
bio . 

Ha  tanta  virtù  che  di  vecchio  fa  giouane  & 

( per  dir  cofi  ) di  morto  viuo  continuando  di 
bere  di  dettaacqua  quanto  è vn  grano  di  for- 
mento  con  vn  cucchiaro  d acqua  di  fiori  di 
borracine  fatta  per  lambicco  per  fpatio  d’vn 
anno.Rinouala  carne, la  pelle,  & illanguede- 
le  maroelle,&  fe  tu  folli  di  età  di  So.anni,ti  fa- 
rà parere  di  5 o.  & è prouato. 

Se  vno  fofle  vicinoalla  morte  & rifiutato  da* 
medici^mettendoli  in  bo^ca  vna  goccia  di  det-  • 
ta  acqua,  purché  l’ingiotcifca , in  fpatio  di  tre 
pater  nofter  pigliari  forza , & ricornarà  in  fc , 

& con  la  grada  di  Dio  farà  liberato  da  quella 
infermità. 


La  dettaacqua  di  vita  chiamata  madre  di  bai - 
■ fa mo  fi fà  in  quefto  modo  • 


REcipe  tertnentina  onc.  6.  Incenfo  bianco 
onc.  2. legno  aloe  onc.  1 .mafticegarofali, 
gaiangajcinamomo,  noce  mofcataanaonces. 
‘ tutte  queftecofefiano  fpoluerizate  mettile  in 
bocia  ben  ferrata  al  fornello  con  lento  fuoco . 


* 
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/ 

Acqua  che  mettendola  ndpolfi  cura  qual  fi  vo* 
gita,  male  incurabile  ^ouero  mal  Francefe . 

/ 

REcipeonc.^.difoIimatoottimoj&onc.ì. 

d’Alumcdi  rocca  bruciato, & polueriza- 
tomettafìa  cuocere  inmeza  foglierà  d*acqua 
cornmune  fin  iato  che  fi  disfaccia  in  acqua,  & 
poi  piglia  quattro  pezze  di  tela  noua  di  lino  « 
alquanto  longhette,bagnaIe  in  detta  acqua,& 
mcttileà  poiudellemani,  & piedi,  & ftiail 
patiente  vn  pezzo  cofi  facendo  dieta  coni  e fa-  . 
no  gli  Ammalati  guardandoli  dal  freddo.  Se 
dalle  cofe  veneree. 

Altra  d’Adamo  per  confermar  lavila  lunga* 

mente • 

REcipe  legno  di  l^tifco,  legn odi ginebro, 
colti  nel  mefe  di  Ottobre  , legno  quer- 
cino anaonc.  4.  falla  periglia  onc.  2. 
cannella  onc.  1 . s.  t iobarboro  onc.  1.  feoi  za  di 
cedro  maturo  & frefcoonc-2.fìori  di  melange^ 
li  onc.  4*  coriandoli  onc.  1.  s.  meledifpagna 
onc.  6.  agro  d i cedro  onc.  8.  betonica  citrara* 
ro  fui  arino  pimpinella,  afknfo  anaonc.  i.maV- 

Ee  uafra  * 
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tialia  buona  di  candialib.d.  fi  peftaognicófiu, 
fottilmenre  infieme,et  fi  mefcolacon  lamalua 
fia  détro  vno  vafo  di  vetro  in  infufione  per  ho- 
rc.24.beniifimo  ferrato.  Di  poi  pongali  in  boc 
eia  lunga  di  vetro  con  fuo  capello  & recipiente 
a diftillare  in  bagno  maria  & vfeirà  vn  acqua 
miracolofa  beuendoneogni  mattina  dra.  i .co- 
fìaffolutofenza  altra  miltione  fa  vn  effetto  mi 
rabileda  cuivirtù  è quella. 

Fi  buon  fiato>&  aiutai  digerire, fa  buon  fto- 
maco,  caccia  la  vétofità,ècontrafreddura,ral 
Iegra,fabuon  fangue  genera  appetito, & è con 
rra  ógni  forte  di  malinconia , & mantiene  la 
vita  lunga, giouane,&  robufta* 

Acqua  pettorale apri  tilt  a per  lo  ftomaco* 


REcipe  regolitia frefea  lib.s.  cubube lib.  I. 

fichi  fecchi  once  4.  giuggiole  onc.  2.  orzo 
p.  j zuccaro  finoonc.3. acqua d’indiuia, di ca- 
peluenere  , ana  lib*  1.  s.  s’incorpora  ogni  cofa 
infieme  in  boccia  grande  di  vetro  con  fuo  cap- 
pello,e recipiente  a diftillare  per  bagno  Mari^ 
& vfeirà  acqua  chi  ariftìma,e  buona, per  tal  ef- 
fetto dandone  a quelli  che  patifeono  di  toffe,  ò 
di  ftretturadi  petto  onc.  4.  per  volta  ,ò  più  >à 
menOiCome  comanderanno  i Signori  Medici, 

& c acqua  mirabile  per  quello  effetto. 

. Acq** 
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Acqua  vite  incannelUta per  confortar  lo ftc* 

muco  • 

REcipe  cannella  fina  pefta  groflamente  libo 
inacqua  vite  fenza  flemma  incoi-  « 
poia  ogni  cofa  infieme  dentro  vna  bocia  di 
vetro  iotata,con  Tuo  cappellone  recipiente  a di- 
itillarea  fuoco  foauiflìmo  , &v(cirà  l'acqua 
fuftanriofa.c  buonajpigliandone  linuerno  vn 
orraua  per  volta  la  mattina,conk>rta  lo  lloma- 
co,  rallegra  la  pedona,  e fcaccia  la  ventbfità, e 
fralezza  del  corpo. 

Liquore  regio  per  confortare  lo  flomdco  debole  , 

, & tndtge/lo . * /•' 

REcipe  bacche  di  Ginepro  noe.  8.  corian- 
doli preparati  drag. 2. cannella  fina  once 
i.s.garofoli,  angelica,  an  drag.  3.  feorze 
di  cedro , & fuc  cime  ana  ónc.  2,  zuccaro  fino 
onc.b. perle  di  ieuante  onc.  x .mufehio  di  leuà* 
te  fcrop.  1 .fragole  li.  1.  s.  vino  di  mel  granato 
di  mezzo  fapore  drag.  3. acqua  vita  sezaflema 
lib.  2. s'incorpori  impalpabile  ogni  cofa  decro 
vn  orinaledi  vetrocon  fuocappelK&recipié 
te  ben  figillato  per  tre  giorni  in  infufione,&  di 
poi  fi  diltilli  in  bagno  mari? , & vfeirà  liquore 
di  molta  importanza.  Dandone  a quelli  tali», 

E e 2 che 
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^he  patifcono  di  ftomaco  frigido  vn  cucchia- 
ro  per  volta  mirto  con  acqua  di  lentifco  ogni 
matina  à digiuno  , ferue  anco  per  rallegrar  il 
cuore, & purificar  il  fangue , aiuta  parimente» 
•la  digert  ione  dello  ftomaco,  & caccia  la  vento 
fità, è contra  dolor  colici. & fa  orinare  gran  co- 
pia di  renella . Perla  pefte  non  fi  potria  paga- 
re per  danari . La  fua  virtù  fà  anco  buon  fia- 
to a chi  ne  piglia . Auuertendo  a non  pigliarla 
nel  cuore  della  ftate,  perche  fcaldaria  troppo  il 
fegato . 

Acquaper  confortar  lo  flomaco>e far  buo- 
na memoria . 

REcipe  garofani,  cannella,  zeduaria,  cube- 
be, zenzeuero,  galanga,noce  mofcata_, , 
cardamomo.grana  paradifi:ana  drag.  2. pepo 
Jungoonc.  i*  ambra  di  balena  fcrup.  2.  legno 
aloe  drag.  1.  faluiacctrara , bettonica,  fiori  di 
rofmarino  ana  on.  2.tut te  le  cofe  che  vogliono 
eficr  minuzate,e  pefte  fieno, e pongafi  ogni  co- 
fà  in  vafo  di  vetro  con  lib.  3.  d'acqua  vitefìna 
à diftillare,  & vfeirà  l'acqua  chiariffima,  e bel- 
la pigliandone  ogni  mattina  nel  tempo  deli’in 
uernata  vn’ottaua  per  volta  conforta  lo  ftoma 
co, e fa  buona  memoria» 
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Acqua  di  cantila  flautate  buona . 

REcipe  cannella  fina  lib.  2 *ò  quanto  la  per- 
fona  vorrà  acqua  commune  ripagata  tre 
volte  per  lambicco  di  vetro  libre  2.s.fi  pefta  la 
cannella  groflamente,e  ponfi  ogni  cofa  in  ftor-. 
ta  di  vetro  con  fuo  recipiente  à diffidare  a fuo- 
co foauiffimo,&efce  l'acqua, & alcune  goccio- 
le d'olio,  ferba  in  vafo  di  vetro  ben  ferrato,^ 
pigliandone  la  mattina  confortala  perfona. 

Stillato  di  Capone  futfantiofo,  e buono* 

REcipe  polpa  di  cappon  vecchio  lib.i.pa- 
ne  abbrufeato , & infuppato  in  vino 
aromatico onc^.zuccaro fino lib.s.perle  di  Le 
uante  fpoluerizzatedrag.2.coralh  rodi, e bian- 
chi,anaonc.s.fogli  d'oro  num.  40.  s’incorpora 
ogni  cofa  infieme  dentro  vn  mortaioà  foggia 
di  partale  ponfi  dentro  vn  orinale  di  vetro  con 
fuo  capello,e  recipiente  a diffidare  per  bagno 
Maria?, & vfeirà  acqua  chiariflìma,e  bella,  del- 
la quale  dando  fpeflfe  volte  a gli  ammalati  con 
licenza  de  Signori  Medici  fa  effetto  mirabile. 
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Stillato  d'altra  maniera. 

REcipe  vn  cappone  politiflìmo  lauato  in 
maluagia,  e ben  petto  nel  mortaio  con  l’- 
oda 3&  ogni  cota  ( leuatine  però  gli  interiori  : ) 
midolla  d’otfa di  vitella  tenera  onc.4.  cannella 
fina  onc.  s.  garofani  fcrup.  s.  radice  di  buglof* 
fa, di  borragine,ana  onc.  1 .perle,  iacinto , fme- 
raldo, ambracani, ana  fcrup.  2.  fogli  d’oro  nu- 
mero ducento , fcuccaro  fino  onc. 4. mollica  di 
pane  onc.  2.  s’incorpora  ogni  cofa  in  mortaio 
di  marmo  pulito  in  foggia  di  patta  » e ponti  in 
orinale  di  vetro  a diltillare  per  bagno*  & efce 
itillacopretiofo. 

Acqua  per  far  cte [ceri  capelli. 

REcipe  miele commune,fauo di  miele, ana 
onc.4.radice  di  gincftra , radice  di  canna 
ana  onc.  3.  porchi  fpini  triti  onc.  3.  cimino 
onc.  a.s.  aloe.epaticoonc.  3.  amandole pefte 
onc.4.  vq  ragno  mafchio,  viuo  orina  di  put- 
ti iib.  i.s.  s'incorpora  ogni  cofa  in  vn  morta- 
io in  forma  d’vnguenro  liquido  , eccetto  il 
ragno,  e pongauognicofainfiemecolragno 
viuo  dentro  vna  boccia  lunga  lotata  con 
luo  capello , e recipiente  a diftiliare , & vfcirà 
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acqua  del  color  deli’oro3Ia  qual  è buona  per  a- 
doprarla  caldetta  doue  vorrai , che  credano  lì 
capelli  > e fà  belliflimo  effetto. 

dequa  per  tinger  neri  li  capelli  bianchi . 

REcipe  ferretto  di  Spagna  fpoluerizzato 
onc.  4.  litargirio  d'oro  onc.  3»  caligine 
onc.  5.terra  nera  onca.calcina  viuaon.s.  icor- 
zedi  noce  onc.4.foglie  di  more  negre  * di  vua 
pegraiana  manip.s.  prima  lifciadiTapone,cioè 
capitello  lìb.  a.  s’incorpora  ogni  cofa  in  morta- 
io d foggia  d’vnguento  liquido , e fi  pone  ogni 
cofa  in  boccia  (torta  di  vetro  con  fuo  recipien- 
te a diftiilare,  & vfeirà  acqua  aliai  chiara ,e  qua 
do  fi  vuol  adoprar  fcaldifi  quanto  fi  poffa  (of- 
frire col  dito , & allora  bagnili  vna  fponghett a 
in  detta  acqua,  & vn  altra  fponghetta  in  vino 
caldetto,e  fi  (tard  al  Sole,ò  al  fuoco  rimenando 
fopra  li  capelli  hor  con  l'vna , & hor  con  l'altra 
fponga,diuenteranno  negri , e dopoché  li  ca- 
pelli fono  negri , & afeiutti , fi  piglia  vn  poco 
dolio  di  gelfominidi  Spagna  (oprala  palma 
della  mano  rimenando  bene  li  capelli  con  det- 
to olio  accioche  li  capelli  non  s’incrudelifcano, 
perche  fi  fpezzerebbpno  tutti,ècofi  facendo  di 
uenteranno  morbidi,  come  feta>&  èprouato. 

E e 4 Acqua 
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Auttertìmento fopr à la  cura  del  mal  caduco  » 

Molti  medicamenti  fi  fanno,  & fi  vanno 
preparando  per  guarire  il  mal  caduco  * 
e molto  pochi/ì  trouano  reali, & buoni.  La  cau 
faprocede  che  molte  volte  vno  medicamento 
di  poco  momento  guarirà  il  mal  caduco  con 
grand  idi  ma  facilità  * & quello  iftefib  medica- 
mento non  potràguarire  quello  fteflò  morbo 
ad  vn  altra  perfona.  Auuiene  ad  vn’altro  Medi 
co  di  gran  valore  che  haurà  trouato  vn  fecreto 
per  guarire  tal  morbo , & ne  guarirà  da  due,ò 
tre  in  circa,&  con  quello  irteffo  fecreto  non  po 
trai  guarir  vn  altro . Et  io  ancora  ne  lo  guarito 
tra  perfonc  nobili  mercatanti, & ignobili  da  v- 
na  decina  in  circa,  &in  quefta  decina  è fia- 
to neceffario  variarli  diecc  lorti  di  medicamen 
ti.  Per  tanto  dico  che  lacaufa  viene  dalla  varia 
tione  de  gli  humori,&  del  fangue,  & della  car- 
nagione differenti , tanto  che  dall’vno , & dall* 
altro , & per  li  fudetti  rifper  i habbiamo  porto 
qui  di  fotto  vna  bella , & ficura  variatione  de-» 
medicamenti  per  beneficio  dc'fudetti  infermi* 


* 

Licore 

V 

, / 


Digitized  by  Google 


Libie  T erto. 


Liquore  ài  gran  valuta  per  guarire  il  mal  cada * 
to  ficurOidr  approu/ito. 

REcipe  legno  di  lentifco  * legno  quercino 
legno  di  Ginebro  ana  onc>  2.  legno 
aloe, legno  Tanto, ana  onc.mezza,fandar*  , 
)i  rodi  biachi,  citrini  ana  drag.  3.  radice  di  peo-» 
nia,di  brufco,éllebono  nero  ana  onc.6  Carnio 
humano  onc.4.  tefticoli  di  cadono  dragai.  fe* 
medi  peonia,  di  cataputia  minore* di  elleboro 
nero, di  gineftra,di  ebuli,ana  drag.  1. bacche  di 
lauro  3 di  Genebroanaonc.  5.  betonica, cardo 
lantOjmclifla.maggiorana,  pulegio,  faluia  ro  f- 
marinoana  dra.iis.meledi  fpagnaonc.6.falfa 
periglia  onc.2.  s.  boloarmcnosterra  lìgillata^  * 
aloe  fucrotino  ana  onc*s.  aceto  ftillato  lib.  3* 
s'i  ncorpora  ogni  cofa  inlieme  in  infufione  per 
bore  24.{qrtilmcte,&  bé  coperte, & ponafi  dé- 
tto detta  cópofitione  in  orinale  có  fuo  cappel- 
lo,e reci  pierete  vfcirà  acqua  chiarifli  itia*&  bel- 
la,auméta  il  fuoco  a poco  a poco>  murando  pe- 
rò il  recipit*te,&  vfcirà  acqua  di  color  d'oro  co 
me  vedrai  li  fpiriti  muta  il  recipiente  vn'altra» 
volta accrefci’l  Fuoco  gagliardo, & vfcirà  1’- 
oliodel  color  citrino,  & bello , & tieni  fepara- 
tamcteogni  cofa . ’Dapoi  piglia  confettioneal 
chermis, mi thridato, triaca  fin  i anadra.l.  fcof 
ze  di  cedro  fattile,  & che  fu  frefco  9nc»4*mU^ 

v*  • j 
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chio  fcrup.  2. ambra  grifa  dr.  i.  acqua  vita  fert- 
za  flemma  Iib.  x.s.  s’incorporano  le  fopradette 
acque,&  oli;  ogni  cofa  infieme  fottilmente , & 
in  infufione  per  hore  24.  dapoi  poni  ogni  cofa 
in  boccia  lunga  di  vetro  co  Tuo  capello,&  reci- 
piente à diftillare  in  bagno  Marif  beniflìmo  fì- 
gillato,&  vfcirà  vn’acqua  chiara  chriftallina,e 
bellaila  qual  porterà  feco  la  vertu  de  tutti  que- 
li  ingredienti,  per  il  che  fi  può  veramente  ad- 
dimandare  acqua  celefie  per  la  Tua  gran  veftò 
&vn  antidoto  mirabiliflimo  per  tal  morbo 
dandone  a’patienti  dra.  1 . per  volta  mifto  con 
vn  poco  di  fciropo  acetofo  ouero  agro  di  ce- 
dro , & fi  piglia  la  mattina  a digiuno  tre  horo 
auanti  che  mangi, cominciàdo  dai  primo  gior- 
no dopò  fatto  la  quintadecima  delia  luna  fino 
al  far  della  luna  noua, facendoli  farladieta  del 
viuere , beuendo  acqua  con  magnarcibi  deli- 
cati, e di  buoniflìma  aigeftione  fugir  ilpigliar- 
fi  colera  più  che  potrà,  guardarli  da  venere  ma 
tenerli  fpefe  volte  il  corpo  lubrico  con  medi- 
■ camenti  piaceuoli,  & delicati,  facendo  però 
vno rottorio fopra la commifliira  coronale,  & 
con  l'aiuto  di  Dio,  & della  madre  fantiflima-, 
farà  liberato  di  quello  morbo,  dal  quale  ne 
guardi  ogni  fedel  Chriftiano. 

Del  refiduo  qual  refia  nel  fondo  della  boc- 
cia cauafi  , & pongali  dentro  vna  boccia  ftor- 
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tà  di  vetro  lotata  con  fuo  recipiente^  dirti  Ila- 
re beniflìmofigillato  dandoli  fuoco  lento  nel 
principio,  crefcendoil  fuoco  a poco à poco* 

& nel  h'ne  gagliardo, &vfcitd  acqua,  & olio  - 
Separa  l’acqua  da  11'  olio  che  ambedue  liq  uorì 
feruono  perfitteflò  morbo  nell’adoprarli  co- 
me di  fopra  ecctto  però  l'olio  fé  ne  potrà  ferui- 
re  ongendoii  fopra  la  commiflura  coronale,  & 

1 temporali  applicandoli  fopra  panni  caldi  > & 
quefto  è il  vero , & reale  medicamento  per  tal 
infermità  Amen* 

Acqua  per  guarire  il  mal  caduco  * 

REcipe  poluerc  dì  rondinelle  » onc.4.  tetti- 
coli  dicaftorioonc*  2.s.  peonia  onc.  i* 
fcorzonera^ardo  sato,ana  manip.s  aceto  for- 
te lib.2.s’incorpora ogni  cofa  inlìeme  in  orina 
le  di  vetro  a dittillare,&  vfcirà  acqua>che  dan- 
done ogni  mattina  vn’otraua,e  mezza  per  vol- 
ta,continuando  per  giorni  1 5 ,vna  mattina  sì  % 
e l’altra  nò  nella  mancanza  della  Luna , effen- 
do  però  prima  purgato  il  corpo,  e con  dieta  di 
cibi  buoni, e detta  acqua  farà  vomitare  acqua , 
e colore  frigide5lequalivégono  dalla  tetta  e dal 
cuore , e che  per  fegno  di  ciò  gli  lafcia  vna  grà- 
uezza  nel  pettignone  con  dolore  trà  iVna  » e 
falera  anguinaglia,  el’vntione*  e Caldo  fi 
rifolue  detto  dolore, e con  fargli  vn  rottorio  in  , 

tetta 
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teda  l'opra  la  commifiura  coronale,  e predo 
fard  liberatoda  tal'infìrmità,  & è prouato . 

Liquore  fi  dialo  contro  il  mal  caduco • 

REcipe  vitriolo  todefeo  lib.  12. limatura  di 
corna  leon  corno, limatura  del  corno  dell’ 
animalesche  fi  chiama  bada  ana  dr.2.contra  er 
ba,ebuli,&  elleboro  negro  ana  dr.2.fpodio,cà- 
fora  an.onc.2 . lème  di  peonia  pigliata  nel  calar 
della  luna onc^.mefcola  ogni  cofa  infieme  nel 
mortarodi  bronzo  a pi  dare  dapoi  mettiui  den 
tro  vno  leutodi  vetro  beniflìmolotato  a didi- 
lare  dandoui  fuoco  a grado  per  grado  fin  tanto 
che  il  liquore  farà  rodo  come  granata,  dapoi  fi 
pigliano  di  detto  liquore  lib.  2.acqua  di  celido 
nia,di  valeriana  di  melitiene,  di  piantagine,di 
cardo  Tanto  dicamedreosdi  melifla  di  pimpi- 
nella ana  onc.i.s.mefcoIa  ogni  cola  infieme  de 
tro  vna  dona  di  vetro  a didillare  che  n'vfcirà 
acqua, & olio.Si  feparadetra  flemma  in  bagno 
Maria?,  & la  parte  che  redarà  nel  fondo  farà  di 
color  rodo  come  fangue,  la  fuadofa  farà  auan- 
ti  che  venga  il  parafiflno  fcr.  1.  miflo  con  odi 
mele  di  fpagna  dr.2 . Et  quedo  feruirà  tanto  a 
, vecchi,  quanto  a giouani. 

Liquor  e tdel  Cranio  bimano  Rifiato  per  guarire  il 
' mal  caduco. 

REcipe  cranio  mafehio  humano  che  fia  fre 
feo  lib.52.fi  pedi  forrilmenreal  mortaro 

di  bronzo , di  poi  fi  muti  in  boccia  dorta 

locata 
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Iotata  adiftillare  a fuoco  lento,  & vfcirà  la  fle- 
ma  con  quel  che  è reftato  nel  fondo,  & fi  mes- 
cola, &fi  fa  diftillarepertre  volte  nell'ifteffo 
modo,&  i’vltimache  faranno  quattro  diftilJa- 
rioni  fi  crefce  i 1 fuoco  vfcirà  folio  il  quale  fi  fe- 
para  in  bagno  Maria?,  & di  detto  olio  fe  ne  dati 
no  a quello,  che  patifce  di  mai  caduco  grana.. 
3.  con  decotione  di  peonia  ogni  mattina , nel 
calare  della  luna,&  farà  effetto  raro . 


In  altro  modo. 

REcipe  Cranio  humano  mafchio  che  fia 
frefco  g.  1.  vnghia  della  gran  beftia  onc. 
ò.teftedi  ftorni  ij.tcfticolodi  caftorio onc.  3. 
feraedi  peonia  on.  i.s.cófetionealchermison. 
2.  radica  di  helleboro  negro  onc.  d.zuccaro  fi- 
no onc.  . . fe  nc  fa  poluere  lottile  d’ogni  cofa  , 
& fimetteininfufioneinlib.  2.  di  aceto  ftilla- 
toperhorenum.  24.  dipoi  fi  diftilla  in  Aorta 
di  vetro  a fuoco  lento,&  ne  vfcirà  acqua, retti- 
ficando detta  diftillatione  con  le  feccie,che  re- 
nando per  quattro  volfe,ma  nellVltima  fi  cre- 
fce il  fuoco  gagliardo  & n Vfcirà  folio  pretiafo 
per  tal  effetto. 

Liquore  per  guarire  detto  Male. 

REcipe  Cranio  mafchio,che  fia frefco Jib.i 7 
vngia  della  gra  beftia  on.4.corno  di  baba 
di  ceruoan.dr.  i.legnoalodegnoqrcinoa.on. 
s.radice  di  peonia, di  agarico,  di  polipodi  quer 

cino,d  agclica,di  valeriana  di  dittamo,di  gen- 

tiana 
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tiana  d’imperatoria  anadr.  1 , radice  d’helleho 
ro  negro  drag,  é.reobarboro  fino  once  s.cófer- 
ua  di  tutto cedrot>nc.4.  coniettionealchermis 
onc.  2 . pietra  bdzuare5bolo  armeno  orientale  * 
terra  lenia,terra  fania  terra  figil lata  coralli  ro- 
fi , e bianchi, ambra  bianca  ana  dr.  1 . s.  feme  di 
cardo  ianto,di  peonia, di  finocchio,  d’anifo  di 
coriadolianadr.  i.tefticolo  di  cartono  dra.  5* 
aceto  diffidato  in  bagno  Maria?  quatt  o volto 
onc.  8 ciò  che  fi  deue  pi  (tare  fi  piffi , & macini 
fertilmente  l'opra  il  porfido,  & dipoi  s’incorpo 
ra  ogni  cofa  infiemedéìro  vna  ftorra  di  verro 
lorara confuo recipiente,  & filaffiin  infufio^ 
ne  per  hore  24.&  dapoi  fi  diftilli  al  fuoco  firn- 
uifiimo  che  vfeiri  la  prima  parte  foftamio/a;  fi 
muti  poi  il  recipiente  , & fi  crefca  alquanto  il 
foco  a poco  a poco  fin  tantoché  fi  vedranno  li 
fumi>allhora  fi  mutarci  il  recipiente,  & fi  darà- 
foco  gagliardo  di  reucrbcro  , & nvfcirà  il  li- 
quore Ipiritofo  per  tal  morbo. 

11  primo  liquore  che  vfeirà  farà  bianco, e fo- 
ftantiofo,del  quale  fi  darà  dr.  1 . per  volta  mirto 
con  feiroppo  ac  tofo  nel  mancar  della  luna, 

3uerti  tali  che  calcano  di  mal  caduco  feguitan 
o fin  a luna  nuoua  con  dargli  però  la  regola 
conuenienre  al  fuo  viuere , Se  filiberarannocò 
l’aiuro del  Signore,  ' \ 

Il  fecodo  liquore  che  vfeirà  farà  dì  color’d - 

• loro  , 
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« oro , per  il  che  porta  ia  Te  maggior  violenza , 
& forza  di  fuoco, & dandone  a quelli  tali,  che 
pacifcono  di  mal  caduco.ò  accidenti  limili  dr. 
s.  per  volta  mifta  con  offimelefquiiliticonel 
mancar  della  luna , fcguitando  fin  a luna  noua 
con  auuertimento delli  difordini  nel  viuerc_> , 
con  l'aiuto  del  Signore  fi  guariscono. 

Il  terzo  liquore  farà  di  color  citrino  , e per 
«(Ter  di  materia  grauofa,&  ponderofa.de  l’vlti- 
ma  ad  vfeire , porta  in  fe  mag  jior  violenza  dì 
foco  infieme  con  ogni  forte  u foftanza  d ogni 
ingrediente  , ,Di  qui  auuiene  che  dandone 
fcrup.  1.  per  volta  mifto  con  aqua  cordiale  a 
quelli  talfiche  pati  feono  di  mal  caduco,  ò acci 
dente, 0 alcuna  forte  di  bruttura, ò fpauento,  e 
feguitando  come  di  Iopra,&  fecondo  la  quali- 
ta^t  grauezza  del  morbo  a giuditio  dell'Eccei 
lentimmo  Fifico,ouer  Cirugico,  con  l'aiuto  di 
.Pio,  & della  Madóna  fantilfìmi  fi liberarano» 
Fornita  la  purga  con  detto  liquore  s’artica- 
rano  duefanguiluche  allacodelladi  detto  pa- 
rente & farà  liberato . 

Acquaper  guarire  l' emigrarti  a della  te  fi  a» 

RÉcipe  aceto  forte  ìibr.  2. zenzero  onc.  2 . s. 

radice  di  peonia  onc.  r . bettonica , cardo 
santo,  rofmarino.ana  man. s.s’incorpora  ogni 
cofa  infieme  in  orinai  di  vetro  a diftillare,  per 
bagno  Maria?,  & vfeirà  acqua, che  dandone  a! 

pa: 
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patitine  vn’ottaua  per  volta  ogni  terz  i matti- 
na , farà  vomitare  colere  amare  come  fiele , & 
acqua  frigida  come  gieloje  quali  colè  vengo-» 
nodallatefta,ma  prima  fiali  purgato  ilcorpo* 

' efarà  liberato  da  tal  infermità , 

hltxiruite per  affot figliar  la  memoria  y 
e mantenerla . 

REcipcmaftice,meenfo,m3fchio,m3cis,ze-« 
duaria,galanga,anà  onc,2. garofani,  can- 
nella, xillobaifarno,carp<>baifamo,  ana  once  s. 
zen  zero, cardamomo,  pc  pe,  ana  on  c.  s.  Tu  r b i r* 
Agarico,  reob  arbaro,ana  dr.  2 . radice  dlndi- 
uia,  dibuglolfa,  di borragine,  anaónc.  3. 
betonica , ina , fticados , maggiorana  faluia  * 
rofmarino,  ana  mani p.  s.  s’incorpora  in  infu- 
sone ogni  cofa , in  lib.  4.  d*acqua  vite,  nòue* 
volte  ripalfata,per  quattro  dì, e quattro  notti  x 
ponerai  poi  ogni  cofa  in  boccia  lunga  di  ve- 
tro lutata , con  fuo  cappello , c recipiente  à di- 
ftillare,&  vfcirà  liquorbuonilfuno,  aggiun- 
gipoi  indetto  liquore  fangue  dJhuomo,che 
iia  frefco  di  faniti,  lib.  s.  e di ftillarai  il  li-* 
quore , & ii  fangue  infieme  vn  altra  volta  ag- 
giungendoui  fogli  d’oro  num.  200.  e d’argen- 
to cinquanta,  iacinto  fmeraldo,  perle  rofe  rof- 
fe,mufchio,anadra  1. Sa  pollo  ogni  cofa  in lie  * 
me  con  det*a  acqua  già  ftilfata , e ftillifi  vn’al- 
tra  voltai  auuerti  che  lia  ben  figillara,che  no 

refpiri. 
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re fpirii  dandone  vna  mezza  ottaua  per  voltai 
con  vino , ò giulebbe, o vero  vngendo  cori  ef- 
fa  la  nucca,ò  le  tempie,mantiene,&  afiottiglia 
la  memoriale  fà  altri  effetti  limili, 

'AcqttAfer  confort  Ar  U memori  a à glifi  udenti* 

REcipc  gomma  d’hdlera  frefca  lib.s.  tre- 
mentina lib.  1 .mirra  incenfo , ana  once_# 
1.  vernice  trita  onc.  2.  fai  comune  onc.4. 

- fiori  di  rofmarinomanip.  1.  s’incorpora  ogni 
ccfa  in  berne  in  boccia  ftorta  lotata  con  fuo  re- 
cipiente ad  iftilb  re, &vfciranne  acqua  , & olio 
fepara  l’acqua  dall’oglio  in  ampolla  di  vetro 
- ben  ferrata  3 & vngendo  la  fommità  del  capo, 
e le  tempie  con  detti  liquori  fi  conforta  la  me- 
moriale fi  mantiene  più Tuegliara  affai  del  foli* 
' to,  gioua  a quellbche  patifeonodi  ca- 
ta ratte,  conforta  il  cuore, e lo  fio-  • ' 
macojvngendofi  fopra  la  zin- 
na manca, e rallegra 
la  perfora. 


F f Acqua 
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de  qua  per  ajiot  figliar  il panno  degli  occhi , 

V ' • * / * - • - *• 

REcipetutia  preparata, aloe  epatico  ,oflò 
di  feppie,verderame,ana  drag.  2.  zucca 
ro  Candido  onc.  2.perledi  Leuante/crup.  2. fu 
godicelidonia3d’eufragia,di  rofe^di  finocchio 
di capcJuenere,ana  onc.4.acqua  vita  di  tre  paf 
fate  onc.  i.S  s'incorpora  ogni  cofainfiemein 
boccia  lunga  di  vetroàdiftiliare,&  vfeirà  ac- 
qua chiarimraa*  e bella  > buona  per  tal  effetto. 

» « • • • > j. 

Acqua  rinfrefcatiuaperglt  occhi . 

REcipefragolefrcfchelib.  i.cime  di  zuc- 
che onc.  3 .latte  di  capra  onc.  2.  acqua  di 
jnelle  fidiaco,  di  rofe  bianche,  di  piantagine  , 
anaonc*2.fiefo  biacoséza oppio on.  1.  buciro 
frefeo  once.3.zuccaro  h no  onc.  2.  s’incorpora 
ogni  cofa  inlieme  in  orinai  di  vetro  a diffida- 
re^ vfeirà  acqua  chiariflìma , e bella , con  la 
quale  bagnandoli  gli  occhi  fpeffo  fi  belliflìmo 
effetto. 

» 


liquore 
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* ‘ * * » , ^ 

liquore  per  guarir  la  [ordita  d'orecchie*  • 

* é ■ • * 

RErìpe  graffo  d’anguilla  Iib.j.  olio  viola* 
to,olio  di  ruta, olio  damandole  dolci, ana 
onc.r.S,me]rofato,onc.  3. mollica  di  pan  fref- 
coonc  4.fugodirutaonc.5,butiro  frcfco fatto 
quel  giorno  lib.  S,  s’incorpora  ogni  cofa  insie- 
me dentro  vn  mortaio  di  marmo  politiffimoa 
foggia  di  patta, e poi  pongali  dentro  vn  orinai 
le  d i vetro  locato  con  Tuo  capellone  recipiente  a 
dittillare  perccnere,&  vfeirà  vn  liquore  preda 
fo  per  tal  effetto , e quando  fi  vorrà  adopraro 
detto  liquore  fi  fcalda  vn  poco , e poi  fi  pone 
dentro  l’orecchia,per  due,ò  tre  volte  il  giorno* 
continuando  in  quefto  modo  fin  tàtochefarà 
guarico,e  quefto  è il  vero  modo;&  è prouato , 

•Acqua  odorifera  per  violenza , e non  per  odore , 

REcipealume  gentile  fpoduerizzatolib.  i* 
latte  di  Capra  lib.2 , S.  s’incorpora  ogni 
cofa  in  (torta  con  fua recipiente  a diftillare  per 
cenere  a fuoco  foaue,  e Tempre  crefcendo  a po- 
co, a poco  il  fuoco  fin  che  fentirà  rumore,alho* 
ra  comincierà  diftillare, e fpargerà  perla  carne 
ra,doue  fi  diftilla  odore  si  foaue,  che  parerà 
vna  profumeria , e quefto  odore  non  procede 

E f 2 da 


Digitized  by  Google 


45  £ Medicamenti  per  difilla  tiene 

daaltro,  che  dalla  violenza,  chcfàqueU'àlu- 
me  gentile  nel  voler  leuar  il  bollo , e non  può 
falire  fopra  la  fommità  del  laccete  per  quello  fà 
gran  rumore. 

■ *■  * , ' t 

Acqua  odorifera  notile'. 

c - * . - • , 

Tj  / Ecipe  acqua  di  fiori  di  melangoli  di  fiori 
Ja.  ditripofi,  di  fiori  di  mortella  r di  fiori  . 
eh  iambuco,di  rofe,ana  onc.4.fiori  di  gelfomi- 
ni  di  Ipagna  onc.6.fandalo  bianco,  rollo.,  citri- 
no legno  aloe3ana  drag.  2. cannella  fina  drag,  u 
belzumo,  (torace  calamita , ana  onc.2.  lauda- 
no, poluere  di  Cipro,  edi  Been,  anaonc.i. 
mufehio  di  Leuantefcrup.  2.  s’incorpora  ogni 
cofa  infieme  dentro  vn  mortaio , e mettelì  in 
ftorta  di  vetro  con  Tuo  recipiente  a diftil- 
lare  per  cenerei  fuoco  foa  ui  fórno  > 

: \ acciò  non  pigli  di  fumo,  & 

vfeirà  acqua  foauiflima, 

& odorifera,  per 
. ogni  gran  Si- 
gnore . 


Acqua 
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V Acqua  odorifera.'  - •*  * t -K 

* * ♦ * 

REcipe  acqua  rofa , di  fiori  di  melangoli > 
di  rripuli , di  fiori  di  Tambuco , di  fiori  di 
mortella  di  rofed’ama(chine,analib.  i.  acqua 
di  fiori  di  faluia,di  fpigo,di  meli(fa,ana  drag  i. 
^garofani , cannella  > ana  onc.  s.  (torace  cala- 
mita, belzuino,  laudano,  fan dalo  bianco, 
rodò,  e citrino,  legno  aloe,  anaonc.i.s.muf* 
chio di  Luante drag  i.  ambracani  (crup.  2. 
zibetto  grani  1 5.  s’incorpora  ogni  cofainfie-* 
me  dentro  vn’orinale  di  vetro  ch'abbia  dentri 
vn  cedro  maturo  pienodi  garofani  à guifa  di 
lardelli  bene  fpetfì , cioè  fitti  dentro  à detto  ce- 
dro,e con  Tuo  cappello,  e reci  piente;  auuerren- 
do  d’imbrattare  il  beccodel  cappello  di  mu- 
fchio  ambra,  e zibetto  acciò  f acqua , che  efco 
habbia  maggior  odore,  e di  (filalo  a bagno  ma- 
ria?, &vfcirà  acqua  nobilifllma,  & odorife- 
ra . Il  fondo  che  rimarrà  di  detta  diftilla-  > 
tione  farà  buono , per  metter  nelle 
ca(fe,doue  (tanno  li  ve(fiti,&  i 
panni  bianchi, perche  ri*  . ...i. 

. ceueranno  grande 

. * odore  da  det- : . -vi 

ta  fece.  :•  ^ y 


454  Medicamenti  per  difiilUtìone 

' Acqua ftillata  pre  t io  fa  per  bìancar  le  mane , & 
..  quello  gii  piacerà.  ' • 

KEdpe  tartaro  calcinato  fcrup.  4.  c ponafi 
in  tacchetto  ali.  mulo  a colare  pigliadet- 
ti  colatura  e fallala  per  bagno  maria  a fogia 
di  verro  con  il  collo  longo , & vorrai  acq  ua  di 
tanta  limpidezza  la  qual  Jauando  le  mane  fa  la 
japonata  come  il  fapone  & biancheggia  fubito 
j 1 ffender ponto  la  carne,  & leua  le  magie 
della  faccia  qual  vengano  per  caufa  del  parto* 
&eaprouatOé  ; 

. . • : 

* U equa  aromatizzata pcrfcttifsìmd.  ‘ 

REcipezeduaria,  galangà , cardamomo* 
gubebe , calamo  aromatico, cannella, le- 
gno  aloe  ana  drag.  2.  pepe  lungo,  rotondo  fe- 
nica! ginebro,  feorzedi  cedro,  ana  onc.  s*aloe 
epatico, incenfo,  facados, anadrag.2.faluia, 
maggiorana,  rofmarino,  bafilico , feorzonera, 
madricale , arremifia  * ana  manip.  s.  regoli tia 
amandole  dolcùdattoli* fichi  * Vua  paffa , ana 
onc.  1.  zuccaro  fino  lib.  t. acqua  vite  di  tre  paf- 
latehb.3. tutte  leeofe*  che  vogliono  effermi- 
nuzzate,e  pelle  fìeno,pòi  ponete  il  tutto  in  va* 
to  di  vetro  in  infusone  per  tre  giornee  treno* 
-r'r'  i - 1 thpoi 
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tl  i poi  fi  pone  ogni  cofa  in  boccia  lunga  di  ve- 
tro,che  fialotata  con  fuo  cappello,  e recipien- 
te à diftillare , & vfcirà  acqua  chiariflìma , co- 
me vedi  gli  fpiriti  muta  recipiente,  e verrà  ac- 
qua lattata, e come  vedi  vn’altra  voltagli  fpiri- 
ti, muta  di  nuouo  recipiente,  & vfcirà  acqua  di 
colordi  fangue:  ferba  in  ampolle  di  vetro  tut- 
te tre  feparate  è’vna  dall’altra,  e dette  acque 
hanno  le  fot  toferitte  virtù.  . 

La  prima  acqua  è buona  per  le  piaghe  vec- 
chie,e  per  il  cancaro , e cancrene,  e lupa  : per- 
che lauandofi  con  quell’acqua  in  venticinque 
giorni  farà  liberato* 

La  feconda  acqua  ammazza  il  carbone  in 
trehore,  toccandolo  con  ella,  guarifceanco 
il  dolor  de  gli  occhi  toccandoli  con  vna  loia 
goccia,  frange  la  pietra  beuendone  vn’ottaua 
milla  con  giulebbe  rofato,  e fa  orinar  fenza  da 
lore,e  fcaccia  ogni  forte  di  doglie  frigide  inter 
ne, Odierne.  * 

La  terza  acqua  guarìfee  la  lebbra*  ò vero  ti- 
fico,ò h idropico , ò paraitico , ò gotta  arteti- 
ca, dandone  a quelli  tali  vn'ottaua  per  ogni 
mattina,  continuando  per  vnmefe,  e mezzo- 
farà  liberato  d’ogni  infirmila , e fe  alcuno  oer 
vorrà  pigliare  perconferuar  la  vira  ne  potrà 
pigliare  ogni  mattina  fcrup*  i.  per  volta  cori 
acqua  di  borragine , elirinouerà  la  pedona 

Ff  4 talmente 


45  6 \ Me  àie  amenti  per  diHìllat'iùnt 
talmente, che  di  vecchio  parerà  giouane* 

‘ f ”,  Acqua  potente , é forte* 

REciperifigallo,  atfertico,  falnitro,  ana 
onc.4.cinapriOj  fai  gemma,  fai  armo- 
nikcOjfal alcali, anaonc.2.folimatoonce  i.  ve- 
trioio,alume  di  rocco  anaonc.3.  fi  fpoluerizzi 
ogni  cofa  in(ieme,e  pofte  in  ftoréadi  vetro  ben 
locata, con  fuo  recipiente  faccianfi  diftillare,  8c 
vfetrà  acqua  fortifTim*. 

*■  ",  - j'  ■ i " i • 

Acqua  per  temperar  cor falet  tinche filano  à botte  • 
à' archibugio*:^  ...  ; /• 

,*{ . . ■ • • . . * ...  '*  i 

* { " 1 ^ , * 4«  * { 1 I • . , * M . 4 **  . * ,i 

F.  Ecjpe  radice  di  ariftologia  long?  e ro-, 
L toodaad’ordpa  anaonc.  2.  radice  di  brio 
ma  Qnc.4.piantagme*cardo  fanto , ana  onc.  1 - 
caligineonc.3.  falnitro lib*s.vngedi  bue,  e di 
caiialloanaonc.  i.sdumachecon  la  fcoi^a  oru 
4.acqua  di  celidonia  lib.i.s'incorpqraognico 
fa.inmortaroà  foggia  di  vnguento  liquido  e 
poh  in  boccia  luga  di  vetro  bé  locata  co  fuo  cap 
peIlo,e  recipiente  a diftillare, & vfcird  acquaia 
quale, quando  fi  vuol  adoprare, s’infuoca '1  fer- 
ro,e s’ammorza  in  delta  acqua,  efifàcofi  per 
otto,ò  diecc  volte  infocando , & ammorzan- 
do^ la  tempera  del  ferro  farà  in  tutta  eccellen- 
za, &èprouata.  ■ ; 1 ,, . . 

„ . \ Acqua 
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\ 

* « Aequa per partir  l'oro  dell'argento 
buontfsima. 

REeipe  falnitto  fino  libi  2»  alume  dì  roc- 
co Romano  iib.i.  pongali  in  bocciatoti 
ga  di  vetro  locata  con  fuo  cappello*  e recipien- 
te à dilli  ilare  per  cenere,  dandoli  fuoco  tem- 
perato per  bore  diece*  e come  vedrai  gli  /piriti 
rinforza  il  fuoco  affai  più  pocente,che  piglian- 
do gli  /piriti  rinforzano  racqua:maauuerta(i 
àviar  diligenza, che  il  recipiente  non  fi  /pezzi; 
ma  /e  vorrà  giocar  più  ficuro,  acciò  che 
il  recipiente  non  fi /pezzi,  facciali  vn  buco 
nella  bocca  dei  recipiente  con  vn  puntaruoio 
v.  fopra  l'incollatura , acciò  che  venganoli 
w.  . fumi  5 e quando  fi  vuole  adoprare 
detta  acqua,  prima  fi  sflegma 
come  fanno  gli  orefici  > 
che  l’adoprano,&è 
v . peifettiffima  », 


Atqtu 
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Acqua  per far  il precepitato*  e U maniera 
di  farlo  • 

REcipc  falnitrolib  2.  alume  di  rocco  li- 
bre 2. vetriolo  Romano lib.  i.  diftilafi 
nella  manieratile  fi  fa  l’acqua  da  partir 
l’oro  dall’argentOj  e togli  lib.  4.  di  detta  acqua 
c lib.^.d’argento  viuo>e  pongali  infieme  l'vno 
e l’altro  in  boccia  lunga  di  vetro  ben  lotata  co 
fuo  cappello,  e recipiente  a diftillare  5 e conti- 
gua il  fuoco  fin  tanto  che  non  vfeirà  più  acqua, 
allhora  fc  gli  darà  fuoco  gagliardiflìmo  di  tut- 
ta fiamma  per  vna  buona  horat  mezza  che  la 
boccia  fia  Tempre  infuocata  , e fi  fa  per  dar  il 
colore  al  precipitato,  lafcia  poi  rifreddare , o 
/pezza  la  boccia^  e trouerai  il  precipitato  rubi- 
condo, come  vnfear latto,  eque/toèil  vero 
modo* 

1 • 

i :obf  : 

Sonnifero  gagliardo  > e fenza  puzza* 

REcipe  farina  di  gioglio  libre  3.  fugo  di 
papauero  bianco,  e rodo, e cornuto, 
di  mandragora,di  iufquiamo , di  lattuga 
ttiaiatica,  ana  onc.2. Teme  di  lattuga  maiatica 
fpoluerizzatolib.  s.  oppiotabaicoonc.4.  fia 
fatta d’ognicofa vna,  òfoccacia,  ò pinza,  e 
• . cuoprafi 
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cUoprafi  rìclhl  cenere  calda  a cuocerei  poi  le- 
na detra  ere  foia  dal  fuoco,  ponila  invaio  di 
Vetro  ben  coperto  in  maceratone  dentro  il  le* 
fame  di  cauallo  caldo  per  giorni  dodki,poi  le* 
Uala  > e ponila  in  boccia  lunga  di  vetro  conino  - 
cappello,  e recipiente  a diliillare  ptrbùgno 
Marise^  & vfeirà  acqua  chi  ai  iflìma,  ftnfca  puZ- 
fca,  dandone  mezza  ottaua  per  volta  mifta  cort 
vino,ò  altra  cola, farà  dormire  a fufticicnza»m<t 
non  palfate  la  dofa,perche  dormirebbe  troppo* 


: Sonnifero  piu  piaceuolepef  gli  ammalati  * 

• * \ 

Ecipe  farina  di  gioglio  lib.  t . decotto 
•Xv  di  paupaueroonc.4.oppiotabaico  dr.2* 

facciali  d‘ogni cofa  vna  pinza,  e cuopra* 
lì  nelle  bragie  a cuocere,  poi  leuilìdalfuoco,e 
pongali  dentro  vn  vaio  di  vetro  ben  coperto  in 
maceratone  nel  letame  di  cauallo  per  giorni 
dodici, e poi  leua  detta  pinza, ò crelcia*  c poni-* 
la  in  boccia  di  vetro có  Tuo  cappello,  e recipien 
teadiftillare  per  bagno  Maria?,  & vfeirà  acqui 
chiar:Hìma,e lenza puzza;dadone  Icrup.  1 .per 
volta  all’ammalato  có  vino,ò  vero  bi  odo,ò  v et 
acqua,  ògiulebbe,  òaltra  cofa  limile  lo  farà 
dormir  e ma  però  prima  con  1 icenza  de’Signo- 
ri  Medici  ,c  quello  non  può  far  male>  non  pal- 
pando però  la  dofa« 

ShtintA 
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Quinta  ejjenza  dì  fiorì  di  r$fm Arino. 

REcipe  acqua  di  fiori  di  rofmarino  ripaf- 
fata  quattro  volte  per  boccia  lunga  di 
vetro  con  fuo  cappello,  e recipiente  beniflì- 
mo  lìgil  lato  in  bagno  Maria*,  e ft  illata  che  fa- 
rà pongali  in  vaio  di  vetro  chiamato  pulica- 
no,  beniflìmo  figillato,  e pongali  in  Iettarne 
di  cauallo  caldo  aciculare  per  quaranta  gior- 
ni, e quaranta  notti,  auucrtenaoche  il  puli- 
cano  ftia  coperto  fololamità,  e la  caldezza-, 
del  letame  fia  Tempre  ad  vn  modo,  che  non  li 
manchi  mai  il  caldo , poi  lì  leua  detto  pulica- 
nocon  leggerezza  di  mano,  acciò  la  feccia, 
qual  è nel  fondo  non  faccia  intorbidire  la  chia 
rezza  della  quinta  elfenza,  fepara  l’acqua 
chiara  dalla  feccia  con  deltrezza , e leggerez- 
za di  mano,  acciò  non  s’intorbidi,  ebeuen- 
done  vn'ottaua  per  volta  la  mattina  con- 
forta la  memoria , fcaccia  le  fred- 
dure, & è contral’humor  ma- 
linconico, eguarifee 
la  fciatica,&  è 
prouato. 


Quinta. 
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Quinta  effenza  d'ognì forte  dì  frutti . 

REcipeche  forte  di  frutti  vorrài,c  diftilla- 
liper  lambicco  di  vetro  in  bagno  Ma- 
ttanti rettifica  detta  acqua  flillata per  tieakre 
volte , Rettificata  che  farà  pongali  in  pulicano 
à circolare  , per  ventiquattro  giorni , & altro 
tantenotti,  poileua,  e fepara  l'acqua  dalla 
feccia , e ferbala  in  vaio  di  vetro  ben  ferrato  * 
che  non  refpiri 5 eteneferuirai  nell’occafio- 
ni,  fecondo  la  qualità,  e proprietà  de’ frut- 
ti, che  faranno  diftillati,  quefto  è il  vero 
modo,  auuertipcrò,  che  tutte  le  diftillatio- 
ni  vogliono  ftar  ben  ferrate  che  non  pollano 
refpirarc,perche  altrimenti  non  fi  farebbe  cofa 
buona. 

Quinta  ejfcnza  d'ognì  forte  dì  femplìei , 
overo  radici . 

R Ecipe  che  forte  di  fem  pi ici,  ò vero  ra- 
dici vorrai,ediftiIlinfi  per  bagno  Ma- 
rine, e ripaffa  detta  acqua  tre  volte  per 
bagno,  e togli  Jib.  2.  ò quanto  vorrai  di 
detta  acqua,  e ponila  in  vafo  diHermetc,  o 
vero  in  pulicano , ò vero  in  due  boccie  lun- 
ghe , l'vna  contra  l’altra  a circolare  per  venti- 

quattro 
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quattro  giorni , e ventiquattro  notti  dentro  il 
letame  di  cauallo,àuuertcndo  Tempre  di  ferrar 
bene  tutte  le  forti  di  circulationi, perche  altri- 
menti perderetti  il  tempo  , e non  faiefti  cofa_* 
buona. La  vera  figillatione^è quella  d’Herme-. 
te  ad  infocare  la  bocca  del  pulicano,  e eoa 
vna  tanaglia  ftringer  il  collo  del  pulicano,  ò 
vero  hermcte,  il  qual  vaio  fi  chiama  cornuta , 
cioè  flotta  in  foggia  d’vn  cornetto , e (erba fi 
detta diflillatione  per  1 occafioni  fecódo  la  na- 
tura, è qualità  de'fempUci  jò^ero  radici  cho 
è cofa  pretiofa»e  quello  è il  vero  modo , 

/ 9 

Quinta  efienza  d'acni  forte  di  cofe  aromatiche 
fece  he  , tanto  compofie,quanto  ajfolute , 

REcipequal  vorrai  di  quelle  cofc,conpu-. 

t indo  però  la  dofa  giuda  , e ragionevo- 
le dei più3e meno  fecondo l'acutezza della  ma 
teria,e  di  detta  materia, tanto  femplice,quanto 
comportacene  piglia  lib.i.  in  circa  ammaccati 
dola  a groflb  modo,e  lib. 3. d’acqua  vite  riparta 
ta  quattro  volte , e pongali  in  infufione  detta 
materia  nell’acqua  vite  ( già  ripagata  quattro 
voltejper  horc  ventiquattro , poi  dirtillifi  ogni 
cofa  infieme  vn  altra  volta , e ftil  lata  che  farà, 
ponila  in  vaio  di  vetro  a circolare  per  giorni 
vinticinque  in  circa  nel  letame  dicaua!lo,ò  ve-< 

to 
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rofopra  vnforoo,ò  fornace, ouefia  di  continuo 
il  fuoco,  ma  il  caldo  del  luogo,  doue  Ilari  que- 
llo vafo  fi  piacevole, poi  leualo,e  fe para  l’acqui 
dalla  feccia,  e ferbala  in  vafo  di  vetro  ben  ferra 
to  per  lecca  fieni  di  Jadoprarlo , conforme  alia 
qualicà,e  proprietà  di  det<  i,  ò compolli,  ò alio- 
luti, che  fiano,e  fari  cof*pretiofa,e  quello  e il 
vero  modo, 

gjtintA  effanza  d'acqua  vita  ferfetHfsìmd, 

1 •'  j t • . 

REcipe  acqua  vite  di  fei  pafTate  lib.3.  pon- 
gali in  policano  ben  figillato,  e pongali 
nel  letame  di  caualio , in  circulatione  per  qua- 
ranta giorni,  e notti  a circolare , epoileuala 
con  leggerezza  di  mano,efepara  l'acqua  dal- 
la feccia  con  gran  diligenza,  e ferbala  in  vafo 
di  vetro  ben  ferrato,  che  haurà  odor  foaui£ 
fimo , e dandone  mezza  ottaua  per  vol- 
ta è contra  ogni  forte  di  velenosi 
vermi, e di  freddure , e leua  • ; 

ogni  fortedi  macchie  fo-  * 

pra  ogni  drap- 
po di  fe- 
■ tà. 


fuoco 
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Tue  co  odorifero ,e  hello»  chi f Art  v» 
fuoco  cele/ìe . 


* 


» 

1 


i «T\  Ecipe  olio  di  faflo,  di  trementina , di  ce-* 
Ja.  ra,  anaonc.4.  pece  greca,  lib.  s.  belzuino 
floracecalaanta,aria  orc.  i.s.  Laudano,  onc.  r . 
canfora, onc.  3. mufchio  drag.s.  garofani,  can- 
nella,ana  fcrupul.  1. acquavite  de  otto  paffatca 
lib.  3.  s’incorpora  ogni  cola  infiemè,  dentro 
ad  vna  boccia  lunga  di  vetro , con  Tuo  cappe!-* 
lo,  recipiente  a diffidare  per  cenere1,  auuer- 
tendo  però  che  il  lambicofìa  ben  ferrato,  & 
vfcirà  acqua  chiara,  come  acqua  di  fontana-,, 
& odorifera.  Ponendo  di  detta  acqua  vna  lib- 
bra , ò due  per  volta  in  vn  vafo  d'argento  aliai, 
tàuoladVn  Prencipe l'inuernata , quando,  fi 
mangia,  c dandoli  il  fuoco  con  vna  candeletta 
quando  fi  ftà  per1  andar  a rauola , farà  fiamma 
grandiflima  di  varie  forti  di  colori,  e gitceri 
gran  foauità  d’odori  piaceuo!i,e  non  acuti , il 
quafodore  confolta  tutta  la  pcrfona,  c ralle- 
gra gli  fpiriti,  e non  fa  alcun  danno  alla  vita  » 
Serue  ancora  detta  acqua  bagnando  vn’  ani- 
maledi  qual  fi  voglia  forte , dandoli  fuoco  con 
vna  canaelletra,che  fia  però  di  notte  per  veder 
cofedi  gran  gufto,  e contento,  e per  far  altre 
burle  fiorili . 
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Ter  far  oro  potahììel  > \ 

* V f , 

REcipe  faInitro,fal  commune , ana  libre  2* 
fili  armoniaco  onc.4.s.  incorpori  ogni  co- 
fa  intìcme,e  diftillifi  per  boccia  lunga , & vfei- 
ranne  acqua,  dentro  laquale  ponendo  l’oro 
fatto  in  lamina  lottile,  lo diflfoluerà  con  faci- 
lità, auuertendo  di  metter  vn  poco  di  brage 
viue  fottoil  vafo,  dentro  ilqualc  farà  det- 
ta acqua  ; e diflòluto  che  fara  l’oro  fi  potrà 
metter  detta  acqua  dentro  vna  boccetta  lun- 
ga,aggiungendoui  dentro  onc.  6.  del  nofiro 
eJixiruite,  ò vero  quinra  effenza  dJacqua  vite  > 
e con  fuo  capello,  & recipiente  fi  difiilleràa 
fuoco  dolessimo , & vfeira  fuori  tutta  la  quin- 
ta effenza , iaquale  porterà  con  effa  tutta  la  fai 
fedine de’materiali,  che  vientrano,  & lama-* 
ligniti  loro,  e quella  che  re  fiera  nei  fondo  del- 
le boccie per efier materia  ponderofa , pcrri- 
fpetto  della  quantità  dell’oro  già  liquefatto» 
Sarà  loro  potabile  beUiffimo,  del  colore  fieffo 
dell’oro, e ponderofo  più  del  piombo,  del  qua-* 
Ie  dandone  vna  gocciola»  ò due  ogni  mattina 
con  due  dita  di  vino,ò  vero  brodo  a quelli  che 
patirono  humor  malinconico  à lungo  anda- 
re li  fa  rallegrare  il  cuore, & ferue,anco  nel  me* 
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defimo  modo  à febbri  pedifere, & a molti  altri 
mali  > liquali  per  breuità  taccio. 

V * • .. 

Oro  potabile.  > 

« . * 

REcipe  tartaro  bianco  calcinato,  falcom- 
mune  preparato  ana  lib.  i.  s.  acqua  vite 
di  vernice  1 ib.  3 . e póganfi  in  vafo  di  vetro  ben 
figillatOjC  fi  mette  in  bagno  Maria?,  per  giorni 
otto  in  putrefàttione,  poi  fi  pone  à diffidare 
per  rena,c  nellVltimo  della  dididationefegli 
* accrefce  il  fuoco  gagliardo  nella  manierache 
fi  caria  l’acquafòrte,  poi  dilla  ta  detta  acqua  , 
pigliare  oro  fino  in  foglio  per  quantità  dicin- 
quata  libretti  d’oro,  e ponetelo  in  detta  acqua 
ftiilaradenrro  vna  dorrà  lotata  con  fu o reci- 
pienrea  didillarc  per  cernere,  nellvltimo fe 
gli  darà  fuoco  gagliardo  come  ali’acqua  forte , 
t fi  re  ti  neh  era  ntli’ideflfomodo  per  quattro, 
ò cinque  volte  fin  tanto  che  farà  vfeito  l’oro 
potabile , dandogli  lVltima  volta  il  fuoco  po- 
tenti  (Ti  modi  riuerbero , e fata  l’oro  potabile 
rollo  del  color  del  rubino.  Pairato  chefarà  1 vi- 
tina a volta,  fi  porrà  detto  liquore  in  bagno 
Maria?  a purificare,  è reificare,  perche  folio 
refterà  nel  fondo  del  vafo  è l’acqua  farà  falita 
fu  or  a,  ecofihauerete  l’ero  del  color  delzec-» 
chinò  d’oroje  grauofo . . 
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Il  modo  dvfire  tjjo  Or opot abile , 

VAle  quefto  oro  potabile  ad  ogni  infìr- 
mità , eli  dà  all’infermo  vna  goccia  d’ef- 
fo mirto  con  buon  vino  per  il  primo  giorno, 
poi  per  otto  giorni  ogni  mattina  vn  Icrupolo 
d’acqua  di  faluia  à digiuno, e poi  l’vltimo  gior- 
no fe  gli  da  ancora  vn’altra  gocciola  d’dìo  oro 
con  due  dira  divino  buon , e fe  il  male  non  fa- 
rà ancor  rifoluto  , fi  torna  a dar  l’acqua  di  fal- 
uia,come  di  fópra,e  li  libera  affatto . 

. k Clio  balfalmwo. 

* ' . » » v 

Recipe  rad  ice,  e fìorLcioè  frutti  di  herba 
balfamina > an.  lib.  s.olio  rofato , olio  ma- 
ricino, olio  di  hipericon , di  camomilla,  ana  • 
cnc.  4.  vermi terrefti  lauati  in  maluagia,  li-, 
bre  1 .s.  incorpora  ogni  cola  inlìeme  décro  vna, 
Aorta  di  verro , con  luo  recipiente  a diltillare , 

& vfeirà  olio  bel  li fsi mo , vngendo  con 
elfo  intorno  alle  poppe  addo- 
loratcjeua  fubito  il  do- 
lore, c fa  altri  effet- 
ti limili. 


G g 2 dio 


Digitized  by  Google 


468  Medicamenti  per  dettìllationt 
èlio  di  Mele, 


REcipe  il  fondo  del  mele,  del  qual  è vfcitó 
prima, e fecondo  acqua  perdiftillatione, 
e pondo  dentro  vna  boccia  Aorta  di  vetro,  con 
fuo  recipiente  a diftillarea  fuoco  gagliardifli- 
nio5&  vfeiranno  gli  (piritiche  porraranno  qua 
tità  d'olio  del  color  della  caftagnaper  tingere^ 
e far  crefccre  li  capelli. 

Olio  di  rofsi  d' voti  a . 


REcipe  roffid'uouà  dure  numero  cinquan- 
taje  ponghinlì  dentro  di  vna  cazzuola  al 
fuoco  a fcaldare, sbruffando  fpclfo  con  malua- 
gia  il  cui  della  cazzuola,  Tempre  rimenando 
con  vna  fpatoIa,fin  tanto  che  frigge  come  fa  il 
pefce,allhora  leua5e  poni  fubitoin  efprelTionc* 
& vfeirà  olio  belliflìmo , e pongali  poi  al  Solo 
per  giorni  venticinque  in  ampolla  di  vetro 
ben  ferrato, che  e cola  preciofa  per  luftrare , & 
ammorbidire  la  fàccia  alle  donne  fenza  perico 
lo  alcuno,&  èprouato ♦ . 
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• * “ v 

Olìodi  canfora'* 

t 

REcipe  cànfora  lib.  2.  acqua  di  trementi- 
na onc.<5.  pongali  ogni  co  fa  in  vna  Aor- 
ta di  vetro  con  fuo  recipiente  a difiillare,&  vf- 
cirà  Tolio  alquanto  torbido  poi  fi  rettifica  per 
Aorta  vn'altra  volta, & vfcirà  belliffimo.  E ret- 
tificandolo anco  vn’altra  volta  per  bagno  Ma- 
ria* farà  eccellente  per  far  bella  la  faccia  alle 
donne.E  queA’ofio  è buono  nelle  viceré  mali- 
gne^ anco  nel  leuar  la  doglia  de’ denti, vngen 
do  folo  le  gengiue,e  non  fidenti,  & è prouato  • 

Olio  di  Vetriolo  potabile* 

REcipe  Vetriolo  Romano  sfiammato*  e 
fpoluerizzatoli.3.  Acqua  vitefenZafleg 
malib.i.rnefcolafi  infieme  con  detto  vetrio- 
lo^ dadi  fuoco,  & ammorzato  che  farà,  fi  pe- 
nerà detto  vetriolo  in  boccia  Aorta  di  vetro 
lotatacon  fuo  recipiente  a difiillare,&vfcirà 
olio  del  colore  d oro  dandone  mezza  ottaua- 
per  volta  da  bere , mi  Ao  con  vn  poco  di  giu- 
lebbe, ouero  feiroppo  acetofo  ne'  tempi  pefii- 
feri  fa  bclliffimo  effetto, 

V 
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Olio  di  vetriolo pot abile rfer  al- 
tro modo. 

* i 

REcipe vetriolo  Romano,  Calcinato,  e 
fpolucrizzato  Iib.  2.  zuccaro  fino  lib.  1. 
acqua  vire  fenzaflegmali.  1.  s'mcorpora  ogni 
colà  dentro  vnartorta  di  verro  Jotaucon  iuo 
recipienre  a diffidare, & vfeirà  la  prima  acqua, 
che  fera  la  quantità  dell’acqua  vite,  allhora_» 
muta  recipiente,e  crefcerai  alquanto  il  fuoco , 
Se  vfeirà  l’olio  del  color  della  maluagiajil  qua- 
le è buono  per  ogni  malignicàdi  febbre,  e per 
tempi  peftiferi,&  altri  effetti  limili. 

Olio  di  vetriolo  cauflicalc . 

REcipe  Vetriolo  Romano  ben  calcinato, 
e fpoluerizzato  lib.ff.fia  porto  dentro  vn 
leutodi  vetro  ben  lotatocon  fuo  recipiente 
grande,  e che  lìa  buono  a diffidare,  & vfeirà 
acquaroffa,  come  vedrai  li  fumi  vfeire  del 
leuato,  allhora  lìa  prefto  a mutarli  incipiente , 
e fen  bene  che  nò  refpiri, accomoda  vn  bacile 
grande  d acqua  frefea  fotto  a detto  recipiente 
acciò  meglio  polla  tirare  gli  fpiriri , & aflicu- 
ra  ancora  che  il  recipiente  non  lì  fprezza,  e 
darà  fuoco fubito  che  farà  Rato  mutato  ilre- 
«■  ; ' F:*  ’ " ~ cipien- 
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cìpicnte  gràndifsimo,  ecrcfcendo  Tempre  \t 
gagliardezza  del  fuoco , per  fci  hore  continue 
incirca,  & vfciri  olio  negriflìmo,  dentrola 
quale  ponendo  vna penna  di  gallinafubito la 
abbrucia,  e ferbafi  in  ampolla  di  vetroche  fi* 
doppia  ben  ferrato,chenonrefpiri,  ilqual  olio 
è buono  per  ammazzare, cioè  mortificare  con 
grettezza  ogni  forte  di  morbi  incancariti,,  c fa 
grandilfimo  honoreal  Cirugico,  fapendolo 
però  adoperare,  e q uefto  il  vero  modo  • 

Olio  d'rpìjlac  chi . 

REcipe  Pidacchì  pedi  nel  morraio,e  poni- 
li dentro  alla  cazzuola  a fcaldare  al  fuo- 
co quanto  vorrai,  e sbrudanfi  con  acqua  ro.- 
fa  mentre  fi  fcalda  detta  parta;  falda- 
ta che  farà  fi  riuolge  dentro  vn  pan- 
no di  canepa  nuouo , e ponfi 
nel  torcolo,&  vfciràolio 
buoni  (fimo  perle 
occafìoni* 


47 1 Medicamenti  per  dìftillatknt 

olio  di  pignoli* 

REcìpe  pignoli  petti  lib»  2.  è ponganff 
dentro  vna  cazzuola  a fcaldare  al  fuo- 
codempre  rimenando  con  vna  fpato!a5e  sbruf- 
farli alle  volte  con  acqua  rofa  fin  tanto  che  la 
patta  diuenta  oliofa , al'hora  leuala  (libito  dal 
fuoco  5 e ponila  iri  efpreflìone , come  di  fopra, 
& vfeirà  olio  boniflì  tno  per  le  occafioni . 

Olio  di  ttortct  calamita , cfprefsionc  l 

REcìpe ftoracc calamita  minuzzata  fottr- 
liffima,  lib.  2.  e ponila  dentro  vna  caz* 
zuola  al  fuoco  à fcaldare,  sbruffando  alle  vol- 
te il  culo  della  cazzuola  con  maluagia , efcal- 
dato  che  farà  ( guardando  però  prima  chela., 
ftorace  diuenti  oliofo)  alHiora  leuala  fubito 
dal  fuoco , e ponilla  in  Tacchetto  fotto  il  tor- 
coloin efpreffione,  & vfeiraoiio bellilfimo,  & 
odorifero  ferbafi  in  ampolla  di  vetro  ben  fer- 
rato, e ponili  al  Sole  a purificare  per  giorni 
venti,  il  qualferue  per  le  occafioni. 
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Olio  di genebro, per  dtftilUìione • 

REcipeGinebro  fecco,  e tagliato  fottilit- 
fimo  lib.  2 . s.  c pongali  dentro  vn’orina* 
le  di  vetro  grande , con  Tuo  capello  e recipien- 
te a diftillare  per  cernere,  dandogli  fuoco  da 
principio  à piacere , cfemprecrefcédo  ilfuoco 
gagliardo , & vfeirà  acqua  > & olio  fcpara  l’ac- 
qua dall’olio,  e ferbalo  in  ampolla  di  V£- 
tro  ben  ferrato,  il  qual  olio  è buono,  per 
quelli  che  patifeono  doglia  di  madre  , òvero 
di  matrone , dandone  lolo  due  gocciole  con 
vino  rollò  caldo  nel  procinto , diehanno  U 
detta  doglia  fubito  guarifeono,  è detto 
olio  è buono  ancora  per  far  vna 
palladi  profumo  nel  tempo 
r della  pelle  infieme  con  v* 

altre  compolìtioni 
odorifere,  & 
altre  cole 
limili» 


T 
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Olio  di  legno  di  Cornato  . 

REcipe  legno  di  cornaio  fecco , che  fia  ta- 
gliato lottile,  lib.  2.  e pongali  dentro 
vn'orinal  glande  di  vetro  lotatocon  fuo  cap- 
pello,e reci  piente  à diftiliare,  & vfeirà  acqua  , 
& olio , fi  fepara  l’acqua  dail’olio , e ferra  lì  in 
ampolla  di  vetro  ben  ferrato,  il  qual  olio,  gua- 
rifce  ogni  forte  di  piaga  vecchiaie  fa  gran  gio- 
«amento  alle  fittole  in  qual  parte  fi  lìano  della 
peifona,  & è prouato . 

* • V A 

Olio  del  legno  fan  [io , per  d'ftillatìone.  ■ 

1 • * 

REcipe  legno  fanto  tornito  lib.  2-  S. e 
pongali  in  orinai  grande  lotatocon fuo 
capello,  recipiente  a diftiliare,  & vlcirà  ac- 
qua , & olio  auuertendo  però  nell'vltimo  di 
darli  il  fuoco  gagliardo,  acciò  meglio  polla 
vfeir  l’olio , & vfeito  che  fari » fi  fepara  l’acqua 
dall’olio,  e ferbanfi  ambedue  inam- 
polle di  vetro  ben  ferate,  e l’olio, 
è buono  per  guarire  ogni  for- 
te di  piaga,  e malFran- 
cefe,&  è prouato. 


Olio 
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Olio  di  legno  di  Ctpreffo. 

REcipc  legno  di  Cipreflofecco,  e tornito 
lib.2.  s.  e pongali  in  orinai  grande  di  ve- 
tro, con  Tuo  cappello , e recipiente  a diftill3re> 
comedi  fopra,  & vfeirà  acqua,  & olio  ,ferba(i 
in  ampolla  di  verno  ben  ferrata  per  le  occafio- 
ni. 

Olio  di  legno  di  pigna. 

REcipelegno  dipignafccco,  e tacciato  fo* 
tiie,!ib.2.  s.  e pongali dentro  vno  ori* 
nal  grande  di  vetro  lotato  con  fuo  coppel- 
lo, e recipiente  àdiftillarecome  di  fopra,  & 
vfeirà  acqua,  &olio,  li  fepara  l’acqua  dall’o- 
lio,e  ferbanfi  ambedue  in  ampolle  di  ve- 
tro ben  ferrateci  qual  olio  ècofa  pre- 
tiofa  per  guarire  ogni  forte  di 
ferite  ,e  piaghe  vecchie 
con  preftezza,& 

, x altri  effetti 
limili. 


Olio 
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Oli » dì  feorze  di  cedro  per  difilli at  ionel 

REcipe  feorze  di  Cedro  fècche  al  Sole  per 
giorni  quattro,  e porte  dette  feorze  ben 
pelle  in  orinai  di  véro  lotato  facciali  diftilare, 

& vfeirà  acquasse  olio,  fi  fepara  l'acqua  da  l'o- 
lio,e  ferbafi. 

' *•  -*  • 

Olio  dì  * Antimonio  potabile . 

REcipe  Antimonio  fpoluerizzato,e  purifi 
catovn’hora  fopraiifuoco,  lib. 2. aceto 
ftillato  fenza  flemme  lib.  s.  vi  s’inzuppi  det- 
to Antimonio  per  due  giorni,  e notti,  poi 
aggiungiui  onc.  4.  di  zuccaro  fino , & incor- 
pora ogni  cofa  infieme  dentro  vna  boccia  (tor- 
ta lotata  con  Tuo  recipiente  a diftiUare,  & vfei- 
rà  olio  a (fai  bèllo,  pigliandoneallevoite 
due  fcrupoli  pervoira  con  giulebbe, 
ò altra  cofa  fìmile  mantiene  il 
corpo  obbediéte,  & è buo- 
no per  quelli  che  pa- 
dicono  di  mal 
France- 
fc. 
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Olio  d' Antimonio  d'altro  modo . 

9 

\ • • 

REcipe  Antimonio  fpoluerizzato  libre  2. 

aceto  roffo  forti  (lìmo  quanto  bafta , per 
imbeuerare  detto  Antimonio , & imbeuerato 
che  farà  fi  lafci  ftare  per  hore  ventiquattro>poi 
colili  detto  aceto, e ferbifi,e  fi  tornerà  di  nuouo 
con  altro  aceto  ad  intoppare  abaftanza  detto 
Antimonio^  fi  farà  il  limile  per  tre3ò  quattro 
volte,infuppando,e  leuando , poi  piglia  detto 
acetoJIqualeè  fiato  infuppato  con  detto  Anti- 
monio^ ponilo  in  Aorta  di  vetro  con  fuo 
recipiente  a diftillare,  & vfeirà  olio 
carico  di  colore  del  fanguedl 
quale  è buono  per  ogni 
forte  di  piaghe  infi- 
fto!ite,&  altri 
effetti  fi- 
mili. 


4 7S  Me  di  carn  enti  per  difilli atìont 

Olio  di  folfopotabalie. 

REcipe  Solfo  in  cannello  fpoluerizzatoj 
sforzato  con  acqua  vite  finitima,  e pofto 
dentro  vna  ftorta  di  vetro  lotata  con  libres. 
di  zuccaro  fino  à difiillare,  vfcirà  olio  colo- 
rito, del  color  d’oro,  beuendone  vnaottauà 
per  volta  ne’ tempi  pefiiferi  con  feiroppo  di 
boraggine  , c cofa  buona . 

Olio  di  S olfo  legitimo  • 

REcipe  Solfo  in  cannello,  di  verdeggia 
il  Solfo, e che  fi  a fpolucrizato , & empirci 
vn  pignattino  di  dertofolfo  con  far  vn  buco 
coi  dito  in  mezo  d detto  folfo  edallifuocoà 
torno  alla  bocca  del  pignattino , & attaccato 
che  farà  in  fuoco  fi  porrà  fopra  à derto  pignat- 
tino vna  campana  di  vetro  col  fuo  becco  à di- 
fiillare, ponendoui  però  fotto  vna  caraffella 
che  vada  nel  becco  della  campana,  & vfcirà 
olio>iI  qual  feruc  per  mortificare  ogni  maligni- 
tà d’vlcere , & altre  cofe  limili , e qucftoolio  fi 
fa  in  tempo  di  pioggia,  perche  ne  efee  mag- 
gior quantità. 


Olio 
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REcipe mattoni  petti  a grotto  modo  libre 
2.pongan(i  dentro  vnpignattino  inue- 
mato,  e ben  lotato  d’intorno,  e coperto  ad 
infocare,  & infocato  che  farà  leuarlo  dal  fuo- 
co.e  fcuopri , & ammorzalo  con  lib.  i.  s.  dolio 
vecchio,  & ammorzato  che  farà  detto  matto- 
nerimcna  benecon  vnafparola,  & incorpo- 
rato che  ferà  poni  detta  materia  dentro  vna 
ltorta  di  vetro,  ben  lorata  con  fuo recipiente 
àdiftillare,  & vfeirà  olio  rodò  come  (caria- 
to, & vfeito  che  farà  tutto  folio  ferbalo  in  am- 
polla di  vetro  ben  ferrato,  e detto  fondo  che 
retta  nella  (torta  fi  torna  a macinare  vnaltra 
volta  come  prima,&  infuocare , & ammor  za-  k 
re  con  lo  (tetto  olio  già  ftillato,  comme  prima , 
e pongali  vn’altra  volta  dentro  vna  (torta  eoa 
fuo  recipiente  adiftillare,  & vfeirà  olio 
dal  color  del  rubino , il  qual  è cofa 
prctiofa  per  ogni  forte  di  do- 
glia frigida,  & altri 
effetti  limili. 


i.  • 
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' 1 i 

Clio  Vbilofiphorum  Magtftrdle, 

REcipe  mattoni  nuoui  vlciti  alPhora  di 
fornace , e pelli  a grotto  modo  Jib.3.  e 
ponganlì  dentro  vn  pignattino  inuetriato, 
ben  coperto  ad  infocare,  & infocato,  che 
fara  fi  piglia  olio  vecchio,  olio  di  Ginebro, 
olio  di  lauro,  anaonc.  8.  & ammorzafi  con 
detti  oli},  & ponli  detta  compofidone  den- 
trovna  ftorta  di  vetro  a diltillare,  & vichi 
olio  del  color  del  fangue  & vfeito  che  farà  fi 
pefta  il  fondo,  che  reità  nella  boccia , & in* 
focali,  & ammorzafi con  il  fopradetto 
olio  già  ttillato  ,e  diltillafi  vn’alcra 
volta  detta  materia,  &olcirà  ■ 
olio  del  color  del  rubino 
olcurifsimo,ilqual 
è buono , per 
tutte  le 

> do- 

* • • • » 

glie  frigide,  che  vengo- 
no per  la  vita,  & 
c proua* 
to. 


Olio 


/ 


Diqi 
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Olio  di fapontl 

1 

REcipe  fapon  Venetiano  fino,  e grata* 
to  con  la  grata  calcio,  Jib.s.acqua  vite 
fenza  flemma , onc.  4.  fia  porto  ogni  cofa  den- 
tro vnafagiola  di  vetro,  erta  ferrato  con  mi- 
sura di  fichi , e pepe  infieme , e nel  mezzo  del 
ferraglio  fe  gli  fa  vn  buco  picciolo,  e poni  det- 
to fagiolo  fopra  la  cenere  calda  à bollire  fino  al- 
la confumatione  dell’acqua  vice,  è quelloche 
refta,  è l’olio  del  fapone  fecondo  l’operatio- 

ne,  che  ne  vorrai  fare. 

* 

1 * j 

'*  , olio  dì  captili* 

REcipe  capelli  lauati  conlifciua  calda,  e 
che  fiano  politiflìmi , e ponili  con  fuo re- 
cipiente a diftillare  a fuoco  dolciflìmo,  & vfci- 
rà  olio  del  colore  del  giacinto  belli flimo , e po- 
nilo in  caraffa  di  vetro  ben  ferrato,  che 
è vna  bellezza  da  vederlo,  & a lun- 
go andare  fi  conuerte  in  pie- 
..  tra,  ma  è frangi-  “ . * 

gibilc* . 


4$  2 Me  àie  àm  enti  per  dìltìllatìont 
Olio  dell’argento  vino. 

RÈcipe  precipitato  lib.  t.  e ponilo  in  cal- 
cinatione  fin  tantoché  diuenterà  tutto 
bianco , poi  mcttiilo  in  va  fo  di  vetro  in  bagno 
Maria? , che  fi  difiòluerà  tutto jn  acqua , cioè 
olio  ponderofo  > il  qualfai'ifteflb  effetto  del 
mercurio,  & è deli’ifteffo  colore*  eferueper 
molti  altri  effetti. 

Olio  d'argento  vitto . 

* 

REcipefolÌmato,!ib.2.  orpimento  libre  I. 

S.  s’incorpora  ogni  cofa  infieme  dentro 
vna  boccia  ftorta  di  vetro  Iotata  con  fuo  reci- 
piente a diftillare,&  vfeirà  l’olio  chiariffimo,  c 
bello  per  molti  effetti. 

<• 

Olio  del fai  alcali» 

X}  EdpefalalcaIicalcinato5epiftoJibre  2. e 
poniloin  vafo  di  vetro  all’ humido,  e fi 
farà  tutto  olio  chiarifTimo,e  bellone  per  le  occa- 
fioni. 

% 


Balfamo 
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Balfamo  artificiale» 

REcfpe  trementina  Venetiana,  Iib.  1.  mel 
bianco  fpumato,cera  nuoua,ana  libre.S# 
icar  pobalfamo,  ammoniaco , mumia  , opobal- 
j iamo,  bdelio,  anaonc. a.  gomma  arabica, 
drag.a.belzuino , (torace calamita,  anaonc* 
! 2.  Tuttelecofe vogliano e(Tcr pittate,  & in- 
corporate dentro  vna  boccia  (torta  lotata  con 
fuo  recipiente  à difti  Ilare,  & vfcìrà  olio  del  co- 
lor  d’oro, e (erbaio  in  ampolla  di  vetro  ben  (er- 
rato ch’è  contra  ogni  forte  di  doglie  frigide.  Se 
t e odorifero  e buono* 
i *•  - * 

1 ‘ > 

t Olio  de  frutti  del  Còpre ffo, 

» 


REcipe  frutti  di  CipreiTofccchbeammac- 
cati  dgro(Tomodo,  e ponili  in  vafoin- 
uertiatodi terra Tvno contra laltro  ben  ferra- 
to con  luto(apienria,  e fra  l’vno,  c l'alno  vafo 
lì  metta  vna  graticula  di  ferro , e coprali  il  va- 
io vacuo  fotto  terra , & il  pieno  redi  li  due  ter- 
zi del  vafo  fopra  terra,  e (òpra  détto  va (o 
lcoperto  (ìli  fa  fuoco  d'intorno,  e di  fopra-* 
fuoco  piaceuole,  e fempre  crcfcendo  il  fuo- 

Hh  a co 


Digitized  by  Google 


484  Me  die  Aménti  per  dìfiUlatìonè 
Co  poco  a poco  per  horc  quattro , poi  freddo 
che  farà  il  vafo  fi  fcoprirà,e  guarda  dentro  il  va 
fo  vacuo, che  farà  l'olio, e ferbàlo  in  vafo  di  ve- 
tro ben  ferrato , il  qual  olio  , vngendo  con  elfo 
quelli  che  patifeono  podagra  frigida,  e doglie 
frigide, fà  effetto  belliflimo,  & ogni  forte  di  le- 
gni fi  fanno  in  quefto  modo , cioè  legni  taccià- 
ti,efecchi,tutti  fi  fanno  perdefeenforio. 

Clio  ài  Garofani  perfett  'tfsimo • 

* t 

REcipe  Garofani  fpoluerizati,  lib.2.  pafti 
di  amandole dokijib.  3.  s’incorpora  ogni 
cofa  interne  in  mortaio,  & incorporato  che  fa- 
ta pongali  in  cazzuola  a fcaldare.  & pofto  in  ef 
preffionecome  fi  fà  l'olio  di  amandole 
do!ci,vfcir£  buoniflimp  ponendolo 
nelle  viuande  conforme  a det- 
to olio  conforterà  lo  fto- 
i . maco,ecacciaJa  ven-  r 
. tofità,eperaltri 
; effetti  fimi- 


■»  * 
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Olio  dt  Garofani  peraltro  modo* 

REcipe  Garofani  sbruffati  con  maluag&I 
iib.  3 . e ponganfi  in  vafo  di  vetro  ben  co- 
perto in  bagno  Marine , per  hore  3.  e detti  Ga- 
rofani fi  gonfieranno. , allhora  leuali  del  ba- 
gno coficaldetti,  e ponili  in  efpreffione,  & 
vfcirà  olio  perfèttiffimo,  adoprandolo  nelle  oc 
cationi  , & ancora  gonfiati  che  faranno  detti 
Garofani  ponganfi  inftortadi  verro  con  filo 
recipiente  a diftillare,&  vfcirà  olio  con  grande 
acutezza  per  adoprare  nelle  occorenze* 

Olio  di  Canne  Ila  fi  illato* 

REcipe  Cannella  fina  ammaccata  y e 
sbruffata  con  maluagia,lib.2. acqua  Ca- 
ntila ripagata  tre  volte  per  lambicco,  libro 
^.mefcolafi  ogni  cofa  in  vafo  di  vetro  ben 
coperto,  e pollo  in  caldo  a macerare  per 
giorni  fa , e porto  in  Aorta  di  vetro 
a diftillare, vfcirà  acqua>&olio 
fepara  l'acqua  dàU’olio,e 
ferba  l’olio , che 
è di  gran  valu- 
ta* 

Hh  3 orto 
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Olio  di  Cannella  buoni fs imo  • 

REcipc  Cannella,  fina,Iib,2.  ammacca- 
ta a groflò  modo  , acqua  vite  di  quattro 
paflate,  libre  3.  ponga  fi  in  vafo  di  vetro 
ben  coperto  in  caldo, per  giorni  tre,  c notti  ; 
poi  leualo , e poni  lo  in  ltorta  di  vetro  con  fuo 
recipiente  a diffidare,  & viari acqua  ,&  olio 
fepara  l’acqua  dall’olio , e ferba  ambedue  ben 
ferrati  per  le  occafioni. 


Olio  di  noce  mofìaeaper  di/l  Mattone, 

REcipe  noce  mofcata  piftaagroffomodo, 
lib,  2.  infuppifi  in  acqua  vite  fini/lì- 
ma,  ò vero  maluagia  di  Candia,  è pongali 
in  (torta di  vetro,  con  fuo  recipiente  a diìtil- 
lare  per  cenere  a fuoco  foaue , femprc  crefcen- 
do  il  fuoco  a poco  a poco , & vfcirà  acqua , & 
olio , fepara  l’acqua  daifoiio , ferba  in  ampol- 
la di  vetro  ben  ferrata,dandodidet- 
to  olio  nelle  viuande  alle  donne  di 
parto, c per  altre  cofe  fimili;fa 
effetto  belliflìmo  per 
Scacciarle -vento- 
li  ti  del  cor- 


po. 


Olio 
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Olio  di  Noce  r»ofeata,per  efprefsìone* 

e 

REcipe  Noci  mofcatefrefche,e  buone  ben 
pelle , libre  3.  e pongati  nella  cazzuola 
al  fuoco  a fcaldare,  e sbruffale  fpetie  volte  con 
maluagia,fin  tanto,  che  detta  materia  amma- 
candola  con  due  dita  gitti  olio,allhora  leua  dal 
fuoco, e ponila  coti  calda,  e con  preftezza  in  c A 
tpreffione,  & vicini  olio  beliiifimo  del  color  d* 
oro, fé r baio  in  vafodi  vetro  ben  ferrato, per  le 
oecationi. 

Olio  di  Mattice /lillato. 

REcipe  Maftice  pefto,  libre 2.  acqua  vi 
te  finiffimadib.S.  ponganfi  ogni  cola  de 
trovna  boccia  ftorta  di  vetro  con  fuorccipien 
teadiftillarea  fuoco  dolciffimo,  fempre  cre- 
scendo il  fuoco  a poco  a poco,&  vfcira  acqua  % 
de  olio  del  color  d oro  fepara  f acqua  dall’olio  * 
e ferba  ambedue  in  ampolla  di  vetro  ben 
ferratoci  qual  olio,vngendo con  el- 
io la  durezza  del  ventre  de' 
putti,  ò di  chi  fi  fia,&  ab 
tri  effetti  fimi- 

li, 

ècofapretiofa,&  è prouato. 

fi  h 4 Olii 
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Olio  dì  Mirra . 

1 

REcipe  Mirra  graffa, e frefea  fpoluerizzata 
lib. «.acqua  vite  finiffima.lib.s.s’mcorpo 
raognicofainuemein  boccia  Aorta  di  vetro 
con  Tuo  recipiente  à dift illare,  & vfeirà  acqua, 
&olio,  fepara  l’acqua  da  l’olio , e ferba  ambi- 
due  in  ampolla  di  vetro  ben  ferrata,  che  è cofà 
per  ogni  forte  di  piaga, ò vero  ferite, bagnandq 
con  detti  fi  guarifeono  prefìiffuno. 

Olio  di  Mirra  per  h umiltà. 

REcipe  Mirra  fpoluerizzata,  onc.  4.  bianà 
chi  d’voua  fpaccari  per  mezzo  dei  modo 
della  Pafqua  fenza  rolli  dentro, e le  pone- 
vi detta  poluere  nel  luogo  nel  roffo 
d*voua,e  fi  appendano  con  vn 
filoall’humido,  & vfeirà 
olio  roffo , e buo- 
no per  leoc- 
cafionu 


Oliò 
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Olio  d' Ine  e nf$  stillato. 

REcipe  IncenfofpoIuer?zzato,Iib.2.acquai 
vite  fini  ftìmadib.  2.  S’incorpora  ogni  co 
iainfieme  dentro  vna  boccia  Aorta  di  vetro, 
con  fuo recipiente  a di ftillare,&  vfeirà  acqua, 
& olio  fepara  l'acqua  dall  olio , e ferba  ambe- 
due in  ampolla  di  vetro  ben  ferrata  per  le  oc- 
cafioni. 


Olio  Belluino. 

* ^ 

REcipe  Belzuino  fpoluerizzato,  lib.2,  ac- 
qua di  fiori  di  melangoli  ripagata  tre 
volte  per  lambicco,  lib.s. pongali  ogni  cofa  in 
boccia  ftorta  di  vetro  lotata  con  fuo  recipiente 
a diftillare,&  vfeirà  acqua,&olio  odorifero,fe 
para  l’acqua  dall’olio,  e ferba  ambedue  in  am- 
polla di  vetro  ben  ferrato  per  le  occafioni. 


Olio  di  sì  or acc  calamita . 

REcipe  ftorace  calamita,  libre  1.  s.ftorace 
liquida,  onc.  2.  acqua  di  fiori  odoriferi 
ripaliàta  tre  volte  per  lambicco , libre  s.  pon- 
gali ogni  cofa  in  boccia  ftorta  di  vetro  con 

fuo 
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fuo  recipiente  àdiftillare,  & vfcirà  acqua , & 
olio  odorifero , fcpara  l'acqua  dall’olio  , e Ter- 
ba  ambedue  in  ampolla  di  vetro  ben  ferrato  * 

Olio  di  Laudano , 

REcipe  Laudano  ammaccato , lib.  ij.acqua 
di  fiori  odoriferi , ripaflafa  tre  volte  per 
lambiccojlib,  S.  e pongafì  ogni  cofa  in  boccia 
ftorta  di  vetro  con  fuo  recipiente  a diftillare,& 
vfcirà  acqua, & olioodorifero , fcpara  l’acqua 
dall’olio , e ferba  ambedue  in  ampolla  di  vetro 
ben  ferrato  per  le  occafionù 

Olio  odorifero * 

REcipc  Laudano,  Belzuino^  Storace  cala- 
mita, una  onc.iiij.  legno  aioe,drag.ij.Ga 
rolani  C annella,  ana  fcrup.  S.mufco,  ambra, 
ana  fcrup,  ij.  zibetto,  fcrup,  s.  {torace  liquida, 
onc.j.s.ucqua  di  fiori,  ripaffatatre  voLe  per 
bagìio  Mar.ae,onc.ijj . S’incorpora  ogni  cofi 
dentro  vna.  {torta  di  vetro  con  fuo  recipiente 
adifti!larc,&  vfcirà  acqua,  & olio  odorifero  di 
grà  valuta, ferbaniì  ambedue  in  ampolla  di  ve- 
tro ben  ferratijchefono  cofa  degna  di  Signori, 

* * \ . * 

Olio 
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Olio  di  Gelfomini. 

REcipe  amandole  pelare  , lib.  4.  c ponile 
in  catino  di  terra  .inuetriato  al  Sole  con 
ineterliogni  matina  quàticà  di  detti  gelfomini 
fubito  colti, e mefcolali  ogni  mattina  con  dette 
amandole , e fi  continua  per  giorni  venticin- 
que in  circa ,,  facendo  però  ftar  coperto  detto 
vafo, che  non  rcfpirirodore,e  poi  peftanfi  det- 
te amandole^  ne  cauarai  l’olio,per  cfprdfione 
odorifero, ferbalo  in  ampolla  di  vetro  ben  fer- 
rato al  Sole  per  giorni  quindici , à purificare -, 

Olio  di  Cedro  odorifero . 

REcipe fcorze  di  Cedro  fottilmente  mon- 
date , e feccate  al  Sole  per  tre  d ì,  poi  pe- 
ltale,e  ponile  in  cfpreflìone  al  torcolo,&  vfcirà 
olio  del  co  Ior  d’oro  odorifero , ferbalo  in  am- 
polla di  vetro  ben  ferrata  al  fole  per  giorni  vin- 
ticinque,  e leualo dal  Solecon  leggerezza  di 
mano,e  fepara  l’olio  dalla  feccia  accio  che  non 
s’intorbidi,  & ècofa  preciofapcr  leoccafioni* 


49  z Medicamenti  per  diftilUtionò 

Olio  di  cera  pcrfettifsimo* 

, f 

REcipe  mattoni  nuoui  vociti  alihorà  difor 
nace,e  piftià  groflo  modo  lib.2.cera  ver- 
gine iib.  x.  nano  infuocati  detti  mattoni  den- 
tro vn  pignatto  > c poftoui  fopra  detta  cera  ad 
infupparecon  detti  mattoni , e poni  in  ftorta^, 
di  vetro  con  fuo  recipiente  à dilli  Ilare,  & vfcf* 
rà  olio  del  color  d’oro  a Ha  prima*  paffata , e ne 
vfeirà  in  quantità, il  qual  olio  no  è conosciuto, 
per  ogni  forte  di  ferite,  e piaghe , le  quali  ven- 
gono per  la perfona* 

l 

Olio  di  cera  per  altro  modo . 

REcipe  cera  lib.  2. acqua  vite  di  trepaflfate 
lib.  s.  pongali  ogni  co  fa  in  boccia  ftorta 
con  fuo  recipiente à (Miliare.  & vfeirà  ac- 
qua^ olio  bellilfìmo  del  color  d'oro,  e 
pictiofo  per  le  occa  (ioni , che  gua- 
rire ogni  forte  di  feritele  pia- 
ghe vecchie,  e con  pre- 
tte zza  , & è prò-; 
uato. 


I 

% 
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*[  A et#  Molto  di  cera  perfetto  , con  faciliti 

grande . 

REcipe  cera  vegine  Kb.  $.  fquagliataden* 
trovna  cazzuola  al  fuoco,  cenere  cal- 
da, e criuellata  quanto  badi,  fi  mefcoli  lacera.* 
fqitagliata  con  detta  cenere, chevcnga  a punto 
come  fa  la  terra  bagnata,  c mettali  detta  cene- 
re ycofi  miftà  fn  ftorra  di  vetro  à diftillare  per 
cenere , & vfeirà  la  prima  volta  l’olio  chiariflì- 
moje  bello;mutaIi  poi  il  recipiente»  e dalli  mag 
gìor  quantità  di  fuoco,&vfcirà  olio, che  tira  al 
rollo,  il  quale  haurà  maggior  violenza  del  pri- 
mo in  confortare  vn  membro  addolorato,  e 
quello  è il  miglior  modo,  che  fi  habbia  ancora 
fcritto  di  talmateria» 

'Olio  di  T rementina  iellifsìmoì 

REcrpe  Trementina  Venetiana  chiara  > 
lib.  3.  e ponila  dentro  vna  boccia  dor- 
rà di  vetro  con  fuo  recipiente  a diftillare»  & 
vfeirà  acqua  da  principio  , e come  vedi 
vfeir  olio  del  color  d’oto  muta  fubito  recipieti- 
te,elafcia  venire,  e come  vedi  roliovifcofo,  e 
che  tira  alquanto  al  verde,  fubito  mutavn'al- 
tra volta  recipiéte,  & hauerai  acqua  da  princi- 
pio 
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poi  olio/econdo  del  color  d’oro , e terzo  olio 
vifcofocon  corpo,  liquali  fono  pcrfettilTuni 
perkferite,&  altre  cofe  limili. 

Olio  d'ahe  zzo  H illato  perfettifsìmo. 

REcipe  olio  di  abezzo,lib.2.e  pongali  den 
tro  vna  ftorra  di  verro  con  fuo  recipiente 
adiltillare,  & vfciraolio  dclcolor  d'oro  natu- 
rale j il  qual  è cofa  pretiofa , per  le  ferite  nelle 
parti  neruofe,e  per  altre  cofe  limili . 

>/i  cattar  olio  del  [angue , di  che  condii  ione  fi  fi ti 
dello fiejjo  colore  , che  fiata  /opra  C acqua, 
dr  a rdera  come  Colio . 

REcipe  di  qual  li  voglia  forte  di  fanguelib. 

1 2. e pongali  dentro  vna  gran  boccia,ma 
coita  di  collo,  che  fia  ben  murata  con  fuo  cap- 
pello, e recipiente  ligillata  benilfimoa  diftil- 
jare  a fuoco  lento  fin  tanto  che  fard  vfeita  ac- 
qua aflaijpoi  fi  vada  crefcendo  il  fuoco  di  gra- 
do in  grado,  & vltimamentelìdia  fuoco  ga- 
gliardo, Se  vfciràacqua  , &; olio fepara  l’olio 
dall’acqua,  e ferbalo  in  ampolla  di  vetro  dop- 
pia benillimo  ligillata , perche  veramente  è di 
bellezza  più  bello  alTai del  /angue  avederc,e 
. la virtùfuaefpiritofaconfortatÌua,ba dillan- 

nodino 
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nodìno,  & cfìccantcjpcr  il  clic  vngendo  con  ef- 
fooliola  podagra  calida conforta  la  parte  dtbo 
fobumetta li  dolori, diflecca gli  humori,&  hi 
in  fe  detto  olio  alcune  altre  virtù  di  maggior  va  * 

lore>ma  per  hora  contentateui  di  queito* 

/ 

Modo  di  cauar  ogni  forte  dìodorie  fusìanzudi 

* tutti  li  [implict  Cedri . 

% 

REcipe  qual  fi  voglia  forte  de  femplici 
Cedri  tagliali  * & peltali  a grotto  modo 
di  poi  ponali  in  vn  lambicco  limile  a quelli, che 
fi  di  (lilla  l’acqua  vitta  grande, & per  ogni  libra 
di  fopraditri  fimplici  ci  vole  doi  bochali  di  ac- 
qua còmmunc,che  fia  dilata  almeno  vna  volta 
auertendo,che  il  Capello  del  lambicco  fiaacco- 
modato,checi  dia  l'acqua  perripercotere  li  hu 
mori  :fatt<  * che  hauerà,come  di  f<  pra  la  intubo 
se. delle  dir.  e herbe,  & acqua  dilata  fi  pone  al 
fuoco  a dilli  Ilare  a lento  fuoco)&  detti  quattro 
bochali  de  aequa  non  fc  ne  caui  fólo  vn  bocha 
lo  del  primo  fiore  ilqual  haucrà  pigliato  tutta 
Ja  foftanza  delle  herbe, & ferbafi  in  vafo  di  ve- 
tro ben  ferrato  che  e cofa  preciofa* 


Modo 
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42<$  Medicamenti  per  difltllaiìone 

Modo  di  dtfttllare  ogn  i forte  di  olij. 

REcipeche  forte  di  olio  vorrai, lib.  2. acqua 
vite  finiffimajib.s.mefcolafiognicofain 
ficme  dentro  vna  fìorta  di  vetro  lotata  con 
fuo  recipiente  a diftillare,  & vfciràacqua»  & 
olio,  fepara  l’acqua  dall’olio,  e ferbala  in  am- 
polla di  vetro  ben  ferrato  per  leoccafioni  • 

Modo  di  dijitllare  ogni  forte  dì  graffò. 

REcipe  che  forte  di  graffo  vorrai , lib.  2.  fa- 
llalo con  vino, ò ver  acqua  vitc.ediftillafì 
per  orinai  di  vetro,  & vfcirà  graffo  ftillato  bel- 
liffìmo . 

Vttguento  rinfrefcatiuoì  & incarnatino  lacar~ 
nofità  dopò  h due  ria  mangiata , & paffu- 
ta lecandclle. 

REcipe  pomata  frefcaonc.  i.s.  vnguento 
rofato,  vnguento  galeno  cioè  refrigerati, 
vnguenti  albianadrag.  <5.  buriro  frefco  drag* 
3-s.  di  malua onc.  1.  fief albi  fine opio  drag.  1. 
perle  preparate  fcrup.  2.  aloe  patico  drag.s, 

, tucie  preparate  fcrup.  3.  mefcolafi  ogni  cofa  in 
palpabile  formali  vnguento  a fogia  di  poma- 
ta, fa  qual  è cofa  preciofa  ponendoli  fopra  le 
candele  armate  come  fi  fuole  a tal  mali,&que- 
fio  farà  liberato. 


Cerotti 


j.  Libro  Secondo  ',  ' 4P7 

Cerotto  per  guarire  prìma>& feconda  rotur  a cioì 
che. non  fi  a calate  a baffo  % 

REcìpe  raffina  pini  guma  ellami  guma  di 
edera  mira  ellami  grafa  anaonc.s.mafti- 
ce  bianco  incenfo  bianco  anadrag.3.macis  dra. 
2.fanguedidrago  fino  boloarmeno  orientale 
anadrag.  i.s.  radica  di  cófolida  maggiore  ella- 
mi ana  dra.  2.  rofe  rotte  agrimonia  ana  drag.  1. 

noce  di  ciprefobalaufto  acacie  ana  (crup.  2.  ga- 

rofali  canella  nocemofcate  ana  fcrup.  1 . mulco 
ambra  ana  g.  6.  olio  abetino  cera  bianca  ana  q. 
fifincorpora  ogni  cola  futtiliffimo  infieme,&  fé 
neformi  ceroto  marauigliofo  per  guarire  la  ro- 
tura  pur  che  non  fia  calata  abatto,  & a prouato 
per  me  più  volte. 

r Ponafi  ogni  cofa  dentro  vno  pignatto  bene 
inuitriato  nouo  e ben  coperto  dentro  vno  for- 
no per  ore  numero  24.  e lafafi  rifreddare  il  for- 
no e dipoi  leuafi  detto  pignato,ecolIaa  lafafi 
rifreddare  detro  vnovafo  di  vetro  che  diuen- 
tcràcomevna  pomata  verde  la  qual  fi  adopra 
cofi  fredda  ongiendofoprail  loco  adolorato  e 
medicamento  ridicolofo  per  leuare  il  dolore  al- 
la podagra, e fenza  nocumento  della  perfona  & 
e prouato. 


■—  11  fine. 
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I Quefta  figura  e vn  torrione  voto  di 
dentro  con  Tuoi  regiftri  in  cima  donde 
1 pofla  vfcir  fuori  il  fumo^con  vna  quan- 
| tità  d orinali  attaccatti  con  fuoi  cappel- 
li, e recipienti  per  diftillare  herbe,  e fio- 
ri , à fuoco  foauifiìmo , e quefta  fi  chia- 
ma ftufafecca,  perche  ve  ne  fono  d’al- 
tre forti  firn  ili  j che  diftillano  al  fumo 
deir  acqua  con  vn  gran  caldaro 
dentro , che  fa  ftillare  detti 
orinali,  ma  quelli  fo- 
no detti  bagni  \ 

Maria  • 
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La  prima  figura,  che  è quella  piccio- 
la,  e detta  vna  boccetta  con  collo  lon- 
go , col  capello  porto  al  piede  di  erta, 
che  ferue  per  diftillare  alcune  acque 
magiftrali,  che  fogliono  far  i diftillato- 
ri-  L’  altro  vafo  grande  è orinale  col 
fuo  cappello , con  il  quale  fi  pof-  • 

• fono  far  varie  diftillationi 
come  vorrà  il  di- 

ftillatore . \ 
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Se  tu  adatteraiTopra  yn*  orinale , tre 
cappelli  vnfopra  l*altro , come  tu  vedi 
in  quella  figuj&.ibe  fi  vede * tu  verrai  à 
cauarad  vn  tratto  quali  per  circjdatio- 
ne  tre  liquori, ma  però  vn  miglior,  e più 
fottile  dell* altro.»  Percjie quello 4-più 
fottile,  eòe  accendendo  più  in  alto  lam- 
bicca fuori  dal  terzo  cappello  : e quello 
veramente  ha  de  gli  altri  virtù  di  circo- 
latone : il  liquor  che  efee  dal  cappello 
di  mezzo  è meno  perfetto  per  non  efìer 
tanto  fpiritale  : ma  dal  primo  cappello 
inferioreie  ne  caua  liquore  più  acqueo 
de  gli  altri  due , che  afeendono  più  ad 
alto. 

^ ^ -V. 
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'Quelle  due  figure  fon  per  diftillare. 

La  prima  fi  chiama  boccia  ftorta,  e fal- 
era è il  fuo  recipiente , cioè  vafo  t 
f il  quale  riceue  tutti  i liquori , ■ ; 

• che  diftillando  cleono 
ìj  fuori  di  offa 

ftorta* 
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La  prima  e figura  dormale > col fuo 
cappello  fopra , & il  . fecondo, e il  dife- 
: gno  della  boccia  lunga , parimen- 
te col  fuo  cappello , liquali 
' vali  feruono  per  va-  > 
ne  forti  di  di- 
ftillatio- 
. ni. 


Ouefta 
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Quefta  e la  figura  della  campana  di 
i vetro , con  la  quale  fifa  folio  di  folro , 
auuertendo  che  fi  deuè  attaccare  con 
catenella  di  ferro , ò vero  filo  parimen- 
te di  ferro  perche  eflendo  attaccata  con 
fpago.»  ò cordicella  il  fumo  la  faria  cade 
re , c fi  fpeiz,erebbe , applicando- 
ui  poi  fotto  il  fuo  vafetto 
| . di  folfo,  e dandoli 

fuoco  vfcirà 
olio  * 
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Quella  è la  figura  d’vn  fornello  do- 
ue  e pollo  dentroui  vn  vafo  di  rame,  col 
fuo  cappello  tondo , & hà  il  becco  nel 
mez.2.0  in  fuperficie,il  qual  viene  à cala- 
re , e paffa  per  vn  barile  grande, 
pieno  di  acqua  auanti,che 
entri  nel  recipiente,  • 
& in  quello  vafo 
' » fi  fa  laequa 

vite . 
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? Quella  figura  non  è ad  altro  fine, che 
per  moftrare  il  modo, con  cbe  fi  accom- 
modano  i vafi  diftillatorij.  Quella  è vna 
oran  pignatta  polla  fopra  vn  tre  piedi 
piena dicenere^nella quale  è accontino- 
dato  detro  vna  boccia  di  vetro  con  Tuo 
capello  ^ e ricipiente à diftillar  per 
cenere,e  fotto  il  tre  piedi  fi  può 
porre  il  fuoco  eflendoui 
; fornello  a propo- 

fito  • _ I 
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Quello  è il  difegno  d’vn  fornello  con 
vn  vafodentro  à modo  d'orinale  col  fuo 
: cappello  che  ha  fponda  a torno>fopra  la 
quale  ftà  appicatovn  fecchio  pieno  d ac 
qua  frefca , che  del  continuo  gocciola 
dentro  efla  fponda  per  rinfrefcar  i vapo 
ri  calidijche  rende  la  diftillatione  in  far 
olij,  & acque  di  cannella > & altre  limili, 

| & hadetta  fponda  da  vna  parte  vn  can- 
nelletto  donde  ha  efito  quell’  acqua  trc- 
fca,che  vien  calando  del  fecchio^e  dall  - 
i.;  altra  efcevn’ altro  cannelletto  dell  ac- 
qua calda,  che  fi  ferma  in  detta  fponda. 
\ lì  recioiéte  ancora  paffa  prima  il  liquo- 
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Queftà  è figura  d’vn  fornello  grande 
di  riuerbero , che  ha  dentro  vna  gran 
boccia  buttati  con  fuo  cappello,  e reci- 
piente à diftillare,  & iui fi pofsono  di- 
Mlare,  varie  forti  fti  materiali  x 
| ' ' fccond oJ’i n ten tion  del  di- 
i • -ft  illatore. 
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Quella  figura  è vnaltra  forte  di for- 
nello^  con  vn.gran  caldaro  fopra  acco- 
modato con  molti  orinaletti  con  fuoi 
cappelli,  a’qualifi.accommoda- 
no  poi  i fuoi  recipienti  ad 
vno  J>er  vno,  ediftillali 
a bagno  Ma' 
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Quello  è vn.fornello  grande  a mo- 
do di  fortezz,ày  fopra  la  quale  è pollo 
vn  gran  caldaio  pieno  di  vafi  da  • 
diftillarè  con  vna  boccia 
in  cimale  quello  è 
vn  bagno  Ma- 

. * . 
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| Bella  è viftofatrouata_è  quella  far  vrt 
bagno  Maria;  ,xberapprefenti  alla  villa 
vr\a  Galera  polla  fopra  vn  artificiofo 
fornello . Ma  lappi  che  quei  tre  alti  fe- 
gjii,  che  rapprefentano  tre  antenne  con 
le  fue  vele  ^ non  fanno^è  poffono  fare 
operatiene  alcuna  di  lambiccare,  ma 
fono  finti  fole  per  bellezza,  Gli  altri  po- 
lli à baffo  fono  veri  vafi  da  diftil- 
• lare  : dà'  quali  fi  caua  fola- 
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mente  vn  femplice  ìi- 
ì ‘ quore  aereo 
rato  dalla 
humi- 
dicà 

pitrgroffa. 
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Qnefto  difcgno , ò vero  figura  è vn 
caflone  d orinaletti  con  Tuoi  recipienti , 
con  vna  tromba  nel  mezzo  col  Tuo  re- 
cipiente, che  non  ferue  ad  altro , che  ad 
accornmodar  i vafi  à grado  per  grado  > 
che  ftiano  fermi , e la  catti  è fenza  fon- 
do di  fotto,  & è accommodata  fopra  vn 
monton  di  letame  caldo , acciò  renda  il 
calore  alla  parte  inferiore  di  detti  orina- 
letti,e faccia  poi  diftilare  il  liquore 
e quello  folo  per  inoltrare  a 
Lettori  le  varie- 
tà delle  di- 

t ' - ftillatio-  . 
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Quefta  è figura  dVn  fornello  fatto  in 
forma  d’vna  caffa,  ouefono  accommo- 
dati  dentro  quattro  orinali  con 
fuoi  cappelli , e recipienti 
à farftilla- 


Quefto 
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?„  Quello  c vn  fornello  con  vna  torre 
nel  mezzo,  donde  efce  la  fiamma,  e nel 
torrione  da  baffo  quadro  vi  fono  acco- 
modati in  fuperficie  quattro  orinaletti 
di  vetro  con  fuoi  cappelli  per  diftillar 
fiorii  ò altro  limile,  pèrche  il  folo  N 
; * calore  di  detta  torre  li  fa  di- 
ftillare  acqua  nobilifli- - 
ma,  chiarate  fon-*, 
za  puzza . 
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Quella  figura  è vn  fornello  fatto  à 
modo  di  cartello  con  alcuni  vafi  der> 
troui  perdiftillare,  il  cheli  f 
; fa  per  moftrar  la  va- 

rietà de  fornel- 
li alli  let- 


tori. 
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Quella  figura, è d’vn  fornello  fatto 
in  forma  di  torrione  , con  molte  boccie 
di  vetro^  con  collo  lungo  lotateui  den- 
tro con  fuo  cappello , e recipiente  per 
diftillare  à iu\ o fcoperto , ma  hanno  il 
fuo  coperchio  fopra  co*  fuoi  buchi,  che 
le  bocche  non  fi  polfono  vedere  > 
e ftanno  fopra  certi  ferri , 
acciò  non  pollano  ca- 
u der  nel  fuo- 
co. 
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Quefto  è vn  fornello , dentro  il  qua- 
le fti  la  fiamma  del  fuoco , & à torno  à 
detto  fornello  fono  attaccati  molti  vaft 
{torti,  co*  fuoi  cappelli 3 che  fi  chiamano 
mufe,  & iui  fi  poflbno  diftillare  fiori , & 
altre  cole  fimili , perche  non  fa  brucia- 
rne anco  inhumidire  detti  fiori , 
q altra,ne  efee  acqua  nobilif- 
fima  fenza  puzza , che 
par  che  fia  ftilla- 
ta  al  Sole*  e 
que- 

ì ftoèilfuodif- 

fegno . 
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tQuefto  è difegno,  ò vero  figura  d’vn 
fornello  di  ri  uerbero,  dentro  del  quale 
èvna  boccia  ftortaben  lotatacon  Tuo 
recipietedi  grande  importanza , e quel 
coperchio  ferue  per  coprir  tutta  la  ftor- 
ta^accioche  là  fiamma  del  fuoco  pofla 
co  maggior  vigore  circolare  detta  Aor- 
ta^ per  far  vfcir  più  facilmente  il  liquore, 
| equefto  è fatto  folo  per  moftrare 
; ■'  al  Lettore  if  modo,  che 
fi  tiene  in  di- 
fidare . 
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Quella  èvna  fornace  di  riuerbero* 
nella  quale  fi  pone  vn  leuto  > con  fuo  re- 
cipiente dentro  vn  catino  d’acqua  fre- 
fca  5 e cauafi  l’olio  di  vetriolo  po- 
tabile, e rauftigale,  e que- 
llo è il  fuo  di- 
fegno , ~ 


Quella 


Digitized  by  Google 


5 40  Medicamenti  per  dì ft  Mattone 


i 

i 


Digitized  by  Goojle 


Libro  7 orzo . 541 


‘ Quella  figura,  è vn  fornello  picciolo 
con  vn  vafo  di  rame  dentroui  con  la  cà- 
na  lungatorculata,e  nel  mez.z.0  della 
canna  vi  è vn  fecchiecto,  dentro  il  qua- 
le fi  mette  à tempo^  à tempo  acqua  fre- 
fca  per  rinfrefcare  in  parte  la  violenza 
de  vapori , che  diftillano , & in  cima  à 
quella  cannella  torculata  à foggia  di  fer 
pe  vifta  il  cappello , e vi  fi  pone  poi  il 
fuo  recipiente , dandoli  il  fuoco  à baffo 
fecondo  la  qualità  della  diftillatione  à 
grado  per  grado^  & vfeirà  vna  perfetta 
quinta  effenza. 
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Quella  non  è altro,  che  vna  cafletta 
lunga,  còn  molti  forami  tondi,  nella 
quale  entrano  molti  orinali  di  vetro  f- 
vno  contrai' altro,  come  faria  dire  vafo 
contravafo,  enei  mezzodì  loro  è vna 
gratella,  acciò  li  fiori  > ò vero  femplici 
non  cafchinonel  vafo  inferiore , doue 
entra  il  liquore,  perche  reftino  netti  3 e 
politi,  & il  liquor , che  vi  entra  habbia 
maggior  chiarezza:  i vafifuperiori  fono 
tutti  pieni  di  fiori, ò vero  herbe  fecondo 
vuole  il  difiillatore,  e detta  cafletta  cofi 
accommodata  fi  tiene  in  parte, che  il  , 
Sole  vi  riuerbiri , acciò  rifcaldi  i culi  di 
detti  vali,  perche  ne  efca  tuori  il  liquore 
per  defcenforio , e non  per  afcenforio . 
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Quella  è figura  d’vn  vafo  di  vetro 
detto  per  fuo  nome  Mufa,  col  quale  fi 
diftilla  per  rifleflìondi  Sole,  cheriuer- 
bera  invno  fpecchioconcauo,  e per  il 
gran  calore, che  riflette  fàdiftil- 
lar  quello  vafo  alcune  forti 
di  liquori  come  vuo- 
le il  diftilla-  * ~ 
tore. 
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Quefta  figura  la  quale  è pofta  in  pie- 
de fopra  cinque  palle  di  vetro  doppie 
alla  riuerberatfone  del  Sole  a flutto , e 
refluflo  diffilla , & il  Tuo  nome  è mufa, 
e vafo  d'Hermete,  equefto  fi^ 
è pofto  per  moftrare  le 
varietà  grandi,  che 
fi  vfano  indi- 
ftillare . 


K&3  -K» 

•£*3-  ^3- 

cO* 


M m 2 Qtiefto 


/ 


Digitized  by  Google 


54S  Medicamenti  per  diftìllàtìcne 


Litro  Terzo* 


549 


Quelle  due  figure  fatte  in  foggia  di 
orinali  co’ fuoi  cappelli  > C_11C  ’ c^c^.1 

eflifiincrocijno,  e rientrino  lvno  n 
, faltro , che  per  efler  ambi  vgua-  • 
s - li  fi  chiamano  gemini  Jor- 

| , ; nono  per  fare  alcuna 
l % forte  di  circu- 
. lattone. 
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per'cTrcolar  alcuna  quinta  eflenza , ò 
vero  elixiruite , e fi  chiamano  me- 
li policani , e vafi  circuiate- 
rij.equeftoèilfuo 
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Ciucilo  € vn  .Vcifo  perfetto  di  circu 
larione  , il  quale  è il  più  com  mo- 
do vafo  3 che  fi  trou  i per  tal 
effetto , & è mia 
inuentione. 
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Quella  figura  è parimente  vaio  di 
circulatione  3 che  fi  chiama  policano, 
nelqualfipoflono  fare  varie  for- 
ti di  quinte  efienze  , e que- 
fto  è ancor  effo  vn 
vafo  bello. 
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Vedi  come  quefti  due  borioni  han- 
no le  canebraciali,  che  gli  efconodal 
ventre  * è vanno  ferpeggiando  in  su  à 
lungo  il  collo  de’boccioni  à guifa  di  El-  . 

lera  intorno.  Onde  puoi  confiderare 
quanto  fottile , & igneo  liquore  fi  ven- 
ga  à fare  con  quefti  vafi  : poiché  edò  li- 
quóre,non  folamente  circola  lungamen 
te^ne  boccioni,  ma  conuien  che  vada 
per  forza  di  fotti gliezza  sii  per  le  canne 
bracciali  > onde  finalmente  neefceper 
di  fopra  purificato  * & affinato  in  vna 
quinta  eflenza  mirabile , e poten- 
te , che  fi  deue  raccogliere  in 
vna  ben  chiufa  ampol- 
la appefa  alla  boc- 
ca fublime  del- 
le  canne* 


Simil 
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Similmente  s’aflottiglia  con  la  circo- 
latione,&  à vn  tratto  fi  diftilla  con  que- 
fto  orinale  bracciole  al  modo  del  vafo 
d’Hermete,  ma  perche  ha  fopra  due  ca- 
pelli 3co  fuoi  recipienti,  da  efsi  diftil- 
la il  liquore  circolato , ma  però  più  fot* 
tilé,  e più  aerea , e quella  fultanza  , che 
ftilla  dal  cappello  più  alto,  che  non  è 
quella  ,xhe  elee  dal  cappello  inferiore * 
Quelf  orinaletto  appefo  al  cappello  al- 
to ancor  elfo  può  farfi  lambiccare  con 
ben  picciolo  calore,  ò di  lhifa,ò  del  So- 
le, over  lafciar,  che  vi  Iha  appefo 
in  fuo  luogo  vna  boccietta  > 
che  raccoglia  la  diftil- 
latione  « 
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Ecco  vn  forno  cbc  par  ve  caftello 
con  quattro  torrioni  à lato  * nella  rocca 
di  mezzo  fi  ftilla  fElixiruite  5 e la  quin- 
ta effenza.  E nel  principio  ferranfi  i regi 
Uri  piccioli) e fi  tengono  aperti  i grandi 
fin  che  comincia  à diftitlare;,  poi  chiudi 
i grandi, & apri  li  piccioli, che  continue 
rà  la  diftillatione  perfetta.  Ma  ne’quat- 
tro  torrioni  da  baffo  nel  principio  fer- 
ra i regiftri  grandi , & apri  i piccioli  fin 
che  habbia  diftillato  vn  buon  pezzetto 
poi  ferra  i piccioli, & apri  i gran- 
di,e diali  fuoco  gagliardo , 
ne  dubitardella  trom- 
ba,perche  la  fiam- 
ma va  àgli fpi-  , 
ragli . 
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La  figura  di  quefto  vafo  in  parte  fo- 
miglia  al  vafod’Hermeta  tanto  celebra 
to  da  Filofofi  per  far  le  circulationi.Ma 
quefto  fi  come  varia  in  parte  nel  dife- 
gno  fuo , e forma > cofi  fa  ancor  opera* 
tion  maggiorerò  doppia  : Perche  non 
folamcntecon  quefto  vafo  potrafii  cir- 
colare , ma  di  più  fi  potrà  dal  vafo  fupe- 
riore  à vn  tratto  ftillare  vn  perfetto  li- 
quore aflòttigliato  prima  nel  vafo  infe- 
riore circulatorio . Ma  però  fappi  che  fi 
può  far  anco  fidamente  che’l  vafo  infe-» 
riore  folo  faccia  operatone  di  circola- 
re > e che  fia  finto  quel  fanciullo  in  for- 
ma di  lambiccare  pollo  folo  per  vaghez 
za  dell  occhio  la  sù  in  cima. 
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Vedi  con  quanto  ingeniofo  artifi- 
cio e formato,  & fituato  quello  vafo 
per  far  vneccellente  liquore  fpiritale 
per  circolatione . Percioche  fi  caua  con 
mediocre  calore  * e naturale  caufato 
per  riuerbero  de’raggi  hor  del  Sole  > 
hor  della  Luna , che  trappaflando  per 
lo  vafo  percuotono  in  due  fpecchi,da 
i quali  poi  fi  riflettono  caldi  raggi  nel 
vafo  fituato  fopra  vn  tre  piè  di  fer- 
' ro,  per  circulare  à riuerbero, 
dal  quale  per  molte  aggira 
te  circulationi  final- 
^ mente  ne  efce  la 

quinta  eflfen- 
za  celefte. 


11  Fine  della  tenia  Parte. 
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Dittifi  in  due  Parti . 

Nella  Prima  fi  tratta  della  Pefte , Tue  qualità  > & deJ 
(etniche  la  precorrono,  con  molti  Auuer- 
D timentiàlli  Deputati  fopra  di  effa. 

Ideila  Seconda  s' in fegnanó  ‘motti  medicamenti * 
& rimedi j d’applicarfi  alli  ^Appeftati  . 

DHL  R.  P.  F.  GABRIELE 
Ferrara,  Milanefe,  della  Congregatione 
del  Deuoto  Giouanni  dlddio.  • - 

CON  LICENZA  DE’SVPERIORI,  E PRIVILEGI* 


IN  VENETIA,  M PC  XXVII 
PreiTo  Gio:  BattiftaCombi . 
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Io.  Antonius  Zittus  Prothom.  Generalis 

vidit,  approbauit. 
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Imprimatur  > C* far  Fìdelìs  Vice fg,  v 

Imprimatur , Fr . 7 homas  Pallauicinus , Bon. 
Mag.  & Reuerendtfs . P,  F . Lu donici 
7 fi  ella , S.  P.  A.  Magiftri , SociustOrd* 
Prtdic, 


Venetijs  prò  noua  Impresone  fuic 
examinatus , ac  approbacus  « 
2/.Ianuarij.  1020. 


Ita , &c.  Fr.  Ioa.  Dom.  Vignut.  do 
Rau.  S.  T.  M.  & Generali 
Inquifit* 
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ALL’  ILLVSTRISS. 

• >v 

' ET  REVER.  SIG. 

Il  Signor  Cardinal 

MULINO- 


^HIILIPPORedi 
Macedonia,  II- 
luftrifs.  Prenci- 
pe , efTendogli 
nato  Alefiandro  il  Magno , 
dille,  che  ringratiaua  li  Dei 
non  tanto  perche  gli  hauef- 
fèro  conceflò  vn  figliuolo , 
quanto, che  glie  lo  conceffe- 

. a 3 ro  - 
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ro  in  tempo , che  viueua  il 
grand’ Ariftotile,  con  il  cui 
mezo,  credeuache  doueffe 
riufcire  vn  fauio,e  gran  Mo 
narca,  come  dagl’ effetti, ne 
ièguìogni  fuodefiderio.  Co- 
sì io  { benché  minimo , e po- 
uero  fraticello  ) hauendo  in 

quella  miagraue, e matura 
età,hauuto  quefto  parto, na 
tomi  dall’elperienza,che  hò 
fatto  in  curare  li  appellati, 
non  mi  rallegro  tanto, che 
hoggi  nafcaal  mondo,  con 
mandarlo  alla  Stampa, quà- 
to  che  quello  mi  occorre  in 
tempo  della  meritata  gran- 
dezza di  V.  S.  IllullrilTnna, 

‘ • &Re- 
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Se  Reuerendifs.  lèttola  cui 
ombra,  e fauore,  (pero  che 
fìa  per  fare  gran  augumen- 
to . Laonde  con  ogni  deuo- 
to,  e puro  affetto,  le  dono,  e 
confacro  quello  parto  del 
debole  ingegno  mio,  ancor- 
ché minimo , Se  indegno  di 
comparire  alla  prelenza  di 
sì  gran  Prenci  pe.  Però  la  lup 
plico  à riceuerlo  con  la  fua 
lolita  Immanità, e clemen- 
tia,àguilad’vn  gràRè,che 
fuole  riceuere  con  lieto  vi- 
lò,  trà  le  ricche.  Se  laute  v i- 
uande  della  fua  tauola  vn 
panieri  di  rofe , e fiori , che 
da  rozza  mano  di  pouero 

a 4 con-i 
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contadino jrecate  gli  fiano, 
aggiungendo  quello  ad  in- 
finiti  fauori , chela  Noftra 
Congregatone, & io  in  par- 
ticolare  habbiamo  riceuu- 
toda  V.  S.  Illuftrifsima,& 
Reuerendifsima , da  che  ne 
protegge , alla  quale , con 
ogni  diuota  humiltà  facen- 
dogli riuerenza  , gli  prego 
dal  Signore  ogni  verafelici- 
tà.Dal  fuo  Hoipitaledel  de- 
uoto  Giouanni  de  Dio . 

Di  Roma  li  1 8.  di  Gennaro 

M DC  XI. 

* ( 

Di  V*  S.  Uluftrifs.  & Reuen 
Seruitore  humilifs. 

Fra  Gabriele  Ferrara  » 

» i 
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Delle  materie  di  quefto  Libro . 
PRIMA  PARTE. 


HE  co  fa  fia  pefte  auuertimento 

primo . pàg.  7 

Delle  caufe  generali  donde  procede 

la  pefte  auuert. fecondo» 8 

Segni  da  cono  fiere  la  pefte  futura  auuertimen- 

to  terzo. 

Tronfioni  generali  che  fi  deuono  fare  m tempo 

di  pelle  auuertimento  quarto . 1 1 

Altre  prouifioni  generali  da  farfi  in  tempo  dì 

pelle  auuertimento  quinto . 14 

Altre  prouifioni  generali  in  detto  tempo  dipeft  e 

Auuertimento  fi  fio» — 1 y 

Tegola  generale  che  deuono  offeruare  Prencipiy 
altri  cittadini  potentiin  tempo  dì  pefte  au* 

uertimento  fi  t timo. 20 

Tegola  generale  che  deuono  ofieruare  le  perfine 

in  tempo  di  pelle  auuert. ottano. J 2 

Modo  di  purgare  l'aria  infetta  auuertimento 
nono . — 7 2? 

Modo  che  deuono  teneteli  Medici  t cirugi - 
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fiche  lì  minisi  ri  che  gouernono,e  medicone  fon 
fermi  in  tempo  di  peti  e per  confiruafi  fani  an- 
neri imeneo  decimo 2 4 

Segni  dacono fiere  l’ appettati, auuer  timcto  vn~ 

decimo , . 27 

Regola  che  fi  deue  tenere  da  Medici , e C ir  si- 
gici in  curare ,& medicare  li  appellati , auuer 

timento  duodecimo 30 

Regola  generale  per  il  Cirugìco,  auuer  timento 
decimo  terzo. 33 

SECONDA  PARTE. 

.■ 

plettuario  predo  fi  contro  la  pelle,  — — 3 5 

filtro  elei  tu  ario  contro  la  pefte>niorfi  velenofi \ 

febri pelli  fere  e con  tra  veleno,- 3 6 

Altro  elettuario  prefiruatìuo. 3 8 

Elettuario  per  Itpoueri  in  tempo  di  pelle , 3 8 

•A Uro  elettuario  in  tempo  di pefle < 3 9 

'Altro  elettuario  per  detto  tempo  dipeSie.  3 9 

Pittime  cordialità  far  fi  all'appejìati , che  fino 

perfettifiime , 

Altre  pittime  cordiali , , — 4 r 

'Pittime,  cordiali  per  li  ricchi  in  tempo  di 

peste.— ■ li..,,.  ^ 1 

Pittime  per  il fegato.  - — 4 2 

Pittime  cordiali  magistrali  in  tempo  di pefie^di 
gran  valuta, »■.„  ,.,r — 43 

Pii- 
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Pittime  per  li  pouer't  in  tempo  di  peft  e.- 43 

Polvere  da  pigliar  fi  in  tempo  di  peft  e. 43 

Poluere  in  altro  modo  contro  peft  e , e vele - 

no. “44 

Altra  forte  di  poluere  in  tempo  di  peft  e . — -44 
Altra  piluere  perii  pouen  in  tempo  dì  pe- 
ste.  45 

Altra  forte  di  poluere  cordiale  contro  peste  ^per 
rallegrare^  raddolcire  il  fangue  di  gran  fpe~ 

; fa. •'  ' 4*. 

Poluere  per  quelli  che  gou emano  li  appeftati 

per  non  infettar  fi. 4^ 

Poluere  d'altra forte  da  pigliar  fi  in  tempo  di  pe- 
ft e\ : 47 

Altra  forte  4$  poluere  contro  la  peft  e. 4^ 

Poluere  Imperiale  contro  la  peft  e . 4^ 

Pillole  magi  frali  per fcaricar  la  testa  piena  di 

molti  h umori  in  tempo  di  peli r# 4 9 

Pìllole  magistrali  contro  la  peft  e , che  euacuano 
tutti  li  cattiut  humori  grofsi  , e vifcofi 
del  capo  $ e feruono  ancora  per  l'H idropi- 
ca.  50 

Altre  pillole  magtftrali  in  tempo  dipcfte,  5 o 
Altre  pillole  usagìftrali  in  detto  tempo  di 

peft  e. 5i 

Altra  forte  di  pillole  contro  peft  e. 5 1 

Giulebbe  magiftrale  da pìgharfi  in  tempo  dipe- 

(le . » - 52 
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Giulebbe  per  fpegner  l ardente  fete » che  fi  hi 

nelle  granfebri. 5 2 

Altra  forte  di  giulebbe  rnagittrale  in  tempo  di 

V'fie • 53 

Oximele  fquilittco  in  tempo  di  pefie , 5 3 

Cotognata  folutiua  in  tempo  di  peste . — 5 3 

Cotognata fluttua. 5-4 

Seruttt alt  in  tempo  di pefie . » 5 4 

Seminali  tn  altro  modo. « — 5 4 


Seruitiale  in  altro  modo  in  tempo  di  pelle,  5 5 

filtra  forte  di  feruìtiali, 55 

Seruitiale  confortatine  per  quelli  che  fono 
indeboliti  dall'infirmteà  tn  tempo  di  pe- 
fie.  —55 

Altra forte  di  ferui  fiale  di  maggior  foflanza  in 
tempo  di  pefie  per  quelli  > che  fono  indeboliti 

per  vfar  troppo  il  coito . 5 6 

Altro  fer  ulti  ale  perii  medefimi  come  fopra , 

pag, 5 6 

Liquore  per  vngerfi  li  polfi  in  tempo  di  pe- 
lle,   — 57 

Altro  liquore  in  tempo  di  pefie,  5 7 

Altro  modo  dt  liquore  in  detto  tempo , 5 8 

Altra  forte  di  liquore  in  dette  tempo  di  pe- 
fie.  58 


Ynguento  di  gì  fi  tuo  in  tempo  dt  pelle. 5 8 

Y n^u en to  divelluto  magistrale  in  tempo  di  pt - 

h : ~ — 59 

Yn- 
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Unguento  di  matrìftlua  mdgifirale pretiofo per 

le  durezze  della  pefte . 5 9 

Altro  vnguento  magifirale  pretiofo  per  detto 

tempo . 60 

Vnguento  aureo  per  faldare  qual/tucglia piaga 

tnjetto  tempo - — 60 

Vnguento  citrtno  magi/l  r ale  per  medicare  per 

l'tfieffo  effetto  di  che  di  [opra, — 6 1 

Vnguento  damafeeno  per  m ondi  ficare  qual  fi 

voglia  poflerndyO  altra  piaga. 6 1 

Vnguento  bafilico  m agili  r al  e , il  quale  mon- 
di fica  >&  incarna  le  ferite*  e piaghe  delle  ginn 

ture  di  tuttalavita. 61 

Vnguento  dtfenfiuo  per  ritenere  li  humori , che 

non  corrivo  nella parte  offe  fa . 6 2 

Vnguento  di  tutta  m agiti r ale  in  tempo  di  pe- 

fte . 6z 

Vnguento  aUbaftrino  contro  bolle , putto  le , <Lj> 
petecchie  in  tempo  di pefie , mir abili fsimo.  63 
Olio  Philofophorum  magifirale  per  adoperare  in 

tempo  di  pefie.'— 64 

Vii  (ir  mir  abile  ,e  pretiofo  contro  la  pefie « 65 

Impiaftro  molli  fic  a tino, e matur  attuo  per  qual- 

feuoglia  durezza  in  tempo  di  pette . 69 

ìmpìaftro  per  maturare  li  carboni  con preftez. - 

za  di  tempo  piaceuolmente . — 70 

i Altro  impiaftro  maturattuo  in  tempo  di 

t'f" ....  — — % 7*  • 
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Jmpiaftro  maturatine  in  tempo  dì pefte • *:  7 1 
lmpìaftroper  maturare  le  parotide  m tempo  di 

pefte. 72 

Altro  impia ftromatur attuo  in  tempo  di  pe- 
fte.  72 

Caroto  magi  frale  in  tempo  di  pefte . 

Caroto  magiftrale  per  faldate  ogni  forte  i $t  pia- 
ga vecchiaie  nona  in  tempo  di  pefte.  74 
Cerotodigratia  dei  magistrale  in  tempo  dipe- 
se.  75 

Palle  odorifere  in  tempo  di  pefte . 76 

Palle  puzzolenti  per  portare  m mano  in  tempo 

di pefte  • — — 77  ' 

Altra  forte  di  palle  mufchiate  in  tempo  di 

peste, - ?7 

Palle  odori  fere  di  gran  valuta  per  Prenctpiin 

detto  tempo. 7g 

Palle  odorifere  per  li p oneri  da  portar  fi  in  mano 

in  detto  tempo. 79 

Acqua  odorifera  per  adoperare  in  tempo  di  pe- 
ste.  79 

Acqua  odorifera  d'altra  forte  in  tempo  di  pe- 
pe.  80 


profumo  da  far  fi  in  tempo  di  pefte.' 9 r 
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Ultra  forte  dì  profumi  in  tempo  di  peste. — 9? 
Altro  modo  di  far  prò  fami  in  tempo  di  pe* 

fte. gq. 

J\t*ola  da  ojferuarfi  da  tjuelli  che  tornano 
ad  habitat  e nelle  c afe  idonee  fiata  lapette* 
carte  94 
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In  lode  dell’Autore,  e dell’Opera. 


DEH’ humana  fallite 
Tuagelofavirtute 

Spar  fa  in  viuaci  carte,  al  mondo  infègna 
D’onde  la  cagion  vegna, 

Come  fuggir,come  curar  fi  pofla 
Di  peftifero  mal , mortai  percofla  : 

Hor  ìe  del  ciel  rinfluffo  pur  ne  sfidi 
II  mondo  fi  confidi 


De  tuoi  rimedij , nel  ficuro  fchermo 
Che  per  fanar  l'infermo 
Il  dotto  ftudio  tuo  trouato  hd  cole 
A l’arte  humana  afeofe . 
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» 

Per  feruire  in  tempo  di  Pefte . 

DEL  R.  ?•  F . GABRIELE 
Ferrara»  Milane fc , della  Congregationt 
del  Denoto  Giouanni  cT  Iddio  • 

« 

LIBRO  QV  ARTO. 
PROEMIO 


Nel  quale  fi  dichiara  rintentionc 
deirAutore . 

VTTI  li  huomini  ^ be- 
nigno Lettore,  che  defi 
derano  mandar  inluce 
qualche  loro  opera  > fo- 
gliono  nel  principio  di 
^ efla  definire  * che  fia 

quello, di  cui  fono  per  trattare  nel  loro  li- 
Sel.di  Qrug.  Lw.lV*  A bro$ 
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2 PROE  M IO. 
bro  ; acciò  che  definito, fi  jpofia  piu  age- 
uolmente  conoscere  di  che  qualità, e fo- 
ftaza  fia;&  di  quello  ne  vediamo  li  efsé- 
pinó folo in  quelli^ che  hanno/critto in 
philofophia , che  è certa  fcientia^ma  in 
qualfiuoglia  arte,d5do  nel  principio  del 
libro  loro  vna  certa  fuperficiale,àeflen- 
tiale  cognizione  di  quella  materia,cheli  j 
fono  pigliati  perfcopo  di  tratta  il che 
fatto , vengono  poi  più  diffufamentc  ,e 
chiaramente  à definire , infegnare, e di- 
chiarare quella  fìefla  materia, & 1 tal  mo 
do  viene  con  maggior  facilità  à efler  in- 
tefa  da  ogn’uno.Ilfimile  pare  che  conue 
nifle  di  fare  à me, che  volendo(per  qua- 
to  potranno  le  mie  forze  ) dare  rimedij , 
& auuertimctijin.che  modo  altri  fi  polli 
guardare  dalla  Pelle  futura  ò preséte,  & 
inficine  in  che  modo  fi  debba,  medicare 
la  medefima, venuta  che  farà,&  che  hab 
bia  infettato  le  perfone;paredico  che  io 
ancora  doueffi  dichiarare  l’efsétia  di  ef- 
fa  Pefte,e  difinirla  nófolofuperficialmé 
. ' . - ' • re, 
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te  , ma  infieme  poi  djffufamente  andare 
efa  minando  le  lue  qualità  efsétiali,  & ac 
cidentali,  fregai  minima  Tua  particella 
i con  fottigliez^a  per  vja  di  q ueftron iro- 
nie fogliono  fare  li  philc>fophi,&altri,lii 
uero.  conofco^che  quello  farebbe  il  debi 
to  mio,  fe  di  cjfta  materiale  volefli  trat 
tare  come  Cirufico  (di  che  ho  fatto,  e fo 
profeflìone)  perche  ali’hora  farei  tenuto 
à dare  minuto  conto  di  effa,  efifendo  de- 
bito, del  medico,  fa  pere  difinire, e dimo- 
ftrare  quella  inferni  ita, che  fi  prede  à cu- 
rare, ma  come  Cirufico, non  confideran 
do  la  Pelle, come  morbo  in  allratto*  ma 
in  concreto, già  applicato  alleperfi)nc,c 
cerco  di  medicare  nò  le  febrnma  le  vice 
re,  & ogni  altra  forte  di  piaga  pellifera , 
perciò  farò  in  parte  fcufaco;  fe  di  elfa  pò 
tratto  diffufamente,  e per  quell  ioni  ; ma 
perche  la  Cinigia, ha  yna  certa  firn  pana, 
elimilitudine  conia  medicina, perciò  le 
bene  il  Cirufico  no  ha  da  conofee  re  i’m- 
lìrmitàje  còfiderarle  in  quella  guii à,.c  he 
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fa  il  medico, tuttauia  pereflervalentenel 
la  fua  profefiìone,  no  gli  difconuerrà  ha- 
uer  cognitione  di  quelle  cofe,cheprofef 
fa  il  medico,  egli  le  fappia  per  via  di  de- 
finitioni , e certa  fcienza  con  fottigliez- 
za  di  queftioni,  il  Cirufico  le  confìderi 
per  via  di  veri  prefuppofti,  e più  fuperfi- 
cialmente:Cosi  dunque  douendo  tratta 
re  della  Pefte,  nedaròvnafuperficiale 
cognitione  veridica, e chiara,  & poi  infe 
gnerò  il  vero  modo, & li  veri  medicarne 
ti,che  fi  deuono  applicare  alli  infetti , & 
altri  preferuatiui  per  quelli  che  non  fono 
appettati, fpettanti  però  al  Cirufico,  che 
non  intendo  in  modo  alcuno  entrare  à 
dare  documenti  à Signori  Medici, ma 
trattare  di  quelli  mali,  che  non  da  Medi 
ci,mada  Cirufici  fi  fogliono  curare,  e fe 
auuerrà , che  alcuna  volta  paia , che  io 
parii  de  Medici , quefto  lo  farò  per  me- 
glio efplicare  il  còcetto , & il  debito  del 
Cirufico, che  malamente  fi  puoi  fare,fen 
za  al  bifogno  non  toccare  il  medico,per 
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la  (luparia, che  è fra  di  loro,hauendo  am 
bidue  va  medefimo  fine,  della  fanità  del 
- l’infermo,  e perche  ancora  in  tali  bifo- 
gni,foglionoferuire  li  Grufici  non  fi  po 
tendo  hauer  copia  de  Mediai.  Ma  altri 
mi  potrebbe  dire,  che  cjuefta  mia  fatica 
è vana,efuperflua,  attefoche  molti  altri 
hanno  fcritto  della  Pefte,efuoi  medica- 
menti co  più  eleganza  , & eruditione  di 
qllo  che  io  mifia  per  fare,  a che  rifpodo, 
che  è ben  vero  che  altri  ha  tratto  di  q ue 
fta  materia  affai  bène  teoricamente  dan 
do  molte  regole,  & infegnando  molti 
medica  menti, ma  non  tutti , ò nifsuno  p 
dir  meglio  ne  ha  trattato  nella  guifa  che 
farò  io, poiché  non  infegno folamente 
per  teorica , ma  per  pratica,cheà  molti 
pochi  infimili  tempi  occorre, poiché  ha 
uendo  io  praticato,  & curato  li  appella- 
ti, ho  dalla  continua  cura  loro  conofciu 
ti, ne  infegnati  da  altri,  e perciò  l’hò  vo- 
luti mandare  in  luce  à beneficio  vniuer- 
fale  delti  huomini,&  acciò  che  li  Grufi- 
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Cl(feru6dòfi  delta-’  fatica  noftra,  )fi  acqui 
flirto»  honore,  & vtile.  Diuidercmo  duq; 
quella  no  lira  operetta  in  due  parti.  Nel 
la  prima  li  daranno  alcuni  auertimenti 
generali  per  hauetc  vna  certa  cognitio- 
ne  delle  caufe,fcgni,&  effetti  della  Pe- 
lle, & infieme  daremo  altri  auertimenti 
generali  infegnando  in  che  modo  le  per 
ione  fui  euono  preferirne , e gouernare 
in  tempo  di  efsà . Nella  feconda  parte 
tratteremo  delli  remedi]  tanto eflerni  , 
come  interni  da  applicarli  alli  appefta- 
tivuiertendo  il  benigno  Lettore , che  fe 
quella  noflra  operetta  nò  farà  fcritta  in 
lingua  terfuTolcana , fappia  che  quella 
non  è nollra  profefsione , che  attende- 
rlo ad  duplicare  il  noftro  concetto  più 
con  parole  iode,&  lignificatine, che  pu- 
Iire?e  belle,  non  hauendo  mai  fatto  pro- 
le: bone  di  belfcrittore,  come  fo  di  buó 
Cirufico  lodato  Dio  benedetto, dal  qua 
le  procede  ogn  i bene , & al  quale  fia  ho- 
norem gloria  ne’fecoli de’fecoli.  Amen. 
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Auuerttmento  Primo* 
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N tutte  lecofe  che  fi  deuono 
.trattura,  fi  deuehauerper 
fcopo , e mira  principale  di 
feruar' l’ordine  , cloècht-f 
quel  che  deueefier dichia- 
rato prima,  non  fia  dichia- 
rato di  poi, e così  al  contra- 
rioj  poiché  oltre  ali’vtile  thè  nefente  il  Letto- 
re mettendoli  à memoria  meglio  le  materie,  ne 
ridonda  anco  honore  3 e facilità  allautoredch 
l’opera,  doueche  fe  non  renette  quella  llrada , 
farebbe  da  tutti  l’opera  fua  rifiutata  , e ri- 
buttata , per  il  con  tufo  ordine,con  non  poco 
biafmo'deirAutore:  Laonde  noi  con  l’aiuto  del 
Signore  Iddio,  cercheremo  in  quella  n olirà  o- 
peretta , andare  piò  regolati  che  farà  poffibiie . 
DiremodunqueehelaPdlenonèakro , che 
vn  male  acuto  cómmtmeA  vna  contagiofa  ma 
Jàtia , la  quale  è chiamata  commune,  & acura , 
perche  la  pelle  per  l'ordinario  f*o>  non  viene 
mai  ad  vna  perfoca,ó  pocheima  fi  diffonde,  e 
fi  fparge  cornmunementc  in  tutte  quali  lo 
perfone  , pero  vien  detto  mal  commune,  Ór. 
acuto  li  dice  per  la  fua  gran  pqifanza  , che 
penetra  : e quello  badi  circa  iffjpere  * che 
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8 NOVA  SELVA 
cofa  fia  Pefte.  Vediamo  hora  donde  proceda  J 
c confiderìamo  fupcrfìcialmente  le  fuecau- 
fc. 


• . , \ • , » l ! .1  1 

Delle  caufe  generali  donde  procede  la  TeHe>  Au- 
uertimento  //• 

v'  • - 1 . ’ * 

.:  ■»  . . ,v.  . 5 

LEcaufe  della  Pefte  foglionoeflermol- 
te , noi  diremo  (blamente  delle  generali , 
c le  piu  note , che  i'afcondite  le  laflaremo  da 
confiderare  alli  profeflòri , che  fono  li  Signori 
Medici.  Procede  dunque  primietamentedaili 
noftri  peccati , quali  accendalo  la  giufta  ira  di 
Dio,  lo  commouono  contro  di  noi, il  quale  fuo 
le  mandare  per  noftro  flagello , e correttione  la 
•pefte, seza  altra  caufa,che  poteffe  procedere , ò 
da  infettioned‘aria,ò  altronde^ perciò  in  fimi 
li  cafi  non  giouono  li  medicamenti  ,neli  pre- 
ieruatiui,ne  altro:  ma  folo  fi  rimedia  confa- 
ile n crii  da  peccati  , e con  porgere  continui,  e 
caldi  preghi  al  Signor  Dio , p placare  Tira  fua , 
come  fi  legge  nel  libro  de  Kè  nella  facra  Scrit- 
tura , che  Dio  mandò  la  pefte  per  il  peccato  di 
Dauid*  Si  genera  ancorala  pefte  dalle  cattiue 
coftellationi , & influfli  celefti  ,daII’infettione , 
ò muratone  della  fullantia  dell’aria  , che  fi 
fa  per  l'ordinario  , quando  le  ftagioni  non 

fegui- 
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feguirono  il  corfo  loro  , ne  feruono  la  propria 
natura,-  ma  chetano  quali  contrarie  à fe  ftcf- 
fe,  come  farebbe à dire  fe Iellate  folle  fred- 
da, e piouofa,  e finuerno  caldo,  & humi- 
do,  che  perhatier  quelle  Ihgioni  mutato  la 
temperie  loro,  fogliono  fpdfevoJte  generare 
inféttioni  d’aria,  cheècanla  potilfima  della- 
pelle , & il  medelìmo  lì  dice  delle  due  altre  Ita- 
pioni  dell'anno.  Nafce  ancora  da  tuoni , ba- 
leni* terremoti,  infocationiaereé;  lapolTo- 
; noànco  generare  li  fetenti  puzzori , che  nafco- 
i no  da  condotti,  canali,  necelfarij,  fepultu- 
i redi  morti,  folle  di  grano  guaito,  da  paludi, 
ftagni , e lagune  d’acqua  morta,fo!Te  da  mace? 
rare  il  lino,  & la  canapa,  dalle  rifaie,  che  fi  fan- 
no , & femioano  in  luoghi  paludofi , che  di 
•continuo  ritengono  in  fe  vn'aria  grolTa  à 
guifa  di  nebbia,  e da  altre  cofe  limili,  fivien 
poi  perla  rifcaldatione  del  Sole,  e refrige- 
jratione  della  Lunaà  fare  vna  congelatione 
di  vapori,  e mali  humori,  che  caulano  vna 
nebbia  all’improuifo,  che  fendo  comporta 
di  materie  velenofe  crude, & indigerte,  per 
la  gran  variatione  de  peftiferi  vapori,  la 
qual  aria  così  infetta,  è caufa  della  pelle  * 
poiché. pafcendofi^ì  huomini  nel  refpirare 
di  aria  cosi  maligna  fubito  fene  va  al  cuo- 
re, de  è caufa  della  morte  di  elfi  : puole  an- 
co 
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co  dfere origine  doliti  pelle  vrìa  gran  mortalità 
d:  h uomini  n3ta,òcià' Vna r|^ia'c3feftia,òdav- 
"Ragran  guerra  dequaliperlctf  più  fi  •fcgliono 
còm  meueredVfià  te  3e  quelli  corpi  infepolri  ii 
purrefanno,&  cosi  infettonol'af  ia  Paole  anco 
‘ la  pelle  hauere  altre  eaufenaturali3che  per  «bre- 
nna fi  crahfibno , ne  agg (ugneremo  vna  lòia, 
die  procede  dalla  malignità  delli  huomini , e 
‘ ifuole  per  lo  più  auùenire  tra  popoli* corifìtranu, 
ò gùereggian  ritta  di  lóro, imperò  li  Prencipijò 
altri  depurati  l'opra  la  pèlle , vedendo  chenelli 
paefi  , e città  loro  vi  è infettionepeftifera, 

<■  c non  apparifce  caufa  alcuna  delle  fopradette, 
deuono  con  ogni  lollecirudine  àuertirc  à que- 
lla. Sogliono-qudli  fceleratilfimi  huomini 
pigliare  vn  cadau ero  di  h uomo, òdonna  morta 
con  quantità  numerofa  de  ferpe , & altra  forte 
sdi  animali  velenofi,morti,e  putrefatti, & le  met 
tono  in  vn  colle  vicino  alla  Città  nimica  in  rem 
po  che  tira  vento  verfodetta  Città,  il  quale  por 
tando  quelle  efalationi  così  perlifere,  e veleno- 
se, & hutrendofene  li  huòmini  di  elfa , auuiene 
che  in  porchilfimo  fpàtio  di  tempo  s'infetta  vna 
Città  : però  a quello  è necelfario  ftarui  fopra 
modo  auuertito  con  fare  efquifite  diligenze,  & 
altro:&  quello  balli  in  quella  materia . 

' : * ..  1 Ojìì  -li  » i * ■ 

• ' 

Segni 
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* Segni  da  eonofcer  la  Tette  futura , 

Auutrtimcnto  UU 

H Abbiamo  detto  di  fopra  che  la  muta  tie- 
ne > e variatione  delie  ftagioni  dell’an- 
no5fogliono  alle  volte  elfer  caufa  della  pefte,ho 
radiremo,che  vedendoli  quelle  mutationi  prò 
nofticheremo,  e diremo  che  fiano  ancora  elfi 
certi  fegni  di  futura  pelle  > in  oltre  le  Comete  * 
che  Hanno  lungamente  ferme  nell*aria,e  quan- 
do fi  vedono  quelle  ftelle  cadenti , lignificano 
ancora  loro,  e danno  fegni  della  pelle  futura  : lì 
puole  anco  antiuedere  per  altre  llrade , che  per 
breuità  kcralafcio,fendole  fopra  fcritte  à luffi- 
cienza.  . * 

Pro  fifoni generali,  chef  de  u orto  fare  in 
« tempo fifpet iodi  Pette . 

Annerimento  IV \ 

• é • 

HAuendo  fin  qui  ragionato  fommaria- 
mente  della  pelle , e delle  fue  caufe# 
dónde  fi  generi  , e dati  ad  intendere  li  fegni 
delta  pelle  futura,  conuenientemente  bora- 
li dduoho  llabilire  alcune  regole  generali  , - 
« dare  alcuni  documenti  allì  Prencipi  do- 
minanti j òl<»o -Deputati  fòpraja pelle,  dè 
...  . quali 
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quali  fihabbinoà  feruirein  tempo  fofpettofo 
di  pefte , acciò  che  fe  piacdfe  al  Signor  I ddio , 
mettendoli  in  elfecutione , la  pefte  che  di  già  lì 
auuicina,fi  potefle  del  tutto  alIontanare5e  tac- 
ciare. 

Primieramente  fi  deue  tenere  la  Città  poli- 
ta , e netta  da  ogni  immonditia  tanto  nel  pu- 
blico,  come  nel  prillato,  perche  tali  immon- 
ditie,  & acque  che  non  hanno  fcolo,  fono 
ben  fpeffo cada  d'infettare  vna  Città,  e per- 
ciò la  deuòrio  tenere  polita , e farla  nettare  al- 
meno due  volte  la  fetcimana, facendo  però  but- 
tare le  dette  immonditie  in  luogo  che  non  polli 
nocere  alli  habitatori  ,*  bifogna  ancora auerti- 
re  alle  fepulture,che  fi  faccino  atturare  bene,  fa 
re  nettare  fpeftò  le  chiauiche,  e condotti 
publici , nelii  quali  oltreà  vna  certa  terraccia 
putrida  > che  vi  fi  genera , vi  fi  foglionoanco 
buttare  cani,  gatti , Scaltri  animali  morti  , 
che  con  il  loro  cattiuo  odore  potrebbono 
infettare  l’aria  ,•  infiememente  habbino  roc- 
chio alle  dogane  , e magazzini  d'ogni  for- 
te , perche  molte  volte  vi  fi  ritengono 
robbe,  e mercantie  fracide;  fi  deue  anco- 
ra auertirealleftufe,  nelle  quali gl’huomini 
iilauono  dall’immonditie  loro,  perche  fendo 
fatte  in  luogo  molto  atturato,  & che  non 
hà  fpiraglio  di  forte  alcuna  .fi  viene  perciò 
•;  , * ' ’ quiui 
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quiui  dentro  à condenfare  vn’aere  putrefatto^ 
corrotto,  nato  dall’immonditie  humane,che 
fe  auuiene  che  altri  pigli  quel  aere , ò fiato  ben 
fpeflòfi  muore,  perciò  bifognerebbe  di  tem- 
po in  tempo  dargli  qualche  sbafatoiotacciò  che 
l’aria  fi  purifichi.  Si  vfano  ancora  molte  vol- 
te in  alcune  Città  fare  le  carte  pergamine, 
e per  confequenza  acconciare  pelle  ó’anima-v 
li  fracidiJe quali  rendono  vn  puzzo,  &vn 
fetore  infopportabile,  come  il  fimile  fanno 
coloro  , che  fanno  le  corde  da  fonare,  fa- 
cendole deteriora  d’animali  putridi , e gua- 
iti , che  quelli  fetori  fono  tanto  acuti , che 
da  fe  fteflì  quali  polfono  appellare  vna  Cit- 
tà , però  è necelfario , che  in  tempo  fofpettofo 
di  pelle,  detti elTercitij  del  tutto,  ò fi  tralà- 
fcino,  ouero  fi  eflèrcitino  in  parte  della-. 
Città  tanto  remota,  che  il  loro  puzzore 
non  polli  fare  nocumento  alcuno  alli  habi- 
tatori;  Ancora  nelle  Città  maritime,  òche 
habbino  fiumi  reali , e nauigabilli , doue  con- 
corre gran  quantità  di  vafcelli,  fogliono 
per  loro  monitione  portare  falurai , e falfu- 
mi  di  più  forte,  & auuiene  che  gli  fi  gua- 
flano|,  &per  nonlegittare  fe  le  mangiono , 
& le  ritengono  dentro  li  loro  vafcelli,  che 
aggiunta  quella  puzza  à quella  che  rende 
la  fentina  della  barca,  fono  anco  caufa  di 
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putrefattione  d’aria,  però  bifogna  auertire  non 
fo io  alle  cofe  dette  di  fopra,ma  ad  altre  ancora, 
che  per  breiiirà  lì  traladano,  & li  depurati  fopra 
quello negorio douerebbono conogni  folleci- 
tudine  vfare  le  predette  diligenze,&  referirle  al 
li  Tuoi  fuperiori  per  fecurezza  della  Città  : ac- 
ciò che fapendolì  lo  dato  di  ella , lì  pollino  ap- 
plicare quelli  remedij,  & antidoti, che  faranno 
giudicati  necelfarij  per  fuiare  la  pelle, e mante- 
nere la  Città  libera  da  ogni  pericolo:c  fatto  que 
(lo  nelpublico,  lì  deuono  anco  dare  buoni 
ordini  per  la  pulitezza  delle  cafe  priuatc, 
acciò  che  tanto  il  publico,come  il  priuato, 
vnitameute  'attendi , e procuri  la  falu  te  com- 
mune. 

» * » 

Altri prou  fiorii generali  da  far  fi  in  tempo 
dt  Pefte,  Auuertimento  F, 

SI  deuono  in  quelli  tempi  fofpetti  di 
Pelte  mandare  bandi  rigorolìifitni,  & 
con  rigorolìtà  elfequirli  conrro  li  delin- 
quenti: perche  all’hora  è tempo  di  vlare  il 
(ommo  rigore  per  fuggire  inconueniend 
maggiori,  che  la  troppo  benignità  potrete 
be  feco  portare , circa  il  conuerfare,  e prati- 
care con  pedone , che  vengono  da  luoghi  lo- 
fpetti  di  peftcjj  ericeucre  le  loro  mercantic 
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però  in  cafo  che  fi  conceda  pratica  fi  faccia  per 
via  di  boUcrtinrsfpli^laujtp  j,  acciò  fi  fapp-a 
donde  venga  que) ì fona ( \ i et omelie  cofa  porrà , e- 
fe  vien  da  luoghi  fofpetti , e giorni  che  faran- . 
no  vicini  allaCipfà  li  detti  de.putativedendo  ve 
n ire  li  foraltipn  villa  Città  principalmente  fac- 
cino fepararc  li  forafUejò  dalli  terrazzani, & cfa 
minino  diligentemente  fi  l’vno  come  l’altro  3; 
fe  hannp.hanmo  commercio  infìeme  per: 
la  ftrada,  tanto  nel  dormire  , come  neh 
mangiare,  e bere3  per  quanto  tempo  hanno  ca-, 
minato  infìeme o Scaltre  cofe  limili,  come, 
megjio  parerà  alloro  prudente  giuditio , e con- 
forme alle,  rifpofte,che  daranno5ne  fi  laffmo  via 
cere  da  paffione  in  farli  entrare  con  dire  che, 
fiano  padani , ò Cittadini  di  qualfiuoglia 
forte,  perche  alle  volte  tal  paflipne  di  ami- 
citia-,  ,q  parentela*  ò d’altro  intcrefle  , 0- 
prache  fi  infetti  vna  prouincia*  però  è ne-, 
ceffono  che  detti  deputati , ò guardiani  in  ciò 
fiano  molto  bene  auuertiti,  e non  folovfìno 
diligenza,  circa  le  perfone>  ma  in  non  la  (la- 
re entrare  robbe. di  forté  alcuna,  come  let- 
tere , libri  > gioie;*  robbe  di  lino,  lana,  e 
feta , e cofe  fimilfo  ma  dette  robbe  fi  deuono 
riporre  in  vn  luogo  fuori  della  Citta  pei* 
fectanta  giorni  à purificarli  venendo  di 
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fare  la  quarantena  in  luogo  feparato,&  à quel- 
li non  fono  cosi  fofpetti  lì  faccino  Ilare  fepara-  I 
tòma  non  per  tanto  tempo,rimettendofi  al  loro 
giuditio.-auuertendo  detti  deputati,che  femen  t 
tre  vfano  quelle  diligenze  rirafle  il  vento  dalla  ; 
parte  delli  appellati,verfo  la  loro,  che  in  talea-  ì 
* lo  voltino  loro  m'edefimi  la  faccia  contro  alli 
appeftatijCioè  dall’altra  banda  del  vento,acciò 
il  vento  non  porti  il  fiato  appellato  addolfoà 
detti  deputati, &altri  che  iui  follerò  prefenti:& 
quello  che  fi  è detto  delli  forallieri  che  vengo- 
no per  terra,  fi  dice  anco  di  q uellhche  vengono 
per  mare:aggiungendo  che  li  sbirri,  ò zaffilo  al- 
tri cercatori  non  fi  accollino  à nauiglio  di  forte 
alcuna  fotto  pena  della  forca, ipfo  fa&o  da  incor 
rerfi,per  far  cerca  di  contrabandi,  fino  i tanto, 
che  non  fianoconfegnati  all’offitiodella  fanità, 
che  villo , & intefo  che  fi  fari  il  rutto,  aJl'hora-, 
det  ti  sbirri  faccino  l'offitio  loro  per  la  gabella , 
che  non  fia  defraudata , le  il  farlo  gli  farà  con- 
celfoyperche  fi  è villo,  chedetti  sbirri  lòtto  pre- 
tello  di  far  cerca  di  contrabando,robacchiano, 
òlìfannodar  raancìe  non  hauendo  riguardo 
ne  à pefte,ò  altro, e cosi  infettatili, infettano  poi 
gl’ajtri  fenza  rimedio  alcuno» 
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Altri prouìfionì generali  in  detto  tempo  di  Pefie3 
Auuertimento  VU 

f A < Verrino  anco,  che  bene  fpeffo  la  pelle 
prima  nell!  animali  quadrupedi, co 
me  boui,pecore,  e limili,  e li  contadini  non  ra- 
pendo quello  difetto  portano  di  quella  carne 
nella  Cit  tà,e  la  vedono  alli  poueri  à buon  mer 
caro, il  limile  auuiene  de  grani  fracidi,e  guaiti, 
cheli  mercanti,  ò altri  padroni  per  non  li  butta 
jre,li  fanno  fpianare  à pane , & la  poueraglia  in 
particolare  ne  mangia, & nutrendoli  di  cibi  in- 
fetto e putrido, e neceffario,che  ne  nafehino  ef 
fetti  limili  alle caufe,  di  quindi  è,  che  na* 
fee  vna  gran  mortalità  d’  huomini,  che  fo- 
no poi  anco  loro  caufa  della  pelle  » però  dette 
carni  , e grani  facidi  non  li  deuono  fare 
magiare, ma  buttar  via,ecònferuarelafanità# 
Èt  perche  la  penuria  delle  cofe  da  viue- 
re , non  li  altringa , non  folo  à cibarli  di  que- 
lle cofe,  ma  de  peggiori,  però  doneranno 
li  deputati  effer  diligentilìimi  in  fare  mu- 
nirei! caftello i villaggio,  ccità  d’ogni  for~ 
te  di  vertoaglià  , tanto  di  grani,  vini,  bia- 
de, oli  j,legnc  odorifere,  cd’ogni forte,  car- 
ni, & d’ogn’alrra  cofa  al  vitto  del  genere 
fiumano  necelfana  in  abondanza , le  quali 
Se  Iva  di  Cirugia  Ììb%lllU  B vit- 
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vittoaglie  fi  debbino  conferuare  in  luogo  ficu- 
ro,e  franco  con  buona  cu  fiodia , & al  cempodi 
difpenfarle  fi  diltribuilchino  per  boletrini  ì 
tutte  le  cafe,ràro  de  poueri  come  d altre  perfo- 
ne,dandoneà  ciafcuno  il  fuo  bifogno,fenza  iti 
terefle  ò rirpetto  alcuno , come  alle  volte  fuole 
auuenire,che  li  poueri  non  hauendò  il  bifogno 
loro  fi  mol  ino  di  aecdfità,  & fono  più  quelli, 
che  perifcono  di  fame,che  di  pelle,?  tutto  pro- 
cede, dall'auaritia  dalli  Deputati,  ò d’altri 
interefiì , che  loro  hanno  con  li  ricchi , però 
femai  in  tempo  alcuno  di  fomma  necefiìtàdi 
guerra , careftia , ò altro  , fi  deuono  proporre 
à fimi!  carico  perfone  di  gran  giuditio,  e 
d’infinita  carità,  adefio..c  il  tempo,  do- 
lendone fperare  al  Signor’  Iddio  gran  re- 
muncratione  aiutando  li  poueri,  e calo  , 
che  quefio  non  lo  voleflero  fare  per  carità, 
e compafiìone,  che  di  quelli  douerebbono 
hauere  , lo  faccino  almeno  per  compafiìo- 
ne di  lóro  meddìmi,  perche  quanto  più  ter- 
rannolacittà  liberà  dalla  fame,  e per  con- 
fequenza  dalla  mortalità  , tanto  maggior- 
mente faranno  ficuri  di  non  infettarli  : però  ci 
vad  ino  circonf  petti. 

Mi  refta  ancora  di  dire,  che  auuertino, 
&habbin  l’occhio  alli  beccamorti,  li  quali 
maneggiano  tutti  li  corpi  morti,  & appc- 
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flati  della  città,  & altre  robbe  infette , perdio 
entrando  per  le  cafe  de  morti  rubbono,  ó fpo- 
gliono  li  morti  prima  che  li  feppellifcono,edec 
te  robbe  così  male  affette  le  vendono  la  metà 
manco , di  quel  che  vagliono  fenza  rifguardo 
d mfeccarelecrearure,  e ne  fanno  appunto  co- 
me vna  mercantia,&  la  gente , non  penfando 
più  oltrc,tirati  dal  buon  mercato  coprano  det- 
^e  robbe, & alle  volte  le  ri uendono,e  così  ven- 
dono a caminare  d’ vna  in  vn’altra  mano,e  s’in- 
fettono  rutti  quelli, che  le  toccano^  mentre  du 
rerà  quella  mercantia , durerà  la  pelle , & an- 
derà  in  augmento . Però  è neceffario,  che  detti 
Deputati  ordinino  a dettiBeccamorti>che  non 
fi  partinodal  quartiere  della  città  a loro  ade- 
guato, e che  non  pollino  pigliar  robba  di  forte 
alcuna, ne  al  morco,ne  me  nelle  cafe  loro,  fotta 
pena  della  foro  uinfiememete  non  pollino  pra 
ticare  con  a I r re  pcrfone,e  per  quello  effetto,  fé 
gli  douercbbonoconflituiredui  miniflri,  che 
vedeffero  le  attioni  loro,&  non  li  faceffero  traf 
gredire,mache  finito  l’oditio  loro , li  faceffero 
tornare  al  luogo  determinatogli  perpropriau 
habitationcjche  così  facendoli, fi  ouuiaràgran 
demente  a quelli  primi  impeti  della  pelle  3 e fe 
gli  toglieranno  li  palli  a più  potere* 
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Regola generalesche  deuono  ojjeruare  Prencìpi, 
& altri  cittadini  potenti  in  tempo  di  Pejlet 
jLuucrtimcnto  VII. 

I 

' J *«  r « 

OLtrealli  molti  a uucrtimenti  dati  difopra 
alli  deputafi,che  deuono  mettere  in  effe 
cucione,in  tempo  di  Perte,delli  quali  parimen 
te  fi  deuono  leruire  li  Prencipi,  e cittadini  ric- 
chi,& faculrofijdi  più  di  vna,fituatafopraqual 
che  colle, ò cleuato  monticelloamcno,  perche 
firnil  luoghi  fono  per  l’ordinario , meno  fotto- 
pofti  alia  contazione,  cheli  luoghi  balli,  attefo 
che  ogn’  hora  vi  regnono  venti  frefehi,  e dilet- 
teuoli , & varij , che  le  maturatone  non  fà  re- 
gnare vn  vento  cactiuo,  & hauendo  fatro 
elettione  di  fimi!  luoghi , fi  deuono  ben 
munire,  c vcttouagliarc  d'ogni  forte  di  vet- 
touaglia,  più  torto,  chegliencauanzi,  che 
gliene  manchi,  cercando  poi  di  rtare  alle- 
gramentein  grafia  de  Dio,  &vfare  all'oc- 
cafione,  &a!bifogno  fuochi  fuori  delli  lo- 
ro palazzi,  e fparamenti  d’arteglierie , ò 
morcaletfi,  per  rompere  l’aria  , terranno 
lefineftre  ferrate  a fuo  tempo,  faranno  fuo- 
.chi  odoriferi  per  le  cammere,  & altre  cofe 
limili.  Oltre  à quelli  rimedi)  potranno  ado- 
perare moki  profumi  > c preferuatiui,  de 
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quali  douendone  di  lotto  trattare  nelli  reme- 
dij  fi  lafciatio  di  metterli  qui.  Auuertendo,  che 
cfiì  Prencipifi  come  fono  pofti  per  capi,  così 
deuono  hauer  rifguardo  , non  volendo  patir 
loro, che  meno  il  loro  membri , che  fono  li  Tuoi 
popoh\patifchino,malfime  li  poueri,ma  fouue 
nirli,&  aiutarli, perche  in  fimil  tempi  ne  moro- 
no  vna  gran  parte  di  fame , ilche  farà  caufa  ap- 
preso Dio,  di  fare  celiare  tal  cattiuo  influfio  ,e 
liberare  loro , & i loro  popoli  dall'imminentfcj 
perìcolo  della  morte,ncordandofi , che  il  farlo 
e precetto  in  fimil  calùe  non  configlio. 

Regola  generale , che  deuono  offeruare  le  perfine 
in  tempo  fofpetto  di  Pefte . Auuerti- 
mento  Fili, 

L'Huomo  in  qualfiuoglia  tempo  i deuó 
cercare  per  quanto  è poflìbile  di  Ilare 
lenza  peccato  mortale  , e viuere , in  gratin 
di  Dio  , e fe  quello  èobligato  farlo  =n  tem- 
po di  fanità  , tanto  maggiormente  farà  obii- 
gato  in  tempo  d'infermità  , e fofpettofo  di 
Pelle  : Imperò  la  prima  cofa  , che  deue  fare  . 
vn  Chriltiano  in  fimil  tempi  , èilconfdlarfi 
e communicarfi  diuotamente  : Riceuendo 
li  fantilfimi  Sacramenti  della  Santa  Chiefa  , 
& di  poi  accomraodare  le  cofe  di  cafafua  , 
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con  fare  teftamcnto , poiché  quanto  più  vna 
perfona  è fcarica  dalla  graue  Toma  de  pec- 
cati , & habbia  accommodato  le  cofe  proprie, 
tanto  maggiormente  fi  troua  da  molte , molte 
e molte paìfioni libero,  che  da  quefti  dui  capi 
fogliono  nafcere  : e così  più  facilmente  il  cor- 
po fi  rende  atto  à riceuere  li  medicamenti  » 
quali  fanno  più  fruttoin  vn corpo  fenza  pallio 
ne,cheinvn'altro,il  quale  aggirato,  ctraua- 
gliato dalli  penlìeri delia  cofcientia,  chelag- 
grauano , e dalle  moieft ie,chc  ó (ì  piglia > ò gli 
vengon  dace  dalli  parenti  per  la  rohba  , la  me- 
dicina, che  gli  fopraucne,  trouandolo  cosi 
confufo , & agitato , opera  aliai  meno , il  cho 
molte  volte  il  permette  il  Signor’ Iddio  perii 
noftri  peccati  : Hauendo  dunque  fatto  quanto 
difopra  circa lanima,  hauerà  cura  anco  di 
ben  gouernare  il  corpo  in  non  difordinare, 
perche  quefto  è di  grandittìma  importanza 
intempodi  Pefte.  Vadi  adunque  parco*  & 
ordinaro  nel  mangiare,  li  cibi  fiano  buoni, 
e leggieri  da  diggerir  prefto , il  vino  fia_* 
bianco  leggiero,  & inacquato  con  acqua  di 
ciftcrna,  il  pane  fiafrefco,  è ben  lieuicato, 
fugganfi  li  cibi  crudi,  carne  di  porco,  di 
bue , il  pefce  groffo  d’ogni  forte , & legumi , 
è falumi , eccetto  li  ceci  rotti , è neri  ; fc  gli 
concede  vn  poco  di  formaggio  doppo  pa* 
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fio,  & vfi  nel  mangiare  ogni  forte  d’agrumi, 
come  limoni , melangoli.cedri , agrcfto,  me  la 
graui  3 & altri  agrumi  limili. 

Quello  lì  ofl'erui  circa  il  vitto,nel  redo  efehi 
di  cafa  vn’hora  doppo  , che  farà  leuato  il  Sole, 
& la  fera  fi  ritiri  vn’hora  prima  che  tramonti , 
dia  allegramente,  non  dorma  il  giorno,  guar- 
dali daelfcrcitij  immoderati,  e dalcoito,fugga 
la  molritudinc  delle  genti , è li  guardi  dalle 
1 paliioni  dell’animo,  è dal  troppo  con uerfare 
con  le  genti , che  così  facédo  lì  potrebbe  prc- 
fcruare , e guarire  da  qual  fi  voglia  cattiuo  in- 
flulfo,òPclte,che  potelfe  venire, ó folle  venu- 
ta_j  • 

Modo  dì  purgare  Fari*  infetta, 
Auuertimento  I X . 

• * 

Già  che  fi  è detto  di  fopra  delle  caufo, 
che  generano  l’aria  inietta,  lìdeuono 
appallo  dare  li  rimedij  per  farla  ritornare, 
buona  è nello  fiato,  che  era  prima,  che  s’in- 
fettafse  . Deuono  dunque  li  Deputati  fare 
munirione  di  legna,  èfepolfibiledi  ciprelli, 
abeti,  ginepri,  falici,  o!iuc,èdi  limili,  e 
di  quelli  far  fuochi  Compartita  mente  per 
la  città , la  mattina  mez’  hora  doppo  che  fa- 
rà leuato  i!  Sole,  & la  fera  vn’hora  prima’, 
che  tramonti,  parimente, à tempo,  àtem- 
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po  fi  deuono  fcaricare  qualche  pezzo  d’arte* 
glieria,e  mortaletti , che  tutte  hanno  facultà  di 
purificare  Tariate  non  falò  li fudetti fuochi (ì 
deuono  fare  generalmente  per  la  città  nell!  luo 
ghi  publicì,  ma  ancora  nelle  cafe  de  priuati  cit- 
ladini,  li  quali  faranno  ancor  loro  li  detti  fuo-  ( 
chi,  e fe  potranno  dilegui  odoriferi;  auuertei^ 
do, che  mentre  durerà  tale  infezione  d’aria, no 
deuono  aprire  le  fineftre  delle  loro  cafe,  fe  non 
vn’hora  doppochefarà  leuato  il  Sole , & la  fe- 
ra parimente  vn’hora  prima  che  tramonti  le 
ferrino, e l’apriranno  dalla  banda  Aquilonare  i 
acciò  che  parte  dalli  fuochi,  che  fi  fanno  per  la 
città,parce  daH'attrattione,e  purincatione,che 
Lì  il  Sole, vi  trouino  l’aria  quieta , e pura  * che 
vfandofi  quefti  rimedi)  dalli  Deputati  , 
facilmente  auerrà , che  l'infettione,  e maligni- 
tà dell’aria  cefsi,  & per  confequenza  il  ma- 
le. 

Modo  che  deuono  tenere  lì  Medici, Cirugici,  & li 
Miniiirhcbe gouer  navone  medie  Ano  l'in- 
fermi in  tempo  dì  Ve  fi  e per  confer- 
mar fi  f ani  > Auuerti - 
mento  ,Y. 

* , 

LA  prima  carità  comincia  da  fe  flcffo,  la 
feconda  fi  ftende  verioil  pro/Timo , però 
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è ben  contìéniente,che  quelli,  cheli  propongo 
no  alla  flilute  delli  altri, eoa  ogni  diligenzapro 
curino  la  propria  : Impero  douendo  li  Medici* 
Cirugici,&  altri  Miniftri  in  tempo  di  peltc,an- 
i darcurando,mcdicando,eferuendo,ecosìne« 
i ceflariamente  Tempre  conuerfando , e con  ap* 
l peftati,deuono  con  ogni  ftudio  procuratela 
I la! ute  propria , con  la  quale  oltre  il  conferuare 
i le  llelTi  confernano  ancora  li  altri,  Deuonq 
I quefri  tali,  ogni  mattina  prima  che  eTchino  di 
i cafa,  fare  vn  buon  foco  , e quiui  farli  fcal- 
l rìareà  vn  per  vno  tutti  li  veftimenti  , cheli 
i vorranno  mettere  , e fcalderanno  ancora^ 
fe  fleUi  , di  poi  beuino  vnbuonbicchierodi 
vino  gagliardo,  potiendoui  dentro  vno  fero- 
I polo  doglio  di  Rofmarino  » & in  defetto  del 
rofmarino  vi  potranno  mettere  vna  dram- 
ma di  poluere  de  Mezaber , ouero  vna  dram- 
ma di  Opericon  , ò due  dramme  di  Calamo 
aromatico  , e quello  medicamento  prefer- 
uatiuo  , lo  potranno  pigliare  vn  di  sì  , &vn 
| dìnp  , ouero  ogni  mattina  per  quel  tempo  * 
che  parerà  à loro’ , che  elfendo  periti  fape- 
ranno  conofcere  il  bifogno  , e la  loro  com* 
pleffione  : di  più  fi  metteranno  vn  poco  di 
mitridate  fotto  il  nafo  > lauandofi  la  faccia 
con  aceto  rofato 
Tempre;  addoflo  > 

I 


forte  , portaranno  ancora 
qualche  liquore  odorifero 

è palla 
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ò palla  mufchiata,  & aromatica,  òakràcofiL, 
fìmile  ; li  quali  medicamenti  pottono  infieme 
feruire  per  quelli  minittri,  che  feruono  li  ap- 
pettati con  pigliare  detti  medicamenti  co,n  pa- 
rere delFifico,inoltreogniortogiorni3quefti 
cali  potranno  pigliare  vna  prefa  di  pillole  eua- 
cuatiue,  acciò  gli  tengfiino  lubrico  il  corpo, 
& infieme  fi  potrano  fare  qualche  fontanella , 
i ò cauterio , & auuerrino  che  fe  l’hauettero  di 
non  li  atturare,ouero  fe  haueffero  qualche  pia- 
ga, rogna,  ò altra  materia,  che  purgaffe  di 
non  la  ferrare  in  modo  alcuno , perche  in  que- 
fti  tempi  è fanità  hauere  qualche  fcolo  detti 
fopradetti , è moke  volte  vno  di  loro  preferua 
dalla  pefte:  efortando  quetti  tali  miniftri  à fta- 
re  in  grafia  de  Dio , & aiutare  li  poueri  infer- 
ni i,  perche  il  S ignore  gi  u fto  rem  u n eratore  d el- 
le buone  opere,  non  latterà  le  fatiche  loro  fen- 
za  condegna  remuneratione,  però  potranno 
feruire  allegramente . 

, «Li  medici  dico,  ècirugici  hauendo  fatto 
quanto  di  fopra  fi  è detto  l circa  la  curadel- 
la  fanità  propria,  è volendo  andare  à cura- 
re altri,  fiano  auuertiti  di  non  entrare  cosi 
di  lubiro  in  cammera  dell’infermo,  ma  pri- 
ma farann)  aprire  le  fineftte  per  tanto  /pa- 
tio, che  efali  quell’aria  così  infetta,  di  poi 
faranno  mettere  delle  brafee  di  fuoco  den- 
tro 
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tro  qualche  fcaldalctto,  ò vafo  firmile  > & 
dentro  vi  faranno  mettere  qualche  profu- 
mo, e lo  faranno  portare  in  camera  dell'm- 
1 fermo,  doue  fendo  fiato  per  fpatio  di  tempo 
1 entraranno  detti  medici  a rare  le  loro  vilite»  e 
! fi  accerteranno,  ò nò  all'infermo»  come  me- 
glio giudicheranno  al  propofico,  & il  bilogno 
deli’amalato,  e per  quanto  fpatio  dì  tempo  fi 
1 deuono  trattenere , il  che  tutto  li  lalTa  à giudi- 
i tioloro,  ricordandogli  di  nuouo,che ipdfo 
fendo  in  tali  luoghi , li  mertino  di  qualche  li- 
quore odorifero  al  nafo,  ò altra  cofa  limile 
contorta  tiua,  e preferuatiua* 

1 • Segni  da  conofcereg  Zappettati  « 

Auuerttmento  X U 

Già  che  habbiamo  dato  il  modo, coni! 

quale  fi  habbùno,à  gouernare  li  Me- 
dici , Cirugici,  & altri  Ministri . fi  per  mante- 
nere la  falute  propria  > come  anco  per  ren- 
derli arti , à medicare, c gouernare  l'infermi 
è necellario  aderto  dare  alcune  regole  > e fe- 
gni  , dalli  quali  fi  pollino  conofcere quelli, 
che  haueranno la  pelle.  Dunque  diremò  che 
chi  hauerà  quello  maleióhuomo,òdonna_* 
che  fia  , fard  in  faccia  pallido  > coti  l'occhi 
concaui^e  rolfipiùddfolito  > hauerà  le  iab- 

bra 
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bra  della  bocca  morelle  ,&  il  nafo  profilato  > 
farà  graue  nell’andare,  parlerà  poco,  e que- 
lli fono  fegni  efteriori  , che  daliafpetro  fel- 
lamente fi  cognofeono  : che  vifii,  che  faran- 
no quelli  fegni  , fi  potrà  far  coniettura  del 
mal  del  patiente  ; e per  accertacene  me- 
glio , douerà  il  Fifico  toccargli  il  polfo , per- 
che fe  veramente  hauerà  il  male,  hauerà  anco 
vna  febre^che  farà  nella  fupcrficia  della  car- 
ne, che  da  quefto  molte  volte  parerà , che  non  ! 
habbia  febre,e  darà  quieto,  ma  ncirintrinfeco 
darà  molto  trauagliato  : iifuo  fiato  renderà 
puzzore  grande,  hauerà  grand iflìma  frequen- 
za di  refpiratione,rifpetto  alla  gran  fiàma,che 
da  apprdfo  al  cuore  ,hauerà  gran  fece,  &Ia_, 
lingua  fecca  ; hauerà  nelle  fauce  della  gola  hu- 
mori  maligni,  e putridi  , & alle  volte  gli  vien 
mancamento  di  cuore, hauerà  vomito,  e debili 
tatione  di  flomaco  , e continua  fincopecon 
delirio  per  rifpetto  delli  fumi  putridi.e  veleno 
finche  afccndono  dallo ftomacho alla  fella, e 
per  quefto  efeono  di  memoria, e ftraparlano , e 
non  trouono  loco  per  il  Ietto . 

Altri  vi  fono,  che  fi  fentono  tanto  deboli  , 
che  defiderano  alcun  riftoro  parendo  à loro 
che  fe  mangiartelo  guaririano.  Altri  fpu- 
tano  fangue  con  vomito  , altri  per  orinai  , 
altri  per  il  feceffb  , altri  per  il  nafo  > fe,  que- 
lli fe- 
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ili  fegni  vengonoauanti il fettimo giorno,  fi 
muoiono  tutti , fe  pafiano  il  fettimo  ritrouan- 
dofi  il  patiente  gagliardo,  e di  buona  comnlef- 
fione  con  applicarli  li  remedi  j , facil  co  fa  farà 
che  guarifca:  Altri  nel  primo  giorno  fono  moi 
ti  aggrauati  dal  fonno,  che  fi  conuerte  in  febre 
maligna,&  fudori  peltilentiali,&  licfcrementi 
fono  fopramodofetenti.Haueranno  altri  fluf- 
fo  di  corpo,di  materia  negra, & adulta, alle  voi 
te  di  materia  colerica,e  puzzolente,  liquali  fe 
gm  fecondo  Galeno, fono  tutti  capaci  di  Pelle. 
A molti  il  primo  giorno  l’orina  farà  chia- 
ra come  quella  di  vna  perfona  fana_,  , 
ne  terzo,  e quarto  giorno  fi  fanno  con  fufe  , 
e negre,  e fenza  hipoftafi , il  che  è fogno  di 
morte , il  polfo  e piccolo , frequente,  caden- 
te , & quando  batte  à terzetto  con  (udore 
diafeticoper  tuttala  vita , che  puzza  grande- 
mente,il  qual  èfegno  peflìmo,  fogliono  anco- 
ra effcre  vermi  merbelii,negri,&  d’altri  variati 
colori,  viceré  nella  bocca,  carboncelli  nelle 
ementorij  de  membri  principali  , e Y infer- 
mi fi  fanno  il  terzo  giorno  balbutenti, e ftu- 

Pidi*  . . 

Di  più  la  pelle  viene  nell’anguinaglie 
delle gionture  della  vita  dell’huomo,ò don- 
na^ appare  come  pannocchie  buboni , car- 
boni, bugnoni,  bugie,  pullole  9 bianche , nere 

rofcej  . 
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rplce, e vermiglie,  glandoli  tenconi , polle- 
ine  paroudcalaofole,  è altre  forte  di  piaghe  li- 
mili^ quelli  per  1 ordinario  fono  li  fegni  deili 
appellati,  de’  quali  balta  hn  qui  hauer  raggio- 
paro, 

Regola  che  fi  dette  tenere  da  Medici , e Cirugici » 
in  curare , e medicare  gl'  appesati  % 

. jluuertitnento  XII, 

IL  Medico  dunque,©  il  Cirugico(chein  tali 
tempi  non  lì  ha  così  copia  eie  Medici,come 
di  Cirugici, )che  da  alcuni  delti  fudetri  fegnifì 
accorgerà, che  ì’ammalatoè  appeltato,deue  fu 
bito  ricorrere  alh  remedi  j,fecódo  li  effetti, che 
vede  nel  patiente,e  fua  cóplelTione,in  tal  mor- 
bo potrà  applicare  li  rimedij*  Verbi  grada, 
vnoèopprcffo  dalla  pelle,  e non  vomita , fu- 
bitolègli  procuri  il  vomito  con  oglio,&  ac- 
qua tiepida , e lia  lollecito che  vomiti , aliai  in 
oltre  fe  gli  taccia  cauar  fangue,  non  cfl'en- 
do  pero  apparfo  in  ni  (lima  parte  del  corpo  , 
carbone,  pultola,  ò tumore,  e cole  limili  ; 
che  in  tal  calo  non  lì  deuecauar  fangue,  at- 
tefo  che  quella  materia , che  c cominciata  à 
apparire  per  vfeir  fuora , ritornerebbe  den- 
tro con  morte  certa  dall'infermo  ; dico  dun- 
que che  lideue  cauar  (angue,  fuori  de’ cali 
, , . detti 
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detti  di  fopra  , il  che  fi  deue  cauare  in  quello 
modo, rimettendomi  Tempre  a l!  giuditio  del  pe 
rito  Medico,che  dal  vedere  il  male dd  parien- 
te,e  fua  compleilìone  può  fare  anco  buon  g u- 
ditiodicauarglielo,  che  fe  vuol  fare  , facci  in 
queftomodo,  felapoltema  apparrira  dietro 
alforecchia,è  fegno che  il  ceruulo  coffefo,& 
aU’.hora  fi.  deue  cauar  fangue  dal  braccio 
dall’ifiefla  partedou  eilceruellooffelo,  cioè 
dalla  vena  della  tefta,  fe  la  poflemafì  vedrà 
fotto  le  braccia,e  fegno,che  il  cuore  èoppreflò 
& all’hora  fi  deue  cauar  fangue  dal  braccio 
deH’ifteflò  lato  dalla  vena  commune,  fe  la 
poftema  farà  neiranguinagiia  da  fegno  d'ef- 
fer’infettato  il  fegato,  e fi  deue  cauar  fan- 
gue dalla  vena  del  piede  dell’iftdTo  lato  , 
auuertendo,  che  in  quelli  mali  non  fi  cerca 
di  fare  l’auerfione  del  fangue  per  la  parto 
oppofita,  ma  fi  caua  dalla  parte  infetta  per 
far  concorrere  li  humori , auuertendo  che 
prima  che  fe  gli  caui  fangue,  diali  all’inlèr- 
mola  beuanda  per  far  vomitare  , che  vomi- 
tando farà  buon  figno , e fi  cercherà  di  farlo 
flarcaldo,  efudare  prouocandogli  il  fudore 
con  fuochi  appro filmatigli  alli  predi,  ò gi^ 
nocchia  , fegii  dia  fubiro  vna  dramma  di 
thiriaca,  e mezza  di  mitridato,  fecondo  la 
.compleflìone  del  patiente,  llcmperate  con 

vino 
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vino,ò  acqua  rofa  la  mattina  à digiuno , che  i! 
{udore, che  vfeirà  fuori  farà  puzzolente,e  farà 
buona  C3ufa  dalla  fua  falure,murandolo  iti  luo 
go  afciutto:auuertendolicheaquel]i,che  non 
è lecite  cauar  fangue,  non  è meno  lecito  dargli 
medicina  cuacuatiua,che  farebbe  il  meddìmo 
effetto  del  fangue  , ma  i’vno  è l'altro  fi  potreb* 
Le  molto  ben  fare  doppò  che  folle  tagliata  la 
poiteuiujò  carbone  alì’amalato* 

a?.  " ' ì ‘ 

, Regola  generale  per  il  Cinigie*, 

Auucrttmento  XI  IL 

MIèparfoche  fa neceffario  dare  qual- 
chebreuc  documento  al  Cirugico  in 
particolare,  perche  per  lui  piifche  per  al- 
tri tì  è fatto  quello  libro,  acciò  il  patiento 
nericeua  la  fanità,  eluihonore»  & vtile: 
deue  il  Cirugico  elfcr  defilo  nei  curare,  c di- 
ligente, &ne)  vif  far  l’in ferir  ò folle  tiro , e 
faceto  , deue  inficmcmenre  ci'h  prudente 
in  conofcere  la  qualità  de  medicamenti,  e 
quelli  fapcrll  applicare  por  ordine  fecondo 
che  richiede  il  male,  comedi  quello  più 
di ifufamcnte,  ne  habbiarno  trattato  nel  no- 
flro  libbro  intitolato  Noua  felua  di  Orugi.o, 
doue  mi  rimetto.  Bora  elfendo  il  Cirugi- 
co  chiamato  alla  cura  ddl’infermo  dtue 

cono- 
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ronofcerefubitola  durezza  detmale*&1§ùai  ii 
coglia  durezza  che  fcuopri3qcrchì  IMaftocoa. 
>£?ni  pitfte-zza  dìrìrarla  fuori , duplicandogli 
impianti  attraenti^  maturarmi,  &ammohcn- 


_ i 

rezza»  e leguitipoi  conJ’impiaftri  fino  che  ven- 
ghi  tèrf#po  di  tagli-irfài  tagliandoli  piùprdtó 
acerba  che  matUFa,àuuertédoche  nbWtagliafTe 
vn  carbone^perche  farebbe  morire  il  paciento 
di fpàfihiò , auùcr  tendo  ancorSdiifbn  tagliare 
d urezzaaicuna , fopraia  quale  foffe  infiammo- 
re, che  tiraheal  paonazzo , enegtò'che  ancora 
fobico  morirà  di  fpahmojimpero  quando  jlma 
le  è fofpetto  vadi  a.tnedicadocon  impiahri  cal- 
dine morbidi, che  noni  diano  moleftia  al  patien- 
to,e*guifi  detti  impjaftri , finp^I^led^rdK^c 


A4|AMVA  i.  V * * U)\A.  UVT 

applichi  li  n?pndificatiui,&  appreso  rmcarna ti 
ub e feguiti  con  li  cicatrizanti  , p càiiarà  leua-. 
to  ogni  durezza  della  poftema  ; equeftabafti 
citta  il  Cirpgicp,  e fua  oura;e  per  fine  di.  quefta 
primapane.»  f t doo  nuli»  • moà 


, r, . 


k.  .o  iiu.ciO, 


i. . < » 


Sdua dì CìragiA  Uh  Al  IL  C PAR- 
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. .v-,  . ■ ' JrTL*  » • 7T 

. • • > • *«  * j ; ■*  : • j ^ , , j | 

Isella  quale  fi  tratta  de  medicamenti  da 
;/». r i Vfare intempo  di Pefie-:^^:  x! 

r'.i  •*  ir::  rkb',»l V.'..  '• 

*Z>  E L iR.  P*  Fé  C GABRIELE 

Ferrerai  Milane  fa  della  Congregatone 
,,  in'  .del Denoto  Gioa  anni d'iddio,  ’ : 

• i li*.»*  M'i  V •••  T.v  • J*..  'i.i: 

'vuj  • n,f  Wmwm'* 

• i,  * •:;Ofì'..V  ; : • 

Auendo  fin  qui  àbaftanza  trat 
3 frSKrf!  & tato  della  Pefte  delle  fuequa- 


della  Pefte  delle  fue  qua- 
lità,come  fi  gèneris  dati  molti 
legni  da  conofcerla  3 & inficine 


dati  molti  auuertimenti  alli  De 
putati  fopra  la  pefte,  & alli  Medicee  Cirugid 
circa  la  cura  delTinfermi , & hauendo  difeorfo 
fopra  altre  cofe  particolari , concernenti 
quefta  materia  per  preferuarfi  dalla  pefte, 
come  dalli  precedenti  auuertimenti  il  be- 
nigno Lettore  potrà  hauer  letto,  e confide- 
rò» Refta  hora,  che  poniamo  li  rimedi 
. ' eoa 


DI  CIRVGIA.  ss 
:on  li  quali  fi.deuono  medicare  li  appella  ri,  ? 
icciò  le  perfette  intelligenti  , eCirugici  Tene 
soffino  feruirealli  bifognbche  applicati,  chc_,  < 
faranno  conforme  alla  ricetta  tempo  loco,  e 
compleflìone  deli’ammalatbiperoche  ne  ricu 
pereranno  la  fanirà , mediante  però  il  Signor 
Iddio, fenza  l’aiuto  del  quale  nòn  fi  può  far  co 
fa  buona  in  quello  mondo  : auuertendo  che 
n^l  porre  li  medicamenti  non  fiofierueràre-'1 
golaalcunadi  prelatione,  ma  pollo  vna  forte 
di  medicamento  tutto  continoato,fi  porrà  poi 
l’altro  di  mano  in  mano, che  l’ordine  fi  deue  of 
feruare  dalCirugico  in  applicare  li  medicarne- 
ti,e.  non  da  noi  nel  fcriuerli:e  quello  per  in  tei» 
ligenza  del  Lettore,  > .•  .* 

Eie  ttu  arie  freti  ofo  contr 4 U Pesi  e • 

«;v  >’  • ;r..  * , 1 \ 

REcipe  aloè  dramme  due,  mirra,  e dit- 
tamo anà  dramma  vna , bolarmeno  fi- 
nò,  terra  figillata,  bcJzuarro  ana  dramme 
trè,feme  di  cedro  oncia  mezza , billorta,tor~ 
mentilla , pimpinella,  barbena  zaduaria., 
carlina,caidofanto,b.ertonica , feorfonera^ , 
rofmarino,ruta  laluatica,  ruta  domellica  , 
niepita^uleggio, origano , angelica , thimo, 
ifopó  ana  dramme , vna,  bacche  di  lauro , 
bacche  di  ginepro  ana  onde  mezza  thiriaca^ , 
....... .j  C 2 nvtri- 
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mitridato  ana  dramme  fei,  confettioheL#  £ 
alcherms  dramme  due , comerua  di  tutto  ce- 
dro,conferuz  di  limonheonferuadi  fior  di  bo- 
ragine  , di  fior  di  bogliofa  ana  Iib.  vna  zuccaro 
finoquantobadb^  tutte  le  cofeda  paffarfi  per 
ftamcgnajfiano  fottilmentc  pallate , & s’incor- 
pori ogni  cola  infieme  in  vna  cocciola  al  fuòco 
& formali  clettuario  fecondo  l'arte , ilquale  è 
pretiofiffimó  contra  pelle,  e febri  peftilentiali,' 
& ancora  veleni  , dandone  ogni  mattina  vna_* 
dramma  {temperata  con  buon  vino,ò  brodose 
pigliali  a digiuno , oucro  ogni  tré  mattine  cò- 
me meglio  3 chi:b  prende , o huomo , ò donna 
che  fia  fèmirano,  & c prouariffimo  inpaefi  do- 
tie  è Hata  la  pelle.  . .Jl  ' 

Altro  Eletti/ arto  cantra  la  Vejle,  morfivelexofi, 

febri  fefttferey  e contro  veleno . 

• . . . ■'  .r.ó'.'te  f.  :>  • \ 

REcipe  fangue , c graffo  di  Ocha,  di  Arie- 
tta 3 • & di  capretto  diciafcuno  vn’  oncia 
ruta  laluatica,  ruta  i domenica  di  ciafcuna 
ìnezoncia',  feme  di  finocchio  * di  cornino,  di 
aneto,  di  rape,  editrauoni,  ana  drammo 
due , radiche  di  genti  ana,  ahgelica  £ reopon- 
tico3  feor fonerà , valeriana  ycarlino,  impera- 
toria d’agarico,  e di  gigliocelefte,ana dram- 
me due,  trifoglio  Iquinamo  , cioè  gionco 

odorato 
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: odorato  jincenfo , iiofe , ana  onde  meza , pe- 
pe bianco,  peped.unga  corto,  aoefr,  ecina- 
momo,ana  dramme  vna,  incirca,  aloe,  ana 
drammerx«,iptgot3atdoinaiorana,  ifopo  ana 
dramme  dua  , carpo  , balfamo , zenzero  , 
malto,  aost  drammcvnalj1  zafferano  dràm- 
f me , due  boloarmeno , terra  fania , terra  lenìa, 
terra  figillaraj  coralli  roifue  bianchi , ana  dram- 
me vna,  cubebe,  calamo  aromatico,  zeduaria , 
fcorze  di  cedro, e feme  di  cedro,ana  dramme  v- 
na,zenzaro  condito, onde  due  tutte  le  cofe,che 
vanno  peliate  fiano  fùtilmente  pallate  per  letac 
ciò  fino,&  aggiongi  agro  di  cedro , conferua  di 
fior  di  boragine,conferua  di  fcorfonera,confer- 
» ua  di  rofe  roflc , ana  onde  fei , confcttione 
alchermsoncievna  triferaperfica,  onde  me- 
• za,  elettuario  di  ambre,  dramme  due,  fi 
*mefcoli  ogni  cofa  infieme,  e le  ne  formi 
vno  elettuario,  che  farà  perfetto  è pretiofo, 
e potrà  feruireper.qual  fi  voglia  gran  Prenci- 
pe,  dadone vna  dramma  per  volta,  (temperato 
in  buon  brodo  caldo,  ouero  in  vino  generofo, 
vna  volta  la*  fettimana  in  tempo  di  pelle,  il 
quale  elettuario  conferua , & difende  la 
perfonadahumori  putridi,  e velenofi  Cau- 
fatida  pelle*  & per  pmabondante  cautela 
fe  li  puole  aggiungere  mele  bianco  (piana- 
to onde  quattro  zuccaro  fino  quanto  badi 
k . . . ~ C 3 mefeo- 
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t ipefcolanctofr  catte  He  fudecte  cofe  infieme  fi 
facci  eiectuario,*  fecondol’arte. 

£ u>.  v >"*•*  • •*  ’*  r*  • r * • '.) “ . . ' : : » *'*. 

fcBCOjjU  Altro  Eletta  Ari  o preferuatiuo*  ■. 

Ol3v,!j^  , oirjb'Hr.d  <'  iti.  : , f.:,/  ••  r 

~*TJ  EcipediaUliigo(rato,diaboraginato,zuc 

• |\  caro  rofato  ,ana  oncie  meza , diaradon 
abbatis,  oncie  Vna  e meza,  confettioneal- 
cherms  dramme  dua , parie  preparate  dram- 
me vna, e meza,  offe  di  corno  diceruo,macis 
ana  d ramme  vna,  tormentilla  dittamo, ana  on- 
cia vna  e meza  zafferano  vno  fcropolo,fichi  nu 
mero  quattro,  noci  fcnza  gufcio  dramme  due , 
fbglicdi  ruta  dramme  vna,  zuccaro  fino  * mel 
bianco  fpumato,  ana  quanto  bafta  s'incorpori 
ognicofa  infièmein  cocciolaalfuoco  con  ac- 
qua rofata,&  formifene  1’Elettuario  preferua- 

. tiuo  da  pigliarne  ogni  mattinai  digiuno  in 
tempo  di  peft e quanto  vna  caftagna,enondii‘ 
bici  di  cofaalcuna,pcrcheèftatoefperimenta- 
vto  e più  volte. 

*.  • ' • ’ **.*•.  • ’.t  I y • ’ *. 

Ilettumo  perii  pouertin  tempo  di  Pe&é  « 

• v;  • » ■ , ».  • 

R'Ecipe  fichi  fecchioncie  quattro*  man* 
doleambrofine  oncie  fei , noci  commu- 
ni numero  dodici,  -ruta  aifenfo , fcabiofo  fcor- 
ze di  cedro  dittamo,  pimpinella,  ana  oncie 

’ t meza* 
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mezza,;  bacche  di  lauro  * ed i ginepro >t;aniL, 
.•  onde tré,  garofani,  cannella  ^ mads,  ana 
dramedua<*  mel  bianco  fpumato  di; Spagna 
- quanto  badi,  e formali  Elettuario  fecondo 
rarteidàndonc  al  paxienrc  la  mattinaàdigiuno 
vn  cuccbiaro  per Tolda^ perche  cóttimo  per  la 
* pcfte.’  .r-fOtl'Ajj.  * 

• Ivi!  ..  ’.u  ' ■ •'  :ìh»  -k  . • * ’ :4  a:  : : 

■ • - : Altro  Eletta  Ario  in  tempo  diEeJle. 

. .■  - .•  ! jjihq  1"»  ■ .JH . 

REcipe  tiriaca  oncie  vna  mitridato , oncie 
, dua , confettipn  triacale , dramma  vna 
confettione  alchermsdrapupedoi , fpecie  cor- 
diali drammavna  poluere  di  ruta  due  dramme, 
terra  figillataducfcropoji , feiróppo  dagro dì 
cedro, feiroppo  d'agro  di  limone,  fciroppoace- 
tofo  jdi  boragine  ana  quanto  batti , s' incorpori 
ogni  cofa  infiemeconzuccaro , & acqua  rofa> 
ana  quanto  batta , e fi  formi  elettuario  miraco- 
lofo  contra  la  pefte,dandqne  meza  drama  ogni 
mattina  à buon'hora,  & à digiuno  mèiealato 
con  vino  buono  s operache  perfeuera  dall'aria 
Corrotta,e  lo  mantiene  in  *.».v u o 

à-i  .ktEv  ...  , G).«jìu ’•  :>s  i • 1 . ; 

Altro  Elettuario  per  detto  tempodrEeftc  * 


R 


Ecipe  Temi  di  cedro , Teme  di  ruta,  ana 
oncie  meza,  feme  d’acetofa  drammi 

' ~ ‘ C 4 ti. 
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fé,  limattrra  d i born®di  céruo.oncie  meza  ; mi- 
'dollcdinoci  frefcheoncie.dua  zafferano  grana 

- f eì> qahfora  dramme  vna,oro  in  foglio  numero 

* quajaneagrajia„tfntìDrÌ5  dramme  meza>confer- 
ua  di  fior  dibuglofarfriropo  d agro  di  cedro  a- 

- ha  quanta badale  fé  ^efòtmi  Elcrtuario  cordia 
le  cantra  pefle3dadone  meza  dramma  per  vol- 
ra  con  acqua  cordiale  ouero  brodo,  ò buon  vi- 
no la  mattina  à digiuno*  &è  cofa  miracolofa  in 
tempodipefte:&è  prouato. 

‘ .'-re  ■ a-.  .'.Hlr.umv  oblio  ' 

% # . 

* ? ' _ , 

• Vìttime  cordiali  da far fa ni ' appettati  .che  fono 

■ ''v>perfciitfìim(i,  • — 1 • 

■ «!i -ififi  f>-,  • , \ x:iryt"{  • > 

^ 4 • ^ / U AM  # (.  >«  J I ' # 0 v •*  * » M ^ _ * . 4 


dro  anaojncie!dua>triafandollanaoncie  vna*e 
meza;pofiieredi  giacinro,  didiamufeo  di  dia- 
braana  onde  vna»tnufchio  drLeuante , ambra 
bifeia  aria  grana  cinque  aCquade  fiordi  melan 
goli  di  boragine*di  acerofaana  onciè  ferte  vino 
bianco  odorifero  onde  quattro  aceto  bianco 
rofato  oncie  dua,mefcola  ogni  cofa  jnfieme*  & 
con  vn  panno  di  fcarlatto  roller (I  faccino  le  pit- 
tim^d^rarte;..'  V, 

soe  r£JU<iK  otL  i c,i;  * 'ì'jC"! 

TPU-Lib  ;J  . . ’i,  . • • ’ fi 

<r'1  v •'  Altre 
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jlhrèFitttrti  eotiìàlì . 

REcipe  acqua  dindiiMa,dibugolofa,di  fo- 
latro  ana  onc.  tre, acéto  rofato  oncie  vna, 

:•  boloarmeno;terfafigillafaanaonciedua,  lan- 

r daUbianehi^macis  di  canfora  aoa  oncie  meza  > 
fpodijo  carabe  dramme  vna , zafferano  dram- 
me meza,  incorpori fottiimente  ogni  cola  m- 

iìeme,e  faccia^  Pittime  al  cuore,con  panno  di 
* fcarlatto/econdo l’arte.  ■ • - V 

•A  vìttime  cordiali  per  lìrìcchi  h t tempo 
. divefte • ' 

\ 

T)  Ecipe  rofe  rofledior  di  boragine,di  bugo 
, lofe , diiofmarino  , di  neutari,  ana  oncie 

jdua3tria  sadaloruiri,  fcorze  di  cedroJcmi  d i ce 
; dro,macie  di  cinamomo  ana  dramme  dua,  co- 
ralli rodi, e bianchi, ana  oncie  vna,canfora  ipo 
»dio,anabnde  vna  e meza  infieme  condaroni- 
:cho,acquarofata,  acqua  di  boragine,edi  neu- 
taibanabnciefei,  aceto  rofato  , ana  oncie  duae 
tm!eza,mefcolafi  infieme,c  faccinfi  Pittime, con 
spanno  di  fcarlatto,fecondo  l’arte . 


; \ Vittime 
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Pittime  perii  fegato. 


• T)  Ecipc  poi  nere  di  tre  fandoli * anapricic 
JLY  vna  e meza,  bolo  armeno.,  terra  lì^illaca 
terra  fan  ia,anadtammé  dua, coralli  rolli  ò ncie 
«.  meza, canfora  dramme  vna  acqua  difolatro 
- d'indiuia, acqua  rofa ,ana  onde  fei,  aceto  bian- 
co rofatooncietràbmefcoiafì  ogni  cofa  in  fa- 
me,& facciali  le  Pittime*  jcon  panno  di  fcarlac- 
to  roflo/econdo  l’arce,  « L . 

Pittime  Mediali  magtftralì  in  tempo  dì  Pefle 
di  gran  valuta. 


REcipe  radice  di  rofe  d’fndia  onde  vna  le- 
gno aloe,fandaladtrino>an.  oncie  meza, 
{torace  calamira  dramme  feiV  canfora  dramme 
dua,macis,garofali,càneIJa,nocetnofcate,ana 
dramme  tre, zafferano  fcropoii  vno, boloarme- 
no, rerra  figillata  , tetra  fama  terra  lenia,ana 
dramme  vna,mufchio, ambra  bifeia  ana  grana 
dodici, acquarofa, di  fcorzonera,e  di  boragine 
ane  libre  vna  e meza, aceto  rofàto  bono,malua 
già  di  Candia,anaonciediia,6mefcoli  ognicp 
fa  in  fame,  e con  panni  di  fcarlatto  ii  facci  Pitti 
me, fecondo  l'arte  r 


Pittime 
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'■j  Pittimi  per  lì  poueri  in  tempo  di  Ve  fi  e.  , 


SCorze  di  cedro, d'aranci  ana  onde  vna, 
fandalo  cittrino , legnoaloè , radice  di  rofe 
di  Spagna, ana  onde  vna  e meza, canfora  drà- 
me  vttà,macis,garofoli, cannella , ana  dramme 
due, repontico, dittamo, tormentilla , angellica 
anàoncie  fei,rofe  rode,  ifopo , maiorana , ruta 
anadrammevna,  acqua  di  ruta,di  gramegna, 
di  rofe  ana  onde  fei,  aceto  forte  rofaco  libra 
vna,vin  bonooncie  quattro,  fi  mefcoliogni  co 
fa  infieme,e  faccianfi  Pittimefecondolarte  * 


[ ^ ’ * ( j ‘ f . •» 

Politeti  di  pigli ar  fi  in  tempo  di  pelle 


: ].*.  i.-jisrcii'V 


REcipe  oncie  tred  acqua  d’indiuia  polla 
in  vn'biechieró,nella  quale  porrai  due 
dramme  di ’fhiriacca  buona  ,rormentilla due 
dramme,  dittamo  frefco,fandali  roffi>corno  di 
ceruo  preparato,perle  preparate,  bolarmcno , 
ari  ftolDgiaj»tojìda>ana  dramme  vna , zaffara- 
no  duoi  fcropoli  mefcolifi  ognicofa  infieme 
còn  la  fopra  detta  acqua,  & diali  al  patiente 
perche  con  l'aiuto  del  Signor’Iddio  guarirà  fe 
è putto  il  pallente  fe  gle  ne  dia  fa  metà,  & fe  gli 
può  anco  aggiugere  acquaie  brododell’ifteflo, 

• . . 'b  acciò 


'x 
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acciò  pollino  bere  la  poluere  , che  copren- 
doli bene  nei  letto fadarà  con  vtikgtaodiifi- 
mo. 

«rrvvir,  £•  . • ìb  '■ 

Poluere  in  Altro  modo  , contrapejì^t  Veleno . . 

" «*  ■ 0 . • ) ap  X*  il’J  ..  il#  ^ i 

rT|  Ecipe  corno  di  ceruo  preparato  >.ìacinta, 
: JDV  perle  preparate  ana  dramme  due,  za  fieni- 
li agra  na  quanto,  mirra,  aloe  drarmuevna  bo 
larmeno  orientale , belzuaro  ana  dramme  me- 
za  jfeme  di  cedro*  ana  dramme  vna  e meza,co- 
ralli  rofìfi , c bianchi  preparati,  macis  zeduara 
ana  fcropoli  dua,caafora  grana  quattro,  mis- 
chio ambra  grana  dieci*  zuccaro  fino  dramme 
fei,  s’incorpori  ogni  cpfa  inficme , e facciafenc 
po!uere,de!la  quafefi  darà  al  patictitè  vno  fero 
polo  per  volta  la  mattina à digiuno  mcfcolata 
con, acqua  di  bugulo/à  ,<>  brodo*  perche  con- 
grua la  perfona  da  qualfiuoglia  io rtc  dii  umo- 
ri putridi^  corrotti,  & è di  grandiffima  foftan- 

zav  : ’w'u;  i,v.  ' . . i.  l. 


w ; , . :■  U’-J  ■'*!•;  t. 

Altra fòrte  di  poluere  in  tempo  dì  pefie. 

\ ' i:(  t * 1 J ' • 


4 . • 


R Ecipe  dittamo  bianco  frfcfco^  tormen- 
tilla,fandalorQjffo,corno diceruovfio  , 
ariftologia  rotonda  , bolarmeno  orientale  , 
perle  bianche  ana  oncie  vna  , zuecaro  fino, 

dram- 
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dramme  dua  mcfcolalì  ogni  cofa  infiemc,  e fac 
ciafi  poiùere>&  diafene  dramme  vna  per  volta 
al  partente, con  acqua  d'acetofa,ò  di  rofemefeo 
lata  con  meza  dramma  di  teriaca , e fe  farà  nel 
princìpio  delia  pefte,ò  del  veleno  auantiche 
ìian  hore  dodici  aflìcura  il  patientc  dalla  mor- 
te , eflendodi  già  approuata , & efperimentata 
più  volley  i:  ' .tu.  :i.y  : il  ;*•> 


i . 


Altra  polvere  perii  poueriin  tèfùpo  di  pefle 


Kfi-Ecipe  tormentilIa,zeduaria,gubebe,vaIe 
ariana, dittamo, ariftrologia  tonda  bacche 
di  laafo,  e di  ginepro  /podio  ana  dramme  vna, 
bedh  bianco  e roflb,  anafcropoli  dua,  terra  lì- 
giHata,  coralli  rolli  > ana  dramme  dua,  olio  di 
cornodtéeruo  preparato, dramme  vna  e meza* 
canfora  fcropoli  dua,maeis  garofòli  cannella1 
ana  dramme  tre  noce  mondate  numero  dicci , 
fichi  fecchi  numero  venti, iuta  onde  vna , zuc- 
caro  oncie  vna  e meza  li  mefcoli  ogni  cofa  in-: 
fìeme,  e facciafcnc poluere  dandone  ogni  matr 
tina  con  buon  brodo , dramma  vna  per  volta , 
la  ^ualeaddoldrà  il'fangue  , e defenderà  dalla 
pelle.  • ‘V—’  \v.  wv.%  " / 


< fir.tìfn  M 


f . t ** 

! *•  t « * - • 


^ . 


ois  ' « ; ony  oloqc  ■*  .v.: 

«'•  Altra 
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. * | ' ' ì ♦ \ t ' » .*  * : 

Altra  forte  di  polvere  cordiale  contro  la  Peti* 
per  rallegrare , & indolcire  il  f angue 
di  gran  fpcfit * 

I . < < t’ i 1 • 1 i ■ ):J  i I . ^ , 

REcipe  terra  knia  , terrafania,heloarmo- 
niaco  orientale,  terra  fìgiilara  ana  dram- 
me vna, coralli  roflì,e  bianchi,  an.Tcropoli  dna, 
©fio  di  corno  di  eeruo,  dramme  dua,  litrcfcan- 
dali  ana  dramma  meza  legno  aloè  dramme 
vna  e mcza,  perle  di  Leuante  preparate , oncfe 
vna, tormentila  dittamo,  valeriana»  bettonica 
zeduaria  imperatoria  ana  fcropoli  vno , or o in 
foglie  numero  cinquanta  » znccaro  fino  dram-» 
me  tré,  cannella  fina  dramme  dua , garofoli 
dramme  vna , canfora  ferofol»  vno, fi  mefcoli 
ogni  cofa  inficine  , epeftafi;  in  vn  mortaro  ,e 
facciatene  podere,  delia  xfuale.fe  ne  pigna  di- 
giuno vno  fcropolo  dentro  voa  faldella  di  bro 
do  di  vitella, òdi  caftrato,  odi  pollaftri  buoni, 
difende l’huomo dalla  pefte,&  raddolcifce  il 
' fengue*  ; y:  1 /) 

..  ; . : :;*■»  r ' ‘ *w  - - - - 

Polvere  per  quelli  che  governano  g Pappe  fi  a tt*  . 
per  non  infettar  fi,  , ’ 


R 


Ecipe  tormentilla  drammi  meza  » ze- 
duaria  fcropolo  vno  , elettuario  di  gie* 

/ me, 


4 
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me,mitridato,zuccaro  violato,  zuccaro  bugo- 
lofl'ato, zuccaro rotato  ana  oncie  quattrofoolo- 
armeno,terra  fìg  illata,terra  fania  ana  dramme 
vna  pietra  feelzuarrefcropoli  dua,  oliò  del  cor 
del  ceraio  dramme  vna  fi  facci  poluere  dando  ! 
fene  dramme  meza  per  volta  là  mattina  a 
rrrezo  giorno,  le  laféra  dentro  acqua  di  bogo-  1 
; Iofà,ó gramegna,chepreferuarà  quelli  chcfer- 
uóno  li  appellati , ò altri  che  pratticariojè  con- 
uerfano  con  loróàn  tempo  di  pelle . - 

.ìjIoì  k • iti»»1:' 

* Poluere  d'ai  trafitte  da  pìgliarfi  in  tem- 
po di  Pesi  e,  ■ } 

REcipe  terrà  figliata , boloarmeno  coralli 
rolli, e bianchi, ana  dramme  vna  > dittamo 
bianco , tormentili*  ana  dramme  dua  fpecie  di 
diamofco , e di  diambra , de  ro  fato  nóucllo  de 
diacria  abbatis  di  ferepontico  ana  dramme  vna 
li  mefcoli  ogni  cola  inlieme,e  fe  ne  facci  polue-1 
re  dandone  à quelli  che  fono  fofpctti  di  pelle 
ò appellati  dramme  dua  per  volta  in  brodo  di 
caftrató,  ò polla  Uro  caldo  quanto  potrà  foftri- 
re,e coprili fubito nel  letto, che  ludarà  giauà 
grandemente^  è prouato.  — - • 


Altra 
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' i :v c,;; 

. forte  à i poh  ere  centra  U peftc » 

« ’ m ; ' y*  " • 

REcipe  aloè  patico,canneIla  fina,  mirra 
e lett-aana  dramme  vna,garofQÌi * mocis  * 
legno  aloe  màftiee,  bolarmeno.  fi  no,  ana  Acro- 
poli vno,  zolfaio  argine  fc  topo]  idoi , zaffera- 
no grapa  dodici, zuccaro fino' dramme  &L  mp-  : 
fcoìafi  ognicofa  infieme,&  fenefacci  poluere 
fottiliffima , dandone  al  patippre  dramme  vpa 
per  volta  in  brodo  caldo  quanto  potrà  foffri- 
rc,ouero  in  vino  buono  prouocandoiifpdQie, 
che  farà  effetti  mirabili  - 

» 1 • i J \ • r . ^ 


Poluere  Imperiale  coltra  la pefie  • ; 1 

‘u  / •;  . . rab Bncdd^vd -, 


r 


REcipe  lingua  arabica,  bocca  zaccher,  ana 
dramma  doi  Teme  didittamo, di  pimpinel 
li,di  tormentala  ana  dramme  vna,emeza  bac- 
che di  lauro  di  ginepro, feméza  di  ruta  ana  on- 
ce meza*  noce  fenza  gufeia  dramme  tre  bolar- 
meno, terra  figiilata  * zolfo  purgato  ana  dram- 
me vnà  fi  mefcoli  ognicofa  inìieme  dandone 
al  patiente  dramme  vna  per  volta*  in  brodo  cal 
do  ogni  mattina*  che  ccofaperfctciffima. 


•Ai 


Pilo  le 
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Pilole  maeiftrali  per  fi  arie Are  Utefia piena  di 
v matthumotiin  tèmpo  dì  pefte^  ' 


REcipe  còloquintida , turbito , calamo  arc£ 
matico,noce  mofeaca , fpigo  nardo , epicti- 
mo.carpo  balfamo>fiIo  balfamo,rofe  viole , af- 
fenzo,femedi  ruta,fquinanta,alàro , maftice, 
garogoli , cinamomo , anefijfinocchio  diàpio, 
caflia5zaduaro,macis  anadrame  quattro,  aga- 
rico , & fena  ana  dramme  vna,  eufragia  drame 
fei  di  aloe  fuccotrino  onde  meza  , & con  fucco 
di  finocchio,  e celidonia  formanfi  pillole  fecon 
do  l’arce  dandone  in  tempo  di  pelle  fcropoli 
yno  la  fera  per  conferuarfi  la  fanità  pigliando^ 
lo  doppo  cena,  au  ucr  tendo  che  la  mede  (ima  fe 
ra  bilogna  andare  leggiero,  e parco  nella  cena, 
acciò  che  dette  pillole  faccino  miglioreopera- 
tioné , poiché  rifoluono  tutti  licattiui  humori  3 
che  di  continuo  afeendono  dallo  ftomacho  al* 
la  tetta,  &conferuanorhuomo  in  fanità,  - r 


/ tf  «- 


•i  i.. 

i 

. » > 

- k "k 
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Tilt  ole  magi/trali  conir à la  pepe  >che  euacuam 
tutti  li  cattiui  h umori  grofsi , e vifc  o fi del 
corpo^  prudono  ancora  per  l’ tit- 


olila . 


REcfpcreobarbaró  dramme  tre  fucco  di  li 
qmritìa  afletizó  fecco  , maftice  ana  dra. 
v rtaìttiiraboiani  citrini  dramme  tre,  Teme  di  ap 
pio  ana  dritti. meza,trocifchi  de  diaradon  dra- 
me  rré,  f petie  di  iera  dramme  dieci  , e formjnfi 
pillole  fecondò  Parte, dandone  la  fera  doppo  ce 
ha  quando  fi  va  a dormire  fcropoli  vno  per  voi 
ta, auùerténdo  come  di  fopra  d i andar  parco,& 
regolato  nella  cena, &quefta  regola  fi  oflerui  irt 
tutte  le  prefedi  pillole. 


-uà 


Altre  pillole  magiPraliin  tempo  di  Petti. 

REdpealoèfuccotrino,  maftice,  mirrai 
‘àfta  dramme  vna  reobarbaro  eletto  , 
dramme  dua,  coloquintida  dramme  vna- 
turbito  fcropoli  dua,  ermodatili  oncie  mc- 
za  fquinanti  dramme  vna  e meza  Tene  fàpol- 
ncred’ognicofa,&conmel  rofato  folutiuo  , 
fi*  ne  formi  pillole  , delle  quali  fe  ne  da  alpa- 
rienre  fecondo  la  qualità  del  male  à giudi- 
co de’  Signori  Medici,  leuano  ogni  mate- 

*.  ' 1 ria 


. i 
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ria,  c cattiuo  humore  del  corpo  corotto , & a<> 
quofo*  *v/"’  .* 


Altre  pillole  ma^iftralim  detto  tempo  di 
. \ Tefte.  ' 1 • 

TJ  Hcipe  diagridij  preparati  dramme  tre, tur- 
XV  biro  dramme  dua,mirabolani3enbIki  ci-‘ 
trini  dramme  dua,bdelio  dramme  vna  e meza, 
fi  mefcòli  ogni  cofa  fottilmente  infierite  con 
fiiCcodi  faluia,e  ruta,e  fe  ne  formino  pillole  fe- 
condo l’arte  dandone  al  patiente  dramme  vna 
e meza,  fecondo  la  fua  compleflione  3 e grauità  , 
del  male, lavando  quello  al  giuditio  del  valoro 
io  Medico. 


Altra  forte  di  pillole  contro  Pejle 


REcipe  aloè  lauato  con  fucco  di  rofe , t\ 
con  aceto  rofato  onde  vna  e meza  mirra 
eJètfa,zaffarano , reobarbaro  ana  dramme  tre, 
bolóamieno  oriétale  dramme  duacanfora  fero 


polo  vno,  fi  poluerizaogni  cofa  da  perfe  fottif- 
rhente,&  fi  melcolanòinfieme,&con  feiroppo* 
d*agrodi  cedro  fe  ne  fa  palla  in  buona  forma , 
e fi  ferbanoin  vaiò  di  piombo  ben  coperto  fe 
ne  pigli  ogni  mattina  fcropoli  quattro  cinque 
horcauamiil  cibo. 


D T Giulebbe 
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Giulebbe  magifirale  da  pigltarfi  in  tempo  di 

Ttjle . 

• v»  * * N'*  *»  * * • ' ' \ \ \ 

REcipc  zuccaro  fino  libre  quattro, & chia- 
tifìca  con  libre  dua  d’acqua  commune: 
ouero  acqua  rofa3e  mentre  fi  alza,&  letta  il  boi 
lo,sbuffaui  fpefiò  fucco  di  limoni,  & aranci , il 
qual  fatto  eh  laro,  & cotto  fi  cola,&  ferba  quer 
fia  forte  di  giulebhe,che giouaal  corallo  fto- 
tnaco,  & al  petto  infirmato,  dalli  anco  nelle  fe- 
bre ardenti,  & peftilentiali  con  diyerfe  acque 
lcillacc,  fecondo  il  parere  dedotti  medici. 

m I ? ..  * ■ ■ ’ ’ % ‘ » 

Giulebbe  per  fpegner  V ardente  fete  , che  fi  hk 
nella gran febre . 


*».o 


^ „ • < m)  V * t ' ' 

REcipe  acqua  rofa,  d'acetofa,di  boragine , 
di  bugolofa , di  gramigna,  di  fcorzQnera 
aqaqucie  quattro, feiroppo  di  fucco  di  limone, 
conferua  jdi  roferpfie  : ana  onde  meza  fucco 
d’acetof^quantobafta,  & con  zuccaro  fino  fac 
qafi  giule&efccódo  l’arte  dandole  fpefie  voi- 
^vall 'infermo  in  quelli  grande  ai  rione,  & brifc 
kjore  che  hà, causatogli  dalla  graue  febre . - 

»•:*.  . !•'  ur.  cri..  r-  »••• 

t".  *|/  1 MvC'..*.!,  ■ .O  S.i 

\ * •-»  » * 

\\  . ; t Altra 
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forte  di  giulebbe  magi fir Mie  in  tempo  r 

. . ' . . » i.  ■ . • - fejl e • i ; ' - ' ■ ; ■ ? 


r . ’ 1 


*!  — • f. 


REcipe  acqua  di  capeluenere>digramigna, 
d’acetofa,ana  libra  vna/ngò  di  limone  ori 
ciefei,  zuccaro  fino  libre  dua, iene  formi  giu- 
lebbe fecondo  Tarre , & te  ne  dia  al  patienre  in 
quelli  maggiori  ardori  della  febre,  che  rinfre-  - 
fca  il  fegaco,fa  cdTar  la  tòlte,  & acconcia  lo  fio- 
ro aco  cacando  la  feto . 


J * i 


Oximtle fyuil'tth  o magìjlrnle  in  temfo  di 


* * . c 


BÉcipe  libre  tré  di  mel  di  Spagna  fpumato, 
saetto  fquilicicolibre  dìia3&formi  fiotti- 
ine  le  fecondo  l’arte,  del  quaife  ne  pigli  vn  cuc- 
ch:a  ola  mattinai  digiunoin  tempodipeftci 
che  Caricala  tefta, puri  fica  Io  ftomaco,  fa  veni- 
re appetito,  & defende  Ijlluorao  dallecorrut- 
tiondeH’aria. 


Cotognata  folutiua  in  tempo  dj peftc . 

- • <è  » A * • U 

REcipe  mucciacan  onde  vna^mezaì 
diagridij  preparati  onde  meza  , can- 
nella fina  dramme  vna  , polpa  di  cotogiie 
fatta  con  il  mel  di  Spagna  quanto  baffi  , c fi 

D 3 formi 
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formi  cotognata  fecondo  l’arte  pigliandone 
oncie  meza  per  volta  ja  mattina  à digiuno 
mez’hora  auanti  il  pranzo  fgombra  il  corpo  da 
cattitiihumori. 

, * , . » • * « * * * t. 

. 1 ’ J -é  • + * • > * '*  . 

Cotognata  folutìud , . - 

REcipe  mucchie  caridi  oncie  vna,diagridij 
folutiuo  dramme  dua,cinàmomo  ottimo 
dramme  vna  ; polpa  di  cotogne  librequattro 
mel  di  Spagna  quanto  balli,  & fi  facci  cotogna 
ta  fecondo  l’arte;  dandone  mez’oncia  la  matti- 
na come  di  fopra. 

. . • * . rv  _ . 

S erutti ali in  tempo  di  Pelle. 


Bv  Ecipe  decottione  di  malua,di  viole,d*orzo 
u a na quanto  bafta,oglio violato,  di  camo- 
milla,d  aneto, ana  oncie  vna  e meza,mele  viola 
to  oncie  quattro,  oncie  meza  di  falemefcolifi 
ogni  cofa  infieme;&  facciafeneferuitiale  fecon 
do  l'arte  in  tempo  di|?cfte,che giouarà  grande- 
mente. 


* - \ »;  V 

Scruti  tale  in  altro  modo . 


*.  r 


tv  Ecipe  decottione  di  cimino,  di  Enoc- 
XV;  chio , d’aneli  a.  #*■  < ;,anto  bada  > elettua- 
riorcfatodi  mefue  ; !eza  mele  bian- 
^ co 
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co  fpumato onde  quattro,  ogliod 'anfitq,di  ca- 
momilla violato  anaoncie  dua*  mefcolafi  ogni-, 
cofa  infieme  ; & facdafene  feruitiale  £$pndp- 
l’arte.  ' t - ; ? 

v 

Serviti  Aititi  altro  modo  iti  tempo  di  Pefte  ^ * 

REcipe  decottionedi  pàrcitaria  ; di  mal- 
ua,  di  viole  ana  quanto  bada , caflìa  fre- 
fcaoncie.vna,  manna  frefca  oncie  mezamcl 
rofato  folutiuooncie  quattro,olio  buono  d’oli- 
ue  oncie  quattro  ; mefcolifi  ogni  cofa  inficine  * 
& faedafi  feruitiale  fecondo  l’arte. 

*‘V  . \ . - - 

jùì  Altra  forte  di feruitiale, 

! ..  ' • ..  * • * •“* 

REcipe  caflìa  trattaderapicra  ana  oncie  me 
za  elettuario  rofato  di  mefuedram.dua, 
incleviolato  folutiuo  oncie  quatrro,olio  viòla- 
to,d’aneto,di  ruta,  anaoncie  dua,dccotione  di 
rura.di  malua, d’orzo  quanto  baftajfe  ne  formi 
fot uiti^lein  tempo  di  Pefte  fecondo  l’arte. 

' - ..  *'  “*  • .*  * »■  »•«**,: 

Strutti  a le  confort  Attuo  per  queliti  che fono  inde 
\ • *.  i • : i bolèti  dall' iti  fratta  in  tempo  di  .■ 
rz  i a ■ ' Pefte:.  .. 

R Ecipe  roflì  d’oua  frefehi  numero  dui  , 
, fiordi  caflìa  oncie  vna  , zuccaròroflb 

D 4 dram- 
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eie  quattro  brodo  di  cappone  quanto  , fi 

mefcoli  ogni  cofàinfienie;e  fe  ne  facci  feruitia- 
Ie  fecondo  l'arte. 

Altro  [erutti alt  di  maggior  foftanxa  in  tempo 
di  Pefte per  quelli tc he  fono  indeboliti 
per  vfar  troppo  il  coito  I 9 


-rj , Ecipe  confumato  di  cappone,  maluagia  di 
XV  Candia , latte  di  capra  : ana  quanto  balli  : 
rolli  d’oua Fcefce nutneroquattro oliodiman- 
dole  dolce  frefeo  oncie  rre*zuccaro  oncie  vna  c 
ineza s’incorpori  ogni  cofa  infieme,&fe  nefac 
ci  feruitiale  fecondo  l’arte  che  fertie  per  li  detti 
di  fopra  in  detto  tempo  • 

/ : ' < ' ■ *•'  ,f 

* Altro feruitiale  per  lì  me  de  fimi  come fopra . 


REcipe  latte  di  capra3confumato  di  teftà  di 
caftrato,maluagia<licandia  ,ana  quanto 
bafii,rofli  d’oua  frefehi  numero  quattro,  zucca 


ro  oncie  vna:o!ìo  di  pi  fiacchi, di  pignoli  ana  on 
eie  dua,  fi  mefcoli  ogni  cofa  infieme , e facciali 
feruitiale  fecondo  l’arte  : che  conforterà  gran- 
demente il  patiente,che  non  potendo  riceuere 
cofa  alcuna  per  bocca:  quefio  feruitiale  lo  eon- 

forteri 
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forterà  in  maniera  che  à poco,  à poco  ritor- 
nerà nelle  Tue  forze  , & fecondo  il  bi fono  fi 
può  fare  di  nuouo  fecondo  il  giuditio  del 
Fifico. 


• . X S * %**  * * 

» * « 4-  SI*  V 


Liquore  perongerfi  lìpolfi  in  tempo- 
' ' n dtpefte, 

, : f . ‘ • * v r-  ■ . j , i 

* , 

REcìpe  olio  di  feorza  di  cedro  fi  illato,  olio 
' di  rofmarino  ftìlIàto,olio  di  gelfomini  di 
Spagna  ana  oncie  vnà,mufchio  di  Leuante  am- 
bra bifeia  di  Leuante,  dramme  dua>  zibetto 
grana  quattro  s'incorpori  ogni  cofa  inffèfiie,  & 
fenefàvn  liquor  preciofoconilqualcsVngile 
tempiere  nari,  la  bocca  dello  ftomaco,il  core  li 
polfi  delle  mani  ogni  matcfejauànti  che  fiefr 
chi  di  cafa , che  vfeendo  pdfFtibra  così  ontato 
in  tempo  di  F^fte  potrai  atfdàre-liberamente 
fenzafofpetto  di  pigliare  infermità  alcuna  per 
caufa  d aria  infetta  : r . 


1 ii  3j  i ! *. « a t ì>- 

<»  Mr.i*  . < V 


n e- 

- J 


L Altto  liquore  in  tempo  dì pefte^  ^ x,t 

% ♦ 

REcipebalfamo  negro  di  Leuante , olio 
djfiór  4i  'melangóli  ina- ^oncie  dua  , 
^canfora,  eletta  dramme  dua  ».  /torace 
liquida,  zibét^y^ni  graha  féfr^feola  Ogni 
cola  infieme , <§c  facciali  liquore/ col  quale 
A ~ ongen- 
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ongendofi  come  di  (opra  perla  fuaacurezza 
fara  ficuro  da  non  pigliare  mal  infettile  conca- 

giri-  "j  . 


>Altro  modo  di  liquore  in  detto  tempo, 

REcipeoliodi  noce  mofcata , olio  di  fpi- 
co  ftillato  ana  óncie  due,  canfora  dram- 
me tre,  mufchio di  Leuante;  dramme  vnae 
fnezajambxa  bifcja,  mefcolafiogni  cofa  ìa(je* 
me,&  fe.ne  facci  liquore, & vngafi  come  (opra 

O * « ‘hi*  ( L ' ' ; • ■ 

per  detto  tempo  ..  . 
V»  V ••  dipefit.  . ... 

* c f*  »’*"*  'j**  v*  . * , i t ^ - 1*j  ■»  • 

REcipe  olio  di  pacche  di  laqro,  di  ginepro,’ 
di  ruta  falu^gca,  che  hanqmacchiati3  e 
(Iellati infieme fecòdof a«tè della  ditti!-. 
Jatione anà oncie  vna , olio  di  rofrnarino on- 
pe  dua.zaffarano  dramme  Vnai  mufehiodi 
uante  dramme  tre,  fi  mefcoli  ognicófain- 
fieme,&  Tene  facci  vn  liquor^  & adoprali  co- 
me fopra.'f  7 . 


Vnguent^  digeftiuo  in  tempo  di  pefte.  J 3 


Mh  or 


Fi.  Eb^etrèmentiiwwedua,  roffod’o** 
k.  ua  numero  vno,  olio  lofatooncie  vna 
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fafini  dramme  vna,zaffarano  fcropoli  vno  , fi 
mefcoli  ogni  cofa  infieme,'&  facciali  digeftiui 
per  medicare  qualfi  voglia  ferita,  ò poftcma  ta 
gliata:  fi  fa  ancora  folo  con  trementina , e rodo 
d oua,ouero  olio  rofato,e  rodo  d’oua  perle  fe- 
rite di  tefta,ma  perche  non  fi  mantiene  fi  fi  fre 
fco  volta  per  volta- 

Vnguento  digejtiuo  magiftrale  in  tempo  di 
Fette. 

4 • » « , • • l • 

REcipeoliorofato,  trementina  ani  fibre 
vna, cera  bianca  oncie  fei>fi  mefcoli  ogni 
cola  iofieme  dentro  vna  cazzuola  al  fuoco,e  le 
nato  che  fari  dai  fuoco  fi  lajji  con  acqua  di  pia- 
tagine, che  quello  vnguento  ferqe  per  diggerir 
re , e mondificare  qualfi  voglia  piayga,  ferita  # ò 
poftema. 

Vnguento  di  matrefelua  magistrale  prctiofojcr 
le  durezze  della  PgJ?{ . 

REcipe  fucco  di  matrefelua  oncie  fei  di 
. maluauifca  onde  dua,  vino  biancoon- 
cie  dua,  trementina , cera , rafa di  pino  f ari? 
onde  fti.,  olio  rofato  libra  vna  gomma 
diami  oncie  dua  fi  mefcpli  ogni  cofa  infie- 
me  in  cazzuola  al  fuoco  à bollire  fino  alla 

con- 


•».*  f - . 
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confumatione  de  fuochi , e vini, dipoi  colali , 5 
fpremafi,& aggiongi maftice,  incenfoana on 
eie  vna,e  formali  vnguento  pretiofo  per  medie; 

re  la  pelle , dal  principio  fino  al  fine . 

"t  ! r,  .j  ,t  • ' * > o*  ;!oi oiloO1 


• • » . • | . t t i * 1 

r%Altro  vnguento  magi fir  ale  gretto  fi  per  detto 
tempo  dì  Pesiere  per  ferite.  ; 


REcipe  fuccò  di  confolida  d'appio  di  celi 
donia  ana  onde  quattro,  trementina 
rafadi  pino,  olio  abetino,  olio  di  opericon 
ana  onde  fei,  olio  laurino,  e di  faflo  ana^ 
oncie  meza  gomma  ellami  oncie’  dtia , pece 
nàuale oncie  vna,  oliocommune,  cera  noia 
ana  oncie  tre,fi  mefcoli  ogni  cofa  inficine  in  caz 
zuola  al  fuoco,  e bollali  nnóaìla  confumatione 
de  fuochi, dipoi  cola  è fa  vnguento  fecondo  far- 
le. 


Vnguento  aureo  per  faldate  qnalfiuoglia  pia {i 
in  tempo  di  Pepi  e. 

REcipe  cera  citrina  oncie ; otto , oliò 
comm une  libre  tré,  trementina  onck 
dua,  rafa  di  pino  colofonia  ana  onde  din 
Incenlò,  maftice  ana  oncie  vna,  zaffarano 
dramme  vna , & fi  mefcoli  ogni  cofa  inlìe- 
me , & fi  formi  vnguento  fecondo  i'arre  ; , 

che 
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che  farà  buono  per  medicare  qual  fi  voglia  po^ 
piaga  rotta . 


j 

Vnguento  citrino  magiflrale per  medicare  peft 
^ <\  i c v . , .■  i‘  ittcffo  effetto  che  di [opra, 

'X  * ». 


X>  Ecipe  gomma  ellami  oncie  quattro,ceraJ 
j noua  onde  fei , olio  commune  trementi- 
na ana  Jibre-vna,rafa  disino  oncie  dua , fi  raef- 
coli  ogni  cola  inlìeme,  & facciali  vnguento  fe- 
condo Ì’arte3che  applicato  giouera  mirabilmc- 


- * « i - • 

Vnguento  dama  fieno  per  mondijìcare  qualfiuc 

, . gti* pofiema,  o altra piaga, 

» »■  » 
' f • 4 I • • W%  » 

■ < » W * J * ì * ✓ 

TI  Ecijje  libre  dua  dVnguento  refino  mcn- 
XV.  tre  è faldato ai  fuoco  in  cazzuola,  efe 
li  aggiunge  dramme  fei  di  verderame , che  lìa 
paffato  fottilmente  per  ftàmegna  ; formali  vn- 
guento, fecondo  l'arte , che  faràpretiofoperle 
viceré  putride.  .7.  V . 


tngnemo  bkfilìco  magiHr ale  jl  qual  mondificai 
; . & ine ama  le  feritele  piaghe  delle  gicn~ 

■ v ture»  e di  tutta  la  vita . : 


f ^ M 5U  fi  w t u ' • 

wpfc  cera  bianca , rafa  di  pino,  feuo 
yacoiqp  pece*  trementina,  incedo,  mir- 
ra 
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ra  ana  onde  quattro , olio  quanto  biffai  e tne£ 
colati  ogni  coti  infieme,c  facciati  vnguento  fe- 
condo larte. 

Vnguento  dtf enfino  per  ritenere  l' Immoti , che 
non  conino  alla  fatte  offe  fa, 

+ . " r *•  ■>  f * * 

. *.  . "*•  * 

REcipeolìo  rotato  completò  olio  mirtino 

atra  onciè  tei,  cera  bianca  onde  dua,  fan- 

gue  di  drago»  bolarmeno,  terrà  figillata  ana 

dramme  dui , bah  uff  ri , nóce  di  cipreffo  atta 

dramme  vna,rofe  rotte  di  mortella  ana  tropo- 

li  vno  » farina  (forzo Acropoli  dua  , litrefàndali 

ana  dramma  méfc'Wfncco  difòlatro,di  piantagi- 

ne, aceto  rotato  forte  ana  quato  batta, e formati 

vnguento  defenffàòTécondò  fàrte  ,cheifarà  di 

grandiffimt^gioUamentoàl^pitfétejche  li  humb 

ri  non  potrinnò^òheorrefò  alla  parte  offe  fa* 

V ’ • ; • ■'  • ;v*  • 1 i 

Vnguento  dì  tutta  magtftrale  > per  Adoperare  in 

tempo  diTeftc . 


REcipe  fucco  di  folàtro,  di  matri tei- 
na, di  appio,  di  confolida  ana  onde 
dua  , òlio  di  opericon,  olio  rotato 
completo,  olio  abedino  ana  onde  tei,  cera 
quanto  baffi,  ti  metcoKogni  cofa  infieme, 
9 fi  faccino  bollire  fino  alfa  confumatione 

. . - deJJi 
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dell!  fucchi,di  poi  fi  cola, e fi  aggiunge  tutia  pre 
pa rata  ana  onde  vna  emeza,  piombo  abbru- 
ciato onde  meza  incenfo,  mirra  ana  dramme 
dua,cerufia  onde  vna,  canfora  dramme  tre, 
lì  mcfcoli  ogni  cofa  infieme,&fi  formi  vnguen 
to  fecondo  l'arte , ilq  uale  è molto  buono , & è 
foeritnentato  per.  faldare  qual  fi  voglia  piaga  , 
feritalo  poftema.  * 

V 7) guento  al  ab  aftrìno  contro  bolle ,pufl ole >e pe~ 
tee  chic  ,171  tem  po  dipejle  mira- 
\ . : bilifsmo . . . 


* , » 

^ Ecipcfauinaverdeoncietrè,  noce  di  ci- 
Jt\  preflb,  rofmarino  verde,  faluia , foglie  di 
dieta  terrena, millefoglie, artemifia,  her- 
ba  benedetta  verde,  fien  greco , e feme  di  lino 
ana  òrfeie  tre  peftafi  ogni  cofa  nel  mortaio, & fi 
pongono  in  màceratione  con  libre  dodici  d'ac- 
quei commund  pef  tre  di  continoui , e poi  fe 
gi’aggiunge  olio  libre  tre,e  tanto  bolli  fino  che 
l’acqua  fia  confumata,  poi  leuafi  dal  fuo- 
co, e" fi  colf,  & aggiungi  cera,  tretfìenfi- 
na,  caJofonia,galband , gomma  di  ellera_,, 
pece  di  Spagna,  rafina,  incenfo,  e maftice 
amroÀciedp^1,  ftoracè1,  calamita  fpigonar- 
do  aha  onde  cinque ì ófiodibalfamoonciè 
dua,  e fohriafi  vnguento  pretiofo  per  qual 
* " fi  voglia 
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fi  voglia  contuiione,t?olÌQ,  puftole,  e petecchie 
adoperandolo  in  quello  modo,chefegu  e;  Pri- 
ma ("calderai  detto  vnguento,che  fia  tiepido, di 
poi  ogni  la  parte  offefa,e  fé  folfero  bolle,ch  e fo- 
gliono  naicere  in  tempo  di  pelle , ò petecchie, 
ongerai  tutto  il  corpo, dipoi  piglia  ratte , ò reti- 
celle di  cabrato,  bagnata neUtfodo  di  tetta  di 
caftrato,  & copri  con  ette  calde  doue.  haue- 
raivnto;  di  poi  copri  bene  il  partente  con 
vn  lenzuolo  caldo,  & altri  panni , che  fia 
ben  coperto,  e dagli  a bere  vn  buon  bro- 
do alterato  conforme,  che  parerà  al  Signor 
Medico,  & fallo  fudare > die  vederai  effetto  fe- 
gnalatittimi  di  fanità,equefto  medicamento,  e 
preriofo,&  noup  ad  quale  è (lata,  fatta  efprien 
za* e Tana , & libera  le  perfpne  . dalli  fopradetti 
tnalijperò  fi  puole  mettere  in  .efiecutione  maflt 
ine  da  Signori  Prencipi,  che  pbffono  fpen- 
dere  , e quello  medicamento  gioua  ancora 
fuori  dei  tempo  della  pelle  per  le  dette  PeteCr 


.V. 


Uf 


1. 


( ;> 


Olio  Pkilofiphorum  magifiraleper  adoperare  in 
i»  in  tempo  di  Bette. 


TP  * ! ■ 1 « 


REcipe  mattoni  noui  non  toccati  dal- 
l’acqua fatti  in  pezzetti  * falli  infocare» 
e poi  fpegneii  nell’ olio  vecchio  d’oliua,  & 
. j " ' ' jlio 
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olio  laurino:  olio  di  opericon , diodi  ruta, 
olio  di  ginepro, ana  oncie  fei,e  ponganfi  in  ftor 
ca  à di  Iti  ilare,  che  vfcirà  la  prima  acqua  dipoi 
aggiungi  del  foco,  che  vlcirà  olio  citrino  on~ 
t uofo,&  gagliardo  auuertendo  di  chiuder  bene 
il  recipiente,  mentre  fi  deftillarà , perche  ha- 
ll endo  qualche  fpiraglio,  vfeiria  tutta  la  parte 
fpiritofa , diffidato  che  l'haurai  ferbalo  in  am- 
polla di  vetro  bene  atturata,  & in  tempo 
di  pelle,  ongetti la  mattina  prima  che  tu  ef- 
ebi di  cala,  li  polli,  che  potrai  per  tutto,  e 
con  tutti  pratticare  liberamente  fenza  ti- 
more di  pigliare  infettione  di  forte  alcu- 
na, buona  ancora  per  ogni  forte  di  fred- 
dura, eventofità,  & ponendone  fopra  vi- 
ceré concremate,  ouero  malignatele  pu- 
trefatte, fa  miracoli  euidentemente,  & fi 
puole adomandare  ballàmo  per  le  fue  gran 
virtù  , però  chi  n'  hi  di  bifogno  adoperilo 
iìcuramente.che  reitera  fano,  &fe,  ne  è fat- 
ta molte  volte  efperienza,  &èriufeito  buo- 
no. 

Elifir  mirabile pretiofo  conira  la  Pelle. 

TVttili  rimedij,  & antidodi  fono  di 
grande  efficacia  per  prelevarci  con 
Taiuto  di  Dio  indubitatamente  dalla  pc- 
S eluadi  Ciru zia  Lib.  1111.  > E (le, 

< o •' 
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ile,mafopra  tutti  li  altri  rimedi)  intrinfeci,&  e- 
ftrmfeci,è  infallibile,  e potente  rimedio  fmfra- 
fcritto elifir  li  nella  prcfertratione , come  anco 
nella  cura , & è medicamento  di  tanta  virtù  , & 
ha  tanta  conuenienza  col  cuore, che  fubito  pre- 
fo,  ò bagnato  per  di  fuori  corrobora  li  fpiri- 
ti  vitali,  e li  chiarifica,  conforta  lo  ftomaco, 
c la  tetta,  & difende  da  qualfivogliaoffelà-, 
di  veleno,  ó di  pelte.  Lordine  di  fare  que- 
llo diuino  elifir  , è quello  cioè:  Recipe  ra- 
diche di  tormentilla  frefche,  libre  vna  di 
dittatnobianco,  di  enula  campana,  di  gen- 
tiana,  ana  libre  meza,  cardo  Tanto  con  il 
Teme  onde  cinque,  acetofa  faluatica  ale- 
luia,  ana  libre  vnà,  e meza  . Teme  d'aceto- 
fa  faluatica , feme  di  cedro,  feorze  di  ce- 
dro, anaoncie  tré,  boragine,  melifla,  fio- 
ri di  albatro , fiori  di  perforata  con  li  Tuoi 
femi  teneri,  rofe  rotte,  pimpinella  con  lo 
lue  radiche  , fcabiofa,  lauanero,  feordio  , 
ana  manipoli  dua,  boloarmeno  orientale  , 
terra  figliata  fina,  ana  onde  vna,  e me- 
za, fandali  bianchi,  erotfi,  been  bianco, 
crollò,  anaoncie  vna,  perle  macinate,  co- 
ralli rodi  macinati,  ana  dramme  fei,  fpo- 
dio  i ofiò  di  cuor  di  ceruio,  rafura  d’auo- 
rio  j limatura  di  corno  d'vnicorno,  corno 
di  cerno  brufeiato,  doronici  ana  onde  me- 
za, 
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za,zaffiri  fmeraldi, iacinti,  rubini,  ana  dramme 
dua,  zafferano, canfora,  ana  dramme  tré,  grana 
eletta,dramme  vna  e meza,  calamo  aromatico, 
-feorze  di  radiche  di  cinque  foglie,  ana  dramme 
dieci,  mirra  eletta,  noce  mofeate,  garofani,  ci- 
framomo,  cardomomo,  zeduaria,  galanga 
ana  dramme  cinque,  coccole  di  giuneprì 
.maturi  onde  tre  , baccaiauri  oncie  meza, 
radiche  d’ Angelica  odorata  faluatica,  on- 
cie dua  , legno  aloè  dramme  tré  reobar- 
baro elerto,=  tamarindi,  ana  oncie  due,  e 
meza>  radiche  d’imperatoria  oncie  vna  ,e 
meza,  radiche  di  carlina  oncie  quattrQ  , 
fuccodi  limoni  libre  dua,  e meza,  acqua-, 
vita  raffinata  libre  vna,  e meza,  acqua  ro 
fa  libre  vna,  maluagia  garba  buona  libre 
meza , aceto  rofato  oncie  quattro,  tiriaca 
fina  oncie  fette,  fogli  di  oro  fino  numero 
cento,  fogli  d’argento  numero  cinquanta 
& la  compofirionefi  fà  in  quello  modo:  fi 
macina  Toro,  & l’argento  (opra  il  porfido 
convn  poco  di  mel  rofato  , & poi  fi  mette 
in  vna  ampolla  con  dell'acqua  vita , me- 
fcolando  bene  infieme;  & fi  tiene  ben  tura- 
ta, fimilmente  le  perle  macinate  fi  metto- 
no in  vn  altra  ampolla,  con  dell’aceto  fo- 
pradetto,  & fi  tura  bene,  Jafciandolo  (la- 
re per  giorni  quindici,  poi  fi  pedano  tutte 

E 2 l'al- 
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Tal  tre,  cofe , & fi  mefcola  bene  ogni  cofa  infic- 
ine,& fi  mette  in  vna  boccia  di  vetro  grotta  ben 
turara,&  illetata  di  manieratile  non  sfiati  pun- 
to, &tìfotrera  in  lettamedi  cauallo  ben  rifcal- 
dato,&  vi  fi  tiene  giorni  dodici  mutandoli  il  le- 
tame ogni  quattro  giorni,  poi  fi  caua,&  fi  mette 
ìa  boccia  di  vetro  fatta  à orinale,con  ilfuo  cap- 
pdlo,e  recipiente,turando  bene , & incollando 
tutte  le  commifTure,e  fi  mette  à diftillare  à fuo- 
co lento,che  non  vi  fia  fumo , e quando  fard  di- 
fiillata  tutta  l’acqua, fi  rimette  la  detta  acqua  fò 
pra  le  fue  feerie  mefc.oiandolc,&  incorporado- 
lebeneinfieme,  & turata  chefièbenitfimola 
boccia , & illetata  che  non  sfiatici  rimette  fiot- 
to il  letame  di  cauallo  ben  caldo  per  fei  altri 
giorni  mutandoli  il  loco  il  tèrzo,  giorno,e  poi  fi 
di  dilla  di  nouocomedi  fopra,&  quando  faradi 
itillata  tutta  l’acqua  chiara, fi  mette  la  detta  ac- 
qua in  vna  boccia  noua  con  nouo  recipiente,  tu 
rando,  & incollando  bene  tutte  le  commiflure, 
& fi  diftiila  quella  terza  volta  per  bagno  di  ma- 
ria , tanto  che  efchi  tutta  l'acqua  chiara»,  , 
&fi  ferba  con  diligenza  in  vafo  diverrò 
ben  turato,  mettendoui  dentro  per  ogni  li- 
bra della  detta  acqua,  grana  otto  di  mu- 
fchiodi  Leuante  buono  pillo,  & grana  quat- 
tro d'ambra  fina  fi  tiene  al  fole  ben  turata  per 
ventigiorni,  rimenandola  bene  ogni  giorno. 

: Qucfto 


Digitized  by  Google 


DI  CIRVGIA.  C9 
Quello  è il  vero  elifir  contro  pelle,  del  quale  fé 
ne  piglia  per  preferuarfi  dramme  due  per  mat- 
tina a digiuno  la  (late  con  onde  dua  d’acqua  ro 
fa,ouero  d’acetofa,e  il  verno  con  oncie  due  d ac 
qua  di  fcordio,ouero  di  fcabiola,  bagnandofe- 
ne  ancora  ogni  mattina  la  ragione  del  core,&  li 
polli, & le  tempie.  Et  quello  e veramente  boni! 
fimo, & ottimo  rimedio. 

lmpiaftro  mollific  attuo  ye  maturatine  per  qual 
fi  voglia  durezze  m tempo  dt 
Pefte . 

• # / 

REcipe  radiche  di  dialtea  cotte,  e pallate 
per  ftamegnà  libre  vna,  olio  di  camomil- 
ladi  anetojana  oncie  quattro;oliorofato  onde 
vna,olio  di  giglio  oncie  vna  e mezajgralfo  di  a- 
netra^idollodi  vitella/cuo  di  bouejana  oncie 
vna  e meza,diaquitoni  con  gomme  oncie  quac 
trocerabianca quantobàfli,  c formili  impia- 
nto i ne  troppo  molle , ne  troppo  duro , il  q ual 
mollifica , e rifolue  valentemente  qualfi  voglia 
durezza  lenza  molellia  alcuna  del  patiente . 

» r • . .1  - 


/ 

. i 
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lmp'ufìro  per  ma  tur  Are  li  carboni  con 
preitezza  eh  tempo  piace - 
uolmente * 

REcipe  fichi  fccchi  morbidi  libre  vnajZibi- 
bo  oncie  quatrro  vngucnro  di  mucellagi- 
«ne>di  dialteaana  oncie  tre>graffo  di  gallina vec 
cliia  oncie  vna,fongia  d i porco  vecchio  fenza^. 
falc  oncie  dua,ieuiro  oncie  vna  e meza, zafferà 
nò  fcropoli  dua,olio  di  giglio  bianco, di  camo- 
milla ana  oncie  vnaemeza,  farinadifemcdi  li 
w\di  fiengreco  oncie  vna, fi  mefcoliognicofi 
infieme,&fi  formi  im  piali  ro  maturatiuo,  & 
molliente  per  qual  fi  voglia  carbone,  ódurez- 
za  che  polfi  venire  all’huomo  in  tempo  di  pe- 
lle , appi  candolo  fepra  il  male  caldo  in  modo 
rale,che  il  patientc  lo  polli  /offerire, che  farà  o- 
pera  miracolo  fa,&  è prouaco . 

Altro  impuslro  matur Attuo  in  tempo 
di  Pesi  e, 

"1}  Ecipe  foglie  di  malua,  e di  viole, ana  ma- 
' JLVnipolo  vno, radiche  di  dialrea  oncie  quac- 
tro,crefpigno  manipolo  vno  e mezoj  fi  bolli  in 
acqua  edipoi  fi  leui  dal  fuoco,  fi  coli  e fi  fpre- 
mi,  dipoi  piglialedcttehcrbeponi  dentroal 
- morta- 
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mortaio  ; e pedale  bene , & aggiongi  gradò  di 
porco  rancito  fenza  fale.vnguentodi  dialtea_,* 
di  mucellagine ana  onde dua  ; graffo  di  galli- 
na onde  vna  butiro  vecchio  oncie  vna , & me- 
za  fi  mefcoli  ogni  cofa  infìeme  e fe  facci  impia 
ftro  applicandolo  caldo  fopra  la  durezza  che 
preftola  mollificherà  fera, e mattina, fino  à che 
habbia  fa„tto  l'effetto , che  facil  cofa  farà  dipoi  # 
il  tagliarlo,&  applicami  altri  vnguenti  detti  di 
fopra  proportionati  3 che  in  breue  riceuerai  la 
fanità  piacendo  al  Signore  Iddio. 

Jmpiajlro  matti  ratino  in  tempo  dì  Fette* 


REcipe  pa  grattato  libre  vna , latte  di  capra 
ouer  vacca  quanto  bada  metti  à bollire , 
e fa  che  venghi  fpeffo 3 aggiungi  vnguento  di 
dialtea,butiro  frefco^ana  oncie  duajoliorofaro 
completo  oncie  vna  > midolla  di  vitella  oncie 
meza,fì  mefcoli  ogni  cofa  infìeme,  e fe  ne  facci 
impiadro  fecondo  l'arte , & applicandolo  fo- 
pra li  carboni,  & altre  durezze  caldo  farà  mira 
bil’effetco. 


E 4 
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, , * • • 

Impiajìroper  maturare  le  p aroti  de  in  tempo . 

' i ‘ * . ' ‘ dipefie . 

: » r.  • k • . • 

REcipcvna  cipolla  cruda  fènzala  midolla 
di  dentro, ma  dentro  vi  fi  metta  vn’oncia 
di  triaca , mez  oncia  di  graffo  di  gallina  ; due 
* dramme  di  butiro,  e dui  fcropoli  di  zafferano, 
inuolgafiognicofa  inficme  dentro  vna  pezza 
bagnata, e pongali  fotto  la  cenere  calda  fin  tan- 
to che  fi  cuoca,  e confetti  quella  cipolla,  &fi 
ponghi  caldaquanto  potrà  foffrire/opra  Ja  pa- 
rotida»  ò barbone  mutandola  dui  volte  il 
giorno  che  cosìinbreue  tempo  fi  maturerà 
e di  poi  applicherai  li  vnguenti  fecondo  il  bifo- 
gno  che  con  Taiuto  de  Dio  guarirà  iJ  patien- 


Altro  tmpiaftro  matur attuo  in  tempo 
di  Velie . 

REcipe  aniformaci,  fcabiofa  ana  mani- 
polo vno,  e peftanfi  dentro  vn  morta- 
ro  con  cipolla  fquilla,  t radiche  dì  narcifo 
aria  oncie  dua>  fìerco  di  colombo  fecco,  fe- 
mc  di  fenape,  fcme  di  bruca  ana  dramme 
fei,  farina  di  fcme  di  lino  oncie  me  za,  le  ur- 
to oncie  vna  e meza , thiriaca»  mitridato 

ana 


y 
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ana  dramme  fei;  radiche  di  giglio  celefte  onde 
meza,  fero  poli  doi  di  zafferano,  lumache  lenza 
feorza  numero  dieci,  siigia  porcina  oncie  quat 
tro , s’incorpora  ogni  cola  infieme  fertilmente 
eformafene  impiaftro,cheè  ottimo  per  le  ma- 
rurationi  delle  durezze,di  che  vengono  in  tem 
podi  pelle,  e per  qual  fi  voglia  altra  durezza, 
dicheconditionefifia.  • < 

r 4 ’ / ■ « » 

Ceroto  magi  ferale  in  tempo  di pefte  • 

/ 4 = ; ' ' * 

REcipe  olio  vecchio  Iib.  dua,fongia  di  por 
co  vecchia  lenza  fale  libre  vna,  retargirio 
d'oro  libre  dua,di  vittiolo  preparato  onc.  quac 
tro, aloè  pitico  onc.  vna, prima  fé  liquefa  l’olio, 
e l’affongia  al  fuoco,  di  poi  ve  fi  metti  il  vitrio- 
lo,&  il  retargirio  d’oro,  & fi  lafci  ftareal  fuoco 
lento  tato  che  fi  coci , dimenando  di  continuo 
dette  materie  con  tre  rametti  di  Palma,  edem 
tro  la  detta  compofitionc  ve  ne  fminuzzerai 
vn’altro  ramo  di  detta  palma,  che  fi  gonfierà  è 
tornerà  al  fuo  fiato,  e diuenuto  à debita  fpeflez 
za,Furmane  ceroto  Madaleone,  ilquale  è cccel 
lentiffimoper,qual  fi  voglia  viceré  maligna  pia 
ga  poftema,eferita,e  fa  belliflìmo  effetto  4 
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Ceroto  magifrale  per  faldate  ogni  forte  di  pia* 
gbaveccbta^e  norèa  in  tempo  dt 
• ..  Pefle. 

REcipc  fongia  di  porco  , e di  vitella  ana  li- 
bre vna  e meza  olio  rofato  completo  li- 
bre tre,  calcina  lauara  $on  acqua  d’orzo  cinque 
volte  onde  quindici  acqua  di  piantagine  libre 
' tre, fa  bollire  ogni  cofainfiemc  fino  alla  confu- 
matione  dell'acqua  di  poi  leua  dal  fuoco , cola 
e fpremi,  & aggiungi  biaccha  libre  vna, fa  bol- 
li re  ogni  cofa  infiemeà  fuoco  lento,  mefcolan- 
do  con  vna  bacchetta  per  tre  hore  continue  ag 

f ingendoli  trementina  chiara  onciefei  ,cera 
ianca  quanto  bafta  ,e  di  nuouo  fa  bollire  fino 
à tantoché  pigli  forma  di  ceroto,Ieualo  all’ho- 
ra  dal  fuoco , & feguita  à dimenare  con  la  bac- 
chetta fino  a che  farà  raffreddato,  e poi  forma 
madaleon  fecondo  l'arte,che  è perfetufiìmo . 


Ceroto  di  altra  forte  magifrale  per  matu- 
rare qu  al  fu  oglia  durezza  in  tempo 
di  Pefe . 

REcipe  diaquilon  congumme , ceroto  di 
diapalma  ana  onde  quattro  vnguen- 

, iodi 
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to  di  moccelJagine  oncie  vna  , vngucntocu 
dialtea  onde  due  e meza, graffo  di  becco  on- 
cie meza  , medolla  dibueonciemezajoliodi 
gigli , diodi  linofa  anadrame  fci, graffo  di  gal- 
lina,trementina  cera  quanto  balìa  e formali  ce 
roto  mollitìcatiuo  fecondo  Tarte , con  quale  fi 
medica  qual  fìuoglia  durezza  di  pelle , & con 
facilità  la  mollifica,  che  così  vengono  in  termi  • 
ne  di  tagli  arie. 

C eroi  fi  digrdtiadei  magtftràle  in  tempo  di 
fette* 

REcipe  galbano  onde  vna,  opoponaco  on 
, eie  trè,bdelio,mirra,incenfo , maftico  , 
aerologia  lunga,  verderame  àna  oncie  vna,pie 
tra  calamita , lapis  àmatitis  ana  oncie  meza  le- 
targirio  d’oro,olio  commune  librevna,e  meza 
cera  noua  oncie  fei,  trementina  oncie  fei , olio 
di  abezzo  oncie  vna, fi  diffolue  prima  le  <*om- 
me  in  aceto  fortiflìmo  , e di  poi  al  fuoco  fi  co- 
ce  illetargirioeiolioinfieme  , & venuto  che 
farà  al  colore, e fpeffezza  di  vnguento,  Teli  ag- 
giunge le  gomme, eflendofcolate  beniffimo,& 
la  cera  e trementina  con  olio  d’afeenfo , & fi  fa  , 
alquanto  bollire , Tempre  mouendolo  có  vn  le- 
gno,acciò  non  fi  attacchi  al  fondo , e venuto  à 

debita 
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debita  fpeflezza  feli  aggiunge  il  verderame, 
l'altrologia,  & il  lapis, eleuata  da]  fuoco,  vi  ag- 
giungerai la  metà  della  maftice,&  incéfo,e  for 
mane  ceroto  madaleon  fecondo  Tane-. 

V , « , , , , 

Palle,  odorifere  in  tempo  di  Peflc . 

* 4 i * . 

REcipe  Iaudano^belzuino,  ftorace,calami- 
ta  ana  oncie  dua,been  biancp*been  roflo 
anaonciemeza,poluere  di  cipri  oncie  vna,fan 
dalo  roflTo,citrino,  legno  aloe,radiche  di  rofe  di 
Spagna  ana  dramme  tre,  calamo  aroma- 
tico, fpiconardo,fanderacha  garofani,  cannella 
macis  ana  dramme  dua , feorze  di  cedro  fottile 
oncie  meza,zafferano  grana  quattro, mufehio, 
ambra  ana  grana  quindeci  s’incorpori  ogni  co 
fa  infieme  Tortilmente  con  maftice , tremétina 
e gomma  dragante  ana  quàto  bada  dentro  vn 
n mortaio  di  bronzo  bene  infocato,  sbattendo 
bene , e poi  formane  palle  da  portare  in  mano 
in  tempo  di  pefte,chc  difendono  la  perfona^. 
dall’aria  infètta. 
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A-  Palle  puzzolènti  per  portare  tn  ni  ano  in 
'frmpc  di pefie . 


TT*  Ecipègarbano^rmoiiiaco  : opoponadb, 
XV  bdetìo-i^i  fera  fin  ana  onde  dùà.afla  fètida 
onde  mesa  VCaftoi  io  dra mme  tré  been  négro  ' 
dratamefer  » carbone  petto  Onde  vna , terra  * 
negra  dramnie  dua  formali  palle  fecondo  1 af- 
te.1-. .1.1  •”  . i r.  • . « iion’-J' 

-,  nn'i.  T ntm..  > j ;*  «u.ot 


1 ’ ”t  • « * * • ^ 

* Altra  forte  dì  Palla  mufchiata  in  tempo  ,‘u 

lt  depeftef  .‘  ' 

; u u:.  • o tf'.o-  *:•:  ii . r.:tb  q 

<T>  Ecipe  galfia  mu fchiato , d ufchio  ambra 

• j\  ana  dramme  dua  fpétie  di  diamufco  dre- 
nte Vna  * (jrtpriedi  diambra  dramme  dua3alipra 
mufcata,cannella  fitia3garofani3macis  ana  dra 
' me  vna  conferitone  àlcherms  dramme  tre  zaf- 
ferano grana  fei3canfora  fcropolì  dua,  (torace, 
•calamita,  belzninoittcenzo , maftice  anaonde 
meza  fi  mefcoli  ogni cofa  infiéqae  con  gomma 
dragante  dittbluta  in  acqua  rotta,  e formali  pal- 
la odorifera  in  tempo  di  Pelle, che  è perfettiflì- 

ma_j . 


Palle 
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Palle  odorifere  di  gran  valuta  per  Princìpi  in 
tempo  di  pefie , 

REcipe  elettuaiio  rofatodi  Mefue,  conftt 
tione  alcherms  tiriaca  finà,mitridato  ani 
dramme  dua, canfora  eletta  dramme,  vna,  ma- 
r ci$,canneIIa,garofali , noce  mofcata ana  dram- 
me dua, zafferanno  fcropoli  tre*fanda!o  citrino 
legno  aloe  ana  dramme  vna  e meza , laudano;, 
fcorza  di  cedro,  mirra  ana  dramme  tre 5 gallia 
mufchiata , aiipa  mufcbiata  ana  dramme  vna , 
zibetto  fcrpolidua  *mufchio  ambra  ana /ero- 
poli  dua,fi  mefcoli  ogni  cofainfiemedentro 
vn  mortaio  di  bronzo  infocato , & co  ma  dice, 
ftorace,caIamita quanto  bada  fe  ne  formi  pal- 
le odorifere  per  portare  in  manoin  tempo  di 
pelle , la  quale  fentendo  il  caldo  delibi  mano  , 
manda  odori  al  nafo  foauiflimi,e  difende  Thuo 
modalfaria  infetta,  fi  poffono  ancora  incorpo- 
ratele fudettecofe  con  acqua  rofa,ò  maluagia, 
e formili  palle  fecondo  l’arte . 


Palle 

i 
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Palle  odorìfere  per  lìpoueri  da  portar  in  mano  in 
tempo  di  Pepe. 

REcipe  garofani, cannelJa,zafferano  ana  dra 

me  vna  fandalo  ci  trino , legno  di  ciprcflò 
anaoncie  mcza,laudano  oncie  vna,ftorace,ca-  m 
lamica, canfora  ana  dramme  quattro , mufehio 
ambra  ana  grana  fei , fi  mefcoli  ogni  cofa  infie- 
me  dentro  vn  mortaio  di  bronco  infocatocon 
maftice  quanto  baffi,  e fe  neformi  palle  fecon- 
do l'arte, le  quali  fi  portino  in  mano  in  tempo  di 
pefte,che  giouano  grandemente. 

Acqua  odorìfera  per  adoperare  in  tempo  di 
. Pef*t«  ‘ . 

i 

T3  Ecipe  garofani,  canella,zeduar  ia,gubebc, 
Avmacis, colandole  ana  oncie  vna,belzuino, 
(torace  calamita  ana  oncie  due  e iiiéza,radiche 
dirofe  di  Spagna  been  bianco  laudano,  legno 
aloe,fanda!o  citrino,rofe  rofle  ana  oncie  meza, 
ambra  drama  vna,  fiori  di  rofmarino  drame  tre 
acqua  di  fior  di  melangoli, acqua  di  fior  di  Tam- 
buco acqua  di  fiordi  tripoli,  acqua  rofa  ana  li- 
bre due,  s’incorpori  ogni  cofa  infieme  den- 
tro vn  cucomo  inuetriato , col  fuo  coper-  - 
chiodi  terra  ben  figilkeo,  e facciafi  bolli- 
re al 


Digitized  by  Google 


So  * NOVA  SELVA 
re  al  fuoco  per  ìpatiodi  vn'hora  buona,  dipoi 
leualo  dal  fuoco  così  copertoi  lattata  raffred 
dare  da  fe,rattredc}ato  che  farà,piglia  detta  de- 
cottione  colalà,&  fpemiia  ,e  ponilo  dentro  vn 
■vafo  di  vetro  ben  lìgillato  che  quell’acqua  è 
odorifera  e confortatiua  bagnandoli  con  etta  li 
_polzi,la  faccia ? & le  mani , & è acqua  di  ricolta 
r importanza, & di  quella  fpremitura  che  t farà 
_auanzata,te  ne  potrai  feruire  à metterla  dentro 
alle  catte  tra  panni,  che  oltre  il  conferuarli  dalle 
tignole!, rèdera  grato  odore  nelle  catte , e pani . 


w » * • • ’ 

\Acqua  odorifera  d'altra  forte  in  tempo . - 

di  cTefle  • 


REcipe  acqua  di  garofani,  di  cannella , ana 
onc.  quattro,  òlio  dirofmarino,  onc.dua, 
acqua  di  barbena  di  mortella , de  ifopo  ana  Ji- 
4 brevna, acqua  difpigo  onde  vna  e meza,  mu- 
r fchiò  'e  ambra  dramma  vna  zibetto  fcropoli 
vno,  s’incorpori  ogni  cofainfiemedentro  vn 
vafo  di  vetro  ben  ligiIIato,&  facciali  (tare  al  fo 
‘ le,che  quella  acqua  èmiracolofaintempodi 
pefteadoperandolacome  foprà . 


-ì 
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. Profumodafarfi in  tempo  di  ?ejle~  . 

REcipcgalliamufchiatl  ,alipta  mufchiata 
ana  dramme  tre,belzuino,ftorace  calarti!*  . 
la  ana  oncic  vna, canfora  dramme  dua,irios  on- 
de meza , legnoaloe  dramme  vna  e meza,  ga- 
rofani v cannella  ana  onde  dna , macìs  dram-^ 
me  tre  > mufehio  > & ambra  ana  fcropoli  dua  , 
zibetto  fcropoli  vno5carboni  di  falici  oncie  tre, 
gomma  dragante  diflòluta  in  acqua  rota , odi 
fior  di  melangoli^  acqua  vita,  e fi  formino  pa- 
delli, che  polfono  feruire  per  qual  li  voglia^ 
gran  Prencipeper  adoperarlia  profumare  Io 
cammere»  che  difendono  da  ogni  gran  fetore , 
& da  pelle#  * v-  - - 


• Altre forte  di  prò  fumé  in  temfo  dì  Pene. 

T>  Ecipe  carboni  di  falice  oncie  tre  cinamo- 
Jtv  m o, garofani  ana  oncie  vna  calamira  fto- 
racedaudano, legno  di  dprelTo>belzuino,fanda 
locitrino,rofe  rode  fecche,  fiori  di  lauanda  ana 
oncie  dua , ambra  mufehio  ana  dramma  vna-, , 
gomma  dragante  diffoiutain  acqua  rofa,&  con 
acqua  vita , fi  faccia  padelli  fecondo  l'arte , e Ci 
vfino  nelle  camere  in  tali  tempi  di  pelle* 

- l.  1 ...»  • 

, V Altr 4 
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Altra forte  di profumo  in  ditto  tempo, 

REcipe  irios, canfora,  ftorace,  calamira  ani 
. oncie  dua,incenfo,maftice,garofani,can- 
nella,ana  oncie  vna,  fcorze  di  cedrone  d'aranci 
ana  oncie  meza,fandalo  citrino  ana  onde  vna  e 
# meza, coriandoli  bacche  di  ginepro, e di  mortel 
# la,e  di  lauro  ana  onde  meza5d’ogni  cofa  fopra- 
detta  fanne  poluere,e  ponila  dentro  vn  pignatti 
no  pieno  d'acqua  rofa,d  bollire  fu  le  bragie.chc 
renderanno  grandiflìmoodore,  & confortano 
tutti  li  fenfi  del  corposi  non  folo  in  tempo  di  pc- 
flemma  in  ogni  altra  Cagione  deiranno.  * . 

Altra forti  dì  profumo  in  tempo  di  Pefte, 

R.Ecipe  laudano  oncie  mez  3 , fufino  eletto 
dramme  dua,  fandalo  citrino , belzuino, 
ftorace, calamita  ana  oncie  vna,fiori  di  mortcl- 
la,d'aranci,di  ninfea,di  rofe,  di  tripoli,  di  viole 
vermiglie,e  gialJe.fcorze  di  cedro,  mari staffe- 
ranoana  dramme  vna  canfora  dramme  dua, 
ambra,  mufchioana  dramme.meza  ; fi  pedi 
ogni  cola  inlieme , & fe  ne  facdpoluere,  econ 
adequa  rofa,  e di  fior  d’aranci,&  con  gomma  ara . 
bica/e  ue  formino  pa!Ie,ouero  padelli,  ò profu 
mi , che  faranno  ottimi  in  tempo  di  pefte , fer- 
' , « • ucndo- 
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uendofcne  come  appreflò  cioè  > là  mattina  pri- 
ma che  tu  vogli  vfcire  d i caia , farai  fate  del  fo- 
co,e fopra  vi  porrai  quella  quantità  5che  ti  pare 
di  detti  profumi  ad  abbrufciare,&  à queU’odore 
fcalderai  tutti  li  tuoi  veftimentb  che  mettendo 
teli  adotto,  ti  aggireranno  grandemente  à 
preferuarti  dalla  pefte. 

! Altra  fine  diprof arnper  detto  tempo 

I dtPeJle. 

( . 

REcipe  gallia  mufchiata  onde  meza  > cala- 
mo aromatico  onde  vna  garofani , can- 
nella , noce  mofcata  ana  dramme  fei , legno  ci- 
pre/fo , legno  di  aloe,  fandalo  citrino  ana  onde 
vna  e meza , incenfo  oncie  dua  garofani  3 radi- 
che di  rijos  ana  oncie  mezza, canfora , dramme 
i dua  > fi  mefcoli  infieme  ogni  cofa , e facciafene 
i poluere,  e con  acqua  di  fiordi  melangoli,  e di 
gomma  dragante  fe  ne  formi  paftelli  j ò profu- 
i mi,  ò palle,  come  meglio  parerà  à chi  le  douerà 
ì adoperare  per  le  camere:che  renderà  bonittimo 
i odore.  V f 


i : -‘J  ‘ . 


•••!  * ,‘V  '• 
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Mtro  modo  dì f are profumi  in  tempo»  ■ 1 
■ « di? e Hit»  i {'  j f| 

‘ * ' - /..n,  ' .[•  ’iìl.  '*  i .* 

R Ecipe  legnò  di  tìpreffo  di  ginepro  di  rot 
marino, (andalocitrino;legaoidoè5radi- 
chc  di  rofe  di  Spagna  ana  oncje  vna  i garofani, 
cjcannclla,m3cis,ana  oncie  meza,  laudano  dram 
ma  vna , galJia  mufchiata  dramme  <k»àVfcanfò- 
ra  oncia  meza, (torace, càknita  oncie  vna, e me- 
zj,zafiferano  fcropoli  dua,  mufehio,  ambra  bir- 
cia grana  dodeci»li  fà  d’ogni  cofa  poluere,|f  co 
acqua  rofa  mu/chiara,con  acqua  di  muccJkgi- 
ne  di  gomma  arabica;  fe  ne  formi  palle,  ò profu 
mi,  che  feruiranno  per  profumare  le  camere  ia 
detto  tempodi  pelle. 

Regola,  da  offerti  ar fi  da  quelli,  (he  tornano 
. ad  habtt tare  nelle  càfe  (bue  e Hata 
UPejie . 

H Abbiamo  voluto  qui  in  vlrimo  porre 
quella  regola,  fi  deue  olleruare  da 
queui  che  tornano  ad  habitare  nelle  cafej 
doueèftatalapefte:  & acciò  in  quella  noftra 
operetta  non  vi  manchi  cofa  alcuna  , 
che  nel  principio  di  dia  trattammo  dell! 
preferuatiui i poi  de  medicamenti,  in  vlti- 
•r  . mo 
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ino  ci  è parlo  neceflario  dare  vna  regola  a quel 

• li>che(mercò  della  grana  de  Dio , Tarano  Team- 
pati  de  tanto  male)  acciò  per  poca  curale  ne- 
gligenza loro  nonincorrino  in  sì  graue  errore: 

y Dico  dunque>che  quelli  li  quali  * fi  Taranno  ri- 
c tirati  alle  lor  ville,  ouero  fuggiti  in  altri  paefi  , 
y doue  non  era  pefte,e  volendo  tornare  ad  habi- 
i «tare  nella  lor  dolce  « & amata  patria»  deuono*» 
n con  ogni  cura  aTpettare  » che  ileattiuo  influflo 
s fìi  def  tutto  celiato  , ne  fi  muouino  cosi  al 
g primo  auuifo  di  tal  eeflfatione  » ma  impari- 
li, no  d TpeTe  d'altri  > che  vorranno  effer  de'pri- 
;j  mi , & dal  Tucceflo  loro  » potranno  regolarli  * 

, Ma  dato  che  pollino  Ile ura mente  , e libera- 
i mente  ritornare  , auuertino  a non  entrare 
in  caTa  così  alla  prima  » ma  faranno  aprire 
le  porte  > efineftre  > elalTar  così  sbafare  l’a- 
ria per  alquanti  giorni  , dipoi  faranno  per 

* le  camere  % e ftanze  di  molti  fuochi  di  legna 
odorifere  > e profumbacciò  che  il  fuoco  confa- 
mi ogni  cartiuo  humore>che  vi  fofle  rettalo , il 

( che  fatto  per  più  volte > e polita , e ben  nettata 
, la  cafa  da  ogni  immonditia,)a  faranno  imbian* 

, carc,&  alluftrare:circa  poi  le  maflaritie,&  altri 
I arnefi,  che  haueranno  laflfati  in  caTa  li  leuaran- 
no}&  faranno  Rare  all’aria  à purificarli  per  fet- 
tanta  giornhdipoi  per  maggiore  fìcurezza  vfa 
ranno  diligenza  in  fare  purificare*  & mondare 

tutte 
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fotte  le  dette  malferme,  cioè  li  metalli  farli  pu 
rificare  a gl’Orefici,  li  pani  di  lane,  lini*  & fere, 
approifimarleal  fuoco, come  fcricture  d ogni 
forte,  li  legnami  poi  li  bollirannocon  vna  buo 
na  lilciacalda  > & fi  butterà  nelle  camere  aceto 
forte  inacquandole, & quefta  è la  regola , cho 
deuono  tenere  quelli  che  tornano  ad  habirare 
in  fimil  cafej  che  hauendo  effequito  quanto  di 
fopra  potranno  poi  ficuramenteferuirfi,e  delle 
cafe,e  delle  fupelletile  di  effe,ringratiando  il  Si 
gnor’Iddio,  che  li  è compiaciuto  per  fua  infitti 
tabontà , emilericordia,preferuarlidatanto 
gran  male, quanto  à quello  della  pelle:  alquale 
• Ìia  honorem  gloria  ne'fecoli.  Amen. 
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